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SEZIONE  VII. 


Contenente  la  morte  della  regina  Eli  (a* 
betta  , e gli  avvenimenti  onde  fu 
feguita  fino  alla  concbiuftone 
della  tregua  fatta  colla  Spa- 
gna , e coll ’ arciduca  Alber- 
to nell'  anno 


Uest’  anno  s incomin*'^"?  ® *• 
tiò  colla  morte  della  JK  * 
regina  Elifabetta  , la  Elifabetta 
ftrenua  protettrice 
Olanda  contro  le  pre-M. 
tenfioni  della  Spagna  . 

In  quello  però  bifogna 
confeflarfi  , eh’  ella  vi  fu  intieramente 
tirata  ed  indotta  dal  fuo  propio  interef- 
fe  ; ma  pur  tuttavìa  1*  ajuto  e di  trup-  1 

pe  e di  danaro  da  elfolei  predato  al-  • 
le  provincie  pofe  le  fondamenta  della 
loro  independenza , e fpeffe  volte  ne  ri- 
cevè non  meritate  ingratitudini.  Alcuni 
fautori  fuppongono  , e non  fenza  pro 
IJì.Mod.Vol.^i.Tom.z.  K k ba- 
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Gli  Stati 
nun'ìana 
ambafcia- 
tori  a Gia- 
como I. 


11  Iftoria  delle  Provincie  Unite 
babilitk  , che  un  tale  avvenimento  non 
fu  difpiacevole  agli  Stati  Generali  ; im- 
perocché lo  fpirito  di  Elifabetta  era 
troppo  violento,  e l’aria  di  fuperioriti 
eh’  ella  era  fi  alTunta  riufeiva  loro  tan- 
to difpiacevole  e difguftante,  che  la  fo- 
la neceflìt'a  li  forzò  a condifcendere  all* 
umore  di  lei.  Gli  Olandeft  avevano  ora- 
mai da  loro  feoifa  quella  umilrk  che  li 
caratterizzò  nel  tempo  , in  cui  la  pro- 
tezione di  efla  regina  d’  Inghilterra  fu 
la  prima  volta  da  loro  implorata  ; e le 
ricchezze,  la  potenza, ed  i felici  fucceffi 
delle  loro  armi  avevano  ifpirata  ne’ loro 
animi  una  tale  alterigia  , la  quale  non 
potea  confarli  collo  fpirito  di  Elifabet - 
ta . Or  dal  carattere  di  Giacoma  I.  eli* 
entrarono  in  ifperanza  di  trovare  in  per- 
fona  del  medefirno  un’  alleato  egualmen- 
te potente,  ma  meno  imbarazzante  ed 
impenofo . Per  allìcurarfi  adunque  della 
protezione  di  quello  principe  mandaro- 
no una  folenne  imbafeeria  a congratu- 
larfi  con  elfo  lui  del  £uo  pervenimen- 
to  al  trono  d’ Inghilterra  . Gli  arabafeiar 
dori  imperniò , dopo  avergli  dimoftrata 
la  neceflìtà , in  cui  ritrovavanfi  di  con- 
tinuare la  guerra  contro  la  Spagna  e 
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l’arciduca,  pregarono  la  Maedà  di  lui, 
che  facefle  continuare  le  truppe  aulì- 
iiarie  lnglefi  nel  foldo  degli  Stati  , e 
permettere  che  foflero  reclutate  ; e che 
ìi  compiacele  ancora  di  entrare  in 
qualche  lega  con  altre  potenze  d’  £«• 
ropa  , per  opporfi  alle  mire  della  Spa~ 
gna  che  afpirava  ad  una  Monarchia  uni* 
verfale  ; aggiungendo  a tutto  ciò,  che 
avendo  ad  dìi  richiedo  la  Maedà  della 
regina  già  defunta  , che  corredadero  ed 
armatTero  uno  fquadrone  di  vafcelli  da 
guerra  per  unirfi  ad  un’armamento,  eh’ 
ella  intendea  fare  contro  la  Spagna  , 
eflì  aveano  già  a tenore  di  una  tale  ri- 
chieda approntati  nove  vafcelli  e due  fre- 
gate, che  davano  a Dovane  o fia  Douvrcy 
pronti  agli  ordini  della  Maedàdilui.A 
ciò  Giacomo  rifpofe  con  parole  generali, 
eh’  efprimeano  la  fua  intenzione  di  vi- 
vere in  legge  di  amicizia  cogli  Stati 
Generali  , ma  che  modravano  nel  tem- 
po iddìo  il  fuo  animo  irrefoluto  in  ri- 
guardo alle  mifure,  che  fi  farebbero  do- 
vute formare  per  lo  bene  de’  fuoi  re- 
gni ; poiché  dfendo  egli  gindo  allora 
pervenuto  alla  corona  , bifognava  che 
lo  feuiàflero , fe  evitava  d’  intrigarfi  in 
K k 2 un»  > 


508  L' IfloYta  delle  Provincie  Unite 
una  guerra  cosi  prettamente  . Da  una 
tale  ri  (porta  gli  ambafciadori  facilmente 
comprefeio , ch’eglino  erano  rimarti  de- 
iufi  nelle  loro  mire , e che  lo  (iato  , 
in  cui  ritrovavanfi , non  fi  era  anda- 
to punto  a migliorare  per  lo  cangia- 
mento de’  principi  d’ Inghilterra  ( a ) * 
Intanto  la  corte  di  Spagna  ftava  fa- 
cendo le  piti  vigorofe  rifoluzioni  per  forte- 
nere  l’arciduca , conciofiachè  nudrifle  ora- 
mai certe  fperanze,  che  l’arciduca  non 
avelse  a ricevere  alcuna  prole  da  lfabellay 
e per  confegùenza  averebbono  dovuto  i 
Paefi  BaJJi  ritornare  di  nuovo  alla  corona 
di  Spagna . Or  mentre  faceanfi  de’  prepa- 
ramenti cosi  dall’ una  che  dall’altra  parte, 
il  governatore  di  Boldnc  per  mezzo  di 
uno  ftratagemma  tagliò  a pezzi  cinque 
compagnie  di  cavallerìa  de’  confederati, 
facendone  prigionieri  la  maggior  parte. 
Per  un  tal  fatto  Maurizio  fi  determinò 
di  porre  i’  artedio  a quella  piazza  , e 
quantunque  non  fi  potertè  da  lui  fperare 
di  fottometterla  lènza  artiglierìa  , della 
quale  la  profondità  delle  ftrade  lo  aveva 
impedito  ch’egli  fi  provvedefle,  pure  il 
frenare  l’ inlòlenza  della  guernigione , ed 
w • . . impe-  f 

(a)  Le  Clerc,  lib.  viii.  Meteren,  iib»  xxv. 
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impedire  le  loro  incurlìoni , che  fi  facea- 
no  dentro  i territori  degli  Stati , fu  per 
lui  un  oggetto  di  molta  importanza  « 
Quindi  Alberto  marciò  colk  con  tutta 
la  follecitudine;  ma  nel  fuo  arrivo  tro- 
vò che  Maurizio  non  -fi  era  con  ferie- 
ta  determinato  ad  un  tale  .alfedio,  per-  1 
chè  avea  negletto  di  occupare  tutt’i 
, polli  neceflarj  ad  .un  tal  fine-*  Per  rica- 
lare adunque  alcun  profitto  dalla  fitua- 
zione  dell’  ^lèrcito  confederato  , 1’  arci- 
-duca  di  (laccò  -nella  mezza  notte  di  mar- 
'thefe  de  Bella  con  uno  fcelto  corpo  di 
truppe,  per  prendere  e fortificare  un 
polio  , che  averebbe  grandemente  in- 
comodati li  quartieri  de’ -nemici.  Mau- 
rizio 4bbe  intelligenza  di  un  tale  di. 
lui'  movimento  e-  h preparò  a ren- 
dere vano  il  luo  difegno..  Egli  tfì  po-* 
fe  in  marcia  alla  tetta  di  tre  mila  In* 
glefi  , Scozzefi^  -e  Francofi , co’ quali  fi 
gittò  fopra  il  naarchefe  -in  mentre  chQ  F-prmérpe 
quelli  fi  ftava  preparando  a rrincerarfi , 

•ed  attaccofio  con  tal’  empito  drrefiftibi-  corpo  di 
le,  che  da  principio  pofe  -il  nemico  insPaenu^ 
confufione,  -e  fubito  dopo  attenne  una 
compiuta  vittoriane!  poflelfo  di  quell* 
importante  pollo  contrattato.  Or  quella 

Jc  $ : . ■ atti- 
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attività  e penetrazione  appunto  fi  furori 
ciò  che  refero  ii  principe  in  ogni  occafione 
fuperiore  a’  funi  nemici , i quali  poflè* 
deano  sì  tutta  la  prudenza  ed  efperienza* 
che  aveva  il  medefimo , ma  non  gih 
quell’  intuitivo  e perfpicace  talento  di 
lui  cotanto  efsertziale  ad  un  generale* 
Dopò  quello,  H principe  abbandonò  tutt*i 
forti  0 r opere,  che  aveva  erette,  e fi 
trattenne  per  due  giorni  accampato  nell* 
aperta  contrada,  in  una  brieve  di  danza 
dal  nemico  , a fine  di  provocarlo  ad 
liti’  attacco  ; ma  Alberto  moflrò  in  que- 
llo tempo  sì  poca  inclinazione  di  fperi- 
mentare  la  fortuna  di  una  battaglia,  che 
fi  ritirò,  © lotto  il  pretelle  dell’afprez- 
b fe  verità  del  freddo  pofe  le  fue 
truppe  dentro  i quartieri  d’inverno  (b)* 
Tali  fi  fufbno  le  operazioni  di  quella 
campagna,  dopo  che  fi  erano  prefe  co- 
sì dall’  una  che  dall’  altra  parte  le  pivi 
valide  e robulle  rifoluzioni  di  profegui- 
. . re  le  loro  operazioni  con  iftraordinaria 
diligenza  e perfeveranza*  * O'I  i Xi  'j  + t ì } % ' J 
**&*$?■.'*  ' Quanto  aH’affedio  di  OJìenàa , egliì 
ffiofen-0  ^ Pr°fcguì  lentamente  ; e comechè  li 
da.  fofsero  cambiati  tanto  il  generale  al 
*■  • *-  *»  -«  w di 

( b ) Id.  ibid.  Grot.lib.  xif. 
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di  fuori  , quanto  il  governatore  al 
di  dentro  di  una  tal  piazza  , pure  noti 
ne  rifultò  nè  ali’  una  nè  all*  altra  par- 
te alcun  vantaggio  confiderabile.  Rivai 
fu  al  comando  dell’  efercito  , e praticò 
ogni  efpediente  poflibile  per  render  fe 
medefimo  degno  di  una  fimigliante  ca- 
rie^ datagli,  ma  redo  più  volte  delufo 
pet  la  diligenza  di  Vander  Noot , eh’ 
era  il  governatore»  Alla  fine  gli  riufeìf 
di  ridurre  in  fuo  potere  tre  forti  cite- 
riori, che  da  lui  fi  unirono  al  quartie- 
re , eh’  era  dominato  dal  forte  Alber- 
to , per  mezzo  di  una  piattaforma  , Co- 
pra cui  fi  montarono  alcuni  grolTi  canno- 
ni, e la  quale  fu  circondata  da  gabbioni 
pieni  di  terra  . La  guernigione  per  con- 
trario erelfe  una  batteria,  a fine  di  ren- 
der vani  tutti  gli  effetti  di  una  tal  piat- 
taforma, e cominciò  a tirar  bombe  con 
st  felici  fucceffi , che  didrulfe  ogni  atten- 
tato del  nemico  , e collò  al  medefimo 
infinita  fatica  e difpendio  . La  rrtedefi- 
ma  fecondò  il  fuoco  della  fua  batter'ia 
con  una  ftrenua  fortita  , in  cui  furono 
uccifi  fettecento  Spagnuoli  , e fatti  un’ 
egual  numero  di  prigionieri  . Rfaas  ef*’< 
fendo  rimafto  cosi  delufo  in  co  te  do  Tuo 

di- 
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512  Vljloria  delle  Provincie  Unite 
difegno,  applicò  il  Tuo  animo  a tagliar 
la  comunicazione  tra  la  guernigione  ed 
il  mare.  Per  la  qual  cóla  Pompeo  Tor- 
vo» , eh’  era  il  migliore  ingegniere  nel 
iervigio  di  lui , inventò  una  fpecie  di  I 
batterìa  nuotante,  la  quale  àverebbe  im- 
pedita ogni  entrata  di  vafcelli  , purché 
fi  fofle  potuta  rendere  ficura  dalla  furia 
dell’onde,  per  mezzo  di  dicchi  ed  altri 
ripari  e difefe  . Per  innalzare  adunque 
una  tale  batteria , più  di  una  met'a  dell* 
efercito  fu  continuamente  impiegata  per 
varj  giorni  , e quando  1’  opera  era  gik- 
prelfochè  perfezionata  e compiuta  , Ri - 
•vns  ebbe  la  mortificazione  di  vederla* 
intieramente  diftrutta  da  una  tempera  di 
vento, che  fece  sbattere  il  giare  con  grand’ 
empito  e violenza  contro  il  dicco,  e da 
un’  ìnceflfante  nembo  di  palle,  che  vi  fi 
faceano  piovere  dalla  grofs’  artiglieria 
della  guernigione.  In  fomma,  comechè 
neffim’  altro  ufficiale  vi  fi  foife  mai  a£  * 
faticato  con  maggior  diligenza  di  Ri-; 
iMSy  pur  egli  fecevi  poco  progreflò:  il 
che  rattriftò  a fegno  tale  l’arciduca , che 
fi  determinò  di  commettere  la  condotta 
di  tutto  al  marchefe  Spinolo  . Prima  - 
che  il  marchefe  accettale  quell’  onore, 

che 
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che  s’ intendea  farlègli  , richiefe  il  per- 
meffo  di  efaminare  io  fiato  dell’ attedio; 
al  qual  propofito  mandò  fperimentati  uf- 
ficiali a riconofcere  le  opere.  Alcuni  di 
quelli  cercarono  dittuaderlo  di  porre  a 
rifchio  la  fua  riputazione  in  una  intrf- 
preià  , la  quale  dovea  neceffariamente 
riufcir  vana,  a cagione  del  firn  poffibilità 
che  s’  incontrava  di  tagliare  la  comu- 
nicazione della  guernigione  col  mare  . 

Altri  poi  furono  di  opinione  contraria, 
e crederono  che  la  citta  dovea  col  tem- 
po necelfariamente  rcnderfi  , e.  che  la 
perfeveranza  formonterebbe  qualunque 
difficoltà.  L’amore  della  gloria  fpronò 
l’animo  di  Spinola  ad  abbracciare  quell’ 
ultima  opinione.  Egli  ben  conofcea , che 
il  felice  faccetto  it\  una  sì  fatta  imprefa 
averebbe  innalzata  la  fua  fama  e repu- 
tazione al  piu  alto  fegno  della  gloria 
militare;  ed  ove  il  difegno  gli  venitte 
fallito,  fperava  che  fi  farebbe  attribuito 
all’  impoffibilità  di  potervi  riufcire. 

Nel  mefe  adunque  di  Ottobre  egli  Armo  T>o* 
fi  prefe  la  carica  e comando  dell’eferci- mm* 
to,  e torto  fi  diftinfe,  e fece  conofcere 
la  fua  capacità;  imperocché  innanzi  la 
primavera  del  feguente  anno , egli  a-.> 

4*  i»,  van- 
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Anno  Do-  vanzò  a fegno  le  Tue  opere , che  gli 
Gli* SmT  ^ta£*  Generali  conobbero  chiaramente 
Generali  che  Oftenda  fi  farebbe  potuta  fai  va» 
rifdixmo^  re  fol tanto  con  arrifehiare  una  batta- 
«sfuyce>lia’ Malmeno  con  fare  un  tale  diver- 
sivo, che  probabilmente  obbligaffe  l’ar- 
ciduca a ritirarne  il  fuo  efercito.  Di  sì 
fatti  progetti  1’  ultimo  fu  ftimato  il  | 
meno  rifehiofo;  ond’  è che  a quello  gli 
Stati  fi  determinarono  ; e Affarono  a tal 
propofito.  le  loro  mire  fopra  1’  alfedio 
di  Siuycc , piazza  a tal  fegno  importan- 
te, che  averebbe  infallibilmente  obbliga- 
to T arciduca  a porvi  tutta  la  fua  at- 
tenzione. Per  la  qual  cola  il  loro  efer- 
cito,, che  montava  a quindici  mila  fan- 
ti e due  mila  e cinquecento  cavalli, fu  i 
immediatamente  imbarcato  per  la  Ze fi- 
landa, dove  trovarono  il  principe  Mauri - 
am,  col  quale  erano  infieme  Guglielma 
di.  Najfau  governatore  di  Finlandia , 

F redento  Errico  Najfau  fuo  fratello,  ge- 
nerale della  cavalleria,  tre -altri  princi- 
v*  pi  della  cala  Òl  Orange , il  principe  di 
<:  i-  Anbalt , i deputati  degli  Stati  Genera- 
li,^ ’l  configlio  di  Stato.  Il  giorno  fe- 
gjuente  la  flotta  fece  vela  per  le  Fian* 
dee , e le  truppe  sbarcarono  fu  le  rive 

del.. 
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del  canale  Sivartagate , dopo  aver  prefi 
due  piccioli  forti  nell’  ifola  di  Cadfanu 
Or’egli  fu  creduto  , che  fe  Maurizio  foC- 
fe  andato  dirutamente  a Sluycc,  fecondo 
l’avvifo  delli  depurati  i averebbe  potuto 
prendere  la  piazza  all’  impenfata,  ed  ob- 
bligare il  nemico  a levare  1’  alfedio  di 
Offenda , con  impedirgli  tutti  li  loro  con- 
vogli di  provvifioui . Ma  per  lo  contrario 
Maurizio  rigettò  una  tale  proporzione , 
come  quella  che  andava  accompagnata 
da  mille  difficoltà,  le  quali  poteanfi  pre- 
vedere foltanto  da  coloro  , i quali  era- 
no fperimentati  nell’  arte  della  guerra  ; 
fe  non  che  le  ragioni  da  lui  v addotte 
furono  tali , che  confermarono  i fofpetti 
delli  deputati , cioè  a dire  eh’  egli  non 
avea  defiderio  di  finire  una  guerra , dalla 
continuazione  della  quale  dipendea  la 
grande  autorità  di  fe  medefimo  , e la 
elevazione  della  cafa  di  Najfau  . Ora 
noi  offenderemo , come  fimiglianti  gelo- 
sie diedero  origine  ad  una  potente  fa- 
zione, la  quale  da  allora  in  poi  è fia- 
ta fempre  la  pricipale  barriera  della  re- 
pubblica contro  1’  afpirante  ambizione 
delli  principi  $ Or  unge  (e). 

■ ;»•  * . 4.  , ;/  Mau- 

y 

(0  Bentivog.  p.  iii.  lib,  vii.  Meteren. , ubi  fupra. 


51 6 V Ijìorìa  delle  Provincie  Unire 
Maurizio  feguitò  a ridurre  in  ftx> 
potere  tutu  porti  efteriori,  che  potevano 
impedire  1*  attedio  di  Sluyce  ; laonde 
egli  prefe  Ifendyck , disfece  un  corpo  di 
dodici  compagnie  di  fanteria  Germana, 
la  quale  avea  prefo  porto  in  Arder rt 
bourg , e s’  impoffefsò  di  Middlebourg 
nelle  Fiandre,  che  al  fuo  avvicinamen- 
to fu  da’  nemici  evacuata  . Se  egli  ave£ 
fe  dovuto  o nò  procedere  direttamen- 
te a Sluyce  ft  è quello,  che  non  può 
determinarli  nella  gran  diftanza  de’ 
tempi  in  cui  ora  fiamo,  a cagione  del- 
le tante  nebbie  di  pregiudizio  e pa£ 
fìone  che  ofcurano  tutro  quefto  fat- 
to, e con  renderlo  equivoco  macchiano 
lo  fplendore  e*l  luftro  del  carattere  del 
principe  . Non  così  Alberto  ebbe  noti- 
zia delli  movimenti  di  Maurizio  , che 
diftaccò  Velafco  generale  della  cavalle- 
rìa fin  dopo  la  partenza  di  Menàoza , 
a prendere  il  porto  di  Damare  , eh’  era 
un  fito  molto  forte  tra  Bruges  e Sluy - 
ce.  Quivi  egli  doveafi  per  tutt’  i mez- 
zi  pofTibill  opporre  a’  progredì  del  ne- 
mico : ma  il  principe  Maurizio  fi  de- 
terminò di  farlo  indi  sloggiare  , e con 
una  tale  intenzione  diftaccò  un  nume- 

i . . . ■ » 
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Tofo  corpo  di  cavallerìa  fotto  il  coman- 
do de’ generali  Ghend  e Bax . Incontra- 
rono però  gli  Olandefi  oracoli  preflòchè 
infuperabili  per  cagione  delle  difficoltà 
delle  llrade  , e delia  refidenza  fattagli 
da  Velafco . Bax  fu  ferito } e le  die 
truppe  furono  viciniffime  ad  edere  dis- 
fatte, quando  ecco  che  opportunamente 
giunfe  la  fanterìa,  ed  avendo  rinnovato 
P attacco,  sforzò  il  pollo  , e disfece  gli 
Spagnuolt  con  grande  drage.Dopo  que- 
llo felice*  fucceflo  il  principe  Maurizio 
in  vedi  Sluyce  , facendo  in  guifa  che  li 
evacualfero  tutt’  i podi  che  dominava- 
no la  città  , e prendendo  tutt’  i mezzi 
per  impedire  che  la  guernigione  rieevef- 
fe  foccorfi  fino  a tanto , che  le  fue  li- 
nee non  fodero  compiute  . Comandava 
dentro  di  efla  città  Serrano , ch’era  un* 
ufficiale  Spagnuolo  di  molta  reputazione; 
ma  egli  però  era  molto  malamente  prov- 
vido di  tutto  ciò  ch’era  neceflario,  ed 
era  fodenuto  folamente  da  una  miferabi- 
le  guernigione , del  che  egli  diede  imme- 
diatamente notizia  all’  arciduca  ; laon- 
de vi  fi  fecero  frequentemente  entrare 
foccorfi  tanto  di  uomini  che  di  provvi- 
fioni , prima  che  Maurizio  avede  termr- 
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nate  le  Tue  linee;  e qui  ben  potrebbe*! 
da  taluno  immaginare,  che  quello  princi- 
pe avelie  a bella  polla  permeilo  che  la 
guernigione  folle  rinforzata  , a fine  di 
far  pruo va  della  grandezza  e forza  del- 
la fua  capaciti  in  foggiogare  una  piaz- 
za, la  quale  aveva  ogni  vantaggio  che 
ja  tritura  e l’  arte  avelie  potuto  comu- 
nicarle. Finalmente  egli  avea  si  compiu- 
tamente invertita  la  piazza  » che  1’ ar- 
ciduca dovè  riporre  tutte  le  fue  fperan- 
£e  per  la  làlvezza  di  Slu/ce  nel  mar- 
chele  Spinola ) il  quale  aveva  fatti  mol- 
to, , grandi  avanzamenti  nel!  afledio  di 
Oftenicty  ed  ave»  guadagnato  più  terre- 
no in  poche  fettimane , che  li  partati 
generali  non  ayeano  fatto  per  tutto  lo 
ìpazio  delii  due  anni  precedenti  - Spi- 
nola * non  per  tanto  { avea  troppo  gran 
dilcemimento , perchè  intraprendefle  a 
fare  sloggiare  il  principe  Maurizio- , eh* 
era  la  cola  necefsória  per  potere  foecoi* 
r ere  la  guernigione  Egli  trovò  le  dì 
lui  linee  troppo  forti  , e formate  con 
troppo  giudizio , ficchè  potettero  else» 
re  , sforzate  m Dopo  aver  dunque  offek  I 
vat’i  polli,  e veduto  eh’ erano  imponi- 
bili a prenderli,  marciò  eoa  tutu  lai 
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follecitudine  poflibile  a Damare  , dove  ' • 
attaccò  un  diftaccamento  comandato  da 
Guglielmo  di  Naffau , dal  quale  fu  rice- 
vuto con  molta  bravura  , e fu  foftenu- 
to  1’.  attacco  di  tutta  1’  armata  Spa- 
gnola fino  a tanto  , che  non  venilPe 
foccorfo  dal  principi  Maurizio  , il  che 
obbligò  Spinola  a ritirarli  dopo  avervi 
perduto  fopra  a mille  uomini  . Il  gior-S^yc* 
no  Peguente,  la  guernigione  ridotta  ail’^7 
ùltima  eftremità  per  mancanza  di  prò \-pe  Mimi- 
vifioni  capitolò  ad  onorevoli  patti  ezio« 
condizioni,  e marciò  fuora  della  piazza 
colle  fue  armi  e bagaglio  ; ma  però 
fmunta  e (pollata  a tal  Pegno , che  eccitò 
la^compaflìone  degli  fteffi  loro  nemici. 

Quando  quella  guernigione  di  Sluyce  li 
refe , ella'  montava  al  numero  di  quat- 
tro mila  uomini,  talmente  infiacchiti  e 
debilitati  da  infermità  , e dalla  fame*' 
che  molte  centinaia  fé  ne  caddero  morti» 
nella  brieve  loro  marcia  che  fecero  a 
Damare  ( f ).  ói 

. I lieti  (uccelli  di  Maurizio  di  (piacque-* 
ro  e cagionarono  una  grande  amarezza, 
a Spinola . Avea  quel  principe  tra  lo  fpa-> 
zìo  di  tre  meli  oppugnate  le  più  valide  e; 
robufte  Portezze  de  Paefi  Bajft  ; laddove 
IJl.Mod.Vol.ii.Tom.i, . L 1 gli 
(f)  Bentivog.  tom.  iii.  lib.  vii.  p.  177. 
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eli  Spaznuoit  aveano  confu mari  tre  an* 
Si  dinanzi  ad  Oftenda , e tuttavia  dubi- 
tavafi  ancora  da  taluni,  fe  potefle  nui- 

cire  loro  una  tale  itnprefa.  >. 

Spinola  effondo  ritornato  a il  ajiediQ 
torto  dimoftrò  la  fiditi  di  poterf.  efpu. 
onare  le  più  forti  fituaziom  , imperoc- 
ché egli  diede  a fuoco  da  per  tutto  alle 
mine,  fece  alcuni  violenti  aflalti,  e Gir- 
.condò  gli  afledìati  in  un  si  angufto  « 
ftretto  ricinto, che  venne  a determinare 
il  fato  di  Oftenda.  Dopo  la  parreni*  d$ 
Noot,  erano  flati  uccifi  varj  governatori  ; 
ed  una  moltitudine  ancora  di  urlali  in- 
feriori parte  uccifi  e parte  gravemente  ie- 
ri ti.  Oramai  non  andava  in  fallo  prefica 
che  niun  colpo  che  fi  tirava  dalle  batterie 
nemiche  ; concicfiachè  le  palle  andava-, 
no  a cadere  dentro  di  un  piccolo  cir- 
cuito oocupato  intieramente  dalle  trup- 
pe. Finalmente  un  vento  impetuofo  che 
Sci.  dal  Sud-  Weft , o fia  tra  mezzodì, 
ed  occidente , nel  tempo  che  le  .acque 
erano  alte  v cioè  a dire  nel  flufifo  del 
mare,  diede  il  colpo  finale  alle  oper* 
degli  affediati,  le  quali  trovandoli  eret- 
te di  frefeo  in  iluogo  delle  altre  » c«» 
erano  tote  demoUte , non  poterono  r*, 
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Mere  alla  forza  defunti,  e delle  onde. 

Elleno  adunque  furon  tutte  rovefciate , e 
.perciò  il  fare  in  apprelfo  ulteriore  refiftenza 
era  per  la  guernigione  un’oprare  in  vano. 

Nulla  però  di  manco  ricusò  di  renderli, 
prima  che  fapeffe  i fentimenti  degli  Sita- 
ti e del  principe  Maurizio  . Quindi  fu 
immediatamente  chiamato  un  confìglio 
a Sluyce  per  deliberare  , fe  fi  dovefle 
tentare  di  foccorrere  la  guernigione  , o 
iè  pure  fi  dovefle  immediatamente  ren- 
dere la  piazza . V ultima  di  quelle  due 
opinioni  prevalfe,  onde  avvenne  che  fe 
ne  mandaflèro  gli  ordini  al  governato- 
re > La  capitolazione , in  cui  cosi  la  guer- 
nigione come  gli  abitami  ottennero 
condizioni  le  piò  onorevoli , ella  fu  fot- 
tofcritta  a*  di  20.  del  mefe  di  Settcm*  Offenda  è 
bre , più  di  tre  anni  dopo  che  la  piazza 
era  fiata  inveftita  la  prima  volta,  ed  Spinola, 
era  collata  loro  la  vita  di  circa  a cen- 
to mila  bravi  foldati . Per  mezzo  di 
quella  fortezza  gli  Stati  Generali  ten- 
tenero  impiegata  tutta  la  potenza  della 
Spagna  per  tre  campagne,  ed  impedirò* 
no  all*  arciduca  di  entrare  con  un’  efer- 
cito  fuperiore  al  loro  nelle  Provincie 
Unite  , nel  tempo  ilìeflb  che  fi  lafciù 
i L 1 2 Maun 
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Maurizio  in  liberti  di  fottoporre  Ri  ni- 
back.  Grave , e Sluyce.  la  curìofiti  ri- 
r b ed  indufle  1‘ .arciduca  e 1*  arcidtj- 
<heffa  ad  andare  a vedere  le  reliquie  cT 
una  piazza,  la  quale  avea  per  sì  lungo, 
tempo,  e cosa  gloriofamente  refiftito  a 
tutta  la  potenza  delle  loro  armi  ; ma 
appena  vi  fi  potevano  ormai  rintraccia* 
re  le  veftigia  di  quel  che  ella  era.  ftata^ 
effondo  tocca  urr  mucchio  di  rovine  ; e 
quelle  sfceccelfentt  opere,  per  cui  fr  era*» 
no  largamente- fpefe  c<w'i  inamenfe  font-me- 
di danaro,  effendo  ridotte  a roteami,  t 
ad  un  mero-  caos  ► Quanto-»  Spinola-^t gli 
fu  caricato  di  onori,  e ne  ricevè  (ine» 
ze  al  pari  che  f®  a veflfe . terminata  U 
guerra . I-ndi  egli  Ir  portò  a Madrid  pet 
follecitare  i rinforzi  e foccorf*  per  Fan* 
no-  feguente.*  ed  . ivi  fu  gnaaio&mente 
ricevuto  dal  Re,  e<gli  fu  promeflò  cut* 
to  quello  che-  da  lui»  fr  rtóhiefe  .•  Egli 
diede  a Ttlippo.  un  chiaro  e diftinto 
ragguaglio  dello  ftato , in  cut  ritrovavano 
i Faeji  Baffi  y.  e della  neceffitfc  che  v* 
era  di  portare  la  guerra  dentro  il  pae* 
k de  nemici.  Effo  gli  rapprefentò,  che 
con  attravèrfarr  il  Ren»,  e compiere  le 
toro  operazioni  in  quella  parte,  avereb- 
• i - ..  * « j a be* 
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borio  con  faciltà  potuto  penetrare  den- 
tro le  provinole  ; la  qual  cola  avereb- 
bono  trovata  im  potàbile  a praticarli  dal- 
la parte  di  ZcalMtida^  donde  i canalini 
fiumi,  e li  dicchi  rendeano  gli  Olande/* 
inaccetàbili.  Egli  pofegli  dinanzi  agli  oc- 
chi colli  più  vivi  colori  i difordim  confe- 
guenti  allammutinamento  de  de  truppe, il 
che  riufciva  del  piò  grande  impedimento 
per  lo  di  lui  fervigio;  e dimolirò  ancora 
che  un  si  fatto  male  farebbe  flato  incura-  » 
bile,  ove  effe  truppe  non  fodero  pagate* 
piu  regolarmente;  poiché  la  lealtà  e fe- 
deltà delle  medesime  non  richiedea  che 
i foklati  doveffero  combattere  a creden- 
za, c morirli  della  fame  nella  caufa  del- 
la loro  patria,  Effo  provò,  che  li  dan- 
ni fofferri  dalle  depredazioni  degH  am- 
mutinati coftavano  al  governo  piu  che 
fe  eglino  foffero  flati  fcrupolofamente  pa- 
gati c fodd i sfatti  e che  la  cattiva  am- 
miniflrazione  delle  rendite  fi  era  tutttb 
la  forgiva  del  male.  Or  cosi  il  Re  co- 
me il  con  figlio  rellarono  pienamente 
convinti  e capacitati  del  fuo  ragionare  > 
ed  entrarono  immediatamente  nelle  ne- 
ceflarie  snifure  di  rimandare  indietr® 
L 1 3 fy- 


524  I*’  lflorta  delle  Provincie  Unite 
Spinola , col  pieno  potere  di  rimediare  a 
tutt’i  difordini  ,delli  quali  egli  fi  lamenta- 
va . Nella  Tua  partenza  ei  fu  dichiarato 
marefciallo  generale  di  campo,  e coman- 
dante principale  delle  truppe  Spagnttolc 
ed  Italiane.  Egli  ebbe  ancora  l’ autorità 
di  difporre  delle  rendite  e truppe  del  Re 
nelle  provincie  in  quella  maniera  , che 
giudicale  propia  ed  opportuna.  Fu  inol- 
tre creato  cavaliere  del  Tofon  d’ oro , e 
caricato  di  onori  e prerogative  , che 
egualmente  inoltrarono  il  difeernimento 
di  Filippo , e’1  merito  di  Spinola  (g) . 
'Ammutì-  Durante  l’affenza  di  effo  marchefe 
S TlTfone  Spm°la  •>  accaddero  de’  terribili  difturbì 
Spagauo-  fra  le  truppe  Spagnuole , le  quali  furori 
tutte  fui  punto  di  rivoltarfi.  Molti  degli 
ammutinati  erano  di  già  entrati  nel  fervi- 
gio  degli  Stati  ; altri  (lavano  Taccheggian- 
do le  dieci  provincie,  ed  alcuni  ebbero 
l’infolenza  di  chiedere  le  più  forti  piazze 
de’  Paefi  Bajft  per  ficurtk,che  fi  fareb- 
bero loro  pagati  gli  attraffi  . Lo  (lato 
im perciò , in  cui  Alberto  fi  ritrovava  , 
era  veramente  deplorabile  ; poiché  la 
fcarfezza  del  danaro  lo  rendeva  incapa- 
ce a foddisfare  le  fue  truppe,  e la  (uà* 
'V  ■ 1 v • P*r-  ' 

(g)Id.  ibùLMeteren,  lib. xxv. Ledere,  lihr  viii. 


Di  : izod  by  Googf^ 


O fi*  la  Rtpubbllca  di  Olanda  515 
perduta  autorità  gl'  impediva  di  proteg- 
gere i Tuoi  fudditi  dalle  loro  violenze. 
Egli  adunque,  fenza  niuna  Tua  propia  col- 
pa , incorfe  nella  taccia  egualmente  degli 
abitanti  che  de’  foldati , mentre  che  nel 
tempo  ifteffo  gli  Stati  ricufarono  di  dargli 
i neceflarj  fuflidj  per  lo  mantenimento 
della  fua  corte  , fino  a tanto  che  non 
furono  adempiute  le  loro  richiede,  ed  al- 
librati che  fi  farebbono  fatte  ritirare  le 
truppe  ftraniere . Intanto  per  fua  buona 
fortuna  giunfe  Spinola  in  tempo  che  ar- 
redarle 1’  avanzamento  e progreffo  di  un 
si  farro  male , che  averebbe  neceflaria* 
mente  operata  la  rovina  delle  provin- 
ole. Eflo  incominciò  a rimediarvi  con 
pagare  immediatamente  le  truppe , e 
farle  cosi  ritornare  al  loro  dovere,  con 
riparare  agli  aggravj  dei  popolo , e con 
dare  ogni  foddisfazione  poflibile  agli  Sta- 
ti. Indi  egli  pofe  in  piede  ed  incomin- 
ciò a far  leve  di  truppe , e furono  prò* 
feguite  a farfi  con  tale  diligenza  in  Ger- 
mania, in  Italia , c nelle  provinole  , 
che  gli  Stati  Generali  delle  Provincia 
Unite  todo  conobbero  fenfibilmente  la 
neceffità  di  opporli  con  tutta  la  loro 
prudenza  e fortezza  ad  un’ufficiale  cosi 
vigilanti  ed  accorto. 
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Mroìmtnù  Maurizio  imperciò  ebbe  ordini  di 
pe  Mauri- ^ accrefcere  le  truppe , e far  leva  di  un 
zio  e del  corpo  di  cavalli  in  Germania,  Il  Re  di 
marchtje  trancia  promife  fcccorfi  in  fegreto , « 
pi  a*  configiiò  agli  Stati  , che  abilicaflero  il 
principe  ad  entrar  pretto  in  azione,  ed 
impedire  i difegni  di  Spinola.  Ma  cogli 
ultimi,  sforzi  che  fi  fecero , Maurizio  eb- 
be il  fuo  eiercito  compiuto  un  mefe  pri- 
ma eh’  eglino  afpettavanii . Nel  .mefe 
adunque  di  Maggio  egli  fece  un’audace 
attentato  contro  Anvcrfaf  il  quale  riu- 
fcì  vano,  non  oftaàte  che.  fi  folfe  dife- 
gnato  con  un’  eftrema  prudenza , e con-: 
dotto  con  tutta  la  rifoluzione  ; immagi-s 
nabiie  . Il  naufragio  de’  vafcelli  impie-» 
gati  per  una  tale  intrappefa  mandò  il  tut- 
to a rovina  , e prefentò  agli  Spagnuolii 
un’  opportunità  di  fare  un  gran  numero 
di  prigionieri.  Egi’  intendeafi  di  vantag-> 
gio  per  mezzo  di  una  tale  fpedizione  dir 
' attaccare  Spinola  dentro  i fuoi  principali , 
quartieri  nelle  vicinanze  di  Anverfa , pri- 
lla che  fi  foflero  unite  infieme  e raccolte 
‘tutte  le  di  lui  forze  ; . ma  amendue  co*  > 
tede  ìntraprefe  Jriufcirono  vane  per  una 
varietà  di  contrarj  accidenti.  Il  princi- 
pe , avendo. proy veduti  di  ogni  bifogne- 
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vole  tutti  i torti  fui  fiume  Schelda  , fi 
determinò  di  portare  la  fede  della  guet- 
ra  dentro  le  Fiandre , a fine  d’ impedi- 
re il  di  legno  formato  da  Spinola  di  pe- 
netrare dentro  le  Provincie  Unite ; e ’1 
genera \Qjtaliano , avendo  gittato  un  pon- 
te fopra  il  fiume , pofe  le  tue  truppe  nel- 
la condizione  di  poterfi  rivolgere  verfo 
qualunque  parte,  ed  incominciare  le  otti- 
lit'a  ovunque  fi  conofcefle  più  conveniente 
di  farlo.  Maurizio  (lava  accampato  nel- 
le vicinanze  di  Ifendycb  ; c Spinola  > im- 
maginando che  il  difegno  di  lui  ti  fotte 
di  attaccare  Safde  Cand , o Bruges  , fe 
ne  pafsò  a fituarfi  in  un  pofto  , donde 
potette  otfervare  i movimenti  de’  confe- 
derati, fenza  alcun  pericolo  di  eflere  at- 
taccato , per  ettere  circondato  il  fuo 
campo  da  paludi  e luoghi  pantano- 

fi  W • 

Mentre  i due  principali  eferciti  {la- 
vano attentamente  oflervando  1’  uno  i 
movimenti  deli’  altro , f arciduca  diftac- 
cò  il  conte  di  Buguoi  con  un  corpo  di 
ottomila  uomini  per  impotTetTarfi  di  al- 
cuni patfaggi  del  Reno  . Quello  ufficia- 
le , dopo  aver  disfatte  varie  picciole  par- 

(h  ) Croi.  lib.  xiv.  Metexen,  ibi«L 
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tote  di  nemici  , ridufle  in  fuo  potere 
Keiferf  • 'waert y dentro  cui  il  coadiutore 
di  Coloni  a avea  porta  una  guernigione  , 
e con  ciò  aveva  infranta  la  neutralità 
in  riguardò  alle  Prrrvintie  Unite  . I mo- 
vimenti del  conte  Buguoi  pofego  Mauri - 
eie  in  timore  che  non  iì  faceffe  qualche 
attentato  fopra  Reinbacb  ; laonde  per  im- 
pedire ima  tal  colà  diftaccò  il  Tuo  fratello 
Errico , ed  Ernefto  di  Najfau  , affinchè 
metteflero  coterta  importante  piazza  in 
ino  ftato  di  difefa.  Cortoro  fi  accampani* 
no  predo  il  Reno,  gittarono  un  ponte 
{opra  di  edofiume  ,e  fi  eleifero  un  (ito 
tale,  che  fodero  in  iftato  di  potere  foc- 
correre  Wcfel  , Reex  s Emmerick  , O 
Rbimberg . Wefel  in  difeià  di  fe  ftedà 
armò  i luoi  cittadini  ; ma  gli  abitanti 
dì  Liguen , Oldenxeel , Grò/,  e Bravoon 
domandarono  rinforzi  da  loro,  c provvi** 
fiotti  dalli  deputati  che  feguitavano  Er- 
rico , le  quali  cofe  furono  da  elfo  loro-' 
promede,  ma  trafeurate  poi  di  mandar- 
li, non  immaginando  che  Spinola  avef- 
fe  a penetrare  cori  a dentro.  Ma  in  ri-' 
guardo  a ciò  òdi  rodarono  dei  ulto  poi- 
ché il  marchefe,  veggendo  ch’egli  non 
potete  far  nulla  nelle  Fiandre  , lafciò 

/ .ir,  ; «.  i.  .Sii  .l'.M4he  > . 
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che  quella  provincia  fi  foggiogafle  dai 
conte  Freàerico  de  Bsrgb,  ed  egli  giun- 
"fe  improvvifamente  Tulle  fponde  del  Re- 
no con  cinque  mila  uomini  , e fece  ai- 
tò a Boorort . Indi  a’  dì  24.  di  Lugli» 
attraversò  quefto  fiume,  avendo  ricevu- 
ta intelligenza,  chele  provincie  di  Fri/- 
lattàia  ed  QvcryJJcl  erano  difefe  fola- 
mente  da  un  picciolo  corpo  di  truppe  . 

Ma  per  affìcurarfi  della  Tua  ritirata , 
ordinò  al  conte  àe  Buguoi , che  edificaf- 
fe  alcuni  forti  in  certi  porti  ; e per  te- 
nere fegreto  il  Tuo  difegno  , fu  dibatti^ 
to  nel  configlio  di  gabinetto  dell’  arci-* 
duca,  fe  doveflè  inveftirfi  Grave , Sia y-' 
ce  , Breda  , o purè  Bergen  - op  - zoom  * 

Gli  Stati  intanto,  informati  deU’efitazio- 
ni  che  vi  erano  ne’ configli  del  nemico,* 
poco  penfarono  o im  magio  aronfi  che  le* 
Provincie  Unite  fodero  in  pericolo,  C" 
perciò  aveano  negletto  di  prendere  le- 
precauzioni  neceflarie  per  la  loro  ficu-b 
rezza . 

Subito  che  i forti  a Keiferf  - nvaerr  Conquìde 
furono  terminati  , Spinola  propofe  irf  Spinola, 
piano  delle  operazioni  da  fe  formato  di-n 
nanzi  al  configlio  , ed  incontrò  1'  uni-r 
verfale  approvazione . Egli  non  potè  fib- 
re a meno  di  paifare  per  dentro  i do- 
mi- 
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5 jo  L'  !f>  erta  delle  Provincie  Unite 
min j del  duca  di  Cleves,e<ii  altri  principi 
neutrali  ; ma  fi  determinò  di  far  tenere  ed 
offervare  alle  fue  truppe  una  così  (fret- 
ta e rigorofa  difei piina,  che  non  daffero 
alcun  giufto  motivo  di  lagnanze  ; ond* 
è che  fu  da  eflfo  lui  mandato  il  conte 
di  Serie  ad  afficurare  i magiftrati  di 
quelle  cittì  , che  non  fi  farebbe  fatta 
veruna  violenza  alli  privilegi  degli  abi- 
tanti ; lafciando  il  conte  di  Buruoi  con 
un  forte  diftaccamento  , affinchè  proce- 
dere oltre  col  rimanente  dell’efercito  per 
dentro  Cleves  e Veftfalia > e mantenen- 
do un  tale  ordine  e regolarità,  che  an- 
che gl’  ifteffi  Scrittori  Olandefi  vengono 
corretti  a lodarlo  . ElTendo  egli  adun- 
que penetrato  in  Overyjfel , primiera- 
mente fi  prefèntò  dinanzi  ad  Oldenzeel 
in  una  picciola  diftanza  da  Lingue»  , 
eh’  era  il  principale  oggetto  della  (ua 
attenzione  . In  un  folo  giorno  egli  ri- 
duce in  fuo  potere  la  prima  di  quelle 
città  , la  quale  ritrovoffi  miferamente 
fortificata  , mal  provveduta  , e debol- 
mente guernita  di  truppe  . Nel  medefi- 
no  tempo  fu  da  eflo  lui  diftaccato  Tri- 
vuleto  y per  andarne  ad  occupare  tutt’ i t 
pofti  intorno  a Lingue» , c prendere  le  - 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  531 
mifure  propie  ed  opportune  per  forma- 
re l'attedio.  La  guernigione  di  Lingue* 
confirteva  in  cinquecento  foldati  Germa - 
ni  fotco  il  comando  di  Cobbiny  il  quale 
appunto  avea  dato  principio  a riparare 
le  fortificazioni  , che  per  motivi  di  rif- 
j>armio  ed  interefle  eranfi  lafciate  anda- 
re in  rovina.  Gli  Stati  avevano  ancora 
negletto  di  porvi  dentro  gli  attrezzi  ac- 
cettar;, perchè  fperavano  che  il  principe 
Maurizio  farebbe  ritornato  con  fuffici- 
ente  preftezza  dalle  Fiandre , per  render 
vani  i di  legni  formati  da  Spinola  ; ma 
etti  foffrirono  il  giutto  gaftigo  di  quella 
frugalità  e rifparmio  , che  più  di  una 
volta  gli  avea  fatti  efporre  al  rifchio  di 
non  fornire  di  provvifioni  le  provincie. 
Imperocché  la  città  di  Lingue n fu  in- 
vertita , e gli  approcci  furono  recati 
avanti  con  tanto  vigore  , che  Cobbin 
dovè  capitolare  dieci  giorni  dopo  che  (ì 
erano  aperte  le  trincere.  Per  avventura 
egli  fu  un’  errore  in  perfona  di  Spinola 
quello  di  frenare  l’ardore  delle  fue  trup- 
pe , e la  rapidità  delle  fue  conquide, 
con  perdere  tempo  a riparare  le  fortifi- 
cazioni di  Lingue^  ‘ ma  il  fuo  difegao 
fi  era  di  renderli  ficuro  di  una  ritirata, 

. t man- 
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53*  -£•’  Iftoritt  delle  Provincie  Unite 
e mantenerti  qualche  acquifto  nellaprovin- 
cia , nel  cafo  che  fofse  coftretto  a ritirarli 
nell’  arrivo  di  Maurizio  . Egli  conofcea 
bene,  che  una  forte  guarnigione  avereb- 
be  potuto  tenere  impiegate  le  forze  del 
principe,  mentre  che  le  truppe  Spagnuo - 
le  averebbero  potuto  a loro  comodo  la- 
rdare Overyjfel  , e profeguire  le  loro 
conquide  in  un’altra  provincia  (i). 

Non  cosi  il  principe  Maurizio  rice- 
vè notizie  dell’  intenzione  del  generale 
Italiano  , che  diede  gli  ordini  necefsari 
per  mantenere , e confervarfi  le  fue 
conquide  fatte  nelle  Fiandre^  ed  egli 
procedè  col  fuo  efercito  ad  opporli  al 
nemico  in  Qveryjfel . Il  fuo  primo  dife- 
gno  fi  fu  di  Soccorrere  Lingucn  * ma  con- 
ciofiachè  la  guarnigione  di  cotefta  piaz- 
za fi  fofse  refa  prima  dei  fuo  arrivo , egli 
fece  le  dovute  difpofizioni  per  covrire  e 
difendere  tutte  le  altre  piazze  che  vi 
{lavano  feoverte  ed  efpofte  . Guglielmo 
di  N/tffau,  governatore  di  FriUandia  e 
Gronvigen  intraprefe  parimente  la  fua 
marcia  per  le  provincie  , a fine  di  ri- 
muovere le  apprenfioni  e timori  del  po- 
polo, ed  aflìcurarfi  della  fedeltà  del  me- 

de-  à 

(i),Lc  Cierc , lib.  viii.  Mcteren.  lib,  xxvii.. 
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defimo  verfo  gli  Stati;  nel  che  face  effo 
riufcì  felicemente  . Il  grande  oggetto 
o fi  a difegno  loro  lì  era  d’  impedire 
che  Spinola  pafsafse  il  fiume  rjfel  ; e 
per  recare  ciò  ad  effetto  Maurizio  il 
pofe  ad  ofservare  minutamente  le  mo- 
zioni di  Spinola  . Dopo  che  ad  efso 
Maurizio  fi  fu  unito  Guglielmo , il  loro 
efercito  afcefe  al  numero  di  nove  mila 
fanti  e tre  mila  cavalli , e fu  conlide- 
rabilmente  accrefciuto  da  un  gran  nu* 
mero  di  Spagnuoli  ammutinati,  i quali 
già  abbandonarono  intieramente  quel  fer- 
vigio,  e furono  aU’eftremo  fegno  fede- 
li agli  Stati  Generali.  Vtllar  y ch’era  il 
primario  ufficiale  tra  quelli  difertori , at- 
taccò e disfece  un  diftaccamento  coman- 
dato dal  barone  de  la  Cbaus  , il  quale 
reftò  uccifo  nell’  attacco  . La  vigilanza 
di  Maurizio  yc  la  ltagione  avanzata  ob- 
bligarono Spinola  a ritirarci  dopo  averf^  P*”*'?* 
lalciate  valide  guernigiom  m Ltnguen  ym;tte 
cd  in  Oldenzeel  . Egli  cantonò  le  (uc+Hj*»- 
truppe  intorno  a Malbeim  in  diftan*^-^^ 
ze  tali  , che  fece  venire  in  penfiere  al  m*  viei 
principe  di  (brprendere  gli  Spagnuoli  .*»:no . '** 
Eu  adunque  formato  un  piano  per 
si  fatto  difegno,  e fe  1’ elocuzione  fo feto  jìMo 

formata . 
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5 34  ^ l fiorì  a delle  Provincie  Unite 
riulcita  eguale  e corrifpondente  al  prò- 
getto  già  formatone,  gli  Spagnuolt- ave- 
rebbono  (offerto  un  colpo  irremediabile- 
11  prìncipe  Frederick,  e’I  generale  Ba* 
fcrono  ^ detti  nati  a regolare  e condurrà' 
wa  cosi:  difficile  ed  importante  intra- 
pxefà , la  quale  venne  fallita  per  qual- 
che mala  intelligenza.  L’attacco  fu  fat- 
to dalia  cavalleria , la  quale  rettò  attorni 
ta  in  trovare  il  nemico  fchierato,  men- 
tre che  afpettavafi  e fperava  d’  inco- 
glierlo all*  inaprovvifo . Nulla  di  manco- 
1 attacco  fi  profegui  con  tale-  empito y 
che  già  averebbe  prodotto  l’effetto  defi- 
dcrato,ove  non  fofse  fopraggiumoSp/#©/* 
con  frefche  truppe,  non  a vette  rinnovato 
l’attacco,  e dopo  un  ottonato  combatti* 
mento  non  avefse  mutata  la  fortuna  dì 
quel  giorno  9 quando  fi  vide  comparire- 
un  corpo  di  ranci  Olande fi  in  foccorfo* 
de’  loro  paefàni . Allora  fu  rinnovata  l* 
azione  con  doppio  furore,  ed  i combar-i 
tenti  venivano  acerefciu£i  continuamen- 
te p et,  le  truppe  che  ne  correano 
V,  a folla  da  tutte  le  pani.  Finalmente: 
gli  Spagnoli  averebbero  ottenuta  una: 
^compiuta  vittoria , ove  due  battaglioni  ! 
Frane  efi  comandati,  dal  «conte  *dt  Cba* 

■'  A -uà  tU- 


Digitized  by  Google 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  533 
filler  non  avellerò  afficuratì  gli  Ólandefi 
cTima  ritirata , con  fare  un’afpro  e con- 
tinuo fuoco  contro  il  fiatuo  de  nemici , 
che  fi  ellendea  verfo  il  fiume. 

Tale  adunque  fu  1*  efito  di  un’  arti- 
fìcio, fopra  il  quale  Maurizio  avea  fon- 
date grandi  fperanze  , come  quello  che 
fi  era  da  lui  difegnato  e formato  con 
tanta  prudenza,  che  fembrava  di  afficu- 
rarlo  di  felici  fucceffi . La  perdita  fu 
confiderabile  così  dall’  una  che  dall’  al- 
tra parte  ; ma  gli  fcrittori  fono  divifi 
in  quanto  al  numero  de’  morti . Benti - 
•voglio  apporta , che  Spinola  ne  lafciò  de’, 
fuoi  morti  fui  campo  trecento;  e che  la 
perdita  degli  Ola?ideft  eccedè  il  numero 
di  cinquecento  uomini,  oltre  a quella  di 
Emmerville , eh’  era  il  migliore  ufficia- 
le tra  gii  aufiliarj  Franceji  ( k ) • Mete- 
ren  per  lo  contrario  afferma  , che  dalla 
parte  di  Maurizio  recarono  uccifi  fola- 
mente  dugento  uomini , e dalla  parte 
de’  nemici  un  numero  quafi  tre  volte 
maggiore;  laddove  poi  Grazio  (lima  el* 
fere  Hata  la  perdita  degli  uomini  pref-j 
fochè  uguale  , ma  la  vittoria  effere  fta- 
Ift.Mod.Vol.^i.Tom.z.  M m ta 

(k)  Bentivog.  p.  iiL  lib.  vii.  p.  187.  MeteittL 
lib.  xxvii.  p,  574.  Grot.  lib.  xi^  p.  470. 


53<f  L' Ifloria  delle  Provincie  Unite 
ta  chiaramente  in  favore  di  Spinola , e£ 
fèndo  flati  gli  Olandeft  non  folo  fat- 
ti rimaner  delufi  nelP  intenzione  dell* 
attacco,  ma  inoltre  corretti  ancora  a 
falciare  il  campo  di  battaglia  . In  fom- 
iha  il  principe  Errico  Frederico  viene 
biafìmato  univerfalmente  da  tutti  glr. 
Iftorici  per  avere  differito  V attacco , e 
per  aver  dato  tempo  al  nemico  di  ria- 
verli dalla  fua  forprefa,  di  ordinare  le 
lue  truppe  e fchierarle  , e di  dar  notizia 
a Spinola  della  fituazione  in  cui  ritrova* 
vafi.  Quel  che  poi  determina,  e fa  ve- 
dere fuor  d’  ogni  dubio  1*  evento  di  que- 
llo combattimento , intorno  ai  quale 
tanto  fi  è difputato,  fi  è che  il  nemi- 
co immediatamente  dopo  pofe  1*  affe- 
dio  a Wacbtendock  , e riduffe  in  fuo 
potere  cotefla  valida  fortezza  , fenza 
che  avelie  potuto  il  principe  fóccorrere 
la  guernigione.  Mentre  che  emetto  affe- 
dio  teneva  impiegato  il  conte  de  Bm- 
guoi  a mantenere  il  credito  delle  fue 
armi  ',  Maurizio  fece  uri  attentato  fopra 
Gueldresy  il  quale  -riufei  infelice,  e con- 
tribuì più  tetto  ad  accrefcere  la  di  (gra- 
zia eh’  egli-iproccurava  di  levitare.  Si- 
migliami infortunj,  comunque  ingiufta- 
• : .<*  •,.*  \c  jaea— j w..i 
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mente  , toccarono  la  reputazione  e (li- 
ma di  un  si  gran  comandante,  il  quale 
fi  trovò  piò  volte  nella  -necefiìtìl  di  ope- 

* rare  a tenore  delle  irruzioni  degli  Sta- 
ti contro  a"  Tuoi  propj  fentimenti  ; ed  il 

* quale  frequenti  volte  dovè  fidare  1’  elo- 
cuzione d’ intraprefe  molto  delicate  alli 

> Tuoi  ufficiali,  e fu  Tempre  mantenuto  a 

* freno  da  una  fazione  , che  in  q ne- 
tto tempo  era  pervenuta  ad  un  potere 
molto  grande  , e fi  profetò  apertamen- 
te nemica  dell"  afpirante  ambizione  di 

quello  principe , e deli"  ingrandimento 
della  cala  tfOrange.  Con  ciò  Maurizio 
pofe  fine  alla  campagna,  la  quale  riulcì 
in  tutto  onorevole  a Spinola , comechè 
non  detraefie  punto  al  gran  merito  del 
principe  Maurizio.  * 

Noi  termineremo  gli  avvenimenti  *?- 

azioni  di  queftanno,  eoa  riflettere  intor* 
no  ai  rapidi  progredì  dell’infante  Com- 
pagnia de  11’  India , la  quale  non  fola- 
mente  ricevè  le  liete  notizie  delle  valle 
conquide  fatte  in  yfjin^  di  molte  ricche 
prede  di  vafcelli  Portogheft , che  veniva- 
no parimente  dall’  India , ma  ancora  dal 
falvo  e felice  arrivo  di  tredici  grolfi  va- 
gelli carichi  di  fpezierie  , e delle  piè 
> \ M m 2 pre- 
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L'IJtoria  Jelìe  Provincie  Urli  te 
preziofa  mercanzie  Indiane  * Intorno  all* 
ìfteffo  tempo  una  (quadra  di  navi  Oiandofi 
equipaggiata  e corredata  appunto  ad  un 
tal  fine,  ebbe  la  buona  fortuna  di  abbat- 
terli con  una  flotta  di  legni  da  trafporto,. 
la  quale  portava  un  battaglione  di  truppe- 
Spagnuofo  px  reclutare  Mefcito  di  Spino *• 
la . Co  tedi  legni  da  trafpocto , a riferirai 
{blamente  di  pochi  Ambmgkefr,  erano  la* 
maggior  parte  per  non  dir-  tutti  Inglc~ 
ft;  laonde  alzarono-  la  bandiera  d-  /«-* 
gbilurrfr’y  ma  sontuttociò  l*  ammiraglio. 
Olandefè  gh  attaccò  * con*  una  gran  furia,, 
ed  avendone  mandati  alcuni  a fondo , ed; 
altri  prefi  r perfeguitò>  i rimanenti  fi- 
no a Dover  y dove  fece-  contro,  di  loro* 
un  fuoco*  terribile',  ancordhè  fbfle  a ti- 
ro del  cannoni  lngUfe  Cinque  com- 
pagnie- di'  faldati*  farono  parte  prefe,  et 
parte  dìdrutte  , e le  fette  altre  com- 
pagnie* furono  tenute  bloccate  per  lo* 
fpazio-  di  molte  fetrimaae  , e Qiacomo< 
fu  coftretto*  ad  inghiottirli  una  fwiwgliaar 
te  violazione  fatta  da  elfi  Qiandefi • deir 
la  neutralità  y per  cui  egli  esafi  dichiar 
■rato  y contentandoli  foltanto  delle  fu* 
vane  e poco  curate  rimoftranzew  11  fu» 
cauto  e timido  naturale  non  tardò  lun- 

'v  • | * 1'  * « ^ 
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go  tempo  a difcernerfi  , ed  effere  cono* 
ìciuro  dagli  Olandefi  (A),  i quali  im*' 
perciò  fembrarono  bramofi  di  vendica  rii 
in  perfona  di  lui  degli  altieri  e fu  per  hi 
trattamenti  , eh’  erano  ftari  coftretti  a 
(offrire  dalla  fpiritofa  regina  Elif aletta . 
Queft’  anno  riufc\  ancora  felice  per  1© 
prede  fatte  contro  li  corfali  di  Dunkerk% 
molti  de’quali  furono  prefi.,  e le  loro  cìup- 
itìe  immediatamente  impiccate;  del  che  » 
ehi  corfali  recarono  talmente  atterriti  , 

’ M m 3 , che  ■ 

— ■ "•  in  * ■■ 

A \ , 

(A)  Bi fogna  perù  confejfore  «,  che  gli' 

Stari  Generali  ave  ani)  ragione  di  riferì 

tirfx  della  xon  dotta  del  Re  Giacomo , il 
quale , fecondo  i loro  fcrittori , prefe  ogni 
opportunità  di  favorire  /’  arciduca  e gli'- 
Spagnuoli  . Egli  non  folameme  avea  fat- 
te ritirare  le  fue  truppe  Inglefi , tna  per- 
rtùfe  thè  le  mede fune  s impie gajj ero  net 
ftrvigio  degli  Spagnnoli  , c fojf ero  re- 
clutate in  Inghilterra»  Oltre  a ciò , i va- 
gelli , in  cui  fe  ne  fecero  li  trafporti' 
ih  quefta  otcafione , furono  ptejfocbè  tut- 
ti Inglefi  T la  qual  tcofa  non  potè#  farjl 
a meno  che  fi  giudicajfe  una  violazione 
della  neutralità  dm  lui  profetata  » 
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che  fi  tennero  fermamente  ferrati  nei- 
porto , e permifero  che  il  commercio . 
Olande fe  fi  profeguifle  fenza  alcuna  loro 
raoìeftia. 

« Armo  Do-  L’  anso  feguente  s’ incominciò  con  ri* 

IhffilM  ^iederfi  • dal . conCglio  di  Stato  delle 
circa  il  Provincie  Unite  i foccorfi  peri  (ottenerli 
ntffterfì  mls  fpefe  della  futura  campagna  . Ei  fi 
conobbe  chiaramente  che  i pubblici  peli 
Olanda . fi  erano  notabilmente  accresciuti , fenza 
che  fi  follerò  a proporzione  aumentati, 
gli  eferciti.  Un- milione  e dugento  mi-  • 
la  fi  a ri  ut  furono  attignati  .per  le  fpefe 
fìraordinarie  delle  truppe  di  terra;  oltre 
di  che  dal  configlio  fi  propofe , che  le 
provincia  liquidaflero  tutte  le  forame  do* 
vute,  fin  dall’anno  159?*  che  montarono 
3 dodici  .milioni  di  fiorini  4 La  prima 
di  cotefte  domande  fu  prontamente  ac- 
cordata ; ma  quanto  alia  > feconda , tutte 
la  provincie  efclamarono  contro  di  una 
fimigliante  efazione , che  averebbe  intie- 
ramente impoverito  il  popolo  ; non 
t ottante  che  una  tal'  fomma  non  foffe, 
più  di  quella,  alla  quale  effe  provincie 
fi  erano  obbligate  e fottoferitte  per  lo, 
ffcrvigio  e bene  del  pubblico;  e la  qua,- 

le;  . 
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le,  ove  fi  folle  pagata,  averebbe  meffb 
il  principe  Maurizio  in  i fiato  di  rovina- 
re Spinola  , e terminare  la  guerra  in 
una  fola  campagna  . Efclamava  però 
tuttavìa  la  fazione  contraria  al  principe, 
ed  attribuiva  il  prolungamento  della 
guerra  all’  ambizione  ed  avarizia  di  lui; 
non  ottante  che  fi  poteife  ben  di  molira- 
re, che  per  non  aver  potuto  mantenerli 
nel  campo  Maurizio  era  fiato  coltretto 
ad  operare  fu  la  difenfiva,  ed  era  fiato 
inoltre  tanto  debile,  che  non  avea  potu- 
to foccorrere  Rbimbcrg , mentre  fu  atte- 
diata nel  mefe  di  Agojìo . 

Le  circofianze,  in  cui  ritrovavafi  Spi-  Spinola  «r- 
noia  in  quello  tempo,  erano  intieramen- 
te  diverte;  imperocché  cotefio  generale,  Re  di  Spa- 
come  fu  terminata  la  campagna,  fi  po- £na_ ^ 
fe  in  viaggio  per  Bruxelles,  alfine  d’i vi  £ 
concertare  il  piano  delle  future  opera-  ve  di  tn<p- 
zioni  coll’  arciduca  ; ed  ebbe  la  buona Pe  • 
fortuna  di  elfere  approvati  tutt’  i prò-, 
getti  e le  propofizioni  da  lui  fatte;  ma 
vi  era  necelfario  per  recarle  ad  effetto, 
che  vi  concorrere  la  corte  di  Spagna , e 
ben  fi  prefimfe,che  le  vive  rapprefenranze 
di  Spinola  averebbono  avuta  una  grande 
influenza  sì i l’animo  della  Maefta  del  Re 
M m 4 Cat- 
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Cattolico.  Per  la  qual  cola  egli  fi  pofe 
in  viaggio  per  Madrid  , e fu  dal  Re 
ricevuto  con  una  fortuna  ed  eftrema 
' cordialità . Le  fue  propofizioni  furono 
immediatamente  applaudite  ; ma  la  dif- 
ficolta fi  fu  di  poterfegli  fomminiftrare 
ballanti  foccorft;  imperocché  furono  do* 
mandati  per  lo  vigorofo  profeguimen-* 
to  della  guerra  trecento  mila  dobioni  il 
mefe  , eh’  era  una  fomma  troppo  ftra- 
bocchevole  anche  per  la  Monarchia  di 
Spagna  y la  quale  comechè  avelie  il  foo 
corfo  de’  tefori  del  MeJJico  , e del  Pe- 
rù , pure  ritrovava!!  oramai  difeccata 
ed  efaufta  per  le  continue  guerre  di 
quafi  quarant  anni  intieri  ..  Nulla  però 
di  manco  fi  prefero  le  migliori  mifurò 
e mezzi  polfibili  per  corrifpondere  all** 
afpettazioner  e defiderio  di  > Spinola e 
con  tanta  alacrità  abbracciò  tutta  la- 
corte  di  Spagna  il  piano  da  lui  proget- 
tato , che  immediatamente  fi  rimile  a* 
Bruxelles  una  fomma  anticipata  di  da- j 
naro  per  farli  nuove  leve  di  truppe . 
Senonchè  il  piano  delle  operazioni  ven- 
ne in  qualche  maniera  a fconcertarfi  per 
la  tediofa  lungheria  delle  negoziazioni 
a Madrid , e per  una  febbre , che  pò-. 
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fcia  fi  contraflfe  da  Spinola , la  quale 
gl’  impedì  il  Tuo  ritorno  ne’  Paefi  Bajji 
fino  a tanto, che  la  ilagione  della  fiate 
fi  era  già  alquanto  troppo  avanzata.4 

Una  tale  dilazione  andò  probabil- 
mente a fai  vare  le  Provincie  Unite  * 
imperocché  gli  Stati  'fpefero  tutto  1’  in- 
verno in  deliberazioni  intorno  a’  mezzi 
da  poter  foftenere  le  fpefe  della  campa- 
gna , ed  alle  truppe  che  farebbono  fta: 
te  neceffarìe  . Nella  primavera  le  leve 
non  fi  erano  neppure  incominciate  , ed 
anche  dopo  che  incominciarono  a fard, 
vi  accadde  un  gran  numero  di  fciagure; 
poiché  il  Re  di  Francia  s ingarbugliò 
col  duca  di  Buglione , e proibì  che  fi- 
fàceflero  leve  di  truppe  ne’  Tuoi  territo-1 
rj;  ed  una  guerra, che  fi  accefe  nel  ter- 
ritorio di  Brunfniiick  , impedì  le  leve* 
fatte  in  Germania  ; ma  fopra  tutto  la 
vile  parli  monia  , e la  mala  intefa  ed^ 
Intempeftiva  frugalità  degli  OlanHéfi * 
aveano  preflochè  rovinati  li  loro  affari  / 
Alla  fine  s intraprefe  già  a reclutare  V 
armata  , ed  Errico  permife  , che  paf- 
faffe  ne’  Paefi  Bajji  un  picciol  corpo  di' 
Francefi , prima  della  fine  della  campa-1 
gna  (l)  •'  » * . ? ^ .ri  t 

'*  Spi- 

ci) Le  Clerc,  lib.  viii*  Meteren , lib,  xxviii. 
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' Spinola  non  cfitò  punto  di  far’  ufo 
campo  èd  del  vantaggio. , eh  egli  avea  guadagna** 
entra  nelle  to  per  la  luperiorìt'a  del  fuo  efercito  . 
f rovinate , £gj|  aVea  nel  campo  due  eferciti  y uno 
comporto  di  dodici  mila  fanti  , ’ e due 
mila  cavalli , che  veniva  comandato  da 
lui  in  perfona  j e 1’  altro  y il  quale 
contava  a dicci  mila  foldati  di  fante# 
ria,  e mille  e dugento  di  fanterìa  fta^ 
va  lotto  la  direzione  e comando  del 
conte  di  Buguoi  * A mendue  quelle  ar- 
mate  erano  provvedute  e fomite  d’ogni 
bifognevole , ed  erano  continuamente  fe- 
guite  da  due  mila  carri  carichi  di  prov» 
vifioni  « Avanzatoli  egli,  adunque  Spi- 
nola nel  paefe  dì  T 'utente  , ordinò  ài; 
conte  di  Buguoi  , che  paflàfle  il  fiume 
Vaal , ed  entrale  nel  paefe  del  nemico; 
ma  in  ciò  egli  reftò  delufo  dalle  fue 
fperanze  per  la  vigilanza  di  Maurizio 
il  quale  fece  inforgere  tanti  e sì  vari 
impedimenti  ed  oracoli  , che  riufei 
imponibile  di  formontarli  . Veggendofi, 
Spinola  così  delufo  in  cotefto  , fuo  prin* 
cipale  difegno  fi  rifolfe  di  non  perdere 
tutt’  i frutti  della  fua  fuperioritìt , e per# . 
ciò  invcft)  Grol  y il  che  obbligò  Mau- 
rizio a marciare  in  foccoifo  di  quella 
V-  > guer- 
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guernigione  . Quedi  incontrò  infilile  dif- 
ficoltà nel  foccorfò  di  una  tal  piazza  ! 
ma  pure  fu  in  punto  di  riunirgli  il  di* 
fegno , ed  avea  già  fcritto  al  governato- 
re aflicurandolo  di  un  predo  e follecitt* 
foccorfo  , quando  ecco  , che  eflendo  da- 
ta intercettata  da  Spinola  una  fimiglian* 
te  lettera,  e proseguito  1’ attedio  eoa 
fommo  vigore,  la  guernigione  fucodret- 
ta  a renderli  difperatamente , Una  tale 
refa  obbligò  il  principe  a ritìrarfi  , ed 
animò  le  truppe  Spagnuole  a tal  fegno, 
che  Spinola  ihtraprefe  l’attedio  di  Rbim- 
berg * Or’il  principe  di  Soubife , e molti 
altri  voiontar)  di  didinzione  fi  giraro- 
no dentro  di  eifa  piazza  colla  mira#di 
fpiegare  , e far  conoscere  il  loro  corag-, 
gio;  ma  quantunque  avellerò  fatta  una 
difefa  odinata , pure  il  colonnello  Utcn- 
hove  fi  vide  alla  fine  nella  necadità  di 
capitolare  . In  vano  da  Maurizio  fu  pra-' 
ticato  ogni  mezzo  per  falvare  Rbim-i 
berg;  e bene  averebb’egli  rifehiata  pu-, 
re  una  battaglia  , fe  gli  Stati  aveflera 
approvato  un  sì  difperato  rimedio  : ma 
tatto  fu  in  vano  , avvegnaché  avede  i* 
attività  di  Spinola  refi  inutili  e vani. 

«Wt’i  di  lui  sforai,.  ; t\-M  al 

Ap- 
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le ’ truPt*  ' Appena  ebbe  quello  generale  della 
J[e  Spinola  sPagna  recata  ad  effetto  la  foggiogazione 
fi  ammutì-  di  cotefta  sì  forte  piazza  , che  le  trup- 
pe  fi  ammutinarono.  Da  principio  egli 
fi  sforzò  di  ridurle  al  loro  dovere  per 
via  di  ragioni  ed  argomenti,  ma  come 
vide  quefti  inutili  ed  infrutruofi  , impie- 
gò finalmente  la  forza.  Ciò  accrebbe 
il  male  , ed  accefe  vie  maggiormente 
le  paffioni  degli  ammutinati,  i quali  fi 
credeano  baftantemente  malmenati  colF 
edere  privi  della  lor  paga  : di  maniera 
che  fi  accrebbero  tuttavìa  al  numero  di 
due  mila  cavalli  e fanti , che  ritiraron- 
fi  verfo  Breda  , dove  avenebbonO  potu- 
to %eflere  ficuri  de’  quartieri  . Maurizio 
cercò  prender  vantaggio  da  un  sì  fatto 
fpirito- di  ribellione,  e dalle  infermità, 
che  regnavano  nell*  armata  Spagnola  ; 
laonde  ne  marciò  verfo  Overyjfel  con 
intenzione  di  ricuperare  l’ultime  perdite 
fofferte  dalle  provincie  : ed  incominciò 
da  Locbem  , eh’  egli  riduffe  in  fer- 
viti* a capo  di  tre  giorni  . Indi  egli 
procedè  a Grol  ; ma  non  così  ebbe  for- 
. mato  1’  affedio  di  quella  piazza  , che- 
previde  infinite  difficoltà  nel  profeguir- 
lo . Nulla  però  di  manco  egli’  profeguV 
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tuttavia  il  Tua  dileguo  fall’  alienazione 
c fperanza  , che  la  confuQone  , la  qua* 
le  fi  ritrovava  nell’  efercito  di  Spinola , 

..  averebbe  impedito  , che  il  tnedefirao 
gli  apportafle  alcuna  moleftia  e di  (turbo. 

, Appoggiato  adunque  ad  una  tale  fua  eoa* 
fidenza  egli  neglette  di  profeguire  il  fuo 
corfo.  colla  folita  precauzione  ; e quin- 
di avendone  avuta  Spinola  buona  intel- 
ligenza , . affembrò  otto  mila  fanti , e 
mille  e dugento  cavalli,  e lì  pofe  in  mar- 
eia  con  cifre  ma  fegretezza  e foliecitudi- 
.ne  per  andarne  ad  attaccare  i quartie- 
ri del  principe  , mentre  che  la  guer* 

Bigione  informata  di  una  tale  di  lui  in- 
tenzione fece  un  terribile  fuoco  contro  * 
gli  attediato»  . Maurizio  non  di  meno 
ebbe  avvifo  della  marcia  di  Spinola , e 
confettatoli  colli  deputati  di  ciò,  che  lì 
dovette  fare , ottenne  il  loro  confenfo  di  - ■*  * 

rifehiare  una  battaglia  nel  cafo  che  fotte 
necettaria  . A lui  però  non  piacque  di 
porre  in  rifehio  la  Calvezza  delle  provincie, 
c farla  dipendere  dall’evento  di  un’attac- 
co, non  ottante  che  tanto  gli  aufiliarj 
Franceji , quanto  ancora  le  truppe  Olan- 
de-fi ad;  alta  voce,  chi edettero  la  batta-; 
glia..  In  ciò  Maurizio  operò  certamen- 
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te  con  molta  prudenza , quantunque  daf- 
fe  occafione  a’  Tuoi  nemici  di  cenfurare 
< il  Tuo  poco  coraggio  , come  ancora  il 
Tuo  deftderio  di  prolungare  la  guerra  . 
Maurizio  avea  troppo  gran  fortezza  e 
coftanza  di  animo  e vera  magnanimità, 
(ìcchè  non  entrale  «in  difegni  pericolofi 
per  un  mero  applaufo  popolare  • Egli 
aveva  gih  efibite,  e date  troppo  nume- 
rofe  pruove  del  fuo  coraggio,  onde  nofi 
potefle  effe  re  giuftamente  tacciato  di  co- 
dardìa ; (ìcchè  volle  che  l’ intiera  fua 
condotta  parlale  e daflfe  conto  della  Tua 
fedeltà.  In  fona  ma  egli  fi  determinò  di 
ritirarli,  ed  efeguì  una  sì  fatta  fua  de- 
terminazione in -una  guifa  cotanto  mae- 
ftrevole,  che  Spinola  non  iftimò  a propo- 
sto di  perfeguitarlo , e fi  contentò  fola- 
mente  di  rinforzare  la  guernigrone  (»). 

Spinola  Dopo  che  Spinola  ebbe  gih  foccorfa 
la  piazza  di  Grol  , ritornò  a Bruxelles 
per  rimediare  a’  difordini  che  minaccia- 
yano  la  diftruzione  degli  affari  deir  ar- 
ciduca- Egli  Ti  fperiraentò  ogni  mezzo 
e maniera  per  fedare  gli  ammutina» 
ti , ed  in -qualche  parte  con  felice  'fnc» 
ceffo  ; imperocché  tale  fi  era  la  confi» 
•j  - <i  ^ V.  * i.  fi-  ■■> 

r 

(«è  Bentivog.  p.  3,  lib.  vii.  p.  107. 
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denza  eh’  ehi  riponevano  nella  fede  di1 
1 Spinola , che  ritornarono  al  loro  dover* 
I'  fulla  prometta  ch’egli  lor  fece,  che  to- 
| fto  h farebbero  loro  pagati  gli  attraili: 
i ma  eflendo  pofeia  rimalto  delufo  nella  fua 
| afpettazione  circa  le  rimelTe  da  Spagn*t 
I egli  mancò  all’  adempimento  di  ciò  , 2 
| cui  erafi  obbligato  , e pur  tuttavia  eb- 
1 be  la  buona  fortuna  di  mantenerfi  l’af- 
1 fezione  de'loldati,  i quali  trasferirono  il 
( biafimo  da  lui  Copra  le  fpalle  dell’arciduca. 

1 In  fatti  Spinola  ed  i Cuoi  amici  avevano  ' 
1 date  ampie  fomme  alla  corona  di  Spagna , 

| delle  quali  prefentemente  incominciava- 
! no  a temerne  la  perdita  una  infieme  colla 
l perdita  ancora  di  quegli  allori  , che  fi 
erano  acquiftati  nelle  ultime  due  cam- 
pagne • Ma  la  difficoltà  confilleva  co- 
me potette  Spinola  disbrigarci  e fciorfi  da 
fi  migliami  imbarazzi  • Il  difmettere  il 
1 fuo  comando  farebbe  flato  un  minorare 
, tutte  quelle  apparenze  o fieno  fperanze, 
che  gli  rimaneano  di  poter’  ettere  rim- 
borfato;  ed  il  continuare  in  ella  fua  in- 
combenza gli  averebbe  fatto  porre  in 
, rifehio  quella  riputazione,  che  fi  aveva 
, acquila  ta  con  si  gran  fatica  e travaglio. 
In  tali  circoftanze  di  cofe  1'  unica  fua 

Ipe- 

•-fc  4 \n) 


Digitized  by  Google 


55®  L'  IJkriadelle  Pro  vi  ncfe  Unite 
fperanza  fi  era  che  le  Provvide  Unita 
non  prendeflero  vantaggio  dallo  fiato  y 
in  cui  1'  efercito  Spaglinolo  fi  ritrovava;, 
ma  che  per  lo  foiito  loto  principio  di 
frugalità  involgeffero  Maurizio  in  quel- 
le ifieffe  difficoltà,  delle  quali  fi  trova- 
la egli,  a cagione  delle  indigenze  della 
corte  di  Spagna  . Tale  adunque  fi  era 
la  fituazione  degli  affari  nella  fine  della, 
campagna  . Ora  noi  vedremo  come  gli 
sforzi  delle  provincie  ebbero  felici  fuc- 
Qeflì  nell’  Oceano  (»).. 

Gli  Stati  Generali  veggendo,  che  po- 
co progreffo  fi  era  fatto  nelle  operazio- 
ni ed  affari  di  terra  y giudicarono  che  il 
mezzo  e la  maniera  più  efficace  di  ri- 
durre, in  anguftie.  e Grettezze  la  Spagna y, 
e di  terminare  la  guerra  con  poca^fpefa* 
farebbe  fiato  il  moleftare  la  flotta  Spa- 
gnola y je  diftruggere  il  commercio  di 
qjael  regno . In  profeguire  un  tal  dife.- 
gpo,non  foIo  fi  fàrebboQO  probabilmen- 
te, potute  rimborfare  le  fpefe  della  flotta 
per  mezzo  delle  prede  , ma  fi  farebbe 
potuto  inoltre,  grandemente  promuovere 
il  traffico  e.  commercio  Olandefe , ed 
ergerfi . inuove  colonie  fu  le  rovine  de- 
gli :ftabUimeiià  fieno  colonie  Pattar 
-sol  ghei' 

(n)  Le  Clero,  ibid.  Grot.  lib.  xiv. 
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gbefi.  A tenore  adunque  di  un  tal  pen- 
samento fu  equipaggiata  e corredata  una 
gran  flotta  per  andare  in  corfo  nella  codie- 
rà di  Spagna,  per  oflervare  ed  afpettare 
1’  arrivo  della  flotta  della  piatta,  e di- 
fendere e proteggere  il  commercio  delle 
provincie  . Ei  fi  flava  già  apparecchian- 
do un  fimigliante  armamento , quando 
ecco  fi  ricevè  avvifo , che  una  lquadra 

1 1 

Olandcfe  di  fette  vafcelli  era  venuta  ad 
un  attacco  con  otto  galeoni  che  veniva- 
no dal  Perù.  In  quello  incontro  gli  Spa- 
gnoli attaccarono  gli  Olandeft  con  mol- 
to vigore , ma  incontrarono  un  sì  afpro  e 
calorofo  ricevimento,  che  due  di  elfi  ga- 
leoni furono  incendiati,  e gli  altri  mal- 
menati a fegno  tale , che  tre  ne  andarono 
a fondo , e fi  perderono  a mare  . Una 
fimigliantc  difgrazia  toccò  grandemente 
al  vivo  il  Re  di  Spagna  , {ebbene  non 
producefle  alcuno  immediato  vantaggio 
agli  Olandeft , e portò  lo  sdegno  di  lui 
a sì  alto  grado,  che  corredò  uno  fqua- 
drone  per  forprendere  la  fquadra  Olan- 
defe  , ed  avendola  attaccata  nel  ritor- 
no che  fece,  fu  prefa  l’ intiera  flotta  ; 
ed  indi  il  Re  mandò  ordini  all’  ammi- 
raglio che  trattale  i prigionieri  in  quell’ 
/Jì.Mod.Vol.^i.Tom.i.  N n iftef- 
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ifteffa  guifa,  con  cui  gli  Olandesi  avea- 
no  trattati  i corfali  di  Dunkerk ; ond’ è 
che  le  ciurme  furono  immediatamente 
impiccate . Per  vendicarli  di  un  fimi- 
gliante  atto  di  crudeltà,  gli  Stati  diede- 
ro ordini  all*  ammiraglio  Hautain , il 
quale  comandava  la  loro  gran  flotta 
che  attaccale  la  flotta  di  Caracca  nel 
fiume  Tago,  e d’incendiare  e diltruggere 
tutto  fenza  pietà  alcuna;  ana  il  medelìmo 
rollò  delufo  in  un  fimigliante  attentato, 
e fu  coflretto  a contentarfi  di  fare  alcu- 
ni sbarchi  fefrza  niun  fuccelfo  fu  le  colliere 
della  Spagna  e del  Portogallo  . Mentre 
poi  egli  era  prefso  a partirli  dal  luogo 
òv’  erafi  fermato  , furono  Icoverti  otto 
galeoni  che  ritornavano  verfo  cafa.  Quin- 
di Hautain  immediatamente  diede  loro 
la  caccia , e rifpinfe  due  di  elfi  fopra  gli 
fcogli  ove  perirono,  ma  gli  altri  entra- 
rono nel  T ago , e lapparono.  Tollo  do- 
po egli  fu  forprefo  da  una  terribile  tem- 
pcfta , in  cui  la  flotta  fi  difperfe  intiera- 
mente , e varj  vafcelli  fi  perderono  . 
Ora  la  fua  fquadra  era  ridotta  a tredici 
vele , includendovi  fregate  e brigantini, 
allorché  /covrì  la  flotta  di  Don  Fai/ ar- 
do comporta  di  nove  vafcelli  da  guerra 
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e diciotto  galeoni ..  L’  immenfita  del 
bottino , eh’  eralì  pollo  in  mira  di , ave- 
re a prendere,  determinò  1’  ammiraglio 
Olandefe  ad  attaccare  il  nemico  , non  . 
ottante  eh’  ei  fotte  grandemente  inferio- 
re di  forze.  Egli  adunque  fi  sforzò  di 
prendere  il  fopravvento,  ma  vi  retto  de- 
lufo;  ed  il  fuo  vice -ammiraglio  Claf- 
fen , eflendo  flato  nelfammainare  divifo 
"dal  rimanente  della  flotta  Olandefe , fu 
da  cinque  vafcelli  nemici  attaccato  con 
una  ettrema  furia.  Nulla  di  manco  egli 
. fi  difefe  con  una  intrepidezza  grande  per 
varie  ore  ; ma  efleadogli  pofeia  flato 
troncato  f albero  maeftro  o fia  princi- 
pale , ed  inoltre  il  fuo  vafcello  molto 
malmenato,  fi  determinò  di  mandar  fe 
fletto  e la  fua  ciurma  per  aria  piu  te- 
tto, die  fottoporfi  ed  arrenderfi  ad  un 
nemico  , il  quale  aveva  ultimamente 
• con.  tanta  crudeltà  trattati  li  fuoi  paefa- 
ni.  Una  tal  fua  determinazione  adan* 
que  fu  da  etto  lui  efeguita  con  una  ma* 
ravigliofa  coftanza,  ed  in  si  fatta  guifa 
peri  egli  con  cento  cinquanta  bravi  fok 
dati,  e periti  marinari  . L’attacco  poi 
tra  Hautain  e 1*  ammiraglio  Spagnweì* 
ei  fu  molto  calorofo;  ma  la  notfr  fe* 

N n 2 « ■ ^ parò 


Digitized  by  Google 


554  L'  lftoria  delle  Provincie  Unite 
parò  i combattenti,  ed  impedì  la  di- 
ftruzione  cosi  dell’  una  parte  che  dell’ 
altra,  le  quali  eranfi  amendue  determi- 
nare odi  morire  o di  vincere  (o).  Tali 
furono  le  operazioni  di  quell’  anno  , ver- 
fo  la  fine  del  quale  giunfe  dall’  India  la 
più  ricca  flotta  che  mai  fi  fofle  veduta 
di  la  venire,  colle  gradevoli  notizie  di 
ulteriori  vantaggi  guadagnati  nell’  Afta , 
e del  profperoio  flato  e fituazione  , in 
cui  fi  ritrovavano  gli  affari  della  Com- 
pagnia . 

La  cms  dì  Le  infinite  perdite  (offerte  dagli  Spa- 

e Per  mare  > c Per  terra>  tanto 

parlar  di  in  Europa , quanto  in  Afta,  ed  in  Amc- 

Pace-  rie  a ; 1’  immenfe  fpefe  della  guerra  ; la 
poca  probabilità  di  ridurre  fono  il  fuo 
potere  le  provincie;  il  ritrovarli  già  efau- 
lto  il  teforo;  gli  flerminati  debiti  contrat- 
tili dalia  corona;  e l’inclinazione  e difc 
pofizione  delle'  truppe  ad  ammutinarli  • 
di  continuo,  tutte  quelle  cole  fuggerirono 
la  prima  idea  della  neceffiià  di  fare  una 
triegua  cogli  oflìnati  Olandefi  . La  me- 
defima  imperciò  ella  fu  in  quefto  tem- 
po* feriamente  deliberata  nel  configlio > l 
t ’1  progetto  fattofene  fu  foftenuto  dai-  j 
- v .*  le  i 

(o)  Grot*  lib.  xv. 
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le  perfone  le  più  addette  ed  attaccata 
" agl*  intereffi  del  loro  Re  e della  lor  pa- 
tria. I Portoghesi  quali  fi  eran  quel- 
li che  patirono  (opra  tutti  nel  loro 
traffico  dell’  India  Orientale , fecero  for- 
tiffime  rimoftranze  a Filippo  III.  intor- 
no ai  danni  da  elfo  loro  iofferti  per  una 
sì  rovinofa  guerra,  nella  quale  effi  non 
erano  in  guifa  alcuna^  intrigati  . Effi 
avean  perduto  un*  infinita  di  ricchi  vaf- 
celli,  erano  fiati  privati  de’  migliori  lor 
ro  ftabilimenti,  o fieno  colonie  nell’ 
Indie,  fpogliati  del  loro  commercio,  e 
vedeanfi  già  chiaramente  jncaminati  alla 
loro  diftruzione  e precipizio,  ove  folleci- 
tamente  non  fi  mettefle  fine  alli  diftur- 
bi  de’  Pacft  BaJJi , i quali  erano  digib 
cofiati  alla  Spagna  ^ ed  al  Portogallo  più 
del  doppio  del  valore  intrinfeco  delle 
Sette  Provincie . Effi  aderirono  , che  la 
difficolta  della  guerra  averebbe  dovuto 
crefcere  ogni  anno,  ficcome  andava  cref- 
cendo  l’  inabilità  della  Spagina  di  man- 
tenerla ; che  gl’  inimici  fi  andavano  fa- 
cendo ricchi  e potenti  fopra  le  ' rovine 
del  loro  traffico  e della  loro  navigazio- 
ne, e farebbero  di  anno  in  anno  dive- 
nuti vie  più  formidabili . A ciò  aggiun- 
N n 3 fe- 
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fero,  che  la  naturale  fituazione  delle  pro- 
vincie , le  quali  erano  circondate  da  pro- 
fondi fiumi  e dall’oceano,  rendea  le  mc- 
defime  imponìbili  a prenderfi  ; e che  fé 
alla  Spagna  non  era  potuto  riufcire  di 
foggiogarle  per  mezzo  della  fpiritofa 
condotta  e comando  di  tali  generali  > 
quali  fi  erano  il  duca  di1  Parma , e ’l 
marchefe  Spinola , in  tempo  che  vi  aveva 
effa  impiegato  l’eltremo  fuo  potere,  co- 
me mai  poteva  ella  afpettarfi  e fperare 
un’  efito  felice  e fortunato  fottp  qualun- 
que altro  generale  , quando  le  fue  for- 
ze ritrovavanfi  già  abbattute  ed  efàufte? 
Filippo , occupato  intieramente  in  anda- 
re appretto  al  piacere  , era  naturalmen? 
te  inclinato  alla  pace , ed  avea  profe- 
rita una  tal  guerra  per  avvifo  più  to- 
lto del  fuo  • configlio , che  per  propia 
fua  inclinazione»  I Tuoi  miniftri  oramai 
gi’infinuarono  , che  il  Re  di  Francia  fi 
adoperava  con  ogni  fuo  sforzo  di  unire 
le  provincie  alla  fua  propia  corona  , a 
fine  di  eftendere  il  fuo  dominio  fopra  i 
faeft.  Baffi  : che  perciò  era  fenz’  alcun 
dubio  meno  fvantaggiofo  e difonorevole 
per  la  Spagna  di  foffrire , che  le  provin- 
cie  godettero  della  loro  libertà,  e dive- 

nif- 
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niffero  uno  Stato  libero  , che  cadeflero 
tra  le  mani  di  un  potente  ed  ambizio- 
fo  Tuo  emulo  , il  quale  faliva  a gran 
palli  ad  una  certa  eguaglianza  colla  ca- 
ia d’  Auftria . I felici  fucceffi  della  no- 
vella. Compagnia  del X India,  pofcia  {la- 
bilità fopra  una  più  ampia  bafe,  pofero  il 
Re  in  timore  ed  apprenfione  non  folo 
«li  .avere  a perdere  le  fue  colonie  in 
Oriente,  ma  ancora  quel  vado  imperio 
che  poifede  va  nell  'Indie,  Occidentali . Egli 
fi  fùfurrò  nei.  medefimo  tempo,  che  gli 
Olandtfi  averebbero  data  ai  Mori , una 
flotta  per  trafportare  immenfi  eferciti 
nella  Spagna  ; e per  verità  ella  è una 
colà  da  ftordire,  come  le  provincie,  tra 
tutte  le  loro  anguftie , non  aveifero  mai 
tentato  di  fare  un  fi  migliarne  diverfivo. 
Si  fatte  confiderazioni  adunque  unite 
alle  inclinazioni  dell’  arciduca  e d’  1 fa- 
bella y eh’  erano  di  già  » divenuti  fian- 
chi intieramente  delle  continue  lagnan- 
ze de  loro  fudditi , fecero  determinare 
la  Spagna  a fare  de’  progetti  per  una 
tregua  - Anche  Spinola , per  le  ragioni 
che  abbiamo  di  fopra  menzionate.,  fu 
dell’  opinione  eh’  era  meglio  goderli  il 
pofsefso  delle  dieci  provincie  in  ficurez- 
N n 4 . za 
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za  , ed  in  pace,  che  porre  in  rifchio 
tutti  i Paefi  BaJJt , e rovinare  la  Spa- 
gna colf  inutile  e vano  attentato  di 
loggiogare  rubelli  fudditi  , che  avea- 
no  per  troppo  lungo  tempo  gufiate  le 
dolcezze  della  liberta,  ficchè  non  foffrif- 
fero  mai  più  con  piacere  le  catene  di 
una  Monarchia  e di  un’  afsoluto  domi- 
nio. Egli  difse  ancora,  che  fé  al  loro 
crefcente  Imperio  nell’  Afta  efli  aggiu- 
gneano  gli  llabilimenti  in  America  , la  - 
Spagna  farebbe  ridotta  alla  fua  antica  e 
primitiva  povertà  ( p ). 

Si  fanno  Cotesti  fen  ti  menti  della  corte  di 
*al2nTtb-  Spagnn  furono  trafpirati  prima  , che  fe 
frazioni  al- ne  folfero  latti  formalmente  i progetti. 
fa  pace . jn  olanda  alcuni  diceano  , che  un  tal 
rapporto  di  penfieri  e difegni  di  pace  fi 
era  fatto  fpargere  ad  arte  , unicamente 
per  tenere  a bada  le  provinole  , e far 
che  fi  ad dormen talfero  in  ficurezza,  on- 
de fi  potelfero  poi  incogliere  all’improv- 
vifo  , e fenza  trovarfz  apparecchiate  • 
Moltiflimi  altri  poi  pretefero  diferedita- 
re  e moftrar  falfo  un  fi  migliarne  rap- 
porto , perchè  vivevano  , ed  avean  fat- 
te le  loro  fortune  per  mezzo  della  guer- 
ra. 

(p)  Beativog.  p.  3.  lib.  viii.  p.  204. 
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ra  . Altri  immaginarono,  che  una  pa- 
ce averebbe  fatta  Iciorre  1*  unione  di 
Utrecht , e ricondotto  di  nuovo  il  traf- 
fico à' Olanda  e di  Zcalanda  in  Anver- 
fa.  Dall’  altra  parte  le  provincie  , che 
fi  trovavano  le  più  efpofte  al  pericolo, 
bramavano  una  giufta  e doverola  pace, 
e tutte  le  perfone  moderate  defiderava- 
80  di  vedere  la  pubblica  tranquillità 
riftabilita  in  un  piede  tale  , che  afftcu- 
raffe  la  libertà  delle  provincie  . Tali 
erano  i generali  fentimenti  di  anaendue 
le  parti  , quando  giunlèro  nell’  Haja  i 
commiflfai  j Walrave  ,e  Wittenborjl  man- 
dati dall’ arciduca  a fare  alcune  propofi- 
zioni  intorno  ad  un  congreflo  . Il  prin- 
cipe Maurizio  ritrovavafi  in  cotefto  tem- 
po in  Overyjfel  ] e li  deputati,  a’  qua- 
li eranfi  indirizzati  gli  ambafciadori , fe- 
cero entrare  i medefimi  in  tale  fcorag- 
giamento  , che  già  fe  ne  ritornarono  ar 
Bruxelles  , fienz’  aver  pubblicamente  co-: 
municate  le  loro  iftruzioni  - Per  la  qual, 
cofa  eglino  furono  mandati  di  bel  nuo- 
vo all’  Haja  nel  naefe  di  Deccmbre , con 
ordini  di  far  fapere  agli  Stati,  eh’  egli- 
no avevano  iftruzioni  dall’  arciduca  di 
ailìcurarii  della  fmeerità  delle  fue  mi- 
re 
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re  di  far  la  pace  , e della  fua  prontez- 
za di  accordare  qualunque  termine  o 
condizione  ragionevole  , e domandare 
condizioni  tali,  che  le  Provincie  Unite 
farebbero  determinate  ad  accettarle.  Efc 
fi  ambafciadori  furono  inoltre  vediti  della 
facoltà  di  offe? ire  ad  effi  Stati  o una 
pace  od  una  triegua  , e 1*  elezione  del 
tempo  e del  luogo  per  tenerli  un  con- 
grellò , in  cui  fi  potefle  convenire  in- 
torno agli  articoli  . A tutti  quelli  ac- 
certamenti e richiede  gli  Stati  Genera- 
li ricufarono  di  dare  alcuna  rifpolfa  , a 
cagione  che  gli  ambafciadori  non  avea- 
no  portate  lettere  efpreflamente  indiriz- 
zate agli  Stati  . Cotella  difficoltà  ella 
non  era  data  previda  ; ma  per  rimuo- 
verla , uno  degli  ambafciadori  fi  pofe- 
in  viaggio  per  Brujfelles , ed  avendo 
ottenuta  la  lettera  che  richiedead  , ri- 
tornò all’  Ha} a ; e quindi  cotedo  ani- 
bafciadore  domandò  una  udienza  pub- 
blica di  effi  Stati  Generali,  e la  otten- 
ne nel  giorno  tre  di  Gennajo  am- 
bafciadori adunque  lederò  pubblicamen- 
te la  lettera  dell’  arciduca  , nella  quale 
confeffava  il  fuo  cordiale  e vero  defide- 
rio  di  guarire-  e faldare  quelle  ferite, 

: on- 
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end*  erano  ftati  per  si  lungo  tempo  a {-Anno  Do- 
flìtti  i Paeft  Baffi:  fecero  delle  loro  an- 
notazioni  iopra  la  medehma  , elpolero  Alberto 
l’incerto  efito  deila  guerra  , la  miferiam-*»^ 
del  popolo,  l’obbligo  di  conciliare  i fudditi  a‘l 
loro  compagni  difgraziatamente  divifi  per  trattagli 
una  civile  dilcordia,ed  una  moltitudine  diOlandeiì 
altri  capi  e ragioni;  alle  quali  cofe  gli 
Stati  Generali  rifpofero,  che  fino  a tan-fa*. 
to  che  1’  arciduca  avelie  voluto  forma- 
re alcun  diritto  alle  Provincie  Uni * k 

te  , era  imponibile  eh’  elleno  mai  ao 
confentilfero  ad  alcuno  trattato  ; che 
tutto  il  Mondo  conlefsava  di  efser’ egli- 
no nati  un  popolo  libero  (A)  ; e che 

le  * 


(A)  Una  tale  ajjerzione  /ombrava  al* 
ludere  alla  folenne  dichiarazione  pubbli * 
cata  nell'  anno  15S1.  dagli  Stati  uniti 
all'  Ha;a  , per  mezzo  della  quale  ejjt 
privarono  Filippo  II.  di  ogni  diritto , do* 
minio  , e fovranità  J opra  le  Provincie 
Unite , che  dichiararono  da  quel  tempo 
in  poi  ejfere  uno  Stato  Ubero  ’ perchè  la 
Mae/là  di  lui  aveva  il  primo  fciolto  il 
contratto  originale  con  diverfe  infrazioni 
e violazioni  di  quei  patti  ed  obblighi 
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le  loro  Altezze  non  averebbero  potuto 
mai  far  valere  le  pretenfioni  che  aveano 
al  dominio  fopra  di  loro , fe  non  per 
mezzo  della  forza  ; eh’  era  obbligo  e 
dovere  degli  Stati  di  ricuperare  quel 
che  erafi  per  via  d’infidie  ed  oppreflìo- 
ni  ad  efli  a viva  forza  (frappato  ; che 
eglino  non  poteano  nè  in  cofcicnza  nè 
pel  loro  onore,  nè  per  la  loro  falvezza, 
confentire  di  venire  a trattato  con  prin- 
cipi, i quali  foggiavanfi  pretenfioni  fo- 
pra le  loro  indubitate  libertà  e privilegi 
fino  a tanto,  che  sì  fatte  pretenfioni  non 
fi  fodero  folennemente  abbiurate  e rinun- 
ziate;  e quanto  a tutto  il  rimanente, egli- 
no dichiararonfi  che  non  averebbero  volu- 
to edere  in  nefsun  conto  a parte  delle  cat- 
tive confeguenze,  le  quali  farebbero  da 
ciò  feguite,  avvegnaché  le  loro  ridu- 
zioni fofsero  tutte  formate  per  la  dife- 
fa  propia,  e fondate  fopra  la  giudizia, 
•e  li  diritti  naturali  degli  ‘uomini  , i 
quali  diritti  tutti  dettavano  e voleano 
che  li  fudditi  potedero  legittimamente 

op- 

. . . — . ..  — , 7 

che  fu/Jtfleano  tra  ejfolui  ed  i fuot  [ud- 
ititi . Ved.  Wiquefort.  demonfi . 4.  Iti.  I- 
hift.  des  Province  Unies. 
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opporli  alle  ambiziofe  mire  delli  loro 
Sovrani,  e tirar  la  fpada  contro  i prin- 
cipi in  difefa  della  libertà  (#)•  Con 
quella  rifpolla  gli  ambafeiadori  le  ne  ri- 
tornarono , promettendo  che  tolto  ave- 
rebbono  fatti  fapere  agli  Stati  i fenti- 
menti  dell’arciduca. 

Egli  bifogna  confefsarlì, che  i fentf 
menti  generali  delle  Provincie  Unite 
erano  oontrarj  ed  avveri!  alla  pace  ; che 
gli  Stati  trattarono  1*  arciduca  molto  au- 
torevolmente , e cercarono  di  eccitare 
tutti  gli  ollacoli  ed  impedimenti  poflrbili, 
perchè  non  andalTe  avanti  la  negoziazione; 
ma  le  circoftanze  in  cui  fi  ritrovavano  le 
corti  di  Madrid  e Bruxelles  erano  tali, 
che  oramai  pofero  da  parte  i puntigli , e fi 
contentarono  di  recare  ad  effetto  almeno 
una  fofpenfione  delle  oftilità,a  qualunque 
foffribili  condizioni  . Con  quefta  mira 
adunque  fu  nuovamente  mandato  all’ 
Ha/a  Giovanni  Neyen  , eh’  era  un’  ec- 
clefiaftico  all’  eftremo  grado  verfato  ne- 
gli affari  di  politica,  inlinuante  nelli  Tuoi 
maneggi,  abile,  penetrante,  fottile,  ed 
eloquente.  Or  quello  Nercn  egli  era  per 
fe  medefimo  conofciuto  dai  principali 
- uo- 

a 

(q)  B^udius  de  Judiciis , lib.  i.  p.  4, 
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uomini  d’  Olanda  ; aveva  in  quel  paefe 
un  gran  numero  di  amici , e comechè 
fofse  cattolico,  era  tuttavia  oltre  modo 
amato  da’  riformati  , poiché  aveva  l’ ar- 
te di  fare  fembrare  le  fue  opinioni  pie- 
ne di  moderatezza . Nel  fuo  arrivo  egli 
trovò  gli  Stati  immobilmente  fidi  nella 
loro  ri  Colazione  di  non  predare  affatto 
orecchio  a quaifivogliano  termini  e con- 
dizioni, ove  prima  non  fodero  trattati  e 
ricooofciuti  come  un  popolo  libero*  A ciò 
l’arciduca  incontrò  forti  motivi  e ragioni 
in  contrario;  poiché  in  fatti  era  quello  un 
riconolcere  e confeflare  eh’  egli  avea  li- 
no a quei  punto  mantenuta  una  guerra, 
ingiuda  ; ch’egli  non  era  affatto  più  in 
illato  di  continuarla;  e che  realmente  non 
aveva  niuna  forra  di  giufte  pretenfioni 
alla  fovranita  delle  Provincie  Unire  * 
Egli  temea , che  una  tale  conceffione  fa- 
rebbe data  ingiuriofa  alla  riputazione  dì 
Filippo  ed  alla  dima  fua  propia  ; e 
conolcea  molto  bene  il  pericolo,  in  cui 
fi  mettea,  premiando  la  ribellione  colla 
liberta.  Nulla  però  di  manco  la  necefi 
fita  gli  fece  fu  pera  re  i fuoi  fcrupoli  ; e 
fi  determinò  di  accordare  le  richiede 
degli  Stati  Generali , fperando  che  fe 
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la  negoziazione  tornalfe  a luo  vaneg- 
gio, l’evento  farebbe  poi  la  di  lui  apo- 
logia < ed  ifcuferebbe  i mezzi  da  luì 
praticati  per  riftabilire  la  pace  tra  Tuoi 
fudditi;  ma  in  prima  egli  diede  irruzio- 
ni a Neyen , che  ufalfe  tutti  i Tuoi  sforzi 
per  proccurare  qualche  mitigazione  di 
cosi  afpra  e difficile  condizione  prelimi- 
nare. Neyen  fi  fpaziò  in  amplificare  prefi 
fo  gli  Stati  le  pie  intenzioni  dell’  arci- 
duca di  rifparmiare  lo  fpargi  mento  del 
fangue  Criftiano , e di  trattare  colle  pro- 
vinole in  un  piede  il  più  giudo,  equo, 
c ragionevole;  egli  fpiegò  con  molta  elo- 
quenza le  fcambievoli  e reciproche  ob- 
bligazioni de’  Sovrani  e de’  fudditi,  ed 
enumerò  con  ammirabile  accorgimento 


e deprezza  tutti  gli  argomenti  in  favo- 
re del  diritto  irrevocabile,  argomento 
dopo  quel  tempo  cotanto  ufato  in  altri 
paefi;  indi  egli  fi  fece  immediatamente 
a ragionare  e difcorrere  intorno  alle  fe- 
licità della  pace,  ed  ai  vantaggi  che  il 
commercio  delle  Provincie  Unite  la  par- 
ticolare averebbono  ricevuti  dallo  fta- 
bilimento  della  pubblica  tranquillità  ; 
ma  artificiofamente  evitò  di  parlare  in- 
torno alla  libertà  degli  Stati  Generali , 

e del 
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t del  preliminare  richiedo.  Ma  avendo 
dopo  tutto  ciò  veduti  inutili  ed  infrnt- 
tuofi  tutti  gli  argomenti  da  fé  addotti  per 
indurgli  a cedere  in  qualche  parte  in 
riguardo  a quello  particolare,  fé  ne  ri- 
tornò a Bruxelles , ed  indi  fu  tra  pochi 
altri  giorni  mandato  di  nuovo  col  pie- 
no potere  di  negoziare  colle  Provincie 
Unite , come  uno  Staro  libero  , fopra 
del  quale  nè  il  Re  Cattolico , nè  T ar- 
ciduca aveano  alcun  giudo  dritto  o pre* 
tendone  di  fovranità  . Egli  ebbe  ilìru- 
zioni  di  conchiudere  o una  triegoa  , 
o veramente  una  perpetua  pace  , fe- 
condo  che  trovaflc  difpodì  gli  Stati 
Generali;  di  offerir  loro  i’  elezione  de* 
loro  propj  deputati  , ed  il  tempo  , e ’i 
luogo,  in  cui  dabilire  il  congreffo  ; e 
di  richiedere , per  facilitare  il  trattato  , 
una  fofpendone  d’armi  per  lo  fpazio  di 
otto  med,  durante  il  quale  non  fi  do- 
veliero  affatto  permettere  alcune  odilità 
di  qualunque  genere  fi  follerò  ; purché 
però  le  propofizioni  foffero  accettate  tra 
lo  fpazip  di  otto  giorni.  S'i  fatte  propo- 
rzioni furono  didefe  e contenute  in  una 
fcrittura  fottoferitta  dall’arciduca  adì  i 3. 
di  Marzo  dell’anno  1 607*  ed  accettate 

per 
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per  mezzo  di  una  (bruttura  confimile 
fottofcritta  dagli  Srati  a dì  24-  di  Apri- 
le . Nei  tempo  medefimo  fu  reciproca- 
mente mandato  un  ordine  di  fofpendere 
le  ollilità  a tutt’  i governatori  delle  cit- 
ta 5 ed  a generali  e comandanti  , ch$ 
ritrovavanfi  nel  fervigio  così  degli  uni, 
che  degli  altri  . Gli  articoli  °di  tre- 
gua furono  dibattuti  a Lilla  ; c l*  arci- 
duca lafcio  in  potere  del  fuo  inviato 
Neyen  1 ulteriore  Ipiega  della  conven- 
zione di  una  tale  fofpenfione  d’  armi  j 
il  quale  imperciò  richiefe  il  permefl'o 
di  portarti  a tal  fine  nell’  Hai  a . E 
conciofiachè  eflb  Neyen  non  avelie  ri- 
cevuta alcuna  immediata  rifpofta  a co- 
tefta  fua  domanda  , egli  interpretò  il 
filenzio  degli  Stati  come  un  loro  con- 
fentimento  ; laonde  fi  pofe  in  viario 
per  1 Ha/a  , e nel  primo  giorno  di 
Giugno  pubblicò  un  editto  , per  cui  di- 
caiarò  , che  una  fimigliante  fbfpenfione 
d armi  avea  luogo  , ed  intendeafi  co- 
si per  mare  che  per  terra,  limitando- 
la però  all  oceano  Settentrionale , ed  al 
canale  Brittamco  , o fu  la  Manica.  In 
quello  editto  fu  tatto  ancora  aggiulla- 
mento  intorno  alle  frontiere  , ed  a va- 
rie altre  particolarità  , le  .quali  eranlì 
/JltMjd.Pol. ^ i.L'qm.2*  O o pri- 
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prima  intralafciate . Indi  li  minidri  Uranio- 
ri , e particolarmente  1*  ambafciatore  di/ 
'Francia  nell’  Ha] a , furono  fatti  in  teli 
della  determinazione  degli  Stati , ed  in- 
vitati a mandare  plenipotenziarj , che 
afiìfteflero  al  congrego.  In  conferenza, 
il  Re  di  Francia  mandò  il  prendente 
Jeannin  ed  i dgnori  Rot/ft  e BufennJkl 
in  Olanda , dove  nel  primo  loro  arrivo 
gentilmente  fi  lagnarono  cogli  Stati  > 
per  edere  venuti  ad  una  rifoluzione  co-* 
sì  imporrante  alla  tranquillità  dell’  Eu- 
ropa, lènz’  aver  prima  data  parte  di  una 
tale  loro  intenzione  al  loro  fovrano,  e 
ricevuto  il  condglio  ed  avvifo  di  un  sì. 
collante  e necelfario  alleato  (r)  . Gia- 
como Re  d’ Inghilterra  parimente  promi- 
fe,  che  averebbe  fatti  andare  ad  affdfe- 
re  al  congrefl’o  i fuoi  ambafciatori  Spcn* 

* cero  e Winvuood . 

Pìffieoltk  Ora  mai  la  principale  difficolta  , che 
Fiutate  v:  rjrnanea  riguardava  la  maniera  di 

a tj*ìt  Stati  * r 1 • T j 

a\  prgref-  aprirli  una  tale  negoziazione.  1 deputa-- 
fi  delle  ne- n degli  Stati  prevedeano  il  grande  feorr- 
gcziazibni.  voigjmento  degli  affari,  che  averebbe  a 
produrre  un  cambiamento,  e padaggio 
così  repentino  dalla  guerra  alla  pace,  e 
fpecialmente , ove  il  principe  Maurizio 

di-  *- 

Or)  Metcren , lib.  xxviii.  Grot.  Hi  fi.  lib.  xvi. 


Digitized  by  Google 


O fi * la  Repubblica  di  Olanda  ^69 
ilifapprovaffe  un  fomigliante  trattato  ; 
imperocché  la  reputazione  e fama  ac- 
quiftatafi  da  cotefto  principe  nel  lun- 
go corfo  de’  Tuoi  fervigj  lo  rendea 
molto  potente  , ed  infieme  molto  po- 
polare : ed  era  una  tal  fua  riputazione 
una  valla  mole  innalzata  fopra  il  fermo 
fondamento  gittaro  da  Tuo  padre,  ch’era 
un’edilìzio  eretto  dal  Tuo  coraggio  , dalla 
fua  virtù  , e dal  Tuo  defìderio  del  pub- 
blico bene  fopra  la  bafe  dell’amore  verfo 
la  padria  . Ritrovavafi  egli  Maurizio 
non  fidamente  alla  teda  dell’  efercito  , 
ma  tenev’ancora  lo  Statolderato  di  quat- 
tro delle  fette  provincie  , e le  altre  tre 
ftavano  fotto  la  fua  direzione  , poiché 
n’  erano  governatori  li  due  fuoi  cugini  . 
Molti  degli  Stati  erano  giù  divenuti  ge- 
lofi  della  fua  autorità  ed  ambizione  ; 
laonde  fi  unirono  in  una  fazione,  fotto 
il  pretedo  di  temere  , che  la  popolari- 
tà di  Maurizio  lo  facelfe  alpi  rare  ad 
un’  afioluto  dominio  , e fi  fottopofero 
alla  direzione  e comando  di  Barneveldty 
penfioniero  di  Olanda , ch’era  un  mini- 
ftro  egualmente  abile  e fedele . La  con- 
tinuazione della  guerra  averebbe  certa- 
mente accrefciuta  1’  autorità  del  princi- 
pi pe  , ed  una  tregua  1’  averebbe  a prò: 
» O o 2 por- 
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porzione  diminuitale!  averebbe  apertala 
Itrada  ad  eferci tare  le  funzioni  della  pote- 
va civile  : il  che  difpofe  tutto  il  partito  a 
defiderare  il  trattato  , ed  a promuovere 
il  progreflo  e fine  del  medefimo  con  tut- 
to il  loro  potere  ed  influenza . Coloro 
diceano,  ch’era  inoltre  necelfario  di  far 
conofcere  a’  loro  alleati  , eh’  era  in  po- 
tefta  degli  Stati  di  conchiudere  la  pace 
quando  ad  ehi  piacele  , la  qual  cofa 
gli  averebbe  refi  maggiormeate  indcpen- 
denti  da  elli  loro  alleati  , averebbe  ob- 
bligata la  Francia  a dichiararti  piu  aper- 
tamente, ed  indotti  tutti  li  loro  alleasi 
a preltare  veri  e reali  , anziché  irnma-, 
ginarj  , foccorfi  e larghe  promeile  . 
Dall’  altra  banda  il  partiti  d’  Orangc 
pole  tutti  gli  oftacoli  ed  impedimenti 
pofTibili  , perchè  il  trattato  non  fi  pro- 
feguiffe  , ricevendo  ogni  propofizione 
con  gran  freddezza  ed  arroganza  , prò- . 
movendo  cavillofe  difficolta  ad  ogni  ef- 
preffione  , ed  obbligando  1’  arciduca  per 
ogni  minima  occafione  a mandare  cor- 
rieri in  If pugna , ed  afpettare  il  loro  ritor- 
no, fenz’ avanzare  neppure  un  fol  palio 
nella  negoziazione.  In  quello  impegno 
cd  intarefle  può  comprenderci  il  grofTo 
dei  popolo  egualmente  che  tutto  il  corpo 
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della  milizia  di  terra  e di  mare  ; de* 
quali  il  primo  avea,  per  lungo  abito, 
contratti  infuperabili  pregiudizj  contro 
la  Spagna , e ’l  fecondo  fi  era  propollo 
T ingrandimento  delle  fue  fortune  . Ma 
ei  vi  era  una  confiderazione  , la  quale 
avea  fommo  pefo  in  favore  della  fazione 
oppofla;  e quella  fi  era  la  declinazione 
della  valla  monarchia  di  Spagna  cotanto 
formidabile  Cotto  il  regno  di  Carlo  IL 
e Filippo  IL  ] la  quale  declinazione  fi 
dovette  afcrivere  alle  mire  e progetti 
troppo  grandi  , alli  configli  troppo  am- 
biziofi  di  efia  monarchia  , ed  agl’  infe- 
lici eventi  ; laddove  la  Francia  per  lo 
contrario  flava  innalzandofi  ad  un  gra- 
do grande  di  potenza  regolata  da  un 
principe  intraprendente  , collante  nelle 
fue  intraprefe,  ed  intrepido  . Or  quello 
principe  avea  gih  mefifo  fine  a tutte  le 
fue  difeordie  e difgrazie  domelliche  per 
mezzo  di  una  pace  colla  cafa  d’  Aujìria\ 
ed  era  tuttavia  ovvio  e chiaro,  che  il 
temperamento  della  nazione  Francefcy 
accollumata  per  lungo  tempo  alle  ani- 
rnolka  e commozioni, non  fi  farebbe  ri- 
malla  per  lungo  tempo  in  quiete,  e len- 
za applicazione  ed  efercizio;  e perciò, 
a fine  d’impedire  , che  il  popolo  cer- 
O o 3 caf- 
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caffè  come  poterfi  impiegare  nel 
paefe , farebbe  ffato  neceffario  al 
di  trovare  come  farlo  ffare  imp’ 
ed  in  azione  al  di  fuori  del  fuo 
il  che  averebbe  nel  tempo  ifteffo 
to  ancora  promuovere  le  mire  de 
propria  ambizione  . Le  Fiandre  avevano 
un  tempo  formata  una  parte  della  mo* 
narchia  Francefe , ed  i principi  di  eflo 
Fiandre  aveano  ricevuto  e tenevano 
, in  mano  il  loro  potere  da  Re  di  Fran- 
cia* Una  intraprefa  adunque  di  ricupe!* 
rare  quell’antico  patrimonio  della  coro* 
na  era  all’ edremo  fegno  conveniente,  é 
fembrava  perfettamente  confarft  al  genio* 
ed  inclinazione  di  Errico , il  quale  giufto 
in  quedo  tempo  dava  facendo  de’ prepara* 
menti  grandi , i quali  era  probabiiiflnno* 
che  fi  farebbero  fatti  piombare  da  quel- 
la parte  , nel  cafo  che  Errico  venifle  a 
ciò  invitato  da  qualche  maggior  deca- 
denza della  potenza  Spagnuola  ne’  Paeft 
Baffi.  Egli  fi  offervò  in  oltre  , che  V 
gutoritk  della  Spagna  ne’  Paeft  Bajft  era 
foftenuta  da  quei  teferi , che  vi  fi  porta*, 
vano  per  lunghi  e pericolofi  viaggi  dalla 
Spagna , e dalle  truppe  condottevi  da  Ita- 
lia o da  Germania  con  grande  rifcbio  e 
difpendio.  U territorio  delle  Dice  e Pro 

vip*- 
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•uincie  era  poco  confiderabile  , e tenuto 
in  timore  dalla  vicinanza  , e dalla  ge- 
losìa tanto  della  Francia  , quanto  dell’ 
Inghilterra : ma  ove  una  volta  Errico 
di  veni  fife  padrone  delle  Fiandre  , il  cor- 
po della  monarchia  Frantcfe  diverrebbe 
così  grande, e così  compiuto,  popolato, 
e florido,  che  averebbe  potuto  fare  un’ 
attentato  fatale,  ed  intieramente  decifi- 
vo  fopra  la  liberta  delle  Provincie  Uni- 
te . Allora  poi  averebbono  eflì  faticato 
in  vano  contro  di  Filippo,  e combattuto 
in  una  sì  lunga  e gloriola  guerra,  noti 
,gia  per  un’  alibi uta  e perfetta  liberta , 
tpa  per  fare  folamente  una  mutazione  di  fo 
vrani. Quella  idea  dunque  di  una  bilancia 
politica,  egualmente  che  il  timore  dell’ 
ambizione  di  Maurizio > fi  fu  quella, 
che  indulfe  e fpinfe  a così  operare  quell’ 
abile  miniftro  Barneveldt , (ebbene  mol- 
ti del  fuo  partito  furono  eccitati  da  per- 
fonale  rifentimento  contro  del  principe, 
€ tirati  da’  doni , e promelfe  delia  Spa - 

gna  W' 

Oltre  degli  oppofti  interefiì  dellt 
due  partiti  , incontrò  la  negoziazione 
un’altro  oflacolo  ed  impedimento.  L’ar- 
ciduca aveva  egli  veramente  data  una 
O o 4 fua 

(«)  Bentivog.  p.  209,  Meurs  Rer.  Belg.  lib.  v* 


574  rifi  orìa  delle  Provincie 
fua  folenne  afficurazione  di  aver 
proccurare  una  dichiarazione  del 
lippa , con  cui  fi  ratificaffero  i 
propodi , ed  i patti  e condizioni  , che 
dovea  llipulare  nel  trattato;  ma  fino  a 
quello  tempo  non  fi  era  veduta  affatto  * ! 

alcuna  dichiarazione  delia  corte  Spagnue-  * 
la , con  cui  fi  confermaffero  li  palli  pre- 
liminari della  negoziazione  . Ed  una  si 
fatta  dichiarazione  ella  era  neceffaria  y 
perchè  i Paefi  Baffi  ricadevano  alla  co- 
rona di  Spagna  nella  morte  dell’  arci- 
duca fenza  prole;  nel  quale  cafo  tute’ i 
trattati  fatti  con  effo  arciduca  farebbono 
flati  vani,  ove  non  lì  conchiudeffero  col  - 
confenfo  di  Filippo . Ma  finalmente  una 
sì  fatta  dichiarazione  fi  ottenne  diftefa 
in  forma  di  due  atti;  del  che  fi  diede 
notizia  agli  Stati  da  Spinola,  con  richie- 
dere un  paffa  porto  per  Luigi  Verreikcn 
ambafciadore  dell’arciduca . Quando  Ver- 
reikcn prefentò  una  tal  dichiarazione 
agli  Stati  Generali  affembrati  nell’  Haja , 
fu  oppofto , che  il  Re  avev’  approvato  tutto 
ciò,  che  fi  era  fatto,  in  termini  gene- 
rali, e promeffo  di  offervare  rigorofa-  , 
mente  1*  armiftizio  ; ma  che  il  medefi-  . 
mo  avev’  a bella  polla  fcanfata  ed  elu- 
fa  la  claufola  in  cui  veniva  fpecificato* 

che 
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che  l’arciduca  trattava  colle  provincie 
come  folfe  uno  Stato  libero,  (opra  il  qua- 
le da  lui  non  fi  avea  niuna  giurifdi- 
zione.  Nè  ciò  (blamente  di  (piacque  agli 
Stati  Generali,  ma  difpiacquero  ad  elTì 
in  oltre  varie  altre  particolarita  nella 
.maniera  e nello  bile,  in  cui  il  detto  atto 
era  formato.  Eglino  rifcntironfi  del  ti- 
tolo dato  all’arciduca  di  fovrano  ditutt’ 
i Pacft  Baffi  ; dell’ edere  un  fomiglian- 
te  atto  (lato  fermo  in  carta  in  luogo 
di  pergamena  ; della  fottoferizione  del 
Re  , la  qual’ era  Noi  il  Re ; del  fuggel- 

10  appobovi  , che  non  era  il  fuggelio 
grande  della  Spagna  ; e della  richieda 
fatta  , che  le  (quadre  Olandefi  fi  dovef- 
fero  immediatamente  richiamare  dalle 
codiere  della  Spagna,  Finalmente  l’am- 
bafeiadore  fu  informato  , che  gli  Stati 
non  potevano  accettare  una  tale  dichia- 
razione fenza  confiderabili  emendazioni, 
Verreik.cn  fi  affaticò  per  rimuovere  si 
fatte  obbiezioni  ed  infide,  che  non  mai 

11  Re  Cattolico  arerebbe  ratificati  li  pre- 
liminari dipulati  dall’arciduca,  ove  le 
lue  mire  e la  fua  intenzione  non  fof- 
fero  intieramente  inclinate  alla  pace  ; 
che  il  proccurare  si  fatte  emendazioni 
non  avere bbe  fervito  ad  altro  , che  a 

lì- 
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ritardare  la  negoziazione  ; ma  che  fc 
gli  Stati  voleano  frattanto  profeguire 
l’affare,  egli  fi  farebbe  obbligato  di  ot- 
tenere la  dichiarazione,  che  richiedeva- 
no, fra  quel  corfo  di  tempo  , in  cui  fi 
farebbe  potuta  appettare  che  veniffc  . 
Ma  ciò  iu  pofitivamente  ricufato;  e gli 
Stati , per  loro  propia  ficurezza  , die- 
dero all’ ambafciadore  alcune  copie  di  una 
tale  dichiarazione  , che  aveffero  potuto 
quietare  i loro  fcrupoli , in  lingua  Lati- 
na, F rance fe , e Spagnuola ; affinché  non 
poteffe  nafcerne  alcun  errore  affatto  per 
cagione  di  qualche  fènfo  equivoco  di  pa- 
role ( t ) . Or’ in  cotefie  copie  vi  furono 
inferiti  varj  articoli  relativi  alla  religio- 
ne, li  quali  torneali  che  la  corte  di  Spa- 
gna non  voieffe  accordargli;  e per  ve- 
rità una  tale  fcrittura  ella  fembrava  for- 
mata appunto  con  sì  fatto  difegno  , e 
dettata  da’  partegiani  delia  cafa  d’ Orange. 

Quando  la  feconda  ratificazione  giun- 
fe  a Bruxelles  , la  prima  offervazione 
che  occorfe  di  farfi  fi  fu,  che  non  vi 
fi  era  meffo  il  fuggelio  grande  : ma  que- 
fta  difficoltà  fi  obbligò  T arciduca  di  to- 
glierla, ove  quanto  a tutto  il  rimanen- 
te le  cofe , che  in  effa  conteneanfi , pia- 

ceffero  e foffero  conformi  ai  fentimen- 

« 

ti 

(t)  Meteren  , lib.  xxviii.  Le  Clerc,  lib.  viii* 
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ti  delle  Provincie  Unite.  Egli  fi  previde,- 
che  f articolo  riguardante  la  religione 
averebbe  cagionato  maggior  dilturbo  ed 
imbarazzo  . Verrei ken  e ~Neyen  furono 
mandati  ali’  Haja  con  quella  nuova  ra- 
tificazione ; e quantunque  veniffe  da  lo- 
ro difefa  con  tutta  la  loro  eloquenza 
e deprezza,  pure  non  poterono  ottener- 
| ne  l’approvazione  degli  Stati  ; imper- 
| ciocché  quelli  fecero  f obbiezione,  che  la 
medelima  non  altrimenti,  che  la  pri- 
I ma  era  fcritta  in  uno  Itile  dubbìofo  ed 
I equivoco,  (opra-  di  femplice  carta  , e 
I fuggellata  col  privato  iuggello  . ^ Nulla 
però  di  manco,  per  mantenere  f appa- 
renza del  loro  candore  e fincerith  , dif- 
fero  che  voleano  comunicare  una  tale 
ratificazione  agli  Stati  provinciali , e fa- 
re ad  efli  fapere  f opinione  de’  medeli- 
mi  tra  lo  fpazio  di  lei  fettimane  ; ag- 
giugnendo  che  fe  l’arciduca  {limava  a 
propofito  di  deflinare  plenipotenziarj  tra 
lo  fpazio  di  dieci  giorni,  elfi  feguirel> 
bono  l’efempio  di  lui,  e manderebbo- 
no  li  loro  deputati  nel  congrego.  Prima 
che  r ambafeiadore  partiffe , gli  Stati  ri* 
chiefero,  che  la  ratificazione  originale  fi 
lafciafle  tra  le  loro  mani,  il  che  iu  ri- 
cufato;  ma  non  di  meno  ¥c rreiken  , 

per 


578  L'  1 fiorì  a ndh  Provincie  Unite 
per  rendetegli  turti  obbligati  quanto  piò 
egli  potette  , fi  retto  nell’  Hai  a tenendoli 
egli  efl'a  ratificazione,  e mandò  il  Tuo  col- 
lega a prendere  i comandi  deli’  arcidu- 
ca . A’  di  14.  di  Novembre  Ne  yen  ri-  1 
tornò  da  Brujfelles  con  ordini  di  dare 
in  manò  degli  Stati  da  ratificazione  , 
dopo  avere  da’  medefimi  ricevuta  una 
prometta  in  ifcritto  di  reftituirla  nel  ca- 
lo, che  la  negoziazione  riufcilTe  abortiva. 
Ma  anche  ciò  fu  niegato  ; onde  fu  coftret- 
to  Neve»  a porfi  di  nuovo  in  viaggio  per 
Brujfelles , dove  ottenne  dall’arciduca  il 
permeilo  di  rendere  in  mano  degli  Sta- 
ti la  ratificazione  , lenz’  alcuna  promefi 
fa,  o fegno  fcritto  di  averla  ricevuta  . 
Da  una  sì  puntigliela  condotta  , e faftt- 
diofa  cavillazone,  ei  fi  vide  chiaro , che 
il  partito  dì  Or  auge  prevalea,  che  i fen- 
timenti  generali  del  popolo  non  erano 
portati  per  la  pace,  e che  la  negozia- 
zione farebbe  finalmente  riufeita  infrut- 
tuofa  e vana . 

Mentre  il  trattato  in  sì  fatta  guifa 
fi  profeguiva  fi  riceverono  dagli  Stati 
lettere  mandate  dall’  Imperadore,  colle 
quali  efprimeva  il  fuo  grande  forprendi- 
xnento  di  non  eflerfi  fatta  intefa  e par- 
tecipe la  corte  Imperiale  delle  loro  in- 

ten- 
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tenzioni;  rammentava  loro,  che  \ Paefi 
Bajft  erano  Itati  prima  una  parte  dell’ 
Imperio,  e che  in  confeguenza  effl  non 
l poteano  pretendere  alcuni  privilegi  di  uno 
Stato  libero,  fenzà  il  Tuo  con  lenti  mento; 
nè  farebbero  qualunque  concezioni,  che 
mai  li  facefiero  dall’  arciduca  e dal  Re 
di  Spagna , in  alcun  modo  valide,  len- 
za la  piena  approvazione  del  coniglio 
! aulico  . A queite  lettere  gli  Stati  ritor- 
narono una  rifpofta  piena  di  civiltà , 
I fcufando  fe  medefimi  con  affermare , eh’ 
elfi  credeanfi,  che  il  Re  di  Spagna , e 
l’arciduca  ne  avellerò  a tempo  dovuto 
informata  l’Imperiale  di  lui  iV^eltà,  che 
altrimenti  eglino  non  avrebbono  man- 
cato di  ufare  un  tale  contraflegno  di  ri- 
Ipetto  . Elfi  gli  rapprefentarono  le  ca- 
gioni, che  gli  avevamo  indotti  a fcuote- 
re  la  fovranità  di  Filippo  , ed  infille- 
re  prefenremente  fu  li  privilegi  di  un 
popolo  libero  : inoltre  allegarongli , eh’  ef- 
lì  di  già  erano  dati  riconofciuti  inde  pen- 
denti da  varj  Stati,  e fovrani;  e final- 
mente eh’  efiì  credeano  , appartenerli 
propriamente,  a Filippo  di  vedere  s’egli 
avetfe  la  potellà  di  fare  le  conceflioni  , 
che  proponea  ; poiché  quanto  a fe  me- 
definii,  elfi  aveano  di  già  da  lungo  tem- 
po 
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po  prefa  la  rifoluzione  di  efler  liberi  > 0 
perire  per  la  difefa  della  loro  libertà. 

Appena  ebbero  gli  Stati  Generali 
tornata  una  tale  rifpolta  , e ricevuti  li 
complimenti  di  varj  principi  ftranierì  , 
quando  le  provincie  fecero  ad  eflì  fen- 
tire  la  loro  opinione  e fentimento,  che 
la  ratificazione  era  una  baie  fufficienre 
per  negoziare  una  pace  , o pure  una 
triegua.  Una  tale  rifoluzione  ella  era- 
fi  fatta  prendere  in  tutti  gli  Stati  pro- 
vinciali, malgrado  di  tutte  le  obbiezioni 
promofle  dalla  fazione  d’  Orange  . Nè 
mai  li  videro  con  maggior  chiarezza 
c cofpicuita  i talenti  di  Barneveldt , che 
nella  prefente  occafione  ; nella  quale 
egli  egualmente  fpiegò  il  carattere  di 
un  grande  oratore,  di  un  gran  politi- 
co , ed  amatore  della  patria . Dopo  aver 
dunque  deliberato  cogli  ambafeiadori  di 
Francia,  e della  Gran  Brettagna  , gli 
Stati  fecero  fapere  all’arciduca  per  mez- 
zo di  una  lettera,  eh’ elfi  erano  pronti 
ad  entrare  in  una  negoziazione,  purché 
nulla  venilfe  richiefto  repugnante  ai  lo- 
ro privilegi  , od  anche  obbliquamente 
diretto  contro  la  loro  liberta  e privilegi; 
e che  ov’egli  nominale  li  Tuoi  plenipoten- 
ziari , eflì  averebbono  anche  desinato 
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wn’ egual  numero  di  deputati  (A).  Ver- 
fo  la  fine  dell’anno  l’armiftizio  era  già 

fpi- 

(A)  In  quefìo  tempo  appunto  , tn  cui 
1'  attenzione  di  tutta  /’  Europa  èra  fifa 
al  profjtmo  conorejfo , il  quale  dovea  de- 
terminare il  fato  delle  Provincie  Unite, 
/•  f“  che  gli  Olandefi  formarono  il  dife- 
gno  e piano  della  compagnia  dell ’ India 
Occidentale,  che  dovejfe J'tmilm ente  traf- 
ficare in  Africa  fui  modello  della  com- 
pagnia dell'  India  Orientale  . Il  pro- 
getto dalli  mede  fimi  incontrò  delle  dif- 
ficoltà ed  impedimenti  a cagione  della 
pace , che  fi  flava  in  quefìo  tempo  nego- 
ziando ; poiché  fi  temea , che  il  Re  di 
Spagna  averebbe  contraflata  ogni  concef- 
fone ^che  averebbe  potuto  farft  a prò  della 
compagnia.  Nulla  di  mano,  quantunque 
oli  Stati  ave (] ero  feelto  anzi  di  e'nitare  che 
fi  jrapponcjfero  intoppi  e difficoltà  nel 
corfo  del  trattato , la  qual  cofa;  tutto  il 
Mondo  averebbe  nccejfariamente  attribui- 
ta al  lor  de  fiderio  di  prolungar , r la  guer- 
ra , pur  ejft  per  mifero,  che  il  doro  gran- 
de armamento  facejfe  vela  per  andare  in 
chiefta  della  flotta  di  Caracca,  che  toflo 
afpettavaf  . Laonde  /’  ammiraglio  Hemt- 

kirk 
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fpirato  ; onci’ e che  l’arciduca  ne  diede 
avvilo  agli  Siati  Generali , e fec«  fimil* 


men- 


kirk  dirizzò  il  corfo  per  la  coflicra  di 
Spagna,  ed  e fendo  J iato  informato , eh  et 
una  f quadra  Spago uola  di  fai  navi  da 
guerra  /lavano  nella  /piaggiti  di  Gibil- 
terra, fece  le  [ite  difpoftzioni  per  attacca- 
re il  nemico,  Giovanni  0 Juan  Alvazes.  cf 
Avila  comandava  la  flotta  Spagnuola, 
Egli  fu  attaccato  da  H jmskivk  colla 
maggiore  rifoluzione  pojjibile , e / attacco 
continuò  con  gran  furia  jino'a  tanto  , che 
/’  ammiraglio  Olande  le  non  per  dò  un  (trac- 
cio per  una  palla  di  cannone.  Lai  morte 
di  un  sì  bravo  ufficiale  cagiona  nella 
flotta  qualche  confusone  ; ma  non  per- 
tanto tofto  gli  animi  degli  0|aadefì  furo- 
no confi  nati  per  la  brava  condotta  di  Ver- 
hoes , che  al  mede  fimo  fuccedc  nel  coman- 
do. Dopo  un  ofhnata  combattimento , cP 
Avila  f:r.  uccifo  , il  fuo  va f cello  /pinta 
a terra  , c meffo  a fuoco  dalla  guarni- 
gione di  Gibilterra  , per  impedire  . che 
fife  prtfo  . Il  rimanente  della  flotta 
Spagnuo’la  fu  parte  abbruciato , e parte 
mandato  a fiydo  e diflrutto , e la  vit- 
toria fu  f e?t za  alcuna  difputa  in  favore 

degli 
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mente  loro  alfapere  il  fuo  defiderio  di 
prolungarlo  per  un  mefe.  Egli  parimen- 
te li  fece  intefi  per  mezzo  di  una  let- 
tera, come  avea  nominati  li  Tuoi  pleni- 
potenziari, ed  efprelfe  loro  la  fua  ‘in- 
clinazione di  tenerli  il  congreffo  colla 
maggior  preftezza  e follecitudine  polli- 
bile  . Il  marcitele  Spinola  , Ricardot  , 
Mancidor  fegretario  dell’  arciduca  , Ne* 
yen,  e Verreiken  furono  desinati  am- 
bafeiadori.  Or’ ei  diede  ombra,  che  nep- 
pure un  folo  natio  de’  Paefi  Baffi  Cof- 
fe flato  eletto  per  aggiuftare  , e com- 
porre gli  articoli  di  un  trattato , il  qua- 
le riguardava  intieramente  quella  con- 
trada; ma  come  il  potere  ritrovavafi  in 
mano  degli  Spagnuoli , quelli  con  av* 
valerfene  fi  propofero  di  guadagnare  al- 
cuni vantaggi  per  fe  ftelfi  (vi). 

Nel  cominciamento  dell’  anno  fe-  A.  D. 
guente  , Spinola  e gli  altri  ambafeiado- l6oS* 
ri  fi  pofero  in  viaggio  per  lo  congrelfo; 
Jfi,Mod,Vol,^\,Tom,2.  P p e to- 

(«)  Meteren  y lib.  xxx.  Le  Clerc  y lib.  vìiù 


degli  Olandefi  ; [ebbene  non  ne  avejfiero 
ricevuto  altro  utile  0 benefizio  , che 
quello  di  avere  difirutto  /’  armamento 
Spagnuolo  (1).  • 

(0  Meteren,  lib.  28.  Le  Clerc  lib,  8.  p.  248, 
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e tofto  che  giunterò  neili  territorj  de- 
gli Stati,  furono  ricevuti  da  Gtuftino 
NaJJau  , e condotti  all’  Ha/a  , fenz’  al- 
cuna fpefa  . In  tutte  le  citta  il  popolo 
corfe  a folla  a vedere  Spinola  r la  cui 
fama  e reputazione  era  ugualmente 
grande  in  Olanda , che  nelle  altre  pro- 
vincie  de’  Paeji  BaJJt  ; ed  a Dordrecht 
andò  anche  il  principe  Maurizio  ad  in- 
contrare un  fimigliante  generale v il  qua- 
le fembrò  riguardare  il  principe  con  am- 
mirazione e forprendi mento*  Maurizio 
dall’altra  banda  efprefle  e mortrò  lenti- 
menti  non  meno  favorevoli  a Spinola  > 
ed  amendue  ufaronfi  1’  un  l’altro  quelli 
complimenti,  che  certamente  erano  do- 
vuti al  loro  fcambievole  merito*  Var; 
fi  furono  li  (entimemi  del  popolo  nell’ 
arrivo  che  Spinola  fece  in  Olanda . Al- 
cuni dicevano , eh  era  (fato  un’  errore 
quello  di  permettere , che  un  nemica 
cosi  ben  veduto  dal  popolo  fi  forte  fat- 
to entrare  nel  cuore  del  paefe  , e con 
ciò  eflerlegli  data  l’ opportunità  di  fe- 
durre  gli  animi  del  medefimo  . Ma  a 
quello  fu  rifpollo,  che  il  popolò  era 
inveterato  nemico  del  dominio  Spagnuo- 
/o,  e che  Spinola  illeflo  era  un  promo- 
tore della  pace.  Prima  dell’arrivo  de’ 

ple- 
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plenipotenziarj,gli  Stati  avevano  indot- 
ti gli  anibafciadori  Franceft,  che  il  lo- 
ro fovrano  garantire  il  trattato  che 
intendeafi  fare;  e gli  ambafciadori  ri- 
fchiarono  ad  obbligarfi , che  la  Maeftà 
del  loro  fovrano  averebbe  affittiti  gli 
Stati  con  dieci  mila  uomini  nel  cafo  , 
che  •elfo  trattato  venifle  a violarfì  per 
colpa  del  Redi  Spagna  o dell’arciduca. 

A dì  quattro  di  Febbraio  adunque  gli 
Stati  Generali  , giudicando  elfiere  già 
tempo  di  aprire  la  negoziazione,  man- 
darono a complimentare  gli  ambafcia- 
dori , e domandaron  loro  le  irruzioni 
che  avevano  : ed  indi  desinarono  Gw-  . . 
glieimo  di  Naffau^e’ì  fi  gnor  Brod^rodcy  ^peffo  * 
con  pn  deputato  di  ciafcuna  provincia  a/fHaja. 
per  conferire  con  elfo  loro:  e Giovanni 
Barneveldt  fu  eletto  per  rapprefentare 
l’ Olanda . Tutti  fi  alfembrarono  in  una 
gran  fala,  che  fu  proccurata  ad  un  tal 
propofito,  e ’l  primo  giorno  fu  fp^fo  in 
efamìnare  la  loro  reciproca  poteflà , nel 
che  occorfero  un  gran  numero  di  diffi- 
coltà . Noi  rammenraremo  fidamente  , 
che  li  deputati  Olandejt  domandarono  , 
fe  gli  ambafciadori  aveano  determinato 
di  trattare  con  elfo  loro  , come  colli 
rapprefencanti  di  uno  Stato  libero?  Al 
- P P 2 che 
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che  fu  ad  efh  rifpofo  di  sì  . Indi  do 
mandarono  per  quale  diritto  1’  arciduca 
ritenea  le  armi,  delle  provincie  > fè  avea 
già  propofto  e determinato  di  raflegnar- 
ne  la  fovraaità.?  Ed  a ciò  fu*  rifpofto', 
che  quanto  a quefto  particolare,  il  rao 
defimo  regola  vali  fecondo  la  pratica  de- 
gli altri  principi,  ritenendoli  dal  Re  di 
Spagna  le  arme  ed  il  titola  di  Re  di 
Cern-falcmme  , dal  Re  di  Francia  le  ar- 
mi e’I  titolo  di  Baviera , e dal  Re  d’ 
Inghilterra  le  armi  e ’l  tìtolo  dì  fovrano 
di  Francia , non  ottante  che  in-  quelli 
paefi  non  vi  poffedeflero  neppure  un 
palmo  di  terra.  Pochi  giorni  dopo  i de- 
putati Olandeft  produttero  una  fehedola,, 

© fia  foglio  de’  particolari  privilegi,  eh’ 
efh  domandavano,  e della  forma  delia 
ra degnazione,  che  ricbiedeafi.  Gli  ara- 
bafeiatori  Fiammengbi  evitarono  di  darò 
alcuna  rifpofta,  ma  mandarono  in  Bntf- 
fcll ^ la  loro  ferittura,  e riceverono  il 
confenfo  dell’arciduca,  che  fi  accordati© 
un  lìmigliante  articolo,  fecondo  gli  Sta- 
ti Generali  defideravano,  coirafpectazio-  < 
ne  e fperanza,  che  fi  avetfe  ad  ottener- 
ne un’equivalente  in  riguardo  al  com- 
mercio dell’  Indie.  Orla  facilità, con  cui 
un’  articolo  di  sì  fatta  importanza  fu  ac- 
cordato , produffe  fofpeui  negli  animi  de-  «■ 

gli 
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gli  Stati,  che  o l’ arciduca  non  folle  fin- 
cero  , o che  il  congrefl'o  averte  a riufcir 
vano,  a cagione  delle  rtraordinarie  do- 
mande , che  riguardavano  alcuni  altri 
punti;  ma  in  realtà  una  fimigliante  fa- 
ciltà  e prontezza  dell’  arciduca  procedè 
da  un  eftremo  defiderio  di  terminare  la 
•guerra,  la  quale  aveva  egualmente  refa 
«faufìa  la  Spagna  che  le  provincie. 

Il  feguente  oggetto  della  loro  confe- 
renza fi  fu  un’  armi  (tizio  generale,  e la 
reftituzione  e compenfazione  delle  per- 
dite fofferte,  articoli,  che  fi  aggelaro- 
no fenza  .veruna  difficoltà  con  lafciarfi 
le  cofe  in  quella  Situazione,  in  cui  già 
ritrova  vanii;  ma  ciò  ri  u lei  molto  piu 
•delicato  e dubbio  in  riguardo  al  commer- 
cio . Amendue  le  parti  bramavano  1* 
eftenfivo  ed  illimitato  t rabico  dell’  Indie 
Orientali  : imperciocché  cosà  I’  una  co- 
me l’altra  aveano  per  troppo  lungo  tem- 
po provati  per  efperienza  i vantaggi 
di  un  fimigliante  commercio,  Cicche  non 
cedertero  veruna  parte  di  erto  fenza  rilut- 
tanza. I direttori  della  compagnia  deli’ 
india  Orientale  erano  grandini mamente 
intereflati  per  l’efito  di  un  sà  fatto  ar- 
ticolo, e ne  fecero  le  più  forti  rimo- 
ftranze  cosi  agli  Stati  Generali,  che  ai 
* P p 3 rte- 
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deputati . Quattro  giorni  fi  confumarono 
intorno  a ciafcuno  articolo  del  commer- 
cio; e comechè  i dibattimenti  fodero 
fiati  molto  caldi  e fpiritofi,  pure  niente 
venne  a determinarfi.  Finalmente  i 'de- 
putati Ohncìeft  dichiararono,  che  foltan- 
to  l’accettazione  di  uno  de’  tre  proget- 
ti, ch’efiì  avevano  a fare,  potea  termi- 
nare una  tale  difputa  . Il  primo  fu  che 
le  provincie , in  confeguenza  di  una  pa- 
ce, dovelfero  avere  fempre  un  libero  per- 
melfo  di  trafficare,  e commerciare  nell’ 
Indie  ; il  fecondo,  che  in  confeguenza 
di  una  triegua,  dovelfero  avere  una  tale 
liberta  per  un  certo  numero  di  anni  ; ed 
il  terzo,  che  non  convenendofi  nell’uno  o 
nell’ altro  di  quelli  due,  almeno  avelle- 
rò tra  loro  la  pace  di  quH  da’tropici , e lì 
lafcialfe  così  l’una  nazione  come  l’altra 
nella  libertà  di  promuovere  i varj  loro 
intereffi  per  mezzo  delle  armi  nell’  op- 
pofia  parte  della  linea  . Quella  ultima 
propofizione  ella  fu  fatta  , perchè  gli 
Olandefi  fi  conofceano  grandemente  lu- 
periori  per  mare  , ed  i principi  India - 
ni  erano  generalmente  difguftati  del 
governo  Portogbefe.  Due  di  quelle  pro- 
pofizioni  furono  immediatamente  riget- 
tate; l’una  come  quella,  ch’era  diret- 

ta- 
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tamente  contraria  ad  un  efpreffa  irru- 
zione avuta,  che  il  commercio  coll  In- 
die non  fi  dovelfe  in  nctìfun  conto  con- 
cedere ed  accordare  alle  provincie  ; e 
1’  altra  perchè  era  contraria  alle  inclina- 
zioni dell’arciduca,  le  quali  lo  aveano 
fatto  determinare  , o ad  ottenere  una 
pace  generale,  od  a fciorfi  il  congrelTo. 
Per  riguardo  adunque  al  fecondo  proget- 
to, gli  àmbafciadori  dichiararono , eh  elfi 
Paccetterebbono  colla  reilrizione , che  gli 
Stati  confentiflfero  a rinunciare  il  traffi- 
co dell  Indie  dopo  fpirata  la  triegua  - 
Ma  come  ciò  fu  ricufato,  gli  ambafiia- 
dori  richiefero,  che  un  s'i  fatto  articolo 
del  commercio  fi  differiffe  fino  a tanto, 
che  avellerò  convenuto  intorno  agli 

Indi  li  deputati  Olandefi  richiefero 
una  lifta  degli  articoli , intorno  a quali  gli 
ambafeiadori.  avean  determinato  di  trat- 
tare : ma  quello  fu  ad  elfi  niegato  fi- 
no a tanto  , che  conferirono  di  non 
avere  a prendere  alcun  vantaggio  da  ciò 
che  mai  elfi  ambafeiadori  ommettelfero  di 
porre  in  una  tale  lilla,  e di  non  elfer- 
ne  efclufa  qualunque  cofa  accadelfe  di- 
menticarli . I deputati  ne  diedero  1 efetn- 
pio,  dando  elfi  una  lilla  delle  loro  propofi- 

P p 4 zio- 
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zioni  contenute  in  ventotto  didimi  ar- 
ticoli . Gli  ambafciadori  li  feguirono, 
efibendo  un  fimile  catalogo  di  fette  ar- 
ticoli, di  cui  li  principali  lì  raggirava- 
no intorno  alla  religione  ; ma  erano 
efprelTì  in  una  maniera  così  equivoca  , 
ed  ordinati  con  sì  poco  metodo  , che 
diedero  un  largo  campo  alle  cavillazo- 
ni. Con  quello  catalogo  edi  prefentaro- 
no  ancora  una  richieda  , che  gli  Stati 
formadero  un  piano  del  commercio  di 
Europa  e dell’  India , eh’  edì  trafmette- 
rebbono  alle  corti  di  Bruxelles  , e di 
Madrid y purché  non  contenere  cofa  al- 
cuna, la  quale  potelfe  fembrare  troppo 
afpra  al  Re  Cattolico,  ed  all’arciduca. 
Una  tale  propofizione  ella  fu  accettata; 
fu  preparata  la  fcrittura,  e fatta  una  ri- 
chieda, che  amendue  le  parti  depofitaf 
fero  reciprocamente  una  certa  fortuna 
di  danajo  in  Ifpagna  ed  in  Olanda , per 
dama  dell’  adempimento  di  quello  , a 
che  fi  farebbero  obbligate . Gli  articoli 
furono  primieramente  efaminari  nel  con- 
greflo,  e dibattuti  con  molto  calore . Ri- 
cardop  in  particolare  fu  a tal  fegno  tocco 
e commodo  perla  infolenza  delli  depu- 
tati, che  proruppe  in  lagrime,  e pianfe 
per  l’infelice  fituazione,  in  cui  trova  vali 
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la  Spagna , eiTendo  per  ciò  ridotta  una  sì 
gran  monarchia  alla  neceflìta  di  andar 
temporeggiando  con  una  compagnia  di 
borghefi  >e  mercanti.  Spinola  contenne 
il  fuo  naturale  con  maggiore  fenno  e 
prudenza,  ed  alla  Tua  condotta  ei  fu 
dovuto,  che  il  congrego  non  fi  difmife 
fungo  tempo  prima.  Neyen  fu  mandato 
nel  Brabante  ed  in  Jfpagna  col  piano 
del  commercio,  il  quale  in  quello  tem- 
po erafi  confiderabilmente  riformato  e 
corretto  ; ma  tuttavia  la  lilla , o lia  ca- 
talogo delle  loro  proporzioni  era  anco- 
ra troppo  ardua  , e fu  per  lungo  tem- 
po ributtata  dall’  altiero  animo  degli 
Spagnuolt , i quali  non  foffrivano  di  far 
concezioni  con  alcuna  buona  grazia  a 
coloro  , a quali  effi  erano  avvezzi  a 
-comandare.  Cotefte  propofizioni  incon- 
trarono una  moltitudine  di  obbiezioni  e 
difficoltà  nella  corte  dì  Madrid  , e la 
lunga  dimora  e trattenimento  di  Ne- 
yen refe  necefiàrio  di  prolungare  l’ ar- 
millizio  fino  alla  fine  dell’anno. 

Intorno  a quello  tempo  gli  Stati 
Generali  ebbero  avvifo  di  alcune  nego- 
ziazioni x che  fi  faceano  nella  corte  di 
Francia  ; la  qual  cofa  preflòche  li  fe- 
ce determinare  a rompere  e difmecter* 

pre- 
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preci  pi  tofa  mente  le  conferenze  . Impe- 
rocché mentre  Neyen  Ita  va  tuttavia  in 
Madrid , fu  mandato  in  Parigi  Don  Pe - 
dro  de  Toledo  per  impegnare  Errici 
nell’  interefle  della  Spagna , e così  di- 
ftruggere  i frutti  di  tutta  la  negozia- 
zione , che  fi  flava  profeguendo  al}* 
Hai  a . Filippo  ei  non  potè  affatto  in- 
durfi  a riconofcere  la  libertà  delle  pro- 
vinole, ove  prima  quefte  non  rinunciai 
fero  il  commercio  dell’  Indie  ; ma  aven- 
do trovato  il  monarca  Francefe  fordo  a 
tutte  le  propofizioni  e progetti  fattili, 
egli  nafcofe  i fuoi  Tenti  menti  con  ifperan- 
za  di  ottenere  i fuoi  intenti  per  forza 
di  aituzia  e di  raffinata  politica  . Fi- 
nalmente a di  20.  di  Ago/lo  gli  am- 
bafciadori  dichiararono,  che  le  loro  finali 
iftruzioni  riguardanti  li  tre  gran  punti 
della  religione,  libertà,  e commercio, 
erano  già  ad  effi  pervenute;  e che  la 
Maellà  del  Re  Cattolico  era  rifoluto  di 
riconofcere  la  libertà  delle  provincie , ma 
colle  alfolute  condizioni , che  le  medefime 
riftabiliflero  la  Religione  Cattolica,  e ri- 
nunciafferoil  commercio  dell Tndia . Dopo 
quefta  dichiarazione  gli  ambafciadori  fi  ri- 
tirarono e lafciaronoi  deputati  a deliberare 
intorno  alla  rifpolla  una  cogli  Stati  Genera- 
li, 
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li  , col  configlio  di  Stato  , col  principe 
Maurizio , e Guglielmo  di  Najfau  . Quelli 
avendo  comunicata  una  tale  propolizio- 
ne  agli  ambafciadori  ftranieri,  eh’ erano 
all’  Ha/ a , fu  rifoluto  che  la  negozia- 
zione andafle  a terminarli;  laonde  fu  a 
dì  23.  publicato  un  manifefto  , in  cui, 
dopo  aver  numerate  tutte  le  cofe  che 
fi  erano  fatte  nel  congreflo,  fi  rovefeiò 
tutto  il  biafimo  delle  confeguetize,  che 
farebbono  feguite  dalla  rottura  del  trat- 
tato , fopra  il  Re  Filippo  e l’arciduca. 
Un  tal  manifefto  fu  dato  in  mano  alli 
miniftri  Spagnuoli , i quali  altamente  la- 
gnaronfi  della  maniera  in  cui  efli  erano 
trattati  . Quindi  quelli  richiefero  un* 
udienza  degli  Stati  Generali,  e l’ottet* 
nero  nel  giorno  27.  In  quella  efli  pro- 
pofero  una  trìegua  per  un  certo  numero 
di  anni , e gli  Stati  Generali  accettaro- 
no l’ offerta  , fotto  la  condizione  però  , 
che  la  fovranitU  e libertà  della  pro- 
vincia doveflero  eflere  riconofciute  così 
durante  il  tempo  di  efla  triegua,  come 
< fpirata  eh’  ella  farebbe  . Una  sì  fatta 
condizione  eccedea  la  poteftà  degli. am- 
bafeiadorì  ; ma  efli  trafmifero  cotefta  lo- 
ro propofizione  in  Bru/ftlles , e riceve* 
reno  per  rifpofta,  che  ciò,  che  gli  Sta* 
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ti  domandavano  , potea  foltanto  accor- 
darli a condizione,  che  fi  rinunciarebbe 
da  eflo  loro  il  commercio  dell  'India,  e 
.fi  ftabilirebbe  la  Religione  Crifliana  in 
' tutte  le  provincie;  chesnon  di  meno  V 
arciduca  aveva  avanzate  le  loro  propo- 
rzioni alla  corte  di  Spagna  , ne  affet- 
tava la  rifpofta  in  pochi  giorni,  e fpe- 
rava,  che  tra  quello  tempo  fi  farebbe 
permeilo  agli  ambafciadori  di  rifedere 
all’  Ha/a  . In  tal  maniera  la  triegua  fu 
prolungata  fino  alla  fine  di  Settembre  » 
Tra  quello  tempo  il  principe  Mau- 
rizio , il  quale  non  approvò  mai  una 
tale  negoziazione  , temendo  , che  ove 
gli  Spagnuoli  andaifero  a cedere  nelle 
condizioni  da  loro  richi  elle  , ne  fegui- 
rebbe  almeno  una  triegua  , mandò  una 
lettera  circolare  a tutt’  i magillrati  del- 
le citt'a  . Quella  lettera  fu  fcritta  a’  di 
21.  di  Settembre , e tendeva  ad  aliena- 
re gli  animi  del  popolo  dalla  triegua  j 
che  flavafi  agitando  . Negli  argomenti 
da  eifolui  addotti  in  quella  occafione 
egli  era  facile  di  conoicervi  e la  poli- 
tica., e l’amor  della  pad  ria , e le  mire 
afpiranti  di  coteflo  principe . Il  fuo  ra- 
gionare prendea  di  mira  il  bene  della 
fua  padria.  Egli  llrenuamente  fi  oppofe 
• al- 
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al  riftabiii mento  delCattolicifmo,e  man- 
tenne la  fovranità  delle  provincie  ; ma 
nell’  ideilo  tempo  infiammò  artificiofa- 
mente  gii  animi  del  popolo , e li  re- 
fe avverfi  alla  pace  , forfi  con  qual- 
che mira  al  fuo  proprio  interefle  . Quel 
eh’  è certo  fi  è che  la  tregua  propoda 
era  neceffaria  cosi  all’  una  parte,  come 
all’  altra  , ove  fi  fofle  potuta  ottenere 
a ragionevoli  condizioni  . Ma  non  per 
tanto  Maurizio  fi  inoltrò  alla  medefima 
avveffo  a qualunque  condizione  ; e for- 
fi era  di  maggior  vantaggio  ed  interef 
fe  degli  Spagnuoli  che  fi  Me  conchiu- 
fo  un  trattato  perpetuo  di  pace  . 

Alli  24.  di  Settembre, gli  ambafcia- 
dori  diedero  notizia  agli  Stati  , ch’egli- 
no erano  di  già  dati  vediti  delia  facoltà 
di  trattare  colle  provincie  come  con 
una  libera  repubblica  , e di  conchiude- 
re una  tregua  per  fette  anni.,  durante 
il  qual  tempo  , poteflero  cosi  1’  una 
parte  come  l’altra  liberamente  traffica- 
re ne’  loro  fcambievoli  dominj  in  Eu- 
ropa , ritenere  tutto  ciò  , onde  fi  ritro- 
vavano in  pofleffo  , e ceflare  da  tutti 
gli  atti  di  oftilità  . Eglino  confidarono 
però  , che  1’  arciduca  non  avev’  avuta 
dal  Re  Cattolico  1’  autorità  di  concede- 
re 
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re  fimiglianti  condizioni  ; ma  ch’egli  fpe- 
rava  dì  ottenerne  la  ratifica . Una  tale  pro- 
pofizione  fu  comunicata  per  lo  canale  degli 
ambafciadori  di  Francia , d’  Ingbilterray 
e di  Brandenburgb  : ma  fu  rigettata  y 
ove  la  fovranitk  degli  Stati  non  venifle 
aflolutamente  riconofciuta  fenz’  alcuna 
reftrizione  y e non  fi  accordale  il  libe- 
ro permeffo  di  trafficare  nelle  Indie . 
Ma  poiché  tali  conceffioni  eccedevano 
la  poterti  di  Spinola  e deTqoi  col  leghi  r 
le  conferenze  fi  ruppero  e furono  diP 
raeffere  gli  ambafciadori  prefero  il  loro 
congedo >conciofiachè  il  lor  tempo  folfe  gik 
fpirato . In  atto  di  partirfi  Ricardot  afficu- 
rò  gli  Stati , che  1’  arciduca  aveva  ope- 
rato coll’  eftrema  finceritk  poffibile  ia 
tutto  il  tempo  della  negoziazione  ; bia- 
fimòi  medefimi  della  loro  oflinatezza,  ed 
efortò  gli  Stari  a riflettere  fedamente  in- 
torno alle  condizioni , che  fi  erano  da  loro 
rigettate  r e le  quali  in  appreflb  proba- 
bilmente non  averebbero  potuto  ottene- 
re nè  per  mezzo  di  preghiere  > nè  per 
mezzo  di  follecitazioni  ; e conchiufe 
il  fuo  difcorfo  con  dire  y che  averebbe- 
ro dovuto  render  conto  di  tutto  lo  fpar- 
gimento  del  fangue  Criftiano,  che  ave- 
rebbe  dovuto  feguirne  nel  cgfo  > che  fi 
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liaflumefle  la  guerra  . A quello  amba- 
fciadore  lu  rifpolto  dal  peniìonario  Bar- 
neveldt  , il  quale  addufle  come  una 
pruova  della  fincerita  degli  Stati  Gene- 
rali il  rifiuto  da  elfi  fatto  di  entrare  in 
conferenze  fino  a tanto,  che  non  fofle  rico- 
nofciuta  la  loro  fovranità  ; e conchiutè  ri- 
torcendo la  propofizione  di  lui  con  dire , che 
averebbono  efiì  dovuto  anzi  render  conto 
della  futura  effufione  di  fangue  , poiché 
T alprezza  e feveritk  de’  configli  Spa- 
glinoli avea  da  principio  accefa  una  fi- 
migliante  guerra;  il  gran  rigore  di  Filip- 
po li.  ne  avea  fomminiftrato  l’alimento; 
e 1’  alterezza  ed  infleifibilitk  di  Filippo 
111.  impedì  che  la  medelima  fi  eftingueflfe 
in  un  tempo  , quando  tutt’  i materiali 
combufiibili  eranfi  di  già.  confumati  (»). 

Tosto  dopo  la  partenza  degli  am- 
bafciadori  fi  (covri  , che  Rie ar dot  o erafi  la  negozta- 
dimenticato,oavev’a bella pofia lafciate in r-,one  ^ 
fua  cafa  le  iftruzioni  originali  date  a’mi-^4** 
niftri  Spagnuoli  . Un  tal  fatto  fu  dagli 
Stati  pubblicato  con  un  lungo  comento 
in  loro  propria  giuftificazione  ; comechè 
la  pofierit'a  abbia  giufiamente  interpre- 

ta- 

fn)  Grot.  lib.  xvii.  Baudius  lib.  iii.  Meurfius , 

Rer.  BeJg.  lib.  v.  Meteren  , lib.  xxx.  Le  Clerc, 
lib.  vili.  Clarendon  iltor.  della  Ribell,  toni,  i. 
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tate  le  irruzioni  in  loro  pregiudizio . In  qua- 
lunque modo  ed  afpetto  vedeanfi  chiara- 
mente le  intenzioni  di  pace  dell’  arciduca  ; 
e che  niente  altro,  fe non  che  le  faftidiofe  ed 
infoienti  domande  degli  Stati, il  loro  ta- 
lento ed  umore  cavillofo  , e la  punti- 
gliofa  loro  condotta  aveva  impedito  lo 
ftahilimento  di  una  tregua  in  quei  me- 
defimi  termini  , m cui  fu  pofcia  otte- 
nuta in  appreffo  . Tutti  li  miniftri  ftrar 
meri  fembra  che  fodero  ftati  di  quella 
oppinione  » Elfi  concorfero  tutti  in  far 
premura  agli  Stati  di  conchiudere  alme- 
no una  tregua  ; e ’l  prendente  J e armiti 
in  particolare  rinforzò  un  tal  fuò  con  li- 
glio  con  una  varietà  e numerofitk  di 
argomenti  : e quando  gli  Stati  gli  fe- 
cero l’ obbiezione , che  non  fi  potev’  af- 
fatto riporre  alcuna  fidanza  nelle  pro- 
. mefle  degli  Spatrinoli , i quali  aveano 
sì  fpelfe  volte  violato  ciò  , a cui  eranfi 
obbligati , ] canniti  rifpofe  , che  il  luo 
fovrano  il  Re  di  Francia  averebbe  ga- 
rantito il  trattato,  attaccati  li  violatori 
di  elfo  con  tutte  le  fue  forze,  e fofte- 
nuta  con  tutto  il  fuo  potere  quella  pru- 
denza e perfeveranza , la  quale  avea 
melTo  un  popolo  oppreflb  in  illato 
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di  trattare  col  loro  fovrano  fui  piede  di 
Una  repubblica  libera. 

• Egli  fi  è di  già  frequenti  volte 
cennato  che  le  provmcie  erano  di  vile  v,fa-mparm 
in  due  fazioni,  una  delle  quali  rigetta- tni  e / In 
va  totalmente  la  rriegua,  e qualunque xmtu 
progetto  o propofizione , che  non  con- 
tribuifle  immediatamente  .allo  ttabilimen- 
to  di  una  folida  e perpetua  pace.  Alla 
tetta  di  quetto  partito  era  il  principe 
Maurizio , il  cui  interefle  ed  ambiziofe 
mire,  fecondo  rapportali , gli  faceano  pre- 
ferire la  guerra  ai  termini  ed  alle  con- 
dizioni le  più  vantaggiofe  di  un’  aggiu- 
flamento.  Tuttavia  però  egli  era  una 
cofa  pericolofa  il  profettarfi  nemico  4*1- 
Ja  tranquillità  della  fua  patria  ; e per- 
ciò elette  un  metodo  più  ficuro  di  ot- 
tenere i fuoi  fini , il  quale  fi  fu  di  ar- 
gomentare contro  le  confeguenze  della 
triegua,  conofcendo  egli  bene  , che  co- 
si la  Spagna  come  1’  arciduca  non  fi  era- 
no ancora  talmente  umiliati,  che  baftafi 
fé  a far  loro  accordare  la  pace  a quel- 
le condizioni,  che  gli  Stati  averebbono 
richiede.  Barneveldr  poi  era  1’  oracolo 
dell’altra  fazione  , e quelli  fi  appigliò 
con  molto  calore  all’opinione  dell’ am- 
, bafciadore  Francefe  , e giudicò  non  do- 
lJl.Mod*Vol.^i,Tom,i,  Q,  q ver- 
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vedi  una  triegua  in  nelìun  conto  ricu- 
fare , giacché  'non  poteva  una  perpetua 
pace  ottenerli  ; confiderando,  che  la  me-, 
de  li  ma  averebbe  almeno  dato  alìe  prò- 


vincie  un  refpiro  per  abilitarle,  in  ap- 
pretto a rinnovare  la  guerra  con  dop- 
pio vigore . Egli  penetrò  a fondo  in 
tutte  le  mire  di  Maurizio, e rapprelento 
con  colori  i più  vivi  il , gran  pencolo 
di  avere  ad  edere  in  fervaggto  di  una 
famiglia  , il  cui  amor  per  la  patria  non 
era  altro,  che  un  manto  per  covrire  la 
fua  ambizione.  Quindi  furono  ogni  di 
pubblicate  delle  làtire  e pafquinate  , 
che  tendevano  ad  eccitare , ed  accende- 
re civili  diffcnfioni  : nè  ebbe  il  par- 

tito di  Grange  alcuno  fcrupolo  d impu- 
tare ai  Re  di  Francia,  e d 'Inghilterra, 
che  in  raccomandare  una  triegua  , la 
quale  non  fi  farebbe  potuta  rigorofaroen- 
tc  ofiervare,  avevano  in  mira  il  loro 
proprio  intereffe  e vantaggio  ; il  che  conle- 
ouentemente  ficcome  averebbe  involte  le 
provincie  in  innumerabili  calanuta  , 
cosi  farebbe  (lato  di  giovamento  e di 
utile  al  commercio  di  effa  Franct * ed 
Ina btlt erra  . Si  riceverono  impercio  da 
Bameveldt  una  quantità  di  lettere  ano- 
nime , in  cui  minacciavafi , che  li  la- 
* . *.  r«b- 
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rebbe  fatto  un’  attentato  contro  la  dì 
lui  vita,  e le  quali  tutte  egli  prefeptò 
dinanzi  agli  Stati,  dicendo  , che  quan- 
tunque egli  difprezzaffe  l’ amareggiamen- 
to e di  (piacere  de’  grandi , e ’l  rifenti- 
mento  dell’ ingannato  volgo,  mentre  eh* 
era  cofcio  di  adempiere  fedelmente  quelle 
parti  e doveri  ond’era  tenuto  alla  fua  patria, 
pur  eragli  permeilo  il  delìderar  di  rat 
fegnare  un’impiego,  il  quale  egli  cono- 
fcea,  che  lo  rendeva  odiofo.  Con  que- 
lle parole  egli  fi  partì  dall’  alTemblèa  , 
e fu  torto  feguito  dalli  * deputati  , che 
mandaronfi  ad  efortarlo  a non  volere 
abbandonare  lo  Stato,  in  una  congiuntu- 
ra così  critica,  e mentre  che  fi  aveva 
eftremo  bifogno  * tanto  della  fua  abili- 
tà , quanto  della  fua  integrità  . Do- 
po aver  dunque  riartunte  le  funzioni 
e l’impiego  di  penfionario,  egli  rappre- 
fentò  ne’ termini  li  più  vivi  i vantag- 
gi, che  fi  poteano,  ricavare  dagli  ajuti 
ad  erti  offèrti  dai  due  Re  , ed  il  rifpet- 
to  che  fi  dovea  moftrare  a’  fentimen- 
ti  de’  medefimi Egli  fece  loro  un’efàt- 
to  computo  delle  provvifioni  e fuflidj 
neceffarj  per  lo  profeguimento  della  guer- 
ra; confutò  tutte  le  obiezioni  fatte  con- 
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tro  la  triegua  ; e col  pelo,  delia  tua  auto- 
rità ed  influenza*  e -colla  vivezza  e for* 
za  de’  tuoi  argomenti  tirò,  la  provincia 
di  Olanda,  all’ opinione  delie  cinque  al- 
tre province  > le  quali  eran.it  dichiarate 
in  favore  della  sriegua*  La  fola  Zcalanr 
■ da  dominata  da  privati  motivi  e ri- 
guardi r a cagione  delle  ricche  prede  fa t> 
te  durante  il  tempo  della  guerra  » e dell’ 
influenza  ed  autorità:  di  Maurizio , lì  re* 
ftò  forda  a.  tutc’i  termini  di  aggiufla- 
mento-.  Il  contraffo*  ira perciò  divenne 
molto  grande,  infittendo  gii  Zeahtidcfe 
che  il  conchi udere-  la  triegua  lènza  il 
loro  con fenti mento-  farebbe  (tata  una  di* 
retta  frattura  e violazione  dell’  unione 
di  Utrecht  ; e gli  altri  lagnandofi  deir 
ingiuffizia  di  darli  da  una  fola  provini- 
eia  legge  a tutte  le  altre  (w)  .. 

Jm»  Do-  Xn.  si  fatte  difpute  fi  pafsò  queH’armo 
^enza  c^e  l*  feceffe  alcuno  progreiìo- 
»0  h cori-  nè  in  prefeguirfi  la  guerra  * nè  in  fiirfi 
ferente y e un3  pace  temporanea  . Nulla  però  di 
{l  un^trè-  manco  Barnevelàty  ed  i fnimftriftranie- 
g\tn  per  do-  yf  fi  affaticarono  con  si  grande  zelo  ad 
liti  anni  • v ' . ' aflì- 

(w)  Aitfma,tom.  I lib.  L p.  16.  Meteren , fiU 
XXX.  fot.  660. 
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afliduitù,  che  indulsero  l’arciduca  a prò* 
lunga  re  i’armiftizio,  e mandarono  de- 
putati a conferire  cogli  ambafciadori 
Franccfe  ed  Jnglefe  in  Anverfa.  Quivi 
ei  fi  guadagnò  ii  gran  punto  di  rinno- 
varli tm’  altra  volta  le  conferenze  cogli 
Stati  Generali  delle  Provincie  Unite  af- 
ferà brati  in  quel  tempo  a Bcrgen-op - 
Zoom . Alla  fine  *le  conferenze  furono 
trasferite  nell’  Haja  ; e dopo  efferfi  fu- 
perati  infiniti  I oliaceli  ed  impedimenti  , 
«Ili  p.  di  Aprile  fu  conchiufa  una  tric- 
gua  per  dodici  anni,  ratificata  «Ili  14. 
ed  indi  pubblicata  in  tutte  le  -città  de 
Paefi  Baffi,  e con  molta  gioja  ricevuta 
-dalla  maggior  parte  del  popolo  , e fipe- 
dalmen'te  delle  provincie  Spagnuole . Nei 
primo  articolo  del-  trattato  l’arciduca  in 
fao  proprio  nome,  ed  in  nome  del  Re 
di  Spagna.  - riconobbe  le  Provincie  Uni - 
■tv,  e rinunciò  a qualunque  pretenfione,’ 
•o  diritto  di  fovranita  fopra  di  effe  ; ma 
■in  termini  però  così  generali , che  am* 
m i fero  alterazione  . Nel  fecondo  fu 
conchiufa  una  rriegua  di  ‘dodici  anni 
tanto  per  mare  , quanto  per  terra  in  » 
tati’  i dominj  di  amendue  le  parti  . In 
virtù  del  terzo  articolo  le  parti  doveano 
rimanere  in  poffeffo  di  ciò,  ch’effe  in  que- 
. Q q 3 fio 
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fio  tempo  teneano  , lenza  fare  ceffione 
o fcambio  alcuno.  Nel  quarto  fi  llipu- 
lò  una  generale  oblivione,  e fu  accor- 
data una  piena  libertà  di  trafficare  co- 
sY  per  mare  come  per  terra  ne’  domi- 
nj  gli  uni  degli  altri.  Quello  rinchiude  v 
in  fe  (lelì'o  necefi'uria  mente  una  celfazio- 
ne  delle  oftiiità  nell’  Indie  ; ma  non  di 
meno  infurfero  pofcia  .intorno  ad  untai 
punto  de’ gravi  dibattimenti;  impercioc- 
ché veggendoli  dalla  Spagna  • li  rapidi1 
progreffi  degli  Olandeft  nel  traffico  dell’ 
India , venne  a concepire  timore  che 
quelli  farebbero  quanto  prima  dive- 
nuti troppo  potenti  in  quella  par«r 
te  ; e gli  Olandeft  dall’  altra  banda 
erano  bramolì  di  mantenere  il  vantag- 
gio della  loro  fuperioritk.  Gli  uni  e gli 
altri  imperniò  contrattarono  intorno  a 
quello  articolo;  ma  non  poterono  tras- 
gredirlo fenza  diftruggere  l’intiero  trat- 
tato, ed  i frutti  di  tutte  le  loro  labo- 
riofe  conferenze.  Il  quinto  articolo  re- 
golò le  im polle  e’  diritti  da  pagarfi  da* 
Sudditi  dell'arciduca  e degli  Stati  , che 
trafficavano  ne’  dominj  gli  uni  degli  al- 
tri, i quali  dritti  doveano  regolarfi  sul 
medefimo  piede  di  quelli  delle  altre  na- 
zioni. L’arciduca  poi  usò  gli  ultimi  fuoi 
sforzi  per  ottenere,  che  fi  abolilfero  i 

drit- 
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dritti,  o fieno  importe  di  Lilla  fui  fiume 
Schelia  , e che  fi  riftabilifle  il  commer- 
cio di  Anverfa  nella  Tua  primiera  gran- 
dezza; ma  ciò  era  cosi  diametralmente 
opporto  aH’interèfle  degli  Olande  fi , che 
fu  imponibile  che  averte  mai  luogo,  li  fe- 
llo e fèttimo  articolo  riguardarono  pa- 
rimente gli  affari  del  commercio  : ma 
ei  farebbe  inutile  di  trattenerci  intorno 
alle  particolarità  di  effi  , e balla  faper- 
fi,  che  una  tale  triegua  ella  fu  fcarn- 
bievolmente  giovevole  cosi  all’  una  che 
all’altra  parte,  non  effendo  la  Spagna 
più  in  iftato  di  fortenere  la  guerra,  ed 
avendo  gii  Olandefi  ottenuto  il  fine  di 
tuttala  difperata  refiftenza  da  elfi  fatta,  e 
della  invincibile  loro  perfeveranza  nella 
caufa  della  loro  libertà.  Filippo  di Naf* 
fau  fu  colui,  che  guadagnò  più  di  tut- 
ti gli  altri  per  mezzo  della  triegua  ; 
poiché  in  confeguettza  di  erta  egli  entrò 
nel  poffeiTo  di  tutti  li  fuoi  flati  ed  averi 
paterni  n q Paefit  Bajft  Spagnuoli , ed  in 
Borgogna  ; e nel  tempo  ifteffo  gli  Sta- 
ti rimunerarono  i fedeli  fervigj  di  Mau- 
rizio con  una  pendone  di  venticinque 
mila  fiorini  da  pagarglifì  anno  per  an- 
no dal  pubblico  teforo  , oltre  un’  alfe- 
Q q 4 gna- 
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gnamento  di  feffanta  mila  franchi  come 
a governatore  generale  . Furono  fimi!- 
mente  ftabilite  altre  penfioni  in  benefi- 
cio degli  altri  principi  della  cafa  di  Naf- 
fnu\  di  maniera  che  furono  tutti  gra- 
tificati in  guifa  tale,  onde  a ppa riffe  l’al- 
ta ftima , che  la  repubblica  fircea  del 
loro  merito,  non  ottante  eh’  eglino  for- 
fi  reftaffero  del  ufi  in  quanto  al  loro  gran 
difegno  d’innalzare  il  principe  Mauri • 
vtio  alla  fovrana  autorità.  Ed  in  sì  fat- 
ta maniera  andò  a terminare  una  sì 
fanguinofa  e lunga  guerra , la  quale  avea 
più  di  una  volta  eftinta  preffochè  intie- 
ramente ogni  fcintilla  fli  libertà,  ed  anche 
la  religione  proiettante  nelle  Sette  Pro- 
vincie Unite  (*).  La  fortuna  degli  Sta- 
ti in  quefta  occafìone  ammirabilmente 
fpiega  e dimoftra,  come  il  coraggio,  la 
buona  condotta,  e la  perfeveranza,  vco- 
munque,  fi  cerchino  di  abbattere  e fard 
andare  delufè,  debbano  alia  fine  riufei- 
re  fuperiori  alle  difgrazie  , e trionfare 
di  qualunque  avverfario. 


(x)  Scriptores  citat.  ibid.  p.  18.  & 
Baud.  tom.  iii,  fub.  fin. 


< * 
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Contenente  le  difpute  di  religione  tra 
li  proteftanti  delle  Provincie  Unite  ; 
il  trattato  col  principe  Moro  di  Teu- 
tan  ; le  difpute  intorno  alla  fuccejjione 
del  ducato  di  Cleves  ; - ed  in  J omnia 
tutti  li  ^ civili  e politici  fatti  ed  av- 
venimenti della  nuova  repubblica  fino 
al  tempo , in  tui  /pire  la  triegua  nell ’ 

. anno  id2i«  \ 


APpena  aveano  le  Provincie  Unite  Difpute  dì 
affiggiate  le  dolcezze  della  liber-  ^ ola iute* 
ti  e della  pace,  quando  ecco  che  for- 
fè ro  delle  contefe .intorno  a cofe  di  re-, 
ligione  ad  intorbidare  e dimettere  queb 
la  feliciti  , la  qual’  erafi  proccurata  per 
mezzo  di  un’oftiuato  valore,  e di  una 
infuperabile  rifoluzione  : imperciocché 
Giacomo  Arrninio  di  Oudrwater  nella 
provincia  di  Olanda , primo  miniftro  del 
Vangelo  in  Amflerdam , e pofcia  pro- 
feflore  a Leyden , diede  origine  ad  una 
nuova  fetta  chiamata  dal  di  lui  nome, 

li 
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li  cui  principi  erano  fondati  fopra  dot- 
trine tanto  antiche  , quanto  è la  cre- 
denza di  un’Ente  Supremo  ( *Nor.  4.  ) - 
Ma  non  per  tanto  una  tale  fetta  in  que- 
llo tempo  tu  la  prima  volta  didima  e rico- 
nofeiuta,  edi  fuoi  difcepoli  furono  notati 
d’ infamia  come  difertori  de’  feguaci  di 
Calvino  . Edi  aderivano  la  libertà  di 
operare,  o fia  il  libero  arbitrio  ; parla- 
vano ambiguamente  della  prefeienza  di 
Dio  ; giudicavano  la  dottrina  della 
Trinità’  non  effenzialè  per  falvarfi  ; 
molti  di  edi  affermavano, che  la  S.  Scrit- 
tura non  richiede  veruna  adorazione 
dello  Spirito  Santo  ; e tutti  poi  af* 
ferivano  che  Gesù’  non  è uguale  a 
Dio  Padre;  ed  in  fomma  edi  riguarda- 
vano il  Credo  di  S.  Attanafìo  come  un 
comento  inintelligibile,  e niente  fignifica- 
tivo  fatto  fopra  un  miffèro  incompren- 
fibile.  Cotedj  fentimenti  furono  adotta- 
ti • 

m 11  — ■■■■.-■i  ■ ■ ■■  ■ 11  ■ 1 ...  m 

( Not.  5-  ) E’  vero  che  le  dottrine  della  Tri- 
nità’ % della  Divinità  di  Gesù  Cristo  , e limili 
fono  antiche;  ma  quelle  furono  attaccare,  e altre 
contraffatte  ftranamer.te  dagli  Arminiani  ; e perciò 
diciamo,  eh’ è nuovo  il  lorfiftema;  perciochè  nuo- 
vo è tutto  quello',  che  fi  oppone  alla  Regola  del- 
la Fede,o  che  da  Arminio  fi  promulghi, o da  Cal- 
vino, o da  qualunque  altro  Novatore. 
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ti  da  una  gran  numerofitk  di  letterati 
in  Olanda  , nelle  altre  provinole  prote- 
sami, ed  in  Germania  \ ma  non  erano 
flati  mai  infegnati  dalle  pubbliche  cat- 
tedre di  profeifori  prima  , che  fofle  fia- 
to elevato  Arminio  ad  un  fimigliante 
ufficio  . La  maggior  parte  poi  dell!  teo- 
logi, eh’  erano  Itati  educati  in  Genevray 
o nel  Palatinato , di  la  feco  loro  portarono 
la  dottrina  della  predeftinazione;  laonde 
furfe  un  violento  contralto  tra  li  loro 
partiti.  Furono  perciò  tenuti  in  diverti 
luoghi  alcuni  finodi  e conferenze  ap- 
partenenti a si  fatte  cofe  di  religione. 
Vi  s interpofero  gli  Stati,  ed  i perfo- 
naggi  principali  della  repubblica  adotta- 
rono chi  li  fenùmenti  di  Armintà  , e 
chi  quelli  di  Gormaro , li  quali  erano  i 
capi  di  cotefte  fazioni , poiché  cosi  in 
realta  bifogna  ch’effe  fieno  chiamate. 
La  religione  era  fidamente  il  pretefto, 
ma  la  politica  era  la  forgente  di  quelle 
. impure  ed  amare  invettive,  che  furono 
fatte  dall*  una  e dall’altra  parte  . Il  prin- 
cipe d’  Orange  e Barneveldt  prefero 
una  tale  opportunità  di  palefare  la  loro 
fcambievole  animofitV  , la  quale  oramai 
erafi  grandemente  accrefciuta  a cagione 
del  credito,  che  il  penfionario  Barne- 

veldt 
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veldt  erafi  acqui  fiato  dall’  aver  recato 
ad  effetto  la  triegua  coll’arciduca  , mal- 
grado di  tutti  gli  sforzi  in  contrario 
della  cafa  di  A hjfau  . Or’  in  tutte  le 
controverfie  riefee  cofa  diffìcile  di  aderi- 
re al  punto  originale,  di  cui  fi  difputa;  i 
ma  nelle  controverfie  di  affari  di  reli- 
gione in  modo  particolare  la  cofa  va  co- 
si , poiché  probabilmente  le  parti  ra- 
gionano intorno  a ciò  , eh’  eccede  i li- 
miti dei  loro  intendimento  : ed  il  più 
picciolo  abbaglio  mena  ad  un’  errore 
più  grande  ; ed  alla  fine  i deputanti 
vanno  a finire  in  qualche  cofa  , che  non 
ha  col  primo  foggerto  della  loro  difpu- 
ta la  menoma  relazione  . Cosi  egli  ac- 
cadde, che  un  contraffo  avvenuto  fra 
ofeuri  teologi  , intorno  a punti  , che 
niuno  di  loro  era  atto  valevole 
a potere  decidere  o determinare  , di- 
veniffe  il  foggetto  e materia  di  con- 
tenzioni tra  perfonaggi  eh’  erano  i ca- 
pi ed  i regolatori  nelle  provincie  , e 
ffabiliffe  la  prima  idèa  di  un  capricciofò 
umore,  eh’  è fempre  poi  rimaffo  afeofo 
nella  coffituzione  dello  Stato , prorompen- 
do poi  in  tutte  le  rivoluzioni,  e gittan- 
do  le  fondamenta  di  quella  difunione  e 
difcordia,  la  quale  probabilmente  dovrh 

ter- 
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terminare  un  giorno  nella  totale  fov- 
verfione  della  repubblica , Or  egli  fa- 
rebbe imponibile  di  ebbi  re  una  giuda 
idea  di  si  fatte  difpute  fenza  entrare  iti 
teologici  efami  e difcettazioni  egualmen- 

u t sJ 

te  inutili  ed  mfruttuofi  al  leggitore  , 
che  inconfidenti  colla  narrazione  Iftori- 
ca  . Badi  foltanto  fàpere  , che  nè  l’uno 
nè  l’ altro  partito  redo  convinto , co- 
mechè  le  neceffità  dello  Stato  gli  avefi 
fe  fatti  per  qualche  tempo  rimanere  in 
filenzio  ; e che  gli  Armeni  ani , quan- 
tunque meno  numerali , furono  all’edre- 
mo  Segno  formidabili  a cagione  deli* 
autorità  ,-  influenza  , ed  abilità  de’  loro 
capi  (a)  . 

; In  riguardo  àgli  affari  civili  , 1*  og-  Trattato  di 
getto  di  maffima  confeguenza  fi  fu  di  Kace  cotI> 

D . -i  • • Imperatore 

recare  avanti  con  tutto  il  vigore  imma-  Moroc- 

pinabile  il  vantaggio,  che  generalmente  co. 
le  próvincie  poteano  dedurre  dà  quedo 
loro  intervallo  di  tranquillità , poiché  du- 
rante il  tempo  della  guerra  il  traffico  fu 
intieramente  confinato  e ridretto  nelle 
próvincie  di  Olanda  e Zealanda . Con  que- 
lla mira  gli  Stati  ordinarono,  che  cento 
cinquanta  Mori , li  quali  fi  erano  prefi  a 

bor-  ; 

(a)  Meteren , lib.  xxxiL  Le  Clerc , lib.  ix. 
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bordo  delli  predatori  Spagnuoli , fi  ri* 
tornaflero  fenz’ alcun  rilcatto  e fi  pre- 
fentafiero  all*  Imperadore  di  Morocco  , a 
riguardo  e confiderazione  delle  gentilez- 
ze moflrate  da  quel  principe  alla  flotta 
di  Hemfkirk  alcuni  anni  prima,  e per  otte- 
nere infieme  alcuni  privilegi  riguardanti  il 
commercio  ne’ dominj  di  lui . A tal  pro- 
pofito  adunque  furono  mandati  due  va- 
fceili  da  guerra  Cotto  il  ^ornando  del  ca- 
pitano Hermanfen  nella  coftiera  di  Afri- 
ca , avendo  a bordo  ed  i prigionieri 
Mori , ed  un  prefente  di  alcuni  beftia- 
mi  neri  mandati  dal  principe  Maurizio 
a quell’  Imperadore  • I prefenti  furono 
ben  ricevuti,  e concedute  le  immunità, 
che  fi  richiefero,  ed  in  oltre  fu  ad  efli 
Qlandefi  fatta  una  propofizione  di  di- 
chiarare unitamente  guerra  contro  il 
Re  di  Spagna , la  quale  gli  Olandefi 
civilmente  ricufarono*  adducendo  in  lo- 
ro fcufa  T ultima  tregua  da  elfi  conchiufa. 
Una  tale  propofizione  fu  loro  fatta  da 
un’Alcaide,  il  quale  fi  portò  colla,  flotta 
che  ritornò  in  Olanda  * Quivi  coteflo 
inviato  Moro  veggendo , che  gli  Stati 
erano  avverfi  alla  guerra , offerì  loro  di 
prenderfi  a Tolda  una  parte  della  loro 
„ •’  . flot- 
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flotta;  ma  ciò  fu  anche  ricufaro;  laon- 
de per  non  far  reftare  mal  foddisfatto 
elfo  ambafciadore , eh’  era  rimafto  così 
delufo  nelle  propofizioni  da  fe  fatte  , lo 
caricarono  di  prefenti , e lo  licenziarono 
colle  più  forti  pretelle  e fegni  di  ri- 
fpetto  e venerazione  pel  di  lui  fovrano. 

. L’  anno  fèguente  s’ incominciò  con  un’  Si  rompe 
avvenimento,  il  quale  mancò  poco , che 
non  rendefle  vano  ed  inutile,  tutto  ciò , te  d,-l  Du- 
ch’ erafi  iniefo  fare  coll’ ultimo  trattato  ca  Cie' 
conchiufo  colla  Spagna,  e coll’arciduca,  e 
non  intrigale  in  una  nuova  guerra  tut- 
te le  provinole  de’  Paeft  BaJJì  . ElTen- 
do  morto  fenza  prole  mafehile  il  prin- 
cipe Giovanni  { Guglielmo  duca  di  Clc- 
ves  e Giuliers  , i fuoi  dominj  ricad- 
dero alle  fue  foreile*  ed  in  virtù  del 
diritto  delle  medeiime  l’ elettore  di  Bran- 
denburg , e ’l  duca  di  FJe'wburgb  ne  ri- 
chiefero  la  fuccefhone.  Comparirono  an- 
cora varj  altri  competitori,  ma  li  già. 
detti  erano  i principali  . \L’ elettore  eb- 
be ricorfo  al  Re  di  Francia , ed  agli 
Olandeft  , affinchè  folleneflero  le  fue  pre- 
tenfionì  ; ed  il  duca  di  Nenvburgb  al 
Re  di  Spagna , ed  all’ arciduca.  Da  prin- 
cipio la  contefa  fu  tra  la  cafa  di  Saf- 
fonia  da  una  parte  , e le  cafe  di  Bran - 

den - 
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denburgb , e Nenvburgb  dall’  altra  • Dr- 
verfe  conferenze  furono  tenute  per  com- 


porre ed  aggiuftare  le  pretenfioni  dr  co- 
tedi  litiganti  amichevolmente  ; ma  el- 
leno riuscirono  infruttuolè  . L’arciduca, 


il  quale  di  frefco  avea  cominciato  a re- 
fpirare  dopo  una  si  lunga  ,e  nojofa  guetv 
jra,non  avev’ affatto  inclinazione  d’ in  voi* 


verfi  in  nuove  difpute , nelle  quali  egli  noti 
avea  punto  alcun  fuo  proprio  interelfe  ma 
egli  era  però  fuo  inrerelTedi  badare  e darli 
cura  , che  gli  Otandcfv  non  prendere ro 
alcun  vantaggio  dalle  lue  pacifiche  in- 
clinazioni , e che  Lotto  il  precedo  di 
predare  affidenza  ed  ajuto  all’  elettore 
di  Brandenburgb  , non  s’ im  polle  dattero 
di  quelle  piazze  ne’  territori,  intorno  a’ 
quali  litigava!!,  eh’  erano  fommamente 
convenienti  ed  a proposto  per  le  pro- 
vincie.<  L’Imperadore  pretefe  il  diritto 
di  decidere  una  tal  difputa;  ma  ad  £» 
rico  IV.  non  piacque,  che  'doveffe  avere 
la  cafa  d’ A ufi  ri  a alcuno  accrefcimento 
di  dominio,  o di  potere.  Nulla  però  di 
manco  il  primo  aggiudicò  i ducati  fiot- 
to certe  limitazioni  alla  càia  di  Saffo- 
ni  a ; e l’ aflafiìnamento  di  Errico  fatto 
da  Radili  ac  accadde  prima,  -che  cotedo 

• ; ' PCK  ; 
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monarca  aveflfe  prefe  alcune  mi  Ture  per 
opporli  al  refponfo  Imperiale.  Con  tut- 
to ciò  la  corte  di  Francia  fposò  la  cau- 
fa  de’  principi  ed  incoraggi  gli  Stati  Ge- 
nerali ad  intraprendere  l’ attedio  di  Giu - 
liers , al  che  furono  follecitati  e pre- 
muti dall’  elettore  di  Brandenburgb . 
Gli  fcrittori  Olandesi  rapportano , che 
gli  Stati  fi  determinarono  a dare 
un  fimigliante  palfo  con  riluttanza,  te- 
mendo che  non  folle  giudicato  una  rot- 
tura della  triegua  ; ma  furono  a darlo 
corretti  da  Maurizia , il  cui  guerriero 
ed  ambiziofo  fpirito  andava  cercando 
una  rottura,  o almeno  una  guerra,  in 
cui  li  fuoi  talenti  rifplendeano  con  tan- 
to luflro  e chiarezza A tenore  adun- 
que di  una  si  fatta  rifoluzione  Mauri- 
zio attraversò  con  quattordici  mila  fanti 
e tre  mila  cavalli  la  Guelderlandia  Spa - 
gnuola , fenza  ufare  la  minima  violenza 
agli  abitanti,  eh’ erano  fudditi  dell’arci- 
duca Alberta  ; e fi  prefentò  dinanzi  a 
Giuliers.  Quella  citta  , dopo  una  vigo- 
jofa  difefa  capitolò  alli  2.  di  Settem- 
bre , e fu  prefidiata  da  truppe  Qlattdefi 
fotto  il  pretello,  che  dovere  (lare  fe- 
quellrata  tra  le  mani  degli  Stati  fino  a 
tanto,  che  fi  facefle  la  finale  decifione 
JJì.Mod.Vol.  3 1 .T om.i»  - R r del- 
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della  lite.  Alberto  riguardò  un  tal  fat- 
to , come  una  frattura  della  triegua 
e fi  actorfe  , che  gli  Stati  fpinti  dall 
ambizione  fidavano  troppo  grandemente 
nelle  fue  intenzioni  ed  inclinazioni  alla 
pace.  Per  la  qual  cola  egli  fi  determinò 
di  porre  in  rifchio  tutto  lo  Stato  delie 
Fiandre  più  tolta,  che  foffnre  una  fi  mi- 
gliarne usurpazione  di  diritto,  ed  un  tale 
accrefcimento  di  potere  e dominio  delie 
provincie  ribelli  non  ancora  dichiarate 
libere , quantunque  fi  fofle  con  eife  trattato 
come  con  provincie  libere  e fovrane  ; il 
che  fu  un  mezzo  termine  ufatonelfultimo 
trattato  ed  un  futterfugio  delfalte  preten- 
fioni  delia  corte  di  Spagna.  Egli  adunque 
richiefe  prima  una  (bienne  reflituzione 
della  citta  di  Giuliers  in  nome  del  du- 
ca di  Ne'wburgb  ; ma  come  ne  ricevè 
fokanto  ingannevoli  rifpolle,  e per  cui 
fi  cercava  di  recare  a lungo  l’affare,  fu 
da  elfo  lui  unito  un ’efereito  fotto  il  co- 
mando di  Spinola . Or  poiché  gli  Stati , 
aveano  mefia  una  forte  guernigione  den-  » 
tro  la  cittk , di  cui  erafi  ultimamente  da 
loro  fatto  acquiffo,  non  ebbero  veruna 
apprenlione  o timore  circa  la  deftinazione 
di  un  taf  efercito,  non  dubitando  che 

s in-  'r 
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s’ intendere  mandare  contro  di  Giuliers  ; 
nella  quale  certamente  l’arciduca  fi  farebbe 
trovato  delufo  : ma  non  per  tanto  la  mae- 
ftrevole  e faggia  condotta  di  Spinola  gittò 
le  provincie  nella  più  grande  ed  eftrema  co- 
fternazione;  imperocché  dopo  elferfi  av- 
vicinato a villa  di  Giuliers  , fi  voltò 
in  un  fubito  , ed  eflendo  marciato  a 
Wefel  prefe  quella  città  prima  che  gii 
Olande^  fofTero  potuti  andare  in  foccor- 
fo  di  efla.  Cotèfta  città  ella  era  forte 


e per  natura  e per  arte,  e fi  pretendea 
dal  duca  di  Brandenburgb  come  dipen- 
dente dal  ducato  di  Clevesy  ma  tenea- 


fi  dagli  abitanti  fotto  la  protezione  de- 
gli Stati  Generali . Quindi  gli  Olandefi  £ 
non  meno  attoniti  che  fpaventati  dal  „ 
felice  fuccefiò  di  un  si  ardito  attentato ^pubblica 
che  apriva  la  firada  a poterli  fare  in-  ntlffpan!en'‘ 
valloni  nelle  provincie  , ricorfero  alla  ititam . 
mediazione  d’ Inghilterra  e di  Francia  y 
ed  alla  fine  accomodarono  le  cofe  coll* 


arciduca  con  fare  più  vili  conceflìoni  di 
quelle , che  aveffero  mai  fatte  in  circoftan- 
ze  ad  elfo  loro  le  più  avverfe.  Per  mez- 
zo di  quello  folo  colpo  fpiritofo  Alber- 
to riàcquifiò  quella  ftima>cheavea  per- 
duta per  le  condizioni  da  lui  accordate 
R r 2 , nell* 


Digitized  by  Google 


6 1 8 L' IJìoria  delle  Provincie  Unite 
nell’ ultimo  trattaro;  e gli  Stati  furono 
giurtarnente  mortificati  e puniti  del  lo- 
to infoiente  portamento  moftrato  verfo 
fovram  principi,  e telte  coronate,  di* 
erano  flati  una  volta  li  loro  padroni  (b)+. 
Di  bel  nu*-  L’apparenza  di  rottura  colf  arciduca 
w fi  r,”~e  andò  a raffreddare  per  qualche  tempo. 
etijp*te  ri*  l’ardore  delle  fazioni,  e religiofe  con- 
ca  la  rtli-  troverfie  nelle  Pro'vineie  Unite . Ma  non 
cosi  fu  rillabilita  la  triegùa , che  le  ck- 
vili  difiènfioni  proruppero  di  nuovo  co» 
duplicata  forza'  e veemenza  - I GormarU 
fl*  rinnovarono-  la  perfecuzione  degli 
Armininni , ch'erano  di  fentimenti  a’ioro 
contrari  ed  eglino  furono  a ciò  fpinti 
dalla  cala  d-  Grange  y alle  volte  furono 
• protetti  dagli  Stati,  ed  opporti  princi- 
palmente da  Barneveldt  , da  Groxto  > 
Veffm  y e generalmente  dai  letterati  > 
e dalli  rnagillrati  di  quelle  citta,  in  cui 
prevalea  la  loro  influenza.  Armivi o nel- 
, la  fua  prima  elevazione  al  grado  e ca- 

rica di  prole  flore  fi  portò  con  eftrema  , 
moderazione  , ed  evitò  con  molta  fcru- 
polofit'a  di  apportare  alcun  motivo  di 
offefa  ; ma  poi  nel  corfo  della  fua  lezione 
fu  colletto  ad  avanzare  propofizioni  ta* 

lì, 

(b)  Idem  ibid. 
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li  , che  eccitarono  1’  indignazione  de’ 

Xj oYmnrifli,  i quali  andarono  in  traccia 
■dell’  opportunità  di  ripigliare  le  loro  di- 
fpute.  Furono  adunque  alle  Tue  dottrine 
fatte  oppofizioni,  ed  egli  le  difefe  con 
gran  moderazione,  ed  abilita  infieme  . 

Le  migliori  penne  di  Olanda , o a dir 
vero  di  Europa , s’impiegarono  in  difefa 
rii  lui . Grotto  e Voffio  amendue  s’ im- 
pegnarono fommamente  in  difefa  di  una 
tal  caufa  ed  il  profeffore  di  Leydcn  di- 
venne cafpo  di  una  fazione  , end’  egli 
non  era  altro  , che  un  membro  poco 
r>  nulla  confiderabile  , In  alcune  città 
gli  ecclefiaflioi  Armmiani  furono  parte 
imprigionati,  e parte  fcacciati  via,  ed 
in  altre  i Gormar'tjti,  Si  tennero  finodi 
in  tutte  le  provinole  , e fi  mantennero 
pubbliche  difpute  ' ma  cosi  luna  come 
t altra  fazione  lì  confermarono  più  to» 

Ilo  nelle  loro  oppinioni  , che  furono 
convinte  de*  loro  errori  . La  fofpenfio-  Armo  De 
ne  degli  ecclefiaftici  naturalmente  por-*”^#  IÓ11, 
tò  a fare  che  fi  difaminalfero  i dirit- 
ti e ’i  potere  de’  magiftrati  : quello 
efame  fece,  che  fi  paifaffe  a difaminare 
le  prerogative  de’  luogotenenti,  o fieno 
’Swtolderi  delle  varie  provinole , e quell* 

R r 3 al- 
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altro  a vedere  il  diritto  fovrano  degli 
Stati  provinciali , e degli  Stati  Genera- 
li. Una  quertione  imperciò  meramenre 
fpeculativa  divenne  in  quello  tempo  un 
affare  di  eftrema  confeguenza  ed  imp®r- 
tanza  alla  liberti-  Gli  Jlrminiani  furo- 
no rapprefentati  come  fegreti  amici 
della  Spagna  y e nemici  de’  privilegi 
della  loro  patria  : il  popolo  fi  accefe 
grandemente  , il  principe  Maurizio  fi 
venne  ad  innalzare  al  più  alto  grado  di 
popolarità  di  quello  in  cui  foffe  mai  fla- 
to prima;  e così  ritrovandofi  egli  alla 
teda  dell’ efercito,  e foflenuto  dalla  mol- 
titudine , fece  alcune  ardite  e pericolofè 
mutazioni  nel  governo  civile,  mutando 
i magiflrati  di  alcune  città  a fuo  talen- 
to, per  potere  in  tal  guifa  ottenere  una 
pluralità  di  voti  negli  Stati  provinciali, 
od  in  confeguenza  anche  nelli  Genera- 
li . La  prima  elezione  de’  magiflrati  fat- 
ta così  per  forza  ella  fu  in  Lewwarde 
nella  Frislandiay  dove  i .magiflrati  elet- 
ti legittimamente  furono  deporti  , e 
foppiantati  da  altri , che  fi  eleffero  dal 
popolaccio  . La  feconda  fu  in  Utrecht , 
dove  le  divifioni  e diffenfioni  crebbero 
a mifura  e proporzione  del  numero  del* 

po- 
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popolo . Li  Burgomajìri  furono  ributta- 
ti , e furono  fatte  lagnanze  dell’  ave- 
re i medefimi  alTunta  una  tale  autorità, 
che  non  era  uniforme  alle  leggi  : quin- 
di furon  \ fatte  promette  di  prettamen- 
te correggerli  un  tal’ errore;  ma  il  po- 
polaccio richiefe  di  più  . Egli  doman- 
dò 1’  autorità  del  civile  governo , e per 
mezzo  di  una  violenta  elezione  di  Bur- 
gomaftrì  ne  ufurpò  già  il  diritto . Un  fi- 
migliante  tumulto  ei  fu  cosi  generale  , 
che  anche  i Cattolici  Romani  prefero 
le  armi,  ed  infifterono  intorno  al  libe- 
ro efercizio  ^ della  loro  religione  , non 
ottante  che  ciò  fotte  efpreffamente  proibito 
dall’  unione  di  Utrecht , in  cui  tutte  le 
altre  opinioni  o fieno  credenze  , fuori 
della  Cattolica,  fono  permelfe  ed  auto- 
rizzate. Intanto  avvegnaché  la  violenza 
della  fazione  giunfe  ad  un  fegno  molto 
pericolofo,  fi  portò  ad  Utrecht  il  princi- 
pe Maurizio  accompagnato  da’  deputati, 
che  vi  fi  mandarono  dagli  Stati  • Gene- 
rali , a fine  di  riftabilire  in  quella  città 
la  tranquillità  e la  pace  , ma  in  vece 
d’  incontrare  quel  rifpetto , che  la  fua 
qualità , il  fuo  ufficio , e ’1  fuo  merito- 

R r 4 - ri* 
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richiedevano  , egli  fu  villanamente  in- 
fultato  dai  popolaccio , e coftretto  a pre- 
ci pi  tofamente  ritirarfi  . Quello  fatto  fe- 
ce determinare  gli  Stati  Generali  ad  a£- 
fembrarfi  a W'oerde,  e citare  dinanzi  a 
loro  gli  Stati  provinciali  di  Utrecht  , 
e ’1  principe  Maurizio  . Dopo  una  lun- 
ga deliberazione  non  fu  poffibile  di  ri-  - 
trovare  alcuni  rimedj  adeguati  al  male; 
il  perchè  gli  Stati  di  Utrecht  ne  furo- 
no mandati  e .difmeffi  con  una  feria 
efortazione  di  applicarfi  coti  tutto  il  vi- 
gore alla  foppreflìone  di  tutti  gli  fcon- 
certi  e tumulti,  che  averebbono  potuto 
probabilmente  terminare  in  un’anarchia, 
e nella  didruzione  di  tutto  il  governo  ,ove 
non  s’ impediflero  e vi  fi  prendere  a tempo 
il  dovuto  riparo  . Egli  è difficile  di  po- 
tere rinvenire  la  cagione  di  tali  commo- 
zioni in  Utrecbt;  e per  quelche  fembra  po- 
terono edere  una  confeguenza  della  prima 
difputa  o contrailo  tra  Erminio  e G or- 
maro  ; ma  indi  le  parti , nel  calore  e zelo 
della  controverfia  , aveano  mutate  opi- 
nioni ; e Maurizio  fu  infultato  da 
quell’  ideffiffimo  popolaccio  , dal  quale 
veniva  adorato  (c)  . 

Quan- 

(c)  Utembogard.  p.  3.  p.  488.  Meteren  , lib. 
xxxii.  Le  Clerc,  lib.  ix. 
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- Quando  gli  Stati  provinciali  di  U * A*  D* 
trtcb,  furono  già  ritornati  rapportarono 
le  ceniure  fatte  intorno  alla  loro  con*  Miì»Utre- 
dotta  dagli  Stati  Generali  „•  il  die  fece  cht- 
montare  iti  tanta  rabbia  il  popolaccio  , 
che  correndo  alle  armi  commifero  in- 
numerevoli difordini  , andarono  in  giro 
facendo  violenze  ed  eccelli , ed  eccita- 
rono tumulti  tali , che  da’  nuovi  magi- 
fi  rati  non  lì  poterono  calmare  . Quindi 
furono  dati  ordini  alli  borghefì  di  man- 
dare quattro  deputati  ad  afpettare  gli 
Stati  nell  Maja , colla  fommilfione  degli 
abitanti  di  Utrecht  : ed  a ciò  fu  ag- 
giunto , che  ov’  eglino  preferilTero  anzi, 
che  gli  Stati  lì  teneflèro  ad  Utrecht 
più  rollo  che  all’  Haja  , fi  farebbe  fe- 
condata una  tale  loro  inclinazione  , 
purché  fi  rinforzalTe  la  guemigione  di 
quattro  altre  compagnie  di  foldati 
per  fopprimere  li  difordini,  >e  difen* 
dere  dagl  infulti  1 aflfemblèa . Ma  tutte 
quelle  ^ ammonizioni  e concefiìoni  lor 
fatte  non  produflèro  effètto  veruno.  Gii 
ahi ranti  di  Utrecht  lèguitarono  a ftar 
fermi  nella  loro  ofttnazione  j e quindi 
gli  Stati  cominciarono  a parlare  di  por- 
re T afledio  alla  città  . Prima  però  di 

ta* 
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tali  violente  mifure  gli  Stati  pubblica- 
rono una  lettera  circolare  indirizzata  a 
tutti  gli  Stati  provinciali  dell’  unione  , 
facendo  a’  medefimi  fapere  i fatti  acca- 
duti in  Utrecbt  , e richiedendo  il  loro 
configlio  e la  loro  affluenza*:  e frat- 
tanto un  corpo  di  truppe  ebbe  ordini 
d’ incamminarli  verfo  Utrecht.  Sul  prin- 
cipio i magiftrati  fi  rifero  di  un  tale 
movimento  dell’  armata  , ed  immagina- 
ronfi  ,'  che  gli  Stati  non  averebbero 
mai  portati  gli  affari  a termini  eftre- 
mi  ; ma  non  cosi  poi  erti  videro  la 
città  preffochè  intieramente  invertita  , 
che  mutarono  tuono  e difeorfo  , e pre- 
garono i magiftrati  di  Amflerdam  , ad 
interporfi  come  mediatori  . In  confe- 
guenza  di  ciò  fu  recata  ad  effetto  una 
ìpecie  di  riconciliazione  , e gli  abitanti 
di  Utrecht  furono  puniti  Col  deporre  i 
nuovi  magiftrati,  e riftabilire  quelli,  eh’ 
erano  ftati  difcacciati  dal  popolo  . Cosi 
adunque  andò  a terminare  fenz’  alcuna 
effusone  di  fangue  un  tumulto,  il  qua- 
le averebbe  potuto  porre  in  pericolo  la 
falvezza  della  repubblica  , ove  non 
aveffe  il  governo  operato  con  grande 
fpirito  e rifoluzione  . 

Per 
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Per  quello  che  fi  appartiene  agli  ec-  Le  di/putt 
clefiaftici,  le  loro  difpute  divennero 
ramente  politiche  . Egli  fu  dibattuto  , menti  W?- 
fin  dove  la  fovrana  autorità  potea  frap-  veng*™ 
porfi  negli  affari  ecclefiafìici  ? Se  gli  ec-  ,t,c 
clefiaifici  poteffero  o nò  in  cofcienza  ef- 
fere  nella  neceifità  di  predicar  dottrine 
contrarie  ai  potere  legislativo  ? Se  l’au- 
torità fovrana  abbia  la  poteifà  di  aflera- 
brare  il  clero  , ed  eleggere  i membri 
di  una  tale  affemblèa  ? Se  i finodi  eo 
eie  fi  aitici  fieno  foggetti  al  fovrano  pote- 
re ? ed  ammettendoli  che  lo  fieno 
fe  per  quello  mezzo  il  fovrano  venga 
a farfi  arbitrario  fu  le  cofcienze  de’  Caci- 
diti  ? I partiti  fi  vennero  a diftinguere 
colli  nomi  di  Remoftranti  e Contra-Re- 
moftranti  . Libelli  , fadre  , e violente 
invettive  infiammarono  fcambievolmen- 
te'i  loro  animi.  In  Utrecht  fi  rinnova* 
rono  le  fazioni  ; e fi  vide  chiaramente, 
che  il  popolo  non  andava  cercando  al- 
tro , che  un’  opportunità  di-  fovvertere  ' 
il  governo, e di  riftabilire  nuovamente i 
fiuoi  propj  favoriti  negli  uffizjdi  magi  Grati. 

Ciò  induife  gli  Stati  Generali  ad  inve- 
fiire  il  configlio  di  Stato  dell’  autorità 
di  efigere  un  nuovo  giuramento  di  fe- 

del* 


Digilized  by  Google 


6i6  L I fiori  a delle  Provincie  Unite 
deità  dalli  magiflrati  , e da’  borghefi  o 
fieno  cittadini,  e dagli  altri  abitanti.  IL 
popolaccio  (lava  in  quella  occafione  iti- 
nafprito  all’  ultimo  legno  . Elfo  ricono- 
fceafi  reo  di  l'edizione  ; e per  mezzo 
del  giuramento  che  dal  medefimo  fi  ri- 
chiefe  , divenne  reo  di  fpergiuro  . Egli 
formò  un  progetto  d’ impofleflarfi  della 
guernigione  , la  quale  comandavafi  dal 
cavaliere  Ogle  dellinato  ad  una  tal  cari- 
ca dal  principe  Ernefto  di  NaJJau . Can- 
ter  ed  Helfdingen  , eh’  erano  le  per- 
fone  , le  quali  negli  ultimi  tumulti  fu- 
rono innalzate  alla  carica  di  magilìra- 
ti  , entrarono  in  una  tale  cofpirazione  ; « 
e tutti  • per  mezzo  di  un  giuramento  lì 
obbligaronq  alla  fegretezza  , e ad  offer- 
vare  fedeltà  intorno  a tutto  ciò  , onde 
©bbligavanfi  . Nulla  però  di  manco  i 
loro  difegni  fi  andarono  per  certi  mezzi 
a trafpirare;  onde  avvenne,  che  i cofpi- 
ratori  furono  arrellati  e mefii  alla  tor- 
tura , e fe  ne  ottenne  un’  ampia  feo- 
verta  . I due  capi  furono  mandati  in 
bando  per  tutto  il  tempo  della  lor  vi- 
ta , e fu  loro  proibito  a collo  della  lo- 
ro vita  di  porre  mai  piede  nelle  Provin- 
cie Unite . Molti  altri  de’ colpirà  tori  fu- 
ro* 
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rono  concinnati  a morte;  ma  pofcia  fi 
fofpefe  la  loro  efecuzione,  e furono  fi- 
nalmente perdonati . 

Ed  avvegnaché  la  controverfia  non 
potelTe  mai  -deciderli  per  mezzo  di  ar- 
gomenti , appoggiandoli  cosi  dall’  una  , 
come  dall’altra  parte  fopra  1’  autorità 
delle  Sagre  Scritture,  i Contra-Remoftran- 
ti  follecitarono  gli  Stati  Generali  a far 
che  fi  teneflfe  un  finodo  nazionale  fotto 
la  direzione  degli  Stati . I medefimi  ac- 
cordarono una  tale  domanda,  come  il 
mezzo  più  probabile  di  terminarfi  le 
difpute  ; ma  fi  oppofero  in  ciò  ad  elfi 
gli  Stati  provinciali  di  Olanda  , e di 
Utrecht  : e cosi  non  fidamente  fu  di- 
vifo  il  governo  ecclefiaftico  , ma  anche 
il  civile.  Barneveldt  vide  la  rovina 
che  fovraftava  , e fi  sforzò  di  fraftor- 
narla  con  proporre  che  fi  confermaffero 
dagli  Stati  alcune  leggi  ecclefiaftiche  . 
Un  tal  piano  erafi  progettato  varj  anni 
prima  , ma  non  fi  era  però  giammai 
efeguito  : ed  in  quella  occafione  egli 
fu  approvato  da  moltiflimi  membri  de- 
gli Stati  di  Olanda , ma  da  altri  fu  rK 
gettato  fino  a tanto,  che  prima  non  fi 
decidefle  la  controverfia  di  religione . 

Im- 
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Imperocché  fi  addufle  con  fomma  ifian- 
za  > che  qualunque  cofa  fi  farebbe  fatta 
prima  di  una  tale  decifione  larebbe  fia- 
ta fuor  di  tempo  > ed  averebbono  le 
loro  leggi  avuta  1*  approvazione  di  un 
partito  fidamente  * Barneveldt  non  per 
tanto  penfava  di  acchetare  e porre  fi- 
lenzio  ad  ogni  queftione  per  mezzo  del- 
la forza  delle  leggi  ; ma  ciò  era  con- 
trario agl’  interelìi  ed  alle  mire  della 
fazione  di  Grange , la  quale  da  una  ta- 
le propofizione  da  lui  fatta  jjrefe  occa- 
fion  e pretefio  in  pregiudizio  di  un  s\ 
gran  politico  ed  amator  della  patria  .. 
Per  la  qual  cofa  egli  fu  accufato  di  per- 
niciofi  difegni  intorno  alla  religione  ; 
ma  con  tutto  ciò  ei  pure  fuperò  il  fuo 
impegno  nella  provincia  di  Utrecht  , e 
fu  in  buon  punto  dì  domare  ed  abbat- 
tere la  rabbia  della  fazione  (ci)..  In  Ror- 
terdam  le  cofe  andarono  in  altra  guifa;; 
poiché  un  certo  Gìfelio  * il  qual’  era  un 
violento  Contra-Remoftrante , commoflfe 
ed  incitò  il  popolo  per  mezzo  delle  fuo 
fediziofe  aringhe  * Egli  predicò  y eh’  era 
vietato  dalle  leggi  il  comunicare  colli  Re- 
jnoftranu  ; laonde  fu  da’  magiftrati  am- 

mp- 

(4)  Brandt  > Ub.  xxv*  Utemb.  p.  4. 
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monito  , che  in  ciò  fi  moderale  ; ma 
tutto  in  vano.  Indi  fu  inoitre  efortato  a 
tenere  co’  luci  contrari  una  conferenza  , 
e porre  amichevolmente  in  compromef 
fo  o fia  arbitramento  di  altri  le  lo- 
ro differenze  ; ma  lenza  alcun  frutto  > 
poiché  egli  ricusò  di  comparire  , e tut- 
tavia feguitò  a fare  dai  pulpito  le  fue 
fediziofe  aringhe  . I magitlrati  porcia 
pubblicarono  un’editto,  con  cui  dichia- 
rarono, che  nè  i Contra-Remoftranti , nè 
li  Remoftranti  erano  gli  autori  di  quel- 
le fazioni , che  dillurbavano  la  pubbli- 
ca tranquilliti  , e proibirono  , che  il 
popolo  preftalfe  alcuna  credenza  alle  ca- 
lunnie pubblicate  contro  gli  ecclefiaftici. 
Finalmente  ei  fu  necelfario  di  fofpende- 
re  Gifelio  ; ond’  è che  gli  fu  proibito 
di  predicare  dentro  la  giurifdizione  di 
Rotterdam  ; al  che  fu  dato  il  nome  di 
perfecuzione  , la  qual  cofa  in  un  go- 
verno libero  va  accompagnata  da  peffi- 
me  confeguenze  . I partegiani  adunque 
di  lui  cominciarono  a formare  intrighi 
fegretamente  , divennero  pericolofi  , ed 
obbligarono  perciò  i magillrati  ad  ordi- 
nare, che  Gifeito  immantinente  andafle 
via  dalla  città  . Egli  ricusò  di  obedire, 

e qujn- 
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e quindi  fu  corretto  a farlo  per  for- 
za , menato  ignominiofa mente  per  le 
pubbliche  ftrade  da  un  birro  . 11  parti- 
to di  Or/mge  prefe  da  un  tal  fatto  un’ 
opportuno  ed  eccellente  pretefto  in  fuo 
favore  . Eflì  efclamarono  dicendo  , che 
la  libertà,  flava  già  in  fine  ; che  i ma* 
giftrati  fi  avevano  ufurpato  un  pote- 
re del  tutto  contrario  alla  coftituzio- 
ne;  ed  aflerirono  che  i Remoftranti  era- 
no nell’  intereflè  de’  Gefuiti  , e aspira- 
vano a Aggiogare  il  loro  paefe,  e fot- 
toporlo  al  dominio  Spegnitoio.  Or  per 
quanto  affurda  potefle  fembrare  una  ta- 
le accufa  a tutte  le  perfone  giudiaiofe  r 
fu  non  per  tanto  cosi  artificiofamentfr 
propagata,  ch’ella  fu  creduta.  Maurier  y 
jmbrzjofi  Scrittore  Francefe  di  credito,  che  allo- 
difcgni  del  ra  rifedeva  in  Olanda , riferire  che  la 
principe  principefla  vedova  di  Grange  era  cos'ir 
^jerm^za  convinta  e perfuafa  delle  ambiziofe  mi- 
di  Bamc-  re  nudiite  da  Maurizio-  , che  feriamen- 
veWt*  te  fece  con  effo  lui  delle  rimoflranze- 
intorno  ad  un  tale  foggetto  . Egli  rap- 
porta fimilmente,  che  il  principe  fi  sfoi> 
zò  d’  indurre  la  medeftma  a guadagna^ 

. re  Ramcveldt  in  favore  degrinterefli  di 
lui , effondo  ficuro  che  il  confentimento 

di 
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di  un  sì  onefto  amatore  della  padria  gli 
averebbe  facilmente  fpianata  la  ftrada 
alla  fovranità . Egli  riferifce  in  oltre  , 
che  la  medefima  principefià  chiufe  in 
un  gabinetto  Barneveldt  , ed  impiegò 
: con  eflo  lui  ogni  fuo  potere  ; ma  ne 

ricevè  per  rifpofta , che  nulla  poteva 
eflervi  piu  convenevole  a fuoi  defiderj 
che  la  gloria  e 1*  elevazione  della  ca- 
fa  d’ Grange  , ove  potefle  ciò  ottenerli 
con  reftare  falva  ed  intiera  la  liberti  del 
la  patria  . Indi  Barneveldt  fi  dilatò  a 
farle  conofcere  il  gran  pericolo  , che 
correafi  nell’ efecuzione  di  un  fimi!  pro- 
getto , che  neceflariamente  averebbe 
dovuto  terminare  nella  rovina  della 
famiglia , e forfl  ancora  della  repub- 
blica. In  fornma  egli  parlò  con  tanta 
forza  ed  efficacia  > con  tanta  energìa , e con 
tanta  mozione  di  affetti,  che  convinfe  in- 
tieramente la  principefla  , la  tirò  alla 
fua  propria  opinione,  la  refe  una  rigida  e 
zelante  partegiana  e difenditrice  del- 
la libertà,  e la  perfuafe  ad  impiegare 
tutta  la  fua  autorità  ed  influenza  per 
indurre  Maurizio  a porre  da  parte  uri 
tal  fuo  dif^gno  , ed  a chiudere  e gua- 
rire intieramente  quelle  divifioni  della 
ljfjVLod.Vol. om^z*  S s Ghie' 
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Chiera,  e dello  Stato,  che  non  poteano 
mai  produrre  alcun  altro  effetto,  fenoli 
che  la  diftruzione  di  tutt  i pattiti  (e)., 

Maurizio  non  per  tanto  affetta^ 
di  tenerfi  lontano  intieramente  dalle  di- 
fpute  ecclefialliche  : e quando  Bene-  ■ 
•ueldt  gli  diffe , che  la  fazione  era  giun- 
ta a fegno  tale , che  infognava  cne  gli 
Stati  di  Olanda  ricorreffero  a lui,  per- 
chè affirteffe  e difendeffe  la  loro  auto- 
rità, egli  inoltrò  di  reftarne  attonito  , 
e dichiarogli  l’ avverfione , che  avea  dt 
framifchiarfi  in  si  fatte  materie  . Nul.a 
di  manco  Barnevcldt  avea  troppo  gran 
difcernimewp,  onde  potè  conofcere  a ton- 
do  i di  luì  privati  ed  interni  lenti  menti , 
de  quali  elio  principe  per  verità  inavver- 
tentemente  avea  dato  indizio  nella  conver- 
fazione  avuta  intorno  a Remoftranti . Il 
penfionario  adunque  propofe , che  gli  Siati 
Generali  fi  farebbero  molli  ed  indotti. 
accordare,  rifpetto a’punti  dtfptttau,  una 
tolleranza  generale  ; e che  gli  eccle- 
fiaftici  cosi  dell’  una  come  dell  altra, 
parte,  i quali  fi  erano  fofpefi  , fodero 

riftabiliti  nelle  loro  funzioni  ed  impie- 
ghi. 

(e)  Centin.  de  Reidan.  Iib.  xxvi,  Brandt,  lib. 
xxvi. 
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ghi.  Ad  una  si  fatta  propofizione  il 
principe  in  apparenza  vi  acconfenti;  ond* 
è che  dagli  Stati  affembrati  ali’  Haja 
nell’anno  1616.  fi  decretò  , che  qua- 
lunque violazione  di  una  tale  tolleran- 
za generale  , che  contribuiva  alla  pub- 
blica tranquillità,  doveflfe  efee  punita 
nella  maniera  la  più  efficace  dalle  po- 
terà cosi  civile  come  ecclefiaftica . Egli 
fu  decretato  ancora,  che  ove  mai  fo£ 
fero  inforte  alcune  nuove  difpute  intor- 
no a punti  finora  non  controvertiti , do- 
velfero  deciderfi  dalla  pluralità  de’  voti 
ne’  finodi  provinciali  o nazionali  ► A 
si  fatte  rifoluzioni  fu  non  di  meno  fat- 
ta oppofizione  dalli  deputati  delle  cit- 
tà , cioè  a dire  di  Rotterdam  , di  Bril- 
le , de&YHxfa'y  di  Bentbuyfeny  e di  una 
quantità  di  altre,  nelle  quali  il  popolo 
fi  dichiarò,  eh’ effi  non  potevano  in  buo- 
na cofcienza  udire  apertamente  predica- 
re dottrine  , le  quali  doveano  necefla- 
riamente  apportare  fcandalo  ed  offefaad 
ogni  fincero  Criftiano.  Egli  non  fi  era 
confiderato , che  in  Olanda  erafi  per- 
meilo il  libero  efercizio  delle  varie  lo- 
ro religioni  così  agli  Ebrei , che  agli  Ar- 
meni , ed  a’  Maomettani . Nulla  però  di 
V S s 2 man- 
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manco  gli  Suri  fegnirarono  tuttavia  » 
perfiftere  nella  loro  primiera  titolazio- 
ne, febbene  avellerò  alquanto  ceduto  in 
favore  delli  deputati,  a condizione  pero,, 
eh’  efft  non  averebbero  fofferto  o per- 
metto, che  le  pestone  dentro,  la  loro  giu- 
rifdizicne, -le  quali  abbracciaiiero  una 
fimieliante  tolleranza  , tetterò  oppref» 
fe.  Finalmente  i deputati  furono diimel- 
fi  con  una  efortazione  di  efammar  la 
cofa  a l'angue  freddo,  e con  matura  de- 
liberazione , e di  ajuta’fè  con  tutto  il 
foro  potere  ed  influenza  a rtttabtlire  la 
pubblica  tranquilli ù : il  che  non  fareb- 
be ftato  molto  difficile, cónhderandochc 
amendue  le  parti  erano  di  una  ìllelfa 
religione,  aveano  la  tnedefima  -orma  e 
maniera  di  adorazione , 1 rilette  pubbli- 
che cirimonie,  rifletta  maniera  di  sban- 
dire il  vizio,  e di  render  grata  la  vir- 
tù, e differivano  fola  ni  ente  in  pochi 
punti  dì  pìcciola  confegucnza  per  la  lai- 
vazione , o a vero  dire  per  la  locieth_. 

Un  si  eccellente  difegno  degli  btati 
non  per  tanto  fu  confiderabilmente  im- 
pedito dall’ orgoglio  e fantafia  , ovvero 
tetta  rdaegine  de  teologi , i quali  non  vol- 
lero ani  mettere,  che  alcuna  parte  si 

Io- 


sa© 


'iddi 


O fa  la  Repubblica  di  Olanda  £35 
loro  (Ulema  fofFe  capace  di  efter  corretta 
ed  emendata , come  anche  daTegreti  sforzi 
fatti  dalia  fazione  òì  Orange  per  ifcema- 
re  1’  influenza  0 fia  aurorità  di  Barne- 
•veldt , e macchiare  la  (lima  del  di  lui 
carattere,  come  ancora  per  diminuire 
l’autorità  degli  Stati  provinciali  di  Olan - 
da.  Un  tale  difegno  non  fi  potea  reca- 
re ad  effetto  fe  non  che  fotte  la  mafche- 
ra  delia  libertà  e della  religione  , che 
operano  tempre  con  molta  forza  negli  . 

animi  del  volgo,  il  quale  meno  di  tut- 
ti le  intende,  o gode  del  beneficio  eh* 
offe  apportano,  I nobili  e magiffrati  di 
Olanda  furono  attaccati  per  mezzo  di  Bame- 
pubblici  teritti  ; e Barncvcldt  in  parti- 
colare,  dopo  quarantanni  di  fedele  ter?  flrìgntre  la 
vigio,  fu -per  via  di  libelli  famofi  trat- 
tato  come  un  traditore  della  fua  patria,  a liarnP*' 
Egli  avea  fpeffe  volte  rapprefentato  agli 
Stari  un  fi  rn  ile’  abufo  di  libertà  ; ma 
quello  punto  era  molto  delicato  ; ed  il . 
porre  qualunque  freno  o reffrizione  alla 
flampa  averebbe  accefi  gli  animi  dei  po- 
polo, e pre Tentata  a coloro,  i quali  erano 
fomentatori  di  fedizione  , la  più  bella 
opportunità  di  declamare  contro  il  go- 
verno. Barnevcldt  fece  uno  fchizzo  del 
S s 3 pia* 
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piano  da  fé  formato  per  fopprimere  i 
libelli  famofi  e le  fcritture  , che  pub- 
blicavanfi  per  accendere  gli  animi  del 
popolo  : ma  vi  fi  oppofero  fortemente  i 
magittrati  di  Ayyiflerdam  , non  ottante 
die  la  loro  condotta  fotte  il  foggetto  del- 
le più  pungenti  e mordaci  fati  re  e paf- 
quinate,  che  fi  foffero  mai  vedute.  Etti 
non  diedero  affatto  alcun’  altra  ragione 
di  una  tale  oppottzione  da  loro  fatta  , fe- 
nonchè  folamente  etti  non  approvavano 
di  rinnovare  leggi,  le  quali  erano  fiate 
rivocate  dopo  una  matura  deliberazione. 
Nulla  però  di  manco  nell’anno  feguen- 
te  Barncvcldt  prevalfe  a tal  fegno,che 
un  fimigliante  ordine  o fia  editto  fu 
pubblicato;  febbene  non  fotte  flato  mai 
pollo  in  efecuzione,  nè  ricevuto  da  un 
gran  numero  di  altre  citta  (/), 

Lo  flato  de’  partiti  egli  era  tale, che  • 
i Remottranti  furon’  obbligati  ad  unirli 
tutti  fegretamente  in  alcune  città  , ed  i 
Contra  Remoftranti  in  altre . Ovunque  ac- 
cadea  , che  una  fazione  fotte  la  più  po- 
tente, ella  impoffettavafi  delle  chiefe  , 
ed  efcludeva  i fuoi  contrarj  ed  oppofito- 
ri.  In  Amflerdam  i Remottranti  erano 
•*  de- 

(f)  Brandt,  ibid.  Le  Clero,  lib.  ix. 
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deboliflìmi;  ma  avendo  udito  , che  gli 
Stati  in  altre  città  avevano  accordato 
Tufo  delle  chiefe  a’Contra-Remoflranti  a 
richieda  de’  medefimi  , elfi.  fcriflero  a 
Leyden  per  ottenere  un  miniftro  della 
loro  fetta  , il  quale  predicale  il  vange- 
lo in  quella  loro  città.  Quindi  fu  man- 
dato in  jAmflerdam  un  certo  vefcovo 
chiamato  Remberto  ; e dopo  il  fuo  arri- 
vo, cotefti  riformati  fi  unirono  in  una  v 
cafa  privata  per  afiiftere  al  divino  fer- 
vigio,  e fare  le  loro  divozioni , Ma 
avendo  trovato  un  tal  luogo  troppo  an-  Il  popolat- 
gufto  per  lo  loro  numero,  prefero  a fit- c/0^ 

» • i • un  contro  li 

to  un  ampio  magazzino  di  un  mercante  • Rempjiran. 
Quindi  i loro  contrarj  fi  lagnarono  col- ri. 
li  magiftrati  delle  aflemblèe  de’  mede- 
fimi  contrarie  alle  leggi  ; ma  conciofia- 
*chè  non  ne  avefièro  ottenuto  ciò  , che 
eflì  pretendevano  , fi  aflèmbrarono  in 
una  tumultuante  maniera  nei  tempo  del- 
le coloro  pubbliche  adorazioni  o pre- 
ghiere, fracalfarono  le  fineft re, sforzaro- 
no le  porte,  malmenarono  il  minifiro  , 
e minacciarono  la  vita  all’  udienza  . I 
Remoftranti  adunque  in  tale  occafione 
efpofero  anch’  elfi  le  loro  lagnanze  a’ma- 
giftrati,  e chiefero  giuftizia  e protezio- 
S s 4 
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ne;  ma  fu  loro  rifpodo,  che  la  miglior 
maniera  di  renderfi  ficuri  farebbe  ltata 
quella  di  evitare  tali  adunanze,  per  cui 
incorreano  nel  rifentimento  delti  cit- 
tadini loro  compagni.  Or  ciò  , che  in- 
coraggi il  popolaccio  ne’  loro  tumulti , e 
refe  i magidrati  lenti  nell’  adempimen- 
to del  loro  dovere  , fi  fu  che  il  princi- 
pe Maurizio  fi  era  intorno  a quello  teni- 
1/ Principe  po  dichiarato  in  favore  de’Contra-Remo- 
Maurixio  ftranti,  ed  avea  richiedo,  che  fi  man- 
updiuZ da^e  un’  ecclefiadico  de’  principj  e fen- 
fazione . timenti  di  codoro  a predicare  nella  cap- 
pella Fratrcefc  dell’  Ha/ a . I Remodranti 
adunque  fi  atterrirono  in  quedo  tempo 
di  adembraru  ; laonde  chi  e fero  a magi- 
ftrati,  che  lì  concedette  loro  l’ ideda  pro- 
tezione, che  fi  era  accordata  ad  altra 
fette,  ed  allegarono  1’  editto  fatto  per 
una  rale  tolleranza  ; ma  non  otten- 
nero alcuna  rifpoda  pofitiva  nè  foddif- 
facente  , tuttoché  i magidrati  ufalfero 
una  cautela  cotanto  grande  , che  non 
niegaltero  ad  elfi  adolutamente  la  loro 
richieda.  Alla  fine  eglino  ebbero  ricor- 
fo  agli  Stati  ; ma  1’  apprenfione  , chs 
quedi  ebbero  d’  intrigarfi  in  difpute  e 
difsenfioni  colli  magidrati  , gli  obbligò 
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a.  disfarli  e tirarli  fuora  di  un  tale  af- 
fare, con  raccomandare  i ricorrenti  alii 
burgomaftri  di  Awiflcrdam . 

Non  folamente  l’aperta  dichiarazione  del 
principe  Mauri-zio  , ma  la  condotta  an- 
cora dell’  ambafciadore  Brit tannico  Dudley 
Carleton  incoraggi  li  Contra-Remoftranti 
a procedere  in  unaguifapiù  altiera  e rilen- 
tita  Eglino  in  quello  tempo  depofero 
ogni  rifpetto  per  gli  Stati  di  Olanda,  e 
Barni'veldt  fu  rozzamente  in  fui  taro  nell’ 
affemblèa  da  una  pedona  di  lui  gran- 
demente inferiore  cosi  in  riguardo  del- 
la nafcita  che  della  capacità  , integri- 
tà, ed  influenza.  Ogni  cofa  contribuiva 
ad  una  pubblica  confusone  , e tutte  le 
perfone  moderate  temeano  grandemen- 
te, che  a vede  necelfariamente  a fegtii  ir- 
ne un’ anarchia,  e la  diffoluzione  infieme 
o diflruzione  del  governo. Gli  Stati  fu- 
rono ridotti  alla  necelìità  d’  implorare 
la  protezione  del  principe,  la  qua  f egli  jl 
artificiofamente  fi  trattenne  di  accordar- 
Ja  fotto  varj  preteff i . Egli  fece  anche  Olanda . 
varj  ordini  per  impedire,  che  le  trup- 
pe aflifteflero  i magiftrati  in  fedare  i tu- 
multi, e fopprimere  le  (edizióni  . Ciò 
in d uffa  Barnewldt  ad  affaticarli  diligen- 

% 


DigitizK^Cooglè : 


640  L' lflor'ut  delle  Provincie  Unite 
temente  in  tenere  gli  Stati  alfembrati  , 
come  l’unico  mezzo  di  mantenere  la 
coftituzione.  Alla  fine  i magittrati  del- 
le varie  città,  veggendo  che  non  pote- 
vano affatto  afpettare  alfiftenza  alcuna 
dalla  potenza  militare  per  rinforzare,  e 
rinvigorire  le  leggi,  fi  rifolfero  di  ac- 
crefcere  le  guernigioni  e le  guardie  del- 
la loro  propria  autorità  a tenore  delle 
originarie  leggi  del  paefe,  come  Grozio 
dimoftra  ( g ).  Quindi  comunicarono  una 
fimigliante  loro  intenzione  ai  principe  ; 
il  quale  ne  moftrò  difpiacere,  allegando 
che  ciò  era  una  ufurpazione  della  prero- 
gativa che  aveva  il  governatore  della  pro- 
- vincia.  Sotto  quello  prefetto  adunque 
Maurizio  fi  parti  dall’  Haja  di  notte  y 
e fi  pofe  in  viaggio  per  Brille , dove 
introduffe  due  compagnie  di  foldati  ad 
onta  di  tutte  le  rimottranze  fattene  da* 
S'tmpaàro-  magiflrati  . Egli  non  avea  fatto  con- 
Brilk &C.  fapevole  di  una  fimigliante  fua  rifolu- 
zione  il  configlio  di  Stato  : il  che  die- 
-<•'  de  motivo  di  offenderli  a quell’  affemblèa, 
poiché  era  un  fermo  coltume  de’ gover- 
natori di  prenderne  licenza  nelle  debite  for- 
, me . Maurizio  nondimeno  curò  poco  o nul- 
la 


(g)  Apolog.  G.  IO. 
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Ja  i loro  fentimenti,  poiché  di  già  egli 
avea  gittata  via  la  mafchera , e la  ri* 
foluzione  fi  era  quella,  eh’ eragli  necella- 
ria  per  ottenere  a favor  fuo  la  maggio- 
ranza o fia  pluralità  de’  voti  negli  Sta- 
ti, con  cambiare  i magiftrati  nelle  città. 

L’avvifo  di  ciò,  eh’  erafi  pattato  a 
Brille,  tolto  giunfe  a Leyden  ; onde  1 
magiftrati , temendo  eh’  eglino  non  avef- 
fero  ad  ettere  favoriti  di  una  confimile 
vifita , attenebrarono  i principali  bor- 
ghéfi,  o fieno  cittadini,  e formarono  la 
rifoluzione,  che  nel  cafo,  che  il  prin- 
cipe fi  approlfimaffe  alla  loro  città,  do- 
vette andare  ed  incontrarlo  una  deputa- 
zione, per  domandargli,  fe  egli  aveffe 
intenzione  di  fare  alcuna  violenza  a lo- 
ro privilegi,  con  introdurre  per  forza  ^ 
truppe  armate  dentro  della  città . L’iftei- 
fa  rifoluzione  fu  anche  prefa  dalli  ma- 
giftrati di  Haerlem , Torgau  , e Woer- 
de',  ma  Maurizio  erafi  già  in  quello 
tempo,  impottettato  di  Delft  e Schei- 
dam  , donde  egli  mandò  lettere  cir- 
colari alle  città  della  provincia  òi  Olan- 
da, giuftifreando  la  fua  condotta  ; ma 
le  medefìme  furono  cosi  malamente  rh 
«evute  da  tutt’i  magiftrati  in  generale, 
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ch’egli  reflò  più  che  mai  convinto  di 
non  potere  in  verun  tempo  recare  ad 
effetto  i Tuoi  difegni  , mentre  farebbe 
fiata  cosi  confiderabile  l’ autorità  di  Bar - 
neveldt  ; nè  potea  quella  fcemarfi  , fe 
non  con  ottenere  la  maggioranza  de* 
fuoi  fautori  negli  Stati,  colli tuendo  crea- 
ture fue  proprie  ne  pubblici  ufficj  delle 
città.  Contuttociò  egli  , prima  di  fa- 
re alcuno  attentato  (opra  le  città  della 
provincia  di  Olanda  , cercò  fperi menta- 
re  la  fua  autorità  fopra  N'wiega  , do- 
ve, durante  il  tempo  della  guerra,  avea 
ritenuta  la  poteflà  di  mutare  i ma  gi- 
urati a fuo  piacere  . Quivi  adunque 
i . egli  depofe  tre  de’ principali  magiftrati* 
i quali  aveano  fpofàta  la  caufa  di  Bar - 
neveldt  , e favorivano  li  Remollranti  » 
Quindi  cotelli  difgraziati  magiflrati  ricor- 
fero  alla  protezione  degli  Stati  di  Olanda y 
ed  implorarono  la  loro  affi  (lenza  : ed  una 
si  fatta  loro  richieda  fu  ad  elfi  accor- 
data; ond’è  ch’effi  Stati  ne  fcriffero  im- 
mediatamente agli  Stati  di  Guclderlan- 
dia  : ma  la  città  di  Amfterdam , ed  al- 
cune altre  piazze  vi  fi  pofero  per  lo 
mezzo  , e non  vollero  permettere , che 
una  tal  lettera  paffaffe  nel  nome  degli 
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Stati  di  Olanda  , avvegnaché  i loro  de- 
putati fi  foffero  opponi  a ciò,  che  nel- 
la medefima  fi  conteneva  (b)  . 

Dopo  un  tale  avvenimento  Mauri - fa 

fi  portò  agli  Stati  di  GuelderlandUj  ll- 


'V.tO 


gl’  informò  di  quello,  ch’egli  avea  fat-  la  è m»lto 


to  a 


Nimega  , 


e ne  ricevette  li  loro  irant!e  nel' 

. . la  Guel- 


ringraziamènti  ed  applaufi  . Quivi  la  deriandia . 
fua  influenza  ed  autorità  ottenne  e fe- 
ce tutto  ciò  , eh’  ei  volle  : egli  efortò 
gli  Stati  ad  aflirterlo  ed  ajutarlo  in  fo- 
rtenere 1’  autorità  degli  Stati  Generali 
contro  le  ulurpazioni  degli  Stati  Pro- 
vinciali , ed  in  abbattere  1’  infolenza 
de’  magillrati  delle  città  , i quali  avea- 
no  avuta  la  prefunzione  di  far  leva  di 


truppe , ed  operare  in  qualità  di  co- 


mandanti militari , a difpetto  delle  leggi, 
e dirtruggendo  con  ciò  ogni  libertà  . 
Quindi  gli  Stari  di  Gucl deriandia  impo- 
rro alli  deputati  mandati  da  eflb  loro 
agli  Stati  Generali,  che  rapprefen rafie ro 
a’  medefimi  la  rifoluzione  fatta  dai  prin- 
cipe di  foflenere  la  loro  autorità  ; ma 
ei  fi  vede  chiaramente  , che  nè  Mauri - 
nè  gli  Stati  aveano  una  giuda  idèa 
della  natura  del  governo  , nè  intendea- 

no 
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no  le  leggi  del  loro  paefe  ; imperocché! 
la  poteflà  afluntafi  in  qualità  di  gover- 
natore ella  non  era  in  veruna  guilà 
confidente  colla  libertà  delle  città  , le 
quali  da  tempo  immemorabile  aveano 
goduto  il  diritto  di  nominare  i loro  pro- 
pj  magiftrati  , e far  leva  di  guardie 
per  la  loro  propria  difefa  ; e perciò  il 
privarle  di  sr  fatti  privilegi  non  porea 
fare  altro,  che  eccitare  un  certo  fermen- 
to , e far  nafcere  de  fofpetti  negli  ani- 
mi di  ogni  perfona  amante  della  libertà 
e della  fua  patria  * Quanto  poi  a Bar - 
neveldt  y egli  fu  cotanto  afflitto  da  co- 
tefti  pubblici  difturbi , fu  cosi  anguftiato 
c follecito  del  fato  della  repubblica  , e 
cosi  diligente  in  opporfi  agli  ambiziolì 
fini  dei  principe  Maurizio  , che  gliene 
foprav venne  una  febbre  , la  quale  poca 
mancò  , che  non  privafle  1’  Olanda  del 
di  lei  più  fedele  e più  abile  miniftro.  Nei 
ritorno  imperciò  , eli  elio  fece  agli  Sta- 
ti , veggendo  che  non  poteva  opporli 
al  torrente  e fermarlo,  e che  il  princi- 
pe averebbe  un  giorno  a sfogare  tutta  la  ' 
fua  vendetta , e farla  cadere  fopra  il  fua 
capo  ,.  richiefe  il  permelfo  di  ralfegnare 
il  fuo  ufficio  di  penfionario,,  e ritirarli 

a me- 


Digitized  by  Googkj 


O Jia  la  Repubblica  di  Olanda  645 
a menare  una  vita  privata  , in  cui  po- 
tette almeno  liberamente  piangere  il  fa- 
to infelice  delia  fua  patria , la  quale 
dopo  aver  refa  vana  e fuperata  tutta 
la  potenza  della  monarchia  Spagnuola  , 
che  volea  renderla  fchiava  , ritrovavafì 
oramai  nell’  orlo  di  cader  preda  delle 
fue  fazioni  civili , e dell’ambizione  de’ 
fuoi  proprj  figli  . 

Il  gran  punto  che  fi  flava  in  quello 
tempo  dibattendo  fi  fu  , fe  fi  dovette 
tenere  un  finodo  nazionale  ? Maurizio 
attifiea  pretto  gli  Stati  in  Qveryffcl,  ed 
ivi  raccomandò  fortemente  un  fuo  pia- 
no , il  quale  folo , diceva  egli  , potea 
terminare  le  difpute  degli  ecclefiafiici  . 

Il  fuo  difcorfo  però  fu  riguardato  e con- 
fiderai come  una  rete;  ed  egli  Maurizio 
compari  al  prefente  in  uno  fiato  e condi- 
zion di  militare, in  cui  potta  permetcerfi  di 
rovinare  il  propio  nemico  o per  mezzo 
di  firatagemmi,  o colla  viva  forza.  Di 
ciò  fu  parlato  liberamente  dalli  deputa- 
tati di  Haerlem  nella  prottima  affemblèa 
degli  Stati  di  Olanda.  I medefimi adun- 
que furono  i primi,  che  fi  rifchiarono 
a fcoprire  e manifeftare  i loro  fofpetti , e 
la  determinazione  infieme  in  cui  erano 
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di  (ottenere  gli  Stati  contro  tutt’  i ne- 
mici. A tal’  effetto  effi  diedero  un  me- 
moriale agli  Stati  di  Olanda , al  quale 
cflì  deputati  di  Haerlem  richiefero  un’ 
immediata  rifpofta.  Il  folo  punto  , in- 
torno al  quale  occorfe  qualche  difficol- 
tà, fi  fu  V aggiuftare  i contingenti  , o 
fieno  rate  da  pagarli  per  foltenere  la  fpe- 
fa  del  governo  per  1’  anno  che  corre- 
di0 Do-  va . Haerlem  richiefe , che  tutte  le  cit- 
w”/l6i4*tà,  le  quali  fi  ritrovavano  in  attraffo  y 
faldaffero  i loro  conti  prima  di  farfi  le 
domande  a quelle  altre  città,  che  aveano 
di  già  avanzate  le  loro  rate  o proporzioni .. 
Finalmente  quelle  nuove  difputé  furo* 
no  del  tutto  terminate  dalla  prudenza  ** 
equità,  ed  abilità  di  Barneveldt . Qual- 
che cofa  fu  fimilmente  dovuta  alio  fpi-> 
rito  e buon  fenfodeli’ambafciatore  Fran- 
cefe  Maitrier , il  quale  per  ordine  dei 
fuo  fovrano  domandò  un’  udienza  . Tra- 
gli  altri  fuoi  molti  argomenti,  Maurier 
dille  agli  Stati,  che  fecondo  il  fuo  fen-i 
timento  ei  non  vi  ri  mancano  , che  tre 
fole'  maniere  di  rii  tabi!  ire  la  pubblica 
tranquillità  delle  provincie  ; e quelle  lì 
erano, od  un’ aperta  forza,  od  una decifìo-^ 
ne  generale,  delle  loro  differenze , o pure 
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comprometto,  in  cui  era  neceffario,  eh® 
amendue  le  parti  andaffero  alquanto  a 
cedere  da  ciò,  che  pretendeano . Quan- 
to alla  prima,  neffun’uomo , egli  difse, 
d’intendimento  ed  oneftà  fornito,  1’ ave- 
rebbe  approvata  o lodata  ; la  feconda  an- 
dav’accompagnata  da  infinite  difficoltà,  1® 
quali  averebbono  dovuto  inforgere  nel 
decorfo  del  dibattimento,  mentre  amen- 
due  le  parti  erano  troppo  grandemente 
rifcaldate  ed  accefe  , ficchè  potettero 
ragionare  con  ifpaffionatezza  ; la  terza 
poi  era  quella,  che  fecondo  la  fua  opi- 
nione, era  la  fola  ed  unica  maniera  da 
ettere  approvata.  Che  intanto  una  ge- 
nerale tolleranza  , fino  a che  non  fi 
ritrovale  qualche  miglior’  efpediente  , 
averebbe  difarmata  la  fazione,  e refi  va- 
ni li  difegni  di  quegli  uomini  , la  cui 
ambizione^  pretendev’ appagare  a prez- 
zo della  pubblica  felicità  e tranquillità. 

Sebbene  le  difpute  negli  Stati  di  Olan~ 
da  fottero  andate  a cedere  per  gli  rime- 
dj  applicati  da  Bameveldp  e Maurier  , 
pure  nelle  provincie  in  generale  accad- 
de altrimente.  Maurizio  reftò  fermo  ne* 
fuoi  fentimenti;  egli  era  troppo  pottente, 
ficchè  non  poteva  ettere  apertamente  incol- 
IJì.Mod. Voi. $i.Tom.2.  T t pa- 
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pato  ; e troppo  attuto , ficchè  non  palefava 
ifuoi  proponimenti  e fini.  Egli  afficurò  al 
fuo  interefle  il  minittro  Inglefe  , e con 
tutti  li  Contra-Remottrand  richiefe  un 
finodo  nazionale,  come  1’  unico  rimedio 
efficace  per  un  male,  che  averebbe  to- 
fto  dovuto  dittruggere  la  cottituzione  • 
Dopo  eflerfi  adunque  Barneveldt  oppo- 
fto  ad  un  tal  mezzo  , cominciarono  a 
pubblicarli  ogni  giorno  libelli  molto  piu 
mordaci  di  qualunque  altro  pubblica- 
to prima;  onde  fu  cotetto  grand’  uomo 
coftretto  ad  aver  ricorfo  ad  una  giuttifica- 
zione  di  fua  condotta,  che  fi  meritava  il 
più  grande  applaufo,  e la  più  profonda 
gratitudine  dalla  fua  padria  . Egli  pub- 
blicò una  fua  rimottranza,  nella  quale 
numerò  le  particolarità  della  fua  nafci- 
ta , de*  Tuoi  fervigj , e della  fua  educa- 
zione; la  cagione  de’ prefenti  difordìni  , 
e gli  unici  mezzi,,  che  a lui  fembrava- 
no  adeguati  per  rimuovere  quella  mali- 
gnità, ond’ era  infetta  tutta  la  mafiade- 
gli  umori  e del  fangue  . Medicamenti 
corrofivi,  ditte  egli,  non  erano  da  con- 
figliarfi,  poiché  quettt  irritavano,  ed  in- 
fiammavano l’abito  e difpofizione  degli  ani- 
mi , fenza  punto  giovare  ad  alcuna  delle 
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indicazioni  del  male , a toccare  la  fede  di 
elfo  ; e che  tali  appunto  fi  erano  gl’in- 
fami libelli  fparfi  per  annerire  il  carat- 
tere delli  più  chiarì  ed  onefti  uomini  , 
e per  far  cadere  dalla  buona  opinione 
del  popolo  quelle  perfone,  che  fole  era- 
no capaci  di  fai  vare  la  repubblica.  Egli 
richiefe  nella  medefima , che  confiderai 
fero,  come  l’eccelfiva  malizia  e ranco- 
re, che  contenevanfi  in  fimiglianti  fcritti, 
non  potevano  avere  la  fola  mira  di  an-  dm» 
dare  intieramente  contro  di  lui , ma  do-  win>  lÓ1^ 
veano  contenere  un  più  occulto  e pro- 
fondo difegno,  come  a dire  di  diftrug- 
gere  gli  altri  fedeli  fervi  del  pubblico, 
di  rovefciare  ed  abbattere  i diritti  e pri- 
vilegi delle  città  in  particolare,  ed  in 
generale  di  tutto  il  paefe,  e di  annien- 
tare fin  anche  1’  ombra  di  libertà  , e 
di  governo  repubblicano.  La  virulenza, 
egli  difle,  la  calunnia,  e la  chiara  e 
fvelata  falfità  degli  fcrittori  ben  dimo- 
ftravano  ad  evidenza  da  quale  religione 
elfi  erano  animati . Elfi  non  cercava- 
no di  neppure  nafcondere  i loro  fenti- 
menti,condimofirare  rifpetto  per  glifta- 
bilimenti , e non  fatano  fcrupolo  alcu- 
no di  confelfare  la  violazione  , che  da 
T t 2 lo- 
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loro  erafi  fatta  alia  liberti»  ed  a’privilegj  di 
alcune  città, (otto  il  precedo  di  elfervi  ne- 
ceffità  di  ufare  forza  e violenza  in  eleggere 
i magiftrati  : che  ove  si  fatte  dichiarazioni 
di  zelo  ch’efTt  dimoierà  vano  verfò  la  reli- 
gione e patria  loro,folfero  fmcere,  egli- 
no averebbono  potuto  tenere  altri  me- 
todi più  onorevoli  ed  uniformi  al  vera 
fpirito  di  divozione,  e di  amore  per  la 
patria;  ma  che  per  lo  contrario  era  mol- 
to più  facile  di  fpargere  e differainare 
calunnie,  che  di  pruovare  i fitti  ; clie  le 
ardite  e men  fondate  alferzioni  erano  per 
lo  volgo  in  fé  lidie  una  pruova  fulficien- 
te,  anzi  un’evidenza;  e che  ove  fi  fe- 
condavano le  pafiioni  del  medefimo  ,non 
era  Recedano  di  convincere  il  giudizio 
e la  ragione  di  elfo.  Finalmente  egli 
condii ufe,  con  raccomandare  dì  nuovo 
la  tolleranza  della  religione  Criftiana  a 
tutti  coloro,  i quali  rimanevano  attac- 
cati alla  religione  riformata,  e ragionò 
fidamente  intorno  a’  punti  fpeculativi  noti 
eflenziali  alla  religione  * Egli  propofe  di- 
nanzi agli  Stati  un  conto  delia  pubblica 
fpefa  , li  pregò  di  contribuire  unanime- 
mente in  fom m in iftrare  tutto  ciò,  che bi- 
fognava  per  le  fpefe  dell’anno  feguen te; 

ed 
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ed  indi  indrizzandofi  a’ deputati  di  cer- 
te provincie,  eh’ erano  in  attrailo  deco- 
ro contingenti,  gli  efortò  ad  ufare  gli 
ultimi  loro  sforzi  co’  loro  coftituenti  , 
a fine  di  rimuovere  ed  allontanare  ogni 
•oftacolo  ed  impedimento  della  pace  , e Do~ 
di  riftabilire  l’ unanimità,  e feliciti  della 
repubblica  (a)* 

Una  cercaria  di  fem  piicità  e candore , di  jnno 
buon  fenfo  e di  zelo  del  pubblico , e di  una  nimiiéi 7. 
fomma  penetrazione,  di  un  profondo  giu- 
dizio, e di  una  grandilfima  conofcenza 
e fapere  , refe  fom inamente  commen- 
dabile f adempimento  di  una  tal  colà 
ad  ogni  lineerò  amatore  della  patria  z 
ella  non  di  meno  venne  attaccata  e 
contrattata  con  tutt’i  contraflegni  polììbili 
d’  un’inveterato  odio  e rancore,  poiché 
V autore  ne  fa  caricato  d’  ingiurie  , e 
maledicenze,  ed  anche  gli  Stati  furono 
attaccati  con  un  grado  di  malignità,  il 
che  non  fi  potè  far  pattare  fenza  darfe- 
ne  per  intefi  : laonde  eglino  offerirono 
un  premio  per  la  feoverta  dell’  autore  , 
o dell’  impreffore  del  libello  , e'  prefero 
Barnvveldt  fotto  la  immediata  loro  pro- 
tezione . Elfi  Stati  furono  foftenuti  dal- 
le città  di  Haerlem  , Leyden  , Rotter - 
T t 3 damy 

(a)  Crot.  Apoi.  cap.  xx. 
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àam  , Brille  , Scboonboven  ’&c.  , dalle 
quali  furono  date  irruzioni  alli  loro 
deputati  di  rapprefentare  nella  prima 
aflembièa  di  eflì  Stati  la  neceflìtà  di 
prenderfi  alcune  mifure  per  mantenere  la 
liberta  degli  elettori,  ed  i privilegi  del- 
le città  , promettendo  la  rifazione  di 
tutt’  i danni  ad  efft  deputati  , e di  fo- 
ftenerli  con  tutta  la  loro  forza  ed  au- 
torità . In  confeguenza  di  ciò  gli  Stati 
fecero  delle  doglianze  con  Maurizio 
intorno  al  prefente  flato  e fituazione 
de’  loro  affari  ; e gli  rapprefentarono  , che 
certe  perfone  ( intendendo  lui  medefi- 
xno  e la  fazione  di  Grange  ) aveano 
contro  la  giuftizia  , e contro  le  fcam- 
bievoii  obbligazioni  , in  cui  erano  en- 
trate , violati  li  diritti  e privilegi  del- 
la provincia  di  Olanda  ; che  Sua  Al- 
tezza era  perfettamente  ben  intefa  degli 
obblighi  e doveri  di  uno  Stattelder  , i 
quali  confifteano  principalmente  in  man- 
tenere la  fovranità  della  provincia , e 
proteggere  generalmente  i privilegi  del- 
le  città 'e  degli  abitanti  ; che  gli  Stati 
in  confeguenza  dei  loro  giuramento  era- 
no obbligati  a difendere  e mantenere  il 
governo  , ed:  in  confeguenza  del  loro 
, < ' rif- 
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rifpetto  per  la  cafa  d’  Orange  , a forte- 
nere  i magirtrati  ed  il  popolo  in  fare 
il  dovuto  ufo  della  loro  autorità  con- 
tro di  qualunque  oppreiTione  . Elfi  lo 
efbrtavano  im  perciò  ad  affiftergli  ed  aju- 
targli  in  si  lodevoli  loro  imprefe  ; ad 
ulàre  la  fua  influenza  colle  altre  provin- 
cia proteggere  ed  avvalorare  l’autori- 
tà degli  Stati  nelle  materie  ecclefiafti- 
che  ; ad  unirfi  con  erti  in  prendere  ,i 
mezzi  li  più  efficaci  per  metter  fine  a 
quegli  ortacoli,  che  cagionavano  una  si 
grande  afflizione  e cordoglio  ad  ogni 
(incero  amatore  della  patria  ; a proteg- 
gere in  modo  particolare  la  provincia 
di  Olanda  contro  le  ufurpazìoni  delle 
altre  provincie  eccirate  dalle  macchina- 
zioni di  certi  turbolenti  teologi  ; a de- 
fiftere  dai  cercare  un  finodo  nazionale 
si  contrario  alla  efpreffa  mente  ed  inten- 
zione del  trattato  di  Utrecht  ; ad  im- 
pedire, che  le  corti  di  giuflizia  ricevettero 
ordini  e direzioni  contrarie  alle  rifolu- 
zioni  degli  Stati;  ad  obbligare  i mede- 
fimi  a tenerli  dentro  i limiti  delle  loro 
iftruzioni , fenza  ufurparfi  i privilegi  de- 
gli Stati,  o delle  città  ; a non  opporli 
all’antico  diritto  delle  città  di  provve- 
T t 4 de- 
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dere  alla  loro  propria  ficurezza  con  far 
leva  di  guardie  e di  guernigioni , quan- 
do le  truppe  dello  Stato  fodero  infuffi- 
cienti;  ad  obbligare  gli  ufficiali  dell’ 
efercito,  che  obbediflero  agli  ordini  de- 
gli Stati,  del  configlio  di  guerra, e delli 
magiftrati  di  quelle  città,  in  cui  acca- 
dea  che  fi  trovaflero  a quartiere  . EUi 
parimente  richiefero  , che  Sua  Altezza 
non  attentale  di  porre  guernigioni  nelle 
città,  o di  tramifchiarli  ed  opporfi  nell’ 
elezioni  de’  magiftrati , fenza  il  confen- 
timento  degli  Stati  e del  configlio  di 
guerra  ; che  non  volefle  conferire  im- 
.pieghi  militari,  nè  acerefcere  o dimi- 
nuire le  guernigioni  fenza  prima  farne  * 
confapevoii  i medefimi;  ed  in  fine  efti 
lo  fcongiurarono  caldiffimamente  , che 
non  porgeflè  orecchio  a malvagi  con- 
ditori, i quali  cercavano  d'ingrandire fe 
medefimi  a fpefe  della  loro  patria  , e 
riguardavano  la  repubblica,  e la  fami- 
glia d’  Qrange  foltanto  come  mezzi  del- 
la loro  propria  elevazione;  ma  confidar 
Tempre  ed  appoggiarfi  su  l’avvifoecon- 
figlio  degli  Stati,  i quali  riguardavano 
1’  onore  e l’ interefle  di  lui , come  l’ono- 
re ed  intereffe  della  loro  patria.  Unta- 
le' 
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Je  metodo , gli  ditterò  , avea  feguito 
l’ ultimo  principe  d ' Orange  di  gloriofa 
memoria,  padre  di  lui,  e ne  avea  co- 
llantemente riportate  le  più  amorofe  ri- 
compenfe  di  gratitudine  ; avev’  accura- 
ti i privilegi  delle  provincie , ed  innal- 
zate le  medefime  dallo  (lato  di  un  op- 
p retto,  indiato,  e difprezzevole  popolo, 
eh’  effe  erano , ad  effere  una  potente  , 
formidabile,  e libera  repubblica.  Le  rai- 
fure  additategli  erano,  effi  differo  , non 
meno  neceffarie  per  lo  bene  del  pub- 
blico, che  per  la  ficurezza  de’ particola- 
ri : eh’  eglino  non  poteano  in  verun 
conto  permettere  la  minima  violazione 
delle  loro  libertà,  o fieno  privilegi , eh* 
erano  obbligati  per  giuramento  a difen- 
dere anche  colla  loro  vita  ed  averi  , 
Meglio  era  ( foggiunfero  a tutto  ciò  ) di 
morire  onoratamente  , che  fopravvivere 
alla  perdita  di  quelle  felicità,  che  li 
loro  anteceffori  ed  efft  medelìmi  aveanfi 
comprate  coll’eTorbi tante  prezzo  del  pro- 
prio fangue.  In  fomma  effi  afferirono  , 
che  ove  venifsero  convenientemente  af- 
fittiti dall’ autorità  e potere  delio  Stat* 
tolder , imprenderebbero  ben  di  fretta 
a fottoporre  tutte  le  contro verfie,  che  co- 
si 
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sì  difturbavano  la  pubblica  tranquillità,' 
a faldare  quelle  piaghe,  che  a cagione 
del  lungo  tempo  farebbono  divenute  in- 
curabili , a riltabilire  1’  ordine , la  dilci- 
plina,  e la  regolarità  nello  Stato,  e ad 
indurre  tutte  le  provincie  a contribuire 
le  varie  loro  rate  e proporzioni  per  lo 
lòftentamento  del  governo  e della  cau- 
fa  comune  (b). 

L’  Iftoria  non  ci  rende  informati  di 
qual  ri fpofta  avelie  data  Maurizio  ad 
una  fimile  rimoftranza  ; e folo  ei  ci 
vien  riferito  , eh’  egli  fu  grandemente 
feoffo,  ma  non  già  molfo  ed  indotto  a 
fecondare  i difegni  degli  Stati , nè  con- 
vinto da’ loro  argomenti-  Anzi  per  con- 
trario egli  unì  un  gran  numero  di  teo- 
logi della  fua  propria  fazione  in  Avr> 
fierdam  per  ajutare  i magiflrati  in  tro- 
vare e formare  ragioni  , con  cui  con* 
vincere  gli  Stati  della  neceflìta  di  un 
(modo  nazionale  . Lo  fcritto  adunque 
contenente  quelle  ragioni  infieme  con 
un’altro  fcritto  furono  prefentati,  e chia- 
ramente confutati  da  Grozio  , il  quale  i 
fu  troppo  forte  , chiaro  , e dotto  per 
gli  fuoi  antagonifti . Finalmente  fu  dal 

Con-  • 

(b]  Idem  ibid- 
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Configlio  di  Stato  propofto  , che  tre 
teologi  di  ciafcuna  provincia  fi  uniflero 
per  comporre  ed  aggiuftare  le  condizio- 
ni di  una  fcambievole  tolleranza  ; e 
che  ove  quelli  fra  lo  fpazio  di  un  me- 
te non  veniflero  ad  uniformarli , fi  do- 
vettero chiamare  in  ajuto  loro  gli  eccle- 
(iaftici  protellanti  di  Germania , di  Fran- 
cia , d’ Inghilterra  , e degli  Sviziti  , 
Una  tale  propofizione  ella  fu  approvata 
dalla  pluralità  de’  voti  negli  Stati  ; ma 
Amjlerdam  , e li  deputati  di  alcune 
altre  città  fi  oppofero  ad  una  tale  ri- 
foluzione,  e modero  un’infinità  di  obie- 
zioni . Etti  furono  più  bramofi  di  un 
finodo  nazionale,  nel  che  vennero  fofte- 
nuti  fortemente  dalle  provincie  di  Zea - 
landa y Graniti gen , Frislandia , dagli  Om- 
melansy  e dal  principe  Maurizio  . Una 
tal  divifione  adunque  tra  le  città  , la 
potente  fazione  in  favore  de’  Contra- 
Remoftranti,  ed  il  terrore  di  Maurizia 
nel  fuo  impiego  di  militare,  andarono  in- 
tieramente a diftruggere  1*  autorità  degli 
Stati  di  Olanda , e li  refero  incapaci 
di  poter  profeguire  i loro  moderati  di- 
fegni.  Nulla  però  di  manco  il  configlio 
di  Stato  continuò  tuttavìa  ad  infiftere 

fui- 
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fulla  loro  propofizione  , dichiarando  nul- 
lo e vano  tutto  ciò , eh’  erafi  fatto  in 
favore  del  finodo  nazionale.  Il  configlio 
divenne  in  quella  occafione  più  che  mai 
affezionato  agii  Stati , a cagione  dell’affron- 
to a’  medefimi  fatto  colla  partenza,  eh* 
effo  principe  avea  fatta  per  Brille , fen- 
za  lor  confentimento  o faputa  : ed  una 
tale  rottura  col  configlio  di  Stato  dimi- 
nuì confiderabilmente  1*  autorità  e poté- 
re di  Maurizio  ; ma  non  per  quefto  ri- 
tardò alcuno  de’  Tuoi  progetti . Che  an- 
zi egli  appoggiato  e (ottenuto  da  qua*, 
tro  provincie,  oltre  ad  una  moltitudine 
di  città  e di  piazze  , afpettavafi  di  for- 
montare  ogni  oppofizione  , e di  recare 
ad  effetto  tali  mutazioni  nella  coftitu- 
zione  , che  fenz’  alcun  fallo  averebbono 
dovuto  innalzarlo  alla  fovranità  delle 
provincie  . Egii  non  ebbe  alcun  riparo 
di  dichiarare  , che  1’  accrefcere  le  guer- 
nigioni  , il  fopprimere  i tumulti  per 
mezzo  della  forza  militare , ed  in  font- 
ina il  far  leva  di  truppe  per  la  prote- 
zione e difefa  delle  città,  fenza  f auto- 
rità del  governatore  , erano  in  fe  fteffi 
atti  di  ribellione.  La  verità: fi  era, 
che  una  si  fatta  guardia  era  un’impedi- 
- ' men- 
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mento  del  difegno , eh’  egli  nudriva  di 
.•cambiare  i magi  (Irati  . La  città  di  U- 
trecbt  infitte  che  fi  foife  mantenuto  que- 
llo privilegio  tramandato  di  mano  in 
mano  da  tempo  immemorabile;  ma  per 
evitare  le  alterazioni , j magistrati  pri- 
mieramente mandarono  deputati  a con- 
ferire col  principe  e cogli  Stati  Gene- 
rali . Barneveldt  in  nome  degli  Stati 
di  Olanda  ebbe  un’  udienza  fopra  l’iftet 
fo  foggetto  ; ma  turi’  i Tuoi  argomenti 
non  poterono  indurre  Maurizio  a per- 
mettere , che  le  guernigioni  fodero  fiot- 
to la  direzione  de’magiilrati , nè  lo  po- 
terono indurre  ad  abbandonare  il  pro- 
getto da  fie  fatto  per  ifeemare  i privi- 
legi delle  città  (c). 

Tosto  dopo  quefte  conferenze  Mau- 
rizio fi  portò  ad  Utrecht  una  con  tre 
deputati  mandati  dagli  Stati  Generali  . 
Quivi  fu  egli  ricevuto  con  grandi  con- 
traflegni  di  dillinzione  , ed  i borghefi 
ebbero  ordine  di  comparire  in  armi . I 
magiftrati,  e le  perfione  dei  clero  anda- 
rono a vifitarlo,e  fargli  li  loro  compli- 
menti : èd  a quelli  ultimi  egli  diffe  , 
che  la  Tua  intenzione  fi  era  di  rillabili- 
re  la  pubblica  tranquillità,  con  aflembra- 

re 

(c)  Le  Clere , lib.  ix. 
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re  un  finodo  nazionale  , nel  qual  tem- 
p° fi  farebbono  ben  bene  di  làmina  ti 
tutt’  i punti  controvertiti  , e fatta  una 
finale  decifione  delle  loro  difpute  . La 
rifpoda  però  degli  ecclefiaftici  fi  fu , che 
da  una  tal  corte  ecclefiaftica  , quale  fi 
era  il  finodo , in  cui  dovevano  interve- 
nire come  giudici  le  parti  contendenti, 
non  fe  ne  poteva  altro  afpettare  , che 
altercazioni , dibattimenti , e confufione; 
e che  perciò  effì  lo  pregavano  di  lafciar 
da  parte  un  tal  fuo  progetto , come 
pericolofo  , e per  qualunque  verfo  ina- 
deguato . Nulla  di  manco  malgrado  di 
una  fimigliante  repulfa  del  clero,  Mau- 
rizio propofe  agli  Stati  provinciali  di 
Utrecht  la  difmiflione  delle  guernigioni, 
ond’  erafi  fatta  nuova  leva  , e la  con- 
vocazione di  un  finodo  generale . Co- 
municataci una  tale  di  lui  propofizione 
alli  deputati  di  Olanda , quelli  fi  por- 
tarono da  eflo  principe  , ed  efortaronlo 
a voler  contribuire  alla  quiete  e pace 
delle  provincie  , a fodenere  i privilegi 
delie  città , ed  a difendere  la  pubblica 
tranquillità,  fenza  fare  la  minima  mea- 
2Ìone  de’  loro  fofpetti  di  darli  egli  affa- 
ticando di  fconvolgere  la  codituzione , 

e re- 
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e recare  ad  effètto  difegni  intieramente 
oppoffi  alla  loro  richieda.  Maurizio  fu 
più  (incero;  poiché  fece  chiaramente  in- 
tendere a’  deputari , che  il  loro  arrivo  in 
Utrecht  non  gli  era  in  neflun  conto 
di  piacere.  Niente  di  meno  effì  tenne- 
ro conferenze  cogli  Stati , dopo  le  qua- 
li fu  fatto  fenrire  ai  principe  , che  le 
guardie  ond’  erafi  fatta  leva  dalli 
magiilrati , erano  perfettamente  a teno- 
re della  corti  cuzione  ; e che  per  riguar- 
do agli  affari  di  religione,  il  (modo  na- 
zionale non  potea  convocarli  fenza  de- 
trimento e pregiudizio  degli  Stati  pro- 
vinciali, i quali  erano  fupremi  dentro 
la  giurifdizione  della  provincia  . Dopo 
varie  negoziazioni  inutili  fatte  su  la 
fuppofizione,  che  il  principe  non  fi  fa- 
rebbe rifchiato  a fare  alcun’  alterazione 
fenz’ autorità,  alla  fine  fi  fcovrì  il  di- 
fegno  del  medefimo,  e gli  Stati,  perchè 
ritrovavanfi  inabili  ad  opporvi!!  , fi  de- 
terminarono di  condifcendere  alle  mifu- 
re  di  lui.  La  fua  autorità  nell’  armata 
ella  era  grande,  e la  fua  influenza  era 
generale  (òpra  gli  animi  del  popolo  , 
il  quale  lo  riguardava  come  il  baluardo 
della  libertà , e come  l’ eroe , che  avea 

rif- 
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ricattate  e liberare  le  provinole  dalla 
tirannia  degli  Spagnuoli  . Prima  che 
un  tal  colpo  lì  fofse  da  Maurizio  portato  a 
fine)  i membri  degli  Stati  infteme  col 
fegretario  Ledcmberg  lafciarono  la  città , e 
fe  ne  andarono  con  ogni  diligenza  nell* 
Htf/tf,per  ivi  affettare  1’eftto  di  unfitm- 
le  affare.  Maurizio  già  aveva  occupati 
tutt’  i palli,  e le  ftrade,  che  conduce  vano 
ad  Utrecht , e vi  avea  mefse  linee  di 
foldati.*  e quando  poi  ebbe  unica  una 
truppa  (ufficiente  ordinò , che  le  nuove 
leve  (atte  da’  magi ft rati  fi  portaffero  da- 
vanti a lui ,.  e quindi  egli  le  Iciolfe  dai 
loro  giuramento,  le  obbligò  a deporre 
le  loro  armi,  e difmifel’  intiera  guernigio 
i\e  . Grozio  afferma , che  Maurizio  non 
avea  nefsuna  autorità  di  procedere  in 
si  (atta  guifa  ; che  la  poteftà  rirede- 
va  intieramente  negli  Stati  provinciali  ; 
e eh’  effb  Maurizio  avea  eonfiderato  il 
loro  filenzio  , la  loro  inabilità  di  per- 
fuadeslo  ed  acquietarlo  , e la  loro  re- 
pentina e precipitofa  partenza, come  un 
confentimento  alle  fuemifure.  Dopo  di  ciò 
egli  portoffì  nel  palazzo  della  città,  do- 
ve (i  lagnò  grandemente  dell’  ingiuria 
fotta  ai  Iuq  onore,  confarli  quelle  nuo- 

. ve 


Digitized  by  Google 


O fut  la  Repubblica  di  Olanda  66  3 
ve  leve  , il  che  ridondava  in  grave  de- 
trimento della  Tua  integrità  e del  fuo 
amore  verfo  la  patria  : e quella  fi  fu 
tutta  r apologo  , che  da  elfo  ..lui  fi  fe- 
ce per  la  più  grave  violazione  da  fe  com- 
mefifa  de’  privilegi  della  citta  e della 
provincia  . Egli  fi  volea  far  palTare 
per  protettore  della  Ghiefa  e dello 
Stato  ; e per  verità  là  fua  condot- 
ta ella  fu  cosi  fpeciofa  , che  gli  fe- 
ce guadagnare  le  affezioni  del  volgo  , 
il  quale  gli  fece  fortilfime  premure  di 
aflùmerfi  la  fòvranità  . 

Dopo  di  ciò  egli  fece  si , che  alcuni  Maurizio 
pochi  borghefi  acCufifTero  li  magiflrati 
prefenti  di  efl'erfi  abufati  del  loro  ufficio: priviUg/ 
e quella  fu  una  fufficiente  ragione  per  iucche, 
deporgli  e follituire  in  loro  luogo  gli 
amici  di  Maurizio  , cd  i Contra-Remo- 
flranti  : laonde  il  principe  procede  all’ 
elezione  , o più  torto  alla  nomina  di 
nuovi  magiflrati  , ed  a (labilire  un  per- 
petuo , in  vece  di  un’annuale  configjio. 

Tutt’  i Remoflranti  furono  cacciati  dal- 
le loro  piazze , o fieno  cariche  ed  uffi-  > - ' 
zj  . Ledemberg  fegretario.  degli  Stati  fu 
coflretto  a ratfegnare  un  tal  fuo  ufficio, 
che  fu  .immediatamente  conferito  ad 
IJìJMod.  Voi.  3 1 .T* om,  2 * V u una  — 
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una  creatura  della  cafa  d’  Ormge  > do- 
po che  il  medefimo  avea  fervitoil  pub- 
blico per  lo  fpazio  di  trent*  anni  con 
una  integrità  ed  illibatezza  irreprenfi bi- 
le . Moltiflfime  altre  alterazioni  e cam- 
biamenti , oltre  a quelli  ,furon  latti  negli 
altri  varj  dipartimenti  dello  Srato;  di  ma- 
niera tale  che  anche  gli  eccl  ella  Ilici  furono 
privati  delli  loro  llipendj  , e corretti 
ad  andar  via  dalla  città  , e molti  di 
ehi  dalla  provincia  di  Utrecbt. . I Con- 
tra-Remoftranti  incoraggiti  da  firniglian- 
ti  favorevoli  cangiamenti  richiefero  la 
Chiefa  Cattedrale  , ciré  allora  trovavafì 
in  potere  de’  Remoftranti  » Taurin  , eh’ 
era  il  miniftro,  ricusò  di  condifcende- 
re  ad  una  tale  domanda  ; ma  rollo  egli 
fu  obbligato  a prender  rifugio  lotto  k 
protezione  di  Ledemberg  y col  quale  lì 
ritirò  nell’  Haja  . Dopo  che  quello  le- 
gatario fu  pochi  giorni  a ppre0Q  arreda- 
to , Temi»  le  ne  fcappò1  via  y e fuggì 
in  Anvevfo , a fine  di  evitare  il  mede- 
fimo  di  lui  fato  (d)  . 

Intorno  a quello  tempo  Y amba- 
feiadore  Francefe  Maurter  per  ordine 
del  fuo  fovrano  il  Re  di  Francia  da- 

* * r 

ma  a- 

j f * 

(d)  Brandt  lib.  xxix.  Grot.  Apol.  cap.  la, 
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mandò  un’  udienza  dagli  Stati  Generali. 
Quindi  egli  rapprefentò  loro  in  vivi  co- 
lori 1’  avvicinamento  della  difloluzione 
è rovina  del  governo  dovuta  alla  vio- 
lenza della  fazione  , in  un  tempo  nel 
quale  , {landò  vicino  a fpirare  la  tregua 
fatta  colla  Spagna  , dovea  per  tal  ca- 
gione ogni  parte  dello  Stato  edere  tra 
di  loro  unanime  ed,  unita  . Egli  buttò 
alcune  parole  di  rimproverocontro  la  vio- 
lenza ufataalli  privilegj  delle  città, e dilla 
che  le  provincie  follemente  aveano  prodi- 
galizzati mari  di  fangue  in  opporft  e 
far  refiftenza  alla  tirannia  della  cafa  d’ 
Aulirla , fe  {lavano  oramai  in  punto  di 
effer  mefle  in  ifchiavitudine  da  una  fa- 
zione. de’  loro  proprj  fudditi  . Racco- 
mandò egli  adunque  1*  armonia  e nella 
Chiefa  e nello  Stato,  ed  efortò  gli  Sta- 
ti Generali  a moftrare  , e far  vigorofa- 
mente  rifplendere  il  potere  meifo  tra  le  lo- 
ro mani  dalla  coftituzione  . Gli  Stati 
cofcii  della  loro  inabilità  , ma  vergo- 
gnando^ di  confettare  la  loro  debolezza, 
li  videro  imbarazzati  ' a potergli  dare 
alcuna  rifpolla  ' : laonde  non  avendo  , 
che  replicargli , ringraziarono  il  Re  , e 
diflero  all’  ambafeiadore-,  che  il  perico- 
V u 2 lo 
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10  non  era  cosi  grande  , coni  egli  lo 
apprendeva  ; e che  averebhono  prefi.  li 
mezzi  li  più  efficaci  per  riltahilire  la 
pace  y la  concardia  % e la  regolarità;  negli 
affari . 

Anno  Do-  Il  principe  Maurizia  avendo  ternai- 
m/»/ i<5i8.nat-  gj|  affarj  in  (Jtrecbt , fecondo  era 

11  fuo  defiderio  fi  pofe  in  viaggio  per 
T Haja  y dove  fece  un  ragguaglio  delle 
ultime  cofe  da  fe  operate  , e ne  ricevè 
i ringraziamenti  dalli  deputati  delle 
quattro  provincie,.  di’  erano  nell’  infe- 
relfe  di  lui  . I deputati  di  Olanda  fu- 
rono ùmilmente  efortati  ad  r indurre  le 
città  a difmettere  le  nuove  guardie  y 
ond’  erafì  fatta  leva  ; ma  fi  vide  chia- 
ro dalla  loro  rifpofta  , eh’  eglino  rimi- 
ravano la  condotta  del  principe  come 
una  violazione  de’  privilegi  delle  pro- 
vincie  ; e che  comprendevano  heniffi-  | 
mo  , che  il  minimo  tumulto  avereb.- 
he  fornito  il  medeùmo  di  un  preteilo  1 
per  commettere  ùmili  tràfcorù  ed  offe- 
fe  nella  colhtuzione , e forniti  ancora  l 
li  mezzi  di  proccurarfr  una  maggioranza 
di  voti  ne&li  Stati  Generali,  con  renderfi 
egli  ileifo  aùoluto  nelle  città,  ed  in  confe- 
guenza  ancora  negli  Stati  provinciali  - 

Quia- 

• V 
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Quindi  conchi ufero  con  dire  , eh  etti 
voleano  riferire  la  richieda  del  principe 
alli  loro  cotti tuen ti , conciofiachè  l’affa- 
re fotte  per  loro  di  tanto  grande  irti- 
portanza  , che  non  poteano  determinar- 
lo di  loro  propria  autorità.  Etti  richie- 
fero  , che  fra  quefto  tempo  , le  citta 
di  Olanda  foffero  lattiate  nel  pieno  ufo 
de’  loro  privilegi  ; ma  elleno  furono  fer- 
rite in  una  maniera  confimile  a quelle 
di  Utrecht , ed  anche  le  citta , le  qua- 
li erano  nell’  intereffe  del  principe , fu- 
rono lungi  dall’  effere  efentate  da  una 
varietà  di  cangiamenti  introdotti  proba- 
bilmente per  non  farli  lui  vedere  punto 
parziale»  Ei  non  era  per  venta  potàbi- 
le di  tthivare  il  colpo  ; avvegnaché  lo 
Stattoider  avea  f efercito  al  fuo  coman- 
do , e gli  Stati  di  Olanda  erano  del 
tutto  diiarmati  . In  oltre  etto  Maurizio 
prefe  le  fue  mifure  con  tale  arte  e pru- 
denza, che  parve  eh’  aveffe  anche  in- 
gannato il  medefimo  Barneveldt  » Im- 
perocché nell’  ifteffo  tempo,  in  cui  Mau- 
rizio progettava  la  caduta  di  etto  Bar- 
neveldt , caricava  i parenti  di  lui  di  fa- 
vori, e li  promuoveva  ed  avanzava  a 
confiderabilifiimi  pofti  . Il  figliuolo  del 
V u 3 Pen‘ 
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penfionario  fu  da  lui  creato  foprintendèn- 
te  de  dicchi,  e delle  forette,  offizio  lu- 
crofo  ed  onorevole.  Al  figliuolo  minore  di 
Barnevelcit  , egli  diede  il  governo  di 
Ber gen-op- zoom , per  mezzo  del  quale 
egli  pofe  nelle  mani  di  lui  una  delle 
chiavi  delle  Provincie  Unite  * In  fine  l’ 
artificio,  il  potere,  e 1’ aftuzia  di  Mau • 
rizio  refero  il  fuo  partito  da  per  tutto 
fuperiore.  Egli  guadagnò  al  fuo  interef- 
fe  Franccfco  Aerfens  figliuolo  di  Corne- 
lio Aerfens  fegretario  di  ftato , e per 
lungo  tempo  ambafeiadore  nella  corte  di 
Francia,  Or  la  violenza,  l’abilità,  e ’l 
vigore  di  cotefto  Aerfens  accelerarono 
le  mifure  ed  i difegni  del  principe;  im- 
perocché la  fua  afpirante  ambizione  non 
fece  ni  uno  fcrupolo  a qualunque  azione, 
la  quale  potefle  promuovere  il  fuo  interef- 
fe . Egli  facendo  ufo  di  una  perniciosi 
baldanza , e di  un’abbominevole  eloquenza 
converti  cotelìe  qualità  le  piò  nobili  ne’ 
più  iniqui  e peggiori  Sdegni,  rovinò  la  fua 
padria,  opprefl'e  l’innocenza,  è fagrificò 
l’amore  della  patria  a cotto  di  quelle  sfor- 
tunate virtù  , che  averebbono  potuto 
effere  il  baluardo,  della  libertà,  e la  piu 
forte  e valida  barriera  della  repubblica. 

Aer- 
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jterferts  (limolò  Maurizio  a far  quello, 
al  che  prima  era  il  medefirao  inclinato. 
Al  configlio  di  lui  può  attribuirli  il 
{bienne  (modo  afifembrato  nel  me  fé  di 
Novembre  a Dordrecht  , nel  quale  gli 
Stati  Generali,  gli  Stati  provinciali  del- 
le Sette  Provincie , li  Re  d’ Inghilterra  e 
di  Francia , l’elettore  Palatino , il  Lan- 
gravio di  Dejfe , le  citta  di  Bremcn, 
Verden , Genevra  , ed  i cantoni  prote- 
sami degli  Svizzeri,  mandarono  i lo- 
ro ambafeiadoti  e deputati  : ed  ivi  fu 

citato  il  partirò  Arminiano  a fpiegare 
i principali  punti  , in  cui  diffentivano 
•dalla  (labilità  Chiefa . 

Barneveldt  ed  i Remofiranti  avea- 
no  per  lungo  tempo  isfuggito  un  fiini- 
gliante  colpo  , (otto  il  preteflo  che  il 
convocarli  un  (modo  generale  era  un 
trafgredire  e violare  i privilegi  degli 
Stati  provinciali  « Elfi  conofceano  , che 
! intenzione  di  quelli  , che  gli  aveano 
fatti  citare  , fi  era  di  renderli  mefehini 
e piccioli  nell’ opinione  del  popolo  nel  ca- 
lò, che  vi  comparitfero;ed  ove  ricufaf- 
fero  di  obbedire  alle  citazioni , efporgli 
e fargli  Sigiare  come  pubblici  di  (turba- 
tori, ed  amici  della  Spagna , de’Papifti, 

V u 4 e del- 
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e della  fchiavitudine  . Nulla  di  manco 
i Reraoftranti  ricufarono  di  comparire  in 
eflo  finodo;  e finalmente  pubblicarono 
una  lunga  fcrittura , in  cui  fpiegarono  i 
principali  punti  della  loro  dottrina,  fi 
proteitarono  contro  il  finodo  ,,  cd  efibì- 
ronò  le  loro  ragioni , per  cui  aveano  ri- 
cufato  di  comparire  in  lor  propia  difefa 
dinanzi  a giudici , i quali  erano  attual- 
mente parti  nella  loro  difputa  e differen- 
za . In  confeguenza  le  lóro  opinioni  fu- 
rono folennemente  condannate,  ed  i Re- 
fnoftranti  furono  notati  d’infamia  come 
calunniatori , i quali  difprezzavano  e vi- 
lipendeano  la  {labilità  religione  , ed  at- 
tribuivano alla  Chiefa  Belgica  altri  fen- 
dutemi da  quelli  che  realmente  profe£ 
fava.  Aerfens  fcriffe  varie  opere  contro 
Bamevelàt , in  cui  con  molta  audacia 
lo  incolpò  di  si  fatti  difegni  . v Egli  fu 
uno  fpiritofo,  attuto,  ed  eloquente  fcrit- 
tore  ; le  fue  opere  furono  comperate 
con  molta  avidità,  e fecero  una  si  gran- 
de impreifione  negli  animi  del  popolo, 
e tanto  grandemente  influirono  fopra  le 
loro  paflioni , che  'Maurizio  fi  détermi- 
nò,  prima  che  un  tal  pubblico  ardore  fi 
andalfe  a raffreddare , di  arrenare  Barne* 

veldt , 
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•veldt,  Grazio,  Hoogenberts , ed  altri  ca-  Lt 
pi  del  partito  Armi  ni  ano , i quali  furo*  rafnjanj  Ze- 
no da  elfo  lui  fatti  imprigionare  nel  ca-  no  carcera - 
Hello  di  Louveftein,  donde  quella  fazio*  *'* 
ne  ha  Tempre  dopo  prefo  il  Tuo  nome 
(A).  L’età  avanzata  di  Barneveldt , i 

Tuoi 

- f ' ‘ “ 1 ' “ 11  ■ 1 1 

(A)  In  un  ftmi gii  ante  imprigionamene 
to  il  dotto  Grozio  vi  flette  per  varj 
anni , dopo  i quali  finalmente  egli  fe  ne 
frappò  via ' per  lo  coraggio , affezione,  ed 
afluzia  della  fua  moglie  Reigersberga  » 

Quefla  donna  aveva  ottenuto  il  permef- 
fo  di  mandare  ampia  coffe  di  libri  ad 
e fifa  filo  maritò , e di  vifitarlo  dentro  la 
prigione , il  che  le  fuggerì  una  maniera, 
come  farlo  /cappate  . Effa  lo  perfuafe  di 
porft  dentro  una  di  quelle  coffe , che  do - 
vcano  ritornar fi  nella  fua  cafa  J ed  in 
tal  guifa  egli  fu  condotto  fu  or  a dalle 
guardie  fenza  veruno  fofpeito  ; fe  non 
che  fol amente  fi  lagnarono  dell ' inf olito 
pefo  del  loro  carico . (Quindi  egli  fe  ne 
fuggi  ne'  Paefi  Baffi  Spagnuoli  , e di  la 
pafsb  nella  Francia,  dove  fu  dal  Re  ben 
ricevuto * Ed  alla  fine  poi  figli  fu  me  fi 
fo  in  impiego  da  Gri  liina  regina  di  Sve- 
zia 
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Tuoi  diuturni  fervigj  predati  al  pubbli- 
co, la  Tua  moderazione,  ed  amor  per  la 
patria, pochiffimo  in  quella  occafione  gli 
giovarono;  anzi  che  i Tuoi  ferirti,  i quali 
chiaramente  confutavano  ciò  che  allega- 
vafi  da’  fuoi  nemici , in  parte  furono 
trafeurati  , ed  in  parte  letti  con'  una 
tale  parzialità  e prevenzione  d’  animo 
in  contrario,  che  fu  d’ingiuria  alla  fua 
riputazione  . Maurizio  proccurò  dagli 
Stati  Generali  un’  ordine  per  1*  impri- 
gionamento di  lui;  e le  fue  pratiche, 
ed  intrighi  gli  aveano  di  .già,  fatta  ot- 
tenere la  maggioranza  de’  voti  negli  Sta- 
ti ; ma  pur  contuttociò  un  fimigliante 
ordine  non  fu  fottoferirto  , che  da  foli 
otto  membri  de’  medefimi , li  quali  era- 
no in  modo  particolare  attaccati  all’in- 
terefle  di  elfo  principe;  Barneveldt adun- 
que fu accufato  di  edere  l’autore  Ideili  di- 
fturbi  in  Utrecht , e di  nudrire  difegni 
diftruttivi  della  pubblica  libertà . Il  {do- 
gi udizio  fu  fatto  da  giudici  desinati  da- 

gli_ 

zia,  quella  liberale  protettrice  del  meri- 
to y e morì  a Rosbach  nel  ducato  di  Meck- 
lenburgh  nell'  arino  164$.  Ved.  la  fua 
vita. 
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gli  Stati  Generali , ed  egli  fu  per  mez- 
zo  della  più  iniqua  fentenza  condenna-  Vfondann<fe 
. to  a morte,  c privato  di  vita  fopra  di  ed  è giu- 
nti pubblico  palco  col  medeiimo  colpo, 

^che  rovinò  infiemc  la  (lima  e ’l  carat-  Anno  Do- 
tare di  efl'o  principe  Maurizio  , e che  mnt  161 
andò  coll’ardore  dell’ ambizione  del  me- 
defimo  ad  abbruciare  quegli  allori,  eh’ 
erafi  per  lunghi  ed  importanti  fervigj  ac- 
quiftati  (B):  imperocché  Maurizio , men- 
tre 


(B)  Una  sì  terribile  tragedia  fu  rap- 
prefentata  nel  cajìello  dell'  Haja  al  li  13, 
di  Maggio  nell'  anno  1 619.  mentre  Bar- 
ceveldt  trovava f nell'  età  di  fett anta- 
due  anni  , cinquanta  de'  quali  ft  erano 
da  lui  con  uguale  integrità  ed  abilità 
fyeft  ne'  differenti  impieghi  di  ambaf cia- 
ti ore  alle  corti  di  Francia,  e L’Inghilterra, 
t di  penfionario  degli  Stati  d ’ Olanda. 
Fu  coniata  una  medaglia  in  onore  della 
fua  memoria , In  quejlo  tempo  , mentre 
già  era  troppo  tardi , furono  approvate 
tutte  le  fue  virtù  nel  loro  pieno  lufìro 
e fplendore  . Egli  fu  appellato  martire 
della  fua  padria , il  protettore  della  ■ li- 
bertà , il  padre , l' amico , e 7 difenforù 

del - 
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tre  fperava  di  ottenere  la  fovranità  ’ 
perdè  aneli’  egli  la  Tua  popolarità  , e i 
affezione,  ed  amore  del  popolo:  ed  in- 
vece di  effere  adorato  come  un’  eroe, 
fu  deteftato  come  un  tiranno  . Mentre 
eh’  egli  paffava  per  le  citth  , non  udì* 
vafi  altro  che  un  mormorio  ed  il  nome 
di  Barneveldt  ; laddove  prima'  Maurizio 
era  ricevuto  come  il  difenfore  , e prò 
tettore  della  fua  padria.  In  fomma  la 
morte  di  Barneveldt  gittò  le  fondamen- 
ta di  una  cofpirazione  contro  la  vita 
del  principe,  la  quale  fu  (coverta  noti 
più , che  poche  ore  prima  del  rempo 
deftinato  ad  efeguirla . Il  difegno  di  una 
tale  congiura  egli  fu  progettato  da  Stari- 
lemburgh  governatore  di  Bergen-op-zoo*riy 
il  quale  una  co’ Tuoi  complici  cadde  vit* 
tima  all’  amor  della  padria , ed  ali’  oli» 
bligo  filiale  (e). 

SE- 

(e)  Le  Clero,  lib.  ix.  tom.  i.  Grot.  apolog.  p.  59; 

■ ■■—  I—  ■ ■ ~ì.l 

delle  provincie  ; ed  in  fomma  la  fua  me - 
moria  *ft  ba  in  •venerazione  fino  al  gior - 
no  tf  oggi , e la  fua  morte  vien  riguar- 
data come  la  più  nera  ed  orrorofa  mac- 
chia per  la  cafa  d' Orange . 
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Contenente  gli  affari  del  commercio  del - 
la  repubblica  durante  il  tempo  della 
tregua , fz  rinnovazione  della  guerra 
con  Alberto,  //z  wom*  del  principe 
Maurizio , i progetti  di  pace  fatti  da 
Ifabella , e refi  vani  dal  minifièro  di 
Frahcia,  il  trattato  colla  Francia  con- 
tro la  Spagna 

DUrante  la  tregua  fatta  coll’  arci-  Stato  del 
duca,  le  Provincie  Unite  aveva- comm;rc‘° 
no  impiegata  la  più  affidua  e ferioia at- dello  fp'na- 
tenzione  al  traffico  ed  alla  navigazione,  m-0»'0  del- 
che  fi  erano  in  una  maniera  da  Itordire  * 

accredititi  ed  erteli  per  gli  viaggi  fatti  in 
Afa,  Africa,  ed  America , in  tutte  le 
quali  parti  avea  quello  indefelfo  popolo 
flabilite  colonie , e fondate  abitazioni  . 

I foli  guadagni  fitti  dalla  compagnia 
dell’  India  Orientale  erano  Efficienti  ad 
ingrandire  lo  Stato,  e ad  innalzare  l’in- 
fante repubblica  ad  un  grado  tale  di 

po- 
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potenza  navale,  che  appena  fi  trovafle 
nell’Iftoria  a quale  altra . poterla  para- 
gonare. Valle  flotte  uguali  per  la  forza 
ad  odili  armamenti  da  guerra  ritornarono 
dall’  Indie  cariche  de’  più  ricchi  tefort 
e fpeziene  ; il  mare  Baltica  fi  vedea  pie- 
no ed  ingombrato  di  vafcelli  Olandeft  ; 
la  bandiera  della  loro  repubblica  era 
ben  conofciuta  anche  nel  Levante , e le 
lue  flotte  trafficavano  nell’  Indie  Occi- 
dentali Spagnttole  con  altrettanta  ficu- 
rezza,  quanta  ne  averebbono  avuta,  fe 
le  provincie  fodero  fiate  tuttavìa  fatto 
la  protezione  della  monarchia  Spagnuo- 
la . Venezia,  ch’era  una  repubblica  la 
‘.prima  al  Mondo  per  riguardo  alla  fua 
opulenza  e potere  , bramofamente  fol- 
lecitò  1’  amicizia  di  quella  nuova  repub- 
blica, e fu  coftretta  a farla  corte  ad  ua 
popolo,  la  cui  induftria  fu  la  rovina 
del  fuo  commercio,  e da  cagione  princi- 
pale della  fua  declinazione.  Furon  da’ 
medefimi  in  oltre  gittate  le  fondamen- 
ta di  un  imperio  in  Batavia  infinita- 
mente fuperiore  in  ricchezza,  in  poten- 
za, e grandezza  aH’iftefla  loro  repub- 
blica delle  Provincie  Unite  , dove  lem- 
brava,  che  la  provvidenza  di  elfi  Clan* 

de- 
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deft  volefle  afficurarfi  di  una  loro  riti- 
tata  nel  cafo , che  per  qualche  fatale 
accidente  avvenire  , che  le  loro  libertà 
e privilegi  veniifero  diltrutt’  in  Euro- 
pa  ( a ). 

Tale  adunque  egli  era  lo  flato  e Negma- 
fituazione  di  quella  repubblica  nel  tem- 
po,  in  cui  fpirò  la  tregua  con  Alberto^  trattato. 
principe,  che  per  gli  Tuoi  pacifici  e mo- 
derati fentimenti , giullamente  fi  meritò  I’ 
appellazione  di  Pio.  La  vera  e fincera 
intenzione  dell’  arciduca  ella  fi  era  di 
palfare  la  fua  vita  in  tranquillità  e cal- 
ma , e teeminare  i fuoi  giorni  in  una 
perfett’  armonia  colle  Provincie  Unite  . 

Egli  ammirava  lo  fpirito  di  libertà  , 1* 
independenza  ed  indullria  di  quegli  uomi- 
ni, che  poi  in  altro  afpetto  riguardava 
come  rubelli  ed  eretici  : l’efperienza  lo 
avea  refo  perfuafo  dell’  impoflìbilità  di 
foggiogarli  , ed  avev’  apprefo  da’  detta- 
mi di  una  foda  politica  a non  far  più 
parola  , e contentarfi  della  perdita  del- 
le fette  provincie,  anziché  porre  in  ris- 
chio la  rovina  delle  altre  dieci , che  gli 
rimanevano,  e le  quali  formavano tutt’ 
i fuoi  dominj . Ma  la  corte  di  Spagna 

nu- 
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(a)  Balhag.  pag,  6.  Le  Clerc.  tool.  ii.  pag.  73, 
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nudriva  diverfi  fentimenti  . Le  perdite, 
le  disfatte , e le  mortificazioni  non  ave- 
vano ancora  fottomelfo  lo  fpirita  altiero 
della  cafa  d ' Auflri  a \ e Filippo  non  po- 
tea  foffrire  il  penfiero  di  vederfi  tolto  un 
si  preziofo  giojello  dal  fup  diadema  . 
Cosi  la  lunga  ceffazione  delle  oflilità  , 1 
le  quali  (pera vali  che  avellerò  calmata 
la  pafftone,  fedato  il  rifenti mento  > ed 
aperta  la  ftrada  ad  una  folida  e dure- 
vole paci,  non  ebbe  altro  effetto  , che 
di  abilitare  le  parti  a ripigliare  di  nuo- 
vo la  guerra  con  doppia  forza  e vi- 
gore* 

Prima  però  di  Einnovarfi  le  oflilità  ,, 
Alberto  mandò  Peckio , di’ era  cancellie- 
re del  Brabatite , nell ' Ha;  a.  y a fine  o 
di  conchiudere  un  nuovo  trattato,  o di 
proccurare  un  udienza  dai  prindpe  ..  Il 
fuperbo  equi  paggio,  con  cui  quelli  com- 
pari, diede  motivo  di  offefa  aili  frugali 
Olande fi  ; e li  refe  im perciò  preoccu- 
pati contro  qualunque  offerta  egli  avef- 
fe  a fare  : ma  la  ftravaganza  poi  delle 
fue  propofizioni , eh’ erano  fiate  dettate 
dalla  corte  di  Madrid , non  le  fece  giu- 
dicare neppure  degne  di  rifpofla  dagli 
Stati  Generali;  Il  popolaccio  anzi  inful- 

, ' tò 
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tò  cotefto  ambafciadore,  e quindi  egli 
fe  ne  ritornò  fommamente  irritato  a 
Bruxelles . Alberto  mirò  con  Tua  inquie- 
tudine e difpiacere  1’  orinazione  del 
minidèro  di  Spagna  ; onde  fi  sforzò  di 
palliare  ed  andar  covrendo  le  loro  ri- 
chiede, e di  accordare  una  triegua  fui 
medefimo  piede  dell’antecedente.  A tal 
proposto  furono  da  elfo  lui  impiegati 
fegreti  agenti  in  Olanda  ; ma  concio- 
fiachè  Filippo  dall’altra  banda  infidefle 
pubblicamente  , che  le  provincie  dovef- 
fero  entrare,  e fare  ritorno  alla  loro  pri- 
miera foggezione,  le  negoziazioni  fe  ne 
andarono  tutte  in  fummo  . Quindi  Spi- 
nola fi  pofe  in  campo  con  un’  efercito  jnrn 
di  quindici  mila  fanti,  e quattro  mila 1621. 
I cavalli,  con  cui  penetrò  dentro 
fedi Giuliers  ^ ed  ordinò  al  conte 
che  con  un  forte  didaccamento 
fe  la  città  di  Giuliers  , che  dava  guer- 
nita  di  truppe  Olandefi  fin  dopo  la  mor- 
te del  duca  di  Cleves  . Egli  era  bene 
| informato  delle  divifioni,  eh’ erano  nel- 
le provincie,  e del  debile  dato  dell’ar- 
mata fotto  il  principe  Maurizio  . Berg 
adunque  invedì  Giuliers  ; ma  avendo 
trovata  la  guernigione  numerola  e rifo- 
l/l.ModJ/rol.$i*Tom.2.  X x luta 
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luta  convertì  l’ attedio  in  una.  bloccatu- 
ra , colla  quale  egli  ridutte  la, piazza 
alla  neceffit'a  di  renderli  , a difpetto  de- 
gli ultimi  sforzi  fatti  dal  principe  , per 
farvi  entrare  foccorfi  (d)\ 

Malgrado  di  un  fimigliante  vantag- 
gio e della  faperiorità  grande  delle  fue 
truppe,  l’arciduca  era  tuttavia  ancora 
bramofo  di  un  aggiuftamento c e già  era 
in  lui  punto  di  rinnovare  le  negozia- 
zioni, quando  edco  che  fu  forprefo  da 
una  infermità,  la  quale  lo  tolfe  di  vita,, 
e privò  i PaeJi  Bajft  di  ogni  fperanza 
di  alcuno  buon’efito  delie  loro  calamità* 
In  appretto  egli  li  afpettava , che  la  morte 
di  Filippo  la  quale  accadde  incir- 

ca a quello  tempo,  e l’età  di  minore, 
che  alla  medeiìma  feguì , aveffero  acce- 
lerata la  pace  ; ma  il  minillèro  Spa- 
gnolo egualmente,  che  i configlieri  , i 
quali  (lavano  d'intorno  alljirciduchefsa, 
trovarono  il  loro  vantaggio  beila  conti- 
nuazione della  guerra . Egli  dicefi  parimen- 
te, che  Spinola  animato  da’faoi  felici  fac- 
cetti dinanzi  a Giuliers  , dalla  divifìoné 
che  regnava  nelle  provincie,  e dalla  robu- 

ftezzaigv- 

(d)  Mem.  de  Fred.  Hen.  P.  d’  Grange , p.  12. 
*3-  r 
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ftezza  del  (no  efercito,  protnife  di  co- 
ltri ngere  gli  Olanàeft  ad  una  intiera  fot- 
tomeftione  in  pache  campagne.  In  adem- 
pimento adunque  di  un  tal  Tuo  difegno 
Spinola  atfembrò  tutta  la  Tua  armata 
con  intenzione  d’ invertire  Bergen  op-zoom, 
ch’era  la  più  valida  e robufta  tortezza 
nel  Brabante  Olandefc  . Maurizio  entrò 
ne’  penfieri  di  lui,  e fi  diede  la  curadi 
provvedere  la  guernigione  di  ampj  rin- 
forzi , tanto  di  uomini , quanto  di  mu- 
nizioni, e provvifioni.  Il  principe  ave- 
va i Tuoi  principali  quartieri  pretto  Em - 
merico , donde  diftaccò  il  colonnello  Hcn- 
derfon , ch’era  uno  Scozze fe  , con  fet- 
tecento  uomini,  li  quali  penetrarono  den- 
tro la  piazza  , a difpetto  di  tutta  la 
vigilanza  di  Spinola  » Torto  dopo  que- 
fto  colonnello  fece  una  forma  con  un 
numerofo  diftaccamento  fui  quartiere  del 
campo  degli  affediatori,  che  veniva  co- 
mandato da  Baritoni  generale  delle  trup- 
pe Italiane*  Quivi  dopo  un’ oftinato con- 
flitto il  colonnello  fu  ferito,  giurto  men- 
tre eh’  era  in  fui  punto  di  ottenere  la 
vittoria;  onde  la  fua  partita,  o fia  di- 
ftaccamento, non  veggendofi  foftenuta  , 
fì  ritirò  in  certa  guifa  prec  i pi  tofana  e n- 
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te,  ed  elio  colonnello  il  giorno  appref- 
fo  ufcì  di  vita,  grandemente  compian- 
to dal  principe  Maurizio.  Dopo  ciò  1 af- 
jfnno  De-  Tedio  fu  profeguito  con  gran  vigore , e 
mini  1622.  ià  re(ìftenza  fu  tale,  quale  poteafi  afpet- 
tare  da  una  brava  guernigione  animata 
in  difefa  della  liherta  ed  aiutata  da  va- 
lide fortificazioni . Nulla  di  manco  il  prin- 
cipe, il  qual’era  troppo  debole  per  potere 
offerire  battaglia  a Spinola,  formò  un’ 
intrapreia  (opra  Boisleduc  , il  che  egli 
giudicò  che  averebbe  neceflà  riamente  ti- 
rata cola  l’attenzione  del  nemico, ed  inter- 
rotte, fe  non  del  tutto  fofpele  , le  ope- 
razioni contro  Bergen-op-zoom  . Ma  pu- 
re egli  fu  tolto  obbligato  ad  abbando- 
nare un  tal  Tuo  difegno  da  una  varietà 
. di  fini  ft  ri  accidenti . Sino  a quello  tem- 
po egli  non  era  fiato  ancora  rinforzato 
dalli &protefianti  Germani  folto  la  con- 
dotta di  Manfveldt  ,Q  del  duca  di  Bcunf- 
wic  . Quelle  truppe  aufiliarie  erano  già 
pervenute  a Sedani  ma  prima,  eh  el- 
leno potelfero  procedere  oltre  , era  loro 
neceflario  di  disfare  Ganzale s con  un  for- 
te Tuo  dittaccamento  ; laonde  il  conte 
fi  determinò  di  ciò-  fare  , e confeguen- 
temente  attaccò  gli  Spagnuoli  , li  quali 

" ' * ri- 
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riceverono  il  loro  empito  con  grande  in- 
trepidezza . Dopo  adunque  un’  ortina- 
ta e fanguinofa  azione  , in  cui  il  du- 
ca di  Érunf'wtc  fu  pericolofamente  fe- 
rito, la  vittoria  fi  dichiarò  in  favore  di 
Manfvetdt  ; di  maniera  che  il  nemico 
lì  ritirò,  ed  egli  fu  lalciato  in  liberti 
di  profeguire  la  Tua  marcia  fenza  elfere 
molelìato. 

' Spinola  avea  profeguito  1’  afledio 
col  più  eftremo  vigore  , ed  efeguita  ogni 
-cola  , che  potevafi  afpettare  da  un’ufficia* 
le  di  efperienza  e di  abilità.  Tutti  que- 
gli efpedienti,  ch’eranfi  da  elfo  lui  con 
felici  fucceflì  praticati  nell’  alfedio  di 
O fi  end  a , furono  in  quella  occafione  ri- 
petuti, ed  avea  già  finiti  tutti  gli  ftra- 
tagemmi,  ond’ è capace  l’arte  militare; 
ma  come  la  lunghezza  dell’  alfedio  ca- 
gionò gran  dilèrzioni  nei  fuo  campo  , 
il  fuo  efercito  andò  ecceflìvamente  a 
diminuirli,  e gli  affediati  s’ incoraggiro- 
no  a fare  una  più  fpiritofa  difefa  per 
•la  notizia  dell’ultimo  vantaggio  guada- 
gnato da  Manfvcldt  ; il  che  elfi  fpera- 
vano,  che  averebbe  abilitato  il  princi- 
pe Maurizio  a prefentar  battaglia  agli 
Spagnuoli.  Manfveldt  avea  condotto  un 
• X x 3 rin- 
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rinforzo  di  quattro  mila  cavalli,  e tre 
mila  fanti;  ed  il  principe  Maurizio  ave- 
va in  oltre  ordinato  al  fuo  fratello  il 
principe  Errico  di  unirgli!!  con  tutto  il 
fuo  efercito.  Egli  ritrovava!!  in  quefto 
tempo  ad  Emmerico  con  un  corpo  di  ot- 
tomila fanti,  e mille  e cinquecento 
Spinola  /e- cavalli , opponendofi  alli  difegni  del  con- 
r/f Bergen- te  de  Berg.  Dopo  l’unione  di  tutti  co- 
cp.2oom . refi i differenti  corpi  il  groflo  dell’  efer- 
cito eccedeva  il  numero  di  venti  mila 
fanti,  e l'ette  mila  cavalli,  truppa  più 
che  fuffìciente  per  coftringere  gii  efau- 
fti  e difanimati  Spagnuoli  ad  abban- 
donare l5  alTedio  di  Bergen-opzoom  . In 
fatti  Spinola  all’  approflimarfi  del  prin- 
cipe d’  Orange  sloggiò  dal  fuo  campo  * 
e fi  ritirò  in  sì  buon’  ordine , che  Mau- 
rizio , il  quale  ben  fapea  la  di  lui  ca- 
pacita, temè  che  una  tale  di  lui  mofc. 
fa  non  foffe  una  finzione  per  addormentare 
così  lui  che  la  guernigione , e fare  che  fe  ne 
fteifero  in  ficurezza . Ma  la  cofa  fu  tutta 
altrimente,  poiché  Spinola  ebbe  la  mor- 
tificazione di  vederi!  andati  invano  li  j 
fuoi  difegni  per  la  prima  volta  in  un 
affedio , che  gli  era  coftata  la  vita  di 
diece  mila  foldati,  i quali  erano  il  fio- 
re 
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re  del  Tuo  efercito  . Nel  giorno  quarto 
di  Ottobre  adunque  il  principe  Mauri - 
•zio  entrò  in  Bergen- op-zoom  con  trenta 
foldati  di  cavalleria,  e nel  giorno  apprefifo 
fufeguito  dal  principe  Errico  Tuo  fratello  , 
dal  conte  Erne/ìo  di  Najfau , ed  altri  uf- 
ficiali, co’ quali  concertò  il  piano  delle 
future  loro  operazioni. 

Qualche  tempo  prima  , che  Ber - 
gen-op-zoom  forte  invertita  , il  governa- 
tore di  Anverfa  pofe  l’ afledio  a Sluys 
con  dieci  mila  uomini , -per  efpreflo  or- 
dine dell’  arciduchefla;  ma  la  fortezza 
della  piazza,  il  valore  della  guernigio- 
ne,  e l’orrenda  inondazione,  in  cui  gli 
abitami  pofero  tutto  il  paefe  con  rompere 
i loro  dicchi,  ed  aprire  le  cataratte,  o 
fieno  argini,  refero  una  si  fatta  intra- 
prefa  vana  ed  inutile  , ed  obbligarono 
Ignazio  di  Borgia  a decampa  ré  con  gran 
perdita,  e precipitazione  . Nè  fu  quefto 
l’unico  attentato,  in  cui  gli  Spagnuoli 
reftirono  del  ufi , durante  il  tedioìo  afi 
Tedio  di  Ber  gen-op-zoom . Erti  pofero  an- 
che F afledio  ad  tìaffelt  , eh*. era.  una 
piazza  di  poca  confiderazione  in  Overyf- 
fel , e ben  l’averebbero  già  fottomefla  , 
fe  non  forte  flato  per  la  ^igorofa  - ebra* 
X x 4 va 
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va  condotta  de’  borghefi  di  Haerlcm  (ot- 
to la  condotta  de’ capitani  Olican  e Pen- 
der C timer , che  penetrando  per  mezzo 
del  campo  nemico  entrarono  nella  cit- 
ta , ed  indi  avendo  fatta  una  brufea  for- 
tita,  obbligarono  gli  Spagnuoli  a riti-' 
rarfi  con  grande  flrage,  e colla  perdita 
della  loro  artiglierìa. 

Il  principe  Maurizio  avendo  portati 
a fine  i Tuoi  difegni  in  Bergen-op-zoom , 
fi  ritirò  in  Rofendal  , e mandò  un  di- 
ftaccamento  ad  invertire  Steenber ? , la 
quale  capitolò  prima  , che  fi  ergeffero 
le  batterìe.  Spinola  ancora  erafi  ritirato 
verfo  Anverfa,  dove  gli  fi  unì  un  corpo 
di  fei  mila  uomini  allora  appunto  giunti 
dalla  Spagna , ed  il  corpo  eziandìo,  eh* 
era  fiotto  la  condotta  di  Berg.  Con  un 
firnigliante  rinforzo  adunque  egli  diven- 
ne fuperiore  agli  Olande fi  : laonde  li 
avanzò  alla  diftanza  di  meno  di  tre 
leghe  verfo  il  campo  dei  principe  , e 
gli  offerì  battaglia,  la  quale  il  prìncipe 
evitò  dicendo  j Ch ’ egli  era  venuto  et 
J occorrere  Bergen-op-zoom , ed  a ridurre 
J otto  la fua  potè fi  à Steenberg  ; e perciò  ave  a 
compiuti  amendue  li  fuoi  difegni , ederane 
foddisfatto  . Avendo  adunque  Spinola , ri- 

ce- 
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i cevuta  una  tale  rifpofta  fé  ne  ritornò 

1 indietro  verfo  Bruxelles  , e Maurizio 

2 marciò  a Breda.  Quindi  li  nemici  ripi- 

1 gliarono  le  loro  operazioni  , ed%il  con- 
j te  de  Berg  fu  di  (laccato  per  andare  a 
: porre  l’  attedio  a Pfaffenmutz  , nel 

2 tempo  (fello  che  Maurizio  andò  cercan- 
do i mezzi  onde  liberarfi  dal  fuo  molefto 

1 alleato  il  conte  di  Manfveldt  , il  qua- 
1 le  colle  fue  indifciplinate  truppe  avvez- 
j ze  alle  violenze  ed  alle  rapine  metteva 
ì in  defolazione  le  provincie  con  tutta 
5 quella  furia,  che  averebbe  potuto  ufare 
; un  barbaro  nemico  . Alla  fine  i Germa - 
l ni  attraverfarono  il  Reno  , e pacarono 
j dentro  la  Weflfalia\  ed  in  quello  tem- 
j po  Maurizio  (lette  in  ifperanze  , che 
, Manfveldt  avette  tentato  di  (occorrere 
i Pfaffcnmutz  , la  cui  brava  guernigione, 
j dopo  una  valorofa  difelà,  e dopo  avere 
, {offerti  eflremi  patimenti  ed  afprezze  , 

, fu  forzata  a capitolare  . Quindi  il  con- 
, te  de  Berg  riparò  le  fortificazioni  , po- 
fe  dentro  di  etta  piazza  una  forte  guer- 
nigione,  e ne  cambiò  il  nome  in  quel- 
lo di  Forte  lfabella  : fe  non  che  le 
opere  da  lui  fattevi  furono  rodo  dopo 
didrutte  in  confeguenza  di  una  fupplica. 

pre- 
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prefentatane  all’  Imperatore  ed  Ila  die- 
ta in  Ratisbona  da’  magiftrati  li  Colo- 
nia % 

Il  principe  t8mP°  in  cui  Maurizi  ricusò 

Maurizio  la  diffida  mandatagli  da  Spinai  i , egli 
rimane  de-  ftava  meditando  un’  attentato  i >pra  la 

fuoi difetti  cittk  la  più  confiderabile  .de’  Pai  ft  BaJJt. 
fepra  An-  Anverfa  era  ella  il  grande  ogg  ;tto  de’ 
mfa.  fuoi  jifegni  ^ e(j  eg}ì  prefe  ogni  precau- 
zione per  di  (togliere  e fraftorna’e  1’  at- 
tenzione de’  nemici  da  quella  ci  tk  . Il  ] 
Tuo  difegno  fu  si  ben  concertati,  che  ' 
in  prender  congedo  dagli  Stati  dell*  Ha- 
ja  , dille  , Che  Iddio  folamente  poteva  ! 
impedire  il  buon  eftto  dell ’ intraprefa  • 1 
Nulla  di  manco  ei  riufei  vano  a cagio-  1 
ne  d’  una  feguela  d’  inevitabili  acciden- 
ti , che  1’  umana  fagacita  ed  accortezza 
non  potea  prevedere . La  flotta  adom- 
brata al  Brille  venne  chiufa  ed  impri- 
gionata da  un  repentino"  agghiacciamen- 
to delle  acque  ; alcuni  de’  vafcelli,  che 
fi  erano  già  medi  a mare , fi  perderono 
per  una  tempefta  ; e due  reggimenti  fi 
naufragarono  ; ed  in  fomigliante  guidi 
andò  a fvanire  in  fummo  il  più  raffi- 
nato progetto,  ch’erali  mai  concertato 
durante  il  tempo  delia  guerra  Le 

/ Fiati- 
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Fiandre  e ì Brabante  averebbono  do- 
vuto feguire  il  lato  di  Anvcrfa,  la  per- 
dita delle  quali  farebbe  fiata  un  colpo 
mortale  per  gli  affari  della  Spagna.  E(- 
fendo  adunque  Maurizio  in  s'i  fatta  gui- 
fa  rimaffo  delufo  in  un  difegno,  ch’era- Anno  Do- 
ti mcffo  nell’animo  con  tanta  afpetta- mnl 
sione  e dclìderio,fe  ne  ritornò  in  font- 
ina malinconia  ed  amarezza  a Ryf'wic^ 
dove  fu  fcoverta  una  cofpirazione  contro 
la  fua  vita  . L’ autore  di  una  tale  congiura  ^ fcunpre 
ei  fu  Guglielmo  Barnevcldt  nipote  del unacongiu~ 
morto  penfionario  , il  qual’  erafi  detcr-  ra  conuo 
minato  di  far  vendetta  dell’  ignominio- la.  fM* 
fa  morte  di  quel  celebre  amatore  e di- 
fenfóre  della  patria  . Egli  comunicò  un 
fìmigliante  fuo  difegno  di  aflaffinare  il 

D P 

principe  al  Tuo  fratello  maggiore  le 
Sieur  Barncvelàt  di  Grocnveldt  , enar- 
randolo ad  unirfi  con  effolui  in  un  tal 
fuo  rifentimento  , ad  affiflerlo  ed  aiu- 
tarlo in  vendicarfi  dell’  indegnità  com- 
meffa  contro  la  propria  famiglia  , ed 
in  liberare  le  provincie  da  un  tiranno 
la  cui  unica  mira  fi  era  di  acquiftarfì 
la  fovranità  della  patria  , e di  tutto  il 
lor  paefe  , e di  fottoporre  le*  Provincie 
Unite  ad  una  fdiiavitudine  e fèrvaggio 

più 
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più  crudele  di  quello  eh'  aveano  {offer- 
to fotto  il  dominio  della  Spagna  . Ma 
Groenvelde  inte:e  una  tale  propofizione 
con  oTrore,efece  ufo  di  ogni  argomen- 
to, che  mai  potè,  per  indurre  Gugliel- 
mo ad  abbandonare  un  difegno,  il  qua- 
le averebbe  dovuto  terminare  nella  ro- 
vina e difgrazia  dclli  cofpiratori  . Una 
tale  fua  rimoftranza  però  non  produffe 
alcun’  effetto  ; poiché*  Guglielmo  perfilfè 
ad  effere  orti  nato  ed  implacabile  ; il 
fuo  animo  violento  non  riconobbe  limi- 
te o termine  alcuno;  e fi  rifolfe  imper- 
ciò  a fecondare  la  fua  paffione  di  ven- 
detta col  rifehio  ifielfo  della  fua  propia 
diftruzione  . Egli  tirò  ad  una  fimiglian.- 
te  cofpirazione  un  gran  numero  di  Ar- 
miniani  fpinti  da  quell’iftelfa  avverfione 
contro  Maurizio  , e da  quell’  ifteffo  de- 
fiderio  di  ricattare  il  lor  paefe  dalla 
fchiavitudine  , da  cui  era  moflo  e tira- 
to egli  medefimo  . Egli  adunque  fu  da 
loro  rifoluto  di  uccidere  il  principe  a 
colpi  di  archibulì  nel  poffare,  che  il  me- 
defimo  averebbe  fatto  da  Ry/ivicb  nell’ 
Ha/a  ; ed  i cofpiratori  ebbero  già  tutti 
affegnato  ciocché  propriamente  doveano 
fare  eiafeuno  ; furono  comprate  le  ar- 
mi ; e fu  {{abilito  il  giorno  in  cui  doveva 
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il  dì  Teano  e legai  rii.  Due  intanto  de’cof- 
piratori  Tuoi  adociati  tocchi  dal  rimor- 
fo  (coprirono  la  colpirazione  ; onde  av- 
venne che  il  principe  Te  ne  ritornò  all’ 

Ha/a  , raddoppiò  le  Tue  guardie  , e 
Barneneldt  fcappò  via  , e Te  ne  andò 
in  Anverfa  , dove  alcuni  anni  dopo 
paTsò  di  vita  . Quattro  de’  colpi ratori 
furono  arredati  , giudicati  , condenna- 
ti  , e folennemente  giudiziari  . Groen - 
vcldt  Umilmente  fu  arredato  e meflb 
dentro  una  prigione  , e fu  condannato 
come  partecipe  e complice  della  cofpi- 
razione  , perchè  non  avea  fcoperte  le 
intenzioni  di  Tuo  fratello  . Ei  non  ba- 
dò, che  fi  foffe  adoperato  e sforzato  di 
diffuadergli  un’  attentato  di  tal  Torta  ; 
laonde  gli  fu  reciTo  il  capo,  e nel  tem- 
po ideffo  fi  confiderò  dal  popolo  come 
un  martire  del  fraterno  amore  , e co- 
me una  vittima  innocente  offerta  per 
appaciare  il  rifentimento  del  principe 
Maurizio  ( c ) . 

Una  limile  opportunità  ella  fu  mol-j;  rinnova 
to  favorevole  a’  Gormarifìi  ; ond’ è eh  zia  perfecu- 
non  lafciarono  di  abbracciarla  , per  rin-^'^T^ 
novare  le  loro  perfecuzioni  contro  ilminuni. 
partito  Armin'tano . Eglino  adunque  fpar- 

fe- 

(c)  Nuville  Hist.  de  Hollande,  tom.  i.lib.  v. 
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fero  voce , che  tutta  la  coloro  fetta  era 
intrigata  nella  cofpi razione  ; e malgrado 
dell’  editto  fatto  dagli  Stati , con  cui 
erafi  proibito  ogni  ravvivamento  di  qua- 
lunque difputa  appartenente  a cofe  di 
religione  y incominciarono  a pubblicare 
forti  e mordaci  invettive  contro  gli  ' 
Armìniaui  ; ed  accufarono  ancora  di  un 
difegno  contro  del  governo  una  piccia- 
la  fbcieta  formata  per  lo  fodegno  de 
fettarj  poveri  . Imperocché  fu  da  loro 
affermato  , che  i miniftri  Arminiant  , 
ì quali  erano  dati  sbanditi  , erano.*  ri- 
tornati travediti,  e adoperavano  gli  ul- 
timi loro  sforzi  per  eccitare  il  popolo 
ad  una  ribellione  . In  fortuna  edi  reca- 
rono avanti  le  loro  violenze  a fegno 
tale  , e furono  così  potentemente  fode- 
nuti  dal  principe  d’  Grange  , che  per 
un’  ordine  pubblicato  nel  mefe  di  Feb- 
braio in  nome  di  Maurizio  e degli  Sta- 
ti di  Utrecht , gli  Armi  mani  furono,  di- 
chiarati ribelli  e nemici  della  lo'ro  pa- 
tria : furono  proferita  di  nuovo,  e fu 
offerto  un  premio  di  fei  cento,  lire  a 
chiunque  accufaffe  alcuno  de’  medefimi 
di  delitti  e rei  portamenti  contro  il  go- 
verno xo  di  qualche  pravo  difegno  con* 
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tro  il  principe  d’  Orange  ; nè  fu  per  un 
tal  premio  polla  alcuna  limitazione  di 
dovere  il  delatore  addurne  pruove  con- 
vincenti; ma  egli  era  pagato  in  recare 
ed  efporre  i capi  delia  fua  accufa  in 
qualche  pubblica  corte  : e con  ciò  ven- 
ne ad  aprirfi  una  porta  alle  corruzioni, 
agli  fpergiuri  , ed  alla  perfecuzione  . 
Armati  in  fimil  guifa  del  potere  legis- 
lativo i Gormarijìiy  non  tennero  più  al- 
cuni limiti  ; e non  folamente  malme- 
narono gli  Arminiani  dal  pulpito  , in- 
giuriandogli e chiamandoli  co’  nomi 
ohbrobriofi  di  traditori  e parricidi,  ma  fi 
avanzarono  ancora  a perfeguitare  i parti- 
colari , e ftabilire  certe\  corti  egualmente 
inique  ed  opprefiìve  , che  quelle  inqui- 
fizioni , le  quali  erano  fiata  la  cagione  ed 
origine  della  ribellione  delle  Sette  Pro - 
njincie  » Quindi  è , che  gli  Arminiani 
prefentarono  una  fupplica  agli  Sfati  Ge- 
nerali , colla  quale  implorarono  la  lo« 
ró  protezione  contro  di  una  sì  non  mai 
udita  crudeltà  . Eglino  folennemente  di- 
chiararonfi  di  non  avere  avuta  la  me- 
noma cognizione  dell’  orrida  cofpirazìo- 
ne  , onde  venivano  incolpati  ; e lagna- 
ronfi  dell’ingiufiizia  e de’ torti,  *che  com- 
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mettevanfl  in  perfeguirare  un’  intiero  cor-  i 
po  di  popolo  per  delitti  di  certi  mem- 
bri colpevoli  . Eflì  dichiararonfi  di  non 
avere  la  minima  relazione  > conneflìone , 
o parte  ed  interefle  nel  fato  de’cofpira to- 
ri , che  da  loro  venivano  deteftati  ed 
abborriti.  Effì  rapprelèntarono  i fervig; 
da  se  fatti  agli  Stati,  e fecero  premure 
di  eflere  giudicati  a tenore  delle  leggi 
della  loro  patria  nella  folita  forma  , e 
non  giù  di  eflere  ftrafcinati  a forza  dinan- 
zi a certe  corti  y eh’  erano  nella  determi* 
nazione  di  farli  rifultare  rei  e delin- 
quenti. Il  famofo  Grozio  cercò-  di  fo- 
ftenere  e dar  forza  ad  una  tale  fuppli- 
ì ca  con  una  fua  apologia  in  favore  de- 
gli Arminiani , appoggiata  fopra  i dirit- 
ti comuni  dell’  umanità , e fopra  le  leg- 
gi delle  provincie  ; ma  cotefla  di  lui 
pregevoliflìma  opera  , in  vece  di  con- 
vincere i Gormarijli , fervi  anzi  folamen- 
te  ad  irritare  i loro  animi.  Gli  Stati  y 
avvegnaché  ed  il  principe  d’  Ovati ge  , e 
la  provincia  di  Utrecht  aveflèro  decre- 
tata una  tale  perfecuzione , non  ft  die- 
dero punto  alcuna  cura  d’  interporvifi  r 
e così  gl’  infelici  Arminomi  furono  la- 
biati in  preda  delli  nemici  li  più  im- 

pla- 
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placabili  di  quanti  altri  mai  ne  avefse- 
ro,  come  quelli,  che  venivano  fpinti 
e molli  da  uno  fpirito  di  odiofita apo- 
litica teologica, 

A dir  vero  ei  bifogna  confeflàrfi , che 
. i Gomarifli  aveano  qualche  apparenza  di 
ragione  per  tali  loro  perfecuzioni , e che 
il  principe  d’ Grange  in  modo  partico- 
lare  ben  ebbe  motivo  per  queir  odio  im- 
placabile v che  porto  alla  fazione  Ar - 
minianay  la  quale  avea  da  lungo  tem- 
po bramata  di  vedere  fcemata  l’ influenza 
e potere  della  famiglia  di  lui  *Tutt’ i com- 
plici# dì  cotefla  ultima  cofpirazione  fu- 
rono. del  partito  degli  Arminiani\zSla* 
%jo.y  ch’  era  un  predicante  Armavano  di 
Blifw'tcky  e che  in  quello  tempo  era 
in  prigione , ed  in  atto  intrigato  nella 
congiura,  avea  confeflato  su  la  corda  , 
che  tutte  le  perfone  principali  deliifuoi 
fentimenti  e credenza  erano  complici 
nel  difegno  di  alfalTtnare  Maurizio  , e 
fovvertere  ^ governo,.  Una  tale,  depofi- 
zione  da  lui  fi  ftrappò  a forza  di  una 
violenta  tortura,  e per  la  fperanza  da- 
tagli del  perdono  ; nulla  di  manco  efsa 
lafciò  negli  animi  di  varj  uomini  all’ 
eftremo  fegno  moderati  ne  lorofentimen* 
IJhMod. Voi. ii.Tom.z,  Y y Ù 
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ti , {ofpetti  ingiuriofi  ad  etti  Arminia- 
ni  ; non  ottante  che  'quando  una  tal 
fua  dichiarazione  venne  a leggerli  , ap- 
parì edere  un  mero  intreccio  di  male- 
volenza e calunnia  . Egli , fu  perciò 
condannato  a morte;  ed  un  libello,  che 
avea  pubblicato  nel  precedente  anno  con- 
tro il  principe  d Grange , fi  diede  ordi- 
ne che  fi  abbruciale  per  le  ignominic- 
fe  mani  del  carnefice  ( d ) * Varie  altre 
perfone  furono^  decapitate  nell’  Ha  fa  ed 
in  Leyden , unicamente  perchè  erano  Ar - 
immane , ed  in  confeguenza  fi  fupponea- 
no  fautori  detti  violenti  difegni , in  cui 
erano  entrate  alcune  turbolente,  tettarde, 
ed  ipocrite  perfone  detta  fazione  iftefla. 
Il  rigore  di  sì  fatte  procedure  fu  gene- 
ralmente condennato:  imperocché  fu  re- 
putata tofa  ingiuriofa  alla  libertà  , che 
gli  attentati  fatti  contro  la  vita  del  prin- 
cipe d 'Grange  dovettero  giudicaFfi  equi- 
valenti a’  uj legni  format?  contro  il  go- 
verno, poiché  ciò  era  fitteci,  che  ri- 
conofccre  attualmente  di  edere  il  mede- 
fimo  il  capo  detta  repubblica,  ed  in  cer- 
ta guifa  il  fovrano  delle  Provincie  Unite  - 
In  tal  maniera  dunque  era  1’  Olanda 

la- 

(i)  Nuville  tom.  i.  lih.  v. 
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lacerata  dalla  civile  fazione,  mentre  chcTr^tat»'\ 
nel  medefimo  tempo  veniva  opprefla  an-^? 
cora  da  una  difpendiofa  e languinofarìa. 
guerra  contro  tutta  la  potenza  della  mo- 
narchia Spaglinola e’1  fu»  commercio 
difturbato  dalle  ruberie  delti  corfali  di 
Barbaria , e fpecialmente  di  quelli  di  Tu - 
wi/i,  e di  Algieri . Quindi  gli  Stati  fe 
ne  lagnarono  per  mezzo  de’  loro  amba- 
fciadori  predo  le  corti  di  Fez  e di  Co- 
ffantinopoli , fono  le  cui  protezioni  que- 
gli Stati  Barbari  fi  mettevano  al  cover* 
to;  ma  non  poterono  ottenerne  compen- 
fo  alcuno  , eonciofiachè  molti  di  quefti- 
pretendevano  una  fpecie  d’ independenza 
l'otto  il  dominio  de’  loro  Deys , ed  erano- 
aufiliarj  eftremamente  giovevoli  al  Gran 
Signore,  ed  all’ Imperadore  di  Morogcoi 
A fine  imperciò  di  liberarli  da  si  tur- 
bolenti e molefti  nemici  , gli  Stati  en- 
trarono in  una  fpecie  di  convenzione 
colle  cittk  marittime  di  Barbaria  , per 
mezzo  della  quale  fu  dichiarato,  che  gl* 
inimici  delf  una  o dell’  altra  parte  do- 
veflero  riguardarfi  come  nemici  di  amen- 
due  le  medefime.  Una  tale  convenzione 
li  proccurò  per  mezzo  di  una  fomma 
di  danaio;  e per  renderla  rnaggiormen- 
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te  valida,  fu  conchiulo  un  trattato  tra 
le  Provincie  Unite , e li  due  imperj  in- 
fame di  Fez.  e Marocco . In  confeguen- 
za  di  un  tale  trattato  erti  commi  fero 
delle  oftilita  contro  gli  Spaglinoli  , nel- 
le quali  furono  affittiti  ed  ajutati  dagli 
Gl  and  e fi  e Germani  , non  ottante  che 
quelli  ultimi  dettero  attualmente  muo- 
vendo per  terra  una  guerra  cogli  Stati; 
poiché  r Imperatore  , fenza  dichiararli 
apertamente  contro  gli  Olandeft  , man- 
tenea  due  formidabili  eferciti  per  afli- 
ftere  i loro  nemici,  e per  ridurre,  ove 
gli  fotte  pofftbile , di  bel  nuovo  i Ptcft 
Baffi  fotto  il  dominio  detta  cafa  à'  An- 
fibia. Uno  di  etti  eferciti  veniva  diftin- 
to  col  nome  de’  Germani  Cattolici  ; e 
quelfo  era  (lato  impiegato  contro  gli 
protettami 'di  Boemia  , comandato  oal 
conte  Tilly,  ed  ebbe  in  quello  tempo 
ordine  di  avanzarfi  dentro  la  Frislan - 
dia , L’alrro  fotto  la  condotta  di  Gon - 
zales  di  Cordova  operava  lungo  il  Baf- 
fo Retto  ne’ ducati  di  Ginliers  e òiGuel- 
dres , ed  era  principalmente  comporto  di 
Spagnoli  fotto  la  direzione  dell’Impera- 
tore . Egli  fu  propotto  di  unire  quelli  all' 
efercito  di  Spinola , a fine  di  comporre 

un 
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un  tale  corpo  di  truppe,  che  fofse  atto 
e capace  ad  un  colpo  folo  di  abbattere 
e foggiogare  i ribelli  Olande fi. 

Accortisi  di  tutto  ciò  , che  cerca-  -Anno  Da - 
vafi  di  fare  dalli  nemici  , gli  Stati  Cimmt  IÓ24* 
sforzarono  di  rimuovere  ed  allontanare  da 
fe  l’ imminente  colpo  per  mezzo  di  un* 
artifizio,  che  riufci  loro  felice  : impe- 
rocché impiegarono  di  bel  nuovo  Man f- 
veldt , e ’i  vefcovo  di  Halberfhfdt , a fa- 
re un  diverfivo  , fornendoli  di  danaio 
per  incominciare  a far  nuove  leve. Con 
quelli  aufiliarj  ei  fu  rifoluro  di  portare 
la  guerra  dentro  Liege , Colonia  , e la 
parte  Cattolica  di  Wejlfalia , a fine  di 
rimuovere  l’attenzione  di  Tilly  e Gon - 
xales  dalle  Provincie  Unite . Eglino  fì- 
milmente  entrarono  in  una  lega  con 
Betlen  Gabor  principe  di  Pranf.lv  ani  a , 
il  quale  ritrovavafi.  in  un’  aperta  ribel- 
lione contro  l’Imperatore,  con  una  mi- 
ra di  far’ impiegare  1’ efercito  imperiale 
in  Ungheria)  e cos'i  con  attaccare  la  corte 
di  Vienna  in  tante  parti  ,diflrarre  i con- 
figli di  efla , e dividere  le  di  lei  forze. 
Manfveldt  incominciò  le  fue  fpedizioni, 
o per  meglio  dire  le  fue  depredazioni 
nella  Frislandia  Orientale , e nella  Wefi* 
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/alia.  Egli  le  depredò,  (àccheggiò , e po- 
fe  in  delolazione  con  una  crudeltà  di 
* barbaro  , non  riguardando  nè  età  , 
nè  fedo,  e rubbando  fenz’ alcuna  diftin- 
zione  cosi  da’ poveri,  che  dalli  ricchi  • 
Incoraggi ta  da  cotefti  di  lui  felici  (uc- 
celli la  guernigione  Olandefc , che  ri-  • 
trovavafi  dentro  la  picciola  città  dì  Lip- 
pe , fece  incurfioni  dentro  la  WeJÌ- 
fnlia  , efigè  prodigiofe  contribuzioni  , 
ed  ifpirò  agli  Stati  un’alta  opinione  del 
difegno  concertatoli  di  divertire  il  nemico, 
ed  una  inclinazione  infieme  di  accrefcere 
gli  aufiliarj  irregolari.  In  riguardo  poi  ai 
vefcovo  di  Halberjìadt  , gli  Sptignuoli 
gli  fi  oppofero  nel  paflaggio  , eh’  egli 
volea  fare  del  Wcfer  , e pofero  valide 
guernigioni  in  Hoxter , tìamelert  , Rtn~ 
teleria  e Wecbt  ; ma  il  conte  Stirum 
pochi  giorni  dopo  prefe  1’  ultima  di  co-; 
tede  piazze  per  atfalto , e pafsò  1*  in- 
tiera guernigione  a fil  di  fpada  . Si  fatte 
odilità,  ed  altre  chefe  ne  comtnifero  nella 
Bajfa  Saffonia , furon  cagione  che  fi  tenejfe 
un’affemblèa  de’ princìpi , nella  quale  fu  con- 
chiufa  una  lega  per  la  difefa  del  circo- 
lo. Il  vf^covo  di  Halberftadt  fu  elatto 
capitan  generale  delle  forze  di  eflo  cir- 
colo. 
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colo,  per  mezzo  dei  quale  .impiego  le 
potenze  alleate  (limarono  diftaccarlo  dall’ 
interette  di  Man [veld  t , e delle  Provin- 
cie Unite . Il  Tuo  fratello  il  duca  di 
Brunfvjic  impegnò  1’  Imperadore  che 
non  toccalle  la  Signorìa  di  lui;  ed  in 
confeguenza  Tilfy  ebbe  iftruzioni  di  non 
penetrare  nella  Bajfa  SaJJenia , Ma  a 
fimiglianti  promette  fatte  dal  duca  , 
i’  ambiziofo  prelato  ebbe  poco  riguardo. 
Egli  lì  vedeva  alla  tella  di  una  bellif- 
fima  armata  di  diciannove  mila  fanti  , 
e cinque  mila  e fei  cento  cavalli  ; laon- 
de difprezzò  il  perdono  dell’  imperado- 
te , fi  tirò  fopra  k>  (degno  della  corte 
di  Vienna  delie  potenze  alleate  del- 
la Bajfa  Sajfonia , e tutto  il  pefo  e for- 
za delle  truppe  del  conte  Tilly.  Ed 
in  confeguenza  eoli  fu  disfatto  a Stat- 
io , ed  il  lùo  efercito  fu  intieramente 
dittamo  , a rifèrba  di  fei  mila  foldati, 
che  vi  Tettarono  difperfi,  e che  furono 
riuniti,  e ritenuti  nel  loro  fervigto  da- 
•gli  Olandcft*{e ). 

Dopo  una  tal  disfatta  dei  Vefcovo , 
Mamveldt  lì  ritirò  nella  Frislandia  Orien- 
tale , ch’era  una  provincia  , la  quale  ri- 
tto va vafi  in  quel  tempo  difturbata  dar 

Yy  4 dif- 

(e)  14.  ibid. 
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diflenfioni  civili  ; di  maniera  che  nella 
fola  città  di  Embden  vi  erano  non  me- 
no di  tre  partiti  ; de’  quali  uno  fi  era 
dichiarato  in  favore  del  loro  naturale 
fovrano  , un’  altro  in  favore  dell’  Impe- 
ratore , e ì terzo  delle  Provincie  Unite. 
Tilly , al  qual’  era  ben  noto  il  cattivo 
trattamento  > che  gli  abitanti  aveano 
ricevuto  da  Manfveldt  -,  (limò  bene  di 
approfittarfi  deli’  avyprfione  , che  i me- 
definii  nudrivano  cóntro  quel  generale  y 
e contro  gli  amici  del  Vefcovo  di  Hai - 
berftadt  , ed  a tal  propofito  entrare  nel 
territorio  di  Embden  unitamente  con  Gort - 
xales  . Le  Provincie  Unite  dall’  altra 
banda  furono  avvifate  di  un  fimigliante 
di  lui  difegno  in  tempo  > che  fu  ballan- 
te per  impedirglielo  , con  mandare  il 
prìncipe  Errico  e 1 conte  Emefìo  Càft- 
miro  di  Najfau  con  un  corpo  di  truppe 
verfo  quella  città  ; laonde  fu  lafciata 
dentro  quella  piazza  e cittadella  una 
guernigione  di  dodici  compagnie  intiere 
e compiute  ; fu  meflo  il  porto  in  uno 
flato  di  difenderfi  > e fu  sbandito  tut- 
to il  partito  dell’  Imperatore  . Una  ta- 
le precauzione  mandò  a terra  e dillruf- 
fe  l’intiero  difegno  di  Tilly  > ed  obbli- 
gò 
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gò  il  medefimo  a ritirarli  dentro  la 
Wejìfalia  , dov’  egli  fece  vendetta  del 
fuo  fvanito  difegno  fopra  quelle  città  , 
o fieno  piazze , che  in  quel  paefe  poflè- 
deanft  dagli  Olande  fi»  Sparemberg  adun- 
que e varie  altre  piazze  di  minor  con- 
fiderazione  provarono  gli  effetti  del  fuo 
rifentimento  ; dopo  di  che  marciò  ad 
invertire  Lippe  , o ha  Lippflap  , eh’ 
era  V Unica  città  , la  quale  agli  Olan- 
de fi  rimanea  nella  Wejl falia  , ed  era 
nei  tempo  ifteflo  una  piazza  di  eftrema 
confeguenza»  La  guernigione,  che  com- 
poneafi  di  foldati  F rance fi  ed  O land  e fi  , 
ella  era  numerolà  e ben  provirta  . 
Tilly  imperciò  fece  de’  regolari  approc- 
ciamenti  , battè  le  mura  con  una  furia 
grande  , ed  indi  dato  1’  àrtalto  fu  vigo- 
rofamente  refpinto  ; ma  dopo  leggendo 
la  guernigione  , che  Manfveldt  non  (i 
dava  cura  di  rifehiare  una  qualche  bat- 
taglia, alla  fine  refe  la  piazza  ad  onore- 
voli condizioni . Intanto  conciofiachè  fi 
approflìmalfe  l’inverno,  gli  eferciti  così 
dall’  una , come  dall’  altra  parte  , fi  ri- 
tirarono ne’ loro  quartieri,  e come  nell1 
altre  ftagioni  precedenti  , così  in  quefta 
furono  rinnovate  delle  inutili  ed  infrut- 

tuo- 
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tuofe  negoziazioni  . Or  prima  di  ripi^ 
gliare  le  operazioni  militari  fatte  in 
terra  , farà  neceffario  di  dare  una  brie- 
ve  occhiata  agli  affari  navali  delle  Pro- 
vincie Unite  « 

Tosto  dopo  il  trattato  conchi  ufo 
- cogli  Stati  di  Barbarla , le  provincie 
conobbero  per  ifperienza  , quanto  poco 
confidenza  bifognava  riporfi  nella  fede 
de’ corfali,  i quali  giudicavano  del  di- 
ritto per  mezzo  del  potere  e delle  ar- 
mi . Imperocché  quattro  vafcelli  Olan- 
defi  furono  nella  codierà  di  Genova  at- 
taccati da’  corfali  di  Alfieri  , e tre  dt 
effi  furono  prefi  dopo'  un  lungo  e fan- 
guinofo  combattimento  . Il  quarto  però, 
determinatoli  di  non  cadere  tra  le  ma- 
ni di  un  sì  crudele  e perfido  nemico  , 
combattè»  difperatamente  , ed  alla  fine 
la  fua  ciurma  , veggendo  vano  ogni 
mezzo  da  poterne  fcappare  , pofe  fuoco 
alla  ftanza  della  polvere  , e fi  contentò 
di  andarne  così  per  aria  con  fettanta 
de’  barbari  , i quali  erano  di  già  faliti 
a bordo  del  vafcello  . Nè  fu  quella  fo- 
la la  perdita  da  loro  fofferta  in  queft* 
anno;  ma  ne  accadde  un’altra  di  mag- 
giore importanza  in  feguela  di  un  pia- 
no 
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no  ben  concertato  dalla  corte  di  Ma- 
drid , per  io  quale  più  di  cento  legni 
Olandefi  furono  preli  ne’  porti  di  Spa- 
gna e di  Portogallo  (A)  . 

Ma  cotefie  perdite,  per  quanto  gran- 
di e eonfiderabili  elleno  fembraflero > 

fu- 


(A)  Bi fogna  rammentar ft , che  in  tut- 
to il  corfo  di  quefla  guerra  gli  Olande- 
fi  traffi  carono  nelli  porti  Spagnuoli , co- 
me se  eglino  fojfero  flati  in  una  intiera 
amicizia  con  quella  corona  ; della  qual 
cofa  nitm  altra  può  meglio  fornirci  di 
una  idèa  piìt  forte  dell’  attacco  che  ave- 
ano  gli  Olandefi  al  guadagno  , ed  ai 
commercio  . Ella  era  una  pratica  niente 
Jìraordinaria  per  loro  quella  di  fornire 
di  provvifioni  le  città  , eh'  erano  affé - 
diate  dalle  armate  > loro  medeftme  , e 
Provvedere  i nemici  di  munizione  , ed 
altro  bifognevole , fenxa  cui  non  avereb- 
hono  potuto  continuare  la  guerra . Il  me*- 
tivo  , onde  a ciò  s ' inducevano , e l' àpo- 
logìà , che  per  quefìa  loro  condotta  fa-K 
cenno , ft  era,  ch'eglino  per  queflo  mezzo 
teneano  tra  le  loro  proprie  mani  il  pror 
feto  e guadagno , con  cui  ft  far  eh  bere- 
potute  arricchire  altre  nazioni  . 
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furono  ampiamente  ricompenfate  - da’  fe* 
lici  e prodigiofi  fuccefli  della  compagnia 
deìYJndie  Orientali  ; imperocché  il  traf- 
fico e commercio  fu  da  loro  maggior- 
mente ampliato  , le  loro  colonie  furo- 
no ftabilite  in  un  piede  il  più  ficuro  , 
le  colonie  nemiche  malmenate  mifera- 
bilmente  , e le  di  loro  flotte  intieramen- 
te diftrutte  * Più  di  feffanta  ricchi  va* 
feelli  furono  da  effoloro  parte  prefi  x e 
parte  mandati  a fondo  , ed  'il  bottino 
che  fecero  montò  a più  di  due  milioni 
di  lire  fterline;  onde  ne  fecero  una  rimef- 
fa  in  Europa  per  abilitare  le  provincie 
a foftenere  la  guerra  con  vigore , e di- 
fi mpegnarfi  con  onore  da  una  contefa  , 
di  cui  la  Spagna  era  realmente  divenuta 
gi'a  (tanca  ed  affannata  (f)  . 

Felici  fuc-  Le  operazioni  navali  di  Olanda  non 

Olande^  ^ re^r^n^ero  blamente  nell’  Europa  e 
nelT Amo-  nell’  A lfia  i ma  mandata  inoltre  uha 
rica  Meri-  valida  flotta  in  America  fotto  il  co- 
ronale . mando  dell’ammiraglio  Hermit  con  i (tra- 
zioni di  penetrare  |fino  alla  forgi  va  di 
quei  vaiti  tefori  , che  gli  Spagnuol't  ri-  < 
traevano  dal  Perii , e dalle  loro  colo- 
nie nel  continente  meridionale  di  Ame- 
rica., Willekcns  era  (tato  diftaceato  con 
uno  fquadrone  per  lo  Braftle  circa 

quat- 

0 Mod.  Univ.  Hift.  voli  X. 


Digitizedby  Google 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  707 
quattro  meli  prima  . Quando  il  viceré 
di  Lima  intefe  , eh’  era  fulla  codierà 
una  flotta  Olandefe  , immediatamente 
equipaggiò  una  poderofa  armata  , e fe- 
cela  fquadronare  nel  porto  di  Callao  , 
contro  cui  egli  non  dubitò  , che  gli  0- 
landeft  a veliero  a fare  il  loro  primo  at- 
tacco . Hermit  non  fi  perdè  di  coraggio 
dal  vedere  la  fuperiorita  del  numero 
de’  nemici , i quali  erano  piu  del  dop- 
pio delle  lue  forze;  ma  arditamente  fe- 
ce piena  vela  verta  il  porto , e fece 
con  tale  fua  audacia  reflare  grandemen- 
te attoniti  e florditi  gli  Spagnuolì  , i 
quali  fi  davano  di  già  preparando  a 
dargli  la  caccia  , non  miga  afpettandoli 
che  avelie  la  prefunzione  di  offerir  loro 
battaglia.  L’attacco  fu  incominciato  da* 
due  ammiragli  , e ’l  loro  efempio  fu 
feguito  da’  vece-ammiragli  , e fi  man- 
tenne il  conflitto  con  grande  odinazio- 
ne  fino  a tanto  , che  il  vafcello  dell’ 
ammiraglio  Spagnuolo  con  otto  cento 
uomini  a bordo  , non  fu  mandato . a 
fondo , ed  abbruciato  quello  del  vece- 
ammiraglio . La  perdita  di  quedi  due 
vafeelii  fu  fucceduta  da  quella  di  nove 
altri  , lei  de’  quali  furono  mandati  a 
fondo,  e tre  meffi  a fiamme.  Quindi 
li  nemici  fi  ritirarono  tatto  il  cannone 

del* 
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della  citta;  ed  Hermit  li  perfeguitò,  e fa 
rinnovata  l’azione  con  raddoppiata  forza 
e vigore  : di  maniera  che  tra  lo  fpazio 
di  un’  ora  fi  perderono  undici  navi  Spa* 
gnuole  da  guerra  , delle  quali  parte  ne 
furono  affondate  , parte  prefe  , e parte 
diftrutte  ; ed  in  Lima  la  cofternazione 
fu  così  grande  > che  fe  1’  ammiraglio 
a vede  profeguito  il  colpo  da  fe  fatto  , 
averebbe  neceffariamente  , e fenz’  alcun- 
fallo  prefa  la  citt'a  , e guadagnato  il 
pofTeflo  degl’immenfi  tefori  ripolfi  nella 
cittadella  . Ma  egli  ebbe  bifogno  di 
fare  riofrefcare  i Tuoi  foldatr , a fine  di- 
attaccar la  piazza  con  maggior  vigore- 
nei dì  feguente  , per  Io  qual  tempo  il 
viceré  fi  trovò  affembrata  una  numero- 
fa  armata  , che  gli  refe  impraticabile 
un  tal  fuo  attentato . 

L’ammiraglio  Willekens  giunfe  nel  gol- 
fo o feno  di  Tuti'tSanPt  agli  otto  di  Mag- 
gio , e ’1  giorno  appreffo  gittò  1’  ancore 
dinanzi  alla  città  di  5.  Salvadore  , eh* 
era  la  capitale  di  quel  paefe  , e la  re- 
fidenza  del  viceré  Portogbefe ..  La  fua> 
fquadra  confi  (le  va  in  nove  groffi  va  fed- 
ii , equipaggiati  di  mille  e cinquecento- 
marinai  , e di  due  mila  truppe  di  ma- 
rina .. 
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rina  . Or  tutt’  i Tuoi  faldati  furono  da 
efl'olui  porti  a bordo  de’quattro  vafcelli, 
che  componeano  la  fua  vanguardia,  a 
fine  di  perluadere  al  nemico,  che  gli  altri 
vafcelli  erano  egualmente  forniti  di  trup- 
pe . Quindi  Wìllekens  sbarcò  con  tutte  le 
lue  truppe  , refpinfe  i nemici  dal  lido, 
ed  obbiigogli  a nafconderfi  dietro  le  4 
mura  della  cittk ; efiendofi il  vece-ammi- 
raglio tra  quello  tempo  importeflato  d’ 
una  forte  batteria  , che  formava  una 
fpecie  di  fortificazione  elleriore  fopra  una 
prominente  roccia.  Nel  giorno  feguence 
erti  trovarono  la  città  abbandonata  da- 
gli abitanti  , e le  porte  aperte  ; ma 
non  per  tanto  la  guarnigione  continuò 
a ftarfene  tuttavia  dentro  il  cartello , 
fino  a tanto  che  veggendo  , che  ogni 
loro  refiftenza  farebbe  riufcita  inutile  e 
vana, finalmente  fi  refero.  Quindi  la  città 
fu  merta  a facco,e  fu  mandata  a bordo 
una  valla  quantità  di  ricche  mercanzie 
per  ufo  della  compagnia  dell’  India  Oc - 
cidentale  ; nè  i faldati  la  perdonarono 
fin’  anche  alle  Chiefe  , dalle  quali  por- 
taronfi  via  immenfe  quantità  di  vali  , 
ed  altri  preziofi  mobili . Il  colonnello 
Van  Dort  fu  deftinato  governatore  di 

erta 
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efla  città.  , e gli  fu  labiata  una  forte 
guernigione  per  foflenere  il  fuo  gover- 
no. Il  primo  atto,  ch’egli  fece,  fi  fu 
di  pubblicare  un  jmnifefio  in  noma  de- 
gli Stati  , permettendo  libertà  di  co- 
fcienza  a tutti  coloro , i quali  fi  pren- 
deflero  un  giuramento  di  fedeltà  verfo 
la  repubblica  delle  Provincie  Unite  K In- 
di egli  alzò  la  bandiera  Spagnuola  , a 
fine  d’ingannare  i legni  Spagnuoli  e 
Portogbefiy  ed  ebbe  la  buona  fortuna 
di  predare  , per  mezzo  di  un  fimiglian- 
te  ftratagemma , otto  ricchi  vafcelli  mer- 
cantili. Dopo  di  ciò  Wtllekens.  mandò 
tre  navi  da  guerra  in  Europa  col  raggua- 
glio di  fimiglianti  felici  fuccefli  della 
loro  fpedizione.  In  quello  viaggio  , le 
medefime  fecero  molte  ricche  prede  , 
e’1  loro  arrivo  in  Olanda  apportò  il 
mafltmo  ^piacere  e foddisfazione , poiché 
non  fi  pofe  affatto  in  dubbio , che  la  confe- 
gueuza  di  sì  felici  fuccefti  farebbe  fiata 
l’intiera  conquida  del  Braftle  (g) .. 

Mentreche  \t  Provincie  Unite  erano 
in  sì  fatta  guifa  vittoriofe  in  America , 
la  corte  di  Spagna  flava  facendo  de’ 
grandi  preparativi  per  opprimergli  in 

Eu* 
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Europa  , e per  recare  a fine  una  guer- 
ra, la  quale  fino  allora  era  fervita  fo- 
lamente  per  tirare  i tefori  del  Pcrìt 
e del  Mejfico  dentro  1’  Olanda  . Nulla 
di  manco  i difegni  degli  Spagnuoli  ap- 
portarono agli  Stati  minori  inquietudi- 
ni , che  non  ne  arrecarono  i loro  al- 
leati , la  cui  rapacità  fu  di  molto  mag- 
giore imbarazzo  e difturbo , che  non  furono 
di  utile  i fervigj  da’  medefimi  predati  ; im- 
perocché Manfveldt , veggendofi  privo 
di  danaio  e di  provvifioni  nella  F risiati - 
dia  Orientale , fi  tenne  in  pofleifo  di 
varie  fortezze,  le  quali  furono  da  elfo 
lui  offerte  agli  Stati  Generali  per  tre- 
cento mila  fiorini;  propofizione,  la  qua- 
le fu  accettata,  non  oliarne  che  folle 
all’  ellremo  fegno  ingiulta  , poiché  le  fue 
truppe  erano  fiate  efprelfamente  asolda- 
te per  un  tale  fervigio  : e con  quello 
mezzo  gli  Olandefi  , i quali  fi  trovava- 
no già  in  pofleifo  di  Embden , formaro- 
no da  quella  parte  una  buona  barriera 
contro  le  incurlioni  de’  Germani  e degli 
Spagnuoli . Manfveldt  in  quello  tempo 
rifolfe  di  penetrare  nel  vefcovato  di  Mun- 
fter\  ma  effondo  fiato  disfatto  in  varie 
intraprefe , ch’egli  avea  formate,  le  fue 
JJì.Mod.Fol'$i.Tom.2*  Z z trup- 
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truppe  lo  abbandonarono  così  preminen- 
te, che  fé  ne  ritornò  in  Olanda  con  un 
certo  numero  di  ufficiali , i quali  erano 
intieramente  addetti  alla  Tua  divozione  r 
ed  attaccati  alia  fortuna  di  lui  * L’ afprez- 
za  e durazione  dai  gelo  incoraggi  gli  Spa- 
gnuoli  y eh’  erano  in  quartiere  a Clevesy 
ad  intraprendere  due  fpedizioni  per  fo-  • 
pra  il  ghiaccio  « Effi  attraverfarono  il 
fiume  Tjfel  y entrarono  in  Vela u , e pe- 
netrarono fino  alla  provincia  d’ Olanda  > 
dove  non  aveano  prima  meflo  piede  da 
molti  anni  » Per  mezzo  dell’  altra  fpedi- 
zione  ei  fu  propello  dì  fare  un’  invasone 
nel  territorio  di  Drente , e nella  provin- 
cia di  Qroningen  » Quindi  il  principe  Mau- 
rizio y avendo  udito  farfi  tali  prepara- 
menti in  Anverfa  ,,  cercò  renderne  va- 
no il  difegno  con  porre  le  fortezze  nel 
migliore  (lato  poffibile  di  difefa  > e con. 
impiegare  varie  migliaja  di  uomini  a 
rompere  il  ghiaccio  in  tutt’i  paraggi  ; ma 
pur  non  di  meno  non  giunfe  tutta  la  fua 
vigilanza  ad  impedire,  che  il  conte  di 
Bergne  attraverfaffe  1 Tjfel  con  40.  com- 
pagnie di  cavallerìa  e dieci  mila  fanti,, 
colle  quali  truppe  gittò  in  una  profonda 
cofternazione  la  Guelderlandia  Olandese  y 
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e s innoltrò  zdAmbeim,  alla  quale  piaz- 
za egli  pofe  l’ alfedio  . La  guernigione 
di  cotefta  piazza  ella  era  fiata  bene  a 
tempo  rinforzata , ond’  è 5 che  fece  una 
vigorofa  refi  (lenza  ; ma  ei  fu  però  di 
maggiore  oftacolo  ed  impedimento  a’pro- 
grefli  del  duca  l’ ecceflìva  inclemenza  del 
tempo,  che  il  gran  fuoco  e le  fortite 
che  fecero  gli  alfediati.  Per  la  qual  co- 
fa  egli  lafcìò  una  tale  intraprefa,  e s’in- 
camminò verfo  Eede , dove  ricevè  av- 
vita, che  il  principe  $ Grange  era  giun- 
to ad  Utrecht  con  tutte  le  fue  forze  , 
e quaranta  pezzi  di  cannoni.  Una  fimi- 
gliante  notizia  gli  ruppe  in  mano  tutt’L 
fuoi  difegni;  onde  avvenne,  che  inco- 
minciò a penfare  ad  una  pronta  e fpe- 
dita  ritirata,  conciofiachè  folta  caduto 
in  appreftfione,  che  col  romper  fi  del  ge- 
lo egli  non  venifl'e  rinchiuta  , e rima- 
nefle  efpofto  a ferir  della  fame  , ed  al 
rifehio  di  ricevere  qualche  disfatta. Egli 
adunque  fi  ritirò  precipitofamente,e  ri- 
pafsò  il  fiume  Tjfel , lafciando  da  parte 
tutt’  i gran  difegni  da  fe  formati  , col- 
la perdita  di  quafi  la  meta  del  fuo  efer- 
cito,  che  peri  parte  per  lo  freddo, par-, 
te  per  la  fame,  e parte  uccita  ; avve- 
Z z 2 • gna- 
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gnachè  le  guernigioni  Olandeft  , 
no  in  Arnbetm , Zutphen , c!rjr 
fodero  forme,  e l’ aveffero  atta 
la  coda,  e ne  aveffero  fatta 
giofa  ftrage.  Nè  ebbe  l’altra 
molto  felici  fucceffi,  non  oftar 
all’apparenza  modraffe  prometter 
grandi  {firn  e;  imperocché  ella  andéa 
minare  con  porre  a fuoco  alcuni 
gi,e  con  prendere  prigionieri  un-i 
numero  di  paefani,  avendo  la  diligenza 
del  principe  d’  Or  auge  confufi  intiera- 
mente gli  SpagnuoJi , i quali  credeanG. 
di  trovar  le  provincie  in  idato  di  1 
poterfi  difendere,  ed  addormentate  |j 
una  profonda  ficurezza. 

Or’  egli  feguitava  ancora  a 
nuarfi  tuttavia  l’antica  difputa  tra  l’elet- 
tore di  Bvandenburgb  ,afliftìto  da’  prote** 
danti  Olandeft  e Germani , e tra  il  duS’ 
ca  di  Neveburgb  fodenuto  dagli  Spa* 
gnudi , e potenze  Cattoliche , intorno-afe 
la  fucceffìone  del  ducato  di  Giuliers^ 
di  maniera  che  i poveri  abitanti  ’-Jfr 
Cleves , Giuliers , La  Ravensberg v 

e Ravefìein , venivano  egualmente  o§>« 
prefli  da  amendue  le  parti  , ciafcuna  di 
cui  fi  sforzava  di  foftenere  le  fue  pre- 
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tendoni  alle  fpefe  del  paefe  . Ciò  diede 
origine  ad  una  negoziazione  tra  1*  elet- 
tore e’I  duca,  nella  quale  fu  propofto 
di  porre  in  comprometto  una  si  fatta  loro 
differenza,  la  quale  tendea  folamente  a 
diftruggere  e porre  in  defolazione  il  popo- 
lo, ch’efli  amendue  appellavano  loro  Rid- 
diti. Un  trattato  adunque  fu  fottoferit- 
to,  e le  parti  ne  mandarono  gli  arti- 
coli nell  ' Ha/ a,  ed  in  Brujfclles,  per  aver- 
ne la  conferma  degli  Stati  , e dell'  arci- 
duci! effa»  Ma  nè  gli  Spagnuolì  , nc  gli 
Ol  and  e fi  vollero  ra  degnare  le  città  da 
loro  podedute  nel  paefe,  di  cui  contcn- 
devafi;  e cosi  fu  refa  inutile  F intiera 
negoziazione,  e gli  abitanti  furono  te- 
nuti in  uno  Rato  di  gravofa  oppreflìone. 

L’unica  cofa,  in  cui  l’arciducheffa  e Pattina- 
gli Stati  delle  Provincie  Unite  con  ve-  va^  * 
nivano,  fi  era  una  Uretra  mira  a’  loto 
varj  interedì.  Mentre  coletta  principef- 
fa  una  cogli  Olandefi  li  ri m ette v’  alla 
giuftizia  in  rigettare  un  trattato  , il 
quale  averebbe  rittabilita  la  pace  alli 
territorj  di  Giuliers  c di  Cleves , flava 
ella  parimente  prendendo  le  mifure  di 
riparare  le  perdite  ultimamente  fofferte 
nell’ oceano,  e di  ricompeniàre  la  Car- 
li z 3 riva 
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tiva  riufcita  dell’ ultime  fpedizioni  fat- 
te 'nelle  provincie  . Con  si  fatta  mira 
ella  avea  già  unita  una  confiderabile  for- 
za navale  a Dunkerky  la  quale  confi- 
fteva  in  nove  grotte  navi  da  guerra  , 
ed  un  gran  numero  di  piccioli  vafcelli 
corfali,  con  cui  fu  recato  un  danno  in** 
credibile  al  commercio  Olande/e,  Or’oi- 
tre  un  gran  numero  di  altri  vafcelli  , 
furon  prefi  dal  nemico  cinquanta  legni 
da  pefca  di  aringhe,  ed  una  nave  In - 
glefe  da  guerra  di  cinquanta  cannoni  ; 
e per  dirla  in  poche  parole  cotefta  (qua- 
dra ella  era  tanto  formidabile,  che  gli 
Stati  offerirono  un  premio  di  dieci  mi- 
la fiorini,  e’1  profitto,  che  fi  farebbe 
ricavato  dalla  preda,  a chiunque  equi- 
paggiaffe  una  flotta  fufficiente  a prende- 
re uno  de’  vafcelli  più  grandi.  L’  ifietta 
ricompenfa  fu  offerta  per  chi  prendette 
qualunque  delle  nove  navi  da  guerra  , 
ed  un  proporzionato  premio  per  ciafcu- 
no  de’ vafcelli  corfali.  Eccitati  da  cote- 
rte  promefse  torto  fi  videro  comparire 
un  gran  numero  di  venturieri;  e tra  gli 
altri  il  generale  Lamberto , il  quale  con 
una  confiderai  le  flotta  diede  la  caccia 
a fei  vafcelli  da  guerra  , torto  eh’  erti 
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ufcirono  da  Dunkerk  , e venuto  colli 
medefimi  alle  prefe,  mantenne  un  fan- 
guinofo  combattimento  per  molte  ore  . 
Ma  egli  fu  uccifo  da  una  palla  di  mo- 
fchetto  nel  calore  dell’  azione  , nella  qua- 
le vi  peri  un  gran  numero  della  fua 
gente , e 1*  intiera  fiotta  Olande fe  fu 
all’eftremo  fegno  malmenata  .*  fenonchè 
il  nemico  non  n’ebbe  punto  la  meglio, 
poiché  uno  de’ Tuoi  vafcelli  ne  andò  a 
fondo  con  tutta  la  ciurma;  un’ altro  ne 
.fu  fpinto  a terra,  e diflrutto;  e le  al- 
tre quattro  rimanenti  navi  da  guerra  fe 
ne  fuggirono  in  difordine  in  uno  (lato 
molto  miferabile  nella  codierà  d’ Inghil- 
terra. Gomechè  adunque  un  fimiglian- 
te  combattimento  non  foflfe  decifivo  , 
pure  andò  non  pertanto  a frenare  l’ar- 
dore degli  Spagnuoli , i quali  dopo  que- 
llo tempo  fi  andarono  a rallentare  gran- 
demente ne’ loro  cord,  ed  ufcivano  fuo- 
Ta  de’  loro  porti  con  maggior  cautela  . 
Gii  Olandefi  non  di  meno  ampiamente 
compenfarono  le  perdite  fofferte  in  que- 
lla occafione , per  mezzo  di  altri  più  for- 
tunati corfi  da  loro  fatti  fulle  coiliere 
della  Spagna , di  Portogallo  , e di  Bar- 
baria : e tra  le*  altre  ricche  prede  elìì 
Z z * 4 im- 
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718  V IJìori a delle  Provincie  Unite 
impofsefsaronfi  di  un  vafcello  carico  di 
lamine  d’  oro  ed  argento  , di  ricchi' 
mobili  e fuppellettili , e danaro,  ch’era 
del  conte  di  Lemos , viceré  di  Sicilia , il 
cui  valore  fi  fiimò  giugnere  a cento  cin- 
quanta mila  lire  fterline  (b). 

Queste  ed  altre  di  (grazie  obbligaro- 
no gli  Spagnuoli  ad  aver  ricorfo  a mez- 
zi ftraordinarj  per  riparare  alla  loro  ma- 
rina ; a qual  propofito  furono  da  .efiTi 
trattenuti  ne’  loro  porti  varj  vafeelii 
Franco  fi , e tanto  le  ciurme  quanto  effi. 
vafeelii  furono  impiegati  nel  fervigio 
del  Re  . La  Francia  fi  lagnò  di  una 
limile  violenza  ufata  contro  i diritti 
delle  nazioni  ; ma  non  potè  ottenerne' 
alcuna  foddisfazione  ; il  che  fervi  di  un 
pretefio  per  farfi  una  più  firetta  lega  . 
tra  il  Re  di  Francia  e le  provincie  . 
Furono  adunque  mandati  ambafeiadori 
in  Parigi,  e fu  conchiufo  un  trattato,  per 
cui  gli  Stati  convennero  per  parte  loro 
di  non  entrare  in  veruna  negoziazione 
di  pace  , o anche  di  triegua , fenza  il 
confenfo  della  Maeftà  del  Re  Criftianif- 
fimo  ; di  aflbciare  i fudditi  di,  elfo  Re 
nei  traffico  dell’  Indie  Orientali  ; di  per- 
mettere il  libero  efercizio  della  loro  re- 

* \ ligio- 
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ìigione  all’  ambafciadore  Francefe  \ e 
domeftici  dì  lui  , ed  alle  truppe  del 
Re,  che  fervivano  nelle  provincie,  pur- 
ché però  quello  fi  faceflfe  in  una  ma- 
niera così  fegreta  , che  non  apportai!© 
alcun’  ombra  a coloro , i quali  profeta- 
vano la  religione  (labilità  nelle  provin- 
cie ; c di  rivocare  i loro  trattati  fatti 
colli  corfali  di  Barbarla.  Nel  medefimo 
tempo  gli  Stati  contrafièro  una  lega- 
colla  corona  d’  Inghilterra  , la  quale 
non  mai  fu  ad  efii  di  alcun  giovamen- 
to , fe  vogliafene  eccettuare  1’  opportu- 
nità , di  cui  fornì  effi  Olandeft  di  gua- 
dagnare il  pofifefiò  di  alcune  colonie  In - 
gleft  (labilite  nell’  Indie  Orientali  , per 
mezzo  di  una  condotta  la  più  infidiofa 
e barbara  , che  mai  fi  foflfe  intefa  al 
Mondo  \ della  qual  cofa  Giacomo  fi 
raoflrò  troppo  indolente,  e pufii4nime 
in  non'  farne  rifentimento  (i) . 

Quel  che  refe  gii  Olandefi  bramo* 
fi  maggiormente  di  fortificarfi  per  mez- 
zo' di  confederazioni  , fi  furono  i valli 
preparamenti  , che  faceanfi  dagli  Spa - 
gnuoli  , e dall’  arciducheffa  ne’  Paefi 
Baffi  , dove  fi  fparfe  voce  , che  fi  fa- 
rebbe 

0]  Vid*  Voi.  X.  Mod.  Univeis.  Hi». 
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rebbe  aperta  la  campagna  con  un’  efer- 
cito  di  cinquanta  mila  uomini  . Una 
parte  di  emetta  ftraordinaria  truppa  era 
deftinata  ad  operare  nel  Brabante  , e 
porre  1’  aiTedio  a Broda  folto  la  condot- 
ta di  Spinola  , e confifteva  in  ventifei 
mila  fanti , e cinque  mila  cavalli  . Il  < 
fecondo  corpo  di  nove  mila  fanti  e 
tre  mila  cavalli  , fotto  la  direzione  del 
conte  de  Bergue,  erafi  propofto  che  do* 
velfe  attaccare  le  piazze  poffedute  dagli 
Olandefi  , e dall’  elettore  di  Brande »• 
burg  nell!  ducati  di  Giuli ers  e di  C/f- 
ves  ; mentre  un  terzo  corpo  dovea  for- 
mare un  campo  volamele  fare  invado- 
ne  dentro  le  provincie  per  mezzo  delli  | 
fiumi  Vani  e Mofa  : e Scornando  di  quello 
campo  fu  atfegnato  a Juan  o Giovanni 
Bravo  de  Lagunas . Tutto  ciò,  che  gli 
Stati  poterono  opporre  ad  un’  efercito 
cosi  formidabile  , fi  fu  un  corpo  confi- 
dente in  tredici  mila  fanti  , e quattro 
mila  cavalli,  fotto  1’  immediato  coman- 
do del  principe  d’  Grange  , ed  un’  altro 
di  fei  mila  faldati  di  fanteria, e i8.com-  < 
pagnie  di  dragoni  fotto  la  condotta  del  prin- 
cipe Errico  , ma  foggetto  agli  ordini  di 
Maurizio  . Il  primo  era  deftinato  per 
opporfi  a Spinola  , e ’J  fecondo  per  co- 
pri- • 

\ 

t 


Digitized  by  Google 


O fra  la  Repubblica  eli  Olanda  721 
prire  e difendere  i paefi  , ne’  quali  il 
conte  de  Berg  avea  avuto  ordine  di  fare 
invasone  . A’  dì  16.  adunque  di  Luglio 
Spinola  fi  parfi  da  Bruxelles  , e s'  in- 
noltrò  con  tutto  il  fuo  efercito  verfo 
Heufden , il  che  pofe  in  agitazione  e 
timore  Breda  , non  ottante  eh  elio  Spi- 
nola avelie  prefo  ed  ufato  ogni  mez- 
zo e precauzione  per  tener  celato  il  fuo 
vero  difegno  , che  avea  formato  per 
quella  citta  . Il  governatore  di  Breda 
era  Giujlino  Nnjfau  figliuolo  naturale  di 
Guglielmo  principe  d’  Grange  . Quelli 
forni  la  guernigione  in  una  maniera  la 
più  abbondante  tanto  di  munizioni  , 
che  di  provvifioni  e viveri  , ruppe  i 
ponti , e tutti  gli  aditi  o fieno  parag- 
gi , che  conducevano  alla  citta  , rovinò 
i mulini  che  alla  medefima  (lavano 
dattorno  , devaflò  il  paefe  adiacente  , e 
dittrulfe  qualunque  cofa  mai  potette  ef- 
fere  di  qualche  ufo  e comodo  al  nemi- 
co , o che  potette  a ju tarlo  ne’  fuoi  ap- 
procci . Il  principe  Errico  usò  1 ideile 
precauzioni  per  la  fienrezza  di  Rees 
ed  Emmerico , ed  armò  i paefani  in  di- 
fefa  de’palfi.  Nel  mefe’poi  di  A^oflo^W 
conte  de  Berg  pofe  1’  alfedio  a Mtmde - 
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berg  , in  cui  era  una 
Brandenburgbeft  , ed 
derli  . Indi  egli  marciò  a 
che  pofe  in  tale  agitazione 
la  guernigione  , che  ritirandoli  nella 
cittadellà  , lafciò  aperta  la  città  agli 
Spagtwoli  : ond’  è , che  i magiftrati  pre-  * 
Tentarono  le  chiavi  al  generale  Spagntio* 
lo  , e fi  pofero  lotto  la  protezione  dell* 
arciduchefla  . Tolto  dopo  la  cittadella  fi 
refe  , dopo  aver  fatta  una  debile  refi- 
rtenza  ; ed  i vittoriofi  Spagnuoli , fenz' 
aver  riguardo  alle  promefle  fatte  a’  ma* 
giftrati  , obbligarono  i cittadini  a com- 
prarli T efenzione  dall’  elfere  Taccheggia- 
ti ad  un  prezzo  molto  enorme  . Quin- 
di dopo  avere  il  conte  prefo  da*  citta- 
dini il  giuramento  di  fedeltà  per  1*  ar- 
ciduchefla , formò  varie  infelici  intrapre- 
fe  contro  Ravejìein  1 avendo  lafciata  in 
Cleves  una  ben  forte  guernigione.  Nulla 
però  di  manco  ei  trovò  maniera  di  fot- 
toporre  Griet  e Genep  prima  di  mar- 
ciare ad  unirli  a Spinola  , il  quale  in 
quello  tempo  avea  di  già  invertita  Bre-  « 
da  • . . v 

jffftdh  Ai  Questa  città"  ella  era  una  delle  piò 
Bre  * ’ forti  e più  confiderabili  piazze  ne’  Paefi 
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Baffi , eifendo  data  fortificata  con  una 
cautela  ed  abilità  la  più  eftrema  così 
dal  precedente  come  dal  prefente  prin- 
cipe di  Orange  . La  cittadella , che  for- 
mava la  refidenza  de’  principi  di  una 
tale  famiglia  , era  circondata  da  un  fof- 
fo  di  una  prodigiofa  profondità  ed  al- 
tura pieno  di  acqua  , e da  un  valido 
muro  difefo  da  tre  grandi  baftioni  . LJ 
arfenale  era  celebre  per  la  fua  efteniìo- 
ne  , e per  le  vaile  quantità  di  armi  ed 
attrezzi  militari,  che  vi  fi  contenevano. 
Quanto  a Spinola  , egli  era  perfettamen- 
te intefq  della  fortezza  di  una  tale  piaz- 
za , e credè  , eh’  egli  averebbe  efpodo 
1’  intiero  fuo  efercito  ad  una  imminente 
diffruzione  , ov’  egli  aveife  tentato  di 
dare  qualche  affa  Ito  prima  di*  fare  con 
ogni  regolarità  i fuoi  approcci  che 
anzi  fi  determinò  parimente  di  ridur- 
re alla  fua  foggezione  una  tale  città 
con  prenderla  a fame  , come  un  meto- 
do , il  quale  andava  accompagnato  da 
minor  pericolo  pel  fuo  efercito  ; e con- 
feguentemente  fncominciò  a tirare  trin- 
cèe intorno  ad  effa  per  lo  fpazio  di 
quattro  miglia  , ergendo  forti  e for- 
tini in  certe  determinate  diftanze  . 

Egli 
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Egli  ftabilì  li  Tuoi  quartière^  generali 
a Gìnneken  ; il  conte  ljfem&crg  fu  fit nà- 
to ad  Haggen  ; il  barone  di  Balangon 
a Teteringen  e Terbaden  ; e Bagliori 
ebbe  i Tuoi  quartieri  a Conniberg  , che 
fi  ftendeano  lungo  la  fcefa  del  fiume 
Marck  5 fopra  il  quale  egli  avea  forma- 
to un  ponte  di  barche . I fortini  fitua- 
ti  tra  li  quartieri  di  Spinola  , e d ' ffi 
femberg , dando  tra  li  fiumi  Marck  éct 
Aa  y erano  difefi  dagl’  Italiani , e da’Iams- 
(*)  0 jiem  quenet  't  (*);  e di  la  fino  a’quartieri  di  Baglio - 
fanteria  w#*  ^pli  aufiliarj  Germani  ed  Irlandéf  : 

l.iprmana  o f j > 

'lungo  i quartieri  di  Balangon  dà’ F'tam- 
menghi  e Walloni  ; *é  tutto  il  rimanen- 
te delle  trincèe’  fino  ai  quartiere  di 
Spinola  era  difefo  dagli  Spagnuoli . Ta- 
le adunque  fi  era  la  di  fpofizione  degli  af- 
fediatori  ; ogni  cofa  fu  da  loro  condot- 
ta con  eftrema  regolarità  y e la  corte 
di  Bruxelles  avea  formate  le  più  alte 
fperanze  di  felice  faccettò  . 

Anm  Do-  Dall*  altra  banda  la  guernigione  % 
w'”,l6z5*  che  confitte  va  in  fette  ipila  foldati  di 

fanterìa  v e varie  truppe  di  cavalleria  > * 
e componeafi  di  foldati  Francef , Ligie- 
fi  , ed  ' Olande fi  , prefe  le  più  vigoròfe 
mifure  per  la  difefa  'Gl*  ìnglef  erano 

fotto 
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fotto  il  comando  del  colonnello  Morgan^ 
il  quale  avea  fpefle  volte  fatto  conofce- 
re,  e contraddiftinto  il  fuo  valore  nel 
fervigio  degli  Stati  ; i Francefi  veniva- 
no diretti  dai  colonnello  de  Haurerive; 
e gli  Qlandeft  erano  fottopofti  agl’  im- 
mediati ordini  del  colonnello  Lohre  : 
•febbene  poi  tutti  riceveano  le  loro  irru- 
zioni da  Giu/lino  Naffauy  eh’  era  il  go- 
vernatore . I Franceji  luron’  opporti  a* 
quartieri  di  Spinola  ; gl*  Ingleft  a quelli 
di  Baglioni  e Ralangon  , e le  truppe 
Olandefi  furono  fituate  in  quella  parte 
della  citta  , che  riguardava  i quartieri 
del  conte  d’  IJJcmberg  . In  tal  maniera 
adunque  incominciò  cotefto  memorabile 
allòdio . Il  primo  vantaggio  fu  guada- 
gnato da  Baglioni  , il  quale  prefe  un 
groflo  convoglio  di  provvifioni  ed  at- 
trezzi che  li  portavano  pel  fiume  in  fu, 
e converti  le  barche  in  un  ponte.  Una 
fimile  perdita  fece  perdere  di  animo  gli 
alfediati  , e li  ridufle  a doverli  loro 
affegnare  una  determinata  quantità  di 
t pane;  nulla  però  di  manco  erti  vennero 
poi  incoraggiti  pei  ritorno  che  fece  il 
principe  d’  Grange  nell’  Hajay  dopo  ave- 
re ricuperata  Cleves  y ed  obbligata  la 

gucr- 
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.guernigione  Spagnuola  a rcnderfi  a dif- 
crezione.  Quelli  prefentemente  fi  avan- 
zò a Werkam  , ed  andò  cercando  i 
mezzi  , come  divertire  1*  attenzione  di 
Spinola  dall’  attedio  di  Breda  , con  fare 
un  fecondo  attentato  fopra  Anvtrfa.z  il 
quale  anche  riufci  vano  , giufto  menrr? 
era  in  tal  punto  di  condurfi  a capo  ed* 
efecuzione  ; e ciò  , non  ottante  che 
fotte  flato  difegnato  colla  maflìma  cau- 
tela, e la  più  eftreraa  abilità  e pruden- 
za / imperciocché  di  già  la  cavalle- 
ria Olandefg  avea  guadagnato  il  pof> 
feffo  di  tutti  gli  aditi  e paffaggi  , che 
conducevano  alla  città  ; il  fottb  era  pie- 
no di  barche  , e molte  fcale  tt  erano* 
la  notte  applicate  alle  mura  , quando 
ecco  che  una  fentinella  Spagnuola  foo- 
, vri  il  loro  di fegno . . Quindi  immediata- 
mente fe  ne  fparfe  i-1  romore,  la  guer- 
nigione fi  potè  folle  armi , e 1 gover- 
natore ebbe  1’  accortezza  e giudìzio  di 
ordinare  , che  fi  fona  Aero  una  quantità 
di  trombette  , ed  altri  ftromenti  da 
guerra  in*  varie  parti  della  città  , per 
far  conofcere  agli  Olandeft  , ch’egli  già 
flava  folla  difefa  . Da  ciò  le  truppe  del 
principe  furono  forprefe  da  un  gran  ti- 
more 
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more  , credendo  che  dentro  di  effa  cit- 
ta vi  daffe  rinchiufo  un’efercito  intiera; 
onde  avvenne  che  abbandonarono  i loro 
polli, e non  predarono  affatto  orecchio  nè 
alle  preghiere  nè  alle  minacce  dei  principe 
Maurizio  fino  a tanto,  che  fi  videro 
fuora  e lontani  da  ogni  pericolo.  Incirca 
a dieci  giorni  dopo  il  principe  induife 
le  fue  truppe  a ripigliare  1‘ ilteda  im  pre- 
fa, ma  una  tale  determinazione  fu  aU 
lora  troppo  tardi  , ed  egli  s accorfe  pri- 
ma, che  potelfe  fare  il  fuo  approccio  ai* 
la  città,  che  la  guernigione  dava  appa- 
recchiata. Ciò  obbligollo  a ritirare  il 
fuo  efercito , e pofcia  egli  fi  portò  all’ 

Hai  a,  dove  le  cure,  il  difpiacere  , e 
1*  efsergli  cosi  venuto  fallito  il  difegno 
gli  cagionarono  una  malatfia,  la  quale 
andò  a terminare  colla  fua  morte  nell’ 
ottantottefimo  anno  di  fua  età , quaran-  Morte  e 
ta  de’  quali  erano  da  lui  dati  codante-  * 

mente  impiegati  nel  iervigio  della  fua  pe  Mauri- 
patria . Egli  fu  feppellito  a Delft  nella 
tomba,  eh* erad  eretta  per  fuo  padre  ; 

» fu  compianto  come  il  prefervatore  del- 
la fua  patria  , ed  ammirato  còme  il  più 
gran  politico  e guerriero  del  fuo  feco- 
le. Egli  fu  vigilante,  indefedo,  pene- 
lJì*Mo(LVoL$iJTom.i.  3 A tran- 

. jr 
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trame , cautelato  ? intrapn 
gace,  ed  uni  tutte  le  , 

nerale , e di  un  eroe  col  fapere  e cogni- 
zione di  un  letterato.  Egh'IWMtn  Modo 
particolare  dotto  nelle  arti  appartenenti 
il  gabinetto  ed  al  campo  ,;  ed  ■ avfcva 
altresi  fatto  profitto  grande  in  queHfe  * 
che  più  propriamente  erano  della  con- 
dizione, e portata  di  un  gentiluomo  , 
e di  un  filofofo  . Aveva  il  godo  delle 
belle  arti  , fpecialmente  il  d.fegno  e 1 
architettura:  ma  il  filò  ftud'o  principile 
fi  fu  per  l’architettura  militare,  la  for- 
tificazione, e quelle  altre  parti  delle 
matematiche,  che  anno  rapporto  all  ar- 
te  militare.  In  quelle  cofe  egli  fu  mae- 
llro,  avendo  hi  effe  data  pruova  del 
fuo  fapere  fpeculativo  per  mezzo  di  una 
lunga  ed  afiidua  pratica . Il  fuo  cam- 
po fu  la  fcuola  di  grandi  ufficiali , m 
cui  perfonaggi  di  fomma  Minzione,  ed 
i migliori  loldati  delta  riceve- 

rono i primi  principi  della  loro  educa- 
zione. Il' fuo  debole  , e pafftone  predo, 
minante  fi  fot  ambizione:  e quella  I» 
porti  ed  induffe  ad  alcune  violenze  in- 
coerenti  col  tenore  generale  della  lua 
condotta,  Spiacevoli  a fuo.  paefani,  » 
prefìochè  diltrutlive  della  libertà  ♦ Eg‘* 
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diede  origine  ad  una  fazione,  la  quale 
avea  più  di  una  volta  efpofta  a perico- 
lo la  fua  vita,  e la  quale  fino  al  di 
d’oggi  feguita  a tener  divifa  la  repub- 
blica, e probabilmente  alla  fine  affret- 
terà la  difsoluzione  del  governo,  la  fog- 
gezione  delle  provincie  a qualche  (La- 
niera potenza,  e la  totale  perdita  de^la 
libertà,  e di  quella  naturale  libertà,  per 
la  quale  gli  Olandeft  anno  per  si  lungo 
tempo  e con  tanta  Arenuità  contrafiato. 
La  fua  ambizione  non  per  tanto  fu  debo- 
lezza di  una. gran  mente;  ella  adombrò 
qualche  volta,  ma  non  mai  tenne  celato 
il  fuo  Araordinario  merito , la  fua  gene- 
rofità  , e’1  fuo  amore  per  la  padria;  ed, 
a guifa  di  una  nube  dinanzi  al  fole  , 
ella  fcemo  1 ardore,  ma  non  potè  olcu- 

rare  f intiero  fpiendore  della  fua  glo- 
ria (A). 

3 A 2 Men- 


(A)  Quando  il  principe  Maurizio  ri* 
' tornò  all ’ Haja  la/ciò  il  fu0  efercito 
& Rofendal  con  ordini , che  il  principe 
Errico  fi  unifse  al  medeftmo  col  fuo 
corpo  y e colle  truppe  aufiliarie , che  fi 
spettavano  dalla  Francia . Le  iflr unio- 
ni 
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Operazioni  MENTRE  il  principe  M 

di^Brld*0  0CCUPat0  dinanzi  ad  Anverfa  y ai 

egli  giacque  infermo  all’  M*ràyier>mfó. 
tre  durò  il  generale  abbattimento  dì  ani- 

■ 1 1 —■  —«11»  »■  n|^'in<i  1 " i‘ nV»'f  ■ »i  n l»i 

ni  date  ad  Errico  fi  furono  fi  tentar  di 
togliere  l'ajfedio  di  Rreda  dopo,  l'unione  in- 
fieme  di  tutte  le  fue  forze  ; ma  egli  non. 
giunfe  a viver  tanto , che  vedejfe  una 
tal  cofa  recata  ad  effetto  y e le  appretta 
■ foni  e timori , in  cui  egli  fette  per 
cotefla  città , la  quale  faceva  una  parte 
degli  flati  di  fua  famiglia  y-,  accrebbero 
la  fua  infermità  y ed  nccel croton  gli  la 
morte . Tre  fole  particolarità  riguardate- 
ti la  fua  condotta  militare  fi<  furono 
quelle , le  quali  egli  in  tempo*  di  fua 
morte  defidcrava , che  f off  ero  fiate  nitri- 
mente  j imperocché  egli  fi  « pentiva  in 
quefto  tempo  di  aver  fatta  la  battaglia, 
di  Newport,  la  quale  y quantunque- ave  fi- 
fe accrefciuta  la  fua  gloria  y*  pure  non 
produffe  affatto  alcun  vantaggio  per  la 
repubblica  . Egli  hiafimò  fe  medefimo 
per  non  avere  feguito  il  con  figlio  offert&- 
fegli  quando  fottopofe  Sluys,  cioè  d'inone- 
dare  d'  acqua  le  cìuà^pofj  càute  dagli 

SPa- 
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mo  dopo  la  di  lui  morte,  Spinola  pro- 
fegu'r  l’ alfedio  di  Breda  con  eflrema  di- 
ligenza e vigore  , Nel  fare  inoltrare 
le  Tue  trincèe  vicino  alli  hallioni , gli 
attediati  per  ritardare  i Tuoi  approcci  in- 
cominciarono a fare  un  terribile  fuoco, 
€ lo  mantennero  con  tanta  veemenza  ed 
oftinazione,  che  Spinola  concepì  fperanze 
* di  doverli  tolio  rendere  per  mancanza  di 
munizione.  Ma  in  quello  egli  formò  un 
fallò  giudizio  della  prudenza  di  Giuflino 
NaJJau , il  quale  vergendo  che  non  potea 
recare  a capo  il  fuo  difegno  per  mez- 
zo del  piu  terribile  fuoco  , che  mai  lì 
folfe  fatto,  fi  determinò  di  far  pruova 
degli  effetti  dell’acqua.  Con  quella  mi- 

3 A 3 ra 


Spaghuoli  fui  Reno  e la  Mofa  . E fi « 
■nahfttìnte  crìtico  afpramente  la  (t'.a  con- 
dotta per  non  effe  r fi  impojfejfato  del - 
li  quartieri  di  Spinola  dinanzi  a Bre- 
da nel  tempo , che  fe  ne  formava  /’  af- 
fedio . Or  l i fioria  non  pub  fomminifìr arci 
alcun  ej empio  di  così  pochi  errori  nella  con- 
dotta di  qualunque  uomo , il  quale  ab- 
bia operato  alla  tefla  dì  un  cf eretto  per 
io  fpazio  di  quarant  anni . 
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ia  adunque  egli  chiufè 
fo  del  fiume  Marck , < 
mato  un’ampio  ridottò  1 
apri  gli  argini , ondè; 
inondazione  ed  uomini,  i 
fe , e rimafe  ancora  alte 
il  paefe.  La  principal  forza 
del  torrente  andò  a cadere  fopra  i quar- 
tieri di  Spinola)  ed  egli  adoprò  Y ulti- 
ma poffa  della  Tua  abilità,  per  rimu©*- 
verne  ed  allontanare  le  con  feguen  ze . Egli 
fece  fcavare  grandiflìmi  folli  e canali , 
per  riceverli  in  elfi  le  acque; ma  come 
quelli  fi  furono  empiuti,  e tutto  quei 
tratto  di  terra  intieramente  coverto,  di 
maniera  tale,  che  fi  vedelfe  una  unifor- 
me malfa  di  acque,  non  fervi  ciò  àd 
altro,  che  ad  impedire  ed  ingarbuglia- 
re la  fu  a cavalleria . Una  si  fatta  mon- 
dazione fu  iccrefciuta  dalle  piogge  , 
le  quali  avvenne  che  cadeflero  ; dii  tal- 
ché foltanto  i quartieri  dei  conte  d’  If- 
femberg  reftarono  afciutti  quanto  baftaf- 
fe.a  potervifi  accampare  la  fanteria*. 
Quindi  ne  fegui  una  mortalità  e difol- 
dati  e di  cavalli  ; e dell’  intiera  fua  ar- 
mata Spinola  appena  avea  nel  mele  di 
Decembre  dodici  mila  uomini,  che  po* 

- tea- 
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teano  fervire . Con  quelli  pochi  refidui 
doveanlì  difendere  linee  di  una  valla 
eftenfione  , fi  dovevano  avanzare  le 
opere,  fi  dovea  rifpignere  la  guernigio- 
ne,  che  facea  delle  fortite  , fi  doveano 
mandare  provvifioni  dentro  il  campo  ; 

€ tutto  ciò  fi  dovea  fare  in  tempo, che 
Spinola , il  qual’era  l’anima  iftefla  deli’ 
azione, ri trovavali  infermo  e confinato  iti 
un  letto» 

Nella  guernigione  prefe  parimente 
piede  un  morbo  epidemico,  ed  una  pe- 
nuria; ma  gli  eccellenti  regolamenti  , 
che  lì  diedero,  e che  fi  oflervaronoefat- 
tamente,  pofero  la  citta  in  iftato  di  man- 
tenerli tre  o quattro  mefi  piu  del  tem- 
po , che  fi  fperava  . I magiftrati  com- 
pravano il  grano,  e lo  vendevano  alli 
fornarì  ad  un  prezzo  riabilito,  ordinan- 
do loro  di  vendere  il  pane  agli  abitan- 
ti ed  alla  guernigione  ad  un  prezzo  fif- 
fo,  e ritornando  il  foprappiu  della  loro 
paga  a’foldati.  Una  varietà  di  altri  pru-  . 
denti  regolamenti  furono  ftabiliti  dalli 
magiftrati  e dal  governatore  , e furon 
tali , che  noi  non  ne  troviamo  gli  ugua- 
li in  qualfivogliano  efempj  ricordati  nell’ 
Iftoria  in  qualche  fintile  occafione  , e 
tutti  dimoftranti  ad  evidenza  la  fermez- 
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za,  la  fagacità,  il  coraggio,  e Tabi 
di  Giufiino  NtiJftW'.'Egìì  fi  Icirfiswia  i 
eie  di  rivalità,  o per  meglio  dire, erra*. 
lazione  tra  lui  e Spinotti,  a chi  meglio 
adempiile  i loro  varj  doveri»# -vii  geoOè? 
rale  Spagnmlo  fecefi  portare  i»  una 
lettiga  intorno  alle  opere  , ofl’ervò  e#* 
direfle  ogni  cola  , e moftrò  1’  attivi-, 
tà  di  uno  che  folle  in  valida  falute  in, 


/ 


un  tempo,  in  cui  la  fua  vita  ritrova* 
vas’  in  imminente  pericolo  di  un  mor~* 
bo  acuto.  Egli  ordinò,  che  fi  riparai^ 
fero  varie  aperture  nelle  linee  , le  qua-< 
li  aveano  fatte  gli  Qla?ideft  con  ifcavar* 
vi  fotto,coft  una  mira  d’introdurre  foot 
corfi  agli  attediati , e fece  tirare  delle 
palizzate  in  tutt’ i follile  canali,'  peri 
cui  li  battelli  de  medefimi  poteano  pak- 
fare.  Egli  fece  fare  fcolatoj  o pure  ca- 
nali per  difeccare  , e liberarfi  dalle  ac- 
que del  fiume  March.  ,,  eh’ eranfi  fatte 
entrare  nel  campo,  e che  vi  fi  erano 
introdotte  -in  una  grandifiima  copia*,  e 
peft  forza  della  fua  grande  perfeveranza , 
vigilanza , e fa  via  condotta  venne;  a 
formontare  i più  grandi  oftacoli  • ; Egli  r, 
fu  in  quello  tempo  rinforzatoda  un  cor- 
po di  otto  mila  fanti,  esimile  e cinv- 

que- 
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cfuecento  cavalli  ; e molti  de’  luoi  folda- 
ti  infermi  fi  riltabilirono  perfettamente, 
mercè  la  fua  e (ire  ma  cura  e diligenza; 
di  tal  che  il  fuo  efercito  divenne  di  bel 
nuovo  formidabile  , montando  al  nume- 
ro di  venticinque  mila  foldati  di  fante- 
ria, ed  otto  mila  di  cavalleria»  Dall* 
altra  banda  il  principe  Errico  non  fe 
ne  dette  in  ozio;  il  quale  fuccedè  in 
quello  tempo  ne’  titoli  e dominj  di  fuo 
fratello,  e fu  eletto  governatore  di  Ohtt- 
da , Zealandn  , Guelderlandia , Utrecht  >, 
ed  QvcryffeL  Elfo  fece  delle  grandi  pre- 
mure alla  Francia  per  foccorfo  , e gli 
fi  uni  un  corpo  di  cavallerìa  fotto  la 
condotta  del  conte  de  Roujp  , e dei 
marchefe  de  Ramhurcs . Con  tale  rinfor- 
zo adunque,  e con  un  corpo  d’infante- 
rìa Germana  egli  attaccò  le  linee  dei 
nemico,  e dopo  un’ollinato  conditto  fu 
refpinto.  Quindi  egli  lì  avanzò  di  nuo- 
vo la  feconda  volta  per  attaccarlo  ; ma 
Spinola , il  quale  aveva  una  grande  op- 
pinone tanto  del  valore,  che  della  con- 
dotta di  lui,  non  elelfe  di  afpettarlo 
nelle  fue  linee , onde  marciò  fuora  di  ef- 
fe colia  maggior  parte  del  fuo  efercito, 
ed  effendofi  impoflèffato  di  un  porto 
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conveniente  obbligò  la  fecoodilt^Hjp' 
principe  a ritirarli  verfo  - 
di  non  veggendo  maniera  veruna  di 
tere  {occorrere  la  guernigione^  pinati# 
al  governatore  il  permeilo  idi  renderli 
alle  migliori  condizioni  , che  gli  folk 
polfibile  di  ottenere  » Or  quefto  piana* 
che  non  era  affatto  fottofcritto  col  no- 
me di  alcuno,  cadde  tra  le  mani  degli 
affediatori,  e Spinola  lo  mandò  aperto 
per  un  trombetta  a Giujlino 
offerendogli  una  onorevole  capitolazio- 
ne; ma  quell’ intrepido  governatore  fe- 
fpettando,  che  una  tale  lettera  foffe  da- 
ta una  lettera  fìnta,  come  quella  ^ ch* 
era  anonima  , gli  rirpofe  civilmente?  * 
che  una  permiflione  di  rènderli  non  era 
un’  ordine  di  ciò  fare  ; e eh’  egli  averefe- 
be  meglio  fecondata,  e feguita  l’inten- 
zione dei  principe  d ' Or  auge  , e moftra- 
to  il  fuo  rifpetto  in  verfo  .Spinola , col 
continuare  a difendere  la  citta  lino  agli 
ultimi  eftremi.  ■*  y-  * . ■ t 

,Iw  quello  tempo  la  guemigione  tra 
per  le  infermità , e per  le  fatiche , pe- 
nuria , ed  afprezze  , erafì  diminuita  e 
feemata  fino  alla  metà  di  quello  * eh* 

' era  prima  ; ma  Giuft'mo  fi  pofe  in  aria 

v econ- 
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e contegno  tale , che  non  fece  penetra- 
re a Spinola  lo  flato , in  cui  egli  ri- 
trova vali  ; imperciocché  frequenti  vol- 
te fece  delle  fortite  contro*  i quartie- 
ri di  Barri  ioni , dove  gl’  Italiani  fi  mo- 
rivano di  freddo  e di  fame  , dipenden- 
do tutto  il  mantenimento  e fuflìflenza 
degli  affediatori  dalle  contribuzioni , che 
fi  efigeano  ne’  vicini  territorj  . Or 
ciò  produce  nel  campo  un’  ammutina- 
mento , il  quale  non  potè  fedarfi  fenza 
fare  ufo  di  violenti  rimedj  , e porre  a 
morte  a villa  di  tutto  1’  efercito  i capi 
fediziofi  . Uno  degli  ammutinati  fece 
faltare  per  aria  il  principale  magazzino 
di  Spinola  , valutato  incirca  a dugento 
mila  lire  . Quindi  Spinola  fpinto  piu 
dalla  necefiita  , che  dalla  compafìiooe  > 
eh’  egli  avèa  per  gli  affediati  , mandò 
un  meflaggio  al  governatore , efortando- 
lo  a non  coflrignerlo  di  venire  agli 
eflremì  mezzi  , li  quali  averébbono  po- 
tuto effere  accompagnati  da  fatali  con- 
feguenze  per  una  sì  brava  guernigione. 
Ma  Giujìino  con  uguale  arte  e diffimu- 
lazione  rifpofe  , che  Spinola  era  fenz’ 
alcun  dubio  malamente  fervito  dalle  fue 
fpie  , giacché  moflravafi  così  del  tutta 
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digiuno , e male  informai 
degli  affari  di  Breda  , la  qt 
bondanti  provvifioni  da 
r afledio  dr  molti  altri 
difela  da  foldati  , che  prefériifófio  la 
morte  alla  necefiìth  di  arrenderà  . Or’ 
in  quello  tempo  gli  attediati  non  erano 
informati  della  morte  del  principe  d* 
Grange  , onde  fi  lufingavano  colla  fpe* 
ranza  di  dover’  avere  un  * pronto  e fòt- 
lecito  foccorfo  > ed  erano  ancora  intiera- 
mente ignoranti  , che  al  principe  Erri- 
co non  era  potuto  ultimamente  riufcire 
un  si  fatto  difegno  ; laonde  eglino  feri  In- 
fero al  loro  efercito  un  ragguaglio  del- 
lo flato  miferabile  , in  cui  fi'  ritrova- 
vano ; ed  Errico  ri  tonò  ad  eflì  una  rifi 
pofta  fcritta'  di  mano  fua  propria  , e 
fottofcritta  col  fuo  nome  , facendo  loro 
fàpere  e la  morte  di  Maurizio  , ed  i 
vani  attentati  da  fe  fatti  per  fare  : sì , 
che  fi  togliefle  1’  afledio  , e s’  introdu^ 
ceffe  nella  città  qualche  foccorfo  , come 
ancora  la  grande  inferiorità  dei  numero 
delle  fue  troppe  , e la  morte  del  Re 
Giacomo  , per  la  quale  egli  era  ri  malto 
delufo  della  fperanza  di  avere  un  pode- 
jofo  rinforzo;  conchiudendo  in  fine,  et}* 
•i  ei 
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ei  lafciava  la  citrìi  intieramente  alla  di- 
fcrezione  "del  governatore  e degli  altri 
ufficiali  . Il  contenuto  di  una  tale  let- 
tera colpi  Giuftino  non  altrimente , che 
fe  loffie  flato  un  fulmine  . Egli  avea 
fino  a quello  tempo  con  molto  artificio 
tenuto  celato  il  fuo  bifogno  di  provvi- 
fioni  egualmente  che  di  munizioni  co- 
si al  nemico,  che  all’ iftefla  fua  guarni- 
gione , a riferba  di  pochi  ufficiali  , ed 
altre  perfone  , di  cui  egli  potea  ficura- 
mente  confidarfi  , e darne  ficuro  . 1 co- 
lonnelli Hautcriv e e Morgan  non  vo- 
leano  predare  orecchio  a veruna  pro- 
pofizione  , dicendo  , che  vi  era  interef- 
lato  1’  onore  delli  diverlì  loro  paefi  , e . 
eh’  eglino  averebbono  dovuto  dar  conto 
della  condotta  delle  truppe  Iagleft  e 
Frane  e fi . Perciò  effi  richieiero  un’  ordi- 
ne efpreffio  di  renderfi  dal  principe  d’ 
Orange  , non  odante  che  penaffiero  fot- 
to  le  unite  calamità  e travagli  della  fa- 
tica , della  penuria,  e delle  infermità, 
Giuftino  imperniò  refe  informatoci  prin- 
cipe della  loro  rifoluzione  , e quedi 
mandò  indietro  un’  ordine  di  renderfi  , 
minacciando  di  pena  capitale  chiunque 
mai  difubbidiffe  ; ma  nel  tempo  ideffo 
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richiefe,  che  la  guernigio 
comprendere  per  un  cer 
fuochi  acce  fi  in  varie  par  ^;dsMa,  cijàfci 
quanti  altri  giorni  ella  foflfe  in  i fiato  di 
mantenerli  . Dopo  il  ricevimento  adun- 
que di  un  funigliante  ordine  furono  ac- 
cefi  undici  fuochi  ; ma  conciofiacbè  il 
principe  avelie  mandato  un  fecondo  or- 
dine dell’  iftefio  tenore  per  1’  altro  ma^ 
faggio  , e quello  foflfe  caduto  in  mano 
del  nemico  , Spinola  con  ciò  venne  ad 
edere  informato  delle  cìrcoftanzc , e cfi- 
fperate  condizioni  , in  cui  gli  affediari 
fi  trovavano  . Da  ciò  (covri  pari  mente 
e comprefe  il  miftèro  degli  undici  fuo- 
chi : e quindi  fu  da  edo  lui  aflembrato* 
un  conftglio  di  guerra  per  deliberare  r 
fe  doveflero  afpettare  , che  paflaffero 
quegl  ^undici  giorni,  e pofcia  obbligare 
la  guernigione  a renderli  a difcrezione, 
oppure  offerire  condizioni  degne  di  un 
si  bravo  'corpo  di  foldari  . Gli  uffiziali 
Spagnuoli  furono  dei  primo  fenri mento; 
ma  il  fonte  de  Berg  e Spinola  foftea- 
nero  il  fecondo  : ond’  è che  alla  fine  il 
marchefe,  determinatofi  di  feguitare  i 
dettami  della  fua  nobile  generofith , 
mandò  condizioni  tali , che  non  poteflfe- 
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io  eiTere  rigettate  : e 1 conte  de  Berg 
maneggiò  e condulfe  una  tale  negozia- 
zione . Ei  furon  fatte  due  feparate  ca- 
pitolazioni , una  per  la  guernigione  , e • 
f altra  per  la  città  , ed  amendue  furo- 
no le  più  onorevoli  e vantaggiofe  , che 
fi  poteiTero  mai  immaginare  . Elleno 
adunque  furono  accettate  , ed  in  confe- 
guenza  la  guernigione  marciò  fuora  del- 
la città  a’  di  6.  di  Giugno  , dopo  ave- 
re foftenuto  un’  alfedio  di  dieci  mefi  , 
per  cui  il  numero  delle  fue  truppe  erafi 
fcemato  due  terzi  da  quello  , con  cui 
aveano  cominciata  la  difefa  nell’  alfedio; 
nè  fu  inferiore  la  perdita  per  parte  anche 
degli  abitanti  . Spinola  fchierò  il  fuo 
efercito  per  falutarli  nella  loro  marcia  y, 
e circondato  da’  Tuoi  ufficiali  del  campo 
fece  fpeciali  complimenti  al  governatore, 
ai  colonnelli  Morgan  , Hauterive , e Eo- 
hre  . Egli  diftribuì  danaio  tra  i foldati; 
ordinò  che  gl’infermi  e feriti  folfero  tratta- 
ti colla  malfima  ed  eftrema  compaffione 
e tenerezza  ; fece  trafportare  gli  altri  che 
vi  rimaneano  nella  maniera  per  elfi  la 
più  comoda  in  Geriruydenberg  ; e mo- 
ffrò  tutt’  i fentimenti  di  un’  eroe  nel 
riguardo  , che  da  lui  fi  ebbe  al  valore 

e me- 

1 

Dicjitizcd  by  Googlc 


74 2 L'Iftoria  delle  Provincie  Unite 
Breda  fi  e merito  de’  Tuoi  nemici . In  onore  del- 
tntnde  e ja  mcmorja  del  principe  Maurizio  egli 

rajfegna  il  dopo  quedo  memorabile  attedio  raflegnà 
tornando  « il  Tuo  comando  , fufficientemente  con- 
tento di  aver  podi  limiti  alle  conquide 
di  quel  si  gran  generale , contro  il  quale 
la  fortuna  fembrava  aver  fatto  vifo  d’ 
arcigno  negli  ultimi  due  anni  di  fua 
vita  ( k ) • 

La  refa  di  Breda  fu  motivo  della 
più  grande  foddisfazione  che  mai  alle  , 
corti  di  Madrid  e di  Bmjfelles  * di  tal 
che  fi  fecero  gioje  ed  allegrezze  da  per 
tutto  ne’  Paefi  BaJJi  Spagnuoli  > e Par- 
chi uchefla  con  tutta  la  fua  corte  fi  po- 
. fe  in  viaggio  per  quella  fua  nuova  con- 
quida , e fece  nella  citt'a  di  Breda  la 
fua  pubblica  entrata  . Ella  confermò  i 
privilegi  conceduti,  da  Spinola  agli  abi- 
tanti * e dopo  averne  dedicato  governa- 
tore Baiandoti  foprannominato  Timber 
» Leg,  cioè  a dire  Gamba  di  Legno , per- 

, che  avea  perduto  un  tal  membro  nelL’ 

attedio  d’  Qftenda  , ella  fe  ne  ritornò  a 
Brujfcll  es.  Or’eileno  furono  tali  le  prò-* 
fudoni  di  gentilezze  verfate  in  teno  degli . 
abitanti  di  Breda  dai  marchefe  Spinola y 

che 

(IO  Le  C!crc , tom.  i.  Nuville  torri,  i.  paffim.  La  vie 
da  Prince  Maurice , p.  5 6.  Ved.  Prince  Henric.  410» 
p.  22* 
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che  gli  Stati  Generali  incominciarono  a 
fpaventarfi  della  condotta  di  lui  , fof- 
pettando  che  per  mezzo  di  fimiglianti 
Tue  gentilezze  non  intendefle  fedurre, 
e diftaccare  le  altre  citta  dalla  loro  al- 
leanza; ma  Spinola  fu  a ciò  fpinto  uni- 
camente da’  Tuoi  motivi  di  generofità  • 
Egli  ammirò,  e cercò  di  rimunerare  la  lo- 
ro coftanza  e fedeltà,  e femplicemente 
fegui  1’  impulfo  della  fua  umanità,  fenz’ 
avere  alcuna  mira  alla  politica  . Con- 
tuttociò  gli  Stati  proibirono  , che  i lo» 
ro  fudditi  avellerò  qualunque  Torta  di 
commercio,  o corri  fpondenza  con  Bre- 
da  : il  che  obbligò  1*  sarciduchelfa  a 
rinnovare  i precedenti  editti , per  mez- 
zo de' quali  fu  rigorofamente  ordinato 
ed  importo  a tutt’  i Paefi  Baffi  Spa* 
gnuoli  di  non  tenere  alcuna  corrifpon- 
za,  commercio,  od  altro  qualunque  af- 
fare colle  Provincie  Unire  . Or  quello 
prefente  editto  differì  da  tutti  gli  altri 
precedenti  in  una  fola  circollanza  ; im- 
perocché in  tutti  quelli , gli  Olande ft  ve- 
nivano appellati  ribelli  e traditori,  lad- 
dove in  quello  erano  femplicemente  chia- 
mati nemici. 

Cok  coterto  alfedio  andò  a terminar- 
IJl.Mod.Vol.$i.Tom.i . 3 B fi 
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Avmà-  fi  la  campagna  ne’  Paefit  Baffi:  V 

vali1  ”**  non  n*€nte  men  felice  negli  i 
tJ  ‘ navali,  che  nelle  operazioni  militari  £ 
te  in  terra.  Quivi  gli  Olande  fi  e bf 
più  felici  fuccelfi.  Dopo  l’affare  di 
ma,  T ammiraglio  Hermit  profeguYi 
corfo  verfo  la  codierà  di  Chili , eoa  in* 
tenzione  di  tenere  a bada  i nemici  £ q 
far  sì  eh’  eglino  fi  perfuadefiero  di  avet 
lui  lafciato  da  parte  ogni  altro,  di  legno» 
fòpra  il  Ptrìfy  e di  predare  la  fiottai 
della  piatta,  la  qual’  egli  afpetravafi  y 
che  avene  a far  vela  circa  il  mefe  di 
Decembre*  Ma  effendo  ri  inailo  del  ufo  in* 
cotefto  ultimo  fuo  difegao  per  la  fai* 
fa  informazione  fattagliene  da  un  pi* 
loto  Spagnuolo , ie  ne  ritornò  a Callao , 
equipaggiò  diciotto  barche  , ed  entrata 
nel  porco  pofe  a fuoco  e bruciò  dician- 
nove  vafcelli  di  Caracca , ed  un  gran  nu- 
mero di  fregate , e fu  fui  punto  di  pren- 
dere anche  un  galeóne,  che  valutava!* 
incirca  a due  milioni  di  pezze  da  otto,, 
quando  ecco,  ch’egli  fu  feoverto  per  lo» 
lume  del  fuoco , che  faceafi  dia’  va- 
fcelli . Quindi  furono  dirizzati  contra 
di  lui  più  di  cento  pezzi  di  cannoni, 
che  furon  fatti  giuocare  con  tanta  fu- 
ria. 
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ria,  ch’egli  venne  corretto  a ritirarli. 
Nel  giorno  feguente  fu  da  lui  fatto  un 
fecondo  attentato:  ma  il  valido  rinfor- 
zo mandatovi  dal  governatore  di  Lima 

10  refe  vano  ed  inutile  ; e cosi  Hcrmit  ■ 
dirizzò  il  fuo  corfo  a Guayaqutl , ch’era 

11  più  comodo  e vantaggiofo  porto  del 
Perù)  dove  fi  conferva  e fi  tiene  fem- 
pre  un’  immenfo  teforo  pronto  per  im- 
barcarfi  fopra  i galeoni.  Quivi  egli  in^-, 
barcò  le  fue  truppe  , disfece  1’  armata 
Spagnuola , prefe  la  citta,  e s impolfef- 
sò  del  teforo  : ma  nel  partirfene , per  fua 
fventura , pofe  a fuoco  la  piazza  , ed  un 
tal  fuo  fatto  accefe  in  tal  guifa  di  fde- 
gno  gli  animi  degli  abitanti,  che  que- 
lli molli  da  difperazione  prefero  le  ar- 
mi, perfeguitarono  elfo  ammiraglio,  uc- 
cifero  cinquecento  delli  fuoi  uomini  , 
ed  obbligarono  a ritirarfi  precipitofa- 
mente  colla  perdita  del  fuo  nipote  , e 
di  una  gran  parte  del  bottino  già  fat- 
to. Quindi  determinato  di  vendicarfi  , 
fe  gli  folfe  polfibile,  di  una  fomigliante 
difgrazia,  Hermit  ritornò  la  terza  volta 
a Calicò  , e formò  un  difegno  tale, che 
averebbe  dovuto  inevitabilmente  diftrug- 
gere  il  gran  galeóne,  il  quale  (lava,  a 
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guifa  di  un  nuotante  cartello  > in  mezzo 
del  porto;  rtia  il  fuo  progetto  fu  tra- 
ditevolmente  fcoverto  al  vicere  da  due 
Greci  , i quali  difertarono  al  nemico  . 
Così  effendo  rimafto  delufo  dei  princi- 
pale o§&stto  dalla  fua  caccia , non  ortan* 
te  che  generalmente  parlando  averte 
avuti  fuccerti  eftremamente  felici  , cote- 
fto  bravo  ammiraglio  cadde  in  un  ec- 
cedo di  malinconìa  , e ne  morì  di  do- 
lore; laonde  pafsò  il  comando  in  mano 
del  vece-ammiraglio  Giovanni  Hugues  y 
il  quale  lì  contentò  di  dar  la  caccia  a 
vafcelli  della  piatta  tra  Ltma  e Pana- 
ma , nel  che  riufcì  all’  ertremo  fegno 

fortunato.  .N 

Gn  affari  andarono  molto  pm  mte* 
licemente  nel  Brafile , dove  aveva  ulti- 
mamente la  flotta  Olandefe  avuti  cosi 
felici  fucceflì.  La  foggiogazionedi  S.-Sì?/- 
vadore  fu  (limata  in  Olanda  il  piu  im- 
portante acquilto  , che  fi  fofle  mai  lat- 
to durante  il  tempo  della  guerra  , co- 
me quella , che  apriva  loro  la  rtrada 
per  la  conquida  di  tutto  il  Brafile . Ma  . 
conciofiachè  gli  Spagnuoli  iaceflero  un 
egual  conto  e (lima  di  una  tal  piazza  y 

non  intralafciarono  cofa  alcuna,  nèmez- 
• T zo 
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zo  intentato, con  cui  potettero  rimetterfene 
di  nuovo  in  pottetto.  NeU’iftefTò  tempo  ap- 
punto, in  cui  l’ammiraglio  Willekens 
fé  ne  ritornò  in  Europa , immaginando- 
li che  avelie  pienamente  provveduto 
alla  ficurezza  di  S.  Salvador  e , con  lafciar- 
vi  una  forte  guernigione  di  due  mila 
uomini,  fei  navi  da  guerra  , varie  fre- 
gate, ed  una  gran  quantità  di  provvi- 
fioni  e munizioni  ; gli  Spagnuoli i da- 
vano equipaggiando  una  fquadra  di  cin- 
quantafei  vele  fotto  il  comando  di  Fre - 
derivo  di  Toledo , per  cacciare  dal  Bra - 
file  gii  Olande  fi.  Cotefta  fl&tta  equipag- 
giata di  dodici  mila'  foldati  e marinai 
giunfe  dinanzi  a quella  piazza  circ  al- 
la fine  dell’ anno,  e vi  pofe  un  attedio 
formale;  ed  indi  Toledo  sbarcò  colle 
truppe  di  terra,  mentre  Giovanni  Faxar- 
do  fu  lafciato  colla  fiotta  a tener  bloc- 
cato il  porto.  La  guernigione  per  impedi- 
re gli  approcci  di  lui  fece  molte  bruCche 
fortite;  ma  Toledo  le  foftenne  vigorofa- 
mente , flette  ad  offervare  con  molta  di- 
ligènza ogni  movimento  ed  opportunità, 
fece  giuocare  il  fuo  cannone  con  gran- 
de abilità  e fpirito  , ed  alia  fine  aprì 
una  breccia  giufto  mentre,  che  Faxar - 
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do  avea  diftrutti  molti  vafcel 
ci,  e ridotta  la  loro  marina 
guftie  e (Grettezze , che  i 
mulinarono . In  tali  circofb 
Van  Dort  fé  ne  morì  di  unij 
avea  contratta  peri’ eccepiva 
alfedio,  e pel  calore  dei  clima;  è ciò 
accrebbe  il  difordine  tanto  nella  flótta 
quanto  nell’  efercito  . Imperocché  i ma- 
rina; Olandesi  marciarono  in  un  corpo 
a porre  un’affedio  al  nuovo  governato- 
re, a cagione  che  avefle  ricufato  di 
renderli;  il  che  obbligò  il  medefimo  a 
capitolare,  6 marciare  fuora  della  piaz- 
za, fenza  elfergli  concedi  gli  onori  del- 
la guerra;  poiché  Toledo  non  avev’  af- 
fatto alcuna  idea  di  far  moftra  della  galan- 
terìa di  Scinola . Quindi  la  guarnigio- 
ne fu  trasportata  in  Olanda  , carica  d’in- 
famia , e dell’  efecrazioni  de’  fuoi  com- 
patriota , per  avere  colla  loro  mala  con»* 
dotta  impedita  la  riufcita  della  piò  con- 
fiderabile  intraprefa  , che  fi  foffe  mai 
formata  dalla  compagnia  dell’  India  Oc- 
cidentale .Tutt’  i foldati  e marinari  furono 
difmeflì  dal  fervigio,  e dopo  eflere  flati 
frullati  furono  efpulli  dall’ armata;  molti 
degli  ufficiali  furono  cadati,  e refi  incapa- 
ci 


Digitized  by  Google 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  749 
ci  di  fervire , e fi  fecero  vivere  in  dif- 
gtazia  ed  ofcurità;  ed  il  nuovo  gover- 
natore folamente  fu  promolfo  per  la 
perfeveranza  e fermezza  , con  cui  ave- 
va aderito  al  fuo  dovere  in  circoftanze 
cotanto  imbarazzanti  ; ma  del  fuo  nome 
non  fi  fa  veruna  ricordanza  (/).  . 

Frattanto  gli  Stati  conchiufeto^J^ 
un  trattato  col  Re  di  Francia , nel  qu a-yw 
le  fu  da  loro  convenuto  di  aflifterlo  opprimere 
con  una  flotta  per  opprimere  i fudditi 
di  lui  proteftanti  , e bloccare  i por-  Francefi. 
ti  di  mare  tenuti  dagli  Ugonotti  . Il 
principe  di  Soubize  , e ’l  fratello  di  luì 
li*  duca  di  Roban  fecero  delle  rimoftran- 
ze  con  effi  Stati  intorno  aH’ingiulHzia  di 
predare  ajuto  ed  affiftenza  ad  un  tiran- 
no in  opprimere  quelli  fuoi  fudditi  , 
che  profetfavano  la  medefima  religione* 
la  quale  olfervavafi  nelle  Provincie  Uni- 
re' e ’l  cui  folo  ed  unico  delitto  fi  era 
che  non  voleano  fottoferiverfi  ad  arti- 
coli, eh’  erano  contro  alla  loro  cofcien* 
za  , e profetare  una  fpecie  di  fede  , 
eh’  eglino  giudicavano  poco  migliore 
dell’  idolatra  . Le  città  di  Roban  , e le 
Terre  di  Montaubah  , e Cajlres  , ed, 

3 B 4 una 

(1)  Le  Clerc , ibid. 
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una  varietà  di  altre  piazze y]  mandare 
deputati  in  Olanda  ad  efortare  gli  S 
ti  , che  non  entraffero  ad  avef*|)ar 
in  un  di  Pegno  così  inconfiftentè  e co%, 
trario  alla  cofcienza  , all’  onore  ^ alfel 
cariti,  e ad  ogni  principio  di  umanità 
e protettaronfi , che  averebbero  ufati  gl 
ettremi  loro  sPorzi  per  accomodare  le 
coPe,  richiedendo  Poitanto  , che  gli  Sta* 
ti  fi  afteneffero  dal  fare  oftilith  fino  a 
tanto  , che  non  fi  decideffe  qual  dovef- 
fe  elfere  T efito  delle  negoziazioni  , che 
di  gik  fi  ritrovavano  in  piedi . Gli  Pcrir- 
tori  Cattolici  accuPano  i protettami  di 
tergiverfazione  ; ed  allegano  che  il  pria* 
cipe  di  Soubize , mentre  il  trattato  fta-? 
va  ancora  pendente , e dopo  che  gli  Stati 
Generali  aveano  conPentito  a differire  le 
oftilitk , fece  vela  per  andare  ad  attacca- , 
re  la  unita  flotta  di  Francia  e di  Olan- 
da. Secondo  loro  adunque  il  principe  di 
Soubize  fi  Ppinfe  in  mezzo  per  la  linea 
delle  navi  Francefi , ed*  attaccò  f am- 
miraglio OUndefe  nella  coda,  il  quale, 
dopo  efferfi  difefo  con  gran  valore , ebr 
be  a Poffare  la  difgrazia  di  efferne  fatto 
andare  per  aria  ( m)  . La  verità  fi  è ^ ' 

'■jS  che 

vt  : •• 

(m)  Nuville  tom.  ii.  p.  18, 
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che  gli  Srati  Generali  fi  erano  determi- 
nati di  guadagnare  il  Re  di  Francia  al 
loro  interefle  per  mezzo  di  concelfioni 
le  più  di  (onore  voli  . Il  Re  di  Francia 
avea  confentito  di  accrefcere  il  (uo  efer- 
cito  ne’  Paefi  Baffi  , e gli  Stati  in  ri- 
compenfa  di  ciò  aveano  flipulato  d’  im- 
piegare la  loro  flotta  contro  gli  Ugo- 
notti » Eglino  promifero  a’ deputati  pro- 
reftanti  ogni  qualunque  cola  richiefero  , 
ed  aveano  nel  medefimo  tempo  manda- 
ti fegreti  ordini  al  loro  ammiraglio  di 
unirfi  al  Sieur  de  Manty  , ammiraglio 
del  Re  ( n ) . Quella  unione  adunque,  e 
certi  movimenti  fatti  dalla  flotta  cosi 
unita  , fi  furono  quelli  che  polèro  in 
agitazione  e follecitudine  il  principe  di 
Soubìze , e cagionarono  la  rottura  e 
violazione  dell’  armiftizio  , dì  cui  egli 
viene  acculato.  Gli  Stati  fi  affaticarono 
a difcolparlì  con  rovefciarne  il  biafimo 
fopra  i Roche  lift  ; ma  il  tempo  non  è 
flato  abile  a purgare  una  tal  macchia 
contratta  fu  la  reputazione  di  una  re- 
pubblica proteftante  , che  ritrovavafi  in 
quel  tempo  impegnata  in  una  fanguino-' 
fa  guerra  per  motivi  di  religione? 

Ne’  5 * 

(n)  Vid.  Reraonft,  de  due.  de  Rohan . 
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Anno  Do-  Ne’  quefto  difgraziatoed*  hgSBB 
numi  i6.  trattat0  ancjò  a terminare -;p|l  « folo  in? 

fortunio  di  una  disfatta  . Egli  fu  Tem- 
pre difapprovato  ed  avuto  $1  difpiace* 
re  dal  popolaccio  di  Olanda  , il  qua- 
le generalmente  porrà  le  Tue  i<J£e  intor- 
no alla  religione  , all’  onore  , 
amicizia , ad  un  certo  grado  di  entufiaf 
mo  maggiore  di  quello  de’ loro  fuperio- 
ri . Gli  ecclefiaftici  in  generale  di  trop- 
po favorivano  gli  Ugonotti  : ed  alcuni 
teologi  furono  cosi  arditi , che  fi  pofe- 
ro  a declamare  dal  pulpito  contro  l’ul- 
timo trattato  'fatto  colla  Francia  . In 


modo  particolare  il  miniftro  della  Chiefa 
Frwcefe  in  / Imftcrdam  diftinfe  il  Tuo 
zelo  , ed  animò  talmente  il  popolo , 
che  quefto  corfe  dalia  Chiefa  in  una 
maniera  tumultuofa  alla  cala  di  tìau - 
tein  , eh*  era  1’  ammiraglio  , e la  fac- 
cheggiò  e diftrufle  . Indi  dirizzò  il  fuo 
rifentimento  contro  gii  amici  dell’  am- 
miraglio Bruck  , eh’  era  ftato  uno  de* 
comandanti  nell’  ultima  battaglia , e ne 
infultò  e battè  molti  in  mezzo  delle 
ftrade  . A fimigiianti  difordini  non  fi* 
fatta  alcuna  oppofizione  dagli  Stati , i qua- 
li imperniò,  fecondo  fofpettarono  i Fratt* 
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cefi,  vi  urtarono  deifir  tonni  venza  ; quan- 
tunque in  realtà  èglino  furono  impedi- 
ti cal  pórre  in  òpéitò  la  loro  autorità 
per  T apprenfione  e timore  di  qual* 
eh*  generale  Rilevazione  . 

La  perdira  dr  Breda  , e la  potente 
amata  mantenuta  dagli  Spagnuolì  ne’ 
Piefi  Baffi  refe  neceffario  che  divi- 
dffsero  le  loro  forze  , e fottenefse» 


ro  Manfvcldr  , non  ottante  che  il  me- 
defimo  fotte  un’  alleato  , che  apporta- 
va loro  cotanto  difturbo  é&difpendio  . 
Veggendo  adunque  che  le  truppe  di  co 
ftui  andavano  dimmuendofi  a cagione 
delle  numerofe  difei^ioni  ,che  in  effe  fe- 
ceanfi,gli  Stati  mandarono  commiffarj  ad 
Emmerko  per  fare  la  rivifta  delle  truppe > 
che  vi  rimaneanoje  ritrovaronfi  afcendere 
al  numero  di  cinque  mila  fanti  , e mil- 
le e dugento  cavalli  irregolari  ; le  qua- 
li truppe  fi  dovevano  accrefcere  ad  Un  incurficnì 
corpo  di  otto  mila  , affine  di  operare^’  Mani* 
unitamente  colle  truppe  di  Danimarca veld  ’ 
contro  1’  efercito  Imperiale  nella  Baf* 
fa  Saffi orna . Mentrechè  Manfveldt  ava 
impiegato  in  far  leve,  il  Vefcovo  di 
Halberjìadt , con  un  ditta ccamento  di 
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quattro  truppe  di  cavallerìa  , e 
mofchettieri  fece  un  finto1'  movi 
verfo  il  Brabante  , ed  indi 
fi  all’  improvvifo  , forprefe 
di  Ord'tnguen , che  fu  da  lui  "rneflt/à 
facco  ed  a ruba  . Torto  dopo  Matf- 
veldt  y avendo  compiuto  il  * Tuo  corp  , 
e ricevuto  un  rinforzo  di  due  mila 
Olandefi  , traversò  la  We/ìfalia  , depre- 
dò il  Vefcovato  di  Ofnabrug  , e pcle 
in  defolazione  i territorj  del  duca  di 
LunenburgU , a cagione  di  aver  coteft® 
principe  evitato  di  unirli  alla  lega  for- 
mata da’  principi  della  Bajfa  Sajfonià  i 
Pofcia  unitamente  con  Halberftadt  tagliò 
in  pezzi  un  dirtaccanjento  di  cinquecèn- 
to Croati . Da  quefto  tempo  poi  fitfo 
all’  ultimo  giorno  dell’  anno  Manfveldt 
operò  feparatamente  dalle  truppe  Olan- 
defi . Egli  tuttavìa  trovò  il  'modo  per 
mezzo  delle  rimelfe  fattegli  dagli  Stati 
di  accrefcere  il  fuo  efercito  al  numero 
di  dodici  mila  uomini  , con  'un  trend 
di  trenta  pezzi  di  cannoni  ; colle  quali 
forze  egli  penerrò  dentro  1*  Alta  Saf- 
fonia , prefe  Zerbjì  con  ifcalarla,  e pat 
sò  la  guernigione  a fil  di  fpada.  Indi  fpar- 
fe  il  terrore  delle  fue  arme  fino  al  cuor 

re 
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re  dello  della  SiLefia  ; ma  come  la  Tua 
fante'ia  fu  tagliata  in  pezzi  da  Walle - 
Jlein  in  un  azione  preflo  il  ponte  di 
Dejfcn  , egli  fe  ne  marciò  colla  caval- 
leria nella  Marca  di  Brandcnburg , dove 
inconinaò  a reclutare  il  fuo  eiercito  . 
In  turo  quello  tempo  il  Vefcovo  di 
Halbr/hdt  s impiegò  a fare  un  poten- 
te divenivo  su  ’l  Wefcr  , ed  a molesta- 
re r amata  del  generale  Bavaro  il 
conte  lilly  , mentre  che  quello  gran 
generai  ritrovava!!  confinato  in  letto 
per  urn  fua  infermità  . Il  Vefcovo  ri- 
traile fofitto  da  una  tale  opportunità, 
e ftett  fempre  all’  erta  in  danneggia- 
re coninuamente  1’  armata  Imperiale, 
diftruggndo  il  dilei  foraggio  , intercet- 
tandole! convogli  , facendo  fcaramucce 
colli  di  lei  d i fiacca  menti , ed  in  fine  fa- 
cendoli mtire  un  molefiifiimo  nemico: 
fenonchc  fu  poi  in  quello  tempo  foprag-  v 
giunto  a una  febbre  ardente  , della 
quale  piò  di  vita  a Wolfembuttle  con 
eccelli  va  jioja  di  tutti  gli  abitanti  di  quei 
paefi  ci ipn vicini  , li  quali  riguardava- 
no un  Ile  prelato  come  il  flagello 
della  Rcjgione  Cattolica  , e come  un 
vero  Anprifto  . 

Or 
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6 $6  L' IJìor  ’ta  delle  Provincie  Unte’ 
Strinava-  Or  gli  Scati  furon’  obbligati  ad  oprare 

Tute* di  ré-  Pcr  tutt0  clue^’  anno  fi*  la  difendi y li  I 
7 igiene  in  che  non  produffe  nulla  di  memonbile  - 
Olanda.  Le  divifioni  e diflènfioni  civili  I che 
apparirono  di  bel  nuovo  nelle  prcyincie 
gli  obbligarono  ad  appoggiarli  e confi- 
dare in  modo  principale  nel  pdere.e 
vigore  de’  loro  partegiani  alleai  ! Non 
oftante  adunque,  che  il  popoo  avelie 
di  già  gufiate  le  dolcezze  del  gentile  , 
moderato , e prudente  govemodd  prin- 
cipe Etneo , pure  il  partito  Ammano 
animato  dalla  morte  di  Mauriàc  formò 
un  difegno  di  prender  vendeta  delli 
maltrattamenti  da  loro  ultiraarrwite  fo£ 
fertile  (pinti  dall’  efortazioni  dlli  loro 
sbanditi  fratelli  cominciarono  di  nuo- 
vo a ravvivare,  e moftrare  il  loro  im- 
placabile odio  contro  la  cafa  lOrange* 
Nulla  , però  < di  , manco  i più  moderati 
' ira  di  loro  fi.  adoperarono  con  ogni  lo- 
ro potere  d’  indurre  il  partite  il  fperir 
mentare  gli  effetti  di  più  geniti  mifure , 
con  lufingare  l’ animo  del  principe , ed  in- 
durlo colle 'buone  a far  loro  fperi  meri- 
tare quel  favore,  il  qual*  elfi  lyeano  ra- 
gione di  appettarli  e fperare  dalle  re- 
plicate fignificazioni  ad  elfi  ditene.  Er- 
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rico  non  per  tanto  per  riguardo  e ri- 
fpetto  della  memoria  di  Tuo  fratello,  0 
per  un’apprenlione  di  avere  a fare  qualche 
cofa  di  difgufto  degli  Stati,  moftrò  po- 
co curarfi  delle  loro  rimoftranze  , e fi 
contentò  di  dar  loro  generali  tellimo- 
nianze  di  dima  per  Ugonc  Grotto , il 
quale  allora  fi  ritrovava  in  Parigi  , e 
di  liberare  dalla  prigione  , in  cui  era 
confinato  , Hoogerbcrto  penfionario  di 
Juyden . Ei  fi  fuppone  ancora , che  aveiTe 
ulàta  connivenza  alla  nipva  perfecuzione 
incominciatafi  in  Amjìerdam  e Leyden 
contro  quello  infelice  partito  . In  cote- 
fte  città  alcuni  perfonaggi  di  confidera- 
zione  nel  governo  propofero  di  foppri- 
mere  intieramente  Arminianifmo  ; e 
con  proibire  anche  il  privato  efercizio 
del  culto  religiofo,  che  da  una  tale  fet- 
ta profelfavafi  , e con  obbligare  i feguaci 
di  efia  a fottofcrivere  certi  articoli  for- 
mati dalla  Chiefa  nazionale  , opprimere 
e rovinare  ad  un  fol  colpo  una  fazione, 
la  quale  avea  cagionato  cotanto  difturbo 
alla  repubblica  (o).  Si  fatte  mifure  el- 
leno furono  portate  avanti  con  violen- 
za, e vi  fi  oppofero  tutti  gli  uomini 

d’in- 


(o)  Vie  du  Prince  Henry. 
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d’intendimento  e giudizio  , come  .quelle^ 
eh’ erano  egualmente  ingiufte,  che  con- 
trarie ed  oppofte  alia  politica;  e pure 
averebbe  beniffimo  un  fimigliante  di- 
battimento  potuto  dare  origine  ad  una 
guerra  civile,  ove  l’attenzione  generale 
di  tutti  non  fotte  fiata  bene  in  tèmpo 
divertita  da  un’  oggetto  ed  affare  di 
maggiore  importanza.  ' : ; 

Li  grandi  preparamenti  degli  Spa~ 
gnuoli  refero  neceflario  , che  gli  Staci  * 
dovettero  operar^  con  eftremo  vigore  , 
ed  unanimità.  La  partenza  di  Spinola 1 
da’ 'Paeft  Bajfi  apportò  al  principe  d* 
Grange  grandi  fperanze  di  poter  lui  e£ 
fere  nello  fiato  di  rifarfi  delle  perdite 
(offerte  nell’  ultima'  campagna  ; daonde 
egli  fi  affaticò  con  molta  diligenza  a 
porre  l’efercito  nel  miglior  piede  poffì- 
bile,  ed  attualmente  avea  formato  un 
corpo  di  Tedici  mila  fanti , e quattro 
mila  cavalli,  che  comandavafi  da  lui  in 
perfona;  infieme  con  un’altro  corpo  di 
truppe  fotto  la  condotta  del  conte  £r- 
neflo  Caftmiroy  di  dodici  mila  foldati  . 
Con  quefta  truppa  il  conte  inveftì  0/- 
denzcel,  che  fu  da  lui  fottomefl*  fra  lo 
fpazio  di  otto  giorni,  non  oftante  che 

ve- 
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venilfe  difefa  dal  famofo  Monelè  nat'10 
dalla  Franca  Contea  , in  cui  l’arciduchef- 
fa  riponeva  una  eflrema  confidenza,  co- 
me quegli,  ch’era  il  particolare  favori- 
to di  Spinola . Dalla  parte  fua , il  prin- 
cipe àOrange  li  accampò  pretfo  Cro- 
nenburg , fece  un  movimento,  come  fe 
fi  fofì'e  propoflo  di  porre  l’affedio  a 
Wejfel , ed  erede  un  forte  vicino  ad 
ìjfelburgb  , per  impedire  le  opere  che 
profeguivanfi  a fare  dagli  Spagnuoli  per 
tagliare  un  canale  da .Rhimberg  a Ren- 
io . Il  fuo  gran  difegno  però  fi  era  di 
fottoporre  il  forte  Risldrecht  fu  le  fron- 
tiere delle  Fiandre]  per  lo  qual  propofito, 
avendo  lafciato  il  corpo  principale  del 
fuo  efercito  fiotto  la  direzione  del  conte 
Stirum , s’imbarcò  egli  con  un  confide- 
rabile  diftaccamento  dentro  a quattro- 
cento  barchette  radunate  fui  Vaal  , e 
fi  pofie  in  viaggio  per  una  tale  intra- 
prefia,  la  quale  non  per  tanto  fu  refa 
vana  a cagione  della  poca  acqua  del 
fiume  in  confieguenza  di  una  grande  lic- 
eità , che  vi  era  data  . Or  quella  fipe- 
dizione  fu  fieguita  da  un’  altra  con- 
tro di  Unghen  nella  Wcflfalia , la  qua- 
le anche  riufici  sfortunata  . Quindi  egli 
]J}J\dod.Pol.$i.Tomtz,  3 G pre- 


Dkfitized  by  Google 


j6 o Lljloria  delle  Provincie  Unite 
prefentemente  fi  preparò  per  opporfi 
con  tutto  il  fuo  efercito  all’  attentato 
del  nemico  di  aprire  un  paffaggio  tra 
la  Mofa  ed  il  Reno  . Nulla  però  di 
manco , durante  il  tempo  di  fua  affenza 
Stirum  fu  attaccato,  disfatto  , e prefo 
prigioniero  dal  conte  de'&erg , il  quale 
con  un’ efercito  copriva  e difendea  le 
opere.  Il  conflitto  fo  molto  fanguinofo, 
ed  il  principale  vantaggio,  onde  il  ne- 
mico potè  vantarfi  , fi  fu  che  prefe 
prigioniero  il  generale  Olandefe  ; e che 
fi  ritirò  dal  campo  Olandefe  fenza  e fi- 
fere  perfeguitato  , con  incirca  a quat- 
tro pezzi  di  cannoni  . Un  cosi  inaf- 
pettato  colpo  non  potè  non  Sconcerta- 
re li  difegni  del  principe  ; e dall’altra 
banda  incoraggi  gli  Spagnuoli  a for- 
mare un’altro  progetto  poco  meno  impor- 
tante che  quello  di  avere  forprefo  il  cam- 
po del  conte  Stirum.  Spinola  , il  quale 
non  avev’  ancora  lafciati  i Pacft 
Gli  Spa-  configliò  che  fi  faceffe  un’  attentato  fo- 
fconfitn^n  Pra  \ laonde  fu  difiaccato  per  un 

un  loro  at - tale  affare  il  conte  Horn  con  uno  feelto 
tentato  fo-  corp0  di  truppe , e con  ordini  d’impoffefl'ar- 
pw  uys . p0rt0^  fat0  jgj  quale  averebjbe  do- 

vuto per  necefiìt'a  determinare  quello  del- 
la 
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la  piazza;  poiché  venendotele  con  ciò  a 
tagliare  ogni  comunicazione  fi  farebbe 
effettivamentè  ridotta  la  guernigione  al- 
la neceflìta  di  renderfi  . Ma  la  vigilan- 
za delle  fentinelle  fconcertò  tutto  il  di- 
fegno  giudo  mentre  era  in  puntodi  porfi 
in  efecuzione;  imperocché  avendo  il  fol- 
dato  di  fentinella  fparato  un  colpo  nell’ 
approtTmiarfi  degli  Spagnuolt  , la  guer- 
nigione fi  pofe  follecitamente  full’  armi, 
ed  accorfero  tutti  a ripari  ; ed  il  conte 
veggendo,  ch’egli  era  già  dato  Cover- 
to , fi  determinò  ' tuttavia  di  feguitare 
la  fua  imprefa,  ed  elfendofi  avvicinato 
intieramente  al  ponte  levatojo , fu  qui- 
vi falutato  con  una  falva  di  mofchette- 
ria  in  tal  guifa,  che  pofe  il  fuo  didac- 
camento  in  difordine,  ed  obbligollo  a 
ritirarfi  precipitofamente  con  una  per- 
dita, la  quale  montò  al  numero  di  quat- 
trocento uomini,  che  vi  reftarono  uc- 
cifi. 

In  quedo  tempo  Spinola  fi  trovava 
a D««£*r&,afpettando  l’efito  di  un  tale 
attentato  fatto  fopra  Sluys  : e redo  gran- 
demente mortificato  in  fentire,  eh’  era 
riufeito  cosi  male;  anzi  parlò  con  ri- 
fentimento  dell’  imprudenza  e temerità 
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del  conte  in  aver  cosi  efpofti  i Tuoi  fol- 
dati  ad  una  certa  morte  , dopo  che  già 
era  flato  (coverto.  Ciò  fcee , eh’ egli  av- 
vi fafle  gli  Spagnuoli  a moderare  la  lo- 
ro gioja  cagionata  dall’ efsere  al  princi- 
pe d’  Orange  venuti  falli  ti  li  fuoi  di  Pe- 
gni ; poiché  ciò  era  al  medefimo  addi- 
venuto per  mero  accidente;  laddove  le 
loro  perdite  , egli  difse  , nafeevano  da 
mala  condotta  (p).  Or’  in  Dttnkerk  ap- 
punto la  corte  di  Spagna  avea  costitui- 
to un’  a in  m i raglia  co , del  quale  Spinola 
era  prefidente  . Quello  nuovo-  collegio 
adunque  , bramofo  di  dillinguere  il  fuo 
zelo,  corredò  ed  equipaggiò  una  fquadra 
in  occafione  deila  rottura  coll’  Inpbii- 
terra,  ed  avendo  attaccate  le  unite  flot- 
te d’ Inghilterra , e d’  Olanda  > dillrufse 
quattro  loro  vafcelli  da  guerra,  e por- 
tò un  gran  numero  di  prede  in  Da#- 
kerk:  ma  gli  Olande  fi  toflo  ripararono 
la  perdita  e difgrazia  da  ehi  fofferta  col- 
la disfatta  e-  prefa  di  certi  grofft  galeó- 
ni , armati  a gui(a  di  navi  da  guerra 
e con  diverfi  vantaggi  ottenuti  fopra  il 
conte  Filippo  de-  Manfveldt . 

Per 

(p)  Nuvirle  tom.  ii.  p. 
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Per  più  efficacemente  arredare  ilcor- 
fo  e progredì  de’  Dttn kerk'e 'fi  , gli  Stati 
fi  provvidero  di  una  dotta  di  cinquan- 
ta vafceJli  cor  fa  li  in  Olanda  e Zelanda , 
a’ quali  Luigi  XIII.  uni  fette  groffe  na- 
vi da  guerra,  eh’ erano  le  più  belle  di 
quante  mai  fe  n’  erano  fabbricate  in  Fram 
eia  ; laonde  Spinola  fi  sforzò  di  prov- 
vedere alla  fi'curezza  di  tutt’  i porti , a* 
quali  da  lui  fi  temè  che  potette  efsere 
fatto  infulto;  e tenendo  con  fomma  cu- 
ra e diligenza  -celata  al  principe  d’ Orari- 
gè  la  fcarfezza,  in  cui  era,  di  danaro, 
fece  sforzi  tali,  che  eccederono  gran- 
demente ogni  afpertazione , e gli  ac- 
crebbero quella  riputazione  , la  quale 
egli  erafi  acqui  data  per  la  fua  attività, 
accortezza, e prudenza  nelle  più  difficili 
congiunture.  Le  truppe,  le  quali  egli  or- 
dinò che  sfilaflèro  verfo  le  frontiere  del- 
le provincie  , pofero  in  agitazione  e 
timore  gli  Stati  Generali  a cagione  di 
Bergen- op-zoom  , Grave , e Flusbing  , 
dentro  le  quali  piazze  effi  pofero  vali- 
de guemigioni,  fornendole  di  abbondan- 
ti provvifioni,  ed  attrezzi  militari. 

Tosto  che  il  rigore  della  ftagione Do- 
li permife*  il  principe  d ' Orange  s’innot- mim  l6z7' 
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trò  col  Tuo  efercito  tra  Nimega 
Arnhe'tm . Una  tal  cola  obbligò  gli 
gnuoli  a richiamare  il  principe 
burgb , dopo  che  il  medefimo  era  fi 
to  di  (laccato  con  due  mila  uomini'  i 
andarfi  ad  unire  ai  conte  Tilly 
BjiJJa  S affarìi  a contro  le  forze  di  Dani* 
marca  e del  circolo.  Egli  fi  fuppofe  che 
il  principe  volefle  intraprendere  l’ attedio 
di  Wcffel  , per  cui  impedire  il  con* 
te  de  Berg  fi  avvicinò  a Gueldres,  Er* 
Ttco  nondimeno,  o non  ebbe  affatto  al- 
11  principe  cun  difegno  fopra  Weffel  , o pure  lo 
^ucetnfir-  tefcià  da  parte  per  invertire  Groll , eh* 
vità  Groll.  era  una  citta  la  più  comoda  , e con*- 
veniente  pel  fuo  fito  , come  quella, che 
aveva  una  frontiera  ficura  ed  incontrafta- 
bile.Ove  in  una  tale  intraprefa  fi  fottero 
incontrati  felici  fucceffi , querti  averebbono 
privati  gli  Spagnuoli  di  una  piazza  all’eftre- 
mofegno  ben  limata  per  porre  in  contribu- 
zione i territorj  adiacenti  di  Overyffel y 
Drent , Twent , Groningen  , e Frislan - 
dia • Trentanni  prima  Groll  era  fiata 
foggiogata  dal  principe  Maurizio  ; dieci 
, anni  appretto  era  fiata  ripigliata  dai  mar- 
chefe  Spinola  ; ed  in  quello  tempo  ella 
fu  attediata  dal  principe  Errico  con  un* 

efer- 


Digitized  by  Google 


O fia  In  Repubblica  di  Olanda  765 
efercito  compollo  di  cento  felfant’  otto 
compagnie  di  fanteria  , cinquantacinque 
truppe  di  cavalleria,  e di  un  belliffimo 
treno  di  artiglieria.  Tutt’i  palli  furono 
immediatamente  prefi  e bloccati  , e fu- 
rono formate  le  trincere  con  eflremo  vi- 
gore. La  guernigione  confillea  fidamen- 
te in  mille  e dugento  uomini;  ma  ella 
fu  accrefciuta  di  un  gran  numero  di  abi- 
tanti, i quali  formaronfi  in  tante  com- 
pagnie, e predarono  un’ottimo  fervigio  . 
Il  vecchio  Dulhen  foldato  di  gran  valore 
ed  efperienza  erane  il  governatore;  ma 
come  la  fua  età  avanzata,  e l’infermi- 
tà infieme  lo  ter.eano  confinato  in  una 
danza,  egli  ne  trasferì  la  cura  princi- 
pale a Verreiken  , eh’  era  un’  ufficiale  , 
il  quale  di  già  avea  date  dipinte  pruo- 
ve  della  fua  capacità.  Il  conte  de  Berg 
girava  intorno  colla  fua  armata,  gran- 
demente incomodando  gli  alfediatori  , e 
minutamente  oflèrvando  ogni  opportu- 
nità di  potere  foccorrere  la  guernigione, 
la  quale  moflrò . eflere  determinata  di 
operare  con  eftremo  fpirito  e coraggio 
per  un’afpra  fortita  che  fece  fui  quartiere 
di  Ernejìo  di  Najjfau  , il  quale  la  re- 
fpinfe  dopo  un’  ollinato  combattimento, 
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non  ottante  eh’  ei  fotte  fottenuto^jjte  > 
non  più  di  quindici  compagnie  di 
terìa.  Le  trincere  fi  aprirono  a’ dV  2 0* 
di  Luglio , e F attedio  continuò  fino  ai- 
li  18.  di  Agoflo,  nel  quale  tempo  la 
guernigione  veggendo , che  le  loro  im- 
plicate fortite  non  fervivano  ad  altro  , 
che  ad  indebolire  fe  medefimi , e ch$, 
non  potevano  afpettarfi  alcun  ajuto  ei 
afliftenza  dal  conte  de  Berg  , incorala-, 
ciarono  a rallentarli  nel  loro  vigore  • 
Una  ferita , che  il  governatore  ricevè, 
nella  fpalla  , la  demolizione  delle  prin- 
cipali opere,  lo  feonquaflamentodi quafi 
tutta  l’ artiglieria , e la  robuftezza  gran- 
de delle  linee  del  principe  Errico , le 
quali  era  imponìbile  che  foflero  sfor- 
zate, feoraggirono  grandemente  la  guer- 
nigione. Etti  vedeano  gli  aufiliarj  /»- 
gl  e fi  e Francefi  recare  avanti  le  loro 
operazioni  a piè  del  muro , e ’l  colon- 
nello Hauterive  pretto  a dar  fuoco  ad 
una  mina , la  quale  averebbe  aperta  una 
grandiflìma  breccia  : onde  ciò  li  fece  de- 
1 terminare  di  mandare  un  trombetta  al 
principe,  richiedendogli  il  permetto  di 
mandare  al  conte  de  Berg  un  raggua- 
glio della  filiazione  e fiato  yj  in  cui  egli- 
v r no 
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«o  ritrova  vanii . Ma  come  una  tale  ri- 
chieda fu  ad  efli  niegata,  la  brava  guer- 
nigione  rinnovò  le'oftilità,  fece  una  vi- 
gcrofa  fortira,  e riempi  le  trincèe  di 
Óragi  e morti  . Il  loro  attacco  fu  bru- 
fco  ad  un  grado  eccepivo  , e nuli’  al- 
tro , che  la  grande  fu  peri  ori  th  del  nume- 
ro degli  alfediatori,  e la  prodigiofa  for- 
tezza delle  opere  del  principe  Errico  , 
poterono  impedire  , che  cotefta  picciola 
guernigione  non  fi  aprifle  a viva  forza  la 
ftrada  per  andarne  all’armata . Finalmente 
elfi  capitolarono  a quelle  medefime  ono- 
revoli condizioni , che  Spinola  avea  con- 
cedute alla  citta  di  Breda . Errico  a dir 
vero  emulò  1*  umanità  di  quel  gran 
comandante,  ed  usò  profufione  di  gen- 
tilezze tanto  cogli  foldati,  che  cogli  abi- 
tanti. Il  conte  Stirum  fu  deftinato  go- 
vernatore, le  antiche  fortificazioni  furo- 
no riparate,  e vi  furono  aggiunte  una 
quantità  di  opere  nuove  (r). 

Varie  intraprefe,  che  gli  Spagnuoli 
formarono  contro  Zealanda,  riufcirono  va- 
ne ; Groll  fu  fottomelfa  , e Berg  in 
quello  tempo  li  vide  ugualmente  sfortu- 
nato 

(0  Le  Clero,  tom.  ii.  p.  157. 
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nato  come  lo  erano  flati  nelli  tre  an-( 
ni  precedenti  Maurizi^  ed  Errico . Il 
principe  d ' Orange  recò  oltre  i fuoi  van-i- 
taggi,  e per  mezzo  di  varj  fpiritofi  at-;, 
tacchi  , e giudiziofe  operazioni , sloggiò 
i nemici  da  tutt’  i porti  eh’  erti  avea- 
no  per  aflicurare  la  navigazione  del  fiu- 
me Scbelda . Egli  parimente  li  moleftò 
in  Wejìfalia  , in  Brabante  , e predo  il 
fiume  Wefel  : ma  nel  mezzo  di  sì  fe- 
lici fuccefiì  fi  temè  di  una  rottura  colf 
Inghilterra . Aveano  gl’  Ingleft , a cagio- 
ne delle  depredazioni  fatte  dagli  Olan - 
defi  nell’  Indie  Orientali  , trattenuti  tre 
vafcelli  Olandefi  dell’  India,  i quali  per 
un  gran  temporale  erano  entrati  iti 
Portjmouth  . Quindi  per  richiederne  la 
rertituzione,  gli  Stati  mandarono  un’am- 
bafeiadore  alla  corte  di  Londra  ; e per 
dar  pefo  e forza  alle  loro  negoziazioni, 
ordinarono  che  con  tutta  follecitudine  li 
equipaggiafle  una  valida  flotta  fiotto  il 
comando  dell’  ammiraglio  Orbel  . Ciò 
produfle  1’  effetto,  che  defìderavafì;  im- 
perocché fu  già  ad  erti  fatta  una  pro- 
mefla  di  effettuirfi  una  immediata  rerti- 
tuzione ; e fu  in  oltre  progettato  un 
piano  per  unire  cotefte  due  nazioni  con 

un 
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un  nodo  molto  più  inrimo  e fretto . 
Or'  il  fine  ed  intendimento  di  una  tale 
unione  fi  fu  di  aflicurarfi  contro  le  de- 
predazioni degli  abitanti  di  Dunkcrk  , 
li  quali  infeltavano  di  una  maniera 
incredibile  il  commercio  del  canale  y 

0 fia  della  Manica  . Quelli  allegati 
adunque  convennero  di  corredare  ed 
armare  una  flotta  unitamente  di  un 
centinajo  di  legni  corfali  ; ma  la  terri- 
bile tempefta,  che  fopraggiunfe  nel  me- 
fe  di  Ottobre  , e continuò  molte  fetti- 
mane  , impedì  che  una  tal  flotta  fi 
mettefle  a mare  , la  danneggiò  dentro 

1 porti  , ed  andò  a diflìpare  e dillrug- 
gere  T intiero  piano  , eh’  erafi  formato, 
e da  cui  fi  affettavano  sì  gran  cofe . Il 
Re  di  Francia  fi  affaticò  per  difeiogliere 
una  tale  unione  tra  la  corona  d’ Inghil- 
terra , e le  Provincie  Unite  , avvegna- 
ché fi  ritrovale  allora  egli  impiegato 
in  fottoporre  i Tuoi  fudditi  proteflanti  , 
che  venivano  prefentemente  alfilfiti  cd 
ajutati  dalla  Gran  Brettagna  . La  ma- 
niera la  più  fpedita  e follecita  di  por- 
tare a fine  un  tale  fuo  intendimento  fi  » 
fu  di  rinnovare  quel  trattato,  per  cui  gli 
Stati  fi  erano  obbligati  di  non  unirli 
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cogl’  inimici  della  Francia 
die  ad  ottenerli  un  tal 
avevano  oramai  gli 
mente  ottenuto  l’ intento  * pèr 
unirono  coll’  Inghilterra , efiendo 
{lata  fatta  la  reftituzione  deili 


fcellt  dell’ India  Orientale , ed  avendo  ab- 
bandonato il  progetto  contro  i Dunkerkefu 
Il  Re  prontamente  accordò  agii  Siati  , 
che  non  commetteflero  orti  li  ta  contro 


gl*  Ingleft  , non  ottante  che  i medesi- 
mi fodero  fuoi  nemici  ; e gli  Stati  per 
contrario  fi  obbligarono  a non  predar 
loro  alcuna  afiifienza  , ed  anche  di 
aftenerfi  dal  fornire  i protettami  del- 
la Francia  di  attrezzi  militari  . To* 


fto  dopo  però  gli  Stati  Generali  , 
veggendo  die  1’  effere  eglino  legati  e 
riftretti  a non  conchiudere  alcuna  pa- 
ce , o tregua , o lega  , fenza  che  vi  con- 
correre Luigi , era  ingiuriofo  alla  loro 
fovranita  , gli  mandarono  un’  arabafce- 
da  per  proccurare  di  darfi  ad  un  tale 
articolo  del  trattato  una  coftruzione  è 
fenfo  più  ampio  ed  onorevole  ; il  che 
dopo  qualche  difficoltà  fu  loro  accora 
dato.>  < 

Mentre  Spinola  fi  trattenne  a Durt» 

kerk. 
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kcrk  continuò  a dirigere  le  operazioni 
de’  Paefi  BaJJi  . Ma  già  gli  Olandeft 
aveano  coll’  efperienza  provati  li  felici 
effetti  del  non  efeguir  lui  in  perfona  i 
Tuoi  piani  e progetti  ; ed  in  quello 
tempo  nudrivano  la  più  grande  e forte 
fperanza  di  un  fortunato  e felice  efito 
della  guerra  , perchè  un  si  celebre  uffi- 
ciale era  flato  richiamato  in  lfpagna , 
e la  di  lui  autorità  fi  era  diflribuita  tra 
una  quantità  di  perfone  tutte  ineguali 
a lui  tanto  in  riguardo  al  talento,  che 
all*  applicazione  . Il  governo  e gli  affa- 
ri civili  furono  dati  in  mano  del  Car- 
dinale de  Cue'ua , e di  Don  Carlos  Co- 
lonna  ; e ’l  conte  de  Berg  ebbe  il  co- 
mando dell’  armata  . Ma  mentre  gli 
Stati  fi  flavano  promettendo  felicità  dal 
profpetto  , che  un  fimigliante  cangia-  IL.??*9- 
mento  prefentava  loro,  furono  meffì  in  avanzi 
follecitudini  e timori  per  gli  dilìurbi  fo • ver/o  le 
praggiunti  da  un  altra  parte  , e per  1 ' *Tn  ttn 
avvicinarfi  che  fece  il  conte  T'tlly  alla v]nlic[°’ 
Frtslandia  Orientale  , ad  Oldenburgb  , 
ed  al  Vefcovato  di  Munfìer  . Tocchi 
•adunque  dalla  chiara  conofcenza  degl’in- 
convenienti, che  farebbono  rifultati  dal- 
la vicinanza  di  un  si  dillurbante  nemi- 

co. 
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co  , gli  Stati  diedero  ordini , fche  fi  forte- 
ro  bene  aflicurati  i principali  porti  fa 
le  frontiere  : e per  tener  lungi  T'i% 
minente  colpo  con  maggior  certezza,  li 
fece  leva  di  un  nuovo  efercito  di  dodi- 
ci mila  fanti , e cinque  mila  cavalli , 
col  quale  il  conte  Ernefto  fu  mandato 
ad  opporfi  al  conte  di  Anbalt , luogo- 
tenente  generale  dell’ efercito  Imperiale, 
e primo  comandante  dalle  truppe  di 
Colonia  : ma  con  tutta  quella  diligenza  e 
vigore  non  poterono  impedire , che  i 
nemici  guadagnaffero  alcuni  confiderabi- 
li  vantaggi  ; imperocché  il  giovane  con- 
te della  Fridandia  Orientale , per  fare 
la  fua  corte  alflmperatore,  trovò  mez- 
zi d’  introdurre  ' una  guernigione  Impe* 
riale  dentro  Sbikufen  , ed  alcune  altre 
piazze  , in  cui  gli  Stati  aveano  forma- 
ti de’  confiderabili  magazzini . Or  quello 
felice  fuccelfo  refe  Anbalt  altiero  a tal 


figno  , che  intimò  di  fottometterfi  a 
tutte  le  città  della  Fridandia  Occiden- 
tale . Egli  rifcoffe  contribuzioni  in  Gro- 
ningen  , ed  efortò  il  popolo  a ricevere 
1’  armata  Imperiale  ; ed  in  oltre  fece 
un’  attentato  di  forprendere  Embden  y 
dove  gii  Stati  tenevano  una  valida  guer- 
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nigipne , ma  vi  redò  del  ufo  . Per  met- 
tere vie  maggiormente  gli  Stati  in  agi- 
tazione e timore  , il  conte  Tilly  fece 
marciare  un  altro  corpo  di  truppe  ver- 
ta la  Weflfalia , e verfo  li  ducati  di  Berg 
e Giuliers  . Il  conte  de  Berg  nel  tem- 
po iftelTo  fi  avvalfe  di  una  sì  favorevo- 
le congiuntura , ed  intromife  un  robu- 
do  rinforzo  dentro  Linghen  , che  veni- 
va minacciata  dal  principe  Errico  di 
porvi  1’  3 (Tedio  (j)  . 

Or’  immaginandoli  dagli  Stati, che  1’ 
efercito  Imperiale  avelfe  qualche  altra 
mira  ed  oggetto  differente  da  quello  di 
rinnovare  le  difpute  intorno  alli  ducati 
di  Giuliers  e di  Cleves , ordinarono  che 
una  parte  dell’efercito  sfilaffe  verta  il  Reno 
per  la  ficurezza  di  Rees  ed  Emmerico . Men- 
tre il  conte  de  Berg  dava  impiegato  nel- 
la Wcjìfalia , effi  parimente  fecero  un* 
attentato  di  forprendere  il  forte  Stras- 
burg  edificato  per  la  difefa  del  nuovo 
canale  a Venlo : ma  da  loro  incontro!!! 
un  sì  calorofo  ricevimento  per  parte  degli 
Spagnuoli , che  fi  doverono  ritirare  con  pre- 
cipitazione. Una  tale  imprefa  però,quan- 

tun- 


(s)  Vie  de  Prince  Henry,  pag,  29. 
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tunque  non  avelie  avuto  alcun  felice  fuccef- 
fo , pure  cagionò  un  follecito  e precipitofo 
ritorno  del  conte  de  Berg  nella  Guel- 
derlandia , dove  fi  applicò  con  molta  di- 
ligenza a porre  il  canale  in  tale  flato 
di  difefa  per  mezzo  di  forti  e fortini, 
che  fi  atterriffero  i nemici  dal  farvi  qua- 
lunque altro  attentato  in  avvenire.  Egli 
ùmilmente  incominciò  due  altri  canali 
verfo  1’  eftremita  del  Brabante  e delle 
fiandre,  a fine  d’impedire  le  incurfioni 
degli  Olandeft  , ed  in  particolare  della 
guernigione  di  Bergen- op-zoom  , li  cui 
continui  attacchi  grandemente  ritardava- 
no-le  fortificazioni,  che  l’.arciducherta 
flava  inalzando  a Saint  Vliet . Ma  quel- 
che  principalmente  incomodò  gli  Spa- 
glinoli lì  fu  la  prefenza  del  principe  d? 
Orango,  il  quale  parta  va  di  continuo  da 
Lillo  a Bergen-op-xoom , per  tagliare  la 
comunicazione  tra  Saint  Vliet  ed  An - 
verfa . Con  quella  mira  Errico  coflruì 
tre  confiderabili  forti  al  di  fa  di  Lillo, 
donde  fovente  appiccò  fuoco  alle  nuo- 
ve fortificazioni,  e diftrufle  molti  ricchi 
convogli  di  provvifioni  , che*  venivano 
per  acqua  da  Anverfa . 

Varia  for-  ^ tuUe  fpedizioni  ed  Opera- 
ne della  ZlOtli 

guerra . 
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zioni  gli  Olandeft  ebbero  felici  fuccef- 
fi;  ma  la  fortuna  fembrò  avergli  abban- 
donati in  Marfland y dove  le  loro  forze 
furono  disfatte  dal  conte  de  Berg . Nè 
per  mare  eglino  ebbero  fucceffi  miglio- 
ri, avendo  i legni  corfali  di  Dunkerk 
fatte  più  di  quaranta  ricche  prede,  da 
che  era  entrata  la  Ragione  opportuna. 
Nell ’ Ha/a  coteRe  perdite  furono  attri- 
buite allo  Rato  miferabile  e mefchino,  in 
cui  fi  ritrovavano  le  finanze  , il  quale 
impedì,  che  gli  Stati  potefl'ero  mante* 
nere  in  piedi  una  fufficiente  truppa  di 
terra,  ed  armare  il  neceflario  numero  di 
vafcelli  corfali . Una  tal  cofa  obbligogli 
a fare  alcune  efazioni  in  Giulien  e 
CleveSy  fotto  il  preteRo  di  voler’  eflere 
pagati  e foddisfatti  di  una  fomma  di 
danaro  ad  eflì  dovuta  dall’  elettore  di 
Brandenburg . Dall’altra  banda  gli  Spa- 
gnoli, i quali  foReneano  le  pretenfioni 
del  duca  di  Neuoburgh , opprimevano  i 
miferabili  abitanti  con  gravi  contribu- 
zioni fotto  il  nome  di  tafle , e delle  fo- 
lite  rendite,  eh’ elfi  avean  diritto  di  ri* 
cevere,  mentre  che  la  guerra  era  foRe- 
nuta  a loro  fpefe  . Il  popolo  imperniò 
egualmente  oppreflo  dagli  amici  , che 
lft*Mod*Vol.^i.Tom»z.  3 D da- 


dagl’ inimici,  ebbe  ricorfò  alla  proteziofc- 
ne  dell’Imperatore.  Or  la  corte  di  Vie*- 
n a intefe  molto  diletto  è;  piacere  nel 
prefentarglifi  una  st  bella  oppon unita  di 
tenere  quell’  intiera  fucceffrone  o Irà  ere- 
dità in  fequeftro , e di  fervirfi  di  Cieve^ 
e Giulie*  s , come  di  feudi  fuei  proprj 
fino  a tanto,  che  uno  de’  prétenfori  non 
fbfiè  ridotto  a cedere  le  fue  prerett- 
fioni  v Quindi  furono  immediatameQM 
pubblicati  ordini  , con  i quali  dichia- 
ravafi  Tintenzione  deil’  Imperiale  di  lui 
Mae  ftà,  proibendoli  ogni  qualunque  oftilt- 
ta  in  quei  ducati  ,e  richiedendoli , che  tut- 
te le  truppe  ftraniere  abbandonaflero  i 
ducati  di  Qlevesy  Giuli  vrs,  e Bttrg  con 
tutte  le  loro  dipendenze.  Una  tale  di- 
chiarazione andò  accompagnata  da  rifra- 
zioni mandate  al  conte  Tilly  d innoK 
trarfi  col  ftro  efercito  a far  valere  e fo- 
flenere  F intenzione  dell’  Imperatore.  il 
55  tmtam  primo  atto > eferci tato  dall’  autorità  Itn- 
\n-  periate  fi  fu  quello  di  sbandire  i mini- 
wrwtfCle-ftri  prore  danti  Olande  fi  da  Dortmonde , 
Ife*/ Giu" e riflabilire  la  Religione  Cattolica  . U 
ifteflfo  fu  fatto  in  tutte  le  altre  piazze 
pofledute  dagli  Stati  in  depofno  per  1* 

‘ «lettore  di  Brandenbttrgb , dove  gl’Im- 
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perialitti  fi  trovarono  fuperiori  in  pote- 
re. Ravcnsberg  fola  fi  mantenne  forte 
contro  li  commiflarj  Imperiali  , e fi 
protetto  contro  la  loro  autorità,  dichia- 
randoli i magiftrati,  eh’  eglino  fi  con- 
tentavano più  totto  di  foffrire  le  confe- 
guenze  di  un’ attedio,  che  foctometterfu 
Tilly  veggendo  una  fimigliante  loro  ri- 
foluzione  fi  ritirò  fenza  tentare  alcuna 
cofa  contro  di  una  picciola  piazza  , che 
avea  moftrato  un  sì  oftinato  attacco  al- 
la libertà.  Indi  Emmerico  e Rees  furono 
intimate  a renderfi,  con  minacciarfi  ad 
effe  da  Tilly  tutti  gli  orrori  della  guer- 
ra , ove  non  vi  fi  rittabiliffe  immediatamen- 
te la  Cattolica  Religione  ; ma  la  guernigio- 
tie  lo  mandò  a sfidare  alla  guerra,  e fi  rife 
delle  di  lui  minacce , veggendo  che  tanto 
il  principe  d 'Grange  , quanto  Stirum 
erano  amendue  pronti  a foccorrergli  al 
primo  movimento  degl’  Iraperiaiitti  . 
Per  moftrare  in  oltre  1*  equità  del  lo- 
ro procedere  > i commiflarj  non  efenta- 
rono  dalla  loro  vifita  le  piazze  , eh’ 
erano  in  pofleflo  degli  Spagnuali  ; e 
dovunque  vi  erano  magiffrati  protettanti 
furono  deporti  fenza  portarfi  alcun  ri- 
guardo alla  capitolazione  fatta  col  mar- 

j D ? chefe 
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chele  Spinola , vi  furono  riftabilite  la 
fcuole , ed  i predicatori  Cattolici  ; ed  i» 
Vl’ejfel  furono  commeffe  le  più  eftreme. 
violenze  prima  che  il  popola  potefla 
edere  ridotto  a fottometterfi  ..  Li  dii* 
ca  di  Nervburgb  predò  anch’egli  la  fu» 
autorità  in  far  riufcire  si  fatte  milùrej 
ma  poi  vide,  che  le  medefime  erano  poi^ 
tate  tropp  oltre,  e cheli  popolo  veniva 
maggiormente  oppreifo  dagl’ Imperialifti, 
che  non  era  oppreifo  prima  dagli  Qlan* 
defi  e Brandenburgbeft  . Egli  adunque  (è 
ne  lagnò  colla  corte  di  Vienna:  ma  non 
ne  ottenne  alcuna  foddisfazione  * e cos^ 
i protesami,  come  i Cattolici  furono 
con  tutto  il  piacere  lafciati  opprimere 
lòtto  il  flagello  dalla  più  crudele  ti* 
rannia . 

Anm  Do-  L’elettore  di  Branàcnburgh  egualmen- 
mim  1618»  ^ entrò  in  fofpetto  delli  difegni  dell» 
corte  di  Vienna , e fi  rifentì  del  modo 
del  di  lei  procedere  - Per  impedire 
adunque  le  turbolente  e pericolofe  con- 
fèguenze  di  un  fequeftro , che  andava* 
fi  a porre  tra  le  mani  di  un’  ambizio- 
ni ed  ufurpante  potenza,  i competitori 
entrarono  in  una  convenzione  fatta  per 
modo  di  provvifìonc  per  ventuno  annir 

nella 
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nella  quale  efiì  (Spularono  di  opporli  * 
unitamente  a tutti  coloro,  i quali  lotto 
mafchera  di  amicizia  violatìijro  i loro  t. 
diritti  ; e di  darne  alla  partizione  , eli* 
erafi  fatta  nell’  ultima  negoziazione.  Ma 
ben  comprendendo,  ch’eflì  non  poteano 
forzare  le  guarnigioni  Olandefe  e Spa - 
gnuefn  ad  ufeire  ed  andar  via  dalle  cit- 
ta e piazze,  di  cui  erano  in  po fife (To, 
fi  mandarono  da  araendue  quelli  prin- 
cipi ambafeiadori  ed  a Brujfdies  ed  all’ 

Ha/a  ; richiedendo  che  cosi  l’ arciduchef- 
fa,  come  gli  Stati  fi  contentaffero  di  ri- 
tirarne le  loro  truppe,  dicendo  che  con 
ciò  fi  farebbe  tolta  all’ Imperatore  ogni 
ombra  di  feufa  da  poter  continuare  le 
fue  oppreflioni  . Ma  gli  Stati  e 1*  arci- 
duchetfa  aveano  da  troppo  lungo  tempo 
gufiate  le  dolcezze  di  quelle  poffeflioni, 
ficchè  le  voleffero  rinunciare  unicamente 
per  un  principio  di  equità:  ond’è,  che 
ritornarono  * rifpofie  equivoche,  e cosi 
■una  feconda  volta  refero  vani  gli  effet- 
ti di  un  trattato  fitto  tra  li  precetto- 
ri, e privarono  gli  abitanti  di  quella 
felicita,  eh’  eglino  avean  ragione  di  aipet- 
tarfi  e fperare  da  una  si  ragionevole  di- 
vifione  (r). 

3 D 3 Men- 
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Si  otte***  Mentre  un  fimigliante  affare  flava- 
6 aB'tando  » » governatori  di  GroU:, 
dalle  'gucr-  Bref or d , Rees  , Emmer'tco  , e Socft  en- 
trarono  nella  Mark  con  un  corpoSal 
andei*  truppe,  per  opporli  alle  unite  truppe 
dell’Imperatore  e del  Re  di  Spagna 
Avendo  adunque  introdotti  alcuni  foccorff 
in  Ravenfpcrgy  tentarono  di  forprende* 
re  Ham , fidati  al  una  corrifpondenza, 
eh’  efiì  manteneano  con  a’cuni  degli  abi- 
tanti; ma  conciofiachè  non  foffe  giunto 
nel  luogo  deftinato  all’unione  un  célia 
rinforzo  che  da  elfo  loro  afpettavali  da 
Stirttm , il  loro  difegno  andò  a terra, 
ed  i lóro  amici  dentro  la  piazza  cad- 
\ dero  preda  del  nemico,  il  quale  li  pofè 
alia  tortura,  ed  a tenore  della  loro  con- 
feffìone  , quali  ne  appiccò  , e quali  ne 
ftrafcinò,  e divife  in  quarti  , come  a 
traditori.  La  guernigione  di  Groll  ebbe 
miglior  fortuna  ; imperocché  forprele 
Rattingen , pofe  a fiacco  la  cittk  , e fi 
conduflè  via  alcuni  prigionieri  di  diftin- 
zione,  ed  un  confiderabile  bottino.  La - 
guernigione  di  Grave  prefie  parimente 
un  grolfo  convoglio  , che  andava  da 
Brujfellzs  à Maejìricbt , nel  quale  vi  era- 
no alcuni  ricchi  prefienti , che  mandavan- 

lì  * 
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fi  dall’ arciduchefla  al  duca  di  Modena . 
Varie  altre  guernigioni  incoraggite  dall’ 
eferapio  , e buoni  fuccefli  di  Groll  e 
Grave , fecero  fcorrerie  dentro  i territo- 
rj  Spagnuoli , rifcoflero  grolle  contribu- 
zioni , e fe  ne  ritornarono  cariche  di 
preda.  Un  diftaceamento  fattofi  da  Em - 
vaerico  • cadde  in  un’  imbofcata  latta  dal 
conte  de  Bcrg , ma  determinati  non  per  , 
tanto  i foldati  a morire  più  tolto  che 
renderfi,  combatterono  con  un’efirema  fu- 
ria, e dopo  un’oftinatQ  conflitto  totalmen- 
te disfecero  e difperfero  gli  Spagnuoli „ 
Gli  Stati  aveano  data  la  loro  licenza 
per  taii  depredazioni,  poiché  la  fcarfezza 
del  danaro  gli  aveva  obbligati  a dichia- 
rare ogni  preda  legittima  proprietà  di 
coloro,  che  Taverebbero  fatta.  Nulla 
però  di  manco  non  poterono  fchermirft 
dal  predare  orecchio  alle  lagnanze  fatte 
dai  duca  di  Modena  per  la  perdita  dell! 
fuoi  ricchi  donativi.  Per  la  qual  cofa  fu 
da  elfo  loro  ordinato,  che  tutto  quello, 
che  appartenevafl  ad  elfo  duca  , fe  gli  re- 
ftituifle.;  e per  gratificare  alla  guern igie- 
ne fu  ad  elfo  lei  data  come  un  equi- 
valente la  fomrna  di  ventifette  mila 
fiorini. 

3 D 4 Frat- 
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Frattanto  il  nuovo  aMmiragl 
in  Dunkerk  efattamente  offervando  gli 
. ordini  e direzioni  di  Spinola  divetittl 
ogni  di  vie  più  formidabile  all  "Olanda 
Il  loro  porto  fi  vedea  pieno  di  ricchi-, 
prede,  ed  ogni  giorno  produceva  fallii 
menti  in  Amjlerdam  . Le  perdite 
mercanti  e marinari  Olandeft  li  * porta- 
va alla  difperazione  ; la  qual  cofà  li  feetf 
entrare  in  una  lega  di  non  mai  render- 
li; ma  ove  fi  vedelfero  lòpraflatti  dalli 
forza,  mandarne  in  aria  i loro  vafcelli* 
Per  opporli  poi  agli  sbarchi  di  quelli 
di  Dunkerk  , gli  Stati  ordinarono  , che 
tutte  le  coltiere  di  Zealanda  ed  Olanda 
fodero  con  molta  cura  e diligenza  dife* 
fè,  ed  a tal  propofito  furono  armati  i 
rullici  e paefani . Furono  ancora  prelì  al 
lèrvigio  quattro  mila  marinari , e fi  proi* 
Dunkerk  ^ b\  a tutfi  nativi  delle  provincie  fotto  fe-  / 
& vere  Pene  ^ ì entrare  a ^6rv^re  in  flotte 
ftraniere.  Fu  adunque  equipaggiata  una 
/quadra  di  trenta  vafcelli  con  ordine  di 
andare  corfeggiando  lungo  la  coftiera 
di  Francia , e bloccare  il  porto  di  Dun - 
kerk  nel  tempo  ifteflo,  che  il  generale 
Van  Don  alfedia  va  una  tale  citt'a  . Ef- 
fe ndofi  tra  quello  tempo  imbattuti  otto 
i ;'l.  x '■  • va- 


Digitized  by  Google 


O fin  la  Repubblica  di  Olanda  7S3 
vafcelli  , eh’  eranfi  divifi  da  una  tale 
flotta,  con  una  (quadra  di  Tei  vafcelli 
di  Dunkerk,  ne  feguì  un  fanguinofo  at- 
tacco; e dopo  un’ oftinato  combattimen- 
to gli  Olande  fi  ottennero  una  compiuta 
vittoria;  imperocché  uno  de’ vafcelli  ne- 
mici fu  da  loro  prefo,  ed  i rimanenti 
furono  si  miferamente  malridotti  , che 
con  fomma  difficolta  poterono  appena 
fcappare . Un  tal  felice  faccetto  fpianò 
la  rtrada  ad  una  ricca  flotta  di  vafcelli 
dell’  India , che  fe  ne  ritornava  carica 
verfo  la  patria , e la  quale  in  altro  ca- 
fo  probabilmente  farebbe  fiata  prefa.  L* 
attedio  non  per  tanto  di  Dunkerk  non 
era  profeguito  fe  non  fe  lentamente,  ed 
alla  fine  ei  fu  propofto  di  bloccarfi  il 
porto  con  una  catena  di  vafcelli,  avan- 
ti a quali  fi  facefle  un  riparo  di  pietre, 
affinchè  con  quefto  mezzo  diveniffero  for- 
ti egualmente  , che  un  muro  ; ma  un 
fimil  progetto  allorché  fu  fperimentato 
non  riufci , e chi  lo  avea  fatto  ne  venne 
premiato  coll’  efier  pofto  in  ridicolo. 
La  compagnia  però  deti’iW#*  Orientali 
preftò  al  governo  la  fua  afliftenza  ed 
ajuto  in  frenare  la  prefanzione  degli  abi- 
tanti di  Dunkerk  , ed  unì  alla  flotta 

che 
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che  già  avea  prefo  pofto  ,«  ftav^fe. 
nanzi  a quel  porto,  una  fquadra  di  do- 
dici belli  (Time  navi  da  guerra  : le  quali 
con  diminuirono,  punto  il  numero^* 
vafcelji  mandati  1’  anno  feguente  jn  Afta^ 
dal  che  fi  può  da  noi  formar  giudizio 
della  grande  opulenza  di  una  tal 
pagnia  in  quel  tempo. 

•sfftart  na-  Le  mifure  della  compagnia  deli’  it- 
die  Occidentali  non  ^furono  meno  vigo- 
rofe,  e riunirono  anche  più  fortunate, 
Effi  aveano  prefo  un  gran  numero  di 
vafcelli_  mercantili  Spagnuoli  e Porti- 
ghcft  ad  uno  ad  uno  j aveano  diftrutte 
flotte  intiere  ne  porti  di  Lifbona  , Co- 
runntiy  e Cadice  * ed  in  quello  tempo  il 
loro  ammiraglio  Pietro  Adrien  con  una 
fquadra  di  dodici  valcelli  fi  abbattè  con 
una  flotta  Spagnuola  nel  golfo  di  Hon- 
duras. Avendo  egli  attaccata  con  irrefl- 
ftibile  empito  fpinfe  i vafcelli-  del  ne- 
mico fopra  i banchi  di  arena , e dopo 
avergli  obbligati  a cedere,  fi  prefe  da 
dentro  li  loro  valcelli  le  più  preziofe  merci 
ed  i prigionieri,  ed  indi  avendo  appiccato 
'fuoco  a vascelli  predati , (e  ne  ritornò 
e giunfe  falvo  col  fuo  hottino  in  Olan- 
con  grande  gioja  ed  emolumento 
i-  m ' della 
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della  compagnia  . Ma  l’ ifirumento  de- 
sinato dalla  Provvidenza  per  rimuovere 
i gravi  difordini,  che  fi  ritrovavano  nel- 
le finanze , per  abilitare  gli  Stati  a pro- 
feguire  la  guerra  con  raddoppiato  vigore, 
e per  eccitare  la  compagnia  òdi' Indie  Occi- 
dentali ad  emulazione  e gara  colla  compa- 
gnia, che  faceva  il  traffico  deli' Indie  Ori- 
entali,  egli  fi  fu  fammiraglio  Pietro  Hei- 
ne. Quello  ardito  ed  attivo  ufficiale  disfece 
e diìtrulfe  una  fiotta  di  battimenti  mer-^ 
cantili  e vafcelli  da  guerra  Spagnuoli 
nel  golfo  di  Tutt  i Santi , e fe  ne  por- 
tò nella  padria  un  si  prodigiofo  carico 
di  zucchero,  che  fece  abballare  il  prez- 
zo di  un  fimigliante  capo  di  robba  ir* 
tutti  li  mercati  dì  Europa.  Incoraggi ta 
adunque  quella  compagnia  da  un  si  feli- 
ce avvenimento  ella  equipaggiò  una 
fquadra  di  trent’  uno  vafcelli,  con  dife- 
gno  d’intercettare  la  flotta  della  piatta; 
ed  Heine  funne  dettinato  primo  coman- 
dante, nè  la  fua  buona  fortuna  lo  ab- 
bandonò pure  una  lòia  volta  in  tutto 
il  corfo  di  una  tale  fpedizione.  Nel  me- 
le adunque  di  Maggio  egli  fece  vela  per 
lo  MeJJico , e mentre  pafsò  lungo  le  co- 
ftiere  della  Spagna  , e del  Portogallo , 
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po  le  medefime  in  defolazio£e 
vò  all’  Havannab  nell’  ifolà  di 
dov’  egli  afpettò  d’  imbatterli 
j„„o  Do-  ta , parte  della  quale  fu  rifpinta 
™V,,,!<529*tempelìa  nella  coftiera  della  Fio 
movimenti  ito  mentre  che  1 vaicela  erano  p 
wAmftex- entrare  nell’  Havannab  o fìa  H 
dam.  ty[a  qUant0  afla  flotta,  che  veniva  dalla 
Nuova  Spagna , ella  cadde  intieramente 
tra  le  mani  dell’  ammiraglio  Olandefe\ 
dopo  una  debile  refìftenza , e fi  valuti 
quindici  milioni  di  lire  confiftentrljl 
cafle  di  argento,  ed  in  una  ricca  mer- 
canzia. Or  quella  fu  la  più  , ricca  preda, 
che  mai  lì  folle  fatta  dagli  Olandefi  ; e 
quindi  l’ammiraglio  giudicò,  che  noti 
farebbe  mai  Hata  troppo  qualunque  caute- 
la che  da  lui  fi  foflfe  tifata  in  un  affare^ 
che  concerneva  tanto  da  preffo  e sì  grati-/ 
demente  alla  repubblica;  e per  quelli 
ragione  fece  vela  a dirittura  per  l 'Euro- 
pa, e giunfe  in  Olanda  colla  perdita  fola- 
mente  di  un  legno  predato , e 'di  duede’fuoi 
vafcelli , che  andarono  a fondo  per  uni 
tempefta^  che  inforfe  giufto  mentre  egli 
fii  entrato  nell’imboccatura  della  Manu 
ta . Or  Heine  fu  ricevuto  con  altrettan- 
to grande  onore , con  quanto  erano  fla- 
ti 
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ti  ricevuti  li  principi  & Grange  dopo  le 
più  (egnalate  vittorie.  Furori  fatti  falò 
ia  ogni  citth.  dentro  le  fette  provincie, 
ed  il  popolo  correva  a folla  da  ogni 
parte  per  veder  lui,  ed  ammirarlo  co- 
lme un  portento.  Non  udivafi  altro  che 
fuoni  di  campane,  lo  ftrepito  di  canno- 
ni, e gli  applaufi  della  moltitudine  . 
Pietro  Heine  in  formila  egli  fu  interte- 
nuto  a menfa  dal  principe  d’ Orangc  in 
compagnia  del  Re  di  Boemia , deli’  elet- 
tore palatino,  e degli  ambafeiadori  di 
tefte  coronate  . Egli  ebbe  1*  onore  di 
conferirglift  la  dignità  di  cavaliere;  gli 
fu  fatta  una  corona  civica  in  oro  dalle 
mani  de’  magiftrati  di  Olanda , per  ador- 
narne le  fue  tempia  : e fu  innalzato  al- 
la dignità  di  ammiraglio  d’  Olanda  in 
luogo  di  Guglielmo  di  Najfau , eh’  era 
flato  uccifo  nell’ attedio  di  Grolla  e con 
più  pieno  potere  di  quello , che  qua- 
lunque altro  de’  fuoi  predeceffori  avelie 
mai  goduto  . 

Quando  tutta  la  ricchezza  della  flot- 
ta fu  sbarcata  a terra  , un’  infinita  di 
perfone  ragguardevoli  corfero  a folla  per 
foddisfare  la  loro  curiofita;  il  che  riu- 
fci  fatale  al  principe  palatino  , e poco 

man- 
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mancò  , che  accadere  l’ ifteflo  all’  eletto- 
re, effendofi  il  gran  battello,  in  coi  efli 
erano , rovefeiato , e’1  giovane  principe  fom- 
merfo  nel  mare.  Dopo  eflerfì  fatto  un 
efatto  e minuto  calcolo  del  carico , i 
direttori  della  compagnia  divifero  il 
cinquanta  per  cento  tra  li  proprietarj  ; 
la  qual  rata  fu  molto  amaramente 
cenfurata  da  tutte  le  perfone  giudiziofe; 
le  quali  bramavano  il  bene  dello,  ftabi- 
limento;  imperocché  il  danaro,  come 
quelli  penfavano,  farebbe  flato  meglio 
impiegato  in  illabilire  una  tale  colonia 
principale  in  America,  quale  la  compa- 
gnia dell’  India  Orientale  la  poffedeva 
in  Batavia  ; e quella  farebbe  flato  tan- 
to maggiormente  neceflaria^ avvegnaché 
ritrovava!!  ora  mai  la  foriera  impegna- 
ta in  una  fanguinofa  guerra  cogli  Spa- 
gnuoli  e Portogbeft , fenza  pofledere  un 
palmo  di  terra  nei  Brafile  ,dopo  la  per- 
dita di  S.  Salvadore  (*)..  ' 

Amo  Do-  Cotesti  pubblici  godimenti  ed  aS- 
r, tini  1619.  [e2rezze  , che  continuarono  in  Amfìer- 
movimenti  dam  durante  i intiero  mele  di  Gennaio 

m Amfter-  vennero  alla  fine  ad  interromperfi  da 
iam.  ua 

l 

(s)  Le  Clero,  toau  iu  p.  ióz.  167. 
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un  tumulto  , che  inforfe  , avvegnaché 
li  borghefi  avellerò  ricufato  di  ubbidi- 
re a’  magiltrari  , i quali  avvenne  che 
fodero  Arminiani  . Imperocché  il  prin- 
cipe d’  Orante  , il  quale  vide  le  confe- 
guenze  che  farebbono  addivenute  nello 
ilato  dal  mantenervi  le  antiche  fazio- 
ni , fi  determinò  di  abolire  ogni  diltin- 
zione  di  partito, con  foltenere  e premia- 
re il  merito  fenza  veruna  parzialità 
nell’  impiego  de’  pubblici  uffizj  ; ed  egli 
fi  fuppofe  , che  per  V impegno  ed  au- 
torità di  lui  i magistrati  prefenti  avaf- 
fero  guadagnato  il  punco  di  efler’  elet- 
ti . Òr  quello  recò  grande  ombra  al- 
li  Gomartfli  , li  quali  fi  rifentirono  in 
veggendo  una  fetta  proferita  di  uo- 
mini, § gl*  inveterati  ed  implacabili 
nemici  della  famiglia  di  elio  princi- 
pe, prefi  oramai  nel  favore  del  medelì- 
- mo  , e fituati  in  un  piede  uguale  con 
loro , i quali  aveano  fempre  foitenuto 
il  fuo  internile  . Tutto  il  popolaccio  li 
unì  per  ifpofare  e difendere  la  caufa  de* 
cittadini  , i quali  aveano  ricufato  di 
ubbidire  a’  magiltrati  Arminiani  ; ed  Er- 
rico diftaccò  un  corpo  di  mille  e dugento 
foldati  per  fedare  il  tumulto  , e pren- 
dere 


ypo  L' Morta  delle  Vtovi 
dere  e tenere  in  prigione  1 
ammutinati  . Nella  proflima 
degli  Stati  fi  fece  un  ordine , per  cpi  u 
richiefe  dal  popolo  , che  ubbidiffèro  a* 
magiftrati  di  qualunque  fetta  o religio- 
ne accadere  , eh’  eglino  fi  profeflàflero . 
Coloro,  eh’ erano  fiati  li  più  fediziofi. 
ed  eccedenti  nell’  ultimo  tumulto  , fa- 
nono  confinati  in  prigione  , ovvero  pa- 
niti a proporzione  del  grado  ed  enor- 
mità del  loro  delitto  ; ed  una  tale  fe- 
veritk  e rigore  irritò  a tal  fegno  i Go- 
tpari/ìi , che  un  gran  numerò  di  loro  fi 
ritirò  a Z e al  and  a * Guglielmo  Bogwerty 
eh’  era  una  perfona  la  più  eminente ,,  e 
la  più  (limata  e ragguardevole  dei  cle- 
ro Gomarijìo  , ufeendo  fuora  della  citta 
per  efeguire  la  fentenza  dell’  ^ìlio  , al 
qual’  era  fiato  condannato  , giu  fu  uici- 
to  incontro  da  fei  mila  perltxne  che 
piangevano  e fi  ftrappavano  i capelli , 
verfaudo  tutte  verfo  di  lui  le  loKO  be- 
nedizioni , e riguardandolo  come  un 
martire'  della  religione  . Nell’  avvicinar- 
li che  fece  poi  ad  Haerlem , fi  porta- 
rono ad  incontrarlo  turme  di  genti , co- 
me fe  foffe  fiato  un’  altro  Stefano  y ed 
un  Tanto  che  avelie  fo (ferro  il  martirio 

per 
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per  la  fede  , fenza  riflettere  , che  mu- 
lta qualunque  Torta  di  religione  può 
eflere  contraria  alli  dettami  della  na- 
tura , e della  virtù  morale  , le  quali 
c’  ingiungono  precetto  di  una  rigorofa 
oflervanza  e rilpetro  per  le  leggi'  della 
focieta  . 

Appena  fu  calmata  cotefta  fedizione, 
che  ne  furfe  un’altra  di  una  natura  più 
pericolofa  tra  li  marinari  , li  quali 
aveano  fervito  fotto  1’  ammiraglio  Hei- 
ne nell’  Indie  Occidentali  . Eglino  la- 
gnarono , che  la  compagnia  non  fola- 
mente  avea  ricufato  di  accrefcere  il  lo- 
ro falario  , ma  anche  di  fargli  entrare 
in  qualche  maniera  a parte  dell’  im- 
menlà  ricchezza  apportata  allo  Stato 
per  lo  coraggio  di  elfoloro.  Pieni  adun- 
que di  rifenti mento  e d’  ira  per  un  fi- 
migliante  trattamento  , incominciarono 
a sforzare  e porre  a ruba  i magazzini 
della  compagnia  , ove  davano  ri  porte 
tutte  quelle  si  ricche  merci  . Quindi 
fu  contro  loro  immediatamente  manda- 
to un  diftaccamento  di  foldati  ; ma  pu- 
re farebbe  ciò  flato  infuffìcieate  , ove 
non  fi  fofle  loro  donata  una  confidera- 
bile  fomma  di  danaro  , dopo  la  divi- 
lJì*Mod,Vol.$i.Tom.i.  3 E fio 
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(ione  del  quale  effì  ritiraronfi  quietatine^ 
te , e di  bel  nuovo  offerirono  il  loro  fervigli 
alla  compagnia  per  ajutarla  ad  equipag* 
giare  e fornir  di  uomini  la  nuova  mu^ 
dra , che  (lavali  corredando  per  una  qpoVfl. 
< fpedizione  > Quella  flotta  fi  compofe  dii 
feflanta  grofli  e robulli  vafcelli  , e fk 
desinata  per  fiati  omettere  il  Perì* , u 
Me/fico  y ed  il  BrafUe  ; cd  in  fomma 
tutto  ciò  che  di  prezzarle  poffedeali 
dagli  Spagnuol't  e Portoghefi  nell’  Ame- 
rica Meridional?  » Nulla  però  di  manca 
le  grandi  fpefe  di  tale  armamento  non 
impedirono  > che  la  compagnia  antica 
palle  uff  ampia  fomma  di  danaro  agli 
Stati  per  abilitargli  a profeguire  la  guer- 
ra con  vigore  > ed  a porre  in  piedi  un* 
armata  y colla  quale  il  principe  d’ Oran- 
ge  poteffe  lar  fronte  contro  gP  inimi- 

Stato  degli  Or’ ei  non  poteva  effervi  per  gli 
Spagnuoli  un  colpo  piò  terribile  di  quel- 
lo della  perdita  della  flotta  , Di  già  lo 
lor’  operazioni  militari  erano  in  dubbio 
e nell’  incertezza  di  doverfi  profeguiro 
per  la  mancanza  di  danaro  % e le  trup- 

. st  pe 

• (t)  Idem  ibitL  ' • 
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Pe  in  ogni  parte  erano  pronte  e vicine 
ad  ammutinarli  . Ed  a tutto  ciò  fi  a®- 

D 

giunfe  di  più  T amarezza  e cordoglio  di 
vedere  il  danaro  , con  cui  fperavano  di 
renderfi  padroni  di  tutt’  i Paefi  Baffi  , 
impiegato  oramai  per  la  loro  deduzio- 
ne . I valli  preparamenti  , che  fi  fece- 
ro in  Olanda  dopo  il  mefe  di  Febbraio , 
fecero  cadere  la  corte  di  Bruxelles  in 
difperazione . Quindi  molti  fignori  ed 
altre  perfone  di  diftinzione  ed  autorità 
prefero  una  sì  opportuna  occafione  di 
efprimere  il  lor  difpiacere  edifapprovazio* 
ne  delle  mifure,  eh*  eranli  prefe  dal  go- 
verno , e dei  metodo , con  cui  erali 
condotta  e regolata  la  guerra . Elfi  ro- 
vefeiarono  tutto  il  biafimo  e la  colpa 
dalle  prefenti  calamità  fopra  gli  Sptt- 
gnuoliyed  a gelosìa  di  colloro  elfi  attribui- 
rono la  ralfegna  fatta  da  Spinola , non  ollan- 
te  che  il  medefimo  folfe  il  principale  ba- 
luardo dello  Stato  ; ed  accufarono  i me- 
defimi  di  rapacità  , di  profufione  , d’ 
ignoranza,  e di  codardìa.  Il  paefe  , dì- 
cevan’elfi,  era  oppreflo  , rovinato  , de- 
filato , e raelfo  nel  medefimo  tempo  in 
ifchiavitudine  ; e la  cattiva  politica  di 
4ffi  Spagnuoli  aveva  eccitato  il  rifenti- 
^ 3 E 2 men- 
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mento  delli  nativi  dbl  paefe , meritatoci 
difpr^zzo  del  nemico,  e tolto,  produrrei» 
be  ancora  la  perdita  óéPaeft  BaJJì.  Eflfc 
lagnaronfi,  che  tutte  le  cariche  di  avana 
zamento  ed  ingrandimento  erano  confe* 
lite  agli  ftranieri  ; ad  etti  era  cona- 
meda  la  d-ifefa  delle  frontiere;  e ad  e£ 
fo  loro  doveva  imputarli  la  perdita  di 
Grolly  e tutti  gl’  infoici  ricevuti  nell’  uìv 
tima  campagna  ; per  le  quali  cagioni 
gli  abitanti  furono  ridoni  alla  mendi» 
cità,  il  paefe  fu  defolato.,  eia  corte  ne 
pati  onta  . Gli  S-pagnuoli- , affermarono, 
effi,  ricufavano  di  ubbidire  ai  principe 
de  Ber?  , eh’  era  f unico  perfonaggio  di 
alta  condizione  tra  di  loro  , e capace  di 
ben  comandare,  e condurre  V efercito* 
Or  lo  ttudio  del  principe  d 'Granfe  ei  6 
fu  appunto  di  ricavar  profitto  da  fimi;-, 
gitanti  divifioni,  che  ri  trova  vanii  nella 
corte  di  Bruxelles , e dalla  difficoltà,  di 
porre  in  movimento,  le  truppe;  nè  egli 
ìafciò  fcapparfi  di  mano  una  hmife  op»* 
portutiità.  [Avendo  egli  adunque  fatta 
marciare  il  fao  «feretro  verfo  le  frontie- 
re del  Bracante , fece  la  ri  villa  di  tut- 
te le  lue  forze  a Nitnega  , includen- 
dovi le  truppe  di  Francia  e d’  Ingbii 5» 
tcrra  ; mandò  -la  fua  artiglierìa,  e’ifuo 
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bagaglio  -alla  Mofa , e pubblicamente 
oonfelsò  il  fuo  diiegno  df  porre  1 affé-  \ 
dio  a Boisleduc . Il  fuo  efercito  monta- 
va a trentadue  mila  uomini  , divifi  ia 
quarantatre  battaglioni  , e tre  grotte 
bri  gate  , oltre  un  rinforzo  di  fci  mila 
altri  uomini  mandati  in  appreffo  da- 
gli Stati  con  un  treno  di  feda nta  pez- 
zi di  cannoni^  Fu  adunque  da  elfo  lui 
kivettita  una  tal  piazza  nella  ^not-te  del 
giorno  30.  di  Aprile  , non  o dante  che/l  prìncipe 
il  governatore  Antonio  Scbets  non  fi  fof 
fe  potuto  pervadere  fino  alla  feguente  ìsledttc . 
mattina,  che  il  nemico  avefle  ad  effere 
«os'ì  imprudente  0 temerario,  che  attac- 
cale una  piazza  cotanto  forte  ed  im- 
portante; imperocché  Boisleduc  appella- 
ta la  Vergine  o Pulzella  di  Br abati  re  ^ 
a cagione  che  non  fiera  mai  refa,  non 
•ottante  che  (beffe  volte  attediata,  era  con 
■sì  buon’ordine  e fecondo  le  regole  mili- 
tari fortificata , che  fi  giudicava  impedibi- 
le a prenderfu  Ella  era  quali  inacceflt- 
bile  a cagione  detti  dicchi  e delle  pa- 
ludi e pantani,  ond’  era  circondata,  e fi 
richiedeva  una  grande  armata  per  potere 
compiutamente  inveftire  la  valla  eften- 
fione  delle  fue  mura,  fortificate  confet- 
te validi  baftioni , e difefe  da  un’  ìm- 

3 E 3 men- 
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menfo  folio  accjuofo  con  canali,  e «on 
argini , per  mezzo  di  cui  vi  fi  poteva 
intromettere  l’ acqua , od  erramela  a lofH 
piacere,  e poteafi  in  oltre y ov’  era  ne* 
cellàrio , inondarli  di  acqua  tutto  il 
paefe . Una  gran  quantità  di  robuftet 
opere  efteriori  impedivano  1*  approccio 
di  qualunque  nemico;  e non  vi  man** 
cava  cofa  alcuna,  che  1’  arte,  o la  na- 
tura potefle  contribuire  , per  ' rendere 
cotefta  piazza  la  più  inefpugnabile  di 
quante  n erano  ne’  Paefi  \ li 
principe  Errico  fifsò  i fuoi  quartieri 
di  rimpetto  al  centro  della  piazza  nel 
villaggio  di  Vucht  dietro  al  forte  //*- 
bella . Sotto  di  lui  fervivano  immedia- 
tamente i Francefty  e parte  delle  trup- 
pe Ingleft.  Il  conte  Ernejìo  Caftmiro  fu 
Situato  al  Nord-Eli  nel  villaggio  d’ Hi#- 
tem ; il  conte  Guglielmo  di  Naffau  ave- 
va i Tuoi  quartieri  dalla  parte  del  Nord  ; 
il  barone  Brederode  dirigeva  l*  attedio 
al  Sud- Eli;  il  conte  Solms  fu  fituato 
nel  villaggio  $ lngelen  cogli  attrezzi  da 
guerra,  e colle  provvifioni  e munizio- 
ni ; e ’1  generale  Pinfen  prefedeva  alle 
operazioni,  che  fi  portavano  avanti  nel» 

la 
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la  parte  occidentale  di  Boisleduc  (»). 

Tutto  il  Brabante  alle  noti  zie,  che 
il  principe  Errico  aveva  incominciati  li 
Tuoi  approcci , fu  forprefo  da  cofterna- 
zione,  e la  corte  di  BruJJelles  fi  pole 
in  un’ eftremo  turbamento.  Furono  im- 
pererò mandati  in  lfpngna  premurofi 
meflfaggi  per  chiedere  danaro,  munizio- 
ni, ed  ogni  altro  bisognevole  che  ri- 
chiedeafi  per  poter  mettere  in  moto  le 
Truppe.  Scbets , quantunque  fi  vedefle 
fopraffatto  da  mille  circoftanze  , die  lo 
feoraggivano  , delti tuto  di  ufficiali , e 
<T  una  (ufficiente  guernigione  , pure  fi 
-determinò  di  fare  una  vigorofa  difefa  , 
ben  conofcendo  ì’  importanza  della  ca- 
rica ed  incumbenza  a lui  confidata . Col- 
la permiffione  impererò  del  principe  di 
Grange  , egli  mandò  via  dalla  piaz- 
za tutte  le  donne  , -i  fanciulli  , ed 
altri , che  larebbono  ferviti  foltanto  a 
confumare  le  provvifioni;  e ripofe  tut- 
ta la  lua  confidenza  in  una  guarnigio- 
ne , la  quale  non  eccedeva  il  nume- 
ro di  due  mila  e trecento  foldati  di 
fanteria,  e fei  compagnie  di  cavalli  ; 
non  oliarne  che  fi  erano  formate  va- 
* 3 E 4 rie 
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rie  compagnie  di  borghefi,  e mette  (ot- 
to le  fue  bandiere.  Ei  non  lafciò&**di 
praticare  colà  alcuna , che  la  lunga  efp&> 
rienza  gli  aveva  infegnato  eflere  nece£ 
faria  per  la  Tua  difefa , rifoluto  di  man- 
tenerci la  grande  riputazione  , che  fi 
aveva  acquifiata  per  una  lunga  ferie  cfi 
fedeli  ed  importanti  fervigj.  Un  rinfor- 
zo a tempo  ed  opportuno  di  ottocento 
uomini , mandato  da  Breda , entr,ò  in  eflà 
piazza  di  foppiatto  con  molta  deprezza 
nella  quinta  notté  deH’afledio,  e grande- 
mente animò  la  guernigione,  ed  il  gover- 
natore. Il  principe  all’incontro  fi  adoperò 
grandemente  di  privargli  di  ognij  altro 
foccorfo  in  avvenire , e portò  avanti  le 
fue  opere  con  eftremo  vigore  , affittito 
ed  ajutato  da’  paefanl  di  quelle  vicinan- 
te'. In  dieci  giorni' il  fuo  campo  fu  cir- 
condato da  un  profondo  foffo  , il  quale 
ricevea  le  acque  di  tre  fiumi,  e per  mez- 
zo di,  ciò  le  truppe  venivano  fornite  di 
ogni  Torta  di  provvifioni  con  comodo,  e 
con  ficurezza.  Egf  incominciò  quindi  a<J 
edificare  un  gran  numero  di  forti , e di 
batterie  , a fine  di  togliere  al  nemico 
ogni  qualunque  comunicazione  col  fiu- 
me., * nel  che  egli  riufci  più  di  quello  9 
che  fi  afpet;ava  avendo  fatto  sì , che  le 
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acque,  colie  quali  s’intendea  fare  la  di- 
fèfa  della  piazza,  fervilfero  per  incomo- 
dare grandemente  la  guernigione  . Per 
lo  fpazio  di  quindici  giorni  erano  fiati 
gli  a {Tediati  a riguardare  li  progredì  di 
tali  opere,  fenza  dare  al  nemico  veru- 
na confiderabile  moleftia,  per  apprenfio- 

ne  dì  avere  a finire  la  loro  munizione, 

* * * * . ■ - / • * 

Grandi  quantità  di  polvere  erano  fiate 
danneggiate  per  lo  concorfo  che  fi  fe- 
ce fare  delle  acque  de’  fiumi  dentro  la  > 
città;  in  guifa  tale,  che  le  prime  for- 
tite  furon  fatte  colle  fpade  alle  mani 
fenza  fare  ufo  de’ fucili.  Il  governatore 
per  impedire,  che  i foldati  fìdifanimaf- 
fero  , e perdettero  di  coraggio,  fececom* 
prendere  , eh’  egli  amava  di  combatte- 
re infimil  guifa  a bella  polla,  e per 
propria  fua  elezione , e tenne  con  fonv 
ma  cura  occulto  ei  medefimo  ilfuogran 
bifogno  di  munizione;  e le  fue  truppa, 
dall’  altra  banda  , contente  di  una  tale 
opportunità  onde  moflrare  il  lor  valore,  fi 
portarono  Tempre  con  efirenia  fortezza 
e bravura  (A) , Terminate  che  furono 


(A)  Noi  ftamo  da  perfone  degne  di 
fede  in  formati , che  il  bravo  mare  fcial* 

. . lo 
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le  batterie , e le  trincere  , il  prin< 
Errico  cominciò  a battere  furiofamei 
i forti  1 fabella , e S.  Antonio  . 'Il 
refciallo  Cbatillon  alla  tefta  de’  Francefi 
rifpinfe  e (cacciò  la  guernigione  dallé 
fue  opere  efteriori  nel  primo  giorno-  di 
Giugno , e perfeguitolla  fino  alle  porti 
iftefl'e  della  città . Un’  altro  corpo  di 
Francefi  comandato  da  tìauterive  $ 
impoflèfsò  della  controfcarpa  del  for- 
te Jfabella  , ed  ini  pi  e goffi  ad  * attao 
care  la  fortificazione  a cornò  . Il  vi- 
ceconte Turena , il  qual’  era  nipote  de! 

prin-  ‘ 


io  Keith  fece  ufo  dell ’ ifteffo  firata  gem- 
ina per  tener  celato  il  fuo  hi  fogno  e man* 
canza  di  munizione  in  quella  infelice  t 
sfortunata  azione , in  cui  egli  fu  ucc'tfo 
in  fervigio  della  Maefìà  del  Re  Pruffia- 
flo  ; e che  un  tale  flrat agemma  fu  ac- 
comp agnato  da  un  fmgolare  felice,  fuccef- 
fo . Quando  in  battaglia  fi  viene  a far 
tifo  della  fpada , o della  baionetta  > il 
foldato  naturalmente  f immagina  , cbt 
da  lui  fi  abbia  una  migliore  opportuni- 
tà di  dtjììnguerfi  e fsr  conafcere  la  fua 
abilità  e coraggio  , che  quando  ti  tutto 
dipende  dal  prendere  di  mira  col  ma- 
fie fretto. 
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principe  à'Orafige\  fervi  anche  in  que- 
llo afledio , comandò  una  compagnia  di 
fanteria  , e fi  contraddiftinfe  in  una  ma- 
niera cosi  ftraordinaria , che  attirò  a fe 
F attenzione  ed  ammirazione  di  tutte 
Fefercito.  In  ogni  difperato  attacco,  in 
ogni  difficoltofa  fituazione  ei  fi  prefen- 
rava  cotefto  giovane  guerriero  con  tut- 
ta la  calma  e tranquillità  d’  animo  di 
un  filolòfo.  Ad  effe  lui  fu  dovuto,  che 
un’altro  corpo  di  fei  cento  ibidati  ve- 
nuti da  Breda , non  folfero  entrati  in 
Boisleduc : imperocché  egli  con  un  di- 
ftaccamento  di  trecento  uomini  disfece- 
totalmente  cotefti  nemici  , e continuò 
ad  infeguirli  malgrado  di  due  penofa 
ferite,  che  avea  ricevute»  Or  li  Fra* * 
tcft  e 8^  Inglef1  furono  in  quella  occa- 
fione  emulatori  gli  uni  degli  altri , efc 
fendo  tanto  gli  ufficiali  quanto  ancora  ì 
femplici  foldati  difpofti  e bramofi  di  di-’ 
ftinguerfi  in  modo  particolare;  ma  non 
per  tanto , come  non  potè  farfi  nelfuna 
breccia,  perciò  neffun  altra  opportunità  lì 
offerì  loro , fe  non  fe  quando  il  nemico 
facea  delle  forti  te. 

» Finalmente  le  fatiche  , e le  re- 
plicate fortite  aveano  in  gran  parte  di- 


$02  L' IJìorta  delle  Provincie  Unite  ■' 
minuito  il  numero  della  guernigione' y 
quando  ecco  , che  li  loro  fpiriti  furo- 
no repentinamente  ravvivati  per  1’  av- 
vicinamento del  conte  Errico  de  Berg 
con  un’  armata  di  venticinque  mila  uo- 
mini . Quelli  adunque  attaccò  le  trin- 
cèe degli  aflediatori  , ed  incontrò  un 
calorofo  ricevimento  ; di  maniera  che 
in  tre  fucceflivì  attentati  fatti  fopra  il 
campo  egli  fu  vinto  e refpinto  in- 
dietro con  grande  ftrage  : ond’  è che 
poi  fi  ritirò  per  unirfi  a Montecuculi  y 
il  qual’  era  entrato  in  Clcves  con  un* 
efercito  di  quattordici  mila  fanti ,,  e tre 
mila  cavalli  . Or’  il  principe  Errici 
comprefe  da  alcune  lettere  intercettate  * 
che  il  difegno  del  nemico  fi  era  quello 
di  fare  ^ un  confiderabile  diverfivo  ; o 
perciò  egli  diede  ordini  > che  Grave 
foffe  mefifa  in  uno  fiato  di  difefa  , e 
diede  agli  Stati  direzioni  di  aflicurare 
tutti  li  paefi  e ftrade,  che  conducevano 
alle  provincie  . Indi  egli  recò  avanti  la 
fue  operazioni  con  sì  grande  „ fpirito  , 
cjie  alli  18.  di  Luglio  fi  refe  il  forte 
Ifabella  , e nei  di  feguente  il  forte  5*. 
Antonio  , dopo  che  gli  afiediati  aveano 
fatte  due  fortite  da  difperati  , in  cui 

• fu- 
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furono  le  trincèe  piene  di  ftragi  e morti. 
Dopo  ciò  la  guernigione  avendo  opera- 
ta qualunque  cofa  , che  il  valore  e la 
buona  condotta  potefle  mai  fare, -fi  ritirò 
in  buon’ordine  dentro  la  citta,  ed  ivi  fe- 
condò gli  sforzi  del  bravo  governatore  i 
Per  la  rofa  delli  detti  due  torti  , che 
furono  ridotti  a due  mucchi  di  cene- 
re , gli  aifediatori  furono  nella  liber- 
tà di  avvicinarfi  alla  città , e prendere 
a dirittura  di  mira  colli  loro  can- 
noni le  mura  della  città  , Scbets  7 a 
cui  mancavano,  ed  uomini,  e polvere, 
e provvifioni  , fi  affaticò  di  ttìttruggere 
le  opere  del  nemico  ; laonde  furono 
da  elfo  lui  fatte  le  più  vigorofe  fortite, 
ma  con  poco  frutto  , rifpignendofi  dal 
numero  grandemente  fuperiore  degli  af* 
fediatori  qualunque  attentato  (rw)  . 

Fra  quefto  tempo  fu  diftaccato  il 
conte  Stirum  con  quattro  mila  fanti  e 
mille  e dugento  cavalli , per  opporfi  al 
conte  de  Berg,  il  quale  meditava  di  fare 
un’  invafione  nelle  provincie . Pafsò  egli 
Berg  il  fiume  ITJfel  fenza  veruna  refi- 
ftenza  , ma  pofcia  fu  vigorofamerite  da 
Stirum  attaccato  alla  coda.  Non  molto 
dopo  fi  mandò  a Stirum  dal  campo  , 

eh’  era 


(w)  Vie  de  Prince  Henry , p.  142. 
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eh’  era  dinanzi  a Boisleduc , un  rinforzò 
di  tre  mila  uomini  , coi  quale  egli  fi 
rifehiò  di  dar  battaglia  fu  le  fponde  del 
fiume  Tjjel  ad  un  corpo  di  dieci  .mila 
Spagnmlt  fotto  la  condotta  di  Dulkemy 
eh’  era  flato  1’  ultimo  governatore  di 
Croll  * V azione  riufci  fanguinofa  ed 
oftinata,  e durò  per.lo;  fpazio  di  dieci 
ore , dopo  il  qual  * tempo  effendo  la 
maggior  parte  degli  ufficiali  Qlandeft  fo- 
riti , il  conte  fu  obbligato  a rttirarfi 
con  fua  gran  perdita  . Ebbe  egli  non 
di  meno  la  precauzione  ed  accortezza 
di  rompere  appreflo  di  f&  i dicchi  ; ed 
impedi  con  quello  mezzo  agl’  inimici  di 
marciare  dentro  le  provincie  fopraffatte 
dal  terrore,  di  una  qualche  invafione  .. 
Sull*  avvilo  della  disfatta  di  Ssirwnr  il 
principe  d’  Grange  fi  parti,  dal  campa 
Con  più  della  raeti  dei  fuo  eferdto  * e 
toflo  gli  fi  unirono  varj  corpi  di  trup- 
pe aufiliarie,di  truppe  prefe  dalleguer* 
aigioni > e di  forze  ond’  erafi  fatta  nuo- 
va leva;  di  maniera  che  il  fuo  efercita 
montò  a ventidue  mila  uomini , oltre 
le  truppe  lafciate  a profeguire  Y affediow 
Gl’  inimici  fecero  (correrie  preffochè  fi- 
no alle  porte  di  Amjìerdam  ; ma  egli* 

no 
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no  furon  tolto  fatti  cadere  in  un’abbat- 
timento di  animo  per  k foggiogazione 
fattali  di  Wefel  , che  fu  forprefa  dal 
' governatore  di  Emmerico  > e palfata  la 
guernigione  di  elfa  tutta  a fiL  di  fpada, 
a riferba  .del  governatore  Locarne  , il 
quale  fu  melfo  in  liberta  ; ma  fu  però 
tolto  dopo  decapitato  in  Bruxelles , per 
ordine  deli'  arciduchelfa  y come  colui  , 
che  per  la  fua  negligenza  avea  cagio- 
nata la  perdita  d’  una  si  pregiabile  cit- 
ta . Una  tale  foggiogazione  di  Wefel  , 
dentro  la  quale  i nemici  aveano  tutti 
li  loro  magazzini , obbligò  i medefuni  a 
levare  1*  alfedio  di  Hattem  y ad  abban- 
donare Amersford  y ad  evacuare  il  ter- 
ritorio di  Vela'oj  y ed  a ripalfare  il  fiu- 
me Tjfel  con  precipitazione  ; ed  unito 
tutto  ciò  infieme  alle  divifioni  > che 
regnavano  tra  gli  ufficiali  refe  infrut* 
tuofa  ed  inutile  la  valla  fpefa  fatta 
per  porre  in  piedi  un’efercito  di  trenta 
mila  uomini  , eh’  era  flato  1*  ultimo 
sforzo  fatto  dalla  Spagna  y contro  le 
Provincie  Unite  y ed  abilitò  il  principe 
Errico  a profeguire  ì*  alfedio  di  Bo'tsle* 
due  fen25  alcuna  interruzione  . 

Tuttavia  la  guernigione  di  cotefta 

piaz- 


Gli  O'an- 
deli  fono 
per  ogni 
dove  vitto » 

rio  fi. 


Boisleduc 
fi  arrende 


8o  6 V Iflorta  delle  Provincie  Unitè 
piazza  , non  orante  che  fi  foffe  tron- 
cata ogni  fperanza  di  foce  or  fo,  continuò 
a fare  una  vigorofa  difefa  ; ma  fi  bof- 
ghefi  ed  ecclelìaftici  , atterriti  dagli  e$ 
fetti  delie  bombe  , e delle  mine , colle 
lagrime  agli  occhi  feongiurarono  i ma- 

E' firati  a voler  evitare  di  eflère  melfi  a 
eco  , con  richiedere  una  capitolazione. 
Modi  adunque  dalle  anguille  de’  medeft- 
mi  i magiftrati  fi  determinarono  di  ac- 
cordar loro  una  tale  richieda  nel  cafo  , 
che  il  governatore  fi  rellaffe  opinato  a 
rifiutare  onorevoli  condizioni  . Scheti 
poco  avea  riguardo  alla  Calvezza  della 
città  ; e 1*  unico  fuo  fcopo  fi  era  quel- 
lo di  acquiftarfi  riputazione,  e fare  una 
difefa  tale  , che  merita  (fé  di  far  Cene? 
menzione  nell’  età  future  . Non  oftaut© 
adunque  , eh’  egli  non  avelie  polvere;, 
fè  non  per  poche  altre  fcariche,  e mal- 
grado di  trovarli  la  fua  guarnigione 
intieramente  fpenta , emaciata,  e ridot- 
ta alia  terza  parte  del  numero  dì 
prima  , pure  averebbe  appettate  e Sof- 
ferte le  confeguenze  di  un  alfalto  dopo 
che  già  fi  erano  fatte  varie  brecce 
potervifi  entrare,  fe  non  fi  fodero  i ma- 
' gifirati  rifolud  a rendere  la  città . Ciò 

obbligò 
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obbligò  il  medelìmo  ad  accettare  le 
vantaggiofe  proporzioni  e gli  onori  mi- 
litari offertigli  dal  principe:  ed  in  con- 
feguenza  la  guernigione  marciò  fuora  di 
efla , e fu  condotta  a Disfi  ; e per  quel 
che  fi  appartiene  agli  abitanti  , furono 
ad  effi  confermati  tutt’  i loro  privilegi 
e permeffa  la  liberta  di  cofcienza  . Co- 
si andò  a terminare  l’affedio  di  Boisle - 
due , per  lo  quale  la  riputazione  e fa- 
ma del  principe  Errico  s’ innalzò  ad  una 
uguaglianza  con  quella  del  principe  Mau- 
rizio y e delli  primi  generali  di  quel 
fecolo  . Il  fuo  campo  Fu  pieno  di  vo- 
lontari di  fommo  grado  e diftinzio- 
ne  , da’  quali  in  tutte  le  parti  di  Ett - 
ropa  furono  decantate  la  fua  perfever 
ranza  , la  fua  fermezza  > la  fua  pru- 
denza  , il  fuo  valore  , e la  fua  condot- 
ta » Una  si  fatta  conquida  coftò  agli 
Stati  un  immenfa  fomma  di  danaro  ; 
ma  i vantaggi  v che  dalla  medefima  de- 
rivarono , furono  cosi  grandi , che  afc 
forbirono  ogni  altra  confiderazioae  . 

Nont  si  tolto  fu  il  priacipe  Errici 
ià  poffeffo  di  Boisleìuc  , che  dilhccò  il 
conte  Erneflo  Cafimiro  con  ceato  cin- 
quanta compjgnie  di  fanteria  , e trenta 
compagnie  di  cavalli  , per  opporli  al 
JTom.z*  3 JF  con- 


8o8  L IJloria  delle  Provincie  Unite 
conte  Giovanni  de  Najfau,  e Dulkens ; 
i quali  in  confeguenza  di  un  rinforzo  , 
che  aveano  ricevuto  da  Ttlly  , fi  fta- 
vano  apparecchiando  a fare  una  nuo- 
va fcorrerìa  ed  invasone  dentro  le  prò- 
vincie  . Erneflo  fi  di  (impegnò  in  una 
tale  fua  incombenza  con  diligenza  tale, 
che  avendo  gittato  un  ponte  fopra  il 
fiume  rjfel  , fi  trovò  accampato  nella 
fponda  oppofta , prima  che  i nemici  ave£ 
fero  formata  idèa  di  avere  ad  incontrare 
alcuno  impedimento.  Quindi  avendo  rin- 
forzate le  guernigioni  di  Doesburg  e Kep> 
pel , intercettò  i convogli  di  fcffi  nemici, 
ed  impedì  la  loro  comunicazione  eoU* 
armata  del  conte  Ttlly  ; in  guifa  tale 
che  per  evitare  di  perir  della  fame, fu- 
rono corretti  a ritirarli  precipitofamen- 
te  nel  Vefcovato  di  Munfler  , e richie- 
dere ad  Emefto  un  falvo  condotto  .•  Il 
colonnello  Hauterive  fimi  1 mente  pafiò 
il  Reno  con  quaranta  compagnie  di  fan- 
terìa , e quattordici  di  dragoni  ; ed 
avendo  pofto  1’  attedio  alla  valida  for- 
tezza di  R'tngclburg  , la  prete  per  af- 
fai to  tra  lo  ìpazio  di  dieci  oré  , e paf- 
sò  la  guarnigione  a filo  di  fpada  . Indi 
egli  palsò  ad  Tjfelburg  , che  fu  da  luì 

fog-  ; 
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foggiogata  in  quattro  giorni  . Coll’ifte£ 
fa  rapidità  fottopofe  ancora  tutte  le  piaz- 
ze e fortezze,  le  quali  per  cagione  del 
loro  fito  riufeivano  di  un  eftremo  im- 
barazzo e moleftia  alla  guernigione  Olan- 
defe  ^ eh’  era  in  Wefel  ; e riempi  tut- 
ta quella  contrada  di  terrore  e defla- 
zione . La  nuova  guernigione  di  Wefel 
fu  non  meno  bramofa  di  diftinguere  il 
fuo  zelo  e valore  ; laonde  effendofi  di- 
vifa  in  tre  corpi  , uno  de’  quali  reftò 
in  difefa  della  città  , gli  altri  due  ufei- 
rono  in  chiefta  di  bottino  e di  gloria  . 
Or  uno  di  quelli  corpi  attaccò  Rh'tm- 
berg  , e fu  afpramente  malmenato  dal- 
la guernigione  Spagnuola  . L’  altro  fu 
più  fortunato  , poiché  avendo  attacca- 
ta Duisburgb  di  notte  tempo  , quella 
piazza  prima  di  far  giorno  fi  refe  agli 
Olande  fi  . Tutte  le  altre  piazze  poffe- 
dute  dagli  Spagnuoli  dalla  parte  cite- 
riore dei  Reno  , e nei  ducato  di  Cle- 
*ves,  tolto  cederonoalla  profpera  fortuna 
di  cotello  picciolo  dillaccamento  . In 
fomma  gli  Spagnuoti  furono  in  ogni 
parte  vinti , e fatti  cadere  in  abbat- 
timento di  animo  , ed  in  Sconfidenza 
conciofiachè  dopo  gli  affedj  di  Boislcdut 

$ F 2 . e Wc- 
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c Wefel  appena  ardilfero  di  alzare  più  la 
teda  , di  far  fronte  al  nemico  nel  cam- 
po, o di  ricuCare  di  condifcendere  alle 
intimazioni  del  medefimo  , ancorché 
fteflero  ficuri  dietro  le  mura*  Ei  fu  co 
fa  da  fojpreadere  ognuno  il  vedere  la 
forte  pi-azza  di  Rodò  or  te  d'fefa  da  uni 
guarnigione  pià  numerofa  degli  aflediar 
tori , renderli  a.  difcrezione  , dopo  efler»- 
fi  da  elTa  e da’  nemici  fparate  poche  - 
f 1 cannonate  . Ciò  potrebbe  Jòlamente  at- 

tribuirli all’  univerfale  fpavento  ed  imr 
prowifo  ti  ai  ore  <r  che  in  loro  prevai- 

. " M * 

Spe&zi om  II  conte  Guglielmo  di  Najfau  fu  F 

anima  di  fiorili  fpiritofe  fpedizioni.  Ai- 
Naflao.  la  notizia,  che  V elettore  di  Colonia  , 
ed  i Vefcovi  di  Munjler  e P aderbar n 
fìavano  prendendo  le  loro  mifure  per 
recare  a;uto  ed  afiìftenza  a’nemici , egli 
mandò  loro  un  precifo  ordine  di  deli- 
fiere  da  tali  loro  difegni  r poiché  in  ca- 
fb  contrario  lo  averebbero  obbligato  di 
porre  in  deflazione  i loro  territorj  . 
Una  tale  fua  minaccia  produlfe  il  delì- 
derato  effetto  ; poiché  eglino  lardarono 
da  parte  il  loro  difegno  , e permifero 

che 

(x)  Nuvilie , tom,  il  p.  64. 
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che  il  conte  profeguifle  le  Tue  fpcdt- 
zioni  fenza  interruzione  od  impedimento 
alcuno . Egli  adunque  riduflè  in  Tuo  po- 
tere Berg  , ed  indi  avendo  attaccata 
Solingen  , prefe  coteda  piazza  colla  fpa- 
da  alla  mano  , e diede  una  tale  città 
ad  edere  Taccheggiata  da’  Tuoi  foldati  . 
Una  moltitudine  ancora  di  altre  piazze 
fe  gli  fottomifero  ; di  maniera  che  ven- 
nero le  lite  truppe  a debilitarli  con  la- 
fciare  guernigioni  in  tali  Tue  conquide: 
ma  pure  ciò  non  miga  impedì  , eh* 
egli  foggiogaffe  la  città  di  Qngermundc , 
i magidrati  della  quale  capitolarono  • 
•Con  tutto  ciò  i foldati  di  Guglielmo  , 
-infolentiti  per  gli  loro  felici  fucceflì,ed 
•eccitati  deiT  ultimo  Tacco  che  avean 
•dato  a defiderare  maggior  bottino  , fi 
diedero  a Taccheggiare  una  tale  città , 
Tenz’  avere  alcun  riguardo  alla  capitola- 
zione fatta  , Una  -tal  cofa  accefe  tal- 
mente d’  ira  e di  rabbia  li  borghefi  , 
che  prefero  le  armi  , ed  avendo  attac- 
cati elfi  Olandefi  , erano  già  in  punto 
di  cacciare  cotefii  conquidatori  fuora  di 
efla  città  ; quando  ecco: che  il  conte 
Guglielmo  fopraggiunfe  colle  truppe  che 
(lavano  accampate  fuora  delle  mura  , e 

3 F 3 pofe  t 
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pofe  fine  al  combattimento  con  obbli- 
gare amendue  le  parti  a {ottopodi  e 
fìarne  alla  capitolazione  . In  confeguen- 
za  di  sì  fatte  conquide  tutto  il  ducato 
di  Giulien  fi  vide  in  certa  guiià  {popo- 
lato ; abbandonandoli  dal  popolo  le  abi- 
tazioni che  aveano  in  quei  paefe*  e cor- 
rendo in  folla  ed  a turme  a tutte  le  citta 
di  fortezza . Or  nella  fielfilfima  Umazione 
e fiato  fi  videro  trovarfi  ancora  Colonia , 
c Mttnftery  e Cleves , e Berg  . Ma  gli 
Olande  fi  pubblicarono  un’  editto  , eoa 
cui  dichiararono  , che  la  loro  intenzio- 
ne era  unicamente  di  obbligare  gli  Spa - 
gnuolt  ad  evacuare  la  fuccefiìone  di  Gìu- 
l'ters  , e promifero  alli  nativi  del  pae- 
fe  tutta  quella  protezione  , eh’  egli- 
no averebbero  potuta  . Una  tale  dichia- 
razione riftabilì  in  qualche  parte  la  pace 
e quiete  di  quella  contrada  ; dappoiché 
le  genti  ritornarono  alle  loro  {olite  oc- 
cupazioni , e non  iftettero  più  in  agi- 
tazion’  e {pavento  per  gli  progredì  del- 
le conquide  degli  Olandefi  , confide- 
rando  eh’  elleno  non  averebbono  potu- 
to {offrir  male  per  un  mero  cangiamen- 
to di  padroni , ' avendole  gli  Spagnuoli 
trattate  con  grande  infolenza  ed  alte- 
rigia • A ca- 
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À cotefto  rapido  corfo  di  profpera 
fortuna  n e Paefi  BaJJiy  gli  Olande fi  ag- 
giunfero  una  varietà  di  felici  faccetti  in 
Afta  ed  America  ; imperocché  non  ottan- 
te che  la  compagnia  dell’  India  Orien- 
tale fotte  impegnata  in  una  fanguinofa 
guerra  colf  Imperatore  J ava  , durante 
la  quale  B atavi  a fu  due  volte  attedia- 
ta , pure  i guadagni  dalla  niedefima 
fatti  furono  immenfi  (/)#  Ciò  indufie 
cotefta  compagnia  ad  emulare  la  generali- 
tà ed  amore  verfo  la  padria , ed  il  pubbli- 
co fpirito  della  compagnia  dell' India  Oc - 
sdentale,  con  fare  al  governo  un  pre- 
fente  di  cinquecento  mila  libre  di  fai- 
tiitro-  L’  ultima  menzionata  compagnia 
ÀtW India  Occidentale  determinatali  a re- 
care più  oltre  la  fua  buona  fortuna  ul- 
timamente avuta  , ed  2 ftabilire  una 
principale  colonia  nell’  America  Meridio- 
nale , la  quale  potette  ftare  a fronte  e 
gareggiare  con  Batavia9  mandò  unapo- 
derofa  fquadra  in  quei  mari  fotto  la 
condotta  dell*  ammiraglio  Loncke  , il 
compagno  ed  amico  di  Heine  in  tutte  Amo  Do- 
le fpediztoni  da  coflui  fatte.  Nel  mefewwl^0r 
di  Febbraio  Loncke  giunfe  folla  coftiera 
*'  3 F 4 dì  ; 

(y)  Vid.  Mod.  Univ.  Hift.  Voi.  X. 
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8 14  -L’  1 fiorì  a delle  Provincie  Unite 
di  Fernambuco  , ch’era  la  più  gran  di- 
viderne o fia  parte  del  Brafelc  , 1 e di- 
fìaccò  Vardenburcb  con  Tedici  vafeellida 
guerra  e tre  mila  truppe  di  terra,  per 
inveftire  Ol'tnda , ch’erane  la  capitale  ; 
ma  la  refiftenza  fatta  dalli  forti  efterio 
ri  obbligò  la  flotta  a riunirti , e fece 
determinare  l’ ammiraglio  ad  attaccare 
la  città  con  tutte  le  fue  forze.  Vanden - 
bureh  ritenne  il  comando  dell’  armata  , 
la  quale  fu  immediatamente  fatta  fen- 
dere da  bordo  delle  navi  , e divifa  in 
tre  pani , lòtto  la  condotta  de’  generali 
EltSy  Honcks , e Steincallefeld , i quali 
refpinfero  i Portoghesi  in  tre  fucceflìvi 
attacchi  , che  quefti  fecero , per  impe* 
dire  che  sbarcaflero  a terra  . Indi  gli 
Olandesi  incominciarono  i loro  approcci 
verfo  il  quartiere  della  città  detto  de* 
Gefuiti , c fubitamente  prefero  il  colle- 
gio di  coftoro  per  affalto  , non  oftante 
che  folfe  robuftamente  fortificato  . In 
confeguenza  di  una  tal  prefa  Ol'tnda  fi 
refe;  e la  foggiogazione  di  efla  capitale 
fu  feguita  dalla  fottomeflione  di  tutto 
il  diflretto  di  Fernambuco  intieramente 
fino  al  Capo  detto  S.  Agofìino . Per  que- 
lla fpedizione  la  compagnia  dell’  India 

Oc- 
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Occidentale  fi  acquiftò  una  grande  ripu- 
tazione e fama  , e fu  confulerata  come 
già  in  portèllo  di  tutto  il  Brafile , coa- 
ciofiachè  il  generale  Vandentmrcb  avefi 
fe  nelle  fue  lettere  efahati  li  vantaggi 
grandi,  che  derivavano  dalla  foggioga- 
zione  ò'Oliuda,  la  quale,  egli  dilfe  , 
metteva  gli  Olandeft  in  tal  piede  e At- 
tuazione , che  r intiero  paefe  averebbe 
potuto  eflere  ridotto  in  loro  potere  con 
picciola  fpefa-  Or  cotefta  pubblica  fpe- 
ranza  ella  fu  accrefciuta  dagli  ulteriori 
felici  fucceflì  di  un  tale  armamento  ; 
imperocché , avendo  1’  ammiraglio  la- 
biata una  forte  guernigione  in  Olìnday 
ripafsò  la  linea,  e gittatofi  fopra  la  cit- 
tà di  S • Marta , pofe  a facco  gli  abi- 
tanti- Tofto  dopo  egli  attaccò  Fred  eri* 
co  di  Toledo , mandato  con  una  forte 
fquadra , e cinque  mila  truppe  in  foc- 
oorfo  delle  colonie  Spagnuole  ; e coftui 
fu  dall’  ammiraglio  Ólandefe  disfatto 
dopo  un’  oftinato  conflitto  , ed  oltre 
modo  fanguinofo  , nel  quale  1’  ammi- 
raglio Spannatolo  fu  per  molti  mefi  fup- 
pofto  e creduto  che  foffe  perito;  im per*  ' 
ciocché  , eflendofi  il  fuo  vafcello  fepa- 
rato  dal  rimanente  della  fquadra,  fi  af- 
’ fondò 


* 


Si 6 V IJlorta  delle  Provincie  Unite 
fondò  in  mare;  ed  elfo  Toledo  con  po- 
tili altri  della  fua  ciurma  fi  falvò  per 
wn  puro  miracolo.  Tale  affluenza  di  fe- 
lici avvenimenti  incoraggi  la  compagnia 
a porre  in  ordine  ed  armare  un1  altra 
fiotta,  la  quale  fi  pofe  alla  vela  verfo 
la  fine  dell*  anno,  per  dar  compimento 
alle  loro  conquide. 

Ulteriori'  Tosto  che  la  ftagione  il  permife 
epurazioni  QUalielmo  di  Najfnt  rinnovò  le  fuefpe- 

Giuliers  dizioni  contro  gli  SpagnuoU , i quali  tut- 
eClevw.tavia  poffedevano  ancora  alcune  piazze 
confiderabili  fulle  frontiere  deir  erediti 
di  Giuliers  . Egli  disfece  varie  partite 
o fieno  diftaccamemi  di  nemici,  prelè  i 
loro  convogli , e fu  accompagnato  da 
tutta  la  buona  fortuna  della  campagna 
precedente.  Il  primo  progetto,  che  gir 
venne  fallito  fi  fu  quello,  che  avea for- 
mato contro  DuJJeldorp  ; poiché , effen- 
dofi  mandato  un  difiacca  mento  dì  fon- 
dati in  abiti  da  donne,  per  impofleffarft 
di  una  tal  piazza,  quelh  furono  feoper- 
ti,  e fatti  reftar  delufi  del  lorodifegno. 
Pofcia  gli  venne  anche  fallito  un’  atteri-' 
tato  di  forprendere  Mulheim  , dov’  era 
in  guemigione  un  corpo  d’ imperialifti  ; » 
cl  diftaccamento  di  cinque  mila  uomi- 
• . 7 ni 


Digitized  by  Google 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  817 
ni,  eh’  eranfi  da  eflfo  lui  mandati  per 
quello  affare  fu  forprefo  e rifpinto  da 
due  mila  de’ nemici.  Or  per  dire  il  vero 
tutti  difegni  che  formava  il  conte  era- 
no cosi  fpeculativi  ed  ideali  , e nel  tem- 
po ideilo  talmente  pericolofi  , che  per 
riufcirgli  vi  fi  richiedeva  un’eftrema  buona 
fortuna,  ed  altrettanta  deftrezza  ed  accor- 
gi mento-  Cotefti  fuoi  piani  poi  e difegni 
eglino  aveano  una  tale  con nelfione  l’uno 
coll’altro,  che  il  venirgliene  meno  uno 
cagionava  generalmente  la  mala  riufei- 
ta  degli  altri;  quantunque  però  nel  ca- 
lò prefente  avvenne  tutto  diverfamente; 
conciofiachè  elfo  Guglielmo  ebbe  felici 
fuccefiì  nell’altra  parte  del  Reno  , mal* 
grado  di  efiergli  riufeiti  vani  li  difegni 
contro  Du/feldorp  e Mulbeim . Quivi 
la  citth  di  Sicbtelen , ed  una  quantità 
di  altre  piazze,  che  fi  teneano  dalle 
guernigioni  Spagnuole , od  Auflriacbe  , 
fi  fottopofero  agli  Olandesi*  Niente  di 
meno  cotefte  rapide  vittorie , ed  una 
sì  lunga  ferie  dì  profperi  avvenimenti 
eccitarono  una  poderofa  confederazione 
contro  del  conte  di  Najfau. Tutt1  i prin- 
cipi Cattolici  fulle  frontiere  delle  pro- 
vince fi  pofero  in  agitazioa  c iolleci- 

tu- 
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tudine  ; e fecero  ufcir  voce  , come  gli 
Olandcfi  bramavano  penetrare  fin  dentro 
a Francfort , e gittarfi  dentro  il  Pala- 
tinato, per  quivi  riaccendere  e ravviva- 
re tutti  gli  orrori  della  guerra  , che 
avea  per  fecoli  defolato  quel  paefe  * Eì 
fu  inoltre  affermato,  che  la  loro  inten- 
zione fi  era  di  riftabilire  Fredertco  V. 
il  qual’  era  fiato  fpogliato  del  fuo  elet- 
torato , e delle  fue  dignità  ; progetto  al 
quale  1*  Imperatore  giudicò  effer  parti- 
colarmente fuo  interelfe  di  opporvifi  ed 
impedirlo . Quindi  1*  elettore  di  Colo- 
nia, ed  i Vefcovi  di  Munfler  e P ader- 
bo™ , comechè  fodero  reftati  fopraffatti 
dal  timore  di  Guglielmo  di  Naffau,  pu- 
re fegretamente  follecitarono  1’  Impera- 
tore ad  opporli  agli  Stati  delle  Provi/t* 
tic  Unite,  e proteggere  la  Religione  Cat- 
tolica , e la  dignità  dell*  Imperio , le 
quali  pativano  eftremamente  dal  foffrir- 
fi , che  un  branco  di  ribelli  eretici  prò- 
feguiffero  , fenza  effer  punto  moleftati  , 
un  corfo  della  più  crudele  tirannia  ed 
oppreflìone.  La  Maefià  Imperiale  preftò 
volentierofo  l’orecchio  alle  fuggeftioni  de* 
principi  Cattolici  ; e temendo  che  il  con- 
te di  Hanau  fi  farebbe  dichiarato  in  fa- 
vore 


i 

Digitized  by  Google 


O fia  la  Repubblica  di  Olanda  819 
vore  degli  Olandefi  , conciofiachè  avef- 
fe  ricufato  di  ammettere  nella  Tua  città 
una  guernigione  Imperiale  , ordinò  che 
foffero  bloccati  tutt’  i palli  della  mede- 
ma  , ed  H.mau  fofle  in  certa  guifa  te- 
nuto affediato  dall’ efetcito  Imperiale;  il 
che  obbligò  il  conte  ad  ammettere  le 
truppe  dell’Imperatore,  le  quali  ne  fu- 
rono pochi  mefi  dopo  difcacciate  dagli 
Svezxeft . 

In  tutto  quello  tempo  gli  Olande  fi 
fletterò  applicati  nell’  intiera  foggioga- 
2Ìone  della  fucceflione  o fia  eredita  di 
Giuliers  . Indi  all’  avvifo  , che  gii  Spa- 
ritoli (lavano  fabbricando  un  nuovo  forte 
fui  canale  tra  il  Reno  e la  Mofa , il  go 
vernatore  di  Wefel , facendo  diftaccamen- 
ti  cosi  dalla  fua  propia  che  dalle  più  vici- 
ne guemigioni  mandò  con  quelli  il  co- 
lonnello Ifeljìein  per  diflurbare  le  loro 
opere , e le  folle  poflìbile  anche  rovinare 
il  forte . Un  tal  fuo  diftaccamento  montò 
a novecento  uomini  , éo’  quali  fi  arrif- 
chiò  ad  attaccare  il  conte  Giovanni  di 
Najfau  con  un  corpo  di  mille  e cin- 
quecento fanti  e cavalli  , eh’  egli  disfe- 
ce e prefe  prigioniero  dopo  un’  oflinato 
combattimento  . Or  quello  ed  altri  van- 

tag- 
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taggi  guadagnati  dagli  Olandeft  fecero 
determinare  il  duca  di  Newburgb  di 
portarli  in  perfona  all’  tìaja  , a fine  di 
follecitare  il  confenfo  degli  Stati  al  trat- 
tato di  divifìone  ultimamente  conchiufo 
tra  lui  e 1’  elettore  di  BrandenburgB  • 

, Gli  Stati  veggendo  che  gli  Spagnuoti 
ricufarono  di  evacuare  Orfoy  e Sittert  r 
non  fu  poflìbile  che  s’induceffero  a ren- 
dere Emmof  ic , Rees  , e Wefèl , colle 
loro  citta  e territorj  dipendenti . Alla 
fine  r arciducheflà  confetti  a ritifare  le 
fue  truppe  intieramente  dalli  ducati  di 
Cleves  e Giuliers  ; e quindi  gli  Stati 
cominciarono  a rallentare  il  loro  pri- 
miero rigore  > condi fcendendo  a cedere 
tutte  le  loro  conquide,  a riferba  delle 
tre  piazze  teftè  menzionate  ( «')  . Di 
una  tale  concezione  il  duca  di  New * 
bttrgb  fu  forzato  a rimanere  foddisfat- 
to  ; ond’  è , che  avendo  prefo  il  fuo 
congedo  fe  ne  ritornò  in  Gevmdnia  * 
Si  fanno  IMMEDIATAMENTE  dopo  quella  nego- 
proposto-  ziazione  ei  fu,  die  la  corte  di  BrutteUe? 
trìcgua.  «ce  alcune  proporzioni  per  una  trtegua 
tra  l’ arciducheiià  e gli  Stati  per  lo  Spa- 
zio 

• <z)  Nu  ville , ibTi. 
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zio  di  trentaquattro  anni  fotto  le  ms- 
defime  condizioni  , che  fi  eran  offerte 
ventuno  anni  prima.  Le  ri mefìfe  del  da- 
naro neceffario  per  lo  foftegno  del- 
la guerra  venivano  intieramente  tratte- 
nute in  Madrid  , ed  il  Re  Cattolico 
fembrava , che  poco  fi  dafle  cura  dell* 
efito  della  guerra,  che  fi  profeguiva  ne* 
Paefi  Bajfi . Un  trattato  di  commer- 
cio tra  le  provincie  Cattoliche  e le  pro- 
tettami aveva  intorno  a quetto  tempo 
alquanto  diminuito  queli’implacabile  ani- 
mofit'a  ed  odio  , che  avea  fuffiltito  per 
si  lungo  tempo  tra  di  effe  .*  e ciò  con 
una  varietà  di  altre  circoitanze  fperava 
1*  arciduchelfa , che  averebbe  avuto  a diG* 
porre  amendue  le  parti  a predare  orec- 
chio a’  mezzi  di  ftabilire  la  tranquil- 
lità delle  diciaffette  provincie  , dopo  di 
una  fanguinofiffima  guerra  , eh’  era  du- 
durata  da  feffant’  anni . Ei  ben  fi  conob- 
be nell’  tìaja  , che  la  necefiìtk  dettava 
tali  progetti  allarciduchefla ; ma  non  per 
tanto,  non  fi  elelfe  di  rigettare  afsoluta- 
niente  le  di  lei  propofizioni , le  quali  fa- 
rebbono  tornate  in  maggior  vantaggio  del- 
le provincie , che  una  guerra  anche  piena 
di  felici  eventi.  Quindi  dopo  le  confe- 
'■  renze 


Sai  l’ Iftoria  delle  Piw 
renze  tenute  a Rofendal  per 
biamento  delii  prigionieri  y i deputati 
dell*  arciducheffa  s’  inoltrarono  verfo  l’ 
jay  conciofiachè  non  avellerò  i deputali 
Olandefi  affatto  alcune  irruzioni  di  en- 
trare nell’affare  della  triegua  . Furono 
divife  le  opinioni  nell’  alfemblèa  degli 
Stati  Generali  * Alcuni  erano  perfuafi  y 
che  il  farfi  un’  aggiuftamento  ed  acco- 
modo colla  Spagna,  farebbe  un’ incorrei- 
re  nel  rifentimento  della  Francia  ;;  ed 
allegavano  y che  mentre  la  repubblica 
non  avea  niente  y onde  temere  > era 
una  cofa  affurda  di  confentire  ad  una 
triegua  ; il  che  altro  non  era  y fènonchè 
folamente  dar  tempo  al  nemico  di  ricupe* 
rare  le  fue  forze  efmanite^  e’i  fuo  fpirito 
abbattuto; e che  effendo  allora  V Olanda 
opulenta  per  le  ricchezze  dell’Aw^  y © 
potente  per  la  fòggiogazione  fatata , di 
Boi  sic  due  e Wejfely  eh’ erano  i due  ri? 
pari  e baluardi  delle  Provincie  Unite  y 
bifognava  ora  che  a ki  toccava  di  trat- 
tare gli  Spagnuoli  con  quell’  alterigia 
ed  indolenza , di  cui  erano  effi  tanto 
prodighi  e profuft  nelle  loro  profperi- 
ta . Quelli  polche  furono  di  contraria 
opinione  5 folle  onero  i loro  Tenti  nienti 
...  " eoa  - 
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con  una  varietà  di  argomenti , i quali 
tendevano  a convincere  e dimoflrare  , 
che  il  fupplichevole  ed  umiliato  nemi- 
co bifognava  non  deprezzarli  ; che  le 
vicende  e fortune  della  guerra  erano 
incerte  ; e che  coloro  , li  quali  fi  ri- 
trovavano in  quell’  anno  nel  più  al- 
to colmo  di  fortuna  poteano  nella  fe- 
guente  Ragione  edere  ridotti  nel  più  pro- 
fondo abilfo  di  anguftie  e calamita  . 

Gotefte  generali  riflelftoni  furono  da  e£ 
fo  loro  corroborate  cogli  fentimenti  di 
Barneveldt  quel  fommo  ed  eccellente 
amator  della  patria,  già  morto,  il  quale 
col  confenfo  del  Re  di  Francia  avea  fatte 
tante  premure,  e forte  infittito  nell’an- 
no i<5op.  che  fi  appiglialfero  a mezzi 
e progetti  di  pace.  Or  quelli  facilmen- 
te averebbono  confeguito  di  farli  com’ 
effì  diceano,  fe  il  cardinale  Ricbelieu  y 
inclinato  a feemare  la  potenza  della  ca- 
fa  d’ Aujìr'ta,  non  avefle  medi  degli  olla- 
coli  ad  una  tale  negoziazione  per  mez- 
zo del  Signor  de  Bouguy  mandato  nell’ 

Haj a in  qualità  di  ambafeiadore  ( a ) Ricorichiti 

Gotello  alluto  ed  accorto  minidro  fep- tato* colli' 
pe  con  tanto  ingegno  ed  indudria  trat- Francia. 
ljì. Mod. Voi. 31. Toma.  3 G tare, 

(a)  Id.  ibid.  Le  Clero,  tom.  in  ibkL 
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tare  , e adattarli  al  temperamento  ed 
inclinazione  degli  Stati  > che  in  vece  di 
conchiuderfi  la  triegua  colla  Spagna  > 
fece  s\  che  etti  Stati  rinnovattero  anzi  la 
lega  colla  Francia , la  quale  in  coretto 
tempo  ritrovava!!  in  guerra  colla  Mae- 
fià  del  Re  Cattolico.  Un  tale  trattato 
non  differì,  fe  non  fe  in  poche cofe  dal 
trattato  fottoferitto  nell* anno  1027., ma 
non  mai  fu  ratificato.  Infetto  egualmente, 
che  nel  prirrio  , gli  Stati  conientironoa 
non  entrare  affatto  in  alcuna  triegua  , 
trattato  di  pace , obbligamento  , o le- 
ga, fenza  il  confentimento  delia  Mae- 
ila  del  Re  Criftianittimo  . Eglino  pari- 
mente promifero  di  afiìftere  il  medefi- 
mo  ed  ajutarlo  con  truppe,  munizioni, 
cannoni  &c.  fubito  che  l’armata  di  lui 
entratte  in  oftilita  nell’ Artots , Hainaulry 
e negli  altri  paefi  appartenenti  agli  Spa- 
gnuoli\  e per  parte  fiua  il  Re  fiipulòdi 
pagare  un  confiderevole  fuflidio  agli  Sta- 
ti, e di  tenere  impiegato  ne’  Paeft  Baf- 
fi rifletto  numero  di  truppe  , eh’  etto 
vi  avea  mantenute  fino  a quel  tempo  . 
Per  la  qual  cofa  vennero  ad  eflere  feon- 
ceriate  tutte  le  mifure  , che  fi  erano 
prefe  dalla  Spagna  , e dalla  corte  di 
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Bruxelles  per  promuovere  una  triegua . Ei 
non  lì  ebbe  affatto  niun  riguardo  alli  depu- 
tati Fiammsngbi  nel YHaja , li  quali  anzi 
vennero  trattati  con  eftremo  di  (prezzo,  e 
furono  in  pericolo  di  edere  apertamen- 
te infultati.  Fu  pubblicata  una  rifpofta 
alli  progetti  da  elfi  fatti  fotto  il  titolo 
dell’ Anti-tregua , in  cui  le  corti  di  Spa- 
gna e Brujfelles  furono  molto  afra- 
mente sferzate,  ed  a dir  vero  , molto 
poco  decentemente.  Nulla  però  di  man- 
co ciò  non  ifcoraggì  1’  arciducheflà  dal 
profeguire  e recare  avanti  i Tuoi  pa- 
cifici difegni.  Ella  ebbe  ricorfo*  alla  me- 
diazione dell’  Inghilterra  , e fperò  di 
guadagnare  una  cerca  influenza  preffodi 
un  tal  mediatore,  con  proccurare  lo  ri- 
ftabilimento  dell’elettore  palatino  cogna- 
to di  Carlo  , e nipote  del  principe 
àOrange.  Gli  Stati  medefimi  erano  pa- 
rimente intereflati  di  vedere  cotefto  in- 
felice principe  riftahilito  nella  dignità 
elettorale,  e ne’  Tuoi  docninj  ; ma  non 
per  tanto  il  riguardo  , che  fu  moftrata 
per  un  tal  principe  non  fu  di  tanta 
forza  ed  efficacia  , quale  fi  afpettava  . 
^ Effi  lafciaronfi  per  io  fpazio  di  ben 
i quattro  mefi  follecitare  dall’  ambafciado- 
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Svanìfeon » re  Britànnico , ed  alla  fine  gli  ritornarono 
z*C pel*™'  Per  che  quando  eglino  ave  (fiero 

io  ìclufione  alcun  penderò  di  conchiudere  una  trie- 
dclla  tre-  gUa  ? allora  erti  farebbero  reftare  intefo  il 
loro  alleato  il  Re  della  Gran  Brettagna 
di  una  tale  loro  intenzione  . Quella  ri* 
fpofta  adunque  pofe  fine  alla  negozia- 
zione, ed  obbligò  gli  Spagnuolt  a fare 
li  migliori  preparamenti  che  da  loro  fi 
poterono  per  lo  rinnovamento  delle 
ortilita . 

Mentre  il  principe  d’  Grange  flava 
impiegato  nell’  artedio  di  Boisleduc \ gli 
OlandeJi^Cólìet levano  una  vigorofa  guer- 
ra contro  ri  nuovo  aromi ragliato  fattoli 
in  Dunkerk,  il  quale  aveva  incuflo  uri 
fornaio  terrore  dopo  la  foggiogazione 
di  Broda , e dopo  gli  eccellenti  regola- 
menti fotti  da  Spinola  . Le  perdite  (of- 
ferteli dalli  mercanti  Olandofi  obbligarono 
gli  Stati  ad  accrefcere  la  loro  marina  > 
ed  a mandare  i vafeelli  mercantili  l'ot- 
to forti  e validi  convogli . Ben  per  tem- 
po imperniò  fi  pofe  in  mare  in  cotefta 
ftagione  una  potente  fquadra  fotto  la 
condotta  del  nuovo  ammiraglio  di  Olan- 
da, Pietro  Heine  , ed  il  giorno  apprefo 
fo  lì  abbattè  con  tre  navi  da  guerra 

Spa- 
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Spagnuole  su  la  codierà  delle  Fiandre . 
Ne  fegui  adunque  un’  azione  , ed  Heine 
fu  uccifo  da  una  palla  di  cannone  nel- 
la prima  (carica  ; ma  avendo  il  fuo 
luogotenente  (tenuta  con  molta  cura  fe- 
greta  la  Tua  morte,  i marinari  continua- 
rono a combattere  con  molto  (pi  rito, 
■e  prefero  i tre  vafcelli  Spagnuoli , che 
furono  da  efl'o  loro  Condotti  in  Rotter- 
dam , dove  fi  divulgò  la  prima  noti- 
zia della  morte  dell’  ammiraglio  (A)* 
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(A)  Le  reliquie  dell  ammiraglio  fu- 
rono portate  con  grande  folennità  a Delfr, 
dove  furono  /atterrate  con  pompa  a ma- 
gnificenza efirema  nel  gran  cimitero  de- 
fi i nato  , e tenuto  a parte , per  gli  mo- 
numenti di  quelle  il  lu fi  ri  pgrfone , che 
arecano  refi  alla  loro  padria  importanti 
ferrai gj . Onorarono  colla  loro  prefenxa 
i fuoi  funerali  i deputati  mandativi  da- 
gli Stati  Generali  , e dagli  Stati  dì 
Olanda  , e Zealanda  , i direttori  delle 
compagnie  dell'  India  Orientale,  ed  Oc- 
cidentale , tutte  le  differenti  comuni  tJ 
■di  Amfierdam,  ed  un  gran  numero  di 
perfonaggi  di  di  finzione  * Gli  fu  eretto 
4 fpefe  del  pubblico  un  fuperbo  monu- 

men- 
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MìferabUe  Cotefta  ultima  disfatta  fu  un  colpo  con- 

Srsfiderabiimente  8rave  per  (iueg^  d»w- 

Baflì  Sp z-kerk)  e diffufe  uno  fpirito  di  poca  fod- 
gnuoli . disfazione,  e di  ammutinamento  tra  P 
armata,  e le  guernigioni  degli  Spagntto - 
> li  ; poiché  non  potevano  attribuire  fe 
non  fe  a mala  condotta , che  le  ricchez- 
ze, onde  s intendea  far’ ufo  per  lo  pro- 
prio loro  mantenimento,  doveffero  eflere 
i mezzi  della  loro  diftruzione  ; e quell’ 
ifteffilfime  fomme  di  danaro  desinate 
per  la  loro  paga  doveffero  arricchire  i 
loro  nemici  ^ e proccurare  a’  medefimi 
tutt  i comodi  della  loro  vita  nel  tem- 
po ifteffo,  eh’  e/Ti  doveano  ftarfene  pe- 
nando fotto  tutte  le  miferie  e della  fa- 
me , ed  eziandìo  della  nudità  . Quin- 
di fi  vedevano  ogni  giorno  turme  di  di- 
' . > fortori  ufeire  da  Breda  , e dalle  altre 

guernigioni  Spagnuole . Anche  gli  uffi- 
ciali dell’  efercito  del  conte  Berg  abban- 
donarono il  fervigio  di  lui , e fi  asola- 
rono al  fervigio  degli  Stati  * Li  pae- 

fani 
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mento  a domato  con  una  relazione  delle 
fuc  gc/la  my  e continua  fino  al  giorno  d * 
oggi  la  memoria  di  Pietro  ad  ejfere  am- 
mirata , onorata  { e tenuta  i?i  gran  con- 
to e venerazione . 
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O la  Repubblica  di  Olanda  Zip 
fani  poi  venivano  oppreflì  dalle  contri- 
buzioni , ed  i nobili  davano  accefi  di 
fdegno  per  1*  infolenza  degli  Spagno- 
li , e per  la  preferenza  , che  davafi  ' 
agli  (tranieri  . Anche  gli  ecclefiadici 
declamavano  contro  la  negligenza , ed 
indolenza  del  governo , e fi  lagnava- 
no del  pericolo  , ond’  era  minaccia- 
ta la  religione  • Ora  tutti  quelli  di- 
fordini  , e tutte  cotefte  difgrazie  veni- 
vano dalli  natii  della  patria  imputati 
ed  attribuiti  agli  orgogliofi  dranieri,  i 
<juali  fi  godeano  d’  ogni  emolumento 
proveniente  da1  podi  , pendoni,  e cari- 
che, lenza  affatto  contribuire  al  follie vo, 
comodo,  e ficurezza  del  popolo.  Per  la 
tjual  cofa  fi  alfembrarono  gli  Stati  del 
clero  e delia  nobiltà  per  deliberare  intor- 
no alla  prefente  fituazione  delle  cole , ed 
alli  mezzi  e maniere  di  applicare  i ri- 
medj  opportuni  ad  opprclfioni  del  tutto 
infòpportabili.  Molte  perlbne  furono  del 
fentimento  di  fottometterfi  agii  Olande- 
fi  , lenz’  avere  riguardo  alcuno  alla  re- 
ligione protedante  , che  da  quegli  era- 
fi  dabilita,  nè  alla  loro  dichiarata  op- 
pofizione  alla  Fede  e Religione  Cattoli- 
ca. Ma  altri  tocchi  da  rimorfi  della  lo- 
ro cofcienza,  e fortemente  attaccati  € 
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addetti  alla  religione  de’  loro  predeceflori, 
propofero  di  mandare  1’  Arcivefcovo  di 
Mecblin  ed  il  duca  d ' Arfcbot  come  depu- 
tati all’arciduchefla  per  rapprefentare  alla 
medefima  i torti  cd  aggravj  , onde  il 
popolo  fi  lagnava  ; li  quali  tutti  aveano 
origine  dalla  preferenza,  che  fi  inoltra- 
va per  gli  forefiieri . Ehi  fecero  alla  me- 
defima  fentire,  che  ove  fi  accordali  lo- 
ro la  condizione  di  non  edere  caricati 
de’  miniftri  ed  ufficiali  della  corte  di  Spa- 
gna, con  ogni  lor  voglia  e piacere  ave- 
rebbono  prefiata  ed  in  truppe  ed  in  ri- 
mette di  danaro  tutta  quell’  afliftenza 
ed  ajuro,  che  fi  farebbe  potuto  alletta- 
re da  un  tal  regno , punto  non  dubi- 
tando di  aver'  eglino  ad  eflere  abili  a 
difendere  la  loro  religione  e libertà  , 
fotto  f autorità  generale  di  Sua  Maeftà 
Cattolica  e dell’ arciducheflà . La  buona 
principefla  afcoltò  le  loro  lagnanze  , fu 
tocca  e motta  a compattane  delli  loro 
infortunj,  e promife  di  fare  tutto  ciò, 
che  potea  per  darvi  rimedio.  Con  que- 
lla mira  adunque  ella  mandò  il  conte 
de  Solre  in  lfpagna  ; ma  il  duca  de 
Olivarez  buttò  a terra  e diftrutte  gli  ef- 
fetti delle  rimoftranze  da  lei  fatte.  Ve- 
nuta dunque  meno  all’  arciducheflà  una 

± Z*-  a- 


y+pMt 


:ci  *T 


Pi  -li  ,v; 


,v  • r- 

t 

• ■>  ’•  1: 

..  7 


i 


■ Digito  ed  B>/  Gcrps 


i 


I 

i 

t 

I 

I 

I 


I 


I 

I 

I 

I 

I 

> 

I 

I 

l 


O fia  la  Repubblica  *// Olanda  831 
tale  fperanza,  ella  fi  sforzò  di  folle  vare 
i Tuoi  fudditi  con  aprir  loro  -una  libera 
corrifpondenza  di  traffico  e commercio 
tra  loro  e gli  Stati  delle  Provincie 
Unite  ( b ):  ed  avvegnaché  gli  Olande] t, 
ed  il  principe  d’  Grange  non  avellerò 
inoltrata  niuna  avverlione  o ripugnanza 
ad  un  s'i  fatto  progetto  , ella  prefe  fal- 
famente  un  fimigliante  loro  attacco  al 
commercio  per  una  inclinazione  di  rin- 
novare le  conferenze  per  la  tricgua  ; 
ma  tolto  poi  andò  a comprendere,  eli 
eglino  erano  rifoluti  di  profeguire  la  loro 
buona  fortuna  lino  a tanto  , che  non 
avellerò  proccurata  per  la  loro  repubbli- 
ca una  ba  rriera  più  propria,  ed  una  fi* 
curezza  più  (labile  e ferma  . 

Dopo  l’ultimo  trattato  colla  Franai C*rJ'mA 
eia  il  Cardinale  Ricblieu  direlfe  i con' f[eif  p**"* 
figli  degli  Stati  Generali,  e tolto  fi  (co- tentativo# 
vri  e fece  conofcere  , che  tutti  li  fuoi 
buoni  ufficj  ufati  verfo  la  repubblica^  ^ a 
aveano  la  loro  forgente  dal  proprio  Tuo  Orange. 
intereflè;  imperocché  mentr’egli  flava  fa- 
cendo delle  finezze  agli  Stati,  ed  allet- 
tando il  popolo  colla  fperanza  di  po- 
derofi  fbccorli  del  Re  di  Francia , flava 
fègretamente  cercando  i mezzi  d’impadro- 
nirfi  della  citta  d’ Orange , e del  patri- 

fne- 
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832  Uljìorìa  delle  Provincie  Unite 
monio  del  principe  Errico , Egli  avea 
per  qualche  tempo  mantenuta  una  fe- 

freta  corri fpondenza  col  fignor  de  Wal - 
emburgb  governatore  di  quella  città, 
il  quale  malgrado  di  efler  lui  il  gran 
favorito  del  principe  Tuo  padrone  , non 
potè  fare  a meno  di  predare  orecchio 
alle  incantevoli  voci,  e follecitazioni  di 
RicblieU'>  il  quale  meglio  di  qualunque 
altro  uomo  intendeva  , e conofceva  i 
cuori  umani,  ed  impiegava  coi  mafllmi 
felici  fucceffi  il  fuo  talento  in  fedurre 
le  perfone.  Walkemburgb  adunque  con- 
fenti  a rendere  quella  piazza  al  cardi- 
nale per  la  fomma  di  quattrocento  mi- 
la lire  in  contanti,  e di  uno  Stato  in 
Provenza  del  valore  o fia  prezzo  di 
venti  mila  altre  lire:  ma  infiftendofi  da 
eflo  Walkemburgb  di  voler  eflere  meflo 
in  poffeflb  di  quanto  fe  gli  promet- 
tea,  prima  di  ammettere  dentro  la  piaz- 
za la  guernigione  Francefe , la  negozia- 
zióne fi  portò  a lungo,  ed  il  principe 
d’  Orange  ebbe  alcuni  indizj  dell’  infedel- 
tà del  medefimo.  Il  governo  di  una  ta- 
le città  e della  cittadella  fole  va  eflere 
triennale;  ma  il  principe  per  riguardo 
di  Walkemburgb  avea  trafgredita  una 

ta- 
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tale  regola,  e fatto  continuare  il  me* 
delirilo  in  efl'o  governo  oltre  il  folito 
tempo.  Suìl* avvilo  adunque  di  un  fi-  i 
migliarne  di  lui  tradimento,  immediata- 
mente fu  conferito  un  tale  ufficio  in  per- 
fona  di  Knuytbì  ch’era  uno  Zelande  fez 
il  qual  efegui  le  fue  irruzioni  con  una 
deftrezza  grande  ; ed  avendo  aflembrato 
un  corpo  di  truppe  con  eftrema  folieci- 
tudine  e fegretezza  , fi  pofe  in  pofleflo 
della  citta , ed  indi  avendo  bloccato 
Walkemburgb  dentro  la  cala  di  un  cit-  . 
ladino, do v’egli  avea  definato,  io  uccife 
nella  mifchia  che  ne  fegui  dai  ricufarej1 
eh’  elfo  fece  di  renderfi  , ed  indi  po- 
fe 1’  attedio  alla  cittadella  , la  quale 
gli  fu  confegnata  in  mano  dal  luo- 
gotenente del  governatore  , dopo  efser 
re  fiato  informato  della  morte  di  elfo 
Walkemburgb  , e delia  commiifione  avu- 
tafene  da  Knuytb . Un  tal  fatto  adun- 
que fu  il  principio  e fondamento  di 
quella  ribadita  ed  inveterata  avverfione, 
che  il  principe  à' Orange  ebbe  fempre 
in  appreffo  contro  il  Cardinale,  e della 
fua  contrarietà  ed  oppofizione  alla  gran- 
dezza della  cafa  di  Borbone , inoltrata 
collantemente  in  tutte  le  occafioni  da- 
gli altri  principi  fucceffori  di  ella  fami- 
glia 
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glia  d’ Or  tinge  (c).  i* 

La  prudenza  , il  valore  , e la  gran 
moderazione  del  principe  Errico  aveva 
innalzato  elfo  lui  ad  un  più  alto  grado-’ 
di  credito  e ftiina  predo  gli  Stati  ed 
il  popolo,  di  quello  che  fi  avellerò  un- 
que  mai  acquetato  od  il  fuo  fratello  od 
anche  il  fuo  padre.  Veggendo  elfi  adunque 
che  il  medelimo  non  avev’  alcuna  inten- 
zione di  abufarfi  della  fua  autorità , nè  di 
L'ojfizto  ufurparfi  i privilegi  e liberta  della  fua* 
Patria  1 fi  rifolfero  di  rettificargli  la  lo- 
er  editar  io  ro  gratitudine,  con  render’  ereditaria  nel- 
ntia  Ili™’  ^ famiglia  di  ^ fi1  dignità  di  Stattol - 
Orange.  àery  e con  innalzare  il  fuo  figliuolo  ali’ 
ufficio  di  generale  di  cavalleria, non  ottan- 
te che  allora  fi'  trovafle  in  etù  di  non 
più  di  cinque  anni . Cotefti  atti  di  ricono-{ 
feenza  furono  accompagnati  da  particolari 
dinioftrazioni  di  gioja  del  popolo  ; e li 
mandò  dagli  Stati  Generali  ad  elfo 
principe  una  folenne  deputazione  colle, 
più  forti  accertazioni  della  loro  Iti-» 
ma  e gratitudine  . La  cotnmeffione  di 
una  tal  carica  del  giovanetto  princi- 
pe gli  fu  prefentata  dentro  una  calfet- 
tina  d’  oro  , e di  giorno  in  giorno 
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| »gU  furono  mandati  abbondanti  compii’ 

1 menti  dagli  Stati  di  tutte  le  provincie. 

| Ma  1’  attenzione  che  richiedealì  per  co- 

| tedi  cerimoniali  non  diverti  Errico  da- 

| gli  affari  dello  Stato;  che  anzi  egli  de- 
terminò di  mottrarfi  degno  delli  nuovi 
onori  da  fe  ricevuti,  con  ufure  in  efli  una 
I duplicata  diligenza . Atlembrando  adunque 
il  iuo  efèrcito  vicino  ad  £w/>;mro,  dov’ 

| egli  avea  formati  valli  magazzini  di  gra- 
no trafportato  da  Danztca , i Tuoi  gran 
I preparativi  pofero  in  agitazione  e timo- 
re le  corti  di  Brujfelles  e Madrid  y 
eonciofiachè  quelle  tuttavia  n umifero 
ancora  rimote  fperanze,  che  avelie  ad 
I aver  luogo  la  triegua  . Quindi  1’  arci- 

, duchelfa  conofcendo  chiaramente  , che 

j farebbe  cofa  vana  di  più  lufingare  fe 

, medefima  con  limili  fperanze,  cercò  di 

porre  1’  armata  in  una  condizione  ta-r 
, le  , che  potelfe  ufcire  nel  campo  , ed 

, a tal  propofito  impofe  altre  talfe  di  più 

fopra  gli  ecclefiallici  ed  il  popolo  . Ma 
un  fimigliante  fuo  procedere  cotanto 
necelfario  , menu  e che  il  teforo  o fia 
erario  era  intieramenre  efaullo  , eccitò  i 
clamori  de’  Fiammengbi  ; e la  male  in- 
tefa  politica  della  corte  di  Madrid  ac- 
crebbe il  loro  fcontento,  con  avere  de- 
tti- 


. p 

8^5  Ulfloria  delle  Provincie  Unite 
ftinato  il  marchefe  de  Sarita  Cruz  per' 
fucceflore  di  Spinola  nei  comando  delle 
truppe  , impiego  , il  quale  dal  popolo 
fi  fperava  che  folfe  conferito  in  per  fo- 
na di  un  natio  d^Paeft  Bajfi . Per  rad- 
dolcire adunque  una  tale  bevanda  , la 
quale  ben  fi  conofcea  > che  farebbe  riu- 
feita  difguftofa  ai  palato-  de’  Fiammen - 
gbi , fu  fparfa  una  voce , che  il  mar- 
chese de  Santa  Cruz  dovea  fervire  fot- 
to  il  Cardinale  Ferdinando  d’  A ufi  ri*  y 
fratello  del  Re  Cattolico,  e nipote  dell* 
arciduchefifa  , il  quale  dovea  fuccedere 
alla  medefima  nel  governo  * Il  conte 
Errico  de  Berg  fu  fatto  marefciallo  ge- 
nerale di  tutte  le  truppe  , eh’  erano 
nelle  Fiandre  , e Carlo  Colonna  fu  in- 
nalzato al  portoci  maeftro  generale  di 
campo . Un  corpo  di  fei  mila  uomini 
fu  deftinato  per  covrire  e difendere  An - 
verfa  e Mecblin  fotto  la  condotta  di 
Zapeta  ; e la  cura  di  tutt’  i convogli 
fu  commefla  a Luca  Covro  , il  quale 
avea  fotto  il  fuo  comando  quattro  mila 
fanti,  e 30.  compagnie  di  cavalli..  Per 
quel  che  fi  appartiene  ai  conte  de  Bergy 
egli  prefe  porto  vicino  Rbimbevg  , per 
la  difela  del  nuovo  canale  , e della 
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Guelderlandia  Spagnuola  , ond’  egli,  era 
governatore . 

Tali  fi  erano  le  mifure  prefe  dagl’ 
inimici  y mentre  il  principe  d’  Oran- 
go dividendo  il  fuo  efercito  in  tre 
corpi  prefe  porto  in  fui  Reno  a Botsle- 
duc  e Sluj/s  . Indi  avendo,  lafciato  Sti~ 
rum  con  un  campo  volante  di  dieci  mi- 
la uomini  a Rees  , egT  imbarcò  le  fue 
truppe  ad  EmmericoyQ  feguito  dai  duca 
di  Vendotne , fece  uno  sbarco  a Brugesy 
pafsò  i fiumi  e canali  fopr’a  ponti  di  funi, 
ctofiruiti  fecondo  un  nuovo  piano,  forpre- 
fe  tre  forti  Spagnuoliy  e s’ innoltrò  ver- 
fo  Ghent  ; ma  veggendo  che  un  corpo 
di  cavalleria  nemica  ftava  meffo  in  or- 
dine all’  ertremità  di  un  bofco  nella 
firada , che  fi  dovea  da  lui  fare  , la- 
fciò  da  parte  il  fuo  difegno  , e fe  ne 
ritornò  indietro  , per  V apprenfione  di 
non  avere  a cadere  in  qualche  im- 
bofcata  . L’ efercito  Spagnuolo  fi  andò 
moltiplicando  di  giorno  in  giorno  ; le 
truppe  venivano  in  gran  numero  e dal- 
la Germania  , e dall’  Italia  * e di  già 
un  corpo  di  ventinove  mila  fanti,  eoa 
ventifette  compagnie  di  cavalli  , fi  era 
avanzato  al  canale  tra  Ghent  e Bruges 
fuila  fuppofizione , che  il  principe  avelie 
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fonnati  difegni  fopra  alcuna  di  quelle  | 
città.  L’arciducheffa  andò  a comprende- 
" re  , che  la  vigilanza  del  principe  d’ 
Oyangc  averebbe  fatti  riufeir  vani  tutti 
li  di  lei  sforzi,  coi  folito  fuo  metodo  di 
profeguir  la  campagna  ; e perciò  ella 
ripigliò  Un  pjano  , che  fi  era  propofto 
Grande  due  anni  prima , cioè  di  tagliare  la  co- 
^apparec-*  municazione  tra  le  provincie  di  O tonda 
f hi  ita  da-  e Zcalanda  . A tale  oggetto  erano  fta- 
glt  Spa-  te  coftruite  un  gran  numero  di  barche, 
e di  groflì  battelli  col  fondo  piano  o 
fieno  fcafe,  ma  poi  fi  erano  lafciate  da 
parte  per  mancanza  piu  torto  di  truppe* 
o di  danaro , con  cui  poterfi  recare  ad 
efecuzione  il  difegno  , che  per  altra 
motivo*  A perfuafione  ora  di  un  Cap- 
puccino , e del  figliuolo  dell’  avvocato 
generale  Barneveldt , il  quale  viveva  in 
bando  a Bruxelles  , fu  data  di  nuovo 
incombenza  di  tali  battelli. , fu  detona- 
to per  fervire  in  una  tale  fpedizione  un 
corpo  di  truppe  , e fu  commerta  la  di- 
rezione di  tutto  1’  affare  a Giovanni 
conte  di  Najfau  . Il  conte  fece  già  ve- 
la da  Anverfa  con  una  flotta  di  no- 
vanta di  sì  fatti  groffi  battelli , avendo 
a bordo  cinque  mila  truppe  di  terra,  e 
mille  e trecento  marinari  \ ma  concio- 
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fiachè  parte  delle  notizie  date  dal  pre- 
te o fia  cappuccino  fi  trovaflfero  falfe, 
il  conte  fu  coftretto  ad  alterare  e mu- 
tare il  * corfo  che  fi  era  prefcritto  , a 
rientrare  nel  fiume  Scbelda  , a palfare 
per  Remersivally  e corteggiare  lungo  1* 
ifola  di  Toleny  dentro  la  quale  il  prin- 
cipe d ' Qrange  aveva  intromeflo  un  rin- 
forzo di  nove  mila  uomini  . Elfendo 
intanto  le  barche  urtate  fopra  de’  ban- 
chi di  arena  cos'i  cariche  di  munizioni, 
provvifioni  , e cannoni , fi  andò  a per- 
dere intieramente  il  flulfo  del  mare  pri- 
ma che  non  venilfero  folle  vate  da  laon- 
de del  rifluflo  il  che  diede  agli  Olan - 
ale  fi  tempo  da  unire  una  picciola  flotta 
di  battelli  a Bergen-op-zoom  , con  cui 
attaccarono  li  nemici , e prefero  varie 
barche  de’  medefuni  e trecento  prigio- 
nieri . Nei  medefimo  iftante  la  flotta 
di  Zealanda  comandata  dall’ ammiraglio 
Hoilart  fi  gittò  fopra  gii  Spagnuoli 
nella  notte.  Il  conte  Giovanni  foftenne 
1*  attacco  con  grande  intrepidezza  , ed 
il  cappuccino  operò  prodigj  ; ma  dopo 
un  azione  di  fei  ore , gli  Spagnuoli  fu- 
rono intieramente  disfatti  , e di  tutto 
1*  armamento  foli  undici  ufficiali  (lappa- 
rono falvi , nel  qual  numero  furono  il 
JJl,Mod,Vol^i.Tom,2.  3 H con- 
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Li  Spa-  conte  Giovanni  , il  barone  Balanpon 
malfatti  governatore  di  Bteda  y ed  il  cappuccino, 
dagli  O-  Furono  imperciò  prefi  fettantafei  battelli 
landefi.  e barche  , e gli  altri  erano  fiati  quali 
mandati  a fondo  e quali  abbruciati  ; ed 
il  numero  de"  prigionieri  eccedè  li  cin-  j 
que  mila  uomini  y la  maggior  parte  de*  ( 
quali  fi  arrolò  nell’  efercito  del  princi- 
pe , e furono  incorporati  in  diverfi  reg- 
gimenti . Una  fimigliante  vittoria  fu 
giudicata  in  Olanda  una  delle  più  glo 
riofe  , con  cui  era  piaciuto  all*  Onnipo- 
tente di  felicitare  le  armi  della  repub- 
blica ; ed  a vero  dire  le  confèguenze 
di  efla  furono  molto  importanti  come 
quelle  , che  disfecero  . intieramente  il 
piano  formato  nella  corte  di  Bruffelles 
d’ impoffeffarfi  di  tutte  affatto  Tifole  di 
Olanda  fino  a Brille  e Dordrecht , nel 
tempo  ifteflfo , che  il  marchefè  de  San- 
ta Cru%  averebbe  dovuto  foggiogare  tut- 
ta la  contrada  lungo. la  Mofa  infino  a 
Gertruyàenberg  (a)  , J * 

La  disfatta  di  .una*  tale  fpedizione 
pofe  in  cofternazione  la  corte  di  Bruf-  J 
felle s ; imperocché  1*  aver  dovuto  corre- 
dare ed  equipaggiare  un  tale  arma  men- 
to ';$ra  coffa tó  al  governo  erofle  fomnie>  • 

*•  - • • v •'?■*  j 7.;.*  , ‘ le 

(a)  Le  Clerc  % tom.  m.  ubi  fupra, 
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le  quali  fi  erano  oramai  intieramente 


perdute  infieme  con  una  gran  parte 
deli’  armata  . L’  arciducheffa  foffrì  la 


difgrazia  con  infinito  fpirito  e modera- 
zione , adoperando  tutta  la  fua  influen- 
za per  fedare  ed  appaciare  i clamori  , 
che  fi  alzarono  contro  il  marchefe  de 


Santa  Cruz,  , '{opra  del  quale  fu  rove- 
fciato  il  biafimo  di  un  • progetto  cosi 
ideale  non  meno  dalla  moltitudine  della 


plebe  , che  dalla  nobiltà  Fiammenga  , 
Or’  egli  bifogna  Tempre  farli  qualche 
cofa  per  foddisfare  il  popolo  : ed  in 
confeguenza  il  conte  offerfe  vittima  del 
loro  difpiacere  e fcontento  Giacobbe  Gian - 
/<?,  che  fu  da  lui  mandato  prigione  in 
Breda  ; ma  conciofiachè  Gianfe  foffe  un 
Italiano , Un  tale  atto  del  fuo  procedere 
fervi  fidamente  per  aecrefcere  le  pub- 
bliche mormorazioni . Avventurofamentè 


però  una  grande  flotta  di  legni  Olandefi 
carichi  di  grano  che  fu  prefa  da’  Dun- 
kerkeft  , pofe  i Fiammenghi  in  miglior 
temperamento  ed  umore . Giunto  che 
fu  1’  avvifo  alla  corte  di  Madrid  dei 
fato  dell’  ultima  fpedizione  , il  miniftè- 
ro  di  eflà  ebbe  ricorfo  ahi  fuoi  foliti 
artificj . Elfi  impicciolirono  grandemen- 
te una  tal  perdita  , e magnificarono  al- 
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cuni  piccioli  vantaggi  guadagnati  nell* 
Indie  Orientali  ed  Occidentali  . Eglino 
a di  vero^  aveano  poco  di  che  vantar- 
li per  riguardo  all*  Indie  Occidentali  , 
poiché  il  grande  armamento  dettinato 
per  la  ricuperazione  di  Olinda  fu  di£ 
perfo  da  una  tempefta  , e la  maggior 
parte  delle  truppe  morirono  di  una  feb- 
bre maligna.  D>  Qquendo  alla  fine  fece 
Jmmi-  vela  con  una  nomerofa  flotta  per  lo 
menu  no-  gyajue  ~ e fuo  viaggio  s’  incontrò 

colf  ammiraglio  Qlandefe  Pater  con  di- 
ciaffette  vafcelli , dieci  de’  quali  erano 
già  fcappati  via,  prima  che  Y attacco 
incomincialfe  » Pater  per  lo  contrario 
erafl  tanto  innoltrato  , che  non  potea 
• ritirarli  con  ficu rezza  od  onore  ; laonde 
fi  determinò  di  fupplire  alla  minoranza 
del  fuo  numero  col  coraggio  > e cosi 
gittoflì  fopra  del  nemico  con  una  im- 
petuofità  irrefiftibìle  ; e mandò  a fondo 
quattro  de’  vafcelli  del  medefimo,  e fei 
ne  incendiò  prima  eh’  egli  potefle  efc 
lère  circondato  . Dopo  avere  per  lungo 
tempo  mantenuta  fofpefa  la  vittoria  a 
forza  d’  arte  e giudizio  , e della  fua 
intrepidezza  , egli  vide  uno  de’  Tuoi  più 
belli  vafcelli  andarne  per  aria  una  col- 
la ciurma  , la  quale  confitteva  in  tre- 

cea- 


Digilized  by  Google 


O fia  la  Repubblica  di  Olanda  843 
cento  uomini:  e queta  perdita  fu  feguita 
da  un  altro  infelice  accidente,  al  quale 
tutta  la  fua  prudenza  e valore  non  po- 
terono in  alcun  conto  rimediare  : im- 
perocché fi  diede  a fuoco  la  tanza  del- 
la polvere  del  fuo  proprio  vafceìlo  , ed 
eflendofi  , a difpetto  deili  più  eftremi 
Tuoi  sforzi,  dilatate  le  fiamme,  peri  bru- 
ciato dentro  le  medefime  elfo  Pater  con 
più  di  quattro  cento  bravi  marinari  . 
Vi  recarono  oramai  adunque  foltanto 
cinque  altri  vafcelli  , i quali  combatte- 
rono con  raddoppiato  valore  determina- 
ti a far  vendetta  della  morte  dei  loro 
valorofo  ammiraglio . Nulla  potè  fupe- 
rare  la  loro  furia  ; poiché  refero  fgorn- 
bri  e netti  li  loro  ponti  dalla  moltitudi- 
ne degli  Spaglinoli  , che  gli  avevano 
abbordati , tinfero  il  mare  di  fangue , e 
lo  covrirono  di  nuotanti  cadaveri  : ed 
alla  fine  , conofcendo  che  averebbono 
dovuto  effere  neceflariamente  oppreffi 
dal  pelò  del  gran  numero  de  nemici , 
fi  aprirono  a forza  la  (bada  per  mezzo 
de*  medefimi  rompendo  la  loro  linea  ; 
ed  avendo  difìrutti  quattro  de’  loro  va- 
fcelli fe  ne  ufcirono  fuora  liberi , e diriz- 
zarono il  loro  corfo  fenza  effere  per- 
feguitati  verfo  Olinda . V onore  delia 
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vittoria  reftò  agli  Spagnuoli  ; ma  effi  lo 
comprarono  a prezzo  cosV  caro,  che  D ’ 
Oquendo  fi  vide  per  quell’anno  fuor  di 
fiato  di  potere  operare  offenfivamente . 
Ritornando  elfo  D' Oquendo  qualche  ten^- 
po  dopo  in  Europa  fu  attaccato,  da 
quattro  navi  da  guerra  Olande  fi  , e fu 
dalle  medefìme  disfatto  colla  perdita  di 
fettecento  uomini  , ventidue  ufficiali , 
tre  vafcelli , e del  fuo  vece  ammiraglio* 
Tali  adunque  furono  le  gefta,  onde  fe- 
ce pompa  la  corte  di  Madrid  ; ma  un 
s'i  falfo  ragguaglio  di  fatti  fervi  ad  ab- 
bagliare per  qualche  “tempo  il  pubbli- 
co;^ ed  a fedare  .i  clamori  dei  popo- 
lo (b) . 

■ Mentre  la  Spagna  flava  impiegata 
a prepararli  per  la  difefa  de’  Paefi  Baf- 
fi , e per  ricuperare  le  fue  perdite  nel 
Brafile , gli  sguardi  di  tutta  YEuropa 
furono  rivolti  fopra  il  Re  di.  Svezia  > 
la  cui  invafione  fatta  dentro  della  Ger - 
'Anno  Do-  mania  pofe  tutto  i’  Imperio  in  cofterna- 
2jone  v Tra  j0  fjjazi0  di  un  folo  anno 
egli  avea  conquidiate  intiere  provincìe, 
avea  riftabilki  li  duchi  di  Mecklenburgb 
‘ nelli  dominj  , ond’effi  erano  fiati:  privi- 
ti dal  vittoriofo  generale  dell’  Imperio 

• * / 

(b)  Nuville , toni.  i>,  <ap,  io. 
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Wall  i/le  in , avea  disfatte  le  truppe  dell’ 
Imperatore  in  varj  incontri , aveva  ot- 
tenuta la  gloriofa  vittoria  di  Leipfic  con- 
tro Tilly  , il  più  celebre  comandante 
del  fuo  tempo  , aveva  attraverfato  il 
Reno  ed  il  Danubio , e Aggiogati  più 
di  feflanta  caftelli , fortezze,  e città,  e 
fu  in  punto  di  rovefciare  a terra  quell’ 
intiera  potenza,  e foggiogare  la  gran- 
dezza dell’antica  cafa  d’  Auftria,  che 
avea  per  sì  lungo  tempo  data  legge  all* 
Europa • Carico  di  allori,  e circondato 
da  per  tutto  di  vittorie  quello  gloriofo 
Monarca  non  illimò  indegni  della  fua 
alleanza  gli  Stati  delle  Provincie  Unite. 
Aveano  quelli  lungo  tempo  faticato  per 
la  mede  fi  ma  caufa,  e con  eguale  perfe- 
v-eranza  che  coraggio  combattuto  in  di- 
fefa  della  liberta  e della  religione  prq- 
te dante . Con  tale  mira  adunque  egli 
mandò  il  fuo  ' cancelliere  Oxenftiern* 


all’  Haya  r dovè  fu  ricevuto  con  tutti 
eli  onori  dovuti  al  merito  proprio  di 
fui,  e ad  un  miniftro  di  un  s''  6™ 
principe  ed  eroe.  Fu  perciò  conchiufo 
un  trattato  tra  quel  regnante  e la  repub-; 
blica,  nei  quale  fu  ftipulato  di  attacca-; 
re  eli  Spagnuoli  fui  Reno  con  tutte  le 
loro  forze,  e per  quello  mezzo  divide- 
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re  fefercito  Auflriaco  : ed  indi  il  pen- 
fionario  Pauiv  fu  fpedito  al  medefimo 
Re  per  aggiustare  altre  particolarità  (f). 

Per  adempiere  il  trattato  colla  Sve - 
xia  il  principe  d’ Orange  ufci  ih  campo 
con  dugento  cinquanta  tre  compagnie  di 
fanteria,  e cinquant’ otto  altre  di  caval- 
leria . Varj  distaccamenti  furono  da  e£  v 
fo  lui  mandati  per  riconofcere  il  nemi- 
co ; ed  il  principe  entrato  nella  QueU 
derlandis  Spagnuola  piegò  il  fuo  corfo 
verfo  Venlo , e s’impofsefsò  di  Arfen , eh* 
era  una  piccola  fortezza  fu  la  Mofa . Nel 
giorno  appreflò  intimò  la  refa  alla  guer- 
nigione  di  Venlo  ; ed  i magistrati  gli  ri- 
chiefero  di  confultarne  il  conte  de  Berg: 
ma  Errico  fece  marciare  le  fue  truppe 
per  due  palli,  0 Strade,  che  conduceva- 
rjo  ad  ella  fortezza , tra  la  furiofa  fca- 
nca  dell’ artiglieria,  ch’era  fopra  i ripa- 
ri , e tra  un’afpra  fortita  fatta  dalla  guer- 
nigione  : di  maniera  che  prima  di  far 
giorno  le  trincere  fi  trovarono  avanzate 
trecento  Tards  (*),  non  oltante  che  gli 
attediati  fi  sforzaffero  d’ impedirglielo  in 
tutte  le  maniere  pofllbili . Quindi  fu  da 
eifo  lui  meffa  in  piedi  una  batteria  di 


* 

(c)  Puffeiii  Hift.  Generale,  tom.  vi*  lib.  vi. 
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fei  pezzi  di  cannoni , la  quale  fi  fece 
giuocare  cosi  brufcamente  con  palle  in- 
focare , che  fi  attaccò  fuoco  ad  una  par- 
te della  città.  A dì  tre  di  Giugno  gli 
abitanti  vergendo  li  nemici  avvicinar- 
fi  già  al  folto,  richiefero  di  capitolare 
a condizione  che  fodero  ad  elfi  mante- 
nuti i loro  privilegi , permeila  la  liber- 
tà di  cofcienza,  e conceduta  una  Chie- 
fd  per  lo  pubblico  efercizio  della  Reli- 
gione Cattolica.  La  guernigione,  aven- 
do ripugnanza  di  fottometterfi  alle  me- 
defilile  condizioni  de’ cittadini  , fi  difefe 
per  un’altro  giorno,  ed  indi  capitolò, 
c ritirolfi  nella  città  di  Giulicrs . Or 
quello  alfedio , malgrado  che  il  fuoco , 
il  quale  fi  fece,  fofle  flato  eftremamen- 
te  afpro,  pure  non  collo  agli  attediato- 
li più  che  la  vita  di  due  foli  uomini;» 
il  che  fu  attribuito  alla  prudente  con- 
dotta del  principe  Errico , il  quale  imi- 
tò 1’  efempio  del  fuo  fratello  Mauri- 
zio di  non  efporre  le  fue  truppe  a pe- 
ricolo fe  non  fe  fidamente  ne’  cafi  di 
cflrema  necelfità. 

Non  sì  tofto  fu  Errico  in  poffetto  di  II  prìncipe 
Vento , che  diftaccò  il  conte  Ernefio  con  * ,^ranRe  - 

r . ?.  . . r ^ , 7 -r,  guadagna 

lei  mila  uomini  verlo  Strale n e Rure-  parecchi 
tnonda , delie  quali  la  prima  fi  refe  fenz’  vantaggi . 
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alcuna  refiftenza  al  fignor  Truilleri.  Ru - 
remonda  poi,  ch’era  una  città  Vefcoviie 
in  Guelderlandia , fu  aflediata  da  Erne - 
fto  in  perfona.  Immediatamente  furono 
erette  le  batterìe;  ma  prima  che  que- 
lle incominciaffero  ad  operare  giunfe 
nel  campo  il  principe  d’ Orange  ; e la 
prefenza  di  lui  operò  effetti  tali  fopra 
gli  animi  degli  abitanti , che  i medefi- 
mi  fi  refero  nel  giorno  feguente,  ch’era* 
no  li  io.  di  Giugno , fotto  le  medefime 
condizioni , che  fi  erano  concedute  a’ 
magillrati  di  Venlo%  La  moderazione  di 
elfo  principe  contribuì  alle  celeri  e fu- 
bitane  refe  e foggiogazioni  delle  piazze 
niente  meno  che  il  fuo  valore.  Egli  con- 
cedè generalmente  li  loro  privilegi  e 
la  libertà  di  cofcienza  a tutti  quel- 
li , eh’  erano  da  lui  vinti  e foggiogati, 
i quali  non  ifperimentavano  affatto  al- 
tro fiifagio  od  incomodo  che  quello  fo- 
le, eh'  era  confeguenza  di  una  mera  e 
femplice  mutazione  di  padroni  e di  go- 
-verno.  Nulla  però  di  manco  cotefto  af- 
fedio  di  Ruremonda  riufci  di  eftremo 
infortunio  alle  provincie  di  Groningen 
e Frislandia , le  quali  per  una  palla  di 
mofehetto  , che  fu  l’ ultimo  colpo  tira- 
to dalla  guernigione,  perderono  il  loro 
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eccellente  governatore,  il  conte  Erneflo 
Cafimiro  di  JNaJfau.  Il  medefimo  fu  (de- 
ceduto nelle  fue  dignità  dai  fuo  figliuo- 
lo Errico  Erncfto , e gli  Stati  Generali 
fecero  conofcere  la  (lima  e conto  , eh’ 
elfi  faceano  del  defunto,  con  fare  la  di- 
gnità di  Stattolder  di  quelle  due  provin- 
cie  ereditaria  nella  famiglia  di  lui . 

Fra  quello  tempo  Guglielmo  di  Naf- 
fau  guadagnò  vantaggi  molto  confidera- 
bili  lopra  il  nemico.  Egli  fu  d illaccato  v 
con  un  corpo  di  tre  mila  uomini  - dal  . 
principe  d’ Or  Ange , a fine  di  moleftare 
il  nemico  fu  le  fponde  dei  fiume  Schei- 
da.  Avendo  egli  adunque  imbarcate  le 
fue  truppe  dentro  di  una  gran  quantità 
di  piccole  barche  a Ramckms^  s innoltrò 
pel  fiume  fin  fu  a Lillo  , s’  impolfe£ 
so  dell’importante  pollo  e dicco  di  Co- 
uoefìein  , e di  due  forti  all’  ellremità 
delli  dicchi , o fieno  argini  , cioè  dire 
dal  fiume  Scbelda  fino  al  territorio  di' 
Ryen . Dopo  egli  prefe  Peckgat , il  for- 
te S,  Martino f e tutte  le  opere,  che 
coprivano*  e difendeano  S.  Vliet . :Per 
opporfi  .a’  fuoi,  progredì  gli  Spagnuoli 
dillaccarono  un  corpo  di  cinque  mila 
uomini , parte  de’  quali  fi  erano  preli 
v dalla  guernigione  di  Anverfa  , e parte 
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erano  truppe  paefane  (otto  li  generali 
Colonna , e Feria  . Quindi  fu  data  una 
battaglia  predo  Callo , nella  quale  amen- 
due  le  parti  fi  portarono  con  valor  gran- 
de; ma  finalmente  gli  aufiliarj  Scozzefi  ed 
irlandesi  ruppero  gl’  inimici , li  disfecero, 
e prefero  un  gran  numero  di  prigionieri , 
uccifero  quattrocento  uomini,  tra  li  qua- 
li fu  il  bravo  Spinelli , ed  ottennero  una 
compiuta  vittoria.  Si  numero!!  vantag- 
gi guadagnati  dagli  Oiandeft  fecero  de- 
terminare il  conte  de  Berg  a raflegna- 
re  la  fua  commiflione  , dopo  che  avea 
fedelmente  fervilo  alla  corte  di  Spagna 
per  un  ^ran  numero  di  anni  , non 
ottante  eh  egli  fofle  (fretto  parente  del 
prìncipe  d’  Orangey  fofle  unito  con  forti 
legami  di  affinità  col  conte  Stirum , al 
qual’ egli  avea  data  la  fua  figliuola  in 
moglie,  e fofle  addetto  ed  attaccato  alfe 
libertà:  fe  non  che  poi  era  nel  tempo 
itteflo  un  Cattolico  cosi  zelante,  che  la 
fua  cofcienza  non  foffriva,  liè  gli  per- 
snettea  di  fottoporfi  al  governo  proie- 
ttante fiabilito  nelle  Sette  Provincie • ( 

Egli  adunque  fi  ritirò  a Liege  fott* 
pretefto  che  quella  era  città  neutra- 
le, e ch’egli  era  fiato  lafciato  in  ab- 
bandono, e fe  gli  era  niegato  un  corpo 

di  1 


Digitized  by  Google 


O fio  la  Repubblica  di  Olanda  851 
di  truppe  (ufficienti  per  la  difefa  della 
Guelderlandia . Ma  ei  fu  però  general- 
mente fuppofto  che  avefle  concertato  un 
tale  affare  col  principe  d’  Orangc  , av- 
vegnaché lì  folle  difguftato  della  prefe- 
renza e parzialità  , che  ufavafi  per  gli 
foreftieri . Una  si  repentina  ritirata  di 
un  perfonaggio  cotanto  importante  pofe 
in  agitazione  e fpa vento  la  corte  di 
Bruxelles  . L’ arciducheffa  temea  , che 
un  si  pericolofo  efempio  non  veniffe 
imitato  da  altri  della  nobiltà  mal  con- 
tenta e foddisfatta  della  condotta  del 
miniftèro  Spagnuolo , e pronta  ad  entra- 
re in  qualche  lega  per  difcacciare  tutti 
gli  ftranieri  A*  Pacfit  Baffi . Piena  adun- 
que di  tali  apprenfioni  ella  mandò  al 
conte  una  lettera  fcritta  di  fua  propria 
mano,  invitandolo  di  nuovo  a Bruffcl - 
Ics , e promettendogli  di  voler  togliere 
tutti  li  motivi  del  fuo  disgufto  e di- 
fpiacere.  Ma  il  conte  li  fcusò  con  una 
rifpofta  fcritta  in  termini  li  più  pieni 
di  rifpetto  per  effa  principeffa,  dicendo- 
le ch’egli  conofcea  bene  la  di  lei  bontà, 
e nera  molto  fenfibilmente  tocco;  ma 
conofceva  altresi , che  il  di  lei  potere 
veniva  limitato  da  Olivarez , e che  il  di 
lei  favore  verfo  di  lui  fìeffo  averebbe  da- 
ta 
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852  V lfloYin  delle  Provincie  Unite 
ta  materia  di-  difpiacere  e {contento  a 
tutti  gli  Spagnuoli  . Egli  fperava , le 
diffe , che  i Tuoi  fedeli  fervi  gj  perfonali 
di  quarant’  anni , e la  morte  di  féi  fra- 
telli uccifi  in  guerra  averebbono  a dare 
fufficienti  tetti  monianze  del  fuo  zelo  ver- 
fo  la  cafa  A'Auftria,  e verfo  la  Cattoli- 
ca Religione.  Égli  toccò  ancora  i pati- 
menti e danni  , che  foffriva  il  paefe,e 
la  ruina  della  caufa  de’  Cattolici , a ca- 
gione dell’  orgoglio  , ed  avarizia  degli 
Spagnuoli,  e di  quel  difprezzo , che  i 
medefimi  affettavano  di  avere  per  gli  na- 
tii . Scriflfe  ancora  nei  medefimo  tempo  una 
lettera  circolare  in  forma  di  manifeftoagli 
ecclefìaftici , alla  nobiltà  , ed  alle  citta 
delle  Diece  Provincie , per  giufti  ficare  la 
fua  condotta  in  riguardo  al  marchefe  de 
Legane ed  altri  Spagnuoli , co’ quali 
egli  era  in  differenza  e difcordia  . Ed 
in  conclufione  egli  buttò  via  intieramen- 
te la  mafchera , e dichiarò  la  fua  inten- 
zione di  far  leva  di  un’  efercito  per  la 
difefa  della- pad  ria  contro  f opposizione 
ed  afpro  governo  degli  Spagnuoli  £ 

Nel  giorno  18.  di  Giugno  il  prin- 
cipe d’ Orange  fcrifle  una  lettera  al  con- 
te de  Berg , applaudendo  alla  fua  rifo- 
luzione  , e dichiarandogli , che  non  & 
>*  fa- 
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farebbe  impoffeffato  delle  piazze  nella 
Guelderlandia  Spagnuola  , ond’  egli  era 
governatore , fe  le  medefime  non  fi  fofi 
fero  lafciate  sfornite  d’  ogni  difefa,  per 
aver  ricufato  i magiftrati  di  fornire  le 
guernigioni  Spagnuole  di  danaro,  la  qual 
cofa  fu  da  fe  temuto  che  avelfe  a produr- 
t e de’  tumulti,  e la  rovina  infieme  di  effe 
piazze . Ei  eli  offerì  ogni  lorta  di  affi-  H cent*  de 

n 1 . ® f « 1 1 Berg  fi  dt- 

ltenza  ed  ajuto , conlolandolo  ancora  tanto  chia^  con_ 
in  nome  fuo  proprio , quanto  per  parte  tro  gi$s pa- 
degli  Stati  Generali,  e gii  diffe  di  con*&nuoli* 
fidare  ed  appoggiarli  fulla  loro  amici- 
zia e protezione  contro  tutti  li  fuoi  ne* 
mici . Per  riguardo  poi  alla  Religione 
Cattolica  , della  quale  era  così  zelante, 
potea  gli  diffe  ftarfene  contento  e fod- 
disfatto  ; poiché  gli  Stati  erano  nella 
determinazione  di  permettere  libertà  di 
cofcienza,ed  il  libero  efercizio  della  Re- 
ligione Romana  in  tutt’  i paefi  da  loro 
conquidati,  ficcom’era  ovvio  e manite- 
fto  per  la  condotta  da’medefimi  tenuta 
in  Renio , Stralen , e Ruremonda  . Gli 
Stati  intanto  di  Liege  meffi  in  appren- 
fione  e timore  , che  la -dichiarazione 
pubblicata  dal  conte  de  Berg  non  ve- 
niffe  riguardata  come  una  rottura  della 
loro  neutralità,  pubblicarono  una  prò» 
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teda  di  non  aver  eglino  affatto  alcuna  par- 
te nelli  difegni  del  conte , nel  tempo  fteflb 
che  il  conte  medefìmo  confermò  aneli* 
egli  per  parte  fua,  per  mezzo  di  un* 
atto  folenne  effer  vero  ciò , che  da  elio 
loro  afferivafi,  di  (caricando  ed  efentando 
così  il  Capitolo,  come  gii  Stati  da  ogni 
comunicazione,  interdi'©  , od  attenenza 
cogli  af&ri  Tuoi,  o coll’intento  e fine 
della  fua  ultima  dichiarazione.  Or  si  fatte 
mifure  cotanto  deliberate  e ben  fondate 
convinfero  la  corte  di  Bruxelles , che  la 
determinazione  del  conte  non  fi  era  da 
effo  lui  formata  in  un  fubitaneo  trafpor- 
to  di  difguilo  ; onde  gli  Spagnuoli  infi- 
rmarono all’arciducheffa,  che  i’ invadono 
della  Gueldcrlandia  Spagnola  era  acca- 
duta in  confeguenza  di  qualche  intelli- 
genza fegreta  tra  lui  e’1  principe  d* 
Grange,  Ciò  da  principio  fece  determi- 
nare la  mede  fi  ma  ad  impedire  le  con- 
feguenze  della  fua  diferzione  per  mez^ 
zo  di  lettere  fcritte  aldi  tre  Stati  delle 
provincie,  ed  indi  per  mezzo  di  una  di- 
chiarazione pedonale  , o fia  di  fe  mede(v- 
ma  fatta  contro  di  eflb  conte,  con  un’or- 
dine di  arredare  la  di  lui  perfona . Una  ri- 
foluzione  così  forte  atterrì  il  partito  del 
conte,  ed  obbligò  il  medelìmo  a ritor- 
nar- 
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narfene  ad  Aia  in  Olanda  ; onde  av- 
venne che  fu  dichiarato  ribelle  dalla 
corte  di  Bruxelles , e condannato  a per- 
dere la  teda  fopra  un  palco. 

La  rivolta  non  per  tanto  del  conte 
de  Berg  non  produtfe  tutte  quelle  con- 
feguenze,  che  fe  ne  afpettavano;  impe- 
rocché ei  fi  fupponea  , che  le  truppe 
Tiammenghc  averebbero  difertato,e  per 
quello  mezzo  1*  arciduchefla  farebbe  ri- 
mafta  priva  della  fua  maggior  forza , e 
debilitata  ad  opporli  alle  conquide  dei 
principe  d'Qrange;  ma  quella  principefsa 
avea  prefe  le  fue  mifure  con  tanta  pru- 
denza, ed  era  cosi  univerfalmente  ama- 
ta, che  difficilmente  potè  accadere  mag- 
gior diferzione  di  quelchè  ordinariamente 
fuccede.  Fu  quello  non  di  meno  un  colpo 
terribile  per  la  corte  di  Spagna , poiché 
elfa  prefentemente  venne  ad  elfer  priva 
di  un  generale,  che  poteva  opporre  al 
principe  Errico , e la  cui  popolarità  nel- 
la Guelderlandia  potea  grandemente  aju- 
tare  e rendere  più  vigorofe  le  operazio- 
ni dell’armata.  Quattro  piazze  , e tre 
forti,  fituati  fu  la  Mofa  furono  Aggio- 
gati tra  lo  fpazio  di  otto  giorni . Alli 
io.  di  Giugno  gli  Olande^  aveano  re- 
cate le  loro  conquide  fino  a Mae/ìricbey 
Ifì.Mid'Vol.^iJTom.z,  3 I epe- 
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ed  erano  penetrati  fino  all’ultitna  eflreinità 
del  ducato  di  Ltmburgb . Maefh'tcht  ideila, 
ov’  era  il  paflaggio  il  più  comodo  della 
Mofa , fu  in  quelto  tempo  attediata,  dopo 
efi'ere  fiata  quietamente  in  mano  degli 
Spagnuolt  fin  dall  anno  1 575?.  quando 
fu  prefa  dal  clfcca  di  Parma,  Era  quefta 
citili  difefà  folamente  da  due  mila  e 
cinquecento  uomini  lotto  il  cornando  del 
barone  de  Leda  , nipote  del  conte  de 
Moeery  , eli  era  un’  ufficiale  di  grand* 
efperienza  , il  quale  ritrovo!!!  afsen- 
te  mentre  il  principe  d’  Qrange  for- 
mò l’ attedio.  Or  quello  principe  rec& 
avanti  i Tuoi  approcci  colla  fua  folita 
Cautela:,  e dall’altra  parte  il  barone 
operò  in  quello  tempo  tutto  ciò , che 
il  brio  giovanile, ed  un’ardente  fete  di  glo- 
ria potè  Spirargli.  Colla  fua  fola  trup- 
pa di  cavalleria  egli  riconobbe  la  difpo- 
fizione  delle  trincèe  Olandefty  foftenne  mv 
afpro  conflitto,  e fe  ne  ritornò  con  un 
numero  di  prigionieri  maggiore  di  tut- 
to il  fuo  diftaccamento;  felice  avveni- 
mento, che  folle vò  e pofe  in  tale  alte- 
rigia gli  animi  degli  abitanti,  che  tut- 
ti fenza  diflinzione  alcuna  , ed  anche 
gli  ecclefiafiici  e le  donne  fi  determina- 
rono di  fecondare  i vigorofi  sforzi  dell* 
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intrepido  loro  governatore,  e di  faticare  in 
riparar  le  fortificazioni . Fu  adunque  da 
elfi  fatta  una  fortita  per  porre  a fuoco  . 
e bruciare  tutte  le  cafe  dattorno  , che 
averebbono  in  qualche  maniera  potuto 
edere  di  qualche  ajuto  e giovamento 
all’  approccio  degli  adediatori  ; ma  fu  la 
guernigione  rifpinta  con  grande  ftrage. 

Edendofi  intanto  finite  tutte  le  batterìe 
verfo  li  14.  di  Giugno , tutto  il  rimanen- 
te del  mefe  fu  impiegato  a battere  le 
mura  , ed  avanzare  le  opere , che  gli 
affediati  fi  sforzarono  d’  impedire  per 
mezzo  di  un  gran  numero  di  brufche 
fortite . Alcune  volte  eglino  ebbero  fe- 
lici faccetti  ; ed  in  una  di  effe  digrade- 
rò due  batterìe,  riempirono  parte  delle 
trincèe  , e fecero  una  prodigiofa  ftrage 
e macellamento  (d). 

Intanto  gli  Spagnuoli  conofcendo  L*  di 
molto  bene  , che  Maeflricbt  era  una 
piazza  di  eftrema  importanza , raccolfe-  dagli  Ci- 
ro ogni  lor  forza  per  foccorrerla;  e nonlaade^* 
contenti  delle  proprie  loro  truppe , ebbe- 
ro ricorfo  all’  ajuto  ed  aflìftenza  de’  loro 
alleati . Il  perchè  Gonzales  de  Cordova 
con  un  corpo  di  truppe  condotte  dal  pa- 
latinato fi  prefentò  dinanzi  alle  trincèe, 

3 I 2 con- 

(d)  Nuvilie  tom.  il  lib.  14, 
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ventiquattro  pezzi  di  grotó  cannoni 
adoprandofi  con  ogni  poter©  di4  aprirti 
a forza  una  ftrada  per  entrare  nella  città* 
fu  vigorofamente  rifpinto  dagli  aufiiiarj 
In  gl  e fi  e Franccft.  Il  Signor  ò'EJliau * ia 
quello  fatto  fi  dillinfe  in  una  maniera 
particolare,  avendo  perfeguitato  il  ne- 
mico a traverfo  del  fiume  con  tale  ina* 
peto,  che  penetrò  fin  dentro  il  campo 
Spagnuoloy  pofe  il  medefinio  in  gran 
confufione , e fe  ne  ritirò  con  un  -nife 
mero  confiderabile  di  prigionieri . Gon - 
xales  allora,  avendo  radunate  le  difper- 
fe  fue  truppe,  tentò  d’impoffefsarfi  di 


tut£i  palli,  che  conducevano  al  campo 
Olandefcy  e per  quefto  mézzo  intercet- 
tare ad  efifo  le  provvifioni;  ma  il  prin- 
pe  d’ Grange  prefe  ni  i fu  re  tali,  che  ef- 
fettivamente delufero  il  difegno  del  co- 
mandante Spagnuolo . Sei  fettimatie  eran- 
11  fin’  ora  confumate  in  coteflo  afèe- 
dio  , durante  il  qual  tempo  egli  furoa 
fatte  molte  e varie  fortite  ed  aflàl- 
ti  : il  che  fece  acquifere  ad  un  ta- 
le alfedio  si  grande  rinomanza  , dhe 
i foldati  volontarj  correvano  a tor- 


me da  tutte  le  .parti  di  Europa  $ per 
apprendere  fotto  il  principe  Errico  l’ar- 
te della  guerra.  A dù  .22.  di  Lugli*, il 
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marchefe  de  Santa  Cruz  giunfe  dinan- 
zi alle  trincere  con  tutta  la  fua  armata, 
e tentò  di  aprirli  a forza  per  fopra  la 
Mofa  un  palfaggio  a Stocken  ; ma  le 
fue  truppe  furono  cos'i  afpramente  mal- 
menate, ch’egli  fu  collretto  ad  aver  la 
pazienza  di  afpettare  l’arrivo  della  fua 
artiglierìa,  e degli  aufiliarj  Germani  Tor- 
to Pappenhcim , ch’era  uno  de’ più  bra- 
vi e migliori  ufficiali  nel  fervigio  dell* 
Imperatore.  Quando  il  principe  d' Oran- 
ge  intefe , eh’  erafi  unito  al  generale 
Spagnuolo  cotefto  nuovo  rinforzo,  rad- 
doppiò la  fua  vigilanza , pofe  guardie 
più  valide  in  tutt’ i polli,  ed  ordinò  a * 
Guglielmo  di  Naffau,  che  fi  unilfe  al 
campo  colle  truppe,  onde  avea  fatta  le- 
• va  nelle  vicinanze  di  Nimega  . Nè  eb- 
. be  Pappenheim  motivo  di  elfere  foddis- 
fatto  del  ricevimento  fattogli  dal  mar- 
chefe di  Santa  Cruz , e dagli  altri  uf- 
ficiali Spagnuoli , li  quali,  erano  gelofì 
della  reputazione  di  elfo  lui , e temea- 
* no  di  non  averfene  il  medefimo  a par- 
tire coll’intiero  onore  di  avere  foccorfa 
la  città  di  Maefìricbt  . Per  impedire 
adunque  ciò  il  marchefe  mandò  il  duca 
di  Ncvoburgb  con  progetti  al  principe 
dUOrange  per  cambiare  le  oflilità  in  una 
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negoziazione.  Quindi  Pappenheim  acce- 
fo  di  rabbia  e di  fdegno  per  un  fimi- 
gliante  trattamento  , dichiarò  per  mez- 
zo di  un  trombetta,  ch’egli  era  venuto 
coll’armata  Imperiale  per  opporli  agli 
Olandeft , ed  immediatamente  lì  avanzò 
per  isforzare  le  trincèe  del  principe . Gli 
Olandeft  foflennero  l’attacco  con  gran 
fermezza,  ed  alla  fine  rifpinfero  indie- 
tro gl’Imperialifti  con  grande  ftrage.  In- 
di Pappenbeim  fi  trincerò  di  rimpetto 
alli  quartieri  del  conte  Stirum , con  in- 
tenzione di  prendere  la  prima  opportu- 
nità di  far’  entrare  foccorfi  dentro  la 
piazza  . Per  fecondare  adunque  il  dife- 
gno  di  lui  gli  affediati  fecero  una  bru- 
fca  fortita , attaccarono  furiofàmente  i 
quartieri  Ingleft , e riempirono  le  trin- 
cere  di  fangue  . Ei  perirono  in  quell* 
azione  più  di  quattro  cento  foldati  Brit- 
tannici  , di  cui  furono  i principali  il 
Lord  Oxford , ed  il  colonnello  Gugliel- 
mo ( e ). 

Dopo  che  Pappenbeim  ebbe  piena- 
mente efaminati  li  podi,  e la  fortezza 
e fituazione  degli  affediatori.,  difpofe  tut- 
te le  cofe  per  un  fecondo  attacco  nel 
giorno  18.  di  Agoflo  , piantò  il  fuo  can- 
no: 

(e)  Vie  de  Prince  Henry  p.  i»i. 


Wo'c,  la  Repubblica  di  Olanda  Sdt 
. norie , e formò  il  fuo  efercito  m ordine 
di  battaglia.  Due  reggimenti  di  carabi- 
nieri componeano  la  vanguardia,!  qua- 
li venivano  feguiti  da  tutta  la  fanteria  . 
con  fafcine  per  empierne  le  trincete;  e 
la  cavalleria  fofteneva  amendue  le  ale. 
L’attacco  fu  cosi  impetuolo,  che  quan- 
tunque le  trincèe  fodero  piene  de  loro 
'‘morti,  li  Germani  tuttavia  mcalaarono, 
ed  obbligarono  gli  OUndefi  ad  abbando- 
nare le  loro  opere  avanzate  . U com- 
battimento fu  con  odinatezza  mantenu- 
-to  per  lo  fpazio  di  tre  ore  , dopo  il 
qual  tempo  fopraggiunfe  il  pinci p- t 
Orante  con  frelche  truppe  , eh  erano 
folto'  la  condotta  delti  duchi  di  Canda- 
. le  e Boutdione,  e con  un  corpo  di  v*. 
lontarj  formato  dal  fiore  della  nobiltà 
Fr ance/e . Cotede  truppe  attaccarono  11 
Germani  nel  fianco  con  una  furia  da 
non  poterti  refiflere  : onde  avvenne  .che 

andò  oramai  a mutarti  dell* 

fortuna,  e toccò  agl  Imperiali»!  di  etkr 
• Sin  difordine,  disfatti,  e cacciati 
dalle  trincere . Il  bravo  Imperialida  ri- 
mi duplto  in  vedere  che  gli  Spag- 
li cardavano  a fangue  freddo  la  drag 
1 delie  lue  truppe.,  e ben  egli  e " 

Cnò  col  marchefe  dt  Santa  Ciuz,  m 
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come  le  Tue  parole  non  fervivano  ad  al-  * . 
tro , fé  non  che  (blamente  per  effer  melfe  iti 
ridicolo,  fi  determinò  di  far  pruova  un’ 
altra  volta  del  fuo  valore,  e dimofirare 
eh'  egli  potea  portare  a capo  la  fua  im- 
preff  fenza  il  loro  ajuto  (A)  . Ritornò 
egli  adunque  di  bel  nuovo  a caricare  il 
nemico,  ed  avendo  attaccate  amendue  le 
parti  dei  campo  Olandefe  apri  a forza 
un  paflaggio  per  la  fua  cavallerìa  den- 
tro le  trincèe.  Egli  fofienne  1*  attacco 
dall’ una  fino  alle  fette  della  fera,  ftan- 
dofene  in  tutto  quello  tempo  gli  Spa - 
gnuolt  quieti  fpettatori  degli  ftraordina- 
rj  sforzi  della  bravura  e condotta  di 
lui.  L’artiglierìa,  la  mofehetteria  , le 
granate,  e le  carabine  continuarono  un?*  . 

in-*, 

(A)  Nuville  rapporta , che  quando 
Pappenheim  richiefe , che  gli  Spagnuoli  > 
marci  afferò  in  fuo  ajuto  , il  marchefe  ri - , 
fp°fe>  che  il  Re  aveva  impiegati  quat- 
trocento mila  Dollari,  o feudi  d,'  Ale  magna 
per  empiere  il  foffo  di  carcami , o cada-  p 
veri  Germani . Ma  bifogna  che  noi  con - p 
fèffìàmo , che  un  ftmile  motteggiamento 
f ombra  troppo  grojfolano  .ed  incivile  per 
un  ufficiale  del  merito  e della  diJìin%io- 
ne  del  marchefe . 
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incelante  fuoco,;  e j 
mo  ofgurò  la  luce,di< 
impotfibile  per  gli  combattenti  di  potere 
fi  diftingtiere  f un  1'  altro  » li  principe 
Errico  , i duchi  di  * Condole  .,  e1,  Èu- 
gitone  ì U,  conte  Giovanni  Maurizi 
di  NaJJau , ed  i volontari  Francefi  op- 
pofero  T eftremo  lor  vigore  alla  furia  di 
Pappenbeim  , il  quale  fece  ogni  azio- 
ne e dovere  di  un  valorofo  foldato,  a 
di  un  grande  generale  . Egli  effendoft 
accorto,  che  le  fue  truppe  andavano  a 
cedere,  ereffe  dietro  loro  le  forche,  e 
le  coftrinfe  a ritornare  in  difpe razione 
all’attacco*  per  evitare  una  piu.  igno- 
miniofa  morte  . La  guemigione  , veg- 
gendo  farli  tali  valorolì  sforzi  da  fiordi- 
re  per  loro  fo^corfo,  fi  determinò  di 
contribuire  a’  medefimi  anch’ ella  ; onde 
facendo  una  vigorofa  fortita  fopra  li 
quartieri  Inglefi , cagionò  un  confidera- 
bile  diverfivo;  fe  non  che  alla  fine  do- 
po un’oftinaro  combattimento , ella  fu 
rifpinta  con  perdita  . Da  una  tale  dis-r 
fatta  degli  attediati  li  Germani  li  an- 
darono a fcoraggire  . Eglino  erano  re- 
plicare volte  tornati  indietro  a dar  la 
carica  agl’  inimici  , e replicate  volte 
erano  fiati  rifpinti  v Oramai  elfi  era- 
no defatigati*  efaufii  di  forze,  e rotti, 

• . meri- 
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mentre  che  per  lo  contrario  gli  Olan*i 
defi  fubentravano  frefehi  all’ attacco,  ef 
foccorrevano  alle  truppe,  cheaveano  pa-l 
tito.  Per  la  qual  cofa  dopo  un#,s'i  fu- 
riofo  ed  infelice  attentato  Pappenbeims 
fi  ritirò  in  un  mediocre  ordine,,  lafciando  1 
due  mila  foldati  uccifi  fui  campo,  e no- 
vecento feriti  prigionieri,  tra  li  quali  vi 
furono  il  luogotenente  generale  Lindlock , F 
quattro  colonnelli,  ed  un  gran  numero 
di  ufficiali  inferiori  ; rattriftato  egli  nel 
tempo  ifteffo  grandemente  della  fua  feon- 
fitta , e della  condotta  degli  Spngnuoit , i 
quali  riguardarono  il  non  effergli  riufei- 
ta  la  fua  intraprefa,  come  una  reale  vit- 
toria , che  fi  fotte  da  fe  medefimi  gua- 
dagnata. 

Il  principe  Errico  , veggendofi  li- 
bero da  un  s'i  formidabile  avverfario, 
quale  fi  era  cotefto  Imperiai  generale,  e 
non  avendo  punto  di  che  temere  dagli 
Sp/rgnuoli , i quali  fembravano  ftarfene- 
accampati  in  una  picciola  dittanza  , uni- 
camente per  fare  teftimonianza  delle  fue 
valorofe  getta,  della  fua  eccellente  con- 
dotta, e del  fuo  gloriofo  trionfo,  pro- 
fegu'i  avanti  l’ attedio  con  duplicato  vi- 
gore. Le  truppe  Brittannicbe  diedero 
fuoco  ad  una  mina  al  li  20.  di  Agoflo , 

la 
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la  quale  dift  ruffe  gran  parte  del  loro  ri- 
vellino : laonde  .la  guernigione  ed  i bor- 
ghefi  corlero  a turme  alla  breccia  , do- 
ve il  barone  de  Leda  combattè  in  per- 
fidia con  una  intrepidezza  forprendente, 
e dopo  una  fanguinolà  azione  rifpinfe 
indietro  gli  affediatori  nei  lor  campo. 

Molte  donne  tramifchiate  cogli  uomini  i 
fi  diftinfero  in  quefto  attacco  , e caufa- 
rono  moltiffimo  danno  agli  affalitori 
colle  granate  , che  tirarono  colle  loro 
mani.  Ei  vi  perirono  più  di  trecento 
foldati  Britt armici , ed  incirca  ad  ottan-  « 1 
ta  degli  affediati:  e vi  furono  parimen-  ^ 

te  uccife  e ferite  varie  donne.  Ma  un  ' . 
tal  felice  fucceffo  della  guernigione  non 
fervi  ad  altro  che  a prolungare  i’affe- 
dio;  giacche  non  fu  valevole  a determina- 
re il  fato  della  medefima.  Fu  affaltata 
una  feconda  volta  la  breccia , e prefa  colla 
fpada  alla  mano  : il  che  atterri  e fgo- 
nientò  a tal  fegno  i cittadini,  che  unitili 
tutti  in  un  corpo  fcongiurarono  il  barone  Maeflricht 
a voler  falvare  la  loro  vita,  e le  folfan 
ze  loro  per  mezzo  di  una  capitolazione:  dcfl. 
laonde  de  Leda , dopo  avere  ufati  fenza 
alcun  fratto  varj  argomenti  per  perva- 
dergli a continuare  la  loro  difefa  pochi 
altri  giorni,  fottofcriffe  una  capirolazio- 
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ne,  nella  quale  ottenne  onorevoli  con- 
dizioni, non  differendo,  quelle,  che  ri- 
guardavano la  città  fe  non  che  poco 
dalle  condizioni  accordate  a magiftrati 
di  Vcnlo , e Ruremonda . Cosi  fu  l’im- 
portante piazza  di  Maejìricbt  a difpetto 
degli  ultimi  sforzi  di  tre  eferciti  , cioè 
a dire  di  quello  di  Spagna  Torto  il 
comando  del  marchefe  de  Santa  Cruzy 
di  quello  del  Palatinato  fotto  il  coman- 
do di  Gonzales  de  Cordova , e dell’efer- 
cito  Imperiale  comandato  dal  bravo  e 
fperimentato  Pappenbeim  , obbligata  a 
renderti.  Gli  Stati  perderono  in  cotefto 
attedio  Tei  mila  uomini;  ma  l’importan- 
za e la  gloria  di  una  lìmigliante  con- 
quida fcancellò  e fece  fvanire  qualun- 
que altra  confiderazione  , e fece  riguar- 
dare la  foggiogazione  di  Maejìricbt  co- 
me uno  de’ più  memorandi  avvenimenti 
di  guerra  cosi  abbondante  di  battaglie 
e di  affedj  (/).  • , 0^ 

Errico  , avendo  dato  il  governo  di 
Maejìricbt  al  duca  di  Buglione  , lafciò 
in  etta  piazza  una  forte  e robufla  guer- 
nigione  ; ed  avendola  afficurata  da  ogni 
attentato  degl’  Imperialifti  dalla  parte 

del 

(f)  Vie  de  Pance  Henri#,  pag.  94,  96,  IH4» 
p.  103.  104. 
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del  2?fno  , mandò  fettanta  grò®; 
piene  di  truppe  alla  bocca  del  fiurod 
Scbelda , a fine  d’incutere  terrore  hmgd 
le  coftiere  delle  Fiandre  . Guglielmo  di' 
Najfau  fi  ’ avanzò  fimilmente  a Lillo 
e Safflingen  condotto  mila  uomini,'  è: 
con  tali  mezzi  furono  le  provincie  Gat- 
toliche  circondate^  e per  cosi  dire  alfedia*' 
te  e per  faare  e per  terra.  Fu  diftaccato 
ancora  il  conte  St'trum  per  fottoporre 
le  poche  piazze  , che  vi  rimaneano , 
della  Guelderlandia  Spagnola  , la  mag- 
gior parte  delle  quali  fi  fottomifero  più 
torto  all’  influenza  ed  autorità  del  con- 
te Je  Berg  , che  alle  armi  degli  Olan - 
de  fi  . Quindi  1*  arciducheffa  venne  in 
apprenfione  , che  dopo  di  ciò  il  princi- 
pe averebbe  rivolta  la  fua  vendetta  con- 
tro le  poche  piazze  tenute  dagli  Spa- 
gnoli nel  ducato  di  Cleves.  Veggendo- 
fi  ella  im perciò  fuor  di  flato  di  po* 
terle  difendere  colle  fue  proprie  forze  4 
fcrifle  a Pappenheim , richiedendogli  che 
pretendefle  le  medefime  come  piazze 
Imperiali  , o più  torto  come  piazze  k- 
queftrate  nelle  mani  dell’  Imperatore  . 
Pappenheim  , avendo  incontrato  fommo 
piacere  di  eflerfegli  offerta  una  fimiglian- 
te  opportunità  di  eflendere  l’ influenza  $ 

o fia 


Digitized  by  Google 


O fia  la  Repubblica  ^‘Olanda  8 96 
T* appepkeìm  nella  fpedizione  dal  mede- 
fimo  fatra  per  Maefhicbt . Nel  mefe  di 
Ottobre  fu  forprefa  da  un  diftaccamento 
Olandefe  la  citta  di  Orfoy  nel  ducato 
di  Cleves  ; ma  1’  avarizia  de’  foldati  , e 
la  loro  brama  di  far  bottino,  gii  efpofe 
agl’  infulti  del  nemico  , e cagionò  la 
perdita  della  conquida  da  elfi  fatta;  im- 
perciocché eglino  furono  attaccati  ed  ef- 
pulfi  fuora  della  citta  da  un  difhcca- 
mento  della  guernigione  di  Rbimberg  . 
Nulla  però  di  manco  Guglielmo  di  Zaf- 
fati tolf 0 dopo  ricuperò  eda  piazza  , e 
con  ciò  fi  andò  a terminare  la  campa- 
gna cosi  gloriofa  / per  lo  principe  d’ 
Grange  , e cotanto  vantaggiofa  per  la 
repubblica  . 
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re  ed  ottenere  un  picciolo  refpiro  con 
porre  in  piedi  alcune  conferenze  y il  cui 
folo  oggetto  fi  era  quello  di  procrafti- 
nare  . Ella  era  fiata  politica  di  Filippo 
11.  di  porre  in  piedi  negoziazioni  ogni., 
ijual  volta  vedeva  il  fuo  teforo,  eh’ era 
efaufto,  è le  fue  arme  sfortunate  ; e ciò 
con  niun’  altra  mira  affatto  , che  di 
rompere  effe  conferenze  torto  ,che  giu- 
gneffe  la  flotta  dall’/wd/e,  ed  egli  aveffe' 
riprefo  fiato  e vigore  : ed  una  si  fatta  po- 
litica ella  fu  imitata  da’  Tuoi  fucceffori. 
L’  areiducheffa  dunque  in  quefto  tempo 
mandò  una  deputazione  a Maeftricbt 
con  propofizioni  al  principe  d’  Orango  , 
le  quali  furono  dal  medefimo  trafmeffe 
e riferite  agli  Stati  Generali . Gli  Stati 
dichiararonfi , eh’  effi  non  poteano  affatto 
entrare  in  veruna  forra  di  conferenze  col 
minirtèro  Spagnuolo  ; ma  che  volentie- 
ri farebbono  per  entrare  in  una  nego- 
ziazione colle  provincie  Cattoliche , a con- 
dizione però  che  le  medefime  fi  diftaccaf- 
fero  dagli  Spagnuolt , Una  tale  propofi- 
zione  fu  accettata  dall’  areiducheffa  , la 
quale  confeguentemente  mandò  1’  arci- 
vefeovo  di  Mecblin  y e ’l  duca  d’  Ar~ 
fchot  nell’  Ha/a  per  aprire  ed  incomin- 
ciare le  conferenze  ; e vi  affirterono  fet- 
lJl,Mod,Vol.$i,Tom.2.  3*K  te 
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te  altri  deputati  andativi  dal  Br  ab  finte. r 
da  Hamault,  e dalle  Fiandre.  Egli- 
no furono  riconofciuti  dagli  Stati  co- 
me ambafciadori  della  corte  di  BruJ- 
fellei  , e dichiararono  .di  efferfi  colà 
portati  intieramente  in  nome  degli -Sta- 
ti delle  provincie  Cattoliche.  Or  cotne 
gli  Stati  Generali  fi  ritrovavano  obblt- 
eati  per  mezzo  delli  trattati  fatti  colla 
Francia  e colla  Svezia , a non  entrare 
affatto  in  veruna  negoziazione  lenza  il 
confentimento  e 1’  intelligenza  da  effi 
loro  alleati  effi  formarono  un  piano 

di  preliminari  cosi  irragionevole  , che -i 
deputati  dichiararono  che  il  darvi  alca- 
na  rifpofta  eccedeva  1 limiti  delle  lon> 
ìftruzioni.  Ei  fi  fuppone  non  per  tanto 
che  fe  le  propofiziom  lor  fatte  foflero 
fiate  più  favorevoli , pur  effi  averebbono 
dovuto  fare  la  medefima  dichiarazione  . 
Almeno  cosi  viene  quefio  affento  dagli 
fcrittori  OUndefi  (-)•  Dopo  d.  quefio  l. 
deputati  ritornarono  con  piti  ampie  tacol- 
th  • e con  tutto  ciò  il  principe  àOran- 
ee\  foffrendo  mal  volentieri  di  eflere 
divertito  dalle  fue  operazioni  militari 
per  fimialianti  conferenze  , il  cui  dito 

inutile  ed  infruttuofo  ben  da  lui  fi  pre- 

' VI* 

(a)  Le  Clero,  tom.  fi.  p.  174* 
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vide  , fé  ne  marciò  alla  tetta  della  Tua 
armata  , e pofe  1*  attedio  a Rbimberg . 

Or  quella  città,  avvegnaché  fotte  fitua- 
tagful  Reno  tra  Wejfel  ed  Orfoy , veni- 
va riguardata  come  una  piazza  d’  im- 
portanza grande  per  gli  Qlandeft  .El- 
la comandava  tutta  la  navigazione , 
e ’l  commercio  del  Reno  , era  la  chia- 
ve degli  Spagnuoli  per  entrare  dentro 
la  Frislandia  , ed  abilitava  i medefimi 
ad  efigere  delle  contribuzioni  nelli  ter-f  p^fadal. 
ritorj  Olande^  nella  parte  citeriore  del  prìncipe  £ 
Rem  . Cotelìa  importante  piazza  fu0ran6c* 
ella  invertita  dal  principe  d’  Orange  a* 
di  ix.  di  Maggio y il  quale  piantò  i luoi 
quartieri  principali  verfo  la  parte  di 
mezzodì  . Diesdorj}' , eh’  era  un’  ufficia- 
le di  riptftazione  , comandava  den- 
tro la  città  , ed  avea  fotto  di  fe  una 
guernigione  di  due  mila  uomini  . Egli 
li  difefe  con  sì  grande  giudizio  , che 
quantunque  il  principe  avelie  recati  avan- 
ti i Tuoi  approcci  con  ettremo  vigore  , 
pure  nella  fine  del  mele  non  erano  ftati 
uccifi , che  foli  nove  foldati  della  fua  guer- 
nigione; ma  le  fortificazioni  però  erano 
ftate  danneggiate  grandemente.  Il  fuo  fpi- 
rito  e coraggio  fu  da  elfo  lui  mantenuto 
dall*  apparenza  che  vi  era  di  ettere 

j K 2 foc-  5 
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foccório  ria  Macai* , il  quale  «a™  m 
marcia  per  un  tal  fine  con  un  «forno 

di  venti  mila  uom.m  ; fpe»»« e’«u 
oli  furono  torto  troncate  e tolte  %le 

giudiziale  mifure  del  F‘“'P=  ^ 

quale  diftaccò  un  corpo  di  fanti  e ca 
valli  per  andarli  ad  opporre  a nemici  , 
intercettargli  li  loro  convogli,  e moleftar- 
H ‘nella  loro  marcia.  Il  duca  d.  Buglio- 
ne ed  il  colonnello  Pinfe»  comanda- 
vano un  tale  diftaccamento  ; e con  ef- 
ficacia efeguirono  la  loro  meombenza; 
di  maniera  che  Macai*  non  potè  m- 
noltrarfi  , e Diesiorff  deftituto  d ogni 
mezzo , e d’  ogni  Iperanza  di  foccorlo , 
e trovandofi  la  f«a  guernigione  defatiga- 
re e fianca  , e confumate  le  provvifio- 
ni  e la  munizione,  refe  la  piazza  dopo 
"vere  ottenuti  gli  onori  della  guerra  , 
c certe  favorevoli  condizioni  per  g 

ab,LAtfogg'°gazione  di  Kh,mhet^  fu.  u? 

ferviaio  il  pii»  importante  che  mai  fi 
forte  potuto  fare,  per  riguardo  alle  pro- 
vince di  Frisimi!*  e Gnmngen  , le 
quali  , mentre  quefla  piazza  «ava  tra 
le  mani  degli  Sfagnyolt , erano  obblt- 
tTl manieri  groffe  guermg.on,  con 
foro  immenfà  fpefa . E&  aPPor»  pan- 
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mente  un'  altro  vantaggio  alle  Provin- 
cie Unite  , e quello  fi  fu  la  diminuzio- 
ne e feemamento  delli  dazj  importi  a 
tutte  le  mercanzie,  che  rt  portavano  ali 
insù , od  all’ingiù  del  fiume  : e per  dir- 
la in  poche  parole  una  fimigliante  piaz- 
za era  giudicata  di  tale  confeguenza 
dalla  corte  di  Bruxelles  , che  Diefdorff 
fu  mandato  in  prigione  nella  cittadella 
di  Anverfa , e pofeia  tu  cattato  dal  fer- 
vigio  e numero  degli  ufficiali,  per  non 
eflerfi  difefo  fino  all1  ultima  e (tremitìi  • 
La  fpedizione  fatta  da  Errico  per  Cle - 
<ves  diminuì  grandemente  ciò  che  af- 
pettavafi  il  pubblico  dalle  conferenze , le 
quali  furono  tuttavia  continuate  « Or 
non  ottante  che  i deputati  Fiainmen- 
pbi  feguiffero  a trattenevi  nell’-  Ha- 
ja  , pure  I*  arciduchefla  dall’  efempio 
degli  Stati  Generali  credè  di  effer’  ella 
medefima  autorizzata  di  potere  conti- , 
nuare  gli  oftili  Tuoi  preparamenti . Per 
la  qual  cofa  furono  fatte  leve  di  folda- 
ti  in  tutt’ i territorj  foggetti  al  gover- 
no; ufci  in  campo  un  confiderabil  efer- 
cito  in  tre  divifioni  ; ed  ogni  cofa  mo- 
ftrava  e promettea , che  fi  farebbe  pro- 
feguita  la  campagna  col  più  eftremo  vi- 
gore » li  conte  di  Mottery  con  una  dì 

3 K 3 que- 
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v quelle  divifioni  marciò  dentro  il  diftret- 
to  di  Liege,  per  far  vendetta  della  rot- 
tura della  loro  neutralità  , e di  quella 
parzialità,  che  tanto  il  Capitolo,  quan- 
to gli  Stati  aveano  moftrata  per  .gli 
01  and  ufi , durante  l’afledio  di  Maeftricht : 
ma  egli  però  fu  ben  due  volte  disfatto 
dal  duca  di  Buglione , e coftretto  ad 
Dodici  mi  abbandonare  una  tale  fua  intraprefa . Il 
fiurifa'no  Principe  Errico  marciò  nel  Brabante,t 
al  principe  li  pofe  accampato  a Botel , dove  gli  fi 
di  Orango,  unirono  dodici  mila  Svezzeft  fotto  il 
generale  Melander  . Ormai  adunque  fi 
vide  in  campo  la  piu  formidabile  arma- 
ta , che  gii  Stati  Generali  avellerò  mai 
veduta  fin  dall’  origine  della  loro  repub- 
blica , venendo  elfa  compofta  di  cin- 
quanta mila  foldati*di  fanteria  , e die- 
4ci  mila  di  cavallerìa  Il  Brabante  Spa- 
gnolo riguardava  feftelTocome  già  con- 
quidalo, ed  il  terrore  dell’ efercito  con- 
federato erafi  fparfo  e diffufo  fino  alle 
più  remote  eftremità  de’  Paefi  Baffi  Cat- 
tolici . Dopo  avere  imperniò  il  principe 
d’  Orange  conferito  colli  deputati  Olan - 
defi  intorno  alle  operazioni  della  cam- 
pagna, e dopo  avere  oflervato  un  rigo- 
rofo  digiuno , ed  offerte  folenni  preghie- 
re per  la  profperità  delie  fue  armi,  in- 
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' cominciò  la  fua  marcia  alla  teda  di  tut- 
te le  fue  forze  verfo  Endyhove.. nel  me* 
fe  di  Settembre  . Nulla^però  di  manco 

* «ed  un  diluvio  di  acque,  che  caddero 
ineetfan temente  in  tutto  quel  jnefe  , e 
T eccellente  difpofizione  fattafi  dal  ge- 
nerale Spagnuolo  Moncada  refero  vani 
ed  inutili  tutt’  i Tuoi  difegni  ; imperoc- 
ché tutto  quel  paefe  fu  latto  trovare 
privo  e deftituto  di  foraggi  ; le  terre 

• furono  inondate  ; le  infermità  comin- 
ciarono a fentirfi  nell’  efercito  ; i pae- 
fani  abbandonarono  le  loro  abitazioni 
per  isfuggìre  di  portar  provvifioni  alle 
truppe  Olande] i ; e tutto  in  fomma 
contribuì  a far  reftare  delufi  li  gran 
progetti  del  principe  d’  Orati ge  , e le 
ibmme  afpettazioni  , in  cui  fi  erano 
mefli  gli  Stati  Generali  di  un  sì  formi- 

- dabile  efercito  ( b ) : laonde  .veggendolì 

- inabile  il  principe  d 'Òrange  a poter  pe- 
r netrare  più  oltre,,  fe.  ne  ritirò  indietro, 

e diftribuì  le  fue  truppe  ne  quartieri  d’ 
inverno . . • ' , 

V armamento  navale  fotto  il  coman- 
do del  conte  Guglielmo  di  NaJJau  fu  ,in 
qualche  maniera  più  fortunato,  quantunque 
li  fuccelfi  del  medefimo  foflfero  grandemente 

3 K 4 „/  . rai- 

(b)  Mem,  de  Prince  Henry,  p.  199  J 
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minori  di  quelli  , che"  fé  ne  alletta- 
vano .•  Dopo  aver’  egli  mefli  in  agita- 
zione e timore  gli  Spagnuoli  in  varie 
parti  , ed  averli  mantenuti  fofpefì  ed 
in  dubio  ove  dovette  arcare  a cadere 
il  fuo  colpo  , alla  fine  fece  uno  sbarco 
rulla  codierà  delle  Fiandre  , pretto  a 
Cadfandt  , e prefe  un  picciolo  forte 
nelle  vicinanze  di  Sluys , ch’egli  guern'i 
di  prefidio.  Indi  veggendo,  che  i Tuoi 
progredì  venivano  rigorofamente  opporti 
ed  impediti  da  F ontaine  governatore  di 
Bruges,  tornò  ad  imbarcare  le  fue  trup- 
pe , e fi  gittò  improvvifamente  fopra  il 
iorte  Filippino  vicino  de  Gand , do- 
ve trovò  abbondanza  di  munizioni  e 
provvifioni  , e varj  pezzi  di  bellittìmi 
cannoni  . Alle  fortificazioni  di  cotefta 
piazza  furono  da  etto  lui  fatte  vafte  ag- 
giunzioni , fortificando  in  particolare  la 
controfcarpa  con  fette  grandi  baftioni , 
e con  una  quantità  opere  citeriori  , 
che  la  refero  preflochè  importitele  a 
prenderfi  , e formarono  agli  Olandefi 
una  conveniente  entrata  e paflaggio 
dentro  le  Fiandre  . Ma  mentre  eh’  egli 
era  quivi  in  fimil  guifa  impiegato , fi 
perdè  1’  altra  fua  conquida  : il  che  fu 
dovuto  alla  cattiva  condotta  , ed  alla 
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codardia  della  guernigione  . Ella  fi  re- 
fe dopo  una  debile,  refiftenza,  e quan- 
do Te  ne  ritornò  in  Olanda  fu  calfata 
dai  ruolo  della  milizia,  e refa  incapace 
di  piò  fervire  . Alcuni  degli  .uffiziali  fu- 
rono sbanditi  , ed  al  forte  fu  dato  il 
nome  di  Cut-Head  , cioè  a dire  di 
Tejìa  Tagliata , a cagion  che  folle  ftato 
fatale  ad  una  quantità  di  governatori 
tanto  Spagnuoli  quanto  Olandeft , i qua- 
li furono  decapitati  per  non  averlo  di- 
fefo  con  maggior  vigore  ed  orinazione. 
Gli  Spagnuoli  - comprendendo  le  confe- 
guenze  e gli  effetti  della  perdita  del 
forte  Filippino , cioè  che  in  vece  di 
dar’  efli  il  guaito  a territorj  degli  Stati 
com’  era  il  folito  , ritrovavano  dopo 
una  tale  perdita  foggetti  i propj  loro 
paefi  ad  efser  medi  in  contribuzioni  fi- 
no alle  porte  iftefle  di  Ghent , adopra- 
rono  gli  ultimi  loro  sforzi  per  guada- 
gnare di  bel  nuovo  il  pofsefso  di  una 
piazza  cotanto  importante.  Il  governa- 
tore adunqup  di  Anverfa  fece  alcuni  di- 
fìaccamenti  e dalla  guernigione  fua  pro- 
pria , e dalle  guernigioni  vicine  , e lì 
unì  ad  efso-  lui  Colonna  con  un  corpo 
di  cavallerìa  , e Gonzales  con  varie  al- 
tre compagnie  di  fanterìa  .*  cd  in  bre- 
ve 
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ve  tempo  fu  da  efso  loro  afsembrat: 
una  forza  tale , che  premerono  all’erre 
mo  fegno  Guglielmo  di  Najfau  , ed  ob- 
bligaronlo  a chiedere  un  confide rabile 
rinforzo . Ma  non  per  tanto  per  mezz? 
di  un  fuo  flratagemma  collrinfe  gl*  ini*' 
mici  a defiftere  dal  loro  difegno  di  at- 
taccarlo, di  ripigliarli  il  forte  di  Filippi- 
no y e di  rellituirgli  cosi  quegl’infulti , eh' 
eglino  aveano  da  efso  lui  ultimamente 
jicevuti  ; imperciocché  avendo  egli  or- 
dinato , che  varie  barche  , ognuna  del- 
le quali  avea  dentro  di  fe  un  trombet- 
tiere, sbarcalfero  i medefimi  a terra  di 
notte  tempo  , Tuonando  quelli  li  lo- 
ro guerrieri  ftromenti  , fece  con  ciò 
credere  a’  nemici  , che  gli  fòfse  fo* 
^raggiunto  un  grofso  rinforzo  , ed  ob* 
bligogli  a decampare  con  molta  preci* 
pitanza,  lafciando  in  abbandono  il  lo- 
ro bagaglio  , e provvifioni , gli  utenfili 
portatifi  per  profeguire  f afsedio  , e va- 
rj  pezzi  di  artiglieria. 

Con  quello  avvenimento  andò  a ter* 
minare  la  campagna,  dopo  la  quale  fi 
ripigliarono  le  negoziazioni  per  conchiu* 
derfi  la  triegua . Le  conferenze  nell’ 
Ha/a  elleno  erano  fiate  interrotte  per  le 
eHilità, , che  fi  erano  commelfe  nel  cam- 
po, e per  un  gran  numero  di  difficoltà 
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fatte  inforgere  dagli  Olandefi , ma  non  fi 
erano  gi'a  intieramente  rotte  9 difmeffe; 
poiché  alcuni  delli  deputati  «lederono 
collantemente  in  Olanda  , nel  mentre 
che  altri  di  loro  fi  erano  portati  in 
Brujfelles  per  ricevere  ulteriori  iftruzio- 
ni.  L’intenzione  cosi  della  corte  di 
Spagna , come  degli  Stati  Generali  fi 
era  di  tenerli  a bada  vicendevolmente; 
e la  fola  arciducheffa  operava  con  fe- 
rieth  negli  sforzi  , ch’ella  facea  per  ri- 
ftabilire  la  quiete  e la  felicità  della  pa- 
ce ne’  Paefi  BaJJi  . Probabilmente  ella 
averebbe  potuto  recare  ad  effetto  un  tale 
fuo  difegno,  fe  non  foffe  fiata  frenati, 
attraverfata , ed  i Tuoi  difegni  fatti  tm- 
fcir  vani  dagl’ intrighi  di  Olivate# 
miniftri  di  Spagna , i quali  erano  trop- 
po debi4L  per  efeguire  i loro  difegitti  con- 
tro le  Pvèvigfte  Unite  , e troppo  orgo- 
glio!! per  mm  accordare  alle  medelìme 
la  pace  fottó  quelle  fole  condizioni , eh’ 
efli  erano  determinati  di  accettare  » La 
fa  via  di  lei  condotta  ruppe  tutte  le  mi- 
fure,  che  fi  erano  concertate  dagli  Gian - 
defi  per  proccurare  la  riunione  delle  di- 
ciaffette  provinole  fopra  i!n  piede  tale, 
che  avellerò  intieramente  efclufi  gli 
Spagnuoli*  La  dilazione  del  conte  de 
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1 Berg  fuggerì  primiera  mente  f idèa  di 
una  tale  riunione  , alla  quale  una  gran 
quantità  di  nobili  Fiammenghi  fembra- 
* rono  ben  difpofti.  E per  verità  il  po- 
polo generalmente  non  era  avvcrfo  al 
progetto  e difègno  di  una  nuova  repub- 
blica che  foflfe  fotto  l’ifteffe  leggi  e go- 
verno degli  Olandeft  , ad  eccezione  fo- 
lamenre  degli  affari  e materie  di  religio- 
ne , nfpetto  a quali  dovefTe  tollerarft 
una  perfetta  libertà  di  cofcienza.  Il  di- 
fegno  era  nobile , ma  era  troppo  vafto 
per  poterfi  mettere  in  pratica;  concio- 
fiachè  fofsero  cotanto  numerofe  le  per- 
fone,  le  quali  erano  intereffate  ad  op- 
piorvifì , eh’  era  impoffibile  che  potefse 
.mai  porli  in  elocuzione  . L’  arciduchef. 
fa  doveva  elfere  mantenuta^  in  ,/  tutta 
la.  fan  dignità  ed  autorità}  diluirne  /il 
tempo  di  fua  vita , a dguatdo  della 
fua  faviezza  e prudenza  per  quella  • 
ftima  generale  , che  il  fuo  dolce  ed 
amabile  temperamento  le  attirava:  ma 
T infortunio  di  lei  portò  , eh’  ella  non 
poteffe  accettare  una  fimigliante  offerta 
fenza  tradire  la  confidenza  riporta  in  elfo 
lei  dalla  corte  di  Madrid . Alcuni  fcrittori 
-attribuifeono  la  rovina  di  un  tale  pro- 
getto al duca  & Arfcbot )i\  quale  fcovrVla 
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negoziazione  tra  la  nobiltà  Fiammenga , 
e ’i  conte  de  Berg . Gli  Stati  Generali 
comprefero,  che  non  era  la  corte  di 
BruJJelles  quella  con  cui  elfi  avevano  a 
trattare,  ma  sì  bene  quella  di  Madrid ; 
laonde  alterarono  il  lor  tuono,  parla- 
rono di  un  linguaggio  diverfo , e fi 
moftrarono  piu  indifferenti  per  riguardo 
alla  triegua;  ma  non  per  tanto  non  ri- 
cufarono  pofitivamente  di  predare  orec- 
chio alle  propofizioni  , colle  quali  i de- 
putati tornarono  all’ Ha/a.  Il  cardinale  di 
Richlieu  s irfterpofe  in  quello  tempo,  e 
non  tralafciò  cofa  alcuna  per  tenere  tut- 
tavìa aperta  la  breccia  , o fia  rottura, 
tra  la  Spagna  e le  Provincie  Unite + la 
qual’ era  cotanto  neceflfaria  per  gli  dife- 
gni,  eh’ eranlì  da  elfo  lui  formati.  Con 
quella  mira  egli  mandò  nell’  Ha/a  il  ba-  Sono  dìf- 
rone  de  Charneffe  , il  quale  fi  di fimpe-  me$  ”?' 
gnò  con  si  grande  accorgimento  e de-  la  trie- 
flrezza  , fece  così  ampie  promefle  , e £**  • 
lufingò  gli  Stati  con  proporre  cofe  di. 
tanto  loro  piacere  , che  quelli  preci- 
pitofamente  ruppero  le  conferenze  , 
cd  intimarono  a deputati  la  necefli- 
ù,  della  loro  immediata  partenza  (c). 

Or 

(c)  Nuville  tom.  ii.  p,  12, 
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Or’  egli  fa  uopo  confetìarfi  , che  una 
limigliante  mifura  o fia  determinazione 
non  fu  punto  piacevole  alla  maggior 
parte  del  popolo,  che  ardentemente  bra* 
ma  va  una  foda  e (labile  pace,  per  mez- 
zo della  quale  eglino  poteffero  eflere  in 
piena  libertà  di  porre  tutta  la  loro  at- 
tenzione al  commercio;  ma  gli  Stati  di 
Zealand* , ed  il  principe  d’  Qrange  in 
modo  particolare , entrarono  con  tanto 
ardore  nell’ impegno  ed  intereffe  deli’ 
ambafciadore  Francefc , e rapperfentaro- 
no  con  tanta  forza  e calore  l’utilità  di 
continuarfi  la  guerra,  che  gli  Stati  Ge- 
nerali li  dichiararono  in  loro  favore , 
Anno  Do-  malgrado  di  tutte  le  rimoflranze  fatte 
mmt  dal XOianda^  e dalla  Frtslandia  Occidente 


alle  quali  concerneva  fopra  tutte  i’ 
altre  provincie  di  venire  a capo  d’  otte- 
nere qualche  refpiro,  ed  in termiflìone  , di 
quelle  immenfe  fpefe  per  foftenere  ampie 
flotte,  armate,  e numerofe  guernigioni. 
pbarnejfc  formontò  cotefte  difficoltà  per 
mezzo  dell’oro,  ch’egli  promife , che 
averebbe  fatto  piovere  a diluvio  dalla 
Francia , e di  quel  potente  diverlivo,  che 
le  truppe  dei  Re  fuo  fovrano  averebbe- 
ro  fatto  per  mezzo  d’ una  invafione  nel- 
la Lorena  , e nell’  Alfafia . Gli  Stati 
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confidarono  negli  effetti  di  sì  fatte  pro- 
nieffe,  il  popolo  fu  meffo  in  buon’umore, 
ed  indotto  a condifcendervi  con  piace- 
re , e tutte  le  cofe  fi  riduflero  a tale 
flato’,  che  fi  prendeffe  la  nfoluzione  di 
profeguire  la  guerra  con  tal  vigore,  che 
la  Spagna  veniflè  coftretta  di  chiedere 
la  pace  fiotto  quelle  condizioni,  che  la 
Francia , e la  repubblica  giudicaffero  a 
propofito  di  prefcriverle.  Appena  fu  fat-  Morte  deli 
ta  una  fimigliante  determinazione,  che  i^/fabdU 
Paeft  BaJJt  furono  privati  della  loro  fc-  Chiara 
prammodo  eccellente  principeffa  éf 'abella-  Eugenia. 
Chiara-Eugenia  , arciducheffa  d ' Aiifìria, 
infanta  di  Spagna  , figlia  di  Filippo 
IL  di  Spagna  , nipote  di  Errico  li.  di 
Francia  , e tuttavìa  più  nobile  e gran- 
de per  lo  fuo  ftraordinario  merito,  che 
par  la  fua  fublime  nafeita  e parentela. 

Ella  pafsò  di  vita  a Bruxelles  nel  pri- . 
ino  giorno  di  Settembri , compianta  da 
ogni  grado  e condizion  di  perfone,  ed 
egualmente  ftimata  dagli  Spagnuoli  , 
che  da’  Fiamminghi  ed  Olandesi  per  la 
fua  prudenza  , moderazione  , umanità, 
pietà,  e per  ogni  altra  qualità,  la  qua- 
t le  poteffe  mai  adornare  il  fuo  feffo,  e 
tramandar  luftro  fopra  la  fua  fublime 
dignità  . Alla  fua  capacità  e corag- 
gio veramente  virile  eflà  unì  la  dol* 

cez’ 
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cezza  , la  tenerezza  , e 1’  amabile  de- 
licatezza dei  fello  femminile  ; ma  di 
tutte  le  fue  qualità  la  fua  vera  morale* 
e la  fua  pietà  guidata  dalla  ragione  * fi 
erano  quelle , che  sfolgoravano  i più  ris- 
plendenti raggi . Nella  fua  religione  an- 
che gii  Qlandefi  , inimici  della  fede 
e perfona  di  lei  , crederono  efser  el- 
la fincera  , coraechè  dalli  Cattolici  (t 
biafiraafie  quella  moderazione  , che  da 
lei  fu  tanto  raccomandata  , e eh’  ella 
fempre  oflervè  in  riguardo  alla  religio- 
ne riformata  ( d )* 

La  morte  d’ If abella  fu  una  perdita 
ineompenfabile  perla  Spagna . Ella  die- 
de l’opportunità  di  fvelarfi  quegl’ideali 
colpi y o fieno  tratti  di  politica,  i qua- 
li a cagione  della  loro  ecceflìva  fotei- 
gliezza  rade  volte  anno  felice  efito  e 
riufeita..  isfoi  abbiamo  offervate  le  mi- 
* re  di  Filippo  IL  in  maritare  coteffa 
principefla  col  cardinale  arciduca  fratel- 
lo dell’Imperatore  Rodolfo .1  1 Paeft  Baf- 
fi e la  Franca  Contèa  furono  la  fua  dote; 
e nel  contratto  di  matrimonio-  fu  ftipula- 
to,che  doveife  fuccedere  il  primogenito 
della  linea  mafchile,  ed  in  cafo  di  man- 
canza di  una  tal  prole , doVeffe  fuccedere 
il  primogenito  della  linea  femminina;  ma 
qhe  le  provincie  in  nelfun  conto  fodero  di* 

vi- 
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vife  od  alienate  . Ora  V intiero  piano 
formato  da  Filippo  fu  refo  vano,  ed  i 
Paeft  Baffi  ricaddero  alla  monarch'ia  Spa- 
gnola ^ fenza  produrre  alcuno  degli  ef- 
fetti, che  fi  erano  proporti . Tra  le  ferie- 
ture,  le  quali  erano  dentro  il  gabinet- 
to dell’  arciducheffa  , vi  fu  trovato  un’ 
ordine,  o fia  patente  fottoferitta  nell’ 
anno  1630.  con  cui  fi  (labili vano  l’Ar- 
civefcovo  di  Mecblin , ed  il  duca  d’  A »*- 
Jchot , Don  Carlo  Colonna , e’1  marchefe 
d’ Ayetone . per  reggenti  durante  1*  amen- 
za di  Ferdinando  d*  Aitftria  fratello  del 
Re  Cattolico  , il  qual’  era  flato  deftina- 
to  per  fuccedere  alfarciduchefla  non  già 
nella  proprietà  delti  Paeft  Baffi , ma 
nel  governo  di  elfi.  Ma  la  morte  di 
alcuni,  l’ affenza  di  altri,  e’1  difprezzo 
in  cui  era  caduto  il  duca  d ' Arfc hot y 
indulfero  tali  mutazioni  nella  reggenza, 
che  l’intiero  maneggio  era  ricaduto  in 
potere  del  marchefe  dì  Ayetone.  Come  il 
Cardinale  infante  fi  trovava  grandiffima-- 
mente  impiegato  in  Germania , ei  fu  con- 
ceduta una  nuova  patente  al  marchefe, 
con  cui  fi  coftitui  governatore  delle  provin- 
ole, e capitan  generale  di  tutte  le  truppe 
Spagnole  oberano  in  azione  ne  Paefi  Baf- 
fi. Egli  adunque  principiò  il  fuo  gover- 
Jft.Mod.Fol.$i.Tom.2>  3 L no 
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del* marche-  no  con  ^are  arredare  quelle  perfone  del- 
Je  d'  Aye-  la  nobiltà,  delle  quali  aveafi  fofpetto, 
ione  nuovo  c^e  rnantene(fero  alcuna  corrifpondenza 
&S3T  col  conte  Errico  de  Bergy  e cogli  Sta- 
Baifi  . ti  Generali  delle  Provincie  Unite  . Il 
principe  adunque  di  Barbari  fon  fu  meflo 
in  prigione  nella  cittadella  d’  Anverfa\ 
il  duca  di  Bournouville  chiamato  pari- 
mente conte  Hennin , ed  il  principe  d’ 
Ef pinot , fi  falvarono  in  Francia  : fi  ten- 
tò in  oltre  di  arredare  diverfi  altri  no- 
> bili , ma  conciofiachè  aveflero  avuta  in- 
telligenza di  (ìmigliante  intenzione  del 
governatore,  fe  ne  fcapparon  via.  Al- 
cuni però  furono  condotti  prigioni  in 
Anverfa , mentre  che  altri  fi  andarono 
a rifugiare  nelle  Provincie  Unite , e nel 
Brabante  infieme  colli  conti- de  Beirgy 
e Wnrfufe . Quanto  al  duca  d ' Arfcboty 
egli  cadde  in  fofpetto , e fu  ritenuta 
prigione  nella  corte  di  Madrid . Contro 
il  conte  de  Berg  fu  pronunciata  fenten- 
* za  di  morte  : la  qual  cofa  pofe  in  gran- 
de agitazione  e (pavento  tutti  i nobi- 
li Fiammenghi , che  avevano  in  qualun- 
que maniera  ufata  connivenza  nella  fua 
diferzione  . La  codernazione  divenne  co- 
tanto generale,  che  il  marchefe  d1  A/ e- 
toney  temendo  grandemente  di  qualche 
■ imrae- 
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immediata  rivolta  e follevazione  del  po- 
polo, fi  vide  obbligato  e corretto  di 
acquietare  li  timori  del  medefimo  con 
pubblicare  un  amneftìa  , o fia  legge  di 
obblivione  e perdono  di  tutto  ciò  eh’ 
era  addivenuto  prima  de’ dì  16.  di  Apri- 
le . Egli  vide  e confiderò  le  confeguen- 
ze  , eh’  erano  accadute  dal  rigido  ed 
afpro  trattamento  ufato  dal  duca  d’  Al- 
va , e da  quel  ferreo  flagello  eh’  egli 
tenne  fopra  i Fiammengbi  ; condotta  , 
alla  quale  può  giuflamente  attribuirti  la 
perdita  delle  Sette  Provincie  Unite,  el’ 
unione  che  prefe  piede  in  Utrecht . 

Indi  egli  vifitò  le  coftiere  delle  Fian- 
dre, rinforzò  le  guernigioni,  che  {lava- 
no nelle  citt'a  delle  frontiere , edificò 
varj  forti  per  reftrignere  e frenare  le 
incurfioni  degli  Olandesi , e conchiufe 
\m  trattato  a di  12.  di  Maggio  con 
Ga/ìon  di  Francia , duca  d’  Orleans , e 
fratello  di  Lutai  XIII.  in  nome  della 

u 

Maeflk  del  Re  Cattolico  ; pei;  mezzo 
del  quale  eflo  duca  fi  obbligò  a dichia- 
rar guerra  contro  il  monarca  Francefe. 
Quello  trattato  venne  fatto  in  oppofi- 
zione  alla  nuova  lega  formata  tra  elfo 
Re  di  Francia  , e la  repubblica  , per 
mezzo  del  quale  il  medefimo  avea  Ili- 
3 L 2 pu- 
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pulato  di  accrefcere  le  fue  truppe  , 
erano  nel  fervigio  degli  Stati,  di  paga- 
re due  milioni  l’anno,  e di  dichiara** 


guerra  contro  il  Re  di  Spagna  nel  ca- 
lo, che  quelli  attaccarle  le  Provincie 
Unite Dopo  la  Tua  negoziazione 
duca  d 'Orleans  y il  marchele  d’ Avetone  or- 
dinò , che  il.  Tuo  eterei to  .sfilatìe  verfo 
la  Mofa  lafciando  i conti  di  Fonta'me  e 
Feria  governatori  di  Bruges  ed  An~ 
ver  fa,  per  opporli  a difegni , che  Gu- 
glielmo di  Na/fau  avea  formati  contro 
h Fiandre  ; per  recare  la  qual  cofa  ad; 
effctto  ehi  \eneano  un  corpo  di  fei  mila 
fanti , oltre  ad  un  confiderabile  corpo  di 
cavallerìa.  Immediatamente  dopo  il  du- 
ca de  Lerma  , ed  il  marchefe  de  Leda 
furono  di  fiaccati  per  porre  l’ attedio  ad 
Argenta #,  ch’era  una  piazza  forte  ed’ 
importanza  fituata  tra  Macfìricbt  e Li*- 
e fondata  fopra  una  rocca,  la.  qua- 
le veniva  bagnata  dall’ acque  della  Mo- 
fa- Or  non  ottante  che  Argenta»  i offe 
di  una  fortezza  così  grande  , pur’  ella 
fj  refe  dopo  il  vicendevole  fparó  di  po- 
chi colpi,  avvegnaché  la  guemigione , la 
quale  confittevi  in  foli  venticinque  fèl* 
dati,  non  elette  di  afpettare  i foccorG, 
che  fi  attendeano  dal  principe  d’ Oran- 
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ge  . Il  governatore,  ch’era  figliuolo  di 
Giunto  fegretario  del  principe  , fu  mef- 
fo  in  prigione  a Matjìricbt  per  ordine 
degli  Stati  ; ma  il  principale  biafimo 
ricadde  fopra  il  principe  d’ Orange^  il 
quale  venne  giurtamente  cenfurato  per 
aver  lalciata  una  fortezza  cosi  impor- 
tante in  una  fimigliante  condizione  di 
non  poterli  difendere . 

Da  Argentali  gli  Spagnuoli  marcia- 
rono a Limburgh  , città  di  cui  eglino 
erano  ficuri  d’ impoflelfarfi  in  confeguen- 
za  di  un  trattato  fegreto  fatto  col  go- 
vernatore, il  quale  avea  convenuto  di 
ammettervi  gl’  inimici  dopo  aver  rice- 
vute trenta  mila  doppie.  Ma  coteflo  fuo 
tradi tevole  difegno  fu  fcoverto  , e refo 
vano  dai  fuo  luogotenente,  il  quale  ob- 
bligollo  a rifugiarli  tra  gli  Spagnuoli. 

L’  eflere  un  si  fatto  difegno  venuto  Maeftricht 
fallito  al  marchefe  non  gl’  impedi  di 
invertire  Maeftricht  nel  mele  di  Luglio,  dagli  Spa- 
Ciò  pofe  in  agitazione  e timore  il  Snuoli  • 
principe  d 'Grange,  il  quale  fino  a quefto 
tempo  era  fiato  fedotto  a rimanere  fenza 
nulla  operare,  per  le  negoziazioni  che 
fi  erano  profeguite  dagli  Stati  col  Re 
di  Francia colla  regina  di  Svezia,  col- 
li proteftanti  Germani  , col  duca  di 
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Nevubvrgb  e colli  malcontenti  dell 
dre . Al  prefente  adunque  egli  fi  ava! 
verfo  le  frontiere  di  Brabante  e Gl 
derlandia , in  guifa  tale  che  penetrqflb 
nell’ una,  o nell’altra,  fecondo  le  4?r 
coftanze  richiedeflero . Il  duca  di  Bu- 
glione governatore  di  Maejlncht , meifo 
hi  apprenfione,  che  il  marchefe  d’ Ace- 
tone formaiTe  difegni  fopra  quella  cit^ 
fi  gittò  con  quattro  mila  uomini  den* 
tro  una  tale  piazza  , e fece  una  cosV 
furiofa  fortita  fopra  gli  aifediatori,  che 
quelli  furon  obbligati  a mutare  famedio 
in  una  bloccatura.  Ma  dopo  avere  il  mar- 
chefe  ricevuto  un  groflo  rinforzo,  comin- 
ciò di  nuovo  a fare  i fuoi  approcci . Egli 
battè  la  piazza  con  furia  la  più  eftre- 
ma  ; ma  tutti  li  fuoi  sforzi  non  apporta- 
rono affatto  ni  una  inquietudine  al  du* 
ca  d’  Or  unge , il  quale  confidava  ficu- 
ramente  nel  coraggio  delia  guernigione, 
e nell’  intrepidezza  e perizia  del  duca 
di  Buglione . Sicuriflìmo  adunque  in  una 
tale  fua  ben  fondata  confidenza  Errko 
non  fi  parti  dall’  Hai  a prima  del  mefe 
di  Agojìo,z  fi  contentò  di  fuffìeientemen- 
te  rinforzare  le  guernigioni  di  Ruremon - 
da  e Venlo . In  quello  tempo  per  verità 
egli  fece  la  rifoluzione  d’ invertire  Bre - 
. da 


Digitized  by  Google 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  895 
da,  più  tofto  per  fare  un  diverfivo  in 
favore  di  Maeflricbt , che  con  ifperan- 
za  di  avere  il  felice  faccetto  di  fottopor- 
re  una  s'i  ben  guernita  e forte  citta  (e): 
Un  tal  fuo  difegno  corrifpofe  alla  fua  efi 
pettazione  : imperocché  appena  aveva  egli 
incominciato  ad  operare  nelle  trincera, 
che  d’ Ayetone  lev£  1*  attedio  di  Mae - 
ftricht , e marciò  con  tutte  le  fue  forze 
a Breda ; dopo  la  qual  cofa  il  principe 
fi  ritirò  agli  8.  di  Settembre  , condu- 
cendo il  fuo  efercito  in  buon’  ordine  lun- 
go la  Mofa , e chiudendo  con  fimil  fat- 
to la  campagna. 

Non  ortante  che  il  marchefe  d’ Ay e- 
tone  fotte  fiato  cosi  deliramente  deludo 
dalla  finta  intraprefa  di  Errico  contro 
Breda,  pur’ egli  prefe  l’aria  di  vincito- 
re ed  entrò  in  cotefta  piazza  in  trionfo, 
come  fe  averte  disfatto  il  nemico,  e li- 
berata la  città  dalle  angurtie  di  uno 
ttretto  attedio.  Una  tale  politica  però 
ella  fu  necettaria  per  quietare  gli  animi 
del  popolo,  il  quale  mormorava  a ca- 
gione delle  fpefe,  che  infruttuofamente 
làceanfi  per  1*  attedio  di  Maeflricbt . E 
già  ella  corrifpofe  al  fine  di  etto  Aye- 
tone, poiché  la  moltitudine  venne  in  sì 
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fatta  guifa  tenuta  a bada  , ed  ab|ia» 
gl iata  dalle  pubbliche  felle  , gioje  $>jb 
fuochi  di  allegrezza,  che  fi  accefera  ia 
Brcda  per  celebrare  una  fi  migliarne  vit- 
toria immaginaria.  La  prudenza  di  J&> 
rico  avea  tolta  al  nemico  ogni  poffibili- 
ta  di  guadagnare  alcun  reale  e pofitivo 
vantaggio,  effendo  ljjate  da  elfo  lui  tut- 
te le  guarnigioni  meffe  in  uno  fiato  di 
difefa,  e le  truppe  cos'i  giudi  zi  ofamente 
accantonate  , che  efficacemente  venilfero 
a coprire  e difendere  tutta  la  frontiera* 
Una  tale  ficurezza  delle  provincie  fu 
una  materia  di  gran  difpiacere  ad  Aye - 
torte,  il  quale  fperava  di  fegnalare  il  fuo 
governo  con  fare  qualche  colpo  d’impor- 
tanza ; ed  il  fuo* -difpiacere  fu  maggior- 
mente accrefciuto  da’  movimenti  dell* 
qfercito  F rance f e fotto  il  marefciallo  de 
la  Torce , dalla  parte  di  Luxemburg . Il 
duca  d’ Orleans  parimente  ruppe  la  fua 
lega  colla  Spagna  , e fi . riconciliò  : col 
Re  fuo  fratello  . Tutte  quelle  circa- 
ftanze  adunque  aveano  meda  ed  invol- 
Il  Cardi-  ta  ja  corte  di  Bruxelles  in  eftrema  con- 

quando  ecco  che  giunte  il  Gar- 
netli  Paefi  dinaie  infante  Alberto  per  addolcarli 
* £gh  il  governo  , e diffipare  colla  -fua 
prefenza  le  tenebre  , in  cui  fi  vedeano 
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involti  gli  affari . In  Bruxelles  egli  fu 
ricevuto  come  un  conquiliatore  con  tut- 
ta quella  pompa  , magnificenza  , ed 
onori  , che  fi  erano  prima  inoltrati 
per  Carlo  V.  e Filippo  II.  Ei  fu  im- 
mediatamente pubblicato , che  il  me* 
defimo  meditava  niente  meno,  che  la 
riunione  delle  dicialfette  provincie  (otto 
il  Tuo  governo,  e fe  ne  nudrirono  le 
più  grandi  fperanze , come  di  un  prin- 
cipe, il  quale  conofceafi  edere  di  un 
naturale  guerriero,  e di  cui  confeffavafi 
da  tutti,  che  poffedeva  i talenti  di  un 
fodo  e fommo  politico. 

L’ arrivo  del  cardinale  fu  di  avvifo 
agli  Stati  Generali  eh’  era  neceffario  di 
ftarfene  in  una  efatta  offervazione  e vi- 
gilanza, e porre  le  lpro  truppe  e guar- 
nigioni nel  migliore  (tato  pofTibile . Effi 
guardarono  con  inquietudine  e gelosia 
i complimenti  che  furono  fatti  ad  effo 
Cardinale  dagli  Stati  e principi  circon- 
vicini ; e fpecialmente  dal  Re  d’ Inghil- 
terra , e‘  dall’  elettore  di  Colonia,  Squa- 
li furono  i primi  a congratularfi  con 
effo  luì . Ei  fu  in  oltre  ad  effi  motivo 
di  grande  offefa,  che  il  duca  di  New- 
burgh , col  quale  poco  prima  erano  Ra- 
ti in  termini  di  buon’  amicizia  , non 
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(ì  foire  contentato  dell’  effere  ufcito  in- 
contro  ad  eflo  Cardinale  nel  Tuo  viag* ,,  1 
gio,  ma  avelie  dovuto  in  oltre  fcortar- 
’Anm>  Do- lo  con  un  numerofo  treno  a Brunitesi*  1 
mmiiós'i-n  ioro  rifentimento  però  contro  quefto 

principe  fu  tolto  mutato  in  compaflione,  j 
allorché  videro  i territori  di  lui  defolati 
da  una  parte  dal  duca  di  Lunenburgb , 
come  alleato  della  Svezia , e dall’altra 
dal  generale  imperiale  il  conte  Manf- 
veldt . Appunto  adunque  per  quefto  mo- 
tivo eflì  gli  mandarono  una  deputazio- 
ne, efortandolo  a continuare  fermo  nel- 
la fua  neutralità  , e promettendogli 
che  in  quefto  cafo  gli  averebbono  pre- 
ftata  tutta  la  protezione  poflibile.  Or’ 
un  sì  ftraordinario  cambiamento  nella 
6]i. corte  di  Bruxelles  fece  determinare  gli 
Agli  otto  Stati  a mandare  un  imbafciata  alla  cor- 
di  Febbra-te  Francia  , facendo  premura  che 

l°hiude°una* dempifle  l’ ultimo  trattato,  ed  efortan- 
lega  offen- do  quel  Re  a dichiarar  guerra  contro 
Francia  ef  Spagnuoli . La  'confeguenza  di  ciò  fi 
Olanda,  fu  la  rinnovazione  dell’  ifteffo  trattato 
colla  feguente  aggiunta,  che  fi  era  ora- 
mai contratta  una  lega  offenGva  tra  il 
Re  e la  repubblica,  dalla  quale  gli  Sta- 
ti afpettavanfi  niente  meno,  che  1’  in- 
tiera conquida  de’  Paefi  BaJJi  spagnuoli : 

la- 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  8577 
laonde  fu  nel  medefimo  tempo  forma- 
to un  piano  di  divifione,  a tenore  del 
quale  le  città  doveano  ritenere  i loro 
privilegi  > il  popolo  la  fua  religione, 

11  ducato  di  Luxemburg  , le  contèe  di 
Namur  , Ha  'tnault  , Court ray  , Artois  , 
e le  Fiandre  fino  a Blak^mberg , Dam- 
mele Rupplemondc  furono  adeguate  al- 
la Francia  ; ed  il  Brabante , la  Guel- 
derlandia , il  territorio  di  Waes  , la  fi- 
gnorìa  di  Mecblin , e tutto  il  rimaniti* 
te  delle  Fiandre  dovevano  edere  annef- 
iì  alla  repubblica . Noi  abbiamo  vedute 
dopo  quello  periodo  di  tempo  altre  par- 
tizioni della  monarchia  Spagnuola  egual- 
mente ingiufte , e di  cattiva  riufcita,  nelle 
quali  la  Francia  e l’ Olanda  dovevano 
avere  le  principali  porzioni.  Ma  la  Provvi- 
denza però  non  abbandonò  intieramente, 
gli  Spagnuoli , nè  foffrì  che  averterò  luo- 
go gli  ambiziofi  ed  iniqui  difegni  de'loro 
nemici.  Li  valli  progetti  formati  dagli 
alleati,  e le  loro  immenfe  fperanze  ne 
andarono  delufe,  principalmente  per  gli 
loro  proprj  errori , e poi  per  la  gelosia, 
che  gli  Olandefi  nudrirono  della  poten- 
za , in  cui  andava  crefcendo  la  Francia , 
e della  vicinanza  di  un  s'i  potente  mo- 
narca , qual  fi  era  Luigi . Il  principe  d’ 
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8p8  ' JL’  ì fiori  a 
Orante  ancora  contribuì 
far  sì-,  che  1*  intenzione 
fratte  ddufa.  Egli  non  potè 
nare  al  cardinale  Ricbliew  1’ 
da  lui  fatto  contro  il  principato  d’ 
ge , ed  andò  in  traccia  della 
detta  con  abbracciare  ogni 
mortificare  quell’  altiero  prelato , ed  attu- 
to minittro.’ 

LuigI  XIII.  andava  oramai  in  cerea 


di  qualche  fpeciofo  prefetto  per  venire  a 
rottura  colia  corte  di  Spagna , e dichia- 
rar guerra  contro  il  Cardinale  governa- 
tore de’  Paefi  BaJJt  , eflèndo  ciò  come 
il  primo  patto  , che  averebbe  dovuto 
dare  per  1*  efecuzione  del  trattato  fatto 
coll’  Olanda  . >La  prefa  dunque  di  Tri- 
veri)  e t’itìgiufta  ritenzione  dell’ eletto^ 
mandato  prigioniero  a Bruxelles,  e di 
là  in  'Vienna , gli  porle  una  tale  brama- 
ta opportunità  (/) . Era  egli  1’  elettore 
fotto  la  fua  protezione  ; laonde  richiefe 
che  il  medefimo  fotte  rilafciato  e metto 


in  libertà,  e non  avendo  ciò  ottenuto, 
intimò  foletmemeate  la  guerra  per  mez- 

s’#2  '-  ■■*■$** 


(fi  Mem.  de  Prince  Henry,  pag,  199,  N«i ville, 
vili.  cap.  j.  ^ :r, 
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O fut  la  Repubblica  di  Olanda  899 
zo  di  un’araldo  da  fe  mandato  a Bruf- 
■fclles  . Fu  concertato  adunque  , che  il 
principe  d 'Orange  entrale  colle  Tue  trup- 
pe nel  Brabante  , nel  tempo  ifieffo  che 
un’  armata  F rance  fe  di  venti  mila  fan- 
ti e fette  mila  cavalli  fi  farebbe  innol- 
trata  verfo  le  frontiere  di  quella  prò-  » 
vincia  , per  recare  ad  effetto  una  unio- 
ne ; e che  gli  eferciti  uniti  foffero  co- 
mandati dal  principe  d’  Orange  come 


generaliffimo  di  amendue.  Or  l’impegno 
del  Cardinale . infante  fi  era  quello  d’ 
impedire  una  fimigliante  unione;  e con- 
feguentemente  difiaccò  il  principe  Tom - 
rywfo  colli  conti  di  Butgoi  e Feria  per- 
chè andaflèro  a dar  battaglia  a 'Francefu 
Alli  venti  di  Maggio  i due  eferciti  s’in- 
contrarono vicino  al  villaggio  d Avein 
in  Luxcmburg  ; e feguitone  un’attacco  cogli  Oli  Spa- 
Spagnuoli , furon  quefti  intieramente  dis- 
fatti  dopo  un’  oftinato  combattimento  , 
che  durò  per  lo  fpazio  di  cinque  ore  9 
e fu  foftenuto  con  una  intrepidezza  for- 
prendente  . I medefimi  lafciarono  mor- 
ti fui  campo  quattro  mila  foldati  ot- 
tocento altri  ne  furono  fatti  prigionieri, 
e furono  prefi  varj  pezzi  di  cannoni  , 
fiendardi  , e bandiere  , ed  altre  infegne  V 


5>oo  jL’  I fior't a delle  Provincie  Unite 
e trofei  militari.  Quindi  li  vincitori  s* 
innoltrarono  a Maeflncbt  per  unirli  al 
principe  d’  Orange , il  quale  fi  lamentò 
eh’  egli  era  flato  privato  di  aver  parte  in 
quella  gloriola  vittoria,  e quereloflfi  col 
Sieur  de  Pontis , che  li  marefcialli  de 
Brezè  e Cbat'tllon  avellerò  avuta  la 
prefunzione  di  dar  battaglia  fenza  gli 
ordini  del  generaliflìmo  ( g ) . Quella  lì 
e T infmuazione , o fia  il  rapporto  che 
ne  fanno  gli  fcrittori  Francefi ; ma  noi 
non  troviamo  neppure  nell’  illefla  rela- 
zione , che  fa  elfo  principe  d’  Orange 
delle  fue  campagne,  il  menomo  hialì ma 
che  avelie  egli  fatto  a marefcialli  : ed 
è anzi  certo  , che  furono  da  lui  ricevu- 
ti con  una  grande  civiltà  , e che  fece 
loro  i più  aiti  encomj  circa  il  loro  valore, 
allorché  fi  unirono  a Maefiricht « E’  ne- 
celfario  però  confefsarfi  , che  non  fulft- 
llea  fra  loro  ni  una  grande  armonia  ; fe- 
nonchè  ciò  ebbe  origine  da  motivi  più 
degni  dei  principe  ;d’  Orange  , i quali 
aveano  rapporto  e rimiravano  princi- 
palmente la  fua  padria  ; imperocché 
egli  fembrò  di  elfer  entrato  nella  co- 
nofeenza  di  quel  che  averebbe  dovuto 
avvenire  in  apprelfo  , e chiaramente 
predire  tutte  le  confeguenze  , che  ave* 

reb- 

' (g)  IdÀi  ibid. 
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O fta  la  Repubblica  di  Olanda  por 
rebbono  dovuto  nafcere  dal  permettere, 
i che  il  Re  di  Francia  meueffe  un  fol 
: piede  ne’  Paefi  Bajfi  . 

Quando  gli  eferciti  di . Francia  ed 
i Olanda  fi  furono  uniti  dinanzi  a Mae - 
Jlricht,  effi  eccedevano  il  numero  di  cin- 
quanta mila  uomini,  comandati  da’ mi- 
gliori ufficiali  di  Europa  , e da  genera- 
| li , i cui  primi  refpiri  fi  erano  fiati  nel 
campo , e eli  erano  fta. ti  allevafi  e nu« 
i driti  tra  le  braccia  di  Bellona  . Un  si 
fatto  armamento  farebbe  fiato  badante 
ad  ingojarfi  li  Paefi  BaJJì  Spagnuoli  , 
che  di  già  ftavano  nella,  più  eftrema 
j cofternazione  per  la  disfatta  fofferta  nel 
f villaggio  à'Avein . Errico  pafsò  la  Mofa 
dalla  parte  di  fottodi  Maejlricht  primo 
di  Giugno  , e penetrò  nel  Brabante  ac- 
compagnato da  un  feguito  di  cento  cin- 
r quanta  pezzi  di  cannoni  . Il  Cardinale 
infante  ftavane  accampato  a Demer , ed 
, aveva  afticurati  tutt’i  paffi  nella  miglior 
I guifa  che  avea  potuto  , con  alzarvi 
i trincèe  , con  edificare  fortini  , e con 
abbattere  e recidere  grandi  alberi  ; ma 
( non  per  tanto  all’  avvicinarfi  degli  al- 
leati eflb  fu  coftretto  a ritirarli  con 
j precipitazione  , ad  abbandonare  tutte  le 
, fue  opere  , ed  a lafciare  un  libero  paf- 


defi. 


poi  L'  ljìor'ut  delle  Provincie  Unite 
Tillemonr  faggio  . In  confeguenza  di  ciò  caddero 

JrbhnT  «»  ^ man*  de’  medefimi  S,T ron.  Lau- 
de?!, Hnllenjy  e varie  altre  piazze  di  poca 
confiderazione  ; e Tillemont , avvegna- 
ché il  fuo  governatore,  e la  guernigio- 
ne  averterò  avuta  ballante  intrepidezza 
a volere  far  loro  refiftenza  , fperimentò 
e foffri  tutte  quelle  atrocità,  ed  orrori 
della  guerra , che  dall’  accefa  e brutale 
furia  de!  foldati  poterono  inventarfi  , e 
cader  loro  in  penfiere  . Cotefta  piazza 
fu  intimata  a renderfi  a di  8.  di  Giu- 
gno , e Francefco  de  Bavgos  con  una 
guernigione  di  mille  . e cento  uomini 
rifpofe  con  far  loro  tentire,  eh’ egli  vo- 
lea  sforzarli  di  meritare  la  ftima  del 
principe  per  mezzo  della  fua  condotta . 
Quindi  egli  fece  la  più  vigorofa  difefa 
che  fi  poteffe  , ma  tuttavia  la  piazza 
fu  finalmente  sforzata  e prefa  per  mez- 
20  di  una  fcalata , che  vi  fi  diede , e co- 
si ne  furono  mefite  a facco  le  cafe,  di- 
flrutte  le  chiefe  , ed  uccifi  li  fecerdoti  ; 
la  qual  barbarie  viene  intieramenre  at- 
tribuita agli  Qlandefty  ed  anche  al  prin- 
cipe d’ Ornnge  , che  non  prete  ballan- 
ti precauzioni  per  tenere  a freno  e ri- 
ftretta  la  furia  de’  foldati  . I Franceft 
rapportano  , che  quelli  pochi,  li  quali 
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O fia  la  Repubblica  di  Olanda  ^03 
/tapparono,  furono  tenuti  della  loro  Cal- 
vezza ad  una  guardia  meda  per  loro  dal 
marefciallo  Bre . Nulla  di  manco  la 
crudeltà  , ond’  è in  quella  occafione 
incolpato  il  principe  d1  Orange  , viene 
a pieno  confutata  da  tutta  la  fua  ante- 
cedente condotta  , la  quale  fpirò  non 
altro  che  umanità  , ed  i più  generofi 
fentimenti  di  compaifione  verfo  gli  sfor- 
tunati ( h ). 

Alli  diece  di  Giugno  le  due  armate 
fi  fepararono , e ’l  principe  d’  Orango  s’ 
incamminò  alla  Volta  di  BrhJJeUes^  do- 
ve il  cardinale  infante  ftav’  afpettando 
i foccorfi  ,che  Piccolemini  gli  (lava  con- 
ducendo dalla  Germania  , ed  i France/i 
dirizzarono,  la  loro  marcia  verfo  Diejl , . 

che  alle  prime  loro  intimazioni  G refe. 
Elleno  pofcia  fi  unirono  tra  Lovanto  e 
Bruxelles  , ed  in  quello  tempo  quella 
gelosìa  tra  il  principe  ò' Orange  ed  i ma- 
refcialli  Franceft , la  quale  dicono  i Fran- 
cefi  fcrittori , eh’  ebbe  la  fua  origine 
nella  vittoria  riportata  a d' Avcin  , di- 
venne vie  più  manifella  e dichiarata. 
Subentrando  adunque  in  luogo  dell’azio- 
ne alcuni  dibattimenti  , ed  in  vece  di 
ritrarre  profitto  dalla  colle rnazione  de- 
£ft.Mnd.Vol.$i,Tom.i'  3 M gl’, 

00  Nuville , tom.  ii.  p,  8.  cap.  6, 
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904  L' IJloria  delle  Provincie  Unite 
gl’  inimici  , e di  attediare  Lovanio  nei 
tempo  , eh’  eranfi  propofto  , furono  da 
effoloro  Éonfumati  varj  giorni  in  vane 
ed  inutili  aitercazioni  , ed  intanto  fu 
efaufta  la  provvifione  necettaria  per  l’e- 
fecuzione  del  loro  difegno  . La  guerni- 
gione  dall’  altra  banda  ebbe  tempo  di 
riparare  le  fortificazioni , e ’l  cardinale 
d’introdurre  nella  piazza  un  rinforzo  di 
cinque  mila  fanti , e dugento  cavalli  « 
In  oltre  vi  entrò  anch’  egli  in  perfona 
rifoluto  di  difenderla  fino  agli  ultimi  e-» 
ftremi  ; laonde  il  principe  d’  Or  unge  , 
per  tirarlo  a Bruxelles , fi  motte  verfo 

Gli  alleati  quella  capitale  , come  fe  fotte  ' fu o in- 

L^vanio  tendimento  di  andar  colà,  per  cignerla 
°V  * di  attedio  ; il  che  effettivamente  carri- 
fpofe  al  fuo  difegno  . Imperciocché  il 
cardinale  atterrito  da  una  ral  motta  a ca- 
gione, che  la  niedelìma  era  la  fede  delle 
ricchezze,  degli  archivj,  e di  tutto  ciò* 
eh’  era  il  più  preziofo  ne%  Paeft  Baf- 
fi , ne  accorfe  velocittimamente  a Bruf* 
felles  , lafciando  in  Lovanio  due  mila 
uomini  fotto  la  condotta  del  barone 
Groobendcnck  ; e gli  alleati  dall’  altra 
banda  fi  ritornarono  fubitaneamente  in- 
dietro, e pofto  l’affédio  a Lovanio , all! 
25,  di  Giugno,  aprirono  le  trincèe.  JI 
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O fta  la  Repubblica  di  Olanda  ^05 
giorno  appreifo  le  loro  batterìe  comin- 
ciarono ad  operare  vigorofamente  in  dif- 
ferenti parti  della  cittk  , e tutt’  i gene- 
rali Tenebravano  effere  unanimi  nel  cre- 
dere , che  il  governatore  non  averebbe 
fatta  fe  non  fe  una  brieve  difefa.  Nulla 
di  manco  dopo  la  refa  di  Tillemont  egli 
fi  era  preparato  per  1’  afledio , ed  ave- 
va unite  ed  ammaflate  gran  quantità 
di  munizione  e provvifioni  . Il  fato  di 
quella  piazza  lo  avea  fatto  determinare 
a fare  dentro  quella  di  Lovanio  la  pih 
oftinata  refillenza  ; e le  Tue  mire  furo- 
no fecondate  da  una  brava  guernigione 
veterana  avvezza  a tutte  le  afprezze 
e fatiche  dell’  attedio  , la  qual’  era  Ha- 
ta ammirata  da  Errico  medelìmo  per 
F intrepidezza  inoltrata  in  Boisleduc  e 
Maeflricht  , La  perizia  dunque  e ’l  co- 
raggio della  guernigione  unite  ad  una 
certa  languidezza  ed  inazione,  che  re- 
gnava negli  alleati  fecero,  che  fi  tirafi 
fe  a lungo  1*  afledio  . Errico  viene  ac- 
culato di  avere  avuta  intenzione  di  ro- 


vinare 1*  efercito  Franccfe  , imperocché 
le  provvifioni  cominciarono  a mancare 


nel  campo  ; varie  partite  di  foraggiato- 
ri  fe  ne  ritornarono  fenza  aver  potuto 
ritrovare  nè  erba  nè  biada  per  gli  loro 


3 M 2 ca- 
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poó  V 1 fiorì  a delle  Provincie  Unite 
cavalli  ; intieri  convogli  fe  ne  ritorna- 
rono indietro  vuoti  , o vennero  inter- 
rotti ed  impediti  dalli  nemici  ; quindi 
nacquero  delle  diflenfioni  : i Franceft  co- 
minciarono a mormorare  , e torto  fi  la- 
gnarono apertamente  di  efler’ eglino  tra- 
diti ; le  infermità  faceano  morire  gran 
quantità  di  truppe  ; Piccolomini  rta- 
vafi  avanzando  per  dar  loro  battaglia 
con  un  bravifiìmo  efercito  ; ed  il  riful- 
tamento  di  tutte  quelle  cofe  fi  fu  di 
fcioglierfi  un  tale  afledio  , il  che  arre- 
cò il  primo  cangiamento  alla  fortuna 
degli  alleati  , e fu  il  principio  e la 
forgiva  d’  innumerabili  avverfità  e di- 
fordini  ; imperocché  ormai  le  armate  fi 
fepararono , e gli  Olande^  fe  ne  anda- 
rono nel  Brabante  , dove  trovarono  in 
abbondanza , come  riftorarfi  ; laddove  i 
Franceft  per  loro  di fav ventura  fi  pofero 
in  quartiere  nelle  vicinanze  di  Ruremort* 
da  , dove  altro  non  incontrarono  , che 
fame  , infermità  , e difgrazie  fopr  a di- 
fgrazie  . Ei  morirono  tra  lo  fpazio  di 
poche  fettimane  più  di  fei  mila  uomi- 
ni , e ’l  loro  campo  fi  ritrovò  in  uno 
fiato  così  mifero  e compaflionevole*  che 
rifomigliava  più  torto  ad  un’  ofpedale  , 
che  ad  un  efercito  di  un  poflénte  mo* 

nar- 
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O fta  la  Repubblica  di  Olanda  907 
narca  mandato  per  difendere  ed  am- 
pliare le  fue  conquide  (>). 

Oramai  gli  affari  del  nemico  inco- 
minciarono a prendere  un  più  favore- 
vole afpetto.  Sino  a quello  tempo  nuli* 
altro  era  addivenuto  dopo  la  morte  dell’ 
arciducheffa  che  rovine  e disgrazie:  ma 
la  mancanza  di  armonia  nell’  efercito 


confederato  diede  al  cardinale  la  più 
bella  opportunità,  ed  i più  felici  prof- 
petti  . Un  efercito  di  eflì  confedera- 
ti era  già  intieramente  diflrutto  per 
le  infermità,  e l’altro  ritrovavalì  trop- 
po debole  perchè  faceffe  fronte  alle  po- 
derofe  truppe  fatte  ventre  dalla  Germania , 
unite  all’ efercito  di  già  formato  n e Pae- 
fi  Baffi , che  componeafi  di  Spagnuoli , 
e delle  migliori  truppe  delle  pFovincie, 


La  foggiogazione  della  valida  fortezza 
di  Scbenck  fi  fu  il  primo  frutto  di  un 
fimile  cambiamento  nello  (tato  degli 
affari  del  Cardinale,  Adolfo  d' Emboli  , , 
luogotenente  colonnello  delle  guardie  Val - 
Ione  formò  un  difegno  di  forprendere  la 
guernigione,  § gli  riufci  per  forza  delia 
fua  vigilanza,  della  fua  accortezza,  e deb 
fuo  intrepido  coraggio:  ed  ei  ne  fu  rimu-< 
nerato  con  darfegl’il  governo  di  unata-1 


3 M 3 , le. 
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po8  V Morìa  delle  Provincie  Unite 
le  fortezza,  una  catena  d’oro  prefenta- 
tagli  dalle  mani  ifteife  del  Cardinale, 
ed  un  prefente  di  cinquanta  mila  lire . 
Or  gli  Stati  Generali  riguardavano  il 
forte  Scbenck  come  la  chiave  delle  Pro- 
vincie Unite  : ond’  è , che  fi  pofero  in 
timore  ed  in  follecitudine  in  fentire  la 
perdita  di  una  piazza  cotanto  impor- 
tante , ed  immediatamente  mandarono 
al  principe  d’  Orange  iftruzioni , che  ufafi- 
fe  la  eftrema  fua  arte  per  ricuperarla. 
Quelli  ubbidì  ad  un  tal  loro  comando, 
ed  in  confeguenza  lafciò  tutte  le  conqui- 
de, che  avea  fatte , in  preda  de’ nemici, 
li  quali  prefentemente  fi  trovavano  in  li- 
bertà di  adoprare  ogni  mezzo  e maniera 
per  impedire  il  ritorno  degli  alleati . 
Or  perchè  riufcifTe  di  ricuperare  il  forte 
Scbenck,tìf\x  ftimato  necelfario  di  riunire 
.gli  eferciti  Francefe  ed  Olandefe ; laonde 
il  principe  A'  Orange  pofe  i Tuoi  quar- 
tieri verfo  la  parte  di  Betau  in  mentre 
che  i marefcialli  di  Brezè  e Cbatillon 
fi  accamparono  verfo  Emmerick  e Cle- 
ves  ; ma  non  per  tanto  è preliminari 
necelfar;  per  regolare  e condurre  avanti 
l’ alfedio  non  poterono  approntarli  pri- 
ma del  mefe  d’  Agofto . Per  abbreviare  * 
adunque  l’ affare  , e la  fpedizione  , il 

prin- 


i 

ì 


Digitized  by  Google 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  pop 
principe  Errico  formò  un  piano,  per  ' 
imprendere  la  guernigione;  ma  la  vigi- 
lanza del  governatore  refe  vano  un  tt- 
migliante  attentato,  ed  obbligò  il  prin- 
cipe a ricorrere  al  piano  delle  operazio- 
ni, che  avea  formato  prima.  Ei  fu  fta- 
bilito  imperniò,  che  gli  Olandefi  fegui- 
talfero  a recare  avanti  gii . approcci , p 
nel  tempo  ifteffo  i Franceji  do  verte- 
ro covrire  1*  attedio  , ed  impedire  che 
i nemici  foccorreflero  la  guernigione . 
Ciò  fu  da  erti  fatto  con  intrepidez- 
za molto  grande  , obbligando  il  Cardi- 
nale a ritirarfi  dopo  un’afpra  azione, 
non  ottante  che  il  numero  forte  gran- 
demente diminuito,  e che  l’efercito  in 
generale  fi  ritrovale  in  una  miferabile 
condizione  (A)  , dovuta  principalmente 

3 M 4 all’ 

(A)  Il  ritratto  fonnato  da  Nuville  di 
quejt  armata  muove  alt  eflremo  fegno  la 
compa(fione  + Dopo  la  battaglia  d’ Avein 
glia  fu  accrefciuta  fino  al  numero  di  c 
quaranta  mila  uomini , tutti  ben  vefitti , 
vigorofty  ed  anelanti  di  combattere  ; ed 
in  quejìo  tempo  , dice  egli , per  mezzo 
degli  artifici  del  principe  dt  Orange  fu 
ridotta  ad  un  terzo  di  tal  numero , ignu- 
di 

t . * • 
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all’ecceflivo  calore  ed  aridità  della  fta- 
gione  «Riva  , ed  alli  diiuvj  di  acque  , 
le  quali  caddero  in  tutto  l’autunno. 

Tan- 

— i .. — 

di , firutti  dalla  fama  , e pieni  di  ma- 
li, emaciati  da  tojfe , o catarri  , e da 
Viali  di  petto  . Sotto  il  pretejlo  di 
fentir  pena  delle  loro  ,dif grazie  il  prin- 
cipe affegnò  ad  ejfi  de  quartieri  in  Olan- 
da, ma  i mede ftmi  furono  tali , che  re - 
fero  più  compiuti  li  loro  mali  e trava- 
gli. Anche  gli  ufficiali  furono  cojlretti 
a vender  fi  i loro  abiti  per  procacciar  fi 
del  pane , e da  vivere , ed  a chiedere  y - 
ch^  ft  permettere  loro  di  ritornarfene 
in  Francia  : in  guifia  tale  che  il  Car- 
dinale Richlieu  accefo  di  J degno  per  un  . 
fimile  tradimento  di  Errico , averebbe  di- 
chiarata una  immediata  guerra  contro  gli 
Stati  Generali  , fe  non  fofifs  fiato  da  ciò 
fare  atterrito  dalle  circofi  anze , in  cui  fi 
ritrovava  la  fua  corte , e da  altre  gra- 
vi  rifleffitoni . Ma  in  quefto  Mr.  Nuville 
da  a divedere  egualmente  la  fua  gran 
parzialità , e la  fua  ignoranza . La  mor- 
talità -addivenuta  nell ’ efercito  Francefe 
nacque  unicamente  dalla  natura  del  clima , t 
- il  quale  fecondo  /’ efperienza  avutafene  in 
apprejfio  ha  pienamente  dimofirato  , che 

do- 
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Tanto  miferabile  per  verità  era  lo  fta-  *»»•  #»* 
to,  in  cui  ritrovavanfi , che  i marefcial- m,nt  l6*6’ 
li  furono  corretti  a ricondurne  indietro 
i piccioli  refidui  della  loro  armata  in 
Francia , nel  medefimo  tempo,  che  il 
principe  d’ Orange  continuò  l’ attedio  con 
invincibile  perfeveranza , e ad  onta  di 

tutt* 


dovrà  riufcir  fempre  fatale  ai  faldati 
Francefi.  ha  fcarfezza  de  viveri  e prov - 
vi  [toni  , e’/  mal  ve/lire  vi  contribuirono 
fimilmente ; ma  ciò  non  procedi  dal  tra- 
dimento di  Errico , ma  sì  bene  dalla  po- 
vertà della  corte  di  Francia  , che  non 
avea  la  pojftbtlità  di  rimettere  letam- 
ine necejfarie  per  mantenere  un  sì  nu - 
merofo  ej eretto  . Ciò  fi  i giudicato  da 
noi  molto  necejfario  a notar  fi  per  pren- 
dere le  parti  di  un  principe  vilmente 
diffamato  ,fol  tanto  perché  fu  egli  il  pri- 
mo , che  penetrò  le  ambiziofe  mire  della 
Francia,  e prcdijfe  le  confeguenze , che 
farebbono  derivate  dal  foncedere  aita  me* 
defima  di  porre  un  folo  piede  ne ’ Paeli 
Baffi.  Egli  è certo,  cb'ejfo  fi  oppofe  all * 
tiltimo  ttattato , e non  fi  niega  che  defe- 
cava Richlieu  ; ma  non  apparifee  da  al- 
cune autentiche  pruove , che  operajfe  con- 
tro al  dovere  ed  obbligo  di  un  gran  co- 
mandante • 
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'tutt’i  rigori  di  un  feVero  ed  afpro  in- 
verno. Dall’ altra  banda  non  meno  ofti- 
nati  furono  gli  Spaglinoli  nella  difefa  di 
Scbenck  , e * ficcome  eglino  adoprarono 
ogni  loro  eftrema  diligenza  per  far  en- 
trare foccorfi  dentro  la  piazza  , così  il 
principe  fu  egualmente  vigilante  in  im-  i 
pedireciòa’medefimi,  ecoftringere  la  bra- 
va guernigione  a fottometterfi . Alla  fi- 
ne gli  Olartdefi  prefero  per  aflalto  il  ca- 
mello di  Billand  ; rovinarono  tutte  le 
opere  efteriori  degli  aflediatì  a riferba 
della  mezza  luna,  la  quale  fu  difefa  con 
una  intrepidezza  incredibile;  1* intrepido 
Emboli  fu  uccifo  da  una  palla  di  mofchet- 
to;  fu  tagliata  ogni  comunicazione  tra 
il  forte , ed  i territorj  Spagnuoli  : fu  fce- 
mata  grandemente,  e ridotta  a minor  nu- 
mero la  guernigione,  e nel  tempo  iftefi- 
fo  foraggiata  per  la  morte  del  loro  co- 
mandante; ed  in  fomma  tutte  le  co fe 
indicavano  una  crifi  favorevole  per  gli 
aflediatori , quando  il  Cardinale  deter- 
minofli  a mandare  , per  fuccedere  ad 
Embolt  nel  governo , il  barone  Grooben - 
denckf  il  quale  avea  con  sì  felice  fuc- 
ceflo  difefa  Lovanio  . U principe  d’ Orari- 
ge  fi  portò  ad  afliftere  agli  affari  degli 
Stati  dell  Hajay  e lafoiò  la  condotta  dell* 

-*  aC- 


Digitized  by  Google 


7 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  9 1 3 
attedio  a GugMflmo  di  Najfau , il  qua- 
le operò  quanto  mai  fi  poteflfe  affetta- 
re e fperare  dal  coraggio  unito  alla  Tua 
fa  via  condotta , e dal  fuo  ardore  tempe- 
rato dalla  prudenza  e dal  giudizio.  Egli 
prete  le  fue  mifure  cosi  bene  , che  ac-> 
crebbe  grandemente  il  fuo  efercito,  ed» 
obbligò  il  principe  Tommafo , ch'era  (la- 
to di  (laccato  con  un  forte  corpo  di  trup- 
pe per  far  levare  l’afledio  con  arrifehia- 
re  anche  1 una  battaglia , a rimanertene 
femplice  e quieto  fpettatore  delle  fùei 
felici  operazioni,  avendo  egli  dato  un*. 
aflalto  generale,  ed  effondo  cosi  dive- 
nuto padrone  d’  una  piazza  , . la  quale 
coftò  tanro  fangue  , e cosi  gran  tefo* 
ri,  fenza  nè  pure  accordare  'alla  guer- 
nigionfc  di  farfi  uua  capitolazione  (&). 
Egli  chiufe  la  campagna  con  alcuni  al- 
tri vantaggi  ottenuti  nei  territorio  dì  ( 
Cleves , i quali  tutti  non  di  meno  non 
furono  fufficienti  a bilanciare  le  confo- 
guenze  della  ritirata  dell’ efercito  Fratta 
cefey  e’1  gran  numero  de'foldati  perdu-< 
ti  in  aver  dovuto  mantenere  il  campo 
in  piedi  per  quafi  tutta  quella  rigida  in- 
vernata . * 

Il  rimanente  dell*  anno  fi  pafsò  in 

if-  .. 

(k)  Idem  ibid, 
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ifeambievoli  fpedizioni  , (he  fecero  gli 
uni  ne’ territori  degli  altri^  e le  quali 
non  produffero  veruna  cofa  di  decilivo* 
Le  armi  Spagnuole  furono  principalmen- 
te impiegate  nella  Piccanti a fotro  la  con- 
dotta del  principe  Tommafo , e di  Picco - 
lamini  : e per  quel  che  riguarda  gli  Qlan~ 
defi , eglino  fecero  i loro  colpi  li  più  im- 
portanti nel  loro  proprio  elemento,  cioè 
a dire  nell’oceano,  avendo  disfatta  una 
fiotta  di  Dunkercbcfi  a villa  di  Dieppe . 
In  quello  combattimento  gli  Olandefi  fu- 
rono comandati  da  Evertzea  , il  quale 
cominciò  oramai  a diltinguerfi  coi  fuo 
valore  ; talché  agli  Spagnuoli  furono 
mandati  a fondo  due  vafcellij  un’altra 
fu  abbruciato,  e due  altri  prefi  infieme 
col  loro  ammiraglio  Antonio  Collardo  > 
che  vi  era  a bordo  . In  confeguenza 
di  una  si  fatta  vittoria,  il  commercio 
delle  provincie  venne  accurato,  e fiori 
in  effe  eftremamente  il  traffico  , non, 
oftante  che  l’anno  appreflò  avelie  poi  pa- 
tito grandemente  per  le  predazioni  delli 
corfali  nemici . Li  principali  vantaggi  pe- 
rò furono  ottenuti  dalla  compagnia  dell* 
Lidia  Orientale , la  quale  diftefe  il  fuo 
traffico  al  di  la  di  quel  fegno , dove  prima 
folle  mai  giunta , e fece  guadagni  tali , 

che 
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? che  ftordirono  1*  Europa  , ed  arricchirò- 
4 no  le  grovincie.  Ma  quanto  alla  com- 
pagnia dell’  India  Occidentale  , ella  fu 
meno  fortunata.  Tutti  gli  attentati  di 
quella  compagnia  erano  ultimamente 
dulciti  infelici  ed  inutili  tanto  nei  Br*m 
file,  die  nella  codierà  di  Africa , dove  i 
Portogbefi  erano  grandemente  di  numero 
Superiori.  Rattriflati  adunque  di  elfere  in 
ciò  cosi  male  dulciti  fi  rifolfero  di  com-  Mau«ùì» 
mettere  i loro  affari  in  mano  di  qualche  f 
generale , la  cui  affodata  reputazione  , vernarne 
valore,  prudenza  , ed  efpertezza  poteffe  ^ 
riparare,  e dar  compenfo  alle  loro  per- 
dite, ed  ampliare  e difendere  i loro 
ftabilimenri  , o fieno  colonie  così  nel 
Braftle,  come  nell* Indie  Occidentali . Niu* 

-na  perfona  fembrò  poter  più  verifim il  men- 
te corrifpondere  a tutti  li  loro  difegni  ,che 
il  conte  Giovanni  Maurizio  di  Najfau * 
il  quale  avea  per  molti  anni  predati 
fedelmente  alla  fua  pad  ria  fotnmi  ed 
eminenti  fervigj.  Gli  fu  fatta  adunque 
l’offerta  di  dedinarlo  governatore  gene- 
rale e prineipal  comandante  del  Braftle , 
e dell’  America  Meridionale  ; impiego 
che  fu  dal  conte  accettato  col  conienti* 
mento  degli  Stati  Generali , e del  prin* 
cipe  d’  Grange  . L’  autorità  a lui  data 

fu 
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fu  sfattamente  quell’ iftefla , ond’ era  fla- 
to invertito  il  governatore  generale  di 
B atavi  a ; laonde  fu  equipaggiata  una 
flotta  di  trentadue  vafcelli  , dodici  de 
quali  erano  navi  da  guerra  , con  due 
mila  e fettecento  truppe  di  terra  a 
bordo  , ed  egli  fi  parti  da  Texel  alli 
25.  di  Ottobre  , avendo  di  g&  conqui- 
ftato  dentro  la  fua  immaginazione  l’in- 
tiero Brafile  Portogbefe , 

Delle  quattordici  provincie,  in  cui 
il  Brafile  era  di vifo,  quattro  erano  fog- 
gette  agli  Olande  fi  , cioè  a'  dire  Fer- 
nambuco , Temer aca  , Parai ba  , « e Rio 
Grande  . Dopo  l’  anno  1650.  la  corte 
di  Spagna  avea  fofferco  incredibile  dan- 
no per  gli  sforzi , che  fecero  gli  Olande- 
fi  di  ftabilire  le  loro  abitazioni , o fieno 
colonie  , nell’  America  Meridionale  » Di 
ottocento  vafcelli , che  per  un  tale  fer- 
vigio  avea  corredati  ed  armati  il  Re  di 
Spagna  , cinquecento  quaranta  tre  cad- 
dero tra  le  mani  del  nemico , e furono 
parte  abbruciati , e parte  dìftrutti  ; di 
maniera  che  montò  una  tal  perdita  a 
quaranta  cinque  milioni  di  fiorini  . Gli 
jOlandefi  fi  erano  impadroniti;  dell’  ifola 
di  Curacao  nella  coftiera  fettentrionale 
à'  America  ; aveano  focheggiata  la  ric- 
ca 
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ca  ed  opulenta  città  diTruxillo  fui  gol^ 
fo  di  Honduras , ed  un  gran  numero  di 
piccioli  ftabilimenti  Culla  codierà  del  Mef- 
ftco  ; aveano  disfatti  in  varj  attacchi 
li  generali  Spagnuoli  Albuquerque , Ba- 
gniola  , e Luigi  de  Rocca  de  Ber  già  • 
ed  aveano  ancora  per  forza , e per  fro- 
de , guadagnate  al  loro  partito  ed . inte- 
re de  varie  nazioni , le  quali  ardentemen- 
te bramavano  T efpuifione  de’  Portogbe - 
fi  ; ma  nel  tempo  , in  cui  Maurizio 
fu  detonato  governatore  , i loro  sforzi 
erano  dati  debili  ed  inutili,  e di  tute* 
i loro  ufficiali  Crijìofero  Ar  tic  baffi,  eh’, 
era  un  Sociniano  Polacco  avev’ avuto  in 
qualche  parte  de’  felici  fucceffi . Quan- 
do adunque  il  conte  Giovanni  Maurizio 
fu  giunto  nel  Brafile , il  Tuo  primo  paf- 
fo  fu  quello  di  foccorrere  tutte  le  guer- 
nigioni,  e di  formare  il  fuo  efercito  dì 
tali  truppe,  che  Capettero  il  paefe,  e fof- 
fero  avvezze  a quei  clima.  Indi  condufi 
fe  il  picciolo  fuo  corpo  , che  in  tutto 
montava  a tre  mila  e fettecento  uomi- 
ni, contro  Porto  de  Calco,  la  cui  guer- 
nigione  avea  prettochè  intieramente  tron- 
cata ogni  comunicazione  tra  gli  ftabili- 
menti,  o fieno  colonie , Olandefi  • Il  ge- 
nerale Portfigbefe  Bagni  ola  marciò  ad 
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#pporfegli  con  un  efercito  fuperiore  ; 
dal  che  nacque  una  battaglia  , in  cui 
li  Portogbefi  furono  totalmente  disfatti; 
di  maniera  che  Bagniola  con  gran  diffi- 
coltà potè  falvarfi  con  poche  truppe  in  una 
città  edificata  preffo  il  fiume  Porta  Calcoy 
e fortificata  in  guifa , che  dominava  fopra 
tutto  il  paefe  adiacente  . Maurizio  lo 
perfeguitò , ed  immediatamente  invettl 
una  tale  fortezza  . Il  generale  Porto • 
ghefe  fece*  Una  brava  difefa  ; ma  non- 
pertanto fu  poi  tra  pochi  giorni  per 
mancanza  di  provvifioni  coftretto  a ren- 
derfi  a diferezione . 

Animato  dalle  fue  conquide  il  con- 
te marciò  contro  Openada , eh’  era  una 
fortezza  fituata  su  l’ifteffo  fiume  tra  lo 
fpazio  di  fei  miglia  dittante  dall’imbocca- 
tura di  elfo  nell’  oceano.  Quefta  piazza 
fe  gli  refe,fenza  dargli  molto  imbaraz- 
zo; ed  indi  Maurizio  la  fortificò  di  una 
cittadella , che  vi  erette , e che  chiamò 
dal  fuo  medefimo  nome  . Alla  bocca 
del  fiume  egli  edificò  un’  altro  forte  , 
, che  obbligò  gli  Spagnuoli  dall’  una  e 
dall’  altra  parte  a ricoverarfi  in  Sere - 
gippa  del  Rei  , ed  abbandonare  le  loro 
abitazioni'.  Dopo  di  ciò,  lafciando  egli 
una  gran  patte  dell’  efercito  con  Arti- 

iboffi 
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cboffi  per  la  difefa  detle  frontiere  , fe 
ne  ritornò  a Reciff  per  iftabilire  il  go- 
verno e la  religione  delle  Provincie  £7- 
nite  in  tutto  il  paefe  l'oggetto  alla  re. 
pubblica  ; e trattò  non  pertanto  con 
gran  moderazione  cosi  li  natii,  come  i 
ioredieri  , eh’  erano  flati  educati  e nu- 
driti  in  una  fede  e credenza  diverfa , e 
fotto  una  differente  polizia  . Egli  equi- 
paggiò ancora  due  {quadroni  , < uno  de’ 
quali  fu  da-  effo  lui  mandato  fotto  la 
condotta  dell’ammiraglio  Licbtbart  ver- 
fo  il  Sud  al  di  la  dal  golfo  di  Turi  t 
Santi  ; e 1*  altro  fece  vela  verfo  la  co- 
nierà $ Africa  ai  Novd-Eafl  fotto  il  co- 
lonnello Coine  , le  cui  gella , e foggio- 
gazione  di  S. Giorgio  de  la  Mina  faran- 
no da  noi  offervate  in  uno  de’fuffeguen- 
ti  Volumi  (/).  ' 

Mentre  fi  flavano  in  Africa  ed 
in  America  facendo  fìmiglianti  conqui- tWw 
fle , fu  propoflo  in  Europa  il  piano  di 
una  pace  generale . Il  Pontefice  , come 
comune  padre  di  tutt’  i Criftiani  offerì 
la  fua  mediazione  tra  la  Francia , la 
Spagna  , e l’ Imperio . Gli  Stati  Gene- 
rali ricufarono  di  avere  un’arbitro,  del 
Jfì.Mod.EoL^  i.Tom.z.  3 N qua* 

(1)  Ved.  l’Hiftor.  delle  coftiere  di  Africa,  Val, 
xvii.  Univerf.  Mod,  Hist* 
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quale  giuftamente  fofpettavano  di  par- 
, zialitk  per  la  corte  di  Spagna  ; ma  non- 
dimeno egli  continuò  tuttavia  a far  pre- 
mure alle  altre  potenze  , che  aggi u (taf- 
fero  i loro  affari , conofcendo  fenfibil- 
mente  , che  il  pubblico  non  averebbe 
per  lungo  tempo  feelto  di  foftenere  una 
guerra  fingolarmente  contro  la  potenza 
della  cafa  d’  Aujlria  . Il  cardinale  Ri- 
cbelieu  non  mancò  di  prender  vantaggio 
ed  approfittarfi  della  difpofizione , in  cui 
erano  gli  Stati  Generali,  malgrado  del- 
la fua  animofitk  ed  odio  occulto , che 
portava  al  principe  d’ Grange  . Egli  fe- 
ce premure  agli  Stati  Generali  , che 
continuaffero  la  lega  colla  Francia  , e 
le  fue  rimoftranze,  o fieno  ragioni,  fu- 
rono feguite  da  una  rinnovazione  del 
trattato  fra  le  due  potenze.  Per  quello 
trattato  Luigi  fi  obbligò  di  fornire  gli 
Stati  di  un’annua  fomma  di  cinquecento 
mila  lire  di  più  del  foiito  fuffidio  di  due 
milioni , a riguardo  delle  grandi  fpefe  del 
precedente  anno , che  fu  confumato  prin- 
cipalmente nella  riduzione  in  fervitù  di 
Se  bene  k , ed  in  opporfi  agli  Spagnuoli 
in  Piccardia  . Due  giorni  poi  dopo  li 
medefitni  Stati  Generali  rinnovarono  la 
loro  antica  alleanza  coll’  elettore  di  Bratta 
denburgh  * 
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L$  forti  conneflìoni  tra  la  Francia  & pà*'*p* 
c 1’  Olanda  convinfero  il  cardinale  Ri - 
chelieu  della  neceflìtà , eh’  egli  avea , di  dm»lt  Ri- 
fopprimere  il  fuo  proprio  odio  perfo-c^,ie.“.-^ 

* l t * i * Tt COtlCti  t8~ 

naie  , che  nudriva  contro  il  principe  m m fltmt , 
d’ Orange  , per  poter  meglio  promuove* 
re  gl’  interefìfi  del  fuo  fovrano  ; e per- 
•ciò  egli  affaticoffi  di  guadagnare  1’  ami- 
cizia del  principe  Errico.  Egli  conofce- 
va  molto  bene  1’  influenza  , che  il  me* 


defimo  avea  nella  repubblica  , e vede» 
chiaramente  , che  le  operazioni  della 
campagna  non  poteano  mai  riufeire  fe- 
lici , ove  cotefto  principe  non  concor- 
rere con  tutto  il  fuo  piacere  a feconda- 
re le  mire  della  corte  di  Francia  , Per 


quefta  ragione  adunque  ei  fu  , che  Ri- 
cbelicu  diede  all’ ambafeiadore  Cbarnejfe 
direzioni  di  dar  fempre  ad  elTo  princi- 
pe il  titolo  di  Altezza  in  vece  di  quel- 
lo di  Eccellenza , coi  quale  era  flato 
fempre  prima  complimentato  . Egli  fa- 
peva  perfettamente  il  carattere  di  Er- 
rico , e che  quantunque  il  medefimo  fòf- 
fe  fuperiore  a qualunque  attentato,  che 
potette  mai  farli,  di  corromperlo,  fotte 
inviolabile  in  riguardo  al  fuo  attacco  ed 
amore  vedo  la  padria, ed  immobilmen- 
te addetto  e fìtto  a camminare  per  gii 
3 N 2 fen- 
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fentieri  e tracce  della  virtù  e dell’ ono- 
re pure  non  era  infenfibile  agl’  infu- 
mabili allettamenti  dell’  ambizione.  In 
egli  ottenne  il  fuo  intento , e fé- 
condo  ogni  apparenza  (labili  una  per* 
fetta  armonia Ta  il  Re  e gli  Stati  Gè- 
nerali,  e tra  fé  fteffo  e ’l  principe  dO- 
rartne  ; laonde  prepararono  in  quello* 
tempo  così  1’  una  come  f altra  parte  , 
ad  efesuire  con  ogni  puntualità  tutto 
ciò,  a che  fi  erano  obbligate , ed  a ri- 
parare alle  perdite,. che  avevano  accom- 
pagnata r antecedente  difcordia  , eh’  era 
fiata  tra  di  loro.  Errico  non  lafciò  mai 
di  mira  Breda  , per  la  foggi ogazio ne 
della  quale  egli  era  fpecialmente  impe- 
gnato , non  olì  ante  che  la  conquida 
di  efla  farebbe  della  menoma  confeguen- 
za,  così  per  la  caufa  comune , come  in 
particolare  perla  repubblica . Ei  difegnò 
un  piano  , il  quale  fperava  , che  cave- 
rebbe grandemente  facilitato  1 attedio  . 
Si  raccolfero  ed  unirono  nel  porto  di 
FlusBng  preffo  a quattro  mila  legni 
di  differenti  carichi  ; armamento  , che 
recò  grande  inquietudine  agli  fptgntm- 
li  i quali  credevano  ^ che  rotte  detti» 
nato  contro  Bruges  , D'.mhrk , 0 qual- 
ehe  altra  cittli  marittima  delle  Fiandre. 
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In  un  tale  flato  d’  incertezza  , e non  ^ 
fapendofi  dove  aveffe  a fcoppiare  una  fi-  *0H, 
migliarne  tempera,  il  cardinale  infante  dio  m Bxe- 
affembrò  tutte  le  fue  truppe,  e le  di-da* 
ftribuì  intorno  alle  frontiere  delle  Fian- 
dre , ed  in  tutte  quelle  piazze , che  da 
lui  fi  giudicavano  le  più  efpofte  al  pe- 
ricolo . Ciò  fi  fu  quello  , che  precifa- 
mente  defiderava  Errico , il  quale  come 
l’efercito  Spagnuolo  fi  fu  rimolfo  ed  al- 
lontanato ad  una  convenevole  diftanza , 
immediatamente  fi  avanzò  verfo  Bh’da. 

A dì  23.  Luglio  fu  formato  1’  affedio  , 
il  qual  giorno  accadde  che  folle*  lo 
fteffo  con  quello  , in  cui  Landreci  ed 
Hanau  fi  re  fero  alli  F rance  fi . Era  go- 
vernatore di  una  tal  piazza  Omer  Four- 
biny  ufficiale , eh’ erafi  fegnalato  in  ogni 
occafione,e  fpecialmente  nella  difefa  di 
Scbencky  nella  quale  gli  Olandefi  illeflì 
avevano  ammirata  la  fua  condotta , e ’l 
fuo  gran  valore . Egli  aveva  una  guemi- 
gione  di  tre  mila  uomini,  che  furono  da 
effolui  talmente  animati  per  mezzo  de’ 
fuoi  precetti  e del  fuo  efempio  , die 
divennero  emulatori  della  gloria,  e cia- 
feuno  de’fuoi  foldati  fi  offerì  con  fomrna 
alacrità  di  facrifìcarc  la  propria  vita  in 
fervigio  della  fua  padria , e per  1’  onore 
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del  loro  amato  comandante  . Fourbin- 
poffedeva  il  cuore  e gli  affetti  di  co- 
loro j eh’  erano  a fe  inferiori  e fotto- 
pofti  : il  che  aveva  egli  acquiftato  per 
mezzo  della  fua  compiacenza  , genero- 
fità,  liberalità,  e di  quelle  altre  qua- 
lità di  vera  grandezzate  quali  opera-  - 
no  colla  maffima  efficacia  e potenza  ne- 
gli animi  della  moltitudine ed  in  mo- 
do particolare  negli  animi  de*  foldati  . 
Egli  puntualmente  avanzava  la  paga 
delle  truppe  ; oflervava  con  fomma  cu- 
ra e diligenza  la  loro  provvifione,  cer- 
cava vederli  vediti  con  proprietà  , ed 
ogni  volta  che  accadea  di  mancar  le 
rimette,  generofamente  dilfribuiva  il  da- 
naio fuo  proprio  , facea  coniar  moneta 
del  fuo  vafellame  , e giugnea  fino  a 
vendere  i fuoi  cavalli  ed  apparati  per 
fupplire  ai  bifogni  della  fua  guemi- 
gione . 

Il  principe  d ' Orange  accompagnato 
dal  fuo  figliuolo  il  principe  Guglielmo , 
allora  in  età  di  non  più  di  tredici  anni, 
c dal  principe  palatino,  pofeia  elettore, 
recò  avanti  l’attedio  con  rutto  il  vigo- 
re immaginabile  , a fine  di  terminare 
la  fua  opera  prima  , che  il  cardinale 
aveffe  tempo  di  affembrare  un  fufficiea- 
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te  efercico  , con  cui  dargli  battaglia  • 
Quello  principe  non  di  meno  avea  già 
di  (laccato  il  conte  Giovanni  dì  Najfau 
con  un  corpo  di  cinque  mila  fanti  , e 
due  mila  cavalli  , per  gittarft  dentro 
Breda ; acuì  furono  dati  ordini  di  attac- 
care quel  quartiere  del  campo , eh*  era 
comandato  dal  fuo  cugiao  il  conte  Gur 
glieimo  di  Najfau;  ma  ei  trovò  le  ope- 
re cosi  ecce  (lì  va  mente  forti , che  fofpefe 
il  fuo  attentato  ) e fcritfe  al  cardinale, 
che  il  campo  del  principe  era  impof- 
fibile  a poterli  efpugnare  , e che  alme- 
no per  «forzarlo  farebbe  flato  neceifario 
1'  intiero  efercito  Spagnuolo  . Mentre 
che  intanto  fe  ne  (lava  in  qualche  di- 
flanza  afpettando  gli  ordini  del  cardina- 
le , ebbe  1*  opportunità  d*  intromettere 
nella  città  trecento  uomini  con  Tacchi 
di  grano  ; imperocché  avea  fatta  la 
guernigione  una  vigorofa  fortita  , e *1 
conte  Giovanni  Teppe  fare  sì  buon*  ulb 
di  una  fnnigliante  occafione  , che  à di- 
fpetto  della  diligenza  e coraggio  degli 
affediatori , introduffe  tali  foccorfi , che 
ajutarono  a differire  e prolungare  il  fa- 
to di  Breda,  L’intiero  efercito  Spagnuo- 
lo fi  avanzò  a Rbimberg  ; ma  ciafcun 
paffo  e pollo  era  cosi  fortemente  guar- 
3 N 4 da- 
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dato  , che  dopo  aver  fatto  in  vano  at- 
tentati di  tirare  gli  affediatori  fuora  del- 
le loro  linee  , il  cardinale  fa  coflretro 
a riti rarfì  , e confidare  unicamente  nel 
valore  degli  alfediati . Nulla  però  di 
manco  ei  trovò  la  maniera  onde  fottopor- 
re  Vento  e Ruremonda , con  pubblicare 
nel  tempo  ideilo  un  rapporto  , che  Ni- 
mega  era  fiata  fottomefla  per  mezzo 
di  una  forprefa,  Knotfemburgh  era  fiata 
prefa  per  affatto  , e eh’  egli  avea  co- 
ilretto  il  principe  ò'Orange  a levare  l’af 
fedio  di  Breda  . Quindi  è,  che  fi  fece- 
ro allegrezze  in  ogni  città  delli  Paefi 
BaJJt  Spagnuoli , il  che  fece  reflare  tal- 
mente attonito  e fuor  di  fe  dello  Mau- 
rizio^ che  mandò  un  meffaggio  a Four- 
bin governatore  di  Buda  , defiderando 
e pregandolo  di  fargli  fapere  il  fonda- 
mento di  fimiglianti  rapporti.  La  rifpo- 
fla  di  Fourbin  fu  conveniente  e con- 
facevole  alla  fincerità  ed  onore  di  un 
tale  ufficiale  ; imperocché  gli  rifpofe , 
eh'  egli  defiderava  più  tojìo  , che  i rap- 
porti foffero  flati  veriy  e non  pubblicati  y 
che  fai  fi  e pubblicati  con  sì  grande  often - 
fazione . 

Il  coraggio  di  Fourbin  fion  andò  a 
mancargli  nella  ritirata  degli  Spagnuoli  ; 

; ma 
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ma  foftenne  i raddoppiati  sforzi  dei  ne- 
mico col  fuo  (olito  vigore  . Ei  furono 
da  lui  fatte  un  gran  numero  di  brulche 
ferrite,  in  una  delle  quali  tra  gli  altri 
perfonaggi  di  confiderazione  dalla  parte 
degli  alfediatori  vi  cadde  morto  il  ba- 
rone Cbarnejfe  ambafciadore  del  Re  di 
Francia  . JL’  inceffante  fuoco  , ed  i con- 
tinui attacchi , che  faceanfi  dalia  città 
obbligarono  il  principe  a mutare  il  fuo 
metodo,  e recare  avanti  li  Tuoi  approcci 
fotto  coperta  , il  qual  metodo  , quan- 
tunque folle  più  difpendiofo , e richie- 
dere più  tempo  , pure  falvò  la  vita  di 
gran  quantità  di  foldati , e lo  pofe  in 
fomma  in  iftato  di  giugnere  a piè  del- 
ie mura.  Ciò  finalmente  andò  a fcuotere 
la  coftanza  del  bravo  Fourbin,  \\  quale 
fi  vedea  già  efàufto  e privo  di  polvere, 
e di  provvifione  , fenza  fperanza  di  foc- 
corfo  , la  fua  guernigione  diminuita  e 
ridotta  al  terzo  di  quello  , eh’  era  in 
principio , ed  il  rimanente  della  medefi* 
ma  era  abbattuto  , fianco  e fpolfaco  . 
Egli  era  in  oltre  tormentato  dai  cla- 
mori de’  cittadini  , che  venivano  op- 
preffi  da  febbri  Maligne  , che  faceano 
morire  a centinaia  quel  popolo-’.  Tutte 
quelle  circoftanze  adunque  lo  fecero  de- 
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terminare  a proporre  una  capitolazione, 
.la  qual’  egli  mandò  al  principe  d’-  O- 
tange , e fu  immediatamente  accettata 
fenza  efser  punto  alterata:  fe  non  che 
una  si  fatta  generofitk  del  principe , ed 
un  fimigliante  riguardo  , eh’  egli  ebbe 
per  una  si  brava  guernigione  cagionò 
aiti  clamori  contro  la  fua  condotta  . Ei 
furono  accordati  al  governatore  , ed  a* 
Tuoi  foldati  tutti  gli  onori  della  guerra, 
e gli  ufficiali  della  città  furono  fituati 
fopra  f ifteflò  piede , in  cui  erano  1*  an- 
no 1^25.  prima  che  fofse  data  foggio- 
gata  da  Spinola  . Fourbin  prefentò  al 
principe  i fuoi  complimenti  fuggellati 
in  una  lettera  ; fu  cortefemente  ricevu- 
to, caricato  di  lodi  e di  onori,  e con- 
gedato con  ricchi  e preziofi  donativi , 
il  che  rifultò  in  una  eguale  gloria  della 
generofith  del  principe,  e del  valore  del 
governatore  ( m ). 

. La  conquida  di  Breda  fu  accompa- 
gnata da  confeguenze  le  più  importanti 
agli  Stati  Generali . Ella  afficurò  il  com- 
mercio fulle  codiere  di  Zelanda  , e le' 
frontiere  di  Olanda  ; liberò  le  provfncie 
dalle  fcorrerie  de’  nemici  intieramente 
fino  alle  porte  di  Bergen-op-*oom 


Bo- 
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Bohleduc  ; venne  a fare  un’  accrefci- 
mento  di  fommo  pregio  e valore  ai 
dominj  della  repubblica  ; deprelfe  lo 
fpirito  e coraggio  degli  Spagnoli  ; fcon- 
certò  i loro  difegni  e progetti  ; ag- 
giunfe  nuovo  coraggio  agli  Olandefi  ; 
ed  accrebbe  grandemente  la  dima  e re- 
putazione del  principe  Errico  . Per  por- 
re un  acquifto  di  tanto  valore  fuori  d* 
ogni  pericolo  di  perderlo  nuovamente, 
il  principe  fi  affaticò  con  fomma  dili- 
genza di  riparare  ed  aumentare  le  for- 
tificazioni, nel  che  egli  riufc'i  con  tanta 
feliciti , che  Bramerà  tornata  una  delle 
più  forti  città,  che  allora  fi  ritrovavano 
in  Europa  ; poiché  non  ancora  Variati 
e Coeborn  erano  comparfi  al  Mondo  ad 
innalzare  P arte  della  difefa  e dell’  at- 
tacco al  fu©  colmo  di , perfezione . 

Le  gioje  ed  allegrezze  fatte  per  la 
foggiogazione  di  Breda  mancò  poco , 
che  non  riufciffero  fatali  a Rbimberg  ; 
imperocché  avendo  la  guernigione  Spa- 
gnola , che  ritrovavafi  nella  città  di 
Gueldres , avuta  notizia  dello  {traboc- 
chevole contornamento  di  polvere  fatto 
a Rbimberg  , in  ifparare  i cannoni  , e 
fare  magnifiche  dimotoanze  dei  loro 
godimento  ; ed  immaginando  che  tra 
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•la  gioja,  e ’l  diffipamento  degli  animi  iti 
quelle  pubbliche  allegrezze,  probabilmente 
venifle  trafcurata  e negletta  la  difefa  di 
elfa  città,  formò  un  difegno  di  forpren- 
dere  quella  piazza , ed  introdurvi  un 
corpo  di  truppe  Spagnuole . Quella  parte 
delle  mura, dove  fi  avvicinò  il  nemico, 
era  guardata  foltanto  da  una  fentinella, 
la  quale  immediatamente  fparò  il  fuo 
fchioppo,e  con  ciò  pofe  in  movimento 
ed  in  grande  agitazione  e follecitudine 
la  guernigione  . Il  governatore  fi  ritro- 
vava andato  nell’  Ha/ a per  curarli  delle 
ferite,  che  avea  ricevute  nell’ alfedio  di 
Breda,t  Giovanni  Weeckensy  che  avea 
lafciato  per  fuo  foftituto,  non  avea  che 
un  branco  di  foldati . Il  fare  refiftenza 
era  in  vano  , poiché  i nemici  aveano 
di  già  applicate  le  fcale  alle  mura  ; e 
per  tal  cagione  pensò  di  fare  uno  ftra- 
tagemma , il  quale  fi  fu  di  difertare  con 
diciafsette  altri  uomini  alla  parte  degl’ 
inimici , a fina  d’  indurgli  a differire 
l’attacco  fino  a tanto,  che  gli  ordini 
da  fe  lafciati  dentro  della  piazza  potef- 
fero  efeguirfi  , e metterfi  la  medefima 
in  uno  fiato  di  difefa  . Un  tal  fuo  di- 
fegno fu  per  verità  impertinente  e ftra- 
vagante  ; ma  gli  riufcì  in  parte  felice; 
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imperocché  Weeckens  ei  fu  ben  rice- 
vuto ; la  ftoria,,  che  andò  loro  a dire, 
fu  tale,  che  ferìibraffe  meritare  qualche 
credenza,  ed  egli  la  riferì  con  tale  giu- 
dizio e ‘prudenza  , e recò  sì  forti  ra- 
gioni per  far  differire  1*  attacco  , che  i 
nemici  perderono  varie  ore  di  tempo  . 
Ma  alla  fine  egli  fu  fcoverto , e perciò 
fu  forzato  a combattere  per  ritornarfene 
indietro  ; ma  non  pertanto  ei  foftenne 
Vintiero  empito  de’ nemici,  e refe  vano 
il  loro  difegno  per  mezzo  di  un  fimiglian- 
te  ftratagemma  egualmente  ardito,  che 
ftraordinario.  Come  dunque  elfi  ritorna- 
ron  pofcia  all’attacco  contro  Rbimbergy 
la  guernigione  li  ricevè  con  sì  grande 
bravura, che  gli  obbligò  ad  abbandonare 
l’ intraprefa  (») . 

CoNCiosiACHE  gli  Spoglinoli  preffo 
la  Mofa  non  fi  trovaffero  forti  a ba- 
ldanza per  operare  apertamente, e porre 
r alfedio  alle  piazze  , che  fi  erano  ulti- 
mamente prefe  dagli  Olandefii  , fecero 
varj  attentati  per  forprenderne  le  guer- 
nigioni  . Un  grande  ed  occulto  difegno 
da  elfo  loro  formato  contro  Moejìricbt 
fu  per  buofta  forte  refo  vano  giuflo  fui 
punto  f che  flava  per  efeguirfi  : e così 
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tutti  gli  altri  loro  progetti , o per  me- 
glio dire , loro  nafcoffi  dilegni , la  mag- 
gior parte  de*  quali  erano  molto  raffi- 
nati e fottili  , ebbero  il  medefimo  efito 
e riufcita . In  mare  però  eglino  furono 
più  fortunati  f imperocché  i Dunkercbefi 
attaccarono  una  flotta  di  Zelandefi  eh’ 
era  convogliata  da  una  fola  nave  da 
guerra  ,,  la  quale  fu  da  elfoloro  prefa 
dopo  una  oftinata  battaglia  e combatti- 
mento , e frattanto  i vafcelli  mercantili 
Avno  Do-  fcapparono  via  e fai varonfi . Torto  dopo 
mtm  11538.  ^ acgrebbero  ]a  joro  flotta  fino  a qua- 
ranta legni,  ed  attaccarono  una  fquadra 
Olandefe  di  quarant’  altri, e di  cui  cin- 
que erano  navi  da  guerra.  Fu  adunque 
commelfa  una  fanguinofa  battaglia , la 
cui  vittoria  venne  decifa  dalla  perdita 
« di  una  fola  nave  da  guerra  Olandefe  , 
effendo  tutte  le  altre  (cappate  falve  in 
porto.  Verfo  i principj  della  primavera 
furono  cominciate  di  nuovo  le  oftilita  in 
terra.  Il  principe  Errico  fi  rifolfe  ora- 
mai di  fare  ufo  della  gran  flotta  trat- 
tenuta per  tutto  il  tempo  del  preceden- 
te autunno,  nella  fpiaggia  di  Flufbing , 
dalli  venti  contrarj  e dalla  vigilanza 
* degli  Spagnuoli  . Egli  meditava  la  fog- 
giogazione  di  Anverfa , e per  facilitare  # 
. • un 
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un  fimigliante  fuo  difegno  fece  innol- 
trare  la  fua  cavalleria  a Boisleduc  , 
Bergen-op-zoom , e Lillo , lafciando  Er- 
rico di  Najfau  conte  di  Frislandia  con 
un  picciolo  efercito  nelle  vicinanze  di 
Nimega . La  fanterìa  fu  fatta  imbar- 
care in  trenta  vafcelli  da  trafporto  fptto 
il  comando  del  conte  Guglielmo  di  Naf* 
fau  y i^  quale  a’  23.  di  Giugno  giunfe 
avanti  al  Forte  Perle  ^ che  fu  da  elfolui 
fottomelfo  « Indi  con  una  truppa  , la 
quale  non  oltrepaflava  il  numero  di  fei 
mila  uomini , egli  pofe  l’afledio  al  Forte 
S,  Maria  , e s*  impoflefsò  di  tutto  il 
paefe  fino  al  Forte  ÌJ abella , che  ha  un’ 
immediata  comunicazione  colla  citta  di 
Anverfa'y  ma  la  difficoltà  di  rompere  i 
dicchi , o fieno  argini  , ed  altri  avvertì 
accidenti  obbligarono  a contentarfi  di 
bloccare  il  Forte  S.  Maria , e rivolgere 
le  fue  principali  forze  contro  il  Forte 
di  Verre  Broeck  > eh’  era  diftante  da 
Calloo  in  circa  ad  una  lega  . Frattanto 
il  cardinale  giunfe  ad  Anverfa  , e con 
un  confiderabil  corpo  di  cavalli  e fanti 
attraversò  la  Scbelda  . Gli  Olandeft  fu- 
rono immediatamente  cacciati  dai  loro 
polli  d’  avanti  S.  Maria  , ed  il  conte 
Guglielmo  avendo  prefo  Verre  Broeck  f 
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Infelice  e ricevuto  un  rinforzo  dal  principe  Er- 

fuJa’Vtttà  vtco  > a^ern^rò  tutte  le  fue  truppe  vici- 
ni Anver-  no  a Calloo  , dove  fece  alto  . Quivi 
f*«  efifo  fu  attaccato  dal  cardinale  con  un* 


efercito  due  volte  più  numerofo  del  fuo, 
ina  ft  difefe  con  una  intrepidezza  co- 
tanto grande  , che  dopo  una  battaglia 
di  otto  ore  , i nemici  furono  forzati  a 


ntirarO.La  perdita  fu  confideralàle  tan- 
to dall’  una  parte , che  . dall'  altra  ; ma 
agli  Olandefi  fopra  tutto  difpiacque  e 
fu  di  grave  cordoglio  la  morte  del  gio- 
vane conte  Maurizio  di  Najfait  , il 
quale  in  una  guifa  ftraordinaria  era  fi  di- 
pinto in  tutte  le  virtù  di  una  lunga 
ferie  di  eroici  fuoi  antenati . 

Quantunque  gli  Spagnuoli  in  un 
si  fatto  attentato  fodero  (lati  rifpinti  y 
pure  non  furono  nè  disfatti , nè  fi  per- 
derono  d’animo;  laonde  fu  da  e(To  loro 
fetto  un  nuovo  attacco  ne’  quartieri  del 
conte,  prima  che  le  coftui  truppe  avef- 
fero  tempo  di  prender  fiato . L’  artiglie- 
rìa nel  tempo  ifteffo  fi  fece  operare  con 
gran  furia  , le  opere  efteriori  furono 
sforzate,  e gli  Olandefi  fi  videro  nell’ul- 
timo pericolo  di  eflere  totalmente  disfat- 
ti, quando  ecco  in  tempo  che  s’interpofe 
la  notte9  col  favore  della  quale  il  con- 


te 
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te  fece  indi  ritirare  e marciare  le  Tue  Gli  Olan- 
rorte  forze  . Se  non  che  fu  da’  nemici 
perleguitato,  e la  lua  retroguardia  com- gii  s 
polla  intieramente  di  reggimenti  Scoz-  &nu°b- 
%eft  fu  trucidata  dopo  una  brava  ren- 
itenza . Gran  1 quantità  di  foldati  sfor- 
zandoci di  potere  afferrare  i vafcelli  fi 
gittarono  dentro  del  fiume,  e vi  furono 
fommerfi  ; laddove  gli  Spagnuoli  in 
quello  tempo  recando  avanti*  la  loro 
vittoria  entrarono  in  Calloo  , e fecero 
prigioniera  la  guernigione  Olandefe  . Il 
forte  Forre  Broeck  fi  refe  ai  vincitori 


ad  onorevoli  patti  e condizioni  ; 1’  in- 
tiero difegno  dei  principe  d’ Orange  re- 
ità disfatto;  e gli  Stati  ebbero  un’eftre- 
ma  mortificazione  per  un  tal  colpo  il 
più  fevero  di  quanti  mai  ne  aveffero 
{offerti  dal  tempo  , eh’  era  venuto  il  ' 
cardinale  nel  governo  delli  Paeft  Bajji 
Spagnuoli  (0) , 

Il  Principe  Errico  flava  in  campo 
a Bergen- op-zoom  , ufando  ogni  fua  e- 
ftrema  diligenza  in  raccorre  , e riunire 
le  fuggitive  reliquie  del  disfatto  efercito; 
laonde  il  nemico  diftaccò  Sfondrato  con^ 
ventiquattro  compagnie  di  cavalli  per 
attaccare  le  dilui  trincèe . Quelli  forprefe 
lft.Mod.Vol.'$i'Tom.i . 3 O le 


(o)  Mera,  de  Prima  Henry,  ibid. 
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le  fentinelle,  e pofe  il  campa  Olande f* 
in  confafione  ; ma  il  principe  fece  ufc» 
fHora  le  fue  truppe  con  empito  tale 
che  fconcertò  intieramente  gli  Spagnuo~ 
li 5 e li  refpinfe  con  perdita  grande,  in 
guifa  che  li  prigionieri  , eh  egli  fece*, 
montarono  al  numero  di  quattro  cento, 
tra  quali  vi  furono  var)  ufficiali  di  di- 
ftinzione,  Due  giorni  dopo,  mentre  gii 
Olandefi  fi  credevano  in  una  perfetta  fi- 
eurezza , il  loro  campo  fu  un’  altra  vol- 
ta attaccato  a Wonseen  con  tale  vigore  » 
che  avendo  gli  Spugnuoli  sforzate  le 
trincèe  cominciarono  a darvi  il  Tacco  » 
Ma  pure  in  si  fatto  (feto  gl \Qlandefi 
efìendofi  riuniti  ritornarono  all  attacco, 
e cacciati  gl’  mimici  fuora  del  campo  v 
ne  ottennero  sfitta  compiuta  vittoria  * 
Quindi  gli  Spagnuoli.  ritrovandofi  fupe- 
riori  nel  numero  delle  loro  truppe  , e 
rifoluti  di  mantenere  il  principe  in  con- 
tinua inquietudine  ed  agitazione  , fi 
gittarono  la  terza  volta  fopra  la  di  lui; 
cavalleria  preflo  S,  Vliet  * H contraffa 
che  quivi  accadde  , fu  molto  calatolo  , 
e *1  vantaggio  dubbio (o  e difputato  | 
ma  è certo  però,  che  vi  caddero  morti 
in.  ciafcufia  parte  di  loro  in  circa  ad  un 
migliaio  d’uomini.  Or  dopo  cotefte  af- 
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pre  azioni  egli  fu  che  il  principe  d* 

Grange  fece  un  attentato  fopra  Guel- 
dresy  il  quai’ebbe  un’efito  infelice , e che 
gli  Spagnuoli  fottoniifero  Kerpen  ; colli 
quali  avvenimenti , ed  altre  men  conii- 
derabili  perdite  fatte  dalla  parte  degli 
Stati  terminò  la  campagna  in  una  ma- 
niera più  gloriofa  per  lo  cardinale,  che 
qualunque  altra  dalle  precedenti . 

Ne’  furono  gli  Olande  fi  più  fortunati 
nell’  America  Meridionale  di  quello* che  Merid^ 
lo  furono  in  Europa  ; imperciocché  unantle. 
febbre  , la  quale  ridufle  la  vita  del 
conte  Maurizio  in  grave  pericolo,  ri ufci 
di  un’eftremo  detrimento  per  gii  loro  af* 
fari  nel  Braftle  . Dopo  la  foggiogazione 
di  Parto  Cavallo , il  generale  Portoghc- 
fe  Bagniola  avevaffembrato  un  confide- 
irabirefercito,  con  cuidì  portò  ad  invadere 
le  conquide,  ch’eranfi  fatte  dagli  Olan - 
defi , e defolò  tutta  quella  contrada^ 
pattando  a fil  di  fpada  *utt’  i paefani  e 
natii  , che  aveano  riconofciuta  la  fove- 
ranitk  della  repubblica  . Il  colonnello 
Scbruppen  marciò  contro  lui , e , comechè 
averte  porto  freno  alle  dilui  depredazio- 
ni , pure  non  potè  tirarlo)  ad  una  bat- 
taglia. Torto  dopo  che  il  conte  Mauri - 
%io  fi  fu  rirtabilito , fi  prefe  egli  fletto  il, 

3 0 2 - CO-  , » > 
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comando  deli’  armata  , e pofe  l a {Tedio 
a & Salvatore  ; al  qual  proposto  egji 
avea  ricevuti  efpreffi  ordini  da’  direttori 
della  compagnia.  Egli  avea  prima,  per 
mezzo  di  molte  e varie  fìnte , divertito  il 
potere  e la  forza  de  nemici  ad  un  altro 
quartiere,  onde  prefentemente  recò  avan- 
ti li  Tuoi  approcci  fenza  veruna  efteriore 
moleftia  / Ma  la  vigorofa  condotta  del» 
la  guernigione  , e la  prima  fortita,che 
lg  medefìraa  fece  foftenuta  da  quattro* 
cento  uomini  , prefagì  uno  sfortunato 
dito  ad  una  tale  intraprefa;  imperocché 
in  si  afpra  fcaram uccia  il) conte  vi  per-- 
dè  prelfo  a tre  cento  uomini , alcuni 
de’ Tuoi  migliori  ufficiali,  e l’unica  per* 
fona , che  meritava  il  nome  ed  appel- 
lazione d’ ingegniere  in  tutta  la  fua  ar- 
mata. Qnindi , avendo  veduto  , che  le 
fue  truppe  non  erano  fufficienti  a com- 
piutamente bloccare  gli  affediati , o ad 
impedire  al  nemico  d’  intromettere  nel- 
la piazza  alcuni  foccorfi  , levò  il  fuo 
campo , e fi  ritirò  con  qualche  precipi* 
tanza  , e con  fommo  fuo  difpiacere  e 
rancore.  Qutfto  fuo  difegno  non  riuni- 
to fu  feguito  da  un’altro  inutile  attentato 
fatto  contro  la  flotta  della  Piatta  dall' 
ammiraglio  Jol  nel  golfo  di  Honduras^ 

' i CO- 
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Cotefto  ammiraglio  attaccò  il  nemico* 
con  gran  furia  , ma  nel  mezzo  della 
battaglia  fu  abbandonato  da1  Tuoi  capita* 
ni  , e lafciato  con  tre  foli  vafcelli  a 
far  fronte  all’  intiere  forze  degli  Sp + 
gjìuoli . Per  la  qual  colà  dopo  eflerfene 
fviluppato  con  fommo  valore  , riunì 
nuovamente  i Tuoi  vafcelli , punì  alcuni 
de’  delinquenti  , animò  tutti  gli  altri , 
e ritornò  la  feconda  volta  all’attacco  ; 
sna  ebbe  l’iftelfa  difgrazia  • Imperocché 
giufto  mentre  che  la  vittoria  (lava  per 
dichiaraci  in  favor  fuo,  li  Tuoi  codardi 
ufficiali  , ne*  quali  punto  non  valfe  nè 
la  vergogna,  nè  l’onore,  nè  l’ interelfe, 
fuggi  ron  via  di  nuovo  , e lo  lafciarono 
. .la  feconda  volta  nel  fervore  del  com- 
battimento in  mezzo  de’  nemici  . Ma 
di  bel  nuovo  prevalfero  e la  fua  con- 
dotta e la  fua  intrepidezza;  poiché- egli 
ruppe  la  linea  degl’inimici,  e li  aprì  la 
ftrada  per  andarli  ad  unire  alia  fua  propia 
(quadra.  Quindi  temendo , che  la  fua  an- 
tecedente condotta  e feveritk  aveflfe  da 
lui  alienati  gli  animi  de’  Tuoi  capitani  , 
Jol  ebbe  oramai  ricorfo  agli  argomenti, 
ed  alle  preghiere , che  fece  a medefimi. 
Egli  pofe  dinanzi  alla  loro  confiderà- 
rione  le  valle  ricchezze  , onde  avean 
3 O j r ©c- 
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T occasione  d’  impofleflarfi  , V infamia  ^ 
onde  farebbe  fiata  accompagnata  la  loro 
codardia  e la  loro  difubbidienza  , ed 
ogni  altra  ragione  , thè  aveflè  potuto 
muovere  le  loro  paflioni  , e convincere 
la  loro  ragione , Pochi  furono  con  ciò 
fatti  ritornare  al  loro  dovere,  da’  quali 
Jol  follenuto  fi  determinò  di  venire  al 
terzo  attacco;  ma  in  quello  tempo  il 
vento  fi  era  di  gih.  cambiato  in  favore 
degli  Spagnuoli . Nulla  però  di  manco 
ad  onta  di  qualunque  difficoltà'  cotefto 
bravo  ammiraglio  Olandefe  fi  portò  con- 
tro il  nemico  , attaccollo  con  raddop* 

’ piato  vigore  , e fu  la  terza  volta  dif- 
famo. Cosi  dopo  li  più  nobili  e glo* 
riofi  sforzi  del  fuo  coraggio  perde  la 
fua  preda , ma  fi  acqui  fio  una  gloria  6 
reputazione  tale,  che  trafmetterà  il  fuo 
nome  a*  poderi  annoverato  e fcritto 
nel  lungo  catalogo  degli  Eroi  prodotti 
dalla  fua  repubblica  . Tutta  la  foddisfa- 
zione,  che  allora  egli  potè  avere,  con- 
fitte in  punire  i codardi,  e dopo  aver- 
li depofti  dalla  loro  carica,  mandargli 
incatenati,  e tra  ferri  nella  patria,  per 
attere  quivi  giudicati  e condennati  a 
tenere  delle  lèggi  della  milizia  di  Olan» 
'-a*  ; 
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da  , per  la  loro  codardia  ed  ammu- 
tinamento da  efTì  fatto  ( p ). 

Le  difgrazie  della  precedente  campa*  * m 0 &0* 
gna  fecero  determinare  gli  Stati  a fare  i mim  l6^9' 
più  vigorofi  sforzi  per  ricuperare  le 
perdite  da  loro  fatte  . Ben  per  tempo  % 
adunque  la  primavera  fi  trovò  il  prin- 
cipe d’ Grange  alia  tefta  di  un  formi- 
dabif  efercito  , pronto  ad  opporli  ai 
difegni  del  cardinale , ed  alle  vaile  mi- 
re , che  tenevano  in  mente  gii  Spa- 
gnuoli  , li  quali  fi  erano  grandemente 
infuperbiti  per  la  vittoria  da  loro  ri- 
portata a Calloo  , per  la  foggi oga  zi one 
di  Kerpen  , e per  lo  fallimento  del 
difegno  di  Errico  dinanzi  a Gueldres  * 
Lalciando  adunque  un  corpo  di  fanteria 
a Lillo  , e pochi  fquadroni  di  cavalle- 
ria a Bergen-op-xoom  , il  principe  divife 
il  fuo  efercito  in  due  colonne  , una 
delle  quali  fu  da  eifo  lui  fatta  imbarca- 
re , per  fare  un  diverfivo  nelle  Fian- 
dre , ed  obbligare  il  cardinale  Rìchlie » 
ad  adempiere  la  fua  parte  dell’  ultimo 
trattato . Il  colonnello  Alverdt  fu  la* 
fciato  con  diciaffette  compagnie  di  fan- 
terìa per  opporfi  «al  nemico  su  la  Schei-, 
da  ; ed  il  principe  fi  portò  di  perfons- 
..  ..-.304  , (a  Ni- , • 

(p)  Le  Clcrc  * tom,  fi.  Naville  ubi  lupa , 
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a Nimega  , dove  fe  gli  unirono  quat- 
tro mila  tìejjiarti  fotto  il  comando  del 
generale  Melandro  . Con  quefte  truppe 
egli  fi  propofe  di  rinnovare  l’afledio  di 
Gucldres  ; ed  aveva  ancora  diftaccata 
parte  delle  truppe  Tue  , per  invertire  la 
citta;  ma  avendo  veduto, che  il  nemi- 
co vi  aveva  introdotti  potenti  fòccorfi , 
abbandonò  un  tal  fuo  dileguo,  e fi  pò* 
fe  in  marcia  verfo  Vento . 


ima!™ - Maggiori  però  fi  erano  le  afpettazio- 

ni  e fperanze  che  attendeanfi  dalla  flotta, . 
di  Van  che  fi  era  Riandata  fotto  il  comando  di 
Tromp.  Martino  Harpert  Van  Tromp  vece-am- 
miraglio d’ Olanda , ed  uno  de*  migliori 
ufficiali  di  .marina  , che  1’  Olanda  fe- 
conda di  buoni  marina)  avelie  mai  pro- 
dotti * Tromp  egli  aveva  accompagnato 
il  famofo  Heine  in  tutte  le  fpedizioni 
da  lui  fatte  , era  fiato  il  gran  favorito 
di  quell’  ammiraglio  , e combatteva  a 
fianco  di  lui  nel  tempo ,,  che  il  mede- 

fimo  fu  uccifo . In  diverte  altre  azioni 

— • *. 

«gli  erafi  talmente  diflinto  ed  aveva  in 
guifa  fatta  conofcere  la  fua  intrepidez- 
za , e la  fua  favia  condotta  , che  gli 
Stati  lo  innalzarono  alla  prefente  fua 
. dignità  fotto  il  principe  d’  Orango,  eh* 
era  il  più  grande  ufficiale  nell’  armata 
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navale.  Avendo  intanto  ricevuto  avvifo, 
che  una  (quadra  Spagnuola  coni  polla  di 
dieci  gran  navi  da  guerra,  quattro  fregate, 
e varj  altri  vafcelli  più  piccioli  eranfi 
partiti  dal  porto  di  Randyk*  aili  18. 
di  Febbraio  , Tromp  Ci  portò  immedia- 
tamente a dar  loro  la  caccia , ed  in* 
contratolì  coll'  ammiraglio  Spagnuolo  all' 
altura  di  Gravelina  , lo  attaccò  a bat-. 
taglia  , e lo  disfece  dopo  un  fanguinofo 
conflitto  , che  durò  fei  ore  . L’  ammi- 
raglio Spagnuolo  e tre  altri  gran  va- 
fcelli furono  rifpinti  full’ arena  e prefi; 
e ’1  vafcello  del  vece-ammiraglio  fu 
meflò  a fuoco  , per  impedire  che  ca- 
delfe  tra  le  mani  degli  Olandeft  furono 
inoltre  prefe  quattro  fregate,  e fi  dille, 
che  gli  Spagnuolt  avellerò  perduti  predo 
a due  mila  uomini , de'  quali  fettecento 
furon  fatti  prigionieri. 

La  piu  importante  confeguenza  della 
vittoria  di  Tromp  fi  fu  , che  quattro 
mila  uomini  a bordo  della  fquadraSprf* 
gnuola  erano  deftinati  per  un  grande 
armamento , che  fi  flava  equipaggiando 
in  Cadice  9 Corunna  , e eh’  era  il  più 
formidabile  di  quanti  fe  n erano  veduti, 
da  che  fi  preparò  l’armata  per  fare  in* 
vallone  in  Inghilterra,  Tutte  le  poten- 
; ze 
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« marittime  (lavano  in  attenzione  di  1 
vedere  qual  fi  foffe  la  mira  ed  oggetto 
di  una  si  valla  flotta  . L’  Inghilterra 

O 

e la  Francia  immaginavano  , che  k 
corte  di  Spagna  intendefle  unitamente 
col  Re  di  Danimarca  di  attaccare  la  i 
Svezia  nel  tempo  ifteflb , che  gli  Stati  < 
Generali  tremavano  del  fato  delle  prò- 
vincie . In  fatti  il  Re  Cattolico^  avea 
troppo  fortemente  in  mira  il  fuo  proprio 
impegno  ed  interefle  immediato,  ficchè 
non  prefta{fe  orecchio  alle  fuggeftioni 
del  Re  di  Danimarca  . Un  si  fatto  ar- 
enamento fu  efprelfamente  fatto  ed  e- 
quipaggiato  per  molellare  le  provincie, 
e fu  »eflo  alle  vele  con  venti  mila 
truppe  di  terrai  a bordo  nel  mefe  di 
Luglio  fotto  la  condotta  di  Don  Antoni o 
d* fi quendo  , il  quale  avea  di  già  fperi- 
nientato  il  valore  ed  abilità  navale  de- 
gli Olandefi . Per  opporfi  ad  una  si  po- 
derofa  flotta , la  quale  montava  ad  ot- 
tanta fette  vele  , Van  Tromp  falpò  e 
parti  con  una  fquadra  di  non  più  che 
diciotto  navi  da  guerra  . Il  fuo  primo 
difegno  fi  fu  unicamente  d’ impedire  i( 
paflaggio  degli  Spagnuoli  ; ma  elfendoli 
abbattuto  colla  loro  vanguardia , a bordo 
della  quale  vi  era  tatto  li  danaro , ed 

un 
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un  numero  di  quattro  mila  truppe, egli 
1’ attaccò  la  notte  con  tale  furia,  che  i 
nemici  fi  difperfero  intieramente,  aven- 
do ciafcuno  de’  loro  vafcelli  fpiegate 
quante  mai  vele  potè,  per  ufcire  fuori 
della  portata  del  cannone  di  Tromp.  La 
mattina  feguente  giunfe  Oquendo  col  ri- 
manente della  fua  flotta,  ed  immediata- 
mente attaccò  col  vafcello  filo  quello  di 
T romp . Dopo  un  violento  conflitto  lo  Spa - 
gnnolo  fu  coftretto  a fàlvarlì  colla  fua  ban- 
diera , e noa  guari  dopo  il  fuo  vafcello 
fu  mandato  a fondo,  e quattro  altri  ne 
furono  prefi  . Ma  non  pertanto  furono 
gli  Olandefi  impediti  dal  profeguire  il 
loro  vantaggio  per  una  denfa  nebbia  , 
la  quale  effettivamente  naicofe.  loro  i 
nemici  . Prima  che  fi  rifchiaraffe  il 
tempo  con  dileguarli»  una  tal  nebbia, 
Tromp  ricevè  valevoli  rinforzi  , li  quali 
lo  pofero  in  iflato  di  perfeguitare  i ne* 
mici  fino  al  mare  di  Dunum  , dov* 
eglino  rifugiaronfi  fotto  le  ale  dell’ 
ammiraglio  Inglefe . Or  egli  è proba- 
bile , che  Tromp  averebbe  diflrutta  1* 
intiera  armata  nemica,  fe  non  foffe  fla- 
to per  la  parzialità  evidentemente  mo- 
ftrata  in  favore  degli  Spaglinoli  da  effo 
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ammiraglio  Inglefe . Quindi  è,  che  iflb 
Tromp  fece  le  fue  ri m oltranze  col  Re 
d’ Inghilterra  per  nna  fi  migli  ante  diluì 
condotta  , come  una  violazione  e rat* 
tura  del  trattato  , che  fuffiftea  tra  lui 
e r Olanda,  Egli  attribuì  alla  condotti 
dell’  ammiraglio  Inglefe  la  faivezza  del 
nemico  , dicendo  , che  1*  intelligenza 
del  medefimo  aveva  ingannati  gli  Olan- 
défilé  che  li  di  lui  movimenti  avean 
coperti  e difefi  gli  Spagnuoli  ; ma  non 
fe  ne  ottenne  veruna  foddisfazione , o 
compenfo  del  male  già  fatto . Alla  fine 
giunte  un*  altro  rinforzo,  il  quale  relè 
Tromp  in  tal  guifa  potente,  che  fi  de» 
terminò  di  far  faccia  ai  nemico  dentro 
li  Dotvnt , e dar  battaglia  anche  agl*/#» 
plefi  più  torto,  che  edere  divertito  dai 
Fuo  difegno*  Dopo  una  tale  riduzione 
ei  fu  , dicono  gli  fcrittori  Olande  fi,  che 
il  Re  d*  Inghilterra  ordinò  al  fno  am- 
miraglio di  fottrarre  la  fua  protezione 
dagli  Spagnuoli , veggendo  che  in  altro 
calo  dovea  venire  ad  un’aperta  rottura 
cogli  Olandefi  . Cosi  avvenne  , che 
Tromp  dopo  aver  tenuto  bloccato  0» 
quendo  per  lo  fpazio  di  un  mefe,  l’ob- 
bligò alla  irne  di  venire  ad  una  batta- 
glia. Quindi  1*  ammiraglio  Spagnuohr 
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anzi  che  afpettare  un’  attacco  nella  fi- 
tuazione  , in  cui  allora  fi  ritrovava  , fi 
determinò  di  correre  il  rifchio  di  attra- 
verfare  la  Manica  (otto  la  coverta  di 
una  nebbia  ; ma  Tromp  gli  faceva  una 
guardia  cosi  Uretra,  che  gli  fu  imponibi- 
le di  (cappare.  Per  lo  che  ne  fegui  un* 
azione  , in  cui  amendue  le  parti  com- 
batterono con  una  furia  da  difperati  « 

Per  lo  fpazio  di  otto  ore  gli  Spagnuoli 
fecero  un’  opinata  refi  (lenza  ; ma  alla 
fine  furono  totalmente  disfatti  colla  per- 
dita di  quattordici  navi  da  guerra  parte 
abbruciate , parte  mandate  a fondo  , e 
parte  prefe  , o rifpinte  a terra  , tra  le 
quali  vi  fu  la  nave  del  vece-ammiraglio 
di  Spagna  , quella  dell*  ammiraglio  dt 
Galixia  , ed  il  gran  galeone  di  Porto- 
gallo del  carico  ,o  Ha  capacita  di  1400. 

Tuns  o Tonnellate  ("),  di  ottanta  pezzi  (*)  Ogm 
di  cannoni,  e che  portava  800.  uomini , Jun  • 

1 quali  tutti  perirono  , parte  fommerfiM  ccrjnt!U 
nelle  onde , e parte  palfati  a fil  di  fpa-  il  p'fo  di 
da . Ventuno  de’  vafcelli  nemici  fe  ne  ri- 1°°°*  ^ 
tornarono  in  dietro  alli  Down  in  uno 
(lato  miferabile  ; laonde  furono  mandati 
alcuni  brulotti  per  abbruciargli  e diflrug- 
gerli  ; ma  gl’  Inglefi  vi  s’ interpofero  di 
nuovo  contro  alla  loro  neutralità  , ed 
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agli  efpreflì  ordirvi  del  loro  Covrano.  Ih 
quel  giorno  caddero  tra  le  mani  degli 
Olande  fi  tredici  altri  vafcetli,delli  quali 
undici  (blamente  poterono  portartele 
.via , tanto  erano  (lati  malridotti  jffft 
miferamente  danneggiati . In  (brama 
tutto  quello  sV  prodigiofo  armamento-  otto 
foli  legni  giunfero-  a Dunkerk*  La  nave 
ifteflà  di  eflb  Oquendo  fu  sV  grandemea- 
te  malconcia  , eh*  ei  fu  tenuto*  deità 
fua  vita  ad  una  fregata  mandatagli  ia 
ajuto  dal  genero fo  'Fa»  Tromp*  Otto 
mila  uomini  furono  uccifi , quattro  mi* 
k feriti  ^ e due  mila  prefi-  prigionieri  > 
e condotti  colle  altre  fpoglia  in  trionio 
a Tenet , Brille  , e Flufhmg  * Tutta 
F Europa  ammirò  la  perizia  e l’ intrepi- 
dezza di  Va»  Tromp , e 1 gran  potere  na- 
vale di  Olanda  * Gli  Srati  decretarono 


a lui  gli  fteflfr  onori , eh’ erano  (lati  con- 
feriti all’  ammiraglio  Heine ,,  e ’l  Re  di 
Francia  gli  mandò  particolari  fogni  del-? 
la  (lima , che  di  lui  faceva  y e tra  gli 
altri  una  patente , per  mezzo  della  qua- 
le fu  arroiato-  tra  la  nobiltà  di  Fratta 
ria  (py.  •• 

Avendo  in  talguifa  gli  Otandefi  inte- 
ramente rovinato  il  potere  marittimo  della 

>.*•  . V :jLS-ì  U u.  ' Spot 

(q)  La  Vie  de  Tromp.  p.  96.  Le  Clerc , tcn.  , 
ik  Nuvilie  lib.  ix.  j 
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Spagna  ) fi  fecero  i più  vigorofi  prepara-  ^»*»  fo- 
menti per  profeguire  la  guerra  per  terra 
con  eguali  felici  fucceflì  . Con  quella  Errico  fa 
mira  il  principe  Errico  ufci  in  campo  ,rnffl0H* 
alla  tetta  di  un  poderofo  efercito  , coi 
quale  • nel  mefe  di  Maggio  entrò  nel 
vefeovato  di  Bruges . Egli  lì  accampò 
a Maldegbem  , a fine  di  guadagnare  il 
pollo  , donde  potette  dominare  li  due 
canali,  che  conducono  a Ghent , ed  atti 
vicini  torti  . Una  fimigliante  fua  mar-* 
eia  pofe  in  una  grandiflìma  agitazione 
e follecitudine  il  cardinale;  non  pttanté 
che  tutt’  i patti  foifero  in  pofleflò  degli 
Spagnuoli  , e ftrettamente  guardati. Co- 
tetto  fuo  timore  appunto  fi  fu  quello , 
il  quale  fece  , eh’  ei  fi  gittafle  dentro 
Ghent  coll’ afpettazione  e fperanza,  che 
la  prefenza  fua  averebbe  aggiunto  co- 
raggio alla  guernigione,  ed  atterrito  il 
principe  dal  fare  alcun  attentato  contro 
quell’  importante  piazza  . Gli  effetti» 
corrifpofero  a tali  Tuoi  penfamenti  ; poi- 
ché gli  Spagnuolt  fembrarono  da  .per' 
tutto  invincibili  , rifpignendo  dinanzi  a 
fé  gli  Olandefi , e disfacendogli  in  ogn’  * 
incontro.  Nulla  di  manco  Errico  non  fi 
difanimò  per  l’efito  infelice  di  fimiglianti. 
fcaramucce , le  quali  non  produlfero  niuna 

co* 


Digitized  by  Google 


95©  J Vljloria  delle  Provincie  ì 
cola  decifiva  • Egli  nudriva  fpei 
che  il  valore  de’  nemici  fotte  £ uli 
sforzo  delia  loro  diffrazione  ; e 
tal  cagione  egli  procedè  con  fredda 
ne’  Tuoi  difegni , lenza  farli  (concertare 
dagli  accidenti,  i quali  necettariamentis 
eludevano  1’  umana  previdenza  . Egli 
pofe  l’ attedio  a Damme  , e ricusò  di 
fortificare  il  fuo  campo  nella  folita  me» 
ni  era  colla  fperanza  di  tirare  il  cardi* 
naie  ad  una  battaglia  . Ma  non  potè 
riufcirvi  , nè  il  fottoporre  la  guernigioite 
fu  una  materia  di  si  picciola  diffict 
qual*  egli  fe  la  immaginava;  impei 
chè  la  refiftenza  , che  da  dentro 
piazza  gli  fu  fatta,  fu  per  verità  col 
to  oftinata,  e le  agitazioni  e timori,  in 
cui  lo  fece  ilare  il  campo  del  cardii 
al  di  fuori , furono  cosi  continui  , 
Etneo  abbandonò  il  fuo  difegno,  U 
le  Fiandre, e fece  reftar  delufe  le  gran- 
di afpettazioni  e fperanze  della  corte  di 
Francia , e degii  Stati  Generali.  La  fua 
ritirata  lafciò  il  cardinale  nella  libertà 
di  penetrare  dentro  Artois  , e prende- 
re le  propie  mifure  di  (occorrere  Arras, 
che  allora  trovavafi  attediata  dall’  efercito 
Francese  % 

Men- 
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• Mentre  il  Cardinale  era  cos'ir  im- 
piegato in  Art ois,  il  principe  fi  sforza- 
ì va  di  profittare  della  fua  alien  za , e di 
; fagliargli,  ed  impedirgli  il  ritorno . Con 
quella  mira  ei  form^  un’  intraprefa  con- 
tro Hul/ìj  la  quale  fu  da  effo  lui  inco- 
minciata con  dare  1’  affatto  al  forte 
Najfau . Una  tal  cofa  fu  ella  felicemen- 
te, e con  baldanza  efeguita  dalle  trup- 
pe Francefi  comandate  dal  marchefe  di 
Hauter'tvc . La  refa  dunque  di  un  fimi- 
gliante  forte  riempì  di  terrore  Ha//?,  e 
fece  ancora , che  la  città  di  Anvcrfa 
armaffe  i cittadini,  e fi  preparali  con- 
tro un’  affedio  . Sfondrato  e Cantelma 
con  un  corpo  di  tFuppe  fi  gittarono  di 
fretta  dentro  di  e fifa  città  di  Anvcrfa  , 
e per  meglio  aflìcurar  la  medefima  fi 
fecero  in  elfa  ritirare  k guernigioni*  di 
tutte  le  fortezze  adiacenti".  Nulla  di 
manco  l’oggetto  delle  mire  di  Errico 
fi  fu  tìulft  : ond’è,  che  a cotefia  piaz- 
za egli  pofe  l’ affedio , ed  avendo  tirate 
le  Aie  linee  , diede  l’ affatto  al  forte  SV 
Anna , durante  il  quale  la  fua  cavalle- 
ria fu  attaccata  da  un  forte  corpo  di 
cavalli  fotto  Sfondrato . Dopo  un’afpra 
azione  la  cavalleria  Spagnuola  fu  disfat- 
ta , ma  jeflendo  alla  medefima  fuccedu- 
IJÌ,  M»d,  V 9/.  3 t.T om.  2.  3 p ta 
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ta  la  fanteria  fotto  la  condotta  di  Saa- 
vedra , follenne  il  fuoco  de’  nemici  con 
ammirabile  coftanza  , ed  alla  fine  ri- 
fpinfe  gli  Olandefi  colla  perdita  del  bra- 
vo Errico  ErneflO'de  Najfau  governato- 
re di  Frislandia , perdita,  della  quale 
fentirono  più  difpiacere  e dolore  gli  Stati 
Generali,  che  di  quella  di  dugento  uo- 
mini, che  perirono  in  una  tale  difav- 
venturofa  azione  . Una  fimigliante  rifpin- 
ta  convinfe  Errico  dell’  errore,  eh’  egli 
avea  commeffo  con  efferfi  trattenuto  a ba- 
da in  un’attacco  contro  di  un  picciol  for- 
te citeriore , quando  era  necelfario , che 
impiegafle  tutta  la  fua  attenzione  a bloc- 
care tìulfi.  In  quella  maniera  egli  die- 
de al  Cardinale  tempo  ed  agio  di  riti- 
rare le  fue  truppe  da  Artois;  ed  ora- 
mai era  troppo  tardi  per  poter  riparare 
ad  un  fimigliante  fuo  errore  . Imperoc- 
ché il  nemico  avea  già  unito  un’efer- 
cito  fuperiore,e  non  vi  rimanea  verun* 
altra  alternativa , che  quella  di  correre 
il  rifehio  di  elfere  disfatto,  o di  toglie- 
re immediatamente  l’ attedio,  e ritirarli . 

A quell’ ultima  cofa  egli  fi  appigliò,  ed 
una  tale  fua  ritirata  pofe  termine  alle 
operazioni  della  campagna  (r). 

La 
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La  fortuna  che  fembrò,  in  quanto  h\  Jfianéd* 
«tutto, favorire  gli  Spagnuoli  wt'Paefi  Bafi- 
fi , fu  ai  medefimi  meno  propizia  in  Ame - india  Oo- 
rica . Avea  Filippo  1*  anno  precedente 
mandato  nel  Br  afide  il  conte  de  la  Tot-™ „ei[g 
re  con  un  forte  armamento  , Ma  nelyiìfr*  deir 
di  lui  arrivo  fullà  cofliera  d’ Africa  fo-A^ica* 
praggiunfe  alle  truppe  un  morbo  pefti- 
lenziale,  il  quale  tolfe  di  vita  tre  mila 
Uomini , prima  che  la  fiotta  toccafie  S. 
’Salvadore , ed  il  numero,  che  ve  ne  ri- 
male, non  eccedeva  due  mila  foldati, 

1 quali  tutti  erano  cos'i  infermicci,  che 
noa  poteano  entrare  in  azione.  Or’ egli 
non  vi  era  affatto  dubbio, che  il  conte 
de  la  Torre  averebbe  necefl'aria mente 
fpogliati  gli  Qlandefi  d’  ogni  palmo  di 
terreno  , eh’  eglino  pofledeano  nel  Bra - 

'file,  conciofiachè  la  fua  flotta  montava 
al  numero  di  quaranta  fei  groflì  vafcel- 
li,  ventifette  de’quali  erano  galeoni  con 
doppio  equipaggio,  e ben  provveduti  di 
ogni  bifognevole  . Se  dunque  un  tale  ar- 
mamento fofle  giunto  falvo,  Maurizia 
averebbe  per  neceflìdi  dovuto  abbando- 
nare il  paefe  ; ma  lo  fiato  miferabile 
delle  truppe  di  terra,  e de’  marinaj , e 
la  lunga  dimora  fatta  nella  fpiaggia  di 
Tutti  Santi  per  lo  rifiabilimento  degli 
3 P 2 UQ- 


n/Ju  J y,-  giQ..>  : iti**;.  f yWrv  

P54  11 1 fi  ori  a delle  Provincie  Uniteci 
uomini,  abilitò  gli  Olande fi  3.  fare  tutt* 
i preparamenti  poflibili:  di  maniera  ta- 
le che  in  breve  tempo  la  loro  flotta 
montò  a quarant’  uno  vafcelli  armati  dì 
differente  dimeninone  ( o fia  capacita)  e 
fortezza;  mentre  che  la  Torre  usò  tale 
diligenza,  che  raccolfe  ed  uni  novanta 
quattro  vafcelli  tra  quelli  di  trafporro  , 
e quelli  da  guerra,  e vi  avea  dodici 
mila  uomini  a bordo,  includendovi  le 
truppe  del  Braftle.  La  fua  intenzione 
fi  era  di  gittarlì  fopra  le  colonie  Olan- 
de fi  y la  qual  cofa  il  conte  Maurizio , 
e’1  fuo  ammiraglio  Guglielmo  Loojf  u fa- 
ro no  tutta,  la  loro  diligenza  per  impe- 
dirla, Looff  fi  attaccò  col  nemico  trai’ 
ifola  Tarn  .naca  ed  il  fiume  Gojana , e 
lo  tenne  in  battaglia  da  mezzo  giorno 
fino  alla  fera  , nel  qual  tempo  fu  di- 
favventurofamente  uccifo  da  una  palla 
di  cannone.  La  coftui  mone  non  per 
tanto  animò  i Tuoi  marinari  e foldati  y 
ed  ifpirò  loro  un  defiderio  di  farne  ven- 
detta : laonde  il  vece  ammiraglio  Huy- 
gem  fi  prefe  egli  il  comando , e rinno- 
vò la  battaglia  la  mattina  Tegnente  con 
efìrema  intrepidezza  . Egli  Teppe  cosi 
bene  come  far’  ufo  della  grolìtzza  e 
velocita  delle  fue  fregate  ? che  terribiL 
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mente  venne  ad  infettare  quegli  fmifura- 
ti  e pefanti  galeoni  nemici , che  gli  fcori- 
quafsò  da  prora  e da  poppa  , fenza  ri- 
ceverne danno  confiderabiìe , avvegnaché 
i medefimi  non  potettero  contro  di  lui 
fare  ufo  fe  non  che  de’  cannoni  di  eflà 
prora  e poppa  . Prima  dunque  di  far- 
li notte  varie  navi  da  guerra  Spa • 
gnuole  galleggiavano  a guifa  d’  inutili 
legni  naufragati  Tulle  acque  , ma  egli 
era  pericolofo  il  tenrare  di  abbordarle 
per  cagione,  eh’ erano  piene  di  foldati. 
Nulla  però  di  manco  Huygcns  fi  lìcite 
loro  vicino  tutta  la  notte,  ed  allo  fpun- 
tafle  del  giorno  incominciò  di  nuovo  1’ 
attacco  con  piò  felice  fucceflo , non 
ottante  che  molti  de’  vafcelli  nemici , eh* 
erano  fiati  li  più  danneggiati , fi  fofsero 
condotti  via  rimorchiati  al  Rio  Grande. 
Per  tutto  quello  giorno  adunque  fi  man- 
tenne un  combattimento  a guifa  di  ri- 
tirata, da  che  1*  ammiraglio  Spagnuolo 
corfe  a tutta  vela  quanto  potè  verfo  il 
Nord;  ma  il  giorno  feguente  Hu/gem 
lo  ridufle  alle  ftrette , e fece  sì  mara- 
vigliofo  ufo  del  fuo  cannone  , che  ne 
ottenne  una  compiuta  vittoria , con  av- 
vervi  egli  perduti  dalla  fua  parte  appe- 
na un  centinajo  di  marinari  e foldati  ; 
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laddove  de* nemici,  per  loro  propria  con-'* 
feftione,  ne  furono  uccifi  e feriti  ben  quat-t 
tro  mila.  Dieci  delli  loro  più  groffi  va- 
fcelli  furono  fpinti  foprale  arene,  dove  pe- 
rirono con  tutte  le  loro  ciurme.  Al  ri- 
manente della  fiotta  fu  impedito  di  en- 
trare in  porto,  per  poterfi  rinfrefcare  ; 
ed  in  confeguenza  di  ciò  comparve  a 
bordo  di  efià  un  morbo  peftilenziale  , 
che  diftrufle  più  della  metà  de’  foldati  • 
Alcuni  poi  di  quei  loro  vafcelìi,  che  Ci 
lcompagnarono  da  cfla  fiotta,  cadevano 
ogni  giorno  tra  le  mani  degli  Olandefi; 
e cosi  prima  che  finifle  l’anno,  quattro 
galeoni  folamente,  e tre  vafcelìi  mer- 
cantili vi  reftarono  di  tutto  cotefto  for- 
midabile armamento,  il  quale  avev’a 
tal  fegno  atterrito  il  conte  Maurizio, 
che  pensò  di  evacuare  il  Brafile . Nien- 
te di  meno  non  ne  rifultò  veruna  con- 
feguenza d’importanza  : poiché  Mauri- 
zio fi  contentò  di  fcacciare  gli  Spagnuoli 
ad  una  certa  diftanza  da’domicilj  degli 
Olande , e di  porre  in  defolazione  il 
paefe  d’intorno  alla  fpiaggia  di  Tutt  i 
Santi . L’ammiraglio  Jol  fi  pofe  in  cor- 
fo  all’  altura  dell’ifola  di  Cuba  afpettan- 
do  la  flotta  della  piatta,  ma  foffrì  la 
difgrazia  di  eflere  terribilmente  mal  me- 
na- 


Digitized  by  Goo^l 

i-  4 ■ . 


O fia  la  Repubblica  dì  Olanda  957 
naro  per  una  tempera  , e ridotto  alla 
neceffità  di  ricorrere  ed  abbandonarli  alla 
clemenza  degli  Spagnuoli. 

La  fegnalata  rivoluzione,  che  in  que- 
llo tempo  accadde  in  Portogallo  produife. 
grandi  alterazioni  negli  affari  del  Brafile; 
imperocché  avendo  i Portogbefi  fcoffo  il 
giogo  di  Gattiglia,  il  conte  Maurizio  non 
dubitò, che  tutt’i nativi  di  quel  paefe  nell’ 
America  Meridionale  averebbono  fegui- 
to  il  loro  efempio  , e feparandofi  dagli 
Spagnuoli  , averebbono  conchiufa  una 
triegua  cogli  Olandcfi.  Frattanto  adun- 
que egli  fi  determinò  di  prendere  la  fe- 
lice occafione , che  una  tale  dilfenfione 
tra  la  Spagna  e’1  Portogallo  gli  appre- 
savi ; e con  quella  mira  reSaurò  la 
. fquadra,  ch’era  fotto  l’ammiraglio  Jol 
■ì  colla  maggiore  follecitudine  poffibile,  e 
fi  determinò  di  portare  avanti  le  con- 
quise degli  Olandefi  non  folamente  nell* 
America  Meridionale , ma  ancora  Tulle 
coSiere  dell’  Africa . Mentre  che  adun- 
que egli  Sava  impiegato  colle  truppe 
di  terra  in  foggiogare  Seregippa  del  Rey, 
e la  provincia  di  Ceriji,  Jol  fu  man- 
dato nella  coSiera  di  Angola  per  afficu- 
rare  il  traffico  della  Nigrizia  alla  com- 
3 P 4 pa-  * 
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pagn'ia  Olandefe . Le  Tue  forze  confitte-,, 
vano  in  ventuno  vafcelli,  novecento  ma- 
rinari , e due  mila  e dugento  foldati 
comandati  dal  colonnello  Henderfon  y 
il  quale  fimilmente  facea  da  vece-am- 
miraglio. Il  colonnello  colle  truppe  di 
terra  sbarcarono  full’  ifola  di  Loanda 
nella  codierà  del  regno  di  Congo , ed 
invertì  immediatamente  la  capitale  chia- 
mata Santa  Paola,  I Negri  corfero  in 
fretta  in  ajuto  della  citta,  prefentarono 
battaglia  agli  Olande  fi  alle  falde  delle 
montagne  , e furono  disfatti . Nè  miglio- 
ri fuccerti  ebbe  Menefes , ch’era  il  go- 
vernatore Portogbefe . Egli  attaccò  tìcn- 
derjon  con  un  confiderabil  corpo  di 
Europei , fece  un’ ortinata  refirtenza,  e fi 
contrattò  la  vittoria  fino  a tanto , che 
la  maggior  parte  delle  fue  truppe  fu  ta- 
gliata in  pezzi.  Per  la  qual  cofa  fu  la 
città  abbandonata  in  mano  de’conqui (lato- 
ri, eflendone  ufciti  dalla  medefima  tutti 
gli  altri , fuorché  i vecchi  e gl’infermi.  Il 
bottino  fu  confiderabile , confidente  in 
ventinove  pezzi  di  cannoni  di  bronzo  ; 
felfanta  nove  altri  fufi  di  ferro  , gran 
quantità  di  attrezzi  militari  , e trenta 
vafcelli, che  davano  nel  porto,  molti  de’, 
quali  erano  già  in  punto  di  far  vela  col- 
li 
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li  Negri  verfo  C^domicil^^fieaojéo- 
lonie,  eh’ erano  in  America , e aerali 
aìie  Occidentali . T 

Non  cosi  1* ammiraglio  Jol  fi  vide-'*»*  D+ 
in  pofleffo  di  quella  capitale,  che  fi  de- m,m 
terminò  di  farne  una  forte  piazza  d’ar- 
me; a qual  propofito  egli  vi  edificò  un’ 
ampia  cittadella , e due  altre  fopra  un 
luogo  piò  riftretto,  ma  il  tutto  con  for- 
tificazioni regolari . Una  tal  condotta  fe- 
ce fiordire  il  governatore  Portogheje  , 
che  fino  allora  fi  era  immaginato,  che 
gli  Qlandcft  foffero  foltanto  andati  in 
cerca  di  bottino , e che  averebbono  fen- 
za  altro  abbandonata  T ifola , torto  che 
averterò  ottenuto  un  fimigliante  lor  fine: 
laonde  accortoli,  che  l’ammiraglio  era- 
fi  propoli©  di  guadagnare  il  pofleflo  deir 
intiera  ifola , gli  fece  fentire,  che  una 
si  fatta  di  lui  intenzione  fi  era  un  vio- 
lamento del  trattato,  il  quale  fufltftea 
tra  il  Portogallo  e la  repubblica  : ma 
Jol  niegò  di*  aver  egli  alcuna  cognizio-i 
ne  di  qualfisia  trattato  , ed  avendo 
disfatto  per  la  feconda  volta  il  gover- 
natore, fcacciò  da  Loanda  i Portogbefi , 
e ridurte  tutta  i’  ifola  fotto  il  domi- 
nio degli  Stati  ; la  quale  quelli  tennero 
in  ior  potere  fino  a tanto,  che  non  fu- 
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refa  di  nuovo  al  Portogallo  fette  anni 
dopo . 

Da  Loanda  T ammiraglio  Jol  drizzò 
il  fuo  corfo  verfo  l’ifola  di  S.Tonìmafo^ 
la  quale  giace  immediatamente  fotto  fa 
linea  equinoziale,  che  divide  la  capita- 
le in  due  parti.  Coterta  ifola  era  fiata 
prima  fottomeffa  dagli  Olandefi  nell’an- 
no i5io.  ma  era  fiata  pofeia  ripiglia- 
ta torto  dopo  da’  Portogbeft . Jol  sbarcò 
le  fue  truppe  preflo  Panofan  , ed  ordi- 
nò loro  , che  ne  marciaffero  a dirittura 
verfo  le  mura  della  cittadella  , ma 
che  affatto  non  commetteflero  oftilità, 
ov’  elleno  non  veniflero  attaccate  , la 
qual  colà  accadde  fubitamente  ; impe- 
rocché i Negri  ed  i Portogbeft  tumul- 
tuofamente  gittaronrt  fopra  di  erte,  e 
cosi  furono  disfatti,  ma  non  però  pri- 
ma , eh’  effi  averterò  fatto  andar  per 
aria  un  vafcello  Olandefe  con  tutta  la 
ciurma,  e ’l  caricamento  che  portava. 
Eglino  per  rinforzare  1*  efercito  aveano 
lalciate  la  città , e la  cittadella  fpogliate, 
e prive  di  difefa  ; ed  in  confeguenza  el- 
leno caddero  facilmente  in  preda  de  ne- 
mici. Non  si  torto  Jol  ebbe  rtabilito  il 
governo  della  fua  nuova  conquida,  che 
tu  forprefo  da  una  febbre  corrente  in 
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quel  paefe,  la  quale  avea  prima  di  lui 
cagionata  la  morte  ad  una  gran  quan- 
tità delle  fue  truppe , e mori  molto 
compianto  da’  Tuoi  foldati  , da’  diretto- 
ri della  compagnia,  e dagli  Stati  (r). 

Goteste  fpedizioni  fatte  fulla  codie- 
rà d 'Africa  furono  fucccdute  da  un’altra 
im  prefa  fatta  dal  conte  Maurizio  con- 
tro la  provincia  di  Maranbaan  verfo  il 
fettentrione  del  Braftle . Bramava  arden- 
temente la  compagnia  di  guadagnare  il 
pofleflo  di  una  fimigliante  provincia  co- 
tanto fertile  di  zucchero,  gengiovo,  coto- 
ne, tabacco,  ed  altre  prezi ofe  merci , cosi  de- 
ca di  oro,  e si  convenientemente  lituata 
per  incomodare  il  traffico,  che  faceano  gli 
Spapnuoli  coll’ifole  Anttllcs , Carribbees, 
e con  tutte  quelle  altre  ifole  che  fono 
nelle  vicinanze  del  golfo  del  MeJJìco  » 
Maurizio  didaccò  per  una  tale  intrapre- 
fa  il  colonnello  Coane  , e l’ammiraglio 
Licbtirdt  , li  quali  riufeirono  in  efla 
fenza  gran  difficoltà  . Com’  eglino  eb- 
bero prefa  1’  ifola  Marignan -,  e la  ca- 
pitale S.  Luigi,  il  rimanente  delle  pro- 
vincie  fi  fottopofe  , e così  la  metà  del 
Braftle  riconobbe  la  fovranità  -degli  Sta- 
ti Generali . Nulla  però  di  manco  tre 


(•)  Nuvilie  iib.  ìk.  cap.  5, 


y6i  L'Ifìovia  delle  Provincie  Unite 
- di  effe  provincie  fi  rivoltarono  torto  do- 
po , e recarono  molto  imbarazzo  e di- 
rturbo  alla  compagnia  , e molta  verta- 
zione  e moleitia  al  conte  Maurizio.  Fu 
quindi  conchiufa  nel  prefente  tempo  una 
triegua  coi  Portogallo ; imperocché  Gio- 
vanni IV.  nel  Tuo  pervenimento  al  tro- 
no fi  determinò  di  afficurarfì  contro  gli 
attentati  della  Spagna  , con  rirtabilire 
la  pace  con  tutti  gli  altri  Tuoi  vicini  , 
ed  in  particolare  colla  repubblica  delle 
Provincie  Unite  ; per  lo  qual  propofito  egli 
mandò  Don  Mendoza  Hurtado  n zWHaja 
per  proporre  ad  effe  una  ceffazione  del- 
le oftilità  . Or’  egli  non  fu  diffidi  cola 
per  Mendoza  il  dimoftrare  , che  l’ inve- 
terato nemico  delle  provincie  fi  farebbe 
venuto  grandemente  ad  indebolire  col 
conchiuderfi  la  defiderata  triegua  ; e per- 
ciò ella  fu  fottofcritta  alli  14.  del  me- 
le di  Giugno  , e dirtela  per  diece  anni 
in  tutt’i  dominj  di  amendue  quelle  po- 
tenze , i quali  giacevano  dall’  una  e 
dall’  altra  parte  della  linea  equinoziale . 
In  confeguenza  adunque  di  una  tale 
triegua  doveano  celiare  le  orti  lidi  nel 
Brafile , torto  che  la  medefima  fi  forte 
pubblicata  in  quel  paefe , ed  i Porto - 
gbefi  e gli  Olandesi  dovevano  unirli  per 
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la  totale  efpulfione  degli  Spagnuolt . Ma 
non  oftante  che  la  triegua  li  eftendef- 
fe  all’  Inette  Orientali , pure  gli  Olande - 
fi  non  perderono  mai  di  viltà  il  loro 
proprio  ìnterefle,  e prefero  una  tale  op- 
portunità per  difcacciare  i Portoghesi 
dal  Giappone  (?)  . 

I principali  avvenimenti  relativi  alla 
repubblica  in  Europa  fi  furono  il  ma- 
trimonio di  Guglielmo  il  giovane  prin- 
cipe di  Orange  colla  principefla  Maria 
Stewart  figliuola  del  Re  d’  Inghilterra , 
matrimonio  maneggiato  e condotto  a ca- 
po da  Maria  de  Medicis . L’alfedio  di  Gen- 
nep  fu  1’  altro  immediato  confiderabile 
fatto  , che  occorfe  dopo  ; imperciocché 
‘ non  cos'i  furono  celebrate  le  nozze  di 
fuo  figliuolo  , che  il  principe  Errico 
condufle  le  fue  truppe  nel  territorio  di 
Cleves , pofe  l’affedio  a Gennep , promof- 
fe  le  fue  opere  con  gran  vigore , ed  operò 
con  tal’  e tanta  efficacia  , che  tra  lo 
fpazio  di  pochi  giorni  furono  finite  le 
fue  trincere  , ed  aperta  una  comunica- 
zione tra  tutt’  i differenti  quartieri  del 
campo,  per  mezzo  di  ponti  eretti  fu  la 
Mofa  e Niers . Il  Cardinale  dall’  altra 
banda  confidato  nella  fortezza  di  efla 

piaz- 

( t)  Modera.  Iftov.  Voi.  IX.  Nu ville  tom.  il 
pa£.  9.  cap.  0. 


L’  Iftoria  delle  Provincie  Unite 
piazza , nella  numerofitU  della  guarni- 
gione , e nel  coraggio  del  governatore, 
Prefton , il  qual’  era  un’  lrldndefe , ten- 
tò di  forprendere  Ardenberg  nelle  Fian- 
dre ; ma  conciofiachè  poi  gli  fotte  ve- 
nuto fallito  un  fimigliante  fuo  difegno 
rivolfe  tutta  la  fua  attenzione  a foccor- 
rere  Gennep  . Ritirando  adunque  le 
guernigioni  da  tutte  le  citta  delle  Fian- 
dre e Brabante  , diftaccò  quali  tutto  il 
fuo  efercito  fotto  il  comando  del  conte 
de  Fontaine  , e del  marchefe  de  Led * 
infieme  con  un  corpo  di  tre  mila  Im- 
periaci , a fine  di  moleftare  il  campo 
degli  alfediatori  , intromettere  foccorfi 
nella  piazza,  e fé  Toccatone  lo  portalfe, 
dare  anche  battaglia  al  principe  Errico. 
Ma  in  effetto  cotefto  numerofo  efercito 
apportò  agli  Qlandefi  men  difturbo  ed 
imbarazzo  di  quello  , che  gliene  recò 
la  guernigione , la  quale  portoli!  con 
grande  bravura  . Prefton  fece  delle  fpi- 
ritofe  fortite  , nelle  quali  inchiodò  can- 
noni, riempi  trincèe,  e dift ruffe  le  opere 
degli  alfediatori  . Ciò  fu  da  lui  fatto  e 
replicato  ogni  giorno , non  ottante  che 
le  fue  truppe  fottero  grandemente  dimi- 
nuite e ftanche  ; ma  veggendo  poi  che 
1*  efercito  Spagnuolo  non  intraprende/ 
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A fare  veruna  cola  ; che  là:  piazza  ve- 
niva incenerita  per  mezzo  delle  bombe, 
che  il  corfo  del  Niers  era  flato  devia- 
to , che  il  folfo  intorno  alla  piazza  era 
(lato  difeccato , eh’  eranfi  già  ammanni- 
te ed  approntate  varie  mine , e che  il 
era  già  fatta  una  praticabile  breccia  , 
egli  fi  refe  alla  condizione  di  eflergliiì 
accordati  gli  onori  della  guerra  » 

Fra  quello  tempo  Cantelmo  infuper- 
bito  della  fua  vittoria  riportata  a C al- 
ido feguitò  a trattenerli  nel  territorio  di 
Waes  , eh’  era  il  teatro  della  fua  glo- 
ria , e di  tutt’i  frivoli  vantaggi  guada- 
gnati fopra  gli  Olandefi . In  quello  tem- 
po egli  attaccò  il  colonnello  Alnaerdt , 
e lo  disfece  con  una  confiderabile  ftra- 
ge  . Indi  egli  forprefe  il  conte  T'tlle» 
mont , che  fu  da  eflo  lui  intieramente 
disfatto  ) febbene  con  perdita  ‘grande  an- 
che dalla  parte  fua»  Per  porre  adunque 
freno  agl’  infulti  di  lui  , il  principe  d* 
Orange  aflembrò  un’  efercito  vicino  ad 
Hul/l  ; ma  Cantelmo  , eflèndofi  unito 
colf  efercito  fotto  il  comando  di  Fon- 
taines  , ruppe  tutte  le  mifure , ed  i di- 
legni  di  Errico  , e così  un  corpo  di 
8.000.  uomini  obbligollo  a sloggiare 
alla  tefla  di  ventifei  mila  feelte  trup- 
pe 


(?65  t!  1 fiori  a delle  Provincie  Unite 
pe  e ad  abbandonare  il  difegno , che 
avea  formalo  di  porre  1’  alfedio  alla 
città  . Con  un  tale  avvenimento  fi  ter- 
minò la  campagna  , ed  intorno  a quello 
tempo  il  cardinale  Ferdinando  pafsò  ali5 
altra  vita  colla  riputazione  di  un  faggio* 
moderato,  e dolce  governatore.  L’am- 
miniflrazione  imperniò  degli  affari  palsò 
tra  le  mani  di  Don  Francefco  de  Mello , 
il  quale  infieme  col  marchefe  de  Velada 
fi  oppofe  ai  Francefiy  nel  mentre  che  il 
conte  de  Fontane , governatore  di  Bru- 
D*-  gcs , tenne  il  comando  principale  contro 
6*2‘  gli  Olandefi.  Torto  dopo  fegui  la  morte 
del  cardinale  Ricblicu , e quantunque  non 
avelfe  cagionata  mutazione  alcuna  nel 
trattato  conchiufo  tra  la  Francia  e la  Re- 
pubblica , pure  impedì  grandemente  le 
operazioni  militari  di  queft’anno,  ed  impe- 
dì che  il  principe  d’ Orange  fi  tnetteife 
ad  alcuna  intraprefa,  la  quale  fotte  dam- 
portanza  badante  a poter  meritare , che 
le  ne  facefl'e  menzione  in  una  Iftoria 
generale  . Un  nuovo  trattato  , a dir 
vero,  fu  fottofcritto  a dì  8.  di  Marze 
tra  le  due  potenze  , per  cui  gli  Stati 
confentirono  a mantenere  una  fquadra  di 
trenta  vafcelli  da  guerra  perchè  corfeg- 
giaflero  dinanzi  a Calata , ed  a permette» 
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re  alle  truppe  del  Re  un  libero  pallàg-* 
gio  fopra  il  Reno , il  We/al,  e la  Mo~ 
fa  per  andare  dentro  la  Germania  ; in 
confiderazione  delle  quali  cofe  il  Re 
dovea  pagar  loro  un  fuffidio  di  un  mi* 
iione  , e dugento  mila*  lire . Prima  pe- 
rò, che  un  fimigliante  trattato  folle  ra--^”* 
tificato,  Luigi  XIII.  pafsò  di  vita. 

Le  principali  operazioni  dell’  anno  II  princip* 
precedente  furono  dirette  ad  indurre  Gos!*elmo 
C anteimo  a dar  battaglia  , la  quale  il  {7^1 
mede  (imo  ebbe  Tempre  la  deftrezza  , e^pagnuolì» 
T accorgimento  di  evitare  . In  quello 
tempo  egli  li  ritirò  fotto  il  cannone 
di  Anverfa^  dove  flette  afpettando  qual- 
che opportunità  d’  infultare  di  bel  nuo- 
vo impunemente  i territorj  Olandesi  ; 
ma  il  principe  Guglielmo  , il  quale  fu 
deftinato  generale  della  cavallerìa , per 
un’  ardito  colpo  da  maeflro  lo  tirò  ia 
una  imbofcata , ed  avendolo  impetuoià- 
mente  attaccato  , dopo  un  breve  com- 
battimento lo  disfece  con  aver  lafcia- 
ti  novecento  uomini  morti  fui  cam- 
po, e prefi  feicento  prigionieri,  tra’q ua- 
li  furono  due  ufficiali  generali  con  qua- 
rantacinque altri  d’inferior  condizione. 

L’  ifteifo  Cantelmo  fu  prefo  una  volta  , 
ma  tofto  dopo  fu  liberato  per  la  bra- 
Jft»Mod,Fol,^itTom.z,  3 Q vu- 
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vura  delie  Tue  proprie  truppe , e negli- 
genza degli  Olande fi . Una  tale  azione 
che  fu  la  prima  , in  cui  il  principe 
Guglielmo  ebbe  il  comando  generale  ^ 
lece  Spargere  una  gran  fama  di  lui  .^0 
reffrar  convinto  e perfuafo  il  Mondo  * 
che  averebbe  un  giorno  eguagliata  Jfc 
gloria  de’ Tuoi  rinomati  ed  liluiiri  mag- 
giori. 

Avendo  la  triegua,ch'cra(ì  conchiu- 
. fa  col  Portogallo  ^ fatte  ceffare  tutte  le 
offrili  tò  nel  Braftle , il  conte  Maurixia 
mandò  1’  ammiraglio  Breivert  con  una 
fquadra  ad  attaccare  gli  Spagnuoli  nella 
codierà  del  Chili  ; ma  la  piò  impor- 
tante confeguenza  di  una  tale  fpedizione 
fi  fu,  che  l’ammiraglio  fcovri  un  più  fi- 
euro  e facile  pafiaggio  al  mare  del  Sud  di 
quello,  che  non  era  o per  gli  ftretti  de 
Le  Maire , o Magellanica , il  quale  dopo 
un  tal  tempo  fu  appellato  dal  fuo  no- 
me , ma  appena  fu  mai  frequentato  • 
Maurizio  non  avendo  or  mai  verun*  al- 
tra cofa  più  ad  operare  nel  Braftle , la 
quale  richiedere  la  Tua  preferì  za,  otten- 
ne dalla  compagnia  il  permeilo  di  ritor* 
narfene  in  Europa . Egli  adunque  gi  un  fa 
in  Olanda  st  di  nove  di  Maggio  deli' 
anno  1Ò44,  condufle  nella  padria  una 
fiotta  riccamente  carica , ebbe  a fé  con- 
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feriti  particolari  onori  dalla  compagnia  *■ 

e dagli  Stati , e fu  detonato  al  gover- 
no di  Wefel  ed  al  pollo  di  luogote- 
nente generale  della  cavalleria  dal  prin- 
cipe $ Orange . L’anno  1 £33.  fu  diton- 
to e notabile  per  lo  memorando  9 ma 
infelice  attentato  di  trovare  un  ficuro 
paflaggio  in  Europa  dalla  Cbina  e dal 
Giappone  per  la  codierà  fettentrionale 
di  T arteria  ; fìccome  lo  fu  ancora  per 
la  fcoverta  della  Nuova  Olanda , e di 
altre  parti  della  Terra  Auftrale  9 o fia 
del  continente  Meridionale  , di  cui  fa- 
rò da  noi  dato  altrove  un  particolare 
ragguaglio  (#) . 

* Cominci aronsi  intorno  a quello 
tempo  a metterd  in  piedi  alcune  nego- ”WIM  **** 
ziazioni  a Munjler  ed  Ofnabrug . Gli 
Stati  Generali  conofceano  molto  bene  , 
che  oramai  era  neceifario  decide rfi  il 
loro  titolo  alla  lòvranitk  , e vederli  V 
efito  di  tutte  quelle  fanguinofe  guerre  , 
le  quali  fi  erano  da  eflo  loro  fodenute 
contro  1*  iiftiere  forze  e potenza  della 
Spagna  per  poco  meno  di  un  fecolo  ad- 
dietro . Per  guadagnare  in  favor  loro 
le  altre  potenze  egli  era  neceifario  di 
unire  infeparabilmente  il  loro  interefle 
3 Q 2 a quel* 

(•)  Modem.  Iftor.  Universe  Voi.  XV. 
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a'  quello  della  Francia  ; a qual1  propos- 
to eflì  condiiufero  un  nuovo  trattata 
con  quella  corte  , il  cui  oggetto  fi  fu 
di  attaccare  * le  parti  contraenti  in  una 
vie  più  ftfrtfrta  unione  . I frutti  di  uà 
sY  fatto  trattato  fi  furono  una  rifoiuzio*- 
ne  prefa  dagli'  Stati  di  affifiere  la  Fran* 
eia  nelfiaffedi©  di  Gravelina . Fu  adun- 
que da  loro  difiaccata  una  fquadra  fott© 
il  comando  di  Van  Tromp,  per  bloccare 
il  porte?  ; -®-  Tromp  adempY  le  fue  ift ra- 
zioni coìr*  tale  diligenza  , e giudizio!® 
condotta  , che  facilitò  grandemente  la 
foggiogaZione  della  cannata  piazza  * Il 
principe  d’  Orange  ebbe  fimiimente  di- 
rezioni di ‘cooperare  colla  Francia  ; e 
con  quella  filtra  egli  penetrò  dentro  le 
Fiandre,  e ftavafi  avanzando  a Bruges , 
dove  fu  impedito  dal  pallate  più  oltre 
dal  conte  d’  Iffembttrg  , e cofiretto  a 
ritirarfi  a Maldepbem  . Una  sì  facra  ri-» 

O 

tirata,  comechè  li  folle  da  lui  fatta  invo* 
lontanamente,  pure  gli  riufeì  fortunata: 
imperocché  lo  abilitò  a pofre  T affedio 
a Sas  van  Ghent  , e prendere  una  tale 
città  prima  , che  IJfcmburgb  con  tutta 
la  fua  diligenza  potefle  giugnere  in  aju- 
to  della  guarnigione  . Don  Andrea  da 
Petrada  , eh’  erane  il  governatore , fece 
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vina  brava  ditela  ; ma  pure  fu  corret- 
to a capitolare  alli  7.  di  Settembre 
dopo  un’  attedio  di  fei  lettìmanc  . Una 
tale  conquida  ella  fu  giudicata  di  si 
grande  importanza  per  la  ficurezza  del- 
le provincie  , che  gli  Stati  mandarono 
un’  ordine  di  ripararfi  , ed  ingrandirfi 
le  fortificazioni  con  tutta  la  follecitudi- 
ne  e predezza  podibile. 

Non  si  todo  furono  incominciate  le  Negozia- 
negoziazioni  a Munjìer  , che  gli  Stati  after , 
fi  videro  imbarazzati  grandemente  in 
riguardo  a due  punti  ; 1’  uno  de’  quali 
riguardava  gli  onori  , che  da’  loro  am- 
bafeiadori  doveiTero  richiederti  nel  con-> 


greflo  ; e f altro  la  natura  dell’  ultimo 
ìor  trattato  colla  Francia , per  lo  quale 
elfi  erano  legati  *a  non  entrare  in  ve- 
runa conferenza  nè  di  triegua  , nè  di 
pace  con  qualfivoglia  potenza  , ed  ia 
particolare  colla  Spagna  , fenza  farne 
partecipe  la  corte  di  Francia  , e chie- 
derne il  confenfo  . Don  Franccfco  de 
Melo  dava  appunto  in  quedo  ideflìifimo 
tempo  facendo  loro  premure  di  con- 
chiudere una  pace  a parte  colla  Spagna, 
ed  ei  fu  creduto  , che  ove  aveflero  pre- 
dato orecchio  alle  propofiziojii  da  lui 
fatte  , fi  farebbero  potute  ottenere  con- 

.„3  Q.  3 di-. 
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dizioni  molto  vantaggiofe  . La 
del  Rè  CriftianifTimo  fi  affaticò  a flP 
vertirgli  e diftornarli  da  un  fimigliantÉ' 
difegno  . Il  cardinale  Mazarini  diede 
loro  ad  intendere,  che  a’  loro  deputati' 
fi  doveffero  accordare  quegl*  ifteflì  onori, 
ché  fi  davano  agli  ambafeiadori  della 
repubblica  di  Venezia  . Egli  in  oltre 
gli  efortò  con  fomma  energìa  a non 
volere  lafciar  di  mira  il  lor  proprio 
utile  ed  intereffe,  con  rinunciare  alla  le* 
ga  che  avean  fatta  colla  Francia , con** 
ciofiachè  nulla  poteffe  eflere  più  incerto 
che  1*  efito  delle  conferenze  , le  quali 
poteano  durare  per  anni , ed  alla  fine 
riufeir  vane , e rifolverfi  in  fummo  * 
Egli  afficurò  i medefimi , che  la  Spa- 
gna nuli’  alito  maggiórmente  defidera- 
va , quanto  che  di  feiogliere  la  confede- 
razione tra  la  Francia  e 1’  Olanda , ed 
arredare  il  corfo  delle  conqtìifte  dèi 
principe  d’  Orange  : che  li  progetti 
della  medefima  non  aveano  affatto  ve- 
run’altro  fine  e mira,  e che  quello  ot- 
tenutoli, gli  Stati  non  averebbono  mai 
più  udito  farli  offerte  vantaggiofe , me- 
ramente per  motivi  di  lor  propio  intereffe. 
Gli  Stari  acconfentitonò  agli  argo- 
menti del  cardinale,  ed  in  confeguenza 
dii  rinnovata  la  lega , obbligandoli  amen- 

due 
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due  le  parti  a continuare  la  guerra  con' 
tro  la  Spagna  filli’ ifteflo  piede  di  prima. 

A tenore  adunque  di  tutto  ciò  i Fran- 
ca fi  penetrarono  dentro  le  Fiandre  da 
una  parte  , mentre  che  il  principe  d* 

Otange  fi  apri  la  ftrada  nel?  altra  . Il 
difegno  di  elfo  principe  fi  era  di  porre 
V attedio  ad  Anverfa  , città  della  quale 
egli  da  lungo  tempo  avev  ardentemente 
deGderato  di  farne  un  prefente  agli  Sta- 
ti . Egli  ne  parlò  al  miniftro  Francefe 
d’ Eflr adescò,  aflicurò  i marefcialli  Ga fi  Armo  ZV 
fein  e Rantxau , che  ov’  etti  1’  affillefi mmt 
fero  con  tre  mila  cavalli  per  opporli  al- 
la cavallerìa  del  nemico,  egli  fi  farebbe 
immediatamente  mefio  ad  una  sì  ardua 
intraprefa  . Una  così  fatta  propofizione 
diede  motivo  ad  un’abboccamento;  ma 
non  pertanto  i marefcialli  non  vollero 
unirfi  all’opinione  del  principe;  ma  dar- 
fcuno  di  etti  formò  un  differente  piano 
di  operazioni,  e così  andò  a fvanire  1* 
intiero  progetto  . Nulla  però  di  manco 
i generali  Francefi  fecero  avanzare  al- 
cuni pochi  fquadroni  e battaglioni  per 
liberare  l’efercito  del  principe  , ch’era 
flato  rinchiufo  tra  Ghent  e Bruges  dal 
generale  Beck  e *1  conte  Piccolomini  . 

Con  un  tal  rinforzo  Errico  venne  abi- 

3 0.4  ; li- 
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Jitato  a palla  re  il  cacale  ed  il  fiume  £,#£, 
ad  obbligare  Piccolomini  a ritirarfi , ed  i 
fare  una  vibra  al  duca  à'Orkans  vicino  Cfc* 
urtnay  per  concertare  con  efiolui  le  furore 
operazioni  di  amendue  gli  eferciti  . Nel 
ritorno,  che  «indi  fece  il  generale  Beck 
fi  oppofe  al  fuo  pa {faggio  (opra  la  Schei-  \ 
da  ma  fu  da  lui  refpinto  e disfatto 
con  grande  (Irage  , avendo  il  generale 
medefimo  ricevuta  una  ferita  nella  fpah 
la , e mancò  pochiffimo , che  in  oltre 
non  fi  foffe  fatto  prigioniero  * Errici 
flava  in  afpettazione , che  i marefciaJii 
lo  aveffero  oramai  ajutato  ed  ' afiìllito 
nel  fuo  favorito  progetto';  ma  Taifedio 
di  Anverfa  non  era  confacente  ai  dife* 
gni  delia  loro  corte  , e perciò,  eglino 
feufaronfi  allegando  , che  la  loro  cono- 
tniffione  ed  incumbenza  flava  già  per 
• ilpirare  . * * 

Errico  , comechè  venilfe  in  sì  fatta 
guifa  a fallirgli  il  fuo  gran  diiegno,  pure 
fi  determinò  d’impiegare  il  rimanente  del- 
la campagna  con  quel  mailìmo  vantag- 
gio, che  gli  folle  polfibile,  e di  adem- 
piere quegli  obblighi , in  cui  gli  Stati 
Generali  erano  entrati  colla  corte  di 
Francia  . Con  sì  fatto  difegno  egli  pa£ 

*ò  il  fiume  Lys^  malgrado  che.  fe  gli 
' t V . 
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facerte  in  ciò  oppofizione  dagli  Spagnuo* 
li  , e di  fiaccò  il  principe  Guglielmi  col* 
la  cavalleria  perchè  andafle  ad  invertire 
Huljl , eh’  era  una  piazza  , la  quale  fi 
giudicava  effe  re  una  delie  chiavi  del 
Brabante  e delle  Fiandre  , ed  una  del- 
le più  valide  fortificazioni  di  quella  con*, 
trada.  A di  cinque  di  Ottobre  egli  in- 
cominciò ad  operare  contro  le  trinceè  ^ 
ed  attaccò  i forti  Najfatt  e Verrebroeck 
con  Empito  tale, che  fi  refero  al  primo 
aflalto.il  Forte  Spinola  unito  per  mez- 
zo di  quattro  gran  baftioni  ad  tìuijì  e 
Verrebroeck , avvegnaché  riufeifle  di  una 
fomma  molertia  alle  fue  truppe  , fu  fi^ 
milmente  da  lui  attaccato , e prefo  do- 
po un’  afpra  difputa,  la  quale  durò  pee 
lo  fpazio  di  cinque  ore.  Avendo  adun- 
que in  fimil  guifa  efpugnate  tutte  le 
opere  efteriori  , che  poteflero  in  alcun 
modo  recar  noja  e molertia  alle  fue 
operazioni , incominciò  a battere  la  cit- 
tà da  ogni  parte  , fenza  che  avefle  il 
-bifogno  di  darfi  la  pena  di  trincerarli 
colla  fua  (olita  follecitudine  . La  guer*. 
Bigione,  che  confifteva  in  tre  mila  fan- 
ti, e due  compagnie  di  cavalli,  manten- 
ni un  continuo  fuoco  , e fece  tre  fpirt-* 
tofe  fortke  ; ma  la  liceità  della  flagro- 
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ne  la  privò  del  benefìcio,  che  in  alt» 
eafo  averebbe  potuto  allettarli  da'  ca*  j 
nali , e dalle  paludi , da  cui  la  piazza 
era  circondata.  Il  generale  Becky  dopo 
r ultima  disfatta , ch’egli  avea  ricevuta, 
non  li  ritrovava  affatto  in  iftato  di  re# 
care  alla  medefìma  foccorfo  alcuno , • 
Piccolomini  flava  intieramente  impiega- 
to in  opporfi  all’  e farcito  Francefe . A’ 
di  7.  di  Novembre  la  guernigione  vide 
il  principe  prepararli  per  un’  aflàltd  ge- 
nerale ; laonde  per  tenerlo  a bada  fu 
nel  campo  di  lui  mandato  un  Cappucci- 
no con  progetto  di  pace , o di  triegua  • 
Quelli  prefentò  le  fue  lettere  credenziali, 
per  mezzo  delle  quali  fe  gli  * dava  la 
piena  autorità  di  terminare  tutte  le  dif- 
ferenze , che  vi  erano  tra  la  Spagna 
e le  Provincie  Unite ; ma  non  pertanto 
egli  non  potè  ingannare  Errico , il  qua- 
, le  non  era  uomo  da  farli  persuadere  , 
che  il  Re  Cattolico  voi  effe  confidare 
un'  affare  di  si  grande  importanza  ai 
maneggio  di  un'  ignorante  {eligiofo  . 
Nulla  però  di  manco , avvegnacchè  1’ 
impoflura  non  fi  foffe  potuta  Scoprire  , il 
cappuccino  ne  fu  rimandato  indietro , fu 
ripigliata  la  determinazione  di  dar  l’afc 
falto  alla  piazza,  e fu  allenita  ogni  cola 

ne-. 
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necelfaria  per  un  tal  propoli  to  . Dopo  Holft  t 
ciò  la  guernigione  richiefe  di  capitolare, 
e le  furono  accordate  tutte  le  propofi» 
zioni  da  lei  fatte , a riferba  dell’  artico» 
lo  riguardante  la  religione  , avendo  il 
principe  determinato  , che  foltanto  la 
religione  proteftante  fi  tolleraffe  pubbli* 
camente  in  tutte  le  Tue  future  conqui- 
de . La  corte  di  Francia  fi  rilento  di 
una  fimigliante  reftrizione  , avendo  la 
regina  reggente  eftremamente  a cuore  il  * 
bene  della  Fede  Cattolica  . D’  EJìradtf 
ebbe  dal  cardinale  Mazarino  gli  ordini 
di  lagnarfi  su  quello  capo  col  principe 
d 'Orange,  il  quale  imperiamo  fcufolTt 
con  allegare , che  la  lenità  oda  fe  mo- 
ftrata  nelle  precedenti  occafìoni  lo  avea 
fatto  incorrere  e venire  in  fofpettO  agli 
Stati , ed  avea  data  occafione  ad  una 
voce  di  efler  lui  inclinato  a favorire  le 
dottrine  della  Chiefa  di  Roma  ( t ) . 

Immediatamente  dopo  la  refa  di 
Hulfly  il  principe  Errico  attaccò  il  For- 
te Mocrfpeyc  fituato  fra  Hulfl  e Ghent 
difefo  da  quattro  forti  bacioni  , ben 
provveduto , e pieno  di  foldati  . Ma 
non  per  tanto  malgrado  di  tutto  ciò  fa 
da  eflfo  lui  prefó  per  afTalto  dopo  una 

, fan-  ■' 

(0  Là  Vie  da  PriQcc  Henry  pag.  242. 
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fànguinofa  azione  , la  quale'  continuò  lo 
fpazio  di  fei  ore  ; e per  mezzo  di  una 
tale  conquida  , che  fu  T ultima  di  fua 
vita  , egli  afllcurò  alla  repubblica  il 
territorio  di  Waes  , eh’  era  una  barrie- 
ra contro  le  Fiandre  Spagnuole  , da 
Lillo,  fino  a Sluys  ; ed  aflicurò  ancora  » 
un  gran  numero  di  validi  forti  fituati 
come  in  una  catena  ad  una  picciola  di- 
danza  1’  uno  dall’  altro  . E con  quefto 
fatto  fi  andò  a terminare  la  campagna 
nella  parte  delli  Paeft  Baffi . 

Egli  però  avvenne  altrimente  nel  Bra- 
ftle , non  oftante  che  gli  Olandeft  fi  cre- 
dettero eflere  in  una  perfetta  ficurezza 
per  1’  udirla  triegua  conchiufa  coi  Por- 
togallo  . Efii  non  andarono  a riflettere 
che  quella  triegua  era  data  un’  efpedi- 
ente  provenuto  dalla  neceflìtà  e bifogno 
del  nuovo  Re,  e che  i Portogbeft  in  gene- 
rale foffrivano  di  mala  voglia  la  tempora- 
le ceflione  fatta  agli  Olandeft  delle  loro 
conquide  in  Africa,  America , ed  Indie 
Orientali . L’ambafciadore  Portogbefe  nell’ 
Ha/a  fi  lagnò,  che  fin  dai  tempo,  in  cui 
la  corona  di  Portogallo  fi  era  feparata 
da  Cajìiglia , ed  erafi  conchiufa  la  trie- 
gua colle  Provincie  Unite  , i governa-^ 
tori  Olandeft  aveano  commette  varie 
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otti  li  tà  contro  i fudditi  dei  Re  Fedeli  f- 
f\mo  ; ma  lf  deputati  Olandefr > lungi 
dal  dargli  alcuna  foddisfazione  , difefero 
la  condotta  de’  loro  governatori  i e fo* 
ftennero  per  legittima  la  pretendono 
della  compagnia  Topra  certe  piazze  , eh’ 
erano  in  difputa  cosi  nella  còftiera  d* 

Africa  , che  nel  Brafde  . Nulla  altro 
adunque  potè  ottenetene  > fuorché  urf 
trattato  per  modo  di  provvifione  ,<  col  Si  ripiglia 
quale  fu  ftipulato  , che  le  parti'  dovef- 
fero  fcambievolmente  reftituirfi  tutte  le  tra  gli  O- 
conquifte  fatte  da  dopo  il  giorno  12.  landefi  e 
di  Giugno  dell’  anno  1041  } ^quando  .J?ortoShe* 
fu  riabilita  la  triegua  per  dieci  an* 
ni  . Le  inftruzioni  però  riandate  ai 
governatori  delle  loro  conquide  non 
furono  efprefle  ; e perciò  *ìi  medefo 
mi  negleffero  di  efeguirle  , e fi  tro- 
vavano ben  contenti  e foddisfatti  di 
ogni  opportunità  onde  ritenerfi  in  mano 
certe  piazze , che  produceano  gran  van- 
taggi  per  riguardo  al  commercio  l Dtr- 
rante  lo  fpazio  dell’  ultimo  anno  del 
governo  di  Maurizio , tutto  il  Brafde  af- 
faggiò  le  felicità  della  tranquillità  e 
del  ripofo  . La  triegua  fu  rigorofamenie 
oflervata,  ed  i Portogb e fi  e ^ gli  Olande - 
f videro  in  una  perfetta  amicizia.  La 
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ftefla  armonia  continuò  a mantenerli  1* 
anno  dopo  la  partenza  def  conte  ; e fu 
tale  la  confidenza,  la  quale  gii  Olande h 
ft  ripofero  nella  fedeltS  de’  Portogbefty 
che  foffrirono , che  le  loro  fortificazio- 
ni padellerò  in  rovina,  ammettendo  co? 
loro , i quali  erano  ultimamente  fiati  li 
più  acerbi  loro  nemici,  ne’ civili  e mi- 
litari impieghi  , e fornendoli  fenza  ve- 
runo fcrupolo  o ritegno  di  armi  , e 
di  munizioni  a riguardo  dell*  eccelli vo 
prezzo  , eh*  elfi  le  pagavano  , ma  fen- 
za riflettere  ai  dileggi  eh*  elfi  aveano  di 
fervirfene  per  la  loro  diftruzione . Or* 
in  quello  tempo  lì  aprirono  gli  occhi 
della  compagnia  per  le  lagnanze  dell’am- 
bafeiadore  Portogbefe  ; imperocché  egli- 
no andarono  giufiamente  a congettura- 
re  , che  le  rimofiranze  del  medelìmo  li 
faceano  per  puro  motivo  ed  oggetto  di 
palliare  alcun  fuo  difegno  di  violenza» 
a cui  fiavafi  di  già  dando  moto.  Ed  in 
fatti  la  loro  congettura  riufci  vera  ; im- 
perciocché Antonio  de  Silva  viceré  del 
Braftle  Portogbefe  meditò  un  difegno  per 
ifcaeciare  gli  Olandeft  fuora  del  paelè , e 
tolfe  1*  opportunità  dell*  afiènza  del  conte» 
della  debolezza  degli  Olandeft , e della  con* 
jfidenza  che  quelli  aveano  nelli  Porto* 

g*+ 
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gbefi , per  recare  ad  elocuzione  il  fuo  di-' 
fegno.  Egli  adunque  mantenne  una  (egre- 
ta  corri  Ipondenza  con  tutt’i  Portogbefi , 
li  quali  erano  lotto  il  governo  Olande/e f 
e Ambitamente  li  tirò  a’ Tuoi  fentimenti, 
ed  in  particolare  nella  provincia  di  Fer- 
nambuco, Il  viceré  nominò  per  capo  di 
una  tale  intraprefa  Fernandez  Vieta  , 
eh’  era  una  periona  di  fortuna , di  autor 
ri tk , e di  diftinzione  ; e Vieta  accet- 
tò l’  offerta  colla  maggiore  prontezza  , 
a cagione  che  , ove  il  progetto  ri* 
ufeiife  felice,  egli  li  farebbe  per  un  tal 
mezzo  liberato  da  un  conto  di  dugen* 
to  mila  feudi  colli  mercanti  Olande  fi , 
Fu  adunque  fegretamente  mandato  un 
corpo  di  mille  e cinquecento  foldati  a 
bordo  di  un  galeone , e dieci  vafcelli  da 
trafporto , a fine  di  forprendere  Reciff, 
ch’era  una  piazza  di  grande  importanza, 
ma  negligentemente  guardata  dagli  Olan- 
de fi,  Altri  diftacca menti  furon  fatti  per 
prendere, ed  impadronirfi  di  Serinbaam,  e 
Nazaret, e di  tutte  le  piazze  torti , ch’era- 
no  in  mano  degli  Olandefi  ; nel  tempo  ifte£ 
fo  che  Vieta  ed  altre  fpie  Portogbefi  Ila  va- 
no fegretamente  facendo  leve  di  truppe 
nel  paefe,  e teneano  lufingati  gli  animi 
de’govcrnatori  Olandefi  con  tutte  le  aj* 
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parenze  delia  più  lineerà  amicizia  > e , 
delia  più  cordiale  benivolenza  e (lima.: 
Eglino  erano  ftati  invitati  irei  giorno’ 
dettinato  per  la  follevaziene  alia  cele- 
trazione  delle  nozze  di  una  dama  Por-* 
toghefe  ; e mentre  che  (lavano  feduti 
a tavola  giunterò  lettere  mandate  da* 
direttori,  eh’ erano  in  Europa , le  quali 
diedero  ad  ehi  le  prime  notizie  .della* 
cofpi razione . Per  la  qual  cola  tutta  la 
loro  accortezza  ed  aflazia  difficilmente* 
potè  ballare  a tirarli  fuora  di  uno  da- 
to cosi  dubbio  e pericolofo  ; ma  no» 
pertanto  con  un  ammirabile  prefeaza  di 
fpirito  effi  inventarono  una  feufa  di  riti- 
rarli per  pochi  minuti  che  fu  cos\  naca* 
rale  e verifiraile,  che  ingannò  anche  gli 
fteffi  Portoghesi  . Quindi  li  governatori 
immediatamente  gridarono  allearmi,' 
cd  i colpiratori  veggendo,  che  già  era* 
no  flati  (coverti  , fuggirono  colle  loro 
armi  ne’  bofchi  ; » onde  avvenne  , che 
ormai  tanto  gli  uni  , quanto  gii  altri 
ebbero  ricorfo  ad  aperte  olii  li t&  , e li 
ripigliò  la  guerra  con  doppia  ani-mofitù 
ed  odio . Imperocché  gli  Oladdefi  ar- 
deano  d’ ira  e di  Sdegno  per  un  sà  fat- 
to tradimento  del  nemico  y ed  i Por* 
t^hefi  ..  davano  * in  il  manie  per  edere  • 
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CÒsvi  venuto  loro  fallito  il  difegno  , 
di  ciò  rifentendofi  con  tanta  rabhia  e 
furore  , come  fe  avellerò  foflferto  qual- 
che reale  oltraggio  ed  ingiuria  . Nel 
primo  combattimento  gli  Olandefi  ebbero 
la  peggio  ; ma  compenfarono  però  que- 
lla loro  perdita  con  una  vittoria  , che 
riportarono  in  mare  , in  cui  perde  il 
nemico  due  de’ Tuoi  migliori  vafcelli , e 
fettecento  fra  marina;  e foldati.  Ma  in 
fomma  gli  Olandefi  perderon  terreno, e ’l 
Capo  S.  Agojìino  , Recijf , ed  Olinda 
caddero  tra  le  mani  del  nemico,  o che 
ciò  accadeflfe  per  tradimento,  o che  fotfe 
per  codardia,  o per  forza  aperta  ; laonde 
tra  quelle  due  nazioni  non  accadde  al- 
tro, che  faccheggiamenti,  ftratagemmi, 
fìragi  e morti  . Ne  giunfero  le  nuove 
n q[['  Haj a y e’1  popolo  fi  eccitò  tumultuo- 
famente,  e corle  per  andare  a demolire 
la  cala  dell’  ambafciadore  Portogbefé  ; 
di  maniera  che  accefo  di  rabbia  in  ve- 
dere f infidiofa  condotta  di  quella  corte 
e popolo , ei  lo  averebbe  fatto  in  pezzi, 
ed  averebbe  lacerate  le  fue  membra,  fa 
non  vi  fi  folfe  interpello  il  principe  d' 
Orangc . Quindi  l’ ambafciadore  protellò 
loro  , che  la  corte  di  Portogallo  non 
aveva  alfatto  alcuna  parte  in  una  tale 
IJÌ.Modyol.^i.Tom.^.  3 R fol- 
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folle vazione  , e che  .averebbe  fevera-| 
mente  puniti  li  cofpiratori  ; ma  nonji  i 
per  tanto  gli  Stati , avvegnaché  foffero| 
bene  informati  del  contrario,  ne  porta-, 
rono  le  loro  lagnanze  alla  corte  di 
Francia  , e rappre  Tenta  rono  al  Re  Cri-  * 
ftianiflimo  la  perfidia  della  Maeftk  del^  | 
Re  di  Portogallo  (x)  . { 

Per  quello  mezzo  fi  gettò  il  fonda- < 
mento  di  una  nuova  tregua  tra  la 
Francia  e 1’  Olanda . Il  cardinale  Ma - 
carino  rinfacciò  agli  Olandefi  che  trat- 
tavano fegretamente  a Munfler  cogli 
Spagnuoli  , e diffe  loro  , che  quanto 
foffrivano  nel  Braftle  era  il  giulto  ga- 
ftigo  del  loro  tradimento  , e del  non 
aver  fatto  conto  de’  folenni  trattati . 

Nel  medefimo  tempo  egli  promife  ad*> 
efli  tutto  1*  ajuto  ed  alfiftenza  podi  bi- 
le , per  vendicarfi  degl’  infiliti  ricevu- 
ti da’  Portogheft  , e gl’  incoraggi  ad 
ufare  la  loro  mafFima  ed  eftrema  dili- 
genza in  difendere  li  proprj  loro  do- 
micilj  e colonie  nel  Braftle  . Ciò  fu 
propofto  con  una  mira  di  guadagnare 
l’intiera  confidenza  degli  Stati.  Nulla 
di  meno  fu  una  tale  propofizione  accet- 
tata nel  fenfo  letterale  ; e confeguente- 

men- 

(x)  Nu ville  pag.  19.  cap.  15.  14. 
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mente  fu  equipaggiata  una  flotta  di, 
cinquantadue  vele  fotto  1*  ammiraglio 
Baucber  deftinato  principal  comandante 
dell’ armamento  navale  nel  Braftley  nell* 
Indie  Occidentali  , e nella  coltiera  d’ 
africa  y avendo  Sigi  [mondo  Scbuppen 
per  fuo  aiutante  , e per  dirigere  intie- 
ramente le  operazioni  di  terra. Cosi  fu 
dato  principio  con  gran  vigore  ad  una 
nuova  guerra  nella  parte  ulteriore  della 
linea  , la  quale  dopo  elferfi  tirata  avan- 
ti con  molta  rabbia  e furore  per  lo 
fpazio  di  diece  anni,  andò  a terminar® 
col  difcacciamento  degli  Olandefx  dai 
Brafilc  y e colla  quafi  totale  diftruziona 
della  compagnia  dell’  Indie  Occidentali  • 

; Durante  il  tempo  dell’  intiero  in- 
verno fi  tenne  il  congrego  a Munjìery 
fenza  farti  alcun  confiderabiie  progredii 
in  riguardo  al  piano  e difegno,  ch’erafi 
formato  di  una  pace  generale.  Il  Re  di 
Francia  y perfuafo  che  gli  Spagnuoli  prò* 
ducevano  un  numero  infinito  di  diffi- 
coltà a fine  di  dividere  .gli  alleati  > fi 
determinò  per  configlio  della  regina  reg- 
gente fua  madre  di  profeguire  la  guerra 
per  un’altra  campagna  ; per  lo  qual  fin® 
egli  continuò  a dare  il  folito  fuffidio 
agli  Stati  Generali  , a condizione  che 
j R '2  do- 
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dovettero  mantenere  un’  efercito  di  ven- 
ti mila  fanti,  e cinque  mila  cavalli,  per» 
porre  l’attedio  a qualche  fortezza  impor- 
tante ne  P ac ft  Baffi  Spagnuoliy  ed  una 
fquadra  navale  per  tenere  bloccati  i • 1 

porti  di  eiFi  Spagnuol*  nelle  Fiandre  K 
Quando  il  trattato  fu  (òuofcritto  il  car- : 
dinaie  mandò  un  metto  ai  principe  d* 
Grange  y per  indurlo  ad  intraprenderò 
V attedio  di  Ghent , la  foggiogazione  di 
cui  averebbe  facilitati  li  dilegui,  che  fi 
erano  formati  {optzMn'vevfa*,  Égli  fu  prò 
pollo  di  far  marciare  due  eserciti  Frati*, 
cefi  fotto  il  comando  del  li  duchi  d’ Or- 
leans ed  Engttiheny  1’  uno  per  affitterò 
il  principe  , e 1’  altro  per  invertire  di- 
verfe  altre  piazze  ; ma  Errico  fi  trovò» 
talmente  afflitto  ed  incomodato  dalla 
gotta  , e da  varj  altri  mali  che  vi  fi 
complicarono >che  fu  imponibile  di  darò 
una  pofitiva  e giuda  rifpotta  allo  pro 
pofizioni  fattegli  dal  cardinale.. 

Anno  Do*  Fra  quello  tempo  il  marehefe  di 
6‘ C affiti  Rodrigo  governatore  de’  Faefi 
Baffi  Spagnuoli  fino-  a tanto  , che  noti 
arrivale  1’  arciduca  Leopoldo  , avendo 
avuta  notizia  del  nuovo  trattato  con  la. 
corte  di  Francia  e la  Repubblica  , e 
detti  difegni  y da’  eranfi  formati  fopra 

Ghent 
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Ghent , rinforzò  quella  città  molto  po* 
^§ntemente,e  fcriffe  agli  Stati  Generali 
domandando  una  fofpen'ione  <T  armi  du- 
rante il  tempo  delle  conferenze  a Mun- 
fier.  Da  quelle  lettere  fi  ottenne  un  pun- 
to e fine  eflenziale , e fi  fu,  che  accreb- 
bero le  dilfenfioni  tra  le  provincie,  al* 
cune  delle  quali  furono  del  fentimento 
che  la  repubblica  fi  diftaccaffe  dalla  lega 
della  Francia  . Ma  gli  Stati  Generali 
gli  rifpofero  , che  quantunque  affi  ufaf- 
fero  una  fomma  e perfetta  fincerità  nel- 
le negoziazioni  , eh’  erano  in  piedi  a 
Munfler , pure  non  potevano  accordare  la 
fofpenfione  richieda  fenza  controvenire 
a ciò,  a che  fi  erano  effi  obbligati  colli 
loro  alleati  : ma  non  per  tanto  (òtto 
il  pretefto  dell’infermità  del  principe  d’ 
Grange  ulcì  in  campo  non  più  della 
metà  dell’  efercito . Ei  fu  formato  un 
piano  per  la  loggiogazione  di  Anverfa ; 
ma  anche  quello  fu  refo  vano  per  l’in- 
fermità di  Errico  , la  quale  andò  pren- 
dendo maggior  piede  di  giorno  in  gior- 
no , e perciò  incominciarono  in  quello 
tempo  le  provincie  a porfi  in  follecitu- 
dine  e timore.  A dir  vero  ei  fi  fuppo* 
ne  , eh’  elfo  Errico  fofle  divenuto  gelofo 
del  potere  della  Francia , e che  per  tal 
3 R 3 ino 
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motivo  avelie  confìgliato  agli  Stati,  chi 
folleci tallero  le  negoziazioni  eli  Munfté^ 
In  oltre  egli  rirenea  tuttavìa  ancora  «B 
cuni  degli  antichi  pregiudizi , che  avé- 
va  adottati  contro  Richl'teu  5 e fi  erà 
perfuafo  , che  cotello  nuovo  miniftro 
feguirava  rìfleffo  fiftema , ed  indrizzavà 
tutta  la  Tua  politica  a proccurar  di  met 
tere  un  piè  ficuro  ne'Paeft  Baffi,  Quanti* 
poi  a ciò,  che  alcuni  fcrittori  fanno  men- 
zione della  fua  gelofia  conceputa  avverlb 
del  proprio  fuo  figliuolo  il  principe  Gw- 
glielmo , e del  fuo  difpiacere  di  vedere  il 
medefimo  alla  tefta  di  un’efercito,  egli  è 
s'i  grandemente  improbabile , e toù  i# 
giuriofo  ai  carattere  del  principe  Erticoy 
che  non  merita  affatto  credenza . Nulla 
però  di  manco  egli  è certo , che  la  fazione 
Spagnuola  fi  aumentava  in  Olanda  da  gior- 
no in  giorno;  che  la  lega  colia  Francia 
era  nella  decadenza  ; e che  il  bloccarci 
Dunkcrk  da  Tromp , mentre  refercito 
Francefe  aflèdiava  cotefta  citta  per  terra, 
fi  era  l’ultimo  efempio  e contrafegno  di 
amicizia,  che  fi  pafsò  tra  lo  Re  Criftia- 
niflimo  e la  repubblica  Venlo  per  ve- 
liti fu  inveftita  dal  principe  Guglielmo , 
ma  però  un  tale  afledio  fu  ben  tolto 
levato  per  ordine  degli  Stati  lotto  il 
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pretelle*  che  la  ftagione  fi  era  troppo 
grandemente  avanzata . 

Durante  l’intiera  invernata  il  prin- 
cipe d'Orange  languì  fotto  un  gran  nu- 
mero di  mali  cronici,  ciafcuno  de’quali 
erano  fufficienti  a rendere  miferabiie  la 
fua  vita  , e certa  la  fua  morte  . La 
gotta  , il  male  di  pietra  , e 1’  idro- 
pisìa lo  aveano  ridotto  uno  fcheletro, 
ed  il  tormentofo  dolore  , in  cui  avea 
paflati  molti  mefi,  non  (blamente  avea 
refo  il  fuo  temperamento  infoffribile  e 
lagnofo  , ma  aveva  in  oltre  fatta  im-  M?rtf  del 
prelTione  nel  fuo  intelletto  . A ciò  gli  oiange. 
fcrittori  Franceft  attribuirono  1’  elferfi  Anno  Do- 
cili dipartito  ed  allontanato  dall’  inte-  m,n>  IÓ47* 
reffe  della  Francia , non  oliarne  che  un 
tale  fuo  alicnamento  potefle  in  verità 
riguardarfi  come  una  pruova  della  fua 
previdenza,  e della  fua  penetrazione  di 
mente  e politica  . Finalmente  Errico 
efalò  f ultimo  fuo  fiato  a’  dì  14.  di 
Marzo  nell’  anno  67.  di  fua  età , e fu 
riguardato  come  un  martire  della  fua 
patria  , conciofiachè  aveffe  contratti  li 
fuoi  mali  per  quell’ affiduità  , diligenza, 
ed  affannamene  d’animo,  con  cui  cercò 
promuovere  gl’inrerefTì  della  repubblica. 

Jtfiun’  altro  principe  d’ Grange  fu  mal 
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più  univerfalmente  , o più  meritamente 
amato . Egli , effendo  affabile , generalo, 
nobile,  e fcevero  da  qualunque  fofpetto 
di  fraude,e  di  quella  doppiezza,  che  al 
grandemente  affettali  dagli  uomini  poli-| 
tici,fu  giuftamente  riguardato  e tenute 
per  lo  miglior  politico , e ’l  più  gran 
guerriero  delle  Provincie  Unite . Egli 
fu  amante  della  virtù  , promoflè  le 
fetenze  , premiò  il  merito , mantenne 
un’  armonia  eftrema  nelle  provincia  , 
fece  i fuoi  foldati  un"  efemplare  di  p»> 
zienza  , di  vigilanza  , di  attività , e di 
coraggio , ed  adempi  a pieno  tutt’  i do- 
veri ed  obblighi  di  un  generale  | di 
un  difenditor  della  patria,  di  un’amico, 
e di  un  padre  di  famiglia  . Noi  non 
parliamo  punto  degli  ultimi  due  anni 
di  fua  vita , in  cui  le  infermità  ^ ed  i 
difegni  falliti  fembrarono  avere  intieni- 
mente  amareggiato  il  fuo  temperamen- 
to , e mutato  il  fuo  carattere  ; ond  e che 
per  far  giuftizia  alla  memoria  di  lui  noi 
abbiamo  tirato  un  velo  fopra  tutto  ciò, 
che  alcuni  pregiudicati  fcrittori  riferiicQ- 
no  della  fua  condotta  che  tenne  in  un 
sà  fatto  periodo  di  tempo. 

Nell’  ifteffo  giorno , in  cui  palsò  di 
vita  il  padre  i il  principe  Guglielmo  an- 
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ciò  agli  Staci  Generali  per  dare  li  gin* 
ramenci  , come  colui  , ,ch’  era  (fato 
desinato  a tutti  gl’impieghi,  ch’eranG 
tenuti  dal  principe  Errico . Alcune  delle 
provincie  differirono  alquanti  giorni  di 
riconofcerlo  Stattolder,  a fine  di  olferva- 
re  1*  inclinazione  della  fua  politica , av- 
vegnaché fi  fupponefle  di  effere  porta- 
to a continuare  la  guerra  , e la  lega 
colla  Francia.  Ei  fu  perciò  propofto  ne- 
gli Stati  di  Olanda  e della  Frislandia 
Occidentale  di  efigere  da  effolui  un’  ob- 
bligo di  adoperarli  con  tutta  la  fua  abi- 
lità a promuovere  le  negoziazioni  di 
Mnnfler^t  diftaccare  la  repubblica  dall’ 
interelfe  della  Francia  ; ma  alcuni  de’ 
membri  li  più  prudenti  vennero  in  ap- 
prenfion’  e timore,  che  s\  fatte  mifure 
afpre  ed  incivili  non  avelfero  per  lo 
meno  ad  accendere  f animo  di  quel  gio- 
vane principe  pieno  di  fuoco,  ed  ama- 
to egualmente  dalla  nobiltà , che  dall’ 
efercito,  e dal  popolo  ; e perciò  eglino 
configliarono  gli  Stati  a contentarli  di 
mandargli  un  rifpettofo  meffo  richieden- 
dogli , che  non  volelfe  opporfi  alle  con- 
ferenze di  Munjìcr^  od  in  qualunque  gui- 
fa  impedire  le  negoziazioni , che  fi  Gal- 
vano facendo  colla  Spagna . E quindi 
.v  non 
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non  sì  torto  Guglielmo  vi  eboe  acc^n* 
fentito,  che  Jo  riconobbero  Stattolder  , 
e fu  immediatamente  proclamato  per 
mezzo  delle  acclamazioni  del  popolo 
Stattolder  di  fei  provincie  , capitan  ge- 
nerale per  terra  , ed  ammiraglio  gene- 
rale per  mare  di  tutte  le  truppe  , e le  < 
flotte  della  repubblica , coll’  ifteffo  pote- 
re ed  autorità , di  cui  erano  Itati  inve- 
rtiti ed  il  fuo  padre  , e fuo  zio  . 

In  tutto  quefto  tempo  le  Provincie 
Unite  fi  affaticarono  di  continuo  per  re- 
care ad  effetto  una  pace  feparata  cogli 
Spagnuoli , la  quale  venne  collantemen- 
te impedita  dalla  vigilanza  ed  accortez- 
za delli  plenipotenziarj  Franceft  . Oltre 
a’  deputati  degli  Stati  Generali , e delli 
particolari  flati  provinciali  , ei  fu  rap- 
prefentato  il  corpo  della  nobiltà  da  otto 
deputati  . In  quello  tempo  appunto  ei 
furono  ftabiliti  e la  fovranità  degli  Sta- 
ti Generali, e li  diritti  de’feparati  ripar- 
timenti  della  repubblica.  Niun’  alrra  Tor- 
ta di  termini  o condizioni  fi  vollero  af- 
fatto accettare,  fuor  che  un’affoluta  in-  ( 
dependenza  dalla  cafa  d 'Aujìria^  ed  un 
riconofcimento  univerfale  di  tutte  le  po- 
tenze , che  vi  erano  intereffate,  di  do- 
ver’ eflere  da  allora  innanzi  riguardate 
***  le 
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le  * Provincte  Unite  come  una  libera  • 
fovrana  repubblica.  Le  concetfioni  fatte 
nell*  anno  ìbop.  non  furono  che  per 
modo  di  provvifione  ; e per  verità  effe 
furono  riconofciute  dalla  Frància  , e da 
altre  potenze  , il  cui  intereflfe  fi  era  di. 
mantenerli  in  buona  corrifpondenza  col- 
le provincie  j 'ma  la  S-pagna  le  ritrattò 
nella  rinnovazione  della  guerra,  e gli  al- 
tri Stati  potevano  anche  leguire  l’efempiò 
di  effa  , torto  che  forte  in  forra  alcuna  ^ _ 
differenza  colla  repubblica  . Il  minidro 
Francefé  nell’  Ha; a fece  le  fue  lagnàn-  * 
ze  cogli  Srati,  in  riguardo  all'ambigua- 
condotta  delli  loro  deputati  , ed  efor- 
tolli  nel  tempo  ifteffo  a nón  dare  alia 
Spagna  alcuna  opportunità  di  venire  a 
capo  delle  di  lei  mire,  con  fomentare  di- 
vilìoni  tra  gli  alleati . Da  ciò  vennero 
i plenipotenziarj  Olandeft  • obbligati  a 
dichiarare  , eh'  eflì  non  avevano  affattb 
intenzione  alcuna  di  dar  pefo  o vigore 
a qualunque  articolo  , intórno  al  quale 
fodero  convenuti  cogli  Spagnuoii , ove 
detti  articoli  non  fodero  approvati  e 
confermati  dal  concorfo  de’ loro  alleati» 

Nulla  però  di  manco  il  Re  Crittianirti- 
:uio  dubitò  tuttavia  delle  loro  intenzio- 
ni : laonde,  a fine  di  mantenere  fermi 
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gli  Stati,  mandò  nell’ Ha/ a M.  Serviert^ 
dove  fu  ricevuto  freddamente  , anzi  fa 
per  verità  affrontato  coH’efferfi  moftrara 
maggiore  attenzione  al  miniflro  Spa- 
glinolo , il  quale  fuvvì  mandato  per  da- 
re un  contrappefo  all’  influenza  di  lui  . 
Servien  non  per  tanto  foftenne  la  digni- 
tà del  fuo  carattere  con  molta  accortez- 
za e giudizio,  ma  non  potè  mutare  af- 
fatto la  difpofizione  degli  Stati,  od  im- 
pedire le  conferenze  , che  profeguivanfi 
Paté  di  a tenere  dalli  deputati  Knuyt  e Pauiv 
cogli  ambafeiadori  Spaglinoli  a Munfler. 
mìni  1648.  Finalmente  dopo  moltiflime  altercazioni 
tra  li  pieni  potenziar)  di  Spagna  , Fran- 
cia , ed  Olanda , dopo  efferfi  recati  avan- 
ti li  più  ofeuri  intrighi  , ed  efaufli  li 
fonti  della  più  profonda  politica  , furo- 
no conchiufi  tra  la  Spagna  e le  Pro- 
vincie  Unite  i feguenti  articoli  di  pace: 
Che  la  Maeflk  del  Re  Cattolico  dovefse 
rinunciare  ogni  diritto  e foveranita  (opra 
i fignori  gli  Stati  Generali  deile  Provin- 
cie Unite , le  quali  furono  da  quello  tem- 
po in  avanti  dichiarate  una  repubblica 
libera  ed  independente  : Che  amendue 
le  parti  doveffero  rimanere  fenza  effer  pun- 
to moleffate  nel  poffeflò  di  ciò,  ch’effe 
♦ par- 


% 
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pattitamente  poffedevano  in  tempo  della 
fotrofcrizione  del  trattato:  Che  il  rae- 
deiìmo  regolamento  dovette  aver  luogo 
in  Afa,  Africa , ed  America , dell’ifletta 
maniera  ehe  in  Europa  per  riguardo 
alle  conquide  fatte  dopo  edere  fpirato 
Y armiftizio . Nei  fedo  articolo  poi  egli 
fu  ftipulato,  che  gli  Spagnuoli  non  do- 
vettero tentare  di  edendere  il  loro  com- 
mercio alle  Indie  Orientali  y e che  gli  Ama  Bb* 
Olandefi  non  dovettero  formare  veruna 
ìntraprefa  contro  le  potteffiorii  , dabi- Munite*, 
limenti,  o fieno  colonie,  de’  fudditi  di 
quella  corona  in  Afta , Una  tale  obbli* 
gazione  per  verità  fu  reciproca , e fi  con- 
cedè tempo  {ufficiente  a potere  trafmet- 
tere  il  trattato  jn  quelle  dittanti  colonie. 

Cosi  fu  finalmente  riconofciuta  la  fovra- 
nitàdi  quella  repubblica ,e  fu  (labilità  per 
tempre  da  quella  potenza , da  cui  fola 
veniva  difputata  a fpefe  del  fuofangue, 
e de  fuoi  tefori  , con  una  oftinazione, 
di  cui  difficilmente  può  neH’Iftoria  tro- 
varfene  la  fimile  (?)•  jl*  ^ 

La  Francia  non  di  meno  incolpò  U 
repubblica  d’  ingratitudine  per  aver  refi  la  pace  fa 
vani  e disfatti  gl*  intereffi  di  una  nazio* 
ne  , eh’  era  fiata  1*  iftromento  princh  ^epu^ 
pale  della  fua  prefente  felicità  , opu-  «. 

len- 

(y)  Bafnag.  Hiftor.  pag.  113. 
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99Ó  L’ Ifloria  delle  Provincie  Unite 
lenza  > ed  independenza  ond’  è , che 
furono  gli  Olandefi  rimproverati  di  una 
sfacciata  ed  enorme  violazione  di  ciò  , 
a cui  eglino  fi  erano  obbligati , cioè  di 
non  accettare  affatto  alcuni  termini  o 
condizioni  feparatamente  fino  a tanto  , 
che  le  richiede  de’loro  alleati  non  fodero 
intieramente  adempiute;  ma  efli  cercaro- 
no giuftìficarfi  con  dimodrare  la  necefiitù 
che  vi  era  di  far  la  pace  ; le  mire  priva- 
te dei  Cardinal  Mazarino  in  tirare  più 
a lungo  la  guerra;  e le  frivole  difficol- 
tà prodotte  intorno  alla  Lorena  ♦ Gli 
ambafciadori  degli  Stati  fi  riportarono 
alli  plenipotenziarj  della  Francia  , ed 
afficuraronli , che  ov’  eglino  avcffero  un 
folo  altro  giorno  differito  di  fottofcri- 
vere  il  trattato  , la  Spagna  erafi  deter- 
minata di  rompere  la  negoziazione;  ma 
ciò  non  badò  a calmare  i loro  clamo- 
ri » Elfi  infifterono  anzi  dicendo  , che 
averebbe  almeno  la  repubblica  dovuto 
afpettare  il  ritorno  del  corriero  manda- 
to a Madrid  dal  conte  di  Pignaranda  • 
Per  rimuovere  adunque  da  loro  un  tale 
* incolpamento  di  calunniofi  , gli  Stati 
tifarono  ogni  loro  sforzo  in  adoperarli 
che  le  due  corone  fi  riconciiiaffero  ; ma 
fu  loro  detto  da  M,  Servien  , che  gli 
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affari  aveano  prefa  una  nuova  piega,  e 
che  la  Madia  del  fp.o  fovrano  fi  crede- 
va oramai  in  libertà  di  operare  fenza  . . 
domandar  con  figlio  dalla  repubblica,  la 
cui  condotta  lo  aveva  afloluto  e libera- 
to da  tutti  gli  obblighi  , in  cui  eraft' 
metfo  . Egli  difle  inoltre , che  la  me- 
diazione delle  provincie  farebbe  fiata' 
fofpetta  ; e che  1*  unica  maniera  pofli- 
bile  , la  quale  oramai  vi  rimanea  , dì 
riparare  al  loro  errore , fi  era  il  ricufar 
di  ratificare  il  trattato  fino  a tanto , 
che  la  corte  di  Francia  a vede  tempo 
da  dimoftrare,  che  tutti  gl’impedimen- 
ti ed  oflacoli  medi  ad  una  pace  gene- 
rale . erano  nati  dalle  dilazioni  ed  in- 
trighi del  miniftèro  Spagnuolo . La  Spa - 
gna  fi  offerfe  di  fottomettere  una  tal 
difputa  all’  arbitramento  degli  Stati  ; 
ina  i plenipotenziarj  Francefi  fchermi* 
ronfi  dal  fare  fifleffo:  il  che  fervi  per 
maggiormente  confermar  la  repubblica 
circa  la  rettitudine  delle  fue  propie  mi- 
fure,e  le  ambiziofe  mire  e difegni  del 
Re  Criflianiflimo.  Quindi  ritornati  nell* 
Haja  li  deputati  01  and  e fi  riferirono  la 
maniera  , in  cui  fi  erano  condotti  , « 
riceverono  i ringraziamenti  degli  Stati 
Generali  per  la 'loro  perfeveranza  , vi* 
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pp8  L 1 florta  delle  Provincie  Unite 
giianza  y ed  abiliti  , con  cui  aveano 
condotta  tutta  la  negoziazione  * Tofta 
dopo  il  loro  arrivo  furono  prefentate 
all’ affemblèa  due  lettere ' mandate  dal 
Re  di  Francia  y in  cui  rinfacciava  agli 
Stati  la  loro  perfidia  y e la  violazione 
di  ciò,  a che  fi  erano  nella  maniera  la 
più  folenne  obbligati  col  più  grande 
benefattore  della  repubblica  » Nulla  pe- 
rò di  manco  si  fatte  di  lui  rimoftranze 
non  produflero  effetto  alcuno.  Gli  Stati 
fi  fecero  il  conto  > che  la  Spagna  eraiì 
oramai  fufficientemente  debilitata, oche 
perciò  quel  che  doveano  efiì  fare  di 
prefente  fi  era  d’ impedire,.  che  divenir 
fè  troppa  potente  la  Francia  y e (fen- 
de fife  i Tuoi  dominj  dalla  parte  dePaefè 
Baffi,  In  vano  perciò  gli  ambafciadori 
di  Luigi  cercarono  di  folleeirare  le  prò- 
vincie  , che  différifferò  di  ratificare  il 
trattato  : in  vano  eglino  sforzarono  di 
eccitare  delle  divifioni  y e fomentare  la 
difcordia  tra  li  membri  dell’  aflemblea  j 
imperciocché  la  ftelfa  politica  che  fino- 
ra aveva  indotti  gli  Olande  fi  a conti- 
nuare la  guerra  in  mezzo  delle  loro  ci- 
vili diflfenfioni  e diicordie  , e fotto  le 
afp rezze  ed  anguftie  della  povertà  > 
della  fatica  y e della  fame  > li  fpingea 
T nei 
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O fta  la  Repubblica  di  Olanda  999 
«e!  tempo  preferite  a ratificare  il  trat** 
tato  ultimamente  fottofcritto  . A tenore 
adunque  di  una  sì  fatta  loro  determi», 
dazione  fu  appuntato  per  le  fcambievoli 
ratificazioni  il  giorno  ty  di  Maggio;  le 
quali  furono  già  recate  ad  effetto  colle 
folite  folennita  , e con  grande  foddisfa- 
zione  di  tutte  le  parti , ad  eccezione  del 
Re  di  Francia . Nel  medefimo  giorno 
del  mefe  feguente  fu  proclamata  la  pa- 
ce  ? ed  in  quella  maniera  andò  a ter- 
minarli quella  tediofa  negoziazione  di 
Munfier  , per  la  quale  fu  di  nuovo  re- 
ftituita  la  tranquillità  alle  Provincie 
Unite  y e llabilira  in  effe  quella  fave*, 
ranità,  per  cui  aveano  contrattato  e di- 
battuto per  lo  fpazio  di  quafi  cento 
anni  (a). 

* Appena  fu  la  pace  della  repubblica 
riftabilita,  che  fi  vide  preffochò  intrigata 
ed  involta  in  nuove  difficoltà,  colf  elet- 
tore di  Brandenburgb  , il  quale  chiefo 
ia  reftituzione  di  certe  piazze  nel  duca- 
to di  Clevesy  le  quali  ritrovavano  in  que- 
llo tempo  fequeftrate  nelle  mani  degli 
Stati  Generali  . Egli  mandò  ambafcia- 
dori  nell’  fiala  folto  protetto  di  contrat- 
tare una  nuova  lega  colle  provincie  y 
Jft.Mod.Vol.$i.Tom.i.  3 S . ma 
(?)  Le  Qerc  t tom,  ii.  Cab  Am. 
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1000  L’ Iftoria  delle  Prov  inde  Unite 
ma  in  realtà,  per  fare  una  domanda  > che 
per  neflun  conto  era  piacevole  agli  Ola* 
defi.  L’elettore  fi  proccurò  la  mediazio- 
ne dell’  Impcradore  , mai  quella  poco  o 
nulla  fu  curata  ; imperciocché  gli  Stati 
perentoriamente  ricutarono  di  condilcen- 
dere  ad  una  dmigliante  richieda,  a ca- 
gione che  non  erafi  ancora  fatto  uggiu* 
flamenco  alcuno  intorno  alla  pretendono 
del  duca  di  Newburg  , ed  elfi  avereb- 
bono  dovuto  dar  conto  delle  piazze  con- 
fidate alla  loro  cura  . Quello  non  fu 
altro,  che  uno  fpeciofo  pretello,  poiché 
la  Spagna  avea  già  in  quello  tempo  to- 
talmente abbandonato  finterete  di  quel 
principe,  il  qual’  era  troppo  debile  da  fe 
lolo  a potere  follenere  le  fue  pretendo- 
ni.  Filippo  ritrovavad  ormai  nella  ne- 
qeffitk  di  follenere  egli  folo  una  guerra 
contra  l’intiera  monarchia  di  Francia  , 
Eoli,  comechè  folle  privo  da  una  ban* 
da°  dell’ajuto  ed  atTillenza  dell’  I no  pera- 
dorè,  vedea  nondimeno  dall  altra  i fuoi 
nemici  proporzionatamente  diminuiti  > a 
riguardo  della  pace  eh’  erad  da  fe  con- 
chiufa  colla  repubblica  . I fuoi  amba- 
feiadori  logorarono  inutilmente  il  loro 
tempo  a Miwfler  fenza  rinnovare  i 
loro  sforzi  onde  poter  terminare  una 
sì  rovinofa  e dilgraziata  guerra  . Ma 
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Filippo  egli  flava  orinai  difegnando  un 
piano  per  intraprendere  un  progetto  di 
maggior’  ellenfione  e grandezza  . Egli 
fi  lufingava  , che  le  Provincie  Unite  , 
eflendo  gik  incorfe  nel  difpiacere  del  Re 
di  Francia , averebbono  al  meno  forni- 
to a fe  del  danaro  , e permeilo  ancora 
che  facefle  leve  di  truppe  n%Paefi  Baf- 
fi \ per  lo  qual  mezzo  averebbe  potuto 
ridurre  la  Francia  a ragionevoli  termi- 
ni di  un  accomodamento  . Egli  giunfe 
parimente  fino  a proporre  una  lega  ; ect 
allorché  quella  fu  ricufata , il  fuo  mini- 
erò nel  congrego  , eh’  era  il  conte  di 
Pignaranda ,andò  fpargendo  voci  e rap- 
porti tali , che  fu  necelfario  alli  depu- 
tati Olande  fi  di  fare  a Severien  plenipo- 
tenziario del  Re  di  Francia  li  più  forti 
accertamenti  delle  loro  pacifiche  inten- 
zioni , e delia  loro  amichevole  difpofi- 
zione  inverfo  al  di  lui  fovrano,  Pigna- 
randa  fi  Tenti  tocco  al  vivo  del  cattivo  efito 
del  fuo  difegno,  e con  quella  occafione 
fece  delle  lagnanze  per  lo  commercio  , 
che  profeguivafi  colla  Francia  dalle  pro- 
vincie,  dichiarando  che  la  corte  di  Ma- 
drid erafi  determinata  di  averne  foddisfa- 
zione.  Or  con  quella  mira  gli  Spagnuo- 
li  arredarono  li  ballimenti  Qlandefi  nel 
porto  di  Ojlenda  ( a ),  Gli  Stati  Ge- 
(a)  Mem.  Siri , toin.  xiu.  3 S 2 ne- 
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nerali  prefero  immediatamente  a confi- 
derare  un  tale  affare  cosi  delicato  ; ma 
fi  videro  in  una  gran  perpleffitb  intorno 
al  modo  come  determinarli  * imperciocché 
fe  eglino  ricufavano  di  foddisfare  alle  ri- 
chiede della  corte  di  Spagna,  temeva- 
no che  i loro  vafcelli  farebbono  fiati 
condannati  ad  eficre  una  giufia  e le- 
gitima  preda  ; e le  proibivano  il  reci- 
proco traffico  colla  Francia, il  commer- 
cio della  repubblica  ne  verrebbe  a Of- 
frire un  danno  molto  grave. 

Mentre  adunque  gli  Stati  andava- 
no temporeggiando  colla  fperanza  , che 
una  pace  tra  la  Framia  e la  Spagna 
avelfe  a rimuovere  tutte  le  difficolta , il 
Cardinal  Mazarino  usò  tutte  le  mac- 
chine del  gabinetto  per  indurre  il  prin- 
cipe d’  Grange  a fpofare  il  fuo  interef* 
fe,  ed  impiegare  la  fua  influenza,  ed  i 
fuoi  sforzi  di  nuovo  per  intrigare  le 
provincie  colla  corte  di  Madrid  . Egri 
è ben  noto  , che  il  partito  d’ Grange  fi 
©ppofe  Tempre  all’ultima  pace;  ma  fe 
il  principe  d’  Grange  aveffe  o nò  pre- 
date orecchie  alle  propofizioni  fatte  in 
quella  occafione,  egli  è incerto.  Il  car- 
dinale attaccò  il  giovane  eroe  nel  fuo 

debole  , prendendo  di  mira  le  fue  pah 
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(ioni  , e la  fua  ambizione  ; ma  la  re- 
pubblica fi  trovò  in  iliaco  e circoltanze 
tali  , che  la  negoziazione  riufeì  inutile. 
Frattanto  dopo  la  disfatta  delle  forze 
della  compagnia  dell’  india  nel  Brafiley 
il  cardinale  fece  da  mediatore  tra  li 
Portoghesi  e la  repubblica  colia  fperan- 
za  , che  ove  lì  folfe  tra  loro  conchi  ufa 
una  pace , averebbe  allora  il  Portogallo 
a profeguire  la  guerra  contro  la  Spagna 
con  doppio  vigore.  Nulla  però  di  man- 
co egli  fi  andò  tolto  a percepire,  che  1’ 
ambafeiadore  Portogbefe  mentre  facea 
fembiante  di  volere  accettare  le  loro 
propofizioni  , cercava  foitanto  di  tenere 
a bada  elfi  Stati  ; ma  pure  la  mancan- 
za di  unanimità  tra  le  città  e le  pro- 
vincia impedì , che  gli  Stati  veniflero  ad 
una  ferma  e certa  rifoluzione  . Alcuni 
furono  di  fentimento  di  vendicarli  dell’ 
ultimo  oltraggio  fofferto  nel  Rrafile  ; 
laddove  altri  meno  arditi,  e che  meno 
confidavano  nelle  loro  afpettazioni  e 
fperanze  , filmarono  meglio  di  conten- 
tarfi  di  perdere  quella  picciola  parte  , 
che  di  correre  il  rilchio  di  perdere  ogni 
qualunque  acquifto  in  quella  sì  ricca  e 
fenile  contrada. 

3 S 3 SE- 
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SEZIONE  X. 


Contenente  tufi  t piu  gravi  avverti - 
menti , di  cui  fu  a parte  la  repubblica 
fino  alla  feconda  rottura  colC 
Inghilterra  nell'anno  166 5. 


Anno  IV  r | 'Ale  fi  era  lo  flato,  in  cui  rirro* 
Ta'repub-  X vavanfi  gli  affari  in  Olanda,  men- 
bl'tca  fi  tre  T infelice  Inghilterra  era  lacerata 
porta  e dalle  guerre  civili;  il  di  lei  fuolo  ingraf- 
cm^uoecon  coi  fangUe  de’  proprj  figli,  e ’1  fuo 

/{rezza  du-  Re  condotto  ad  una  ignominiofa  morte 
rondo  le  p0pra  di  un  palco  . La  repubblica  avea 

Inghiher-  fino  a quefto  tempo  mantenuta  una 
». 


ftretta  neutralità  in  riguardo  alle  fazio- 
ni di  effe  Inghilterra  , non  oftante  la 
Uretra  parentela , che  paflava  tra  lo 
sfortunato  Carlo  e la  cafa  d’  Orange . 
Ei  non  può  negarfi  per  verità  , che  la 
regina  Erric betta  , coftretta  ad  abban- 
donare il  regno  , pafsò  in  Olanda  ; ma 
ella  non  potè  quivi  ottenere  veruno  foc- 
corfo,  ad  eccezione  del  danaro  ricavata 
dalli  giojelli  della  fua  corona . Il  prin- 
ci- 
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cipe  d’ Or ange  avea  prefc  alcune  mifure 
in  favore  del  partito  regale;  ma  elleno 
Inron  di  picciola  confeguenza  , e fe pa- 
rate dalle  politiche  della  repubblica . In 
quello  tempo  impertanto  noi  veggiamo 
la  lìtuazione  degli  Stati  elfere  più  deli- 
cata ^ e le  provincie  ridotte  alla  necef- 
fita  di  negare  rifugio  alli  malridotti  re- 
fidui  delli  regaliiti  , o pure  di  venire  a 
rottura  col  parlamento  d’  Inghilterra  . 
Giacomo  duca  di  fork , elfendo  (cappato 
via  dalla  fua  prigione  , fi  andò  a rifu- 
giare nell’  Haja  , dove  la  fua  prefenza 
pofe  confiderabilmente  in  imbarazzo  gli 
Stati  Generali  ; e la  perplehita  d^medefi- 
mi  venne  accrefciuta  dall’arrivo  del  princi- 
pe di  Wales  o Galles , il  quale  follecitò 
1’  interpofizione  della  repubblica  per  la 
vita  del  Re,  e rapprefentò  loro  con  co- 
lori così  vivi  il  pericolo  di  cflere  la 
Maeftà  di  lui  condotta  ad  una  morte 
infame  , che  gli  Stati  già  fi  determina- 
rono di  mandare  ambalciadori  a tratta- 
re colli  capi  parlamentarj.  Furono  per- 
ciò desinati  ad  una  carica  così  delicata 
M.  Pau'w , e Joachimi  , il  fecondo  de’ 
quali  avea  rifeduto  con  pubblico  carat- 
tere lungo  tempo  in  Londra  (a),  Que- 

3 S 4 
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Pi  due  erano  fperimentati  fervi  della 
repubblica  , ed  ebbero  il  coraggio  , T 
uno  nell’  età  di  ottant’  otto  , e 1’  altro 
di  fettant’  otto  anni , d’  imbarcarli  nel 
cuore  dell’ inverno, mentre  il  freddo  era 
intollerabile  , per  la  volta  d’  lngb'xlter - 
ra,d ove  giunfero  nel  mefe  di  Febbraio, 
Etti  furono  ricevuti  con  rilpetto  , e 
parlarono  per  la  caufa  del  Re  in  termi- 
ni li  più  compalfionevoli  e patetici;  ma 
tutti  li  loro  sforzi  , che  fecero  per  ar* 
reftare  il  torrente  del  fanatici frao  , del- 
la furberia  , e della  crudele  ambizione, 
riufcirono  inutili  ed  infruttuofi  ; poiché 
a Carlo  fu  recifa  la  tetta  con  ifcorno 
eterno  della  Brittanka  nazione. 

Non  cosi  fu  giunta  n eli’ Maja  la  no- 
vella dell’efecuzione  del  Re,  che  il  prin- 
cipe d 'Orange  comunicò  un  sì  fatale  av- 
venimento, per  mezzo  di  uno  de’fuoi  cap- 
pellani, al  principe  di  Wales  o Galles  ; é 
nel  tempo  itteflo  il  clero  giudicò  fuo  do- 
vere di  andare  unito  in  un  corpo  a tro- 
vare il  giovane  principe,  e pattare  con 
eflòlui  gli  uffìzi  di  condoglienza  . Ma 
un  tal  loro  procedere  fu  dagli  Stati  con- 
dannato come  contrario  in  un  medett- 
mo  tempo  ed  alla  politica,  ed  alla cofti- 
tuzione;  e fu  da  ettoloro  proibito  inoltre 

che 
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, che  fi  mandafle  alle  Rampe  la  lor’  ora- 
zione fatta  al  principe  di  Galles  ; ma 
non  pertanto  ella  divenne  toRo  pubbli- 
ca , non  oRante  che  fi  temclfe  , che 
il  parlamento  d’  Inghilterra  fi  avelie 
avuto  ad  offendere  di  certe  efprelTioni 
di  foverchia  lode  , e del  calore  che  fi 
era  moRrato  per  la  Rima  della  fa- 
miglia regale  . Ma  , quantunque  gli 
Stati  Generali  induRriolamenre  evitaf- 
fero  la  pubblicazione  di  ogni  qualun- 
que cofa  , che  potette  dilguRare  1’  in- 
fante repubblica  d 'Inghilterra  , gli  Sta- 
ti tuttavia  di  Olanda  non  poterono  fa- 
re a meno  di  difpenfarfi  dal  mandare  una 
deputazione  a condolerli  col  principe  di 
Galles  ; anzi  anche  gli  Stati  Generali 
medefìmi  andarono  a far  vifita  al  gio- 
vane principe  veRiti  tutti  a bruno  > e 
complimenrarenlo  coll’  appellazione  di 
Re  , (ebbene  però  evi  raderò  di  congra- 
tularfi  con  ettolui  intorno  al  fuo  perve- 
nimento  al  trono  de’  Tuoi  antenati. 

Dopo  ciò  ei  fu  melfo  in  deliberazio- 
ne , fe  la  repubblica  dovelfe  richiamare 

1 fuoi  ambafeiadori  da  Londra  , e fe 
dovette  dare  udienza  all’  inviato  man- 
dato ‘dal  parlamento  d’ Inghilterra  ♦ Mr. 
Stntfland  avea  da  lungo  tempo  fer- 
vito  ai  parlamento  con  fedeltà  egual- 

men> 
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mente,  che  con  grande  abilita  e Capere,/ 
in  qualità  di  miniftro  nell 'Hnja.  In  que- 
llo tempo  imperciò  egli  richiefe  udien- 
za dagli  Stati  Generali  come  pubblico 
ambafciadore  mandato  dalla  repubblica 
d’ Inghilterra  ; nel  che  gli  fu  fatta  op- 
pofizione  dal  fignor  Guglielmo  Bof'wel , 
il  quale  avea  per  varj  anni  rifeduto  in 
Olanda  come  inviato  di  Carlo  1.  Le 
rimoftranze  di  quello  gentiluomo  furono 
con  tanta  forza  ed  efficacia  fecondate 
dal  principe  d’  Orange , e dal  partito  , 
eh’  egli  avea  formato  in  favore  del  Re, 
che  le  credenziali  di  Mr.  Stri&land 
dopo  afpri  e violenti  contraili  furono 
alla  fine  rigettate  (b), 

yienc  af-  Mentre  un  Cimile  affare  fiavafi  di- 
Do risilo  t>attencl0  occorfe  un’avvenimento,  che 
Inviato  dal  poco  mancò  che  non  dillruggelfe  tutt’i  pru- 
parlamrn - denti  difegni  di  neutralità  , che  dalla  re- 
pubblica fi  erano  formati.  Fu  egli  in 
quella  occafione  mandato  dal  parlamen- 
to per  alfiltere  a Strici  land  un  giure- 
confulto  natio  di  Olanda , nomato  Dori f- 
lao , ch’era  fiato  impiegato  in  condurre 
e regolare  l’accufa,  o fia  la  caufa  con- 
tro dell’ ultimo  Re.  La  parte,  ch’egli 

avea 

(b)  Guthrie,  lib.  Hi.  Le  Clero  , toni.  ii. 
ann. 
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avea  fatta  in  quella  recente  orrgtfo  fa , t(% 
■‘jgedia , lo  avea  refo  odioftx  a tutti  li  regala» 
Hi, che  correano  a turine  alla  picciokcor* 
te , che  mantenea  Carlo  II.  nelle  vicinanze 
del \' Haja,  Mentre  adunque  egli  (lavale» 
ne  quietamente  feduto  a tavola  per  ce- 
nare, alcune  perfone  mafcherare  violen- 
temente sforzarono  ed  aprirono  la  fua 
abitazione  , e dopo  averlo  affaffinato , fe 
ne  ritirarono,  fenza  che  fi  folte  punto 
fatta  parola,  od  affatto  fofpettato  di  un 
tale  omicidio.  Tutta  la  provincia  ad 
• una  s'i  manifeda  rottura  delle  leggi  del- 
le nazioni  fi  pofe  in  commozione;  e fu 
.coftiruito  un  premio  per  lo  difcopri- 
mento  degli  aflalfini  : ma  non  di  meno 
gli  Stati  operarono  con  tanta  lentez- 
za e negligenza,  che  il  parlamento  ve- 
nuto in  fofpetto  della  loro  fedeltà,  ne 
fece  le  fue  lagnanze  col  fignor  Joacbì - 
tni  ; e per  verità  Stri 8 lartd  fece  con  sìt 
gran  deprezza  ed  accorgimento  ridondar 
tutto  in  vantaggio  de’fuoi  principali , che 
i capi , li  quali  governavano  in  Olanda , 
divennero  impazienti  , che  dal  Re  fi 
abbandonali  quella  provincia,  e fi  ab- 
bandonaflero  ancora  gli  altri  doniinj  del- 
la repubblica*  Nulla  di  manco  gli  Sta- 
ti Generali  periiilerono  tuttavìa  a ri  cu* 

' fa- 
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fare  le  credenziali  di  Strittland  fotto  fr 
varj  pretesi  , ond’  è eh’  egli  minacciò  f- 
di  partirfene  . Gli  Stati  imperciò  di  f 
Olanda  , temendo  di  qualche  rottura  ► 
coll’  Inghilterra,  la  quale  non  potea  non 
riufeire  di  eftremo  pregiudizio  al  commer-  « 
ciò  della  provincia,  mandarono  a fare  le 
loro  rimoftranze  agli  Stati  Generali,  in- 
colpando i medefimi  di  tutte  le  confe- 
guenze,  che  averebbono  potuto  nafeere 
dalla  partenza  di  SrióUand . Per  la  qual 
cofa  furono  quelli  cohretti  a fare  la  lo- 
ro àpologìà  coll’inviato,  ed  a prender  « 
tempo  con  rimettere  l’ affare  agli  Stati 
provinciali . 

Intrighi  La  vera  politica  della  repubblica  fi 
tal  <Ma-<" era  ^ mantener*ì  lontana  ed  efente  dal- 
zarino.  le  civili  diflenfioni  , le  quali  in  quel 
tempo  affliggevano  egualmente  la  Fran- 
cia che  la  Gran  Brettagna  ; ma  non 
per  tanto  egli  era  difficile  di  efimerfi 
dalle  follecitazioni  del  monarca  Ingle- 
fe , il  quale  veniva  foftenuto  da  una 
parte  dall’ autorità  e potere  del  principe 
d 'Grange  , e dall’altra  dagl’  intrighi  e 
maneggi  di  Mazarino  . Quello  intra- 
prendente prelato  infinuò  al  principe  d’ 
Orango  , eh’  eflfendo  la  regale  famiglia 
in  Inghilterra  intieramente  rovinata , 

la 
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la  fua  autorità  e potere  ,;  ov’ egli  non 
folfe  fortemente  attaccato  ed  munito  in 
lega  colla  corona  di  Francia , doverebbe 
per  neceffità  andare  a decadere.  Ildifè- 
gno  di  Mazarino  in  ciò  fi  era  d’involgere 
le  provincie  in  una  nuova  guerra  colla  Spa- 
gna ; ma  il  principe  fi  traile  fuori  della  fua 
rete,  e penetrò  le  fue  mire.  Laonde; in- 
formò Monfieur  Brajfet , eh’  era  l’ invia- 
to Francefe , dell’  impolfibilità  di  recare 
ad  effetto  il  progetto  fattogli , conciofia- 
chè  doveflero  farfene  partecipi  gli  Stati 
provinciali , ed  il  rifiuto  di  una  fola  eie-, 
rèi  era  fufficiente  a render  vano  tutto  il 
difegno.  Elfendo  adunque  venuto  al  car- 
dinale fallito  un  fimigliante  fuo  attenta- 
to, mandò  iflruzioni  a Monfieur  Braf- 
fet  di  adoperare  gli  ultimi  Tuoi  sforzi 
per  impedire,  che  gli  Stati  entralfero  in 
alcun’  obbligamento  o fi  a lega  col  par- 
lamento d’ Inghilterra , e di  condurli  con 
tal  cautela,  che  non  poteffe  punto  im- 
maginarci da  niuno,  che  la.  Francia  fi 
fofle  in  conto  alcuno  interpofta  negli 
affari  della  repubblica  ; mentre  che  nel 
tempo  ifteffo  il  Cardinale  negoziava  con 
Fair  fax  e Cronvwel  . . t 

Mentre  Bra/fet  fi  ritrovava  profon- 
damente impegnato  in  una  tale  nego- 
zia- 
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ziazione,  giunfe  nell’  Haja  Mon 
Brun  in* qualità  d’inviato  dei 
tolico  . Le  provinole  di  Zealan 
Utrecht , le  quali  non  ancora  av 
tificato  il  trattato  di  Ghent , fi 
ro  alia  Tua  ricezione;  ma  con  t 
pure  fu  permeila  la  pubblica  di 
irata.  Niente  per  verità  poteva 
più  gloriofo  alla  repubblica,  che 
le  manifefta  dichiarazione  della 
nità  di  effa  per  mezzo  di  una 
amhafceria  mandatale  dal  Re  di 
e ben  1’  imbafciadore  fi  diede  u 
particolare  di  fpargere  da  per  t 
fuo  difcorfo  gli  adulatorj  termini 
tenie  Stato , Florida  Repubblia 
•orano  Popolo  : il  che  produfTe 
niflimo  effetto  negli  animi  degl 
Generali . Nulla  però  di  manco 
buono  effetto  riguardò  folamente 
no,  e gli  atti  di  civiltà,  che  gl 
no  ufati;  poiché  in  riguardo  al 
ne  ed 'intendimento  della  fua  i 
ria  egli  non  fece  ni  un  progredì 
fendofi  la  repubblica  determinata 
fervare  per  quanto  più  lungo  tempo 
foffe  poffibile  una  {fretta  neutralità, 
affare  di  Frankendal  fu  la  parte  la 
difficile  della  commeflionc  di  effo  ì 
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imperocché  li  erano  gli  Spagnuolt  itn- 
poffeifati  di  quella  piazza  , c 1’  eletror 
Palatino , al  quale  fi  apparteneva,  ne  do- 
mandava la  refiituzione.  Gli  Stati  Ge- 
nerali fofteneano  1’  elettore  , che  veni- 
va violentemente  perfeguitato  daH’Im- 
peradore,  e gli  Spagnuolt  non  fapeano 
come  determinarli . Ma  finalmente  eflt 
confentirono  a farne  la  rellituzione  fot- 
to  le  feguenti  condizioni,  che  nel  Pa - 
latinato  fi  ftabiliffe  la  Religione  Cattoli- 
ca ; che  fi  concedere  agli  Spagnuolt  un 
libero  palfaggio;  che  fi  dovette  ad  elfo 
loro  concedere  una  piazza  d’  armi  ; e 
che  la  repubblica  dovelfe  garentire  , ed 
entrar  mallevadrice  *di  tali  condizioni  . 
Ciò  con  alcune  depredazioni  commelfe 
da  Lorenefi  nelle  vicinanze  di  Boisleduc , 
certe  difpute  concernenti  a Rbimberg , 
ed  un’  antica  differenza'  col  Vefcovo  di 
Liege , furono  i foggetti  della  negozia- 
zione di  Mr.  le  Brun, 

Intorno  a quello  tempo  appunto  il 
gran  priore  dell’ordine  di  S.  Giovanni 
di  Gerufalemme  giunfe  in  Olanda  per 
richiedere  tutte  le  commende  di  Malta 
fituate  nelle  provincie  . Primieramente 
inforfe  un  gran  numero  di  difficoltà  in- 
torno agli  onori  da  farfi  al  gran  prio- 
re ; ma  dopo  efferfi  aggiuftato  queflo  af- 

■ fa- 
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fare,  gli  Stati  entrarono  con  e(To  lui 
una  negoziazione,  la  quale . ultio 
produlfe,  che  una  inutile  ed  infruttuc 
Trattati  altercazione  * Egli  però  avvenne  dive 
Dm?  mente  coll’ara  bafeiadore  Danefe  M.  Ufeld- 
marca,  il  quale  in  quello  terapo  conchiufc  ua 
trattato  di  lega  e di  Redenzione  t 
corona  di  Danimarca' , e la  re 
delle  Sette  Provincie  Unite ..  Per  lo  trat- 
tato di  lega,  eglino  obbligarono  recipro? 
camente  di  a&ftere  e foccorrere  eoa 
quattro  mila  uomini  la  parte,  che  ve- 
nire attaccata,  e di  ufare  gli  ultimi  lo- 
ro sforzi  in  far  sì,  che  l’aggrefsore  de- 
ponefte  le  armi,  e fi  fottomettefse  ad 
uh  arbitramento.  Il  trattato  poi  di*  Ito 
dsnzione  regolò  i dazi  fopra  tutt’i  legai 
mercantiU  Olandeft  y che  palpavano  per 
io  flretto  del  Sound  nei  mare  Baltico , in- 
torno a’ quali  dazj.  vi  erano  (late  delie 
gran  difpute.  In  vece  adunque  di  talsare 
ciafcun  vafcello  a proporzione  della  c a* 
paci  ta  del  fuo  caricamento,  fu  convenu- 
to di  pagare  aJno  per  anno  una  certa 
fomraa  per  lo  libero  paflàggio  del  Sound. 
Nulla  di  manco  un  tal’  efpediente  fa 
di  difpiacere  ad  alcune  provine»  ,,  e 
grandemente  fé,  ne  riferttirono  le  città 
Anfcatkhe  come  ingiuriofo,  e pregiudir 
. ver  . 
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ziale  ai  loro  commercio  > fpecial  mente 
perchè  ad  una  (quadra  Olanàèfc , che  non 
eccedette  quattro  navi  da.guerra , era  per- 
ir» elfo  di  pattare  dentro  il  mare  Baltico , 
fenza  che  fe  le  facefle  alcuna  richieda 
(c) . Gli  Svezzeft  dall’  altra  handa  fi  la- 
gnarono anch’efli  fortemente  di  una  s\ 
fatta  lega , la  quale  dovea  necettaria- 
menre  rompere  la  buona  armonia  tra 
quel  loro  regno  e la  repubblica  ; e la 
regina  Qrtjhna  fiancò  gli  Stati  colle  fue 
nmoftranze  , le  quali  non  per  tanto  pa£ 
farono  fenz’  avertene  alcun  riguardo  * 

Avendo  gli  Stati  ftabiliti  gli  ftranie- 
ri  interefii  della  repubblica  fopra  il  P ^ Origine^ 
fodo  piemie  , che  le  circoftanze  degli  af-  delle  civili 
fari  ammecteffero  , applicarono  la  loro^fe^JJ' 
attenzione  alle  finanze , le  quali  erano**  a' 
ridotte,  e cadute  in  un  gran  difordine,a 
cagione  della  lunga  continuazione  delia 
guerra  e della  confufione , che-  a vea  regnato 
per  una  lunga  ferie  di  anni  nelle  proviocie* 

L’ interefle  adunque  de’  debiti  del  pubbli- 
co fu  fcemato  , concioftachè  la  republi- 
ca  di  Olanda  fi  fotte  efibita  di  fornire  il 
danaro  per  lo  pagamento  di  tutti  colo- 
ro, i quali  chiedeflèro  di  edere  rimbor- 
fati  del  danaro  loro . Ma  non  per  taa- 
Jft.Mnd.Fol.$i,Tom.2.  3 T to 

(0  Btafnage  , p.  i6u  Aitzema , lib.  xxx.  p. 
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to  il  credito  pubblico  fu  talmente 
ne  {labilità  * che  neppure  un  Col  ci 
tore  cercò  di  ritirarli  il  fuo  capitai 
per  la  qual  ragione  1’  intereffe 
biti  divenne  troppo  grande  a riguardo 
della  regolare  e determinata  rendita^) 
Per  rimuovere  una  fimigliante  difficol- 
tà , furono  impofte  certe  tafle  (opta 
la  baronìa  di  Breda  , e 1 di  ft  retto  4* 
Bolsi  e due  y a cagiòn  che  cotefti  pa«fi. 
erano  ftati  efenti  dalle  medefime  in 
to  il  tempo  della  guerra  » Quindi  gli 
abitanti  , i quali  aveano  pagate 
vi  contribuzioni  agli  Spagnuol't  y fi  fo*, 
gnarono  dell*  aggravio  che  loro  fi. 
cea  y con  fottoporgli  a quell  ideila  v 
alla  quale  fi  erano  foggettati  quei  p 
che  non  aveano  pagata  cofa  alcuna,.  ^ 
rono  adunque  fatti  alcuni  progetti 
Stati  per  ovviare  ad  una  si  ratta  ot 
iione;  ma  nefluno  però  de  rimedi  che 
fi  applicarono  giunfero  a penetrare  nel 
fondo  del  male  A ed  uno  degli  efpedien- 
ti  proporti  dagli  Stati  di  Olanda  fi  fu 
quello  di  feemare  le  truppe,  al  che  il 
principe  d' Orange  fortenuto  dal  configlia 
di  Stato  fi  oppofe  con  molto  calore  in 
un  tempo  5 che  tutti  li  principi  e Stati 

- 4 
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fi  ritrovavano  in  armi  fi*  le  frontiere 
delia  repubblica  . Una  si  fatta  difputa 
giunfe  ad  un  fegno  molto  grande,  e pu- 
re tutta  la  differenza  dalla  loro  opinione 
era  di  molto  lieve  momento , e«da  nul- 
la, infiftendofi  dal  principe,  che  fi  do- 
veffe  tenere  in  piedi  una  truppa  di  ven- 
tifei  mila , e trecento  fanti , e tre  mila 
cavalli:  laddove  la  provincia  di  Olanda 
afiferiva  efTere  (ufficienti  per  la  difefa  del- 
la repubblica  venticinque  mila  fanti  e 
due  mila  e fettecento  cavalli ..  Egli  è 
probabile,  che  la  loro  animofitk  avelTe 
più  alte  e profonde  radici , e che  la 
prefente  occafione  fi  foffe  da  loro  pre- 
1»  fola  mente  come  un  preteflo,  con  cui 
covrire  i loro  politivi  e reali  difègnu 
1/  Olanda  avea  prefe  alcune  miffire  ri- 
guardanti la  paga  delle  truppe , fenaa 
confutarne  il  principe  e’1  configlio  di 
Stato  j ed  un  tal  fuo  procedere  avea. 
fatto,  che  non  folamente  fe  ne  rifen- 
tifie  il  principe  ed  il  configlio,  , ma 
ancora  tutti  gli  ufficiali  dell’armata,  e 
gli  Stati  Generali  medefimi,  i quali  ri- 
guardarono un  fimil  (atto  come  un  vio- 
lamento dell’unione.  Prefedeva  in  quello 
tempo  agli  Stati  Generali  un  deputato 
mandato  dallà  provincia  di  Olanda  \ eque* 
3 T 2 ih 
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fti  fi  affaticò  per  impedire,  ohe  1 
blèa  prendeffe  alcuna  rifoluzione  con 
ria  alle  irruzioni , eh’  egli  avea  rio; 
te  dagli  Stati  della  fua  provincia 
avendo*  veduto,  che  non  potea  fa$e 
gine  e fermare  il  torrente  della  rat 
finta,  ralfegnò  la  fua  carica,,  e gli  fuc** 
cedè  in  eflà  un  deputato-  di  Gueldcrlétu 
dia , il  quale  procede  a rivocare  spe- 
dine degli  Stati  di  Olanda  in  virtà'di 
una  gran  maggioranza  di  voti.  Quindi 
determinatili  eiìì  Stati  Generali  di  fo 
ftenere  una  tale  deciftone,  le  loro  Alte 
' Potenze  mandarono  ordini  efprefft  a 
ti  gli  ufficiali  dell’armata  di  non  ubbidire 
a veruna  fotta  di  direzioni  , che  mai 
poteffero  ricevere  dagli  Stati  di  Olanda y 
ove  le  medefime  non  foffero  conferma- 
te dall’ autorità  degli  Stati  Generali . &• 
mili  ordini  ebbero  ancora  i governato* 
ri  delle  città  delle  frontiere  ; e dall’al- 
tra banda  i deputati  di  Olanda  fi  prò- 
tettarono  contro  un  sì  fatto  loro  proce- 
dere come  ingiufto  e pregiudiziale  alla 
lóro  libertà  e privilegi . Alla  fine  la  fer- 
mezza e coftanza  degli  Stati  di  Olan- 
da , ed  i fluttuanti  ed  ittabili  configli 
delle  Alte  Potenze  degli  Stati  Gena^ 
rafi  preftarono  ai  principe  d’  Grange  f 

òp* 
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opportunità  di  recare  avanti  le  fue  9.'/^uterin 
biziofe  mire.  Accompagnato  egli  adun [fa  # q. 
quÉF1  dal  configlio  di  Stato,  e dal  conte range  e la 
dt.Naffau  governatore  di  Frislandia . . 

l*  r • ^ I • j pài  ^ Ol2D(W^ 

portò  agli  Stati  Generali , pregando  1 Al-  ma  u detto 
te  soro  Potenze  di  proibire  ai  governa*  prìncipe  è 
tori,  che  fa  ce  fiero  nelle  loro  guemigio 
ni  le  riforme  richiede  dagli  Stati  di  Generai . 
Olanda , e di  mandare  una  deputazione 
a ciafcuna  città  di  quella  provincia  per 
obbligare  i magiftrati  a mutare  i loro 
fornimenti  . I deputati  di  Olanda  e 
Ouel devi  aridi  a fi  oppofero  ad  una  tale 
richiefta , a cagione  che  fi  trovavano 
adenti  i deputati  di  Frislandia  , Gro- 
ningcn , ed  Overyffel^  ma  la  ri folu gio- 
ite fu  fatta  a favore  dei  principe,  e co- 
sà fu  mandata  la  deputazione  da  efio 
lui  richieda.  Cotefti  deputati  andarono 
in  primo  luogo  a Dordrecht , dove  fu- 
rono malamente  ricevuti  ed  infultati , . 
mercé  la  rifolnzione  fattali  da’magiftrati 
di  non  volere  affatto  avere  alcuna  con- 
ferenza col  principe  di  Or  auge , o colli 
deputati  di  lui . Per  la  qual  cofà  fi  unV 
ad  eflì  deputati  il  principe  in  perfona  ; 
ma  con  tutto  ciò  non  fu  affatto  pre- 
dato orecchio  alle  fue  rimoftranze , ond’ 
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è , che  fi  pofe  in  viaggio  per  Brille  , 
Gorcur» , Rotterdam  , e per  le  altre  cit- 
tà , dove  il  fuo  ricevimento  fu  poco 
migliore  di  quello  , che  gli  era  fla- 
to fatto  a Dordrecht . Amfterdam  man- 
dò due  Burgomalìri  fino  a Terga u per 
richiedere  dal  principe , che  non  tentaf- 
fe  dì  entrare'  in  quella  città  , poiché 
non  poteano  dargli  alcuna  udienza  una» 
col  fuo  treno  , il  qual’  era  baftantemen* 
te  numerofo  . Ma  perchè  egli  tuttavia 
feguitò  a fare  un  tal  fuo  viaggio,  gli  iti 
, mandata  una  feconda  depurazione  per 
far  fapere  a Sua  Altezza  , che  fe  egli 
avea  proponimento  di  onorare  la  loro 
città  con  una.vifita  come  governatore 
della  provincia  , farebbe  fiato  ricevuto 
con  tutto  il  rifpetto  dovuto  alla  fua  na* 
fcita  , ed  alla  dignità  del  fuo  ufficio  ; 
ma  che  non  averebbe  potuto  effere  am* 
meflò  come  deputato  degli  Stati  Gene- 
' rali  , conciofiachè  il  dilegno  della  fua 
ambafcerìa  appariffe  chiaramente  perico* 
lofo . Nell*  arrivo  intanto  > eh’  egli  fece 
nelle  vicinanze  della  città  non  potè  ot*> 
tenere  alcuna  moderazione  delle  condi* 
zioni  propoftefigli  ; dal  che  avvenne  , 
che  s’ innofirò  verfo  Haerlcm  , dove  i - 
magiftrati  mofirarongli  l’ ifteffa  avverilo* 
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Àe  verfo  le  rifoluzioni  degli  Stati'  Ge- 
nerali » Nell’  Olanda  Settentrionale  il 
principe  incontrò  trattamenti  più  civili* 
ma  pure  i magiftrati  di  Medembtic  man- 
darono a fargli  intendere.^,  che  le  firade 
erano  così  cattive  , e la  città  così  pic- 
tnoia  per  poter  ricevere  e dare  alloggio 
ài  treno  ed  accompagnamento,  eh’  egli 
portava,  ch’elTi  non  poteano  fperare  di 
ricever  l’onore  di  una  fua  vifita. 

Nel  fuo  ritorno  adunque  il  principe 
Il  lagnò  altamente  cogli  Stati  Generali 
della  condotta  delle  città,  e particolar- 
mente di  Amfterdam  , contro  la  quale 
r inveì  amaramente  , ed  ordinò  che  la 
fua  orazione  fofle  meflfa  alle  (lampe  , 
peTchè  fi  rendefle  maggiormente  pubbli- 
ca , fperando  per  quello  mezzo  di  ac- 
cendere ed  infiammare  gli  animi  del 
pòpolo  , e fpecialmente  del  clero  , i 
quali  erano  addetti  all’  intereffe  di  lui  . 
i deputati  di  Amfìerdam , i quali  erano 
prefenti  mentre  una  fimigliante  aringa 
fu  fatta,  diedero  a divedere  ch’eglino  ri* 
maneano  (lorditi  ed  attoniti  , come  il 
principe  d' Grange  avefle  particolarmente 
prefa  di  mira  in  tal  fuo  rìfenti mento 
la  loro  città  , quando  molte  altre  (l 
èrano  porcate  appunto  deli’  ideili  (lima 
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maniera»  Effi  prefero  adunqi 
le  difefe  della  condotta  de’raagut'»«.* , 
le  loro  inibire  furono  approvate  [“siagli 
Stati  di  Olanda  , i quali  con  un  pub- 
blico manifelìo  dichiararono  V che  gli 
Stati  Generali  non  aveano  vermi  dirttv 
to  di  mandare  alcuna  deputazione  all* 
varie  città  t il  che  fembrava  come  le 
eglino  cercaflero  di  guadagnare  a fe  le 
naedefime  lenza  il  confenfo  degli  Stati 
provinciali . 

Il  ritorno  dell’  ammiraglio  de  Wit 
con  una  inferma  e mal  ridotta  flotta 
accrebbe  le  civili  dilfenfioni  » Quello 
ufficiale  , accortoli  dell’  impoffibilità  dì 
ricuperare  le  perdite  ultimamente  foffer- 
te  nel  Brafile  * fe  ne  ritornò  fenfca  il 
confenfo  del  configlio  ftabilito  in  quél 
paefe  dagli  Stati  Generali  » Furono  a* 
dunque  fatte  da  effo  configlio  alte  la- 
gnanze contro  1’  ammiraglio  ed  i Tuoi 
ufficiali,  a cui  fu  attribuito  il  biafimoe 
la  colpa  della  mala  riufeita  di  quella 
fpedizione»  Ei  fu  infinito  contro  di  lui 
di  non  avere  formata  neppure  una  fola 
intraprefa  ; di  efferlì  fatte  fcappar  di  ; 
mano  varie  opportunità  di  rimettere  iti 
buono  flato  gli  affari  della  compagnia» 

di  aver  lafciata  quella  codierà  contro  i 
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efpreffo  ordine  del  configlio  ; e di  éf*  ™ 
2erfene  portata  via  tutta  la  provvifione,  ^^aglip 
lafciando  i fervi  e gli  effetti  della  aom-  de  Wit . 
pagnia  intieramente  in  potere  de’  loro 
•nemici . Per  la  qual  cofa  de  Wit  fu 

fatto  arredare  dal  principe  d’  Grange  , 
come  grande  ammiraglio  ; e comechè 
foffe  acculato  dagli  Stati  di  Zealanda  , 
pure  fu  foftemito  dagli  Stati  di  Olanda^ 

1 quali  temeano  > che  la  Maefth  del 
Re  di  Portogallo  arreftaflè  i loro  vagel- 
li, che  trovavanfi  tre’fuoi  porti,  e proi- 
•biffe  che  facelfero  il  loro  traffico  nella 
codierà  di  Guinea  , nel  cafo  che  nel 
Braftle  fi  foffe  profeguita  la  guerra  » 

Nel  tempo  iftefso  gli  Stati  Generali 
mandarono  ordini  all’  ammiragliato  di 
- Amjìerdam  , che  imprigionaffero  li  fei 
capitani  -,  i quali  avevano  accompagnato 
de  Wit  : e ciò  produffe  una  violenta 
altercazione , conciofiachè  dagli  Stati  di 
Olanda  s infifteffe  , che  un  si  fatto  or- 
dine era  una  violazione  de’ loro  diritti;, 
e che  il  porre  in  prigione  per  qualun- 
que altrui  autorità  dentro  i limiti  della 
loro  giuredizione , egli  era  un’ufurpamento 

•della  loro  propia  foveranità.  Gli  Stati 
Generali  allegarono  degli  efèmpj  prece- 
denti 5 ed  in  oltre  infilterono , che  la 
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ragione  dettava,  che  tutti  gli  ufl«. 
quali  da  etto  loro  aveano  ricevi 
refpettive  commeflioni,  dovevano 
foggetti  alla  loro  autorità  in  qual 
provincia  accadefse  , eh’  eglino 
fero.  In  fomma  i capitani  furono 
finati  in  prigione  per  ordine  delle 
Alte  Potenze,  e le  porte  delle  pri« 
furono  aperte  per  forza  da’magiftra 
Amjìerdam , e meifi  in  libertà  i pri^ 
Guglielmo  avendo  determinato  di  vendi- 
carfene  fece  arredare  li  fei  deputati  di 
Olanda , alla  teda  de’ quali  era  Giacomo 
de  Wit,  eh’  era  un  antico  Burgoraaftro 
di  Dordrecht  , e padre  del  famofo  pen- 
fionario  de  Wit  . Dopo  edere  dati  ed- 
itore per  qualche  tempo  confimi  in 
feparati  appartamenti  nei  palagio  del 
principe , furono  mandati  fotto  una  forte 
guardia  nei  cadello  di  JLouefte'm  i Ed 
indi  determinato  Guglielmo  di  foftenere 
un  s\  audace  attentato  contro  i privilegi 
delia  fua  patria  , didaccò  un  corpo  di 
truppe  fotto  il  comando  dei  conte  di 
NaJ  fau  verfo  Amfterdam , colla  fperatua 
di 4 ridurre  i magidrati  ai  termini  , che 
da  le  fi  voleano  , per  mezzo  delle  mi*  ♦ 
nacce  , e del  terrore  di  un’  attedio  r£4)  * 
Le  fue  mifure  -furono  concertate  con  sà 
m gran- 

(d)  Bafnage  p.  172, 
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grande  fegretezsa , e profeguite  con  tale 
vigore  > che  le  fue  truppe  furono  già 
in  movimento  prima  > che  i magiftrati 
aveffero  fofpetto  alcuno  delle  intenzioni 
di  eflolui  e fe  non  folle  dato  per  al- 
cuni accidenti  non  preveduti  , la  città, 
fenza  che  neppure  fi  tiralfe  un  fol  col- 
po , averebbe  dovuto  certamente  cadere 

tra  le  fue  mani . . » > .> 

Quando  prima  giunfero  m Amfìct-  ^ftfS 
dant  le  nuove  di  edere  già  1 armata  in  ^,ata  dal 
marcia  -,  uno  delli  quattro  burgomaftri  principe  di 
reggenti  era  morto  , due  erano  adenti  > 0lriln&e  * 
c M.  Bit^ket  folo  era  rimallo  per  prov- 
vedere  alla  difefa  della  città  * Égli  non*1 
dimeno  fu  bene  follenuto  da  M*  Nydc* 
cooper,  eh*  era  un  magiftrato  infermo* 
la  cui  diligenza  * bravura  * ed  amore 
del  pubblico  bene  furono  in  quella  oc- 
cafione  chiaramente  dimoftrate  nella  di* 
fefa  della  libertà . Or  quelli  due  màgi* 
ilrati  eglino  erano  talmente  popolari  * 
che  il  popolo  accorfe  ad  elfi  a turine 
offerendo  i Tuoi  fervigj  * Quindi  fi  vi- 
dero immediatamente  montati  lì  canno- 
ni fopra  i ripari  * la  guernigione  polla 
su  le  armi  * i vafcelli  medi  in  punto 
per  la  difefa  del  porto , e prefa  ogni 
* altra  mifuta  per  fare  una  vigorofa  relt^ 

.1-  flen- 


Digitized  by  Google 


loi 6 V Ifìorta  delle  ProvmSft 
ftenza . Si  uni  il  configlio  per  de 
re  , (e  fi  dovettero  aprire  gli  a 
ed  inondar  di  acque  il  paele  circolivi 
no  , a fine  di  far  perire  per  mezzo 
un  folo  colpo  fatale  Y intiero 
degli  aflediatori  ; ma  prevalfe  una  opi- 
nione più  moderata  , e fu  determir — 
d’  inondare  fittamente  quelle  parti 
paefe  circonvicino  , dove  trovavanfi 
lère  più  deboli  i petti  della  città  » Ci 
feuno  abitante  fi  vide  in  moto  , ed  i 
marinari  in  particolare  contribuirono  col- 
la più  ettrema  alacrità  alla  falvezza  di 
cotefto  grand’  emporio  di  Europa  . Nel 
fuo  arrivo  il  .conte  trovò  , che  il  fuo 
progetto  fi  era  già  fconcertato  , e che 
le  fue  truppe  erano  di  troppo  poca  confi- 
derazione , perchè  potettero  tentar  d’ in- 
vertire una  città  di  sì  grand’  eltehfioné* . 
Quindi  egli  diede  le  notizie  di  eflergli 
eosi  venuto  fallito  il  colpo  al  principe 
d’  Orange  , il  quale  ne  Tenti  un  fornaio 
rammarico  tanto  perchè  vide  un  piano* 
formato  con  sì  gran  cura  e diligenza, 
refo  inutile  e vano  così  inafpettatamen- 
te  , quanto  perchè  vide  ancora  il  fuo 
onore  macchiato  , e deprezzata  la  fua 
autorità  : ma  immaginandofi  , che  laj, 
fua  prefenza  avertè  a rimettere  in  buo- 
■-  < no 
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■ no  flato  tutte  le  cote,  comunicò  un  tal 
ilio  difegno  e pendere  agli  Stati  Genera- 
li y ed  in  quell*  ifteffo  i dante  fi  pofe  in 
viaggio  verfo  lefercito , fegujto  da  una 
gran  quantità  di  nobili  ed  ufficiali  di 
diftinzione  . Per  la  drada  ei  s incontrò 
con  M.  de  Beeverwert , ch’era  un  no- 
bile uomo  difendente  dalla  famiglia 
di  NaJJau , amico  del  principe,  ma  ne- 
mico di  un  tale  attacco  da  eifo  princi- 
pe fatto  contro  la  libertà  del  fuo  paefe. 
Rifolutofi  adunque  quello  nobile  uomo 
di  ovviare,  fe  gli  riufeifle  poflìbile , alle 
confeguenze  fatali  , che  averebbero  po- 
tuto feguire  dalle  oftinazioni  delle  par- 
ti , condulfe  il  principe  fopra  un  luogo 
eminente  , e gli  difle  , che  di  là  oflèr- 
vafle  pure  la  vada  quantità  di  acque,  eh’ 
erano  in  potere  delli  magidràti  di  Am- 
flerdam  , e con  cui  li  medefimi  potea- 
no  fommergere  1’  intiera  armata  di  lui, 
nel  cafo  che  fi  rifolvefle  di  ridurre  le 
cofe  all’edremità.  Una  tal  dimoftrazio- 
ne  fu  egualmente  concifa , e conchiu- 
dente , onde  Guglielmo  fi  fenti  imme- 
diatamente convinto,  e feongiurò  M. 
Becuervoert  , che  fi  portafle  immanti- 
nente nell’  tìaja  a far  fapere  il  fuo  pe- 
ricolo agli  Stati  Generali , e proccura- 


i o 2 8 V Moria  delle  'Provincie  Unite-' 
re  un  ordine  , con  cui  foflèra  richia- 
mati ed  egli  ed  il  Tuo  efercito  , eh’  era 
F unica  maniera , che  potelfe  mettere  in 

fa  Ivo  il  fuo  onore  (<?) . 

L'affeJiodi  Mentre  M.  Beeverivert  (lava  inv 
> piegato  in  entello  affare , s’  incominciò 

Cam  e tol-  * D 1 . . 

toija.  una  negoziazione  tra  il  principe,  ed  i 
magiftrati  di  Amjìerdam . Guglielmo  avea 
fcritto  loro  richiedendo,  che  mandaflero 
quattro  deputati  per  conferire  con  elfo- 
lui  intorno  al  foggetto  di  un  aggiufta- 
mento  : ed  avvegnaché  i magiftrati  co- 
• mincialfero  di  già  a fentire  gl’  inconve- 
nienti dell’ attedio,  predarono  con  tanta 
maggior  prontezza  orecchio  alla  propo- 
fizione  ad  eftì  fatta  La  dilfenfione  avea 
già  cosi  preftamente  cominciato  a far- 
fi  vedere  nella  citta  . Un  gran  numero 
di  fatire  furono  pubblicate,  con  cui  no- 
ta vanii  li  magiftrati  di  mantenere  una 
fegreta  corri fpondenza  col  parlamento  d’ 
Inghilterra  ; ed  una  tale  loro  alferzione 
era  fondata  fui  viaggio  in  Inghilterra 
di  Pieterfon  , per  maneggiare  gli  affari 
di  quella  provincia  con  Cromwel  , il 
quale  avea  rifiutato  di  ammettere  l’ im- 
bafeeria  mandatagli  dalla  repubblica  * 
Niun’  altra  cofa  potea  rendere  i magi- 
ftrati più  odioft  , che  una  fimigliante 

ac- 

Ce)  Le  Clero , tom.  ii.  p.  200. 
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accufa  ; ed  in  oltre  i mercadanti  te- 
meano,  che  1’  alfedio  non  avelfe  ad  ar- 
redare il  corfo  dei  cambio  , o fia  della 
negoziazione  , e nuocere  al  lor  credito. 
Quelli  adunque  furono  i motivi  , che 
fecero  indurre  i magidrati  ad  entrare 
in  una  negoziazione  ; ed  il  principe  ar- 
tificiofamente  cercò  di  accrelfere  li  ti- 
mori de’  cittadini  con  far  minacce  di 
voler  convertire  1’  alfedio  in  una  bloc- 
catura . A ciò  fi  può  aggiugnere  la  pie* 
dola  confidenza  e fperanza  , che  i ma- 
ghimi riponeano  nelle  altre  citta  , le- 
quali  fi  contentarono  foltanto  di  mor- 
morare di  un  fimigliante  attentato  fat- 
to fopra  la  loro  liberta  , fenza  entrare 
a prendere  alcuna  mifura  di  farvi  refi- 
fienza  . In  tali  circoltanze  adunque  fu- 
rono cosi  dall’  una  parte,  che  dall’altra 
fottoferitti  li  feguenn  articoli  ; Che  il 
principe  folfe  ammelfo  e ricevuto  nella 
citta  con  tutti  gli  onori  dovuti  alla  di- 
gnità di  lui , e predati  alli  fuoi  antenati, 
che  aveano  efercitato  il  medefimo  uffi- 
cio . Or  queda  condizione  fu  dipulata 
meramente  per  falvare  l’onore  del  prin- 
cipe ; giacché  egli  avendo  timore  dello 
fdegno  del  popolo , non  vi  fece  affatto 
la  lua  entrata  ; Che  la  città  di  Amfler - 

dam 
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dam  li  obbligali»;  a pagare  gli  attraici 
dovuti  alle  truppe  , che  la  provincia 
avea  difmeffe  e mandate  via  : Che  ri 
magiftrati  doveflero  ufare  la  loro  influen- 
za, ed  i loro  sforzi  cogli  Stati  di  Olan- 
da per  recare  ad  effetto  una  pubblica 
riconciliazione  : e finalmente  , che  M«. 
Bitzketi  e 1 fuo  fratello,  malgrado  de* 
molti  fervigj  da  effo  loro  refi  alla  cafà. 
di  Grange  , ed  allo  Stato  , e malgrado 
de’ validi  e vigor-oli  sforzi  da  loro  ufaù 
nella  prefente  occafione  in  difefa  della 
libertà,  do veflero  etìère  fpogliati  di  tuti’* 
i loro  impieghi  pubblici,  e refi  incapa- 
ci di  potervi  elfere  riabiliti  di  nuovo.  /I 
confìglio  fi  oppofe  ofiinatamente  a quell’ 
ultimo  articolo  ; ma  cotefti  due  eccel- 
lenti cittadini  fecero  premure  ed  .infoia- 
rono di  voler  rinunciare  , offerendofi  ad 
effere  un  volontario  fagrificio  per  la  pub- 
blica tranquillità  . Ed  in  si  fatta  guiià 
andò  a finire  cotefta  pericolofa  gueria 
civile , la  quale  avea  recata  la  repub- 
blica full’ orlo  della  diftruzione.  Or  i di- 
fegni  di  Guglielmo  erano  ormai  noti  e 
ben  conofci ut-i  ; e tutti  ad  una  voce  lo 
accufarono  di  tradire  la  fua  padria  , e 
fare  ufo  di  quelle  forze  , le  quali  era- 
no fiate  confidate  alla  fua  cura  , affin- 
chè 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  io jì 
chè  colie  medefime  difendette  e prò*  Mme  § 
wggeffe  la  repubblica,  per  gli  propri  fi- 
tu  e difegm  di  ambizione  , e per  ioj>  mo  pinci- 
primere  la  pubblica  liberti . Intanto  per  f*  * O* 
buona  forte  forfi  cosi  di  lui , come  del*  ran®e  * 
la  padria  , gli  fopraggiunfe  il  vacuolo  , 
del  quale  pafsò  di  vita  alti  Tei  di  No- 
vembre , mentre  dava  progettando  dife- 
gni  di  vendetta  , i quali  probabilmente 
averebbono  potuto  involgere  1’  Olanda 
in  una  guerra  civile  più  pericolofa  di 
quella  , che  le  provincie  aveano  giuda 
allora  atteggiata.  Or’  avvegnaché  le  Tue 
virtù  fodero  univerfalmente  conofciute- 
e confeflate  da  tutti  , e temuta  la  fu  a 
ambizione , cagionò  la  fua  morte  egual- 
mente  gioja  e difpiacere  nelle  provin- 
cie . Gli  amici  della  famiglia  di  Gran- 
ge lo  pianfero  come  degno  fucceffore- 
delli  fuoi  eroici  antenati,  tolto  di  vita 
nel  fiore , e nel  vigore  di  fua  vita  ; 
laddove  per  lo  contrario  gli  amici  della 
liberti  goderono  di  un  tale  avvenimen- 
to  come  proveniente  dall’  immediata 
frappofrzione  della  Provvidenza  ir»  lor 
favore  « 11  popolo , che  s immaginava , 
oppreflo  dal  rigido  ufo,  che  fecea  della 
fua  autorità,  usò  una  fmoderata  indecen- 
za in  farne  pubbliche  fe.de  e rallegra* 
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menti  j poiché  fi  videro  acceft  fuochi 
di  allegrezza  preflbchè  in  ciafcuna  citta 
dell*  Olanda  , e furono  coniate  delle  me- 
daglie , con  cui  i infultò.  la  memoria 
di  un  principe  * il  quale  averebfie  pota*, 
to  morire  amato*  e riverito,  ove  avefse 
faputa  la  maniera  come  moderare  quel-, 
Je  alte  pafliom  , che  Tempre  ri  e icona  - 
di  rovina  in  un  governo  popolare  (A)* 

' Gk* 


(A)  V ingegno,  di  Guglielmo  egli  fu 
di  una  vafla  comprendone  e capacità  % 
Quantunque  non  fojfe  mai  flato  nel  carni 
po , fu  non  però  (limato,  un  gran  gene 
tale  y avendo  ereditate  le  qualità  di  un  , 
eroe  dalli  fuoi  maggiori  y le.  quali  furono, 
da  lui.  migliorate  mercè  la  più  feria  ap- 
plicazione e'Ipiu  fervente  ftudio».  La  co.* 
flituztone  di  fua  naturalezza  fu  fatun 
nina’y  il  fuo  filenzio  fu  molta  rimarche- 
vole , e tutte  le-  J uè  pajfloni  furono  af 
forbite  in  quella  fola  dell'  ambizione  o 
Quanto,  alla,  fua  per fona , egli  non  fola-, 
mente  fu  vago  ed  elegante , ma  compari : 
anche  bello  è forte  quanto  alti  del  ine  amen 
thdel  fuo  volto In  tempo i di  fua  mortc% 
tuttoché  nomavéffe  più  che  54.  annt , pur  . 

* non  t 
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Guglielmo  avea  meffi  in  liberta  i pri*  Pr'S'*‘ 
glonìeri , eh’ erano  confinati  nel  cartello 
di  Louveftetn  , fottO  COndizionO  , Ch’  reintegrati 
eglino  non  foriero  riftabiliti  nelli  loro  n/-lor*  ^ 
impieghi  ; ma  non  cosi  fu  ii  fuo  cada-  ' 
vere  raffreddato  , che  i deputati  venne- 
ro nel  loro  impiego  riftabiliti  con  tali- 
contraffegni  di  diftinzione  , thè  non  po- 
tè farfi  a meno  di  eflfere  ciò  riguar- 
dato come  un’  infulto  fatto  al  defun* 
to  principe , Anche  la  fua  corte  me- 
defima  fi  vide  divifa  in  partiti  , e fi 
appigliò  a divertì  e contrarj  intereflì  . 

La  principefla  vedova  madre  dei  defunto 
Stattolder  fu  meno  fenfibile  della  mor- 
te di  elfo  fuo  figliuolo , poiché  fotto  il 

3 V 2 , go- 


non  di  meno  avea  fatti  gran  ptogreffl 
nelle  matematiche  , nella  fotti  fi cantone  y 
ed  in  tutte  le  fetenze,  e nel  tempo  me- 
defimo  egli  parlava  affluentemente  la 
lingua  Latina*  Inglefe,  Francefe>  Ita- 
liana, Spagnuola  , ed  Alta  Tedefca  * In 
una  parola , Guglielmo  fu  un  principe 
che  fe  foffe  flato  ajftfo  fui  trono  avreb- 
be ugualmente  comandato  fltma  e ri  [pet- 
to. Vedi  la  vie  Des  Princes  da  Maifo» 
de  Orange* 
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governo  di  lui  ella  avea  perduta  quella 
autorità  , della  quale  godeva  nel  tem- 
po, che  viveva  il  padre  del  medefimo. 
Quanto  poi  alla  principeda  giovane  ve- 
dova di  effolui  , che  già  ritrovavafi  af- 
flitta per  gl’  informo j del  Re  fuo  padre, 
e di  tutta  la  regale  di  lui  famiglia  in 
Inghilterra  , ella  reftò  inconfolabile  fina 
a tanto  , che  non  piacque  al  Cielo  di- 
linnovare  le  fue  fperanze  , e moderare 
il  fuo  dolore  ed  afflizione  colla  nafcita 
d’un  giovane  principe  otto  giorni  dopo, 
la  morte  di  fuo  padre. 

Conciosiache  gli  Stati  Generali 
fodero  dati  fortemente  attaccati  ed  uni- 
ti col  principe  d’  Orange  nel  naedefima 
interede , la  fubitanea  perdita  di  lui  ca- 
gionò una  generale  cofternazione  in  quel- 
la loro  aflemblèa,  di  cui  egli  era  l’anima, 
e ’1  principio  vitale,  che  le*  dava  mota 
e vigore , non  ottante  che  in  edi  Stati 
egli  non  avede  voce  alcuna  . (La  loro 
prima  rifoluzione  fi  fu  di  notificare  un 
si  farale  avvenimento  a tutti  gli  Stati 
provinciali.  Non  cosi  adunque  l 'Olanda 
ebbe  la  notizia  di  ciò , che  fi  unirona 
gli  Stati  per  deliberare  intorno  alle  mi- 
fure  necedarie  . Edi  incaricarono  i loro 
deputati  di  aflicurare  glì  Stati  Generali, 
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ch’eglino  facrificherebbono  i loro  rifen* 
timenti  al  pubblico  bene  , e che  fareb*  * ^°-.3 
bono  pef  aderire  ftrettamente  alle  con*  imo  »*/' 
dizioni  delia  unione  di  Utrecht,  ed  al-  Sutil.G*m 
religione  riformata , conformemente  al 
decreto  del  Sinodo  di  Dordrecht  . Indi 


fu  rifoiuto  di  mandarli  una  deputazione 
in  tutte  le  provincie ^'congiurando  le  me- 
defime  a mandare  nell’  Hajn  deputati 
del  proprio  lot  corpo  , per  deliberarli 
intorno  alle  prefenti  circoftanze,  in  cui 
la  repubblica  fi  ritrovava . Ed  un  tal 
progetto  fu  dagli  Stati  Generali  appro- 
vato, e la  deputazione  fu  ben  ricevuta 
in  tutte  le  provincie  . Fu  fatta  fimil- 
mente  negli  Stati  d’  Olanda  una  terza 
risoluzione  di  grande  importanza  pet 
quella  provincia  . Ei  fu  determinato  dì 
limitare  l’  influenza  e potere  , che  fi 
avevano  affunto  li  conti  d’ Olanda  , e 


gli  Statrolderr  nell’  elezione  de’  magi- 
Srati  delle  città,  per  mezzo  della  qual 
cofa  eglino  venivano  ad  acquiftarfi  un 
indoverofa  influenza  c potere  negli  Sta- 
ri provinciali  , e nell’  affemblèa  degli 
Stati  Generali  ; e di  riferbare  per  fe 
fletti  la  nomina  alìi  pubblici  uffizj , agi* 
impieghi  e promozioni  militari  , a 
tutti  gli  altri  impieghi^  che  apportava* 
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vano  profitto , o potere  . Eglino  ordi- 
narono Umilmente  , che  le  guardie  , le 
. v quali  doveano  ftare  intorno  al  principe» 
fodero  truppe  della  provìncia  ; e che 
tutti  li  diritti  , e le  prerogative  , eh’ 
aveva  ufurpato  lo  Stattolder  » doveffero 
oramai  edere  anneflì  alla  foveranità  de* 
gli  Stati  di  Olanda»  Tutte  le  rimoftrao- 
ze  fatte  dalla  giovane  principefla  vedo-  * 
va  non  ebbero  affatto  alcuno  effetto  * 
V infante  dilei  figliuolo . fu  fpogliato 
nella  cuna  di  tutti  gii  onori,  che  avea- 
no  goduti  li  Tuoi  antecedevi  , e fodenuti 
qon  una  dignità,  che  refe  li  loro  nomi 
immortali . Là  Zealanda  fegui  i’efempio 
di  Olanda  , e prefe  1*  opportnnità  di 
ricuperare  tutte  le  prerogative  della  fua 
provincia . 

Non  ottante  che  la  principefla  ve- 
dova vecchia  avelie  fentite  differenti 
paffioni  nella  morte  di  fuo  figliuolo  , 
che  non  ne  fentì  la  fua  nuora  , pur* 
ella  fi  affaticò  parimente  per  l’ingrandi- 
mento del  fuo  nipote  fin  dal  momento 
della  nafeita  di  elio  ; e con  quella  mira 
ella  fcriffe  a tutte  le,  provincie  alcune 
lettere  circolari  , peefuafa  che  averebbe 
recata  una  foddisfazione  univerfale , che 
ì’iiluftre  famiglia  delli  fondatori  della. 
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repubblica  non  era  già  eftinta  , e eh* 
era  già  nato  un  figliuolo , il  quale  fo- 
fterrebbe  l’edificio  eretto  dalle  mani  de* 
fuoi  antenati . Ella  fperò  Umilmente  , 
che  gli  Stati  inveftiffero  1’ -'infante  di 
tutte  le  dignità  di  Stattolder  nel  punto 
medefinio  , in  cui  deiiberaifero  intorno 
ad  un  fimigliante  foggetto  . Nè  quefta 
principeilà  s ingannò  in  riguardo  alla 
confidenza-  , che  da  eflo  lei  riponeafi 
nelle  affezioni  del  popolo!  ma  non  per 
tanto  eglino  trovavanfi  difguftati  dell* 
ambizione  dell’  ultimo  defunto  principe, 
febbene  amaffero  la  fua  famiglia  , e ri- 
guardaffero  l’infante  come  l’unico  ram* 
pollo  , che  vi  rimanea  del  fangne  di 
quegli  eroici  quali  aveano  ricattate  le 
provincie  dalla  tirannia , dalla  miferia  > 
e dall’  oppreffione , e come  f unico  , e 
particolar  dono  del  Cielo , per  rendere 
ficura  la  loro  religione  e libertà  contro 
le  future  ufurpazioni  * Nulla  però  di 
manco  gli  Stati  Generali  fi  conte n taro* 
no  di  fare  alla  principeffa  una  ptomefTa* 
eh’  eglino  manderebbono  le  lettere  di  lei 
agli  Stati  provinciali  * non  ©dante  che 
non  poteffero  fare  a meno  di  penfare  a 
creare  fuor  di  tempo  un  nuovo  Stattol* 
der,  a cagione  che  il  fanciullo  del  de* 
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funto  principe  avelie  bifogno  di  un  luo-  e 

gotenente . £ 

Guglielmo  il  Terzo  dovè,  a guifii  i 

dì  un'Èrcole^  fin  dalla  Tua  nafcira  andare  ; 

incontro  ed  opporli  a difficoltà.  Le  pri-  c 

me  difpute  nacquero  intorno  al  Tuo  bar-  < 

tefimo  ; le  feconde  intorno  alla  fua  tu-  ; 

tela  ; e le  terze  , che  minacciarono  1»  j 
dilfoluzione  e rovina  del  governo  , fi  ! 

videro  ufcire  in  campo  nel?  entrar  che  . c 

da  lui  fi  fece  nell’  amminiftrazione  del 
governo.  1 deputati , che  li  mandarono  ; 

dagli  Stati  Generali  , quegli  , che  fi  j 

mandarono  dagli  Stati  di  Olanda  e < 

Zealanda  , e quegli  , che  vennero  dalle  ! 

città  di  Amjìerdam , Leyden  ,,  e Delfi  i 

fi  offerirono  per  fare  t padrini  , e leva-  j 

re  il  bambino  dal  fonte  . Un  limile 
onore  fu  accettato  con  piacere,  ed  an- 
dò accompagnato  da  magnifici  prefenti , 
che  fi  fecero  all’  infante  principe  , ed 
alla  fua  famiglia . La  reai  principeffa  fua 
madre  averebbe  voluto  imporgli  il  no- 
me di  Carlo , per  rinnovare  la  memo- 
ria del  padre  di  effolei  ; ma  1’  ava  ci 
fi  oppofe,  e non  volle,  che  fe  gl’impo- 
neffe  un  nome , eh’  era  fiato  in  quello 
cosi  male  avventurofo,  e preferì  il  mk 
me  di  Guglielmo , come  il  più  popolare  . 
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ed  augurofo  • La  pompa  , con  cui  il 
fanciullo  fu  battezzato,  venne  cenfurata 
da’  più  prudenti  repubblicani  , e molte 
perfone  fi  offefero  , che  la  vecchia  prin- 
cipe fla  vedova  avefle  richiefto , che  il 
duca  di  York  non  fòfle  prefente  ad  una 
tale  cerimonia  « Quindi  è , che  cotetfa 
prìncipeffa  con  tutto  il  fùo  accorgimen- 
to, e penfare  virile,  pur  erra  imbevuta 
di  una  vera  fuperftizione  femminile. 

La  cerimonia  delòattefimo  del  principe 
avea  cagionare  delle  contefe  folamente  tra 
l'ava  e la  madre;  ma  reiezióne  de  fuoi<ftGugjeI- 
tutori  fu  una  materia  di  più  gravi  diffi*nJ9j?1’^ 
colti . Un  sì  fatto  onore  fu  pretefo  da  Oran^ . 
un  gran  numero  di  principi  , i quali 
Operavano  d’intrometterii  per  quello  mez- 
zo in  una  gran  pane  del  governo  della 
repubblica,  ed  efercitare  le  funzioni  del- 
lo Stattolder  . Li  candidati  per  quello 
furono  Don  Emmantìele  , e Don  Lui- 
gi , principi  Portogbefi  difendenti  da 
una  figlia  di  Guglielmo  I ; Filippo 
Luigi  principe  palatino  del  Reno  an- 
che difendente  da  una  figlia  dell*  i(le£ 
fi)  principe  d’  Grange  ; ed  il  prin- 
cipe palatino  della  famiglia  di  Deu* 

' Ponte , il  quale  pretendea  di  avere  af- 
finità col  giovane  principe.  Egli  fi  offerì 
di  rifedere  a fpefe  lue  proprie  nell' Ha; a, 

ove 
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ove  fotte  deftinato  ali’  ufficio  di  tutore 
di  elfo  principe  : e le  Tue  proporzioni 
furono  favorevolmente  accettate  dal  gran 
con  figlio  ; ma  contuttociò  non  fi  potè 
condifcendere  alle  medefime  e adempier- 
le, per  riguardo  deli  elettore  di  Brait* 
àenburgb  > il  quale  avea  fpofata  la  fi- 
gliuola maggiore  del  principe  Fredcrkò 
Errico  \ L’Iava  parimente  , e la  madre 
fecero  fentire  amendue  le  loro  preterì* 
fiorii  in  una  fimile  occafione  , come  le 
più  legittime  e naturali  tutrici  ; ma 
come  quelle  non  aveano  niuna  buona 
intelligenza  e corrifpondenza  tra  di  loro 
medefimeyil  confìglio  ricusò  di  decidere 
in  favore  0 deli  una  , 0 deli  altra  * Ma 
finalmente , eflendofi  prefentato  un  te- 
ftamento  del  principe  dal  fuo  fegretario, 
quello  fece  tracollare  la  bilancia  in  fa- 
vore della  principelfa  regale,  non  ottan- 
te che  in  fimil  teftamento  non  appa* 
ritte  nè  fuggello  , nè  fottofcrizione  di 
elfo  principe  , nè  data  » In  quello  ab- 
bozzo di  tefiamento  le  intenzioni  di 
Guglielmo  erano  vifibilmente  chiare  ; e 
la  fua  principelfa  veniva  da  eflolui  no 
minata  tutrice  dell'infante  nel  cafo,che 
accadeflè  di  ritrovarli  gravida  nella  moM* 
te  di  lui  ; er  fe  le  attegnavano.  per  .fua 

, i - *« *£*  iz 
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fopraddote  quindici  mila  lire  (tarline  . 
La  principefla  vedova  vecchia  e felce* 
tore  di  Brandenburg  fi  oppofero  violen- 
temente , che  fi  faceife  alcuna  decifione 
fopra  pruove  così  incerte  ; ond’  è che 
la  difputa  diventò  grande, e fi  fottomi* 
fe  ad  una  corte  di  giudicatura,  e final* 
mente  fi  pota  in  compromeffo  nella  fe*' 
guente  maniera  : che  la  principefla  re* 
gale  (offe  la  principale  turrice  del  fuo 
figliuolo,  ed  avelie  la  facoltà  di  difporrd 
di  tetti  gii  ufficj  appartenenti  alia  per- 
fetta di  lui  ; che  fi  dovetti?  a lei  ttfcire 
l’  elettore  di  Brandtnburgb  per  attutarla 
nel  regolamento  così  della  perfona^che 
degli  affari  del  giovane  principe;  e che 
la  vecchia  principefla  vedova  dovette 
avere  f infpezione,  e la  fòpran  tendenza 
della  loro  condotta . Li  due  ultimi  ne 
appellarono  *1  gran  cònfiglio , chtl  quale 
il  decreto  fu  alterato , eflendoTi  in  effo 
determinato  , che  la  principefla  règate  , 
come  madre  dell’  infa:rte  né  fofle  la 
tutrice  da  tona  banda  , t la  vecchia 
principefla  vedova  . Y elettore  di  Bran - 
denburgb  ,.  ed  il  conte  Landsberg  , to 
lotterò  dall’  altra , come  rapprefenràntì 
il  padre  (g)\ 

...  L’ 

{g)  Bsdhag«>  j».  2ia.  Le  tom.  ii,  p.  209. 
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Armo  Do  L’anno  feguente  incominciò  con  una 
GrMdPaf-  gra°dc  affemblèa  degli  Stati  Generali  a’ 
femblìa de- di  i8.  di  Gennaio . In  quella  fu  delibe- 
gh  Statt . rato  intorno  a’  mezzi  di  mantenere  1‘ 
unione  di  Utrecht , e la  religione  rifor- 
mata ftabiiitafi  dal  Anodo  di  Dordrecht; 
intorno  all’elezione  dello  Stattolder  ; in- 
torno al  foggettare  l*  efercito  agli  ordi- 
ni del  configlio  di  Stato  ; all*  impedire 
> gli  effetti  del  farli  corrompere  negli  Sii- 
ti Generali  ; alla  richieda  fattaft  dalla 
provincia  di  Br  ab  ante  di  voler  mandare 
deputati  agli  Stati  Generali;  ad  una  ge- 
nerale obblivione  e perdono,  ed  in  font- 
ina intorno  a varie  altre  particolarità  . 
Per  rifpetro  al  primo  punto  gli  Stati 
Generali  fi  uniformarono  ai  fentimenti 
degli  Stati  di  Olanda  ; e fu  perciò  ri* 
foluto  che  T elezione  di  tutti  gli  ufB-' 
ziali  e magiftrati  fi  doveffe  fare  a dif- 
pofizione  e piacere  delie  città  ; e che 
non  folamence  i faldati  rafi,  e le  trup- 
pe generalmente  parlando,  ma  ancora  le 
guardie  del  principe  , dovettero  dare  il 
giuramento  di  fedeltà  agli  Stati  Gene- 
rali ed  agli  Stati  di  Olanda  . In  forn- 
irla la  cura  ed  affare  dell’  affemblèa  fi 
• fu  di  guarire  le  ferite  delle  fazioni , di 

uni* 
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unire  i partiti  , di  confolidare  la  re- 
pubblica e farne  una  malfa  omogenea  ; 
e di  porre  in  licuro  la  pubblica  liberti  • 
contro  tutt’  i futuri  attacchi,  con  rivo- 
care ogni  poterti  e prerogative  , che 
per  r addietro  fi  erano  conferite  agli 
Stattolderi . 

Mentre  gli  Stati  Generali  erano  Amo* 
occupati  in  iftabilire  la  tranquillità 
lo  Stato , ed  in  fidare  il  piano  del  go*  Portogli©- 
verno,  giunfe  in  qualità  di  ambafciado* fc- 
re  della  Maeftà  del  Re  di  Portogallo 
Don  Antonio  de  Sufa  Macedo  . Quelli 
in  efferfi  feduto  nei  fuo  luogo  negli 
Stati  Generali  , efpofe  le  fue  lagnanze 
di  aver  la  repubblica  violati  li  diritti 
delle  nazioni  , con  aver  obbligato  effo- 
lui  ad  entrare  nell’  Ha/a  privatamente, 
ed  in  avergli  per  più  mefi  niegara  un' 
udienza  . Égli  ricapitolò  i fervigj  • pre- 
dati alla  repubblica  dal  Re  Sfibaftia- 
no,  e ditte  che  nulla  ottante  1’  ingrati- 
tudine di  e(fa  , il  Re  ttava  in  quel 
punto  prendendo  le  mifure  per  riftabiii- 
re  l’antica  affezione  e pace  tra  gli  Statif . 
tvon  già  per  fua  debolezza  , ma  per  la 
fua  inclinazione  di  rifparmiare  1*  effufio- 
ne  del  fangue  Criftiano  . Egli  conchiufe 
ccn  dare  un  faggio , 0 fia  con  fare  una 

enu- 
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enumerazione  delle  forze  , e de’  vafcelli 
del  Portogallo , e con  dimoftrare  alla  re-- 
pubblica  y che  ciò  fi  era  la  più  ficura 
barriera  contro  le  pretenfioni  della  Mae* 
ftk  del  Re  Cattolico  , Immediatamente 
dopo  ciò  i deputati  entrarono  in  varie 
conferenze  con  effoiui  , e richiefero  la 
reftituzione  di  turt’  i forti  , colonie  , e 
territori , onde  la  repubblica  era  (lata  pri- 
vata nel  corfo  della  guerra  da  Ricreate 
fino  a Stara ì includendovi  tutti  gli  fchia- 
vi,  beftiami,  zuccheri,  ed  altri  effetti; 
la  rifazione  delle  perdite  foffenute  per 
rinte/rompimento  del  commercio , e la 
ceffi  ori  e dell’ifola  di  S.  Tommafo , e della 
codierà  di  Africa  dal  capo  Lepo  Gozt- 
zales.  fino  al  fiume  Coanza  . Laonde 
accefo  di  fdegno  f ambafciadore  a si 
ftravaganti  domande,  fi  parti  dall’ Olan- 
da in  una  precipitofa  maniera  , fenza 
neppure  ufare  la  cerimonia  di  prender 
licenza  , o.  notificare  agli  Stati  le  fu© 
intenzioni . ' . * 

Le  difpute  avuteli  col  miniffro  Por» 
toghe fe  furono  feguite  da  violenti  con- 
traili  i che  accaddero,  nelle  citò,  intorno, 
all’  elezione  de’ magiftrati . Dordrecht  in 
modo  particolare  fu  tutta  in  movimen» 
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to  , e la  nobiltà  accrebbe  la  pubblica* 
confufione  con  ifcegliere  appunto  quello 
particolar  tempo  per  rinnovare  le  fue» 
pretenfioni  all’  antico  diritto  di  federe > 
nelle  alfemblèe  provinciali  . Produflero 
adunque  elfi  nobili  molti  antichi  atti  ,* 

1 quali  provavano  , che  prima  gli  Stati 
erano  compodi  dalla  nobiltà,  dal  clero, 
e da’ deputati  delle  città  ; e Majfimilia- 
n 0 di  Borgogna  pretefe , che  come  il 
più  antico  della  nobiltà , egli  aveva  il 
diritto  di  rapprefentare  l’ intiero  corpo,, 
ad  efclulìone  di  tutti  gli  altri  membri. 

Or’  una  tale  divisone , che  fu  tra  loro 
medefimi , andò  a debilitargli,  , ed  a 

| fcemare  il  pefo  delia  loro  influenza,  a 

j fia  potere  ; ond’  è , che  gli  Stati  con 
molto  piacere  abbracciarono  una  tale 
opportunità  di  rigettare  le  loro  preten* 

(ioni  « 

Tra  tutte  quelle  civili  dilfenfioni , il  Stàto  tUl 
commercio  fiori  più  che  mai , e la  re-  TT? 
pubblica  fi  refe  padrona  del  traffico  di 
Ettropa  ; conciofiachè  1*  Inghilterra  non  fi 
folle  ancora  rimeifa  dalle  calamità, onde 
fu  feguita  la  totale  rivoluzione  accaduta 
nel  governo  ; e la  Francia  fi  ritrovale 
intieramente  impiegata  in  difpute  tra  la 
corona  ed  i principi , del  fangue  , . ed  L 

BO- 
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nobili , che  contrattavano  , e fi  adope- 
ravano con  tutt’  i loro  sforzi  in  difefii  1 
delle  reliquie  detta  libertà  . Con  tutto 
ciò  un  (ìmil  commercio  ricevè  varj  in- 
ter rompi  memi  dagli  attacchi  de*  corfali 
idi  Tunift  , e di  -quegli  di  Algieri  e 
5 alee.  Anche  gli  armatori  Fr  ance  fi  non 
fecero  fera  polo  alcuno  di  attaccare  i va- 
iceli mercantili  Olandefi  ; ma  quefte» 
ruberie  di  pirati  furono  rotto  foppreflfe- 
dalV  amore  che  portavano  al  bene  pubbli- 
co.due  mercatanti,  li  quali  a proprie  loro- 
fpefe  equipararono  una  fquadra  di  pic- 
cole navi  da  guerra,  ed  avendo  con  ette- 
refi  netti  e liberi  i mari  fi  rimborfarono- 
fufficientemente  col  gran  numero  di  prede- 
che  fecero  * Ma  il  più  grande  impedi- 
mento ed  ottacolo  per  lo  commercia 
nacque  dall’  Inghilterra, . Aveva  il  Re- 
Cattolico  mandato  un  ambafeiadore  a- 
quel  parlamento  , offerendo  di  puni- 
re gli  uocifori  del  refidewe  Inglefe  y 
a Madrid  , di  ammettere  i vascelli  e* 
flotte  Ingleft  in  tutt’  i porti  della  Spar- 
ga a , e di  efcludere  le  flotte,  eh’  erano 
fotto  il  comando  del  principe  Ruperto.. 
Egli  fi  mi  1 mente  riconobbe  la  fovrana 
autorità,  del  parlamento  ; il  che  iu  tut- 
to intefo.  e pigliata  copre  un  rimprovero, 

eh» 
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che  indirettamente  fi  fece  alla  condotta  Gf1 £***, 
piena  di  dilazioni  ed  indugj  , che  ten-  p^fure  co^ 
nero  gli  Stati  Generali,  ì quali  aveano venienti 
fino  a quello  punta  cercato  di  evitare 
la  punizione  degli  ucciiori  di  Dorislao 
o di  riconofcere  la  fovranitk  del  parla- 
mento. La  Zealanda  fece  premure  con 
molto  calore , che  fi  dafl'e  al  parlamen- 
to qualunque  forta  di  foddisfazione  , e 
che  fi  riconofceffero  tutt’ i titoli  e f au- 
torità di  quell’illegittimo  governo;  ma 
gli  argomenti  delli  foci  deputati  non 
fecero  affatto  alcuna  impreflione  Tulle 
altre  provincie.  Determinato  adunque  il 
parlamento  di  vendicacene  fece  predare- 
fotto  varj.  pretesi  i vafcelli  Olandefi , che 
commerciavano  nelli  porti  di  Francia  x 
della  Spagna  , e del  Portogallo . Infiftè, 
ancora  di  voler  vifitare  i loro  vafcelli  da 
guerra  , proib'i  il  loro  commercio  alle 
Caribe#  y e prefe  altre  violente  rnifure,  le 
quali  fcnabrarono  minacciare  un  aperta 
rottura.  PeF  rifpingere  si  fatti  oltraggi 
e proteggere  il  commercio, fu  fatto  appo-, 
ftarc  con  una  fquadra  l’ammiraglio  Vari- 
T romp  un  pò  difqofto  dalle  ifole  di  Sctll/ì 
il  che  fece  nafcere  nei  parlamento  ap- 
prenftoni  e timori  , che  gli  Stati  avefi. 
fero  qualche  difegno  d’  irnpolfeffarfene 
Ifì.Mod* VoL\i .Tom*z*  3 X ca* 
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come  una  Razione  conveniente  e pro- 
pria onde  potere  incomodare  il  com- 
mercio Inglefe  . In  tale  (tato  di  cole 
Cronrwell  , perfetto  maeftro  dell’  ar- 
te di  diifimulare  , mandò  un’  imbafcia- 
ta  in  Olanda  con  pfopofizioni  di  fare 
un  trattato  offenlìvo  e detenfivo  tra  le 
due  repubbliche.  Il  duca  di  Tork  ritro- 
va vali  in  quel  tempo  ne\Y  Ha jay  dove  1*. 
inviato  Inglefe  S. Giovanni  ebbe  la  prefun- 
zione di  contendere  con  eflblui  intorno 
alla  precedenza  in  una  pubblica  ftrada; 
il  che  eflendo  Rato  oflèrvato  dal  prin- 
cipe palatino,  il  fuo  generofo  animo  li 
/ accefe  di  fdegno  ad  una  si  fatta  inde- 
gnità , fece  sbalzar  di  tefta  ali’  inviato 
il  cappello  , e gii  diffe  -,  che  avefle  del 
rifpetto  inverfo  del  figliuolo  e fratello 
del  fuo  Re . S.Giovanni  pofe  mano  alla 
fua  fpada , e dille  di  non  riconofcere  nè 
il  Re,  nè  il  duca  di  fork;  ma  avendo 
prela  parte  col  giovane  principe  il  po- 
polaccio , quelli  coftrinfe  l’ inviato  a ri- 
fugiarfi  nel  proprio  appartamento.  Quin- 
di n’efpofe  lambafciadore  le  fue  lagnan- 
drfpHte  26  Stati  Generali  , i .quali  avvifa- 
coir  inviato rono  il  duca  di  Tork  , che  fi  ritiralfe 
Inglefe.  in  uno  de*  palagi  del  principe  d’  Ora» - 
gey  che  aveva  in  campagna;  ed  efpreflc- 
-j  f .....  1.  re  * 
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ro  il  difpiacere  , che  aveano  fentito  dì 
un  fimigliante  accidente,  in  un’  apolo- 
gia , che  mandarono  al  miniflrp  lngle fa* 
Ommeren , e fei  altri  deputati  furono  de- 
sinati in  quello  tempo  per  deliberare  in- 
torno alle  irruzioni  mandate  a S.Giovanni 
e Strictland^  i quali  richiefero  in  prima 
in  termini  molto  forti  la  foddisfazione 
contro  gli  uCQifori  di  Dori  sla  0 , la  quale 
foddisfazione  fi. era  per  si  lungo  tempo 
neglettala  cagione  delle  fprmole  procra- 
ftinanti  del  governo  Olande  [e,.  A ciò,  gli 
Olandefi  rifpofero  con  prefentar  loro  una, 
lunga  lillà  di  debiti,  che  ad  ehi  dovcu- 
fi  foddisfare , a cagione  delle  depredazia*. 
ni  fatte  dagl’  lnglefi  * L’  ambafciadore 
Inglefe  immediatamente  rigettò  un  sì 
fatto  notamento , perchè  conhfteva  prin* 
cipalmente  in  vascelli  Olandefi  predati 
in  un  commercio  , che  non  era  loro 
lecito  di  fare  colle  colonie  lnglefi, , che 
fi  erano  rivoltate ..  Gli  Olandefi  dall’al- 
tra banda  richiefèro  deli’ irteli  maniera* 
che  fi  continuali  a dare  la  penfione  ai*» 
la  regina  di  Boemia  y per  lo  pagamento, 
della  quale  gli  Stati  Generali  Savana 
obbligati  ; ma-  una  tale  domanda  fu  fi* 
migliantemente  ricufata,  allegandofi  da- 
gli ambalciadori , che  una  fimigliante 

3X2  pen- 
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pendone  era  fiata  conceduta  dal  paffato 
Re,  fenza  il  confenfo  del  Tuo  parlamento. 
Fu  fatto  un  gran  numero  di  altre  do- 
mande ; ma  tutte  furono  ricevute  dagl* 
In  gl  e fi  con  un’  aria  di  fuperiorità  così 
infoiente  , che  affatto  nulla  da  una  fi- 
migliante  negoziazione  poteffe  fperarfi  , 
poiché  niuno  s’immaginava,  che  gli  O- 
landefi  fi  farebbero  vilmente  arretrati  da 
tante  loro  domande  ( b ). 

Difficoltà  Ma  per  avventura  1*  impedimento 
proprio*'0  P&  grande  , per  cui  non  fi  conchi udel- 
dagi'  In-  fe  il  trattato  nacque  dal  Cardinal  Ma- 
glefi . 

tarino  , il  quale  temea  fopra  di  ogni 
altra  cofa  la  lega,  ond’erafi  fatta  men- 
zione nei  tempo  che  viveva  il  defun- 
to principe  d' Grange , "Ha  1’  Inghilterra 
e 1’  Olanda  . Egli  c ben  vero  , che  il 
principe  d*  Orange  era  troppo  intima- 
mente attaccato  ed  unito  colla  reale  fa- 
miglia d’ Inghilterra  ; ficchè  non  foffrifc 
fe  , che  aveffe  luogo  un  progetto  così 
dannofò  al  loro  intereffe  ; e prima  del- 
la fua  morte  egli  conchiufe  col  cardi- 
nale un  trattato  contro  la  Spagna  a con- 
dizione , eh’  effo  miniftro  di  Francia  do- 
veffe  predare  affluenza  ed  ajuto  nel 
riftabilimento  della  famiglia  Stuarta.Go- 

sì 

(H)  fiafnag.  p*g.  22Q, 
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SÌì  gl’intrighi  di  Mazarmny  e gli  amici 
della  cafa  di  Grange  effettivamente  impe- 
dirono la  propolla  unione  tra  le  due  repub- 
bliche, la  quale  fu  da  S,  Giovanni  prò- 
polla  fola  mente  , e non  mai  fot  tornella 
ad  una  feria  conliderazione  . Irritato 
adunque  il  parlamento  per  effergli  cosi 
venuto  meno  un  tal  loro  progetto,  p^ 
lo  poco  rifpetto  moftrato  al  loro  amba* 
feiadore  in  varie  occorrenze , per  la  par- 
zialità degli  Olandefi  nelle  loro  doman- 
de , per  lo  rifiuto  de’  medefimi  di  dare 
la  richieda  foddisfazione  delie  impunite 
barbarie  commefie  in  Amboyna , tolto  do- 
po lo  ftabilimento  che  quivi  fecero  le  com- 
pagnie dell’  Indie  Orientali  Inglefe  ed  O- 
landefe , rifolfe  di  farne  pagar  la  pena  agli 
Stati  Generali,  e per  mezzo  delle  più  vi- 
eorofe  mifure  farli  reflar  convinti  della 
fua  fuperiorità  fopra  di  elfi . Quelle  idèe 
del  parlamento  furono  confermate  da  S. 
Giovanni , il  quale  fi  affaticò  a far  con- 
cepire a Cronrwell  ed  al  popolo  una 
opinione  fvantaggiofa  degli  Olandefi  , a 
fine  di  perfuaderli  , che  niente  poteva 
effere  cosi  defiderabile  all’  Olanda , quan- 
to un’  opportunità  di  dillurbare  quella 
foveranità  , che  full’  oceano  fi  avevano 
alfunta  gl’  Inglefi . 
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Le  due  re- . Quel  che  gli  Olandefi  riguardarono 

S^01andacome  ^ primo  paflo  per  venire  ad  un®  * 
ed  Inghil- rottura  , fi  fu  l’atto,  che  fece  fi  in  In- 
terr*  fnno  jrbiUeivA  in  riguardo  alla  navigazione  j< 
trwrf” tfW < l^n  tale  atto  , conaechè  folte  una  delle 
unarottu-  leggi  le  più  falurari  , che  mai  lì  folTero 
u'  propone  nel  parlamento  Inglefe  > era 
noti  per  tanto  fom diamente  pregiudizia- 
le al  commercio  degli  Olandefi  ) e lo 
ftabilimento  di  un  tale  atto  0 legge  in 
quello  tempo, in  cui  gli  animi  del  popolo 
trovavanfi  ribaldati  da  una  varietà  di  al- 
tri accidenti , non  potea  riguardarfi  nè  con- 
federarli fe  non  le  , come  un  foriere  di 
più  aperte  e manifefte  dichiarazioni . An- 
che feparato  da  altre  conlìderazioni , egli 
era  un  fimigliante  • atto  tale  per  fe  fteffo, 
che  fe  ne  dovettero  le  provincie  mette- 
re ih  follecitudini  ed  agitazioni  -,  poiché 
proibiva  a tutte  le  nazioni  dì  portare 
ed  introdurre  in  Inghilterra  qualunque 
mercanzìa  , fuor  che  quelle  , che  fofle- 
ro  il  prodotto  del  paefe  , del  qual’  era 
il  vafcello;e  che  le  mercanzìe  , le  qua- 
li venivano  dall 'Afa,  Africa,  od  Ameri- 
ca,non  vi  fi  dovettero  introdurre  in  al- 
cuni altri  vafcelli , fuorché  Jnglefi,  Un 
'fimil  colpo  prendea  dirittamente  di  mi- 
ra l’ Olanda  , conciofiachè  il  traffico  de- 

* * « gli 
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gli  Olandeft  confiftelfe  intieramente  in 
trafportare  mercanzie  ftraniere  da  un 
paefe  in  un  altro . Quindi  furono  im- 
mediatamente mandati  ambalciadori  in 
Inghilterra , i quali  furono  con  una  for- 
malità grande  ricevuti  da  quella  nuova 
repubblica  , che  in  quello  tempo  avea  di 
già  concedute  lettere  e facoltà  di  poter’ 
tifare  rapprefaglie  a divedi  mercanti , i qua- 
li fi  lagnavano,  che  li  loro  vafcelli  erano 
itati  ingiuftameme  confifcati  in  Olanda, 
quantunque  in  realtà  fodero  (lati  ritenuti 
unicamente  per  motivo  di  rapprefaglia , 
Or’  egli  fu  ben  facile  di  fcovrire  dal  tuo- 
no , con  cui  parlarono  gli  ambafciadori 
Olandeft , com’  eglino  (lavano  in  fjpren* 
fion’  e timore  di  una  qualche  rottura  , 
e fi  erano  grandemente  atterriti  di  quel- 
la repubblica;  laonde  gl’  inglefi  crebbe- 
ro a proporzione  le  loro  domande,  in- 
fiftendo,che  non  folamente  fi  dalle  lod- 
disfazione  per  le  barbarie  com  mefite  in 
Ambovna  , ma  ancora  , che  fi  pagafle 
loro  la  fomma  di  due  milioni  per  rifarli 
delle  perdite  che  aveano  fofferte  per  cau- 
fa  degli  Olandeft  in  altre  parti  dell’  Indie 
Orientali  , ed  in  Perjia  , in  Mofcovia  , 
-e  Greenland  • Eglino  richiefero  altresì 
la  punizione  degli  uccifori  di  Dorislao , 
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1054  L'  Iftoria delle  Provincie  Unire 
un  compenfo  degl’  infoiti  ufati  ai  ioro 
ambafciadore , ed  un’  apolog'ia  per  la 
corrifpondenza  da  loro  tenuta  coll’  ulti- 
mo  Re  durante*  il  tempo  della  guerra 
civile  (*) . 

Simili  domande  fatte  con  tale  info* 
lenza,  e cosi  eforbitanti  accefero  la  re-, 
pubblica  , e fecero  reftar  convinti  gli 
Stati  Generali  , che  niente  altro,  fuor- 
ché vigorofe  mifure  poteano  ridurre  la 
nuova  repubblica  a termini  ragionevoli. 
Elfi  non  poteano  fotfrire  1’  omaggio  ri- 
chiedo dagl’  Inglefi  in  mare  , e le  loro 
vanagloriofe  pretenfioni  della  foveranitk 
dell’  oceano . il  folo  abbaffar  la  bandie- 
ra affi!  bandiera  loro  era  in  fe  ffefro  una 
bagattella;  ma  l’ incertezza, fe  poteffero 
poi  cercar  di  effondere  il  loro  diritto  , 
fembrò  agli  Stati  un’affare  di  tanta  im- 
portanza, che  bifognava  impedirfi  prima 
che  foffe  ^abilito  cogli  efempj  : imper- 
* ciocche  gl  'Inglefi  aveano  già  pretefo  il  di- 
ritto di  efaminare,  o fia  di  vifitare,  non 
folamente  i loro  vafcelli  mercantili, per 
vedere  fe  portaffero  robe , che  non  foffe 
lecito  di  portare  , ma  anche  i vafcelli 
da  guerra  di  efli  Olandeft  ; e perciò 
averebbono  col  decorfo  del  tempo  po- 
tuto 

(i)  GroL  lib»  6,  p*g.  44.  Bafnage  ibid. 
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O fa  la  Repubblica  Olanda  I055 
turo  in  oltre  aflumerfi  il  potere  di  di-  . 
rigere  la  deftinazione  delle  loro  flotte, 
ed  anche  prefcrivere  , fé  la  loro  repub- 
blica dovefle  affatto  mantenerne  alcu- 
ne su  1’  oceano  . Il  tributo  , che  gl* 
lnglefx  richiefero  per  la  libertà  di  pe- 
fcare  fu  le  cofliere  Britanniche  , lem* 
brò  agli  Olandefx  irragionevole  , non 
ottante  che  per  avventura  quella  fotte 
la  piò  gtufla  domanda  del  parlamento  • 

Da  tempo  immemorabile  eraii  accordata 
una  tale  libertà  per  un’  aringa  d’  ogni 
quaranta,  ma  oramai  erafene  accrefciu- 
to  il  numero  , e perciò  un  fimil  tribu- 
to erafi  refo  eforbitante  » Per  etmoidi 
adunque  a tali  ufurpazioni , cheT  fXanfi  Amo  Do* 
contro  le  leggi  delle  nazioni  , gli  Stati  m,ni 
equipaggiarono  colla  più  eftrema  folle- 
citudine  una  prodigiofa  flotta  confidente 
in  150.  vafcelli  da  guerra  , e ne  man- 
darono parte  fotto  il  comando  di  Mar- 
tino Van-Tromp  nella  Manica  , a fine 
di  convogliare  i vafcelli  mercantili,  che 
ritornavano  carichi  verfo  la  patria  (A) . 

Le  * 


(A)  J Quei  leggitori , che  volejfero  ren - 
derfx  perfettamente  informati  della  di * 

. " • ft»*» 
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10^6  Vlfloria  delle  Provincie  Unite 
Le  prime  oftilitk  precedenti  alla  di- 
chiarazione della  guerra  furono  incomin- 
ciate dagl’  Ingleft  ; imperocché  , eflendo- 
fi  abbattuto  uno  de’  loro  vafcelli  da 
guerra  con  una  flotta  di  legni  da  pe- 
fcare  Olandeft , richiefe  il  folito  tributo 
ed  omaggio  , ed  eifendogli  una  tal  fua 
richiefta  fiata  niegata  , il  vafcello  da 
guerra  mandò  a fondo  uno  di  efli  legni 
Olandeft  con  tutta  la  fua  ciurma;  il  qual 
fatto  viene  in  varie  maniere  riferito , ap- 
punto come  che  faccia  al  propofito  de’ 
differenti  partiti  . Furono  adunque  im- 
mediatamente fatte  delle  lagnanze  di 
una  tale  azione  agl’  Ingleft  ; e rifoluta- 
meJfl  gli  Stati  fi  dichiararono, che  ove 
il  capitano  della  nave  non  fotte  punito, 
efli  farebbono  coflrettì  a fare  delle  rap- 
prefaglie.Ma  come  di  una  tal  loro  do- 
- - man- 

— — — — 

‘ * V - V V* 

fputa  intorno  alla  f over  unità  dell*  ocea- 
no , ed  al  diritto  di  pefcare  nelle  co  fie- 
re Brittanniche  , pojfeno  confutare  la 
alotta  opera  di  Gròzio  intitolata  Mare 
liberum,  e la  rtfpofla  detta  Mare  clau- 
ium  del  dotto  Seldeno  . U entrar  noi  in 
una  sì  fatta  controversa  farebbe  un  oU 
preparare  la  provincia  d'  un  JJlorico . 
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O fui  la  Repubblica  di  Olanda  1057 
manda  non  fe  ne  fece  affatto  alcun  ca* 
fo  , eglino  immediatamente  fecero  un* 
ordine  di  arredarli  .tutti  li  vafcelli  In* 
glefit  dentro  a’ loro  porti»  Tromp^  prima 
della  fua  partenza,  richiefe  le  ignizioni 
le  più  minute  in  riguardo  alla  maniera 
come  doveffe  condurli  verfo  gl’  Inglefi* 
Egli  fece  intendere  agli  Stati  , che  du- 
rante il  regno  dell’ ultimo  Re  era  folita 
predarli  omaggio  alla  bandiera  Inglefe 
nelle  coftìere  'della  Brettagna  , e nella 
Manica;  ma  che  difficilmente  4i  farebbe 
trovato  alcun’  efempio,  che  un  tal  com- 
plimento fi  fofle  pretefo  nel  mare  aperto. 
rPer  evitare  adunque  la  necefìità.  di  en- 
trare *in  alcune  dirute , 0 di  riconmcere 
la  fuperìorità,  del  parlamento , gli  Stali 
^ordinarono  ^ eh’  egli'  non  fi  avvicinale 
alle  coftiere  Inglefi  , fe  non  coftrettó  e 
forzato  dalle  circodanze  » Il  Lord  Cla • 
tenie»  rapporta  , che  cotefto  ammira- 
glio ebbe*,  idruzioni  di  rifpondere  agl* 
Inglefi  , nel  cafo  che  gli  chiedeffefo 
alcun  complimento  alla  loro  bandiera', 
che  gli  Stati  aveano  per  propria  vetìfc- 
-razione  e rifpetto  predato  omaggio  alle 
^bandiere  del  Re , indotti  dal  dedderk) 
di  mantenere  una  buona  corrifpondenza 
-con  quella  corte  ; ma  eh’  effendofi  -ora- 
mai 
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1058  l’ Iflorla  delle  Provincie  Unite 
mai  mutate  le  circoftanze  , eglino  ve- 
deanfi  in  liberti  di  operare  diverfamen- 
te . Ove  poi  una  fifrjigliante  rifpofta  non 
riufcilfe  di  loddistazione,  le  fue  iftruzioni 
fi  erano  di  difenderli  con  ogai  vigore. 
Si  fatte  iftruzioni,  die’ egli,  furono  da- 
te dall’ ammiragliato;  ma  quello  cava- 
liere fembra  efterfi  ingannato  in  riguar- 
do al  potere  o fia  autorità  di  una  tal 
corte  dell’ ammiragliato  (k)* 

Dopo  che  Van-Tromp  ebbe  corfeggia- 
to  per  qualche  tempo  lungo  la  codierà  di 
Scbeveling  , fu  fpinto  da  un’  empituofo 
vento  fettent rionale  verfo  le  Fiandre  , 
dove  per  la  Scurezza  della  fua  flotta  , 
«gli  fece  vela  per  la  Manica , e prefe 
pollo  tra  Dover  e Calais;  ma  in  paf- 
la  barn-  fando  le  dove  ftava  l’ammiraglio 

Biake  con  una  flotta  di  ventifei  vafcelli 
da  guerra  , fu  falutato  colla  fcarica  di 
un  cannone  fenza  palla  , in  fegno  che 
preftaife  il  complimento  di  abbaffare  la 
vela  della  gabbia  alla  bandiera  Jngle/e, 
Gli  Icrittori  Olandefi  affermano , che 
prima  di  ciò  egli  avea  mandati  due  de’ 
Tuoi  capitani  a far  de’ complimenti  a Bo- 
urn , ch’era  il  capo  della  fquàdra  Inglefe , 

" ed 

- (k)  Gutbrie  Ifton  d’Inghilterra  Iib.  Ui.  p.  1260. 
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ed  affìcurare  il  medefimo , coni’  egli  era 
flato  fpinto  in  quel  luogo  dalia  forza  di 
tempefta  . Siafi  ciò  comunque  fi  voglia* 
quel  eh’  è certo  fi  èj  che  Tromp  non 
ebbe  alcun  riguardo  al  fegno  datogli  dall* 
ammiraglio  Inglefe, il  quale  per  quello 
motivo  gli  tirò  una  cannonata  con  pai-» 
la  , alla  quale  Tromp  rifpofe  con  una 
intiera  fcarica  dal  fuo  bordo  < Quindi 
immediatamente  feguì  un  attacco , il 
quale  fi  mantenne  per  lo  fpazio  di  quat-  ^ 
tro  ore  con  eftrema  furia  , ed  altrettan* 
to  giudiziofa  condotta  . Il  capo  fquadra  la  sfilerà 
Bourn  fopraggiunfe  in  tempo  molto  cri-  Kcn5» 
tico  con  otto  altri  valcelli  in  ajuto  de-  mntt  j-u_ 
gl’  Ipgleft } dal  che  avvenne  , che  Tromp  rum  terre 
fi  ritirò  dietro  1 sGoodivin-Sands  (*)  colla  f:1  c°nte 
perdita  di  due  vafcelli , l’uno  de’quali  fu 
mandato  a fondo , e l’ altro  fu  prefa.  Nefi  belle  in 
fono  fcrittore  Olandefe  di  autorità  mofira 
di  affermare,  che  la  perdita  degl' lnglef%  il  Confef- 
foffe  eguale , comechè  efii rapportino,  che  fore, 
la  notte  la  quale  fi  frappo fe  in  tempo,  riferì ùìl- 
probabil  mente  lai  vaile  gl’  Ingle ft  dalla  meni  e>  e net 
diftruzione . Nè  ciò  farebbe  fiato  del 
tutto  impedìbile,  confiderandofi  la  gran  R“f0  \t 
fopariorita  della  fquadra  di  Tromp , e l ' fa  terre  ; 
abiliti  di  effolui,  che  per  neffun  riguardo 
era  inferiore  a quella  deU’ammiraglio  In-  sm„e , 

gl'* 
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ioóQì  L’  Iftorìa  delle  Provincie  Unite 
glefe,  Van-Tromp  nella  Tua  lettera',  che 

fa  agli  Stati  Generali , s inveifce  afpra- 
mente  contro  1’  infoiente  condotta  di 
Blake  , il  quale  avealo  ridotto  alla  ne? 
Ceffi di  rifpondergli  facendo  fuoco;  ed 
afferma,  che  prima  di  dar’ egli  il  fegno 
dell’  attacco  , avea  fofferte  due  fcariche 
di  cannoni  dagl*  Ingleft  , per  cui  erano 
morte  varie  perfone  . In  pruova  di  ciò 
lo  fcrittore  della  di  lui  vita  allega  una 
lettera  mandata  dall’  ammiraglio  Inglefe 
in  rifpofta  al  meffaggio  mandato  da 
Troni />  a domandare  i prigionieri  ; ed 
ei  bifogna  confeffarfi , che  in  quefta  let- 
tera Blake  ha  fatto  vedere  il  fuo  fpiri-* 
to  altiero  ed  intrattabile  , aflumendoft 
una  tale  aria  di  fuperiorita  , che  diede 
fofpetto  , ch’egli  folfe  l’ aggreffore . Nulla 
però  di  manco  egli  è impoffibile  di  fta-» 
bilirne  la  verità , fuorché  Copra  gl’indizj 
e pruove  di  prefunzione  , tanto  fono 
i racconti  , che  fe  ne  fanno  da  una 
partee  dall’altra, diametralmente  oppa- 
{li  fra  loro  e contraddittorj  (/)  . 

GU  Stati  Londra  le  notizie  di  quefta  bat- 

manda n«  taglia  mnalprirono  a tal  legno  il  popo- 
«malaccio,  che  infultò  gli  ambafciatori  O- 
"fng^itcr-  fonde  fi  y i quali  fi  videro  coftretti  a ri- 
ti. fu- 

. . (I)  La,  Vie  de  Cornei,  Van  Tromp  pag,  16. 
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O fta  la  Repubblica  di  Olanda  lo6t 
fugiarfi  fotto  la  protezione  del  parlamen- 
to . Eglino  sforzaronfi  di  placare  il  loro 
rilèntimento  con  dimoftrare  , che  Tromp 
non  avev'  affitto  ordine  di  combattere, 
eh'  egli  era  flato  fola  mente  falla  pro- 
pria difefa  , e non  avea  potuto  , fenza 
porre  a rifehio  la  fua  riputazione  , evi- 
tare di  rifpi^tiere  il  grave  infulto  fatto- 
gli . Gli  Stati  mandarono  fimilmente 
Adriano  Paww  in  qualità  di  ambalcia- 
dore  flraordinario  per  confermare  una 
tale  aderti  va,  con  prefentare  dinanzi  al 
parlamento  la  lettera  di  Van  Tromp 
ferina  agli  Stati,  ed  inoltre  f infoiente 
rifpolla,  che  il  medefimo  ricevè  da  Blakc 
prima  della  battaglia  . Egli  feongiurò 
efl'o  parlamento  ad  inquifire  fpaflionata- 
mente  intorno  alle  particolarità  di  un 
tale  affare  ; af&curando  la  repubblica  , 
che  ove  coftaffe  , che  il  loro  ammira» 
glio  aveffe  realmente  ricufato  di  fare 
il  debito  complimento  alla  bandiera  bi- 
giefe , farebbe  punito  dagli  Stati  Gene- 
rali di  una  tale  di  lui  prefunzione . Or* 
egli  è certo,  che  in  quello  tempo  gli 
Olandeft  defideravano  finceramente  un* 
accomodo . Elfi  pregarono  il  parlamen- 
to > per  gli  comuni  legami  di  religione  e 
di  libertà  y a porre  in  piede  una  nego- 


IO 6t  V 1 fiori*  delle  Provincie  Unite 
ziazione ; ma  forfi  l’arditezza  ed  audacia 
di  Blctke  gli  avea  fmofii  dalla  loro  ri- 
foluzione  , e fatti  rimaner  convinti  per 
mezzo  di  quello  primo  efperimento  , 
che  f Inghilterra  non  era  da  ridurfi  al- 
la ragione  per  mezzo  della  violenza  « 
Niun  riguardo  adunque  fi  ebbe  alle  ri- 
moftranze  dell’  ambafciadore  ;•  anzi  per 
lo  contrario  il  governo  dì  Inghilterra  affet- 
tò di  non  curare  in  una  maniera  la  più 
difpregevole  le  folenni  afficurazioni  degli 
Stati  Generali , ed  interpretò  le  premure, 
ch’effi  moftravano  di  evitare  una  rottura, 
per  timore  che  aveano  del  coraggio  degl’ 
In^lefi  . Cronvwd  adunque  e Bond  fu- 
rono' mandati  a Dover  per  incoragg'ire 
Btake  ed  anche  li  marinari,  per  ringra- 
ziarli del  loro  delicato  riguardo  predato 
all*  onore  della  repubblica,  e per  prov- 
vedere la  fiotta  di  tutto  il  neceffa- 
rio  . 

Gli  Olan-  condotta  del  parlamento  , e gli 

tlJthZ  otdini  da  effo  dati  per  aumentare  1’  ar- 
elUguerra.  mata  navale  di  quarant  altri  legni  cu 
più  , non  poterono  riguardaci  o confi- 
derarfi  dagli  Stati  Generali  in  verun 
altro  afpetto , che  di  una  manifefta  dif- 
fida , e rifoluzione  dichiarata  di  venire 
*d  una  rottura  ; laonde  *iqhiam*ronQ 
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O fia  la  Repubblica  di  Olanda  *063 
li  loro  ambafciadori  , e pubblicarono  un 
manifefto  , con  cui  fpeciftcarono  le  in- 
giurie che  aveano  fofferte  , ed  al  qua- 
le fu  rifpofto  con  un’  altro  fattone  dal 
parlamento.  Or  noi  poco  ci  polliamo 
appoggiare  fu  cotefte  dichiarazioni  y in 
cui  cosi  r una  come  Y altra  parte  fan-* 
»o  delle  ardite  afl'erzioni  , e foppri  mo- 
no ogni  circoilanza  y che  poteffe  appor- 
tarci lume  e chiarezza  in  riguardo  allo  - 
vere  loro  intenzioni  . Egli  làrà  fuffici- 
ente  di  dire  , che  facilmente  Crom- 
wel  s’ immaginò  elfer  neceflario  di  di- 
vertire, per  mezzo  di  una  guerra  efter- 
na , l’attenzione  del  popolo  dal  confide- 
rare  T ambiziofo  difegno  della  fovrani- 
tà  , eh’  egli,  fà  era  progettata  ; e che» 
.gli  Qlandeft  divenuti  ricchi  per  lo  com- 
mercio , alteri  per  le  loro  profperità , 
orgogliofi  per  la  libertà  y ed  infoienti» 
per  la  confidenza  , che  riponeano  nel- 
le loro  forze  navali  , aveffero  incontra- 
lo fommo  piacere  di  avere  un’  oppor- 
tunità di  far  valere  la  loro  uguaglianza 
colla  repubblica  Inglcfe . 

Essendosi  gli  ambafciadori  Olande - 
ft  incontrati  nei  loro  ritorno  con  Fan 
Tromp  nell’  altura  di  Ziriczee  , Paul» 
lo  configliò  , che  attaccale  Afcough  , 

» mentre  quelli  ritornava  da  Barbadoes 
jJì.Mod.Val.  3 1 . T om>2*  3 Y con 


10^4  Infiori  a delle  Provincie 
ere  prede  o fieno  legni  predati 
defi  riccamente  carichi . Un  si  fatto  dir 
legno  fu  abbracciato  , ma  fu  (concerta- 
to poi  da  violenti  venti  contrari  ; di 
maniera  che  la  flotta  di  Van  Tramò  fu 
da  efli  malmenata  e difperfa  , e molti 
•Tuoi  vagelli  non  furono  in  iftato  di  po* 
terglifi  unire  nel  Taxel  per  varie  Tetti- 
mane  appreffo  . Nulla  di  meno  però  fu 
Va?^a;  mandato  Van  Galea  con  uno  (quadrone 
1 Mediterraneo  y per  opporfi  in  quel 
te  Ioglefemare  a Bodely  capo  comandante  della 
BodeJy.  fquadra  lnglefe . Blake  Tempre  vigorofo 
e vigilante  prete  1'  opportunità  dell’ af- 
lènza  di  Van  Tromp  per  aderire  e far 
balere  il  diritto  del  Tuo  paefe  in  riguar- 
do alla  pefea  nelle  coftiere  Britanniche . 
Con  quella  mira  adunque  egli  drizzò  il 
fuo  corfo  verfo  il  Nord , attaccò  le  pefche 
degli  Olande  fi  nell’  altura  di  Shetland  , 
c prefe  tutto  il  loro  convoglio  di  dodi- 
ci vafcelli  da  guerra  ma  permife,  che 
li  legni  da  pelcare  fcappaffero  via  fu  la 
rpromefla  , che  non  vi  farebbero  mai 
ritornati  , fenza  ottenere  prima  la  li* 
cenza  dal  parlamento  d’ Inghilterra  ; at- 
to di  generofith,  che  viene  fommamen- 
te  biafimato  dagl’  itterici  di  quel  paefe. 
Van  Tromp  perfeguitò  Blake  verfo  il 
* Nord  ma  Ù fuo  (quadrone  foffrì  la 

fe* 
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feconda  volta  la  difgrazia  di  un’  empi" 
tuofo  vento  frefca,  giulto  mentre  y che 
avea  già  dato  il  legno  dell’  attacco  > co- 
me  fé  gli  elementi  avellerò  cofpirato 
contro  la  gloria  di  quello  eroe  * 

Le  difgtazie,  di  Van  Tromp  animaro- 
no pi  Li  tolto,,  che  fcoraggirono  gli  Sta* 
ti  Generali . LUÌ  promofléro  de  Ruytery 
pofcia  cosi  famofo  nell’  lltoria  ,,  .al  co- 
mando di  un  feparato  fquadrone  confi* 
{lente  in  cinquanta  vagelli , ordinando-- 
gli  di  difendere  una  ricca  flotta  di  va* 
{celli  mercantili  , che  ritornavano  cari- 
chi verfo  la  padria . Ruyte t egli  era  di 
una  ofcura  nafcita  , e fi  era  innalzato, 
ad  un  grado  di  diluizione  a forza  di 
{Iraordinario  merito  dail’elfe,re  un  moz* 
zo  di  vagello*  fenza  edere  poetato  avari* 
ti  dal  patrocinio  di  alcuno  y o da  quel- 
le fpeqiofe  qualità,  le  quali  alcune  vol- 
te a die  urano  l’amicizia  de’ grandi  a co* 
loro  , die  non  la  meritano  . In  quella 
occafiooe  adunque  egli  compari  la  pri- 
ma volta  in  qualità  di  primo  coman- 
dante e la  fua  condotta  tolto  dichia- 
rò giuda  V elezione  fattafene  da’  Tuoi 
cittadini  ; imperocché  vicino  a P//wa- 
vth  egli  s!  incontrò  coll’  ammiraglia 
Afeougb  , con  cui  incominciò  una  fu*» 
riofa  (carica  di  cannoni  incirca  alle  ore 
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quattro  dopo  mezzo  giorno , foftenne  foio 
l’intiero  fuoco  fatto  dall’ammiraglio,  e 
viceammiraglio  per  lo  fpazio  di  un’ora, 
ed  alla  fine  per  un’  efiraordinario  sfor- 
zo d’  intrepidezza  fi  disbrigò  da  effolo- 
ro  , ed  unitofi  al  rimanente  della  fua 
j^-R[rrt>r fquadra  rinnovò  l’attacco  con  tal’empi- 
battegiY n-  to  , che  obbligò  il  nemico  a ritirarli  , 
jlelì.  dopo  che  la  maggior  parte  delli  loro 
valcelli  avevano  efaufla  tutta  la  loro 
munizione  . Afcougb  aveva  una  fquadra 
alquanto  inferiore  a quella  di  Ruyter  ; 
ma  fi  portò  con  effrema  bravura  e va- 
lore , ed  effendo  flato  una  volta  con 
nove  de’  Tuoi  vafcelli  circondato  dagli 
Olandefi , fi  sbrigò  da  loro  per  mezzo  d‘ 
un  difperato  sforzo , con  cui  ruppe  i ne- 
mici , fece  ia  pezzi  alcuni  de’  loro  va- 
fcelii  , e guadagnò  il  fopravvento,  ma 
non  per  tanto  pure  fu  coflretto  a con- 
feffare  la  fua  inferiorità  con  ritirarfi  dal- 
la battaglia  . Nel  giorno  avvenire  , ef- 
fendo flato  rinforzato  fi  rinnovò  1’  at- 
tacco con  doppio  ardore  , ed  avendo 
all’  eflremo  fegno  patito  cosi  1’  una  , 
come  1’  altra  parte  , alla  fine  quafi  per 
mutuo  confentimento  i loro  fquadroni 
fi  fèpararono  ; e nel  terzo  giorno  poi 
egualmente  1’  uno  che  1’  altro  ammi- 
raglio pretefe  e vantò  la  vittoria  qua- 
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fi  con  eguale  giuftizia  ; imperocché 
amendue  fi  trovarono  avere  fofferti  de- 
gli fvantaggi , elfendo  ad  Afcough  man- 
cata la  munizione  , e non  venendo  gli 
ordini  di  Ruyter  ubbiditi  per  mancan- 
za o di  arte  o di  coraggio  in  perfona 
delli  fuoi  ufficiali;  ma  la  pruova  mag- 
giore del  vantaggio  guadagnato  dagli 
Olandefi  fi  fu  , che  la  flotta  mercanti- 
le , fotto  la  condotta  di  Ruyter  giun- 
fe  in  Amfterdam  fenza  e (fere  fiata  toc- 
cata , e gl*  Ingleft  fi . andarono  a rico- 
verare in  Plymouth,  A quella  vittoria, 
fe  vittoria  può  chiamarli  , ne  fucceffe 
un’  altra  , non  meno  fanguinolà  , ma 
piò  decifiva  ; e quella  fi  fu  , che  Van 
Galeri  attaccò  Bodely  nel  Medi  terra»  eo, 
e con  gran  valore  fconfiffe  e disfece 
il  di  lui  fquadrone  j fenonchè  nella  fi- 
ne dell’  attacco  egli  vi  perdè  la  propria 
vita  (k) . • • ^ 

Intanto  Ruyter  fi  vide  in  gran 
perpleflith  : imperciocché  1*  ultima  fua 
azione  , quantunque  in  generale  folle 
riufcita  in  fuo  vantaggio  , pure  fu  per 
lui  una  convincente  pruova  della  peri- 
zia , del  coraggio , e dell’  oftinatez- 
za  del  nemico  , laddove  diede  nel  tem- 
* po  ifleflò  convincentiffime  pruove  della 
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(k)  La  vie  de  Ruyter  par  Brandt  pag.  52. 
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mancanza  così  di  difcipKfia -thè  ’ df* 
lare  nel  li  fiioi  proprj  diffidali . Eglf 
dubitò  "punto,  che  Biake  con'  una  flc 
fuperiore  averébbe  voluto  vendicarli  di 
ciò,  ch’era  accaduto  a à Af(vugfr';'**t 
del  vigore  ed  impetuofità  di  un  tale 
ammiraglio  fe  n erano  avute  pruove 
convincenti  a badati  za  nell’  affare  , che 


pafsò  tra  lui  e Van  Trómp  . Trovan- 
doli egli  adunque  in  fimiglianti  appren- 
sioni , fece  con  Cape  vóli  gli  Srati  Gene- 
tali  della  fi  inazione  , in  cui  fi  ritrova* 
•va  , e della  probabilità  di  avere  ad  ef- 
fere  torta  mente  attaccato  dagli  uniti 
Squadroni  de’  nemici  . Quindi  gli  Stati 
immediatamente  determinarotì#dr  man- 
dare Vari  T romp  a prenderli  il  princi- 
pale comando  , ed  unirli  a fcùyttr  coti 
nin  valevole  rinfòrzo  ; ma  f ultime  dif 
grazie  dai  Idi  lenza  fua  colpa  fofferte 
aveano  fatto  sì,  che  il  detto  Van  Tromp 
*hon  averte  più  V applaufo  e’i  fatfóf  po- 
polare ; e fenza  potere  incolpare  in  al- 
cuna  cofa  la  condotta  di  erto  lui  - , il 
popolo  avea  mormorato  e fpariato  con- 
tro 1’  evento  delle  due  ultime  fpedizio- 
hi  di  lui  . La  rovina,,  e perdita"  della 
j^efca  dellaringhe  aveva  eccitate  alcune 
commozioni  nella  Zeàlanda  t nel  1*0/»»- 
da  ; è Van  Tromp  fcmbrava  , che  do- 
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vefle  cader  vittima  dell’  ignoranza  nel 
tempo  ifteflo  , che  il  fuo  carattere  ve- 
niva adorato  da  tutti  gli  uomini  d’  in- 
tendimento. Ad  onta  de’  fervigj  da  lui 
preftati  in  qualità  di  vece-ammiraglio 
per  lo  fpazio  di  quindici  anni  , gli  riu- 
fei  difficile  di  poterfi  giuftificate  a ba- 
ldanza , ficchè  folle  ritenuto  nei  coman- 
do . Il  timore  che  aveafi  del  popolo  , 
o pure  1’  invidia  della  fua  gloria,  gii 
aveano  creati  degl’  inimici  anche  negli 
Stati  Generali  , e ne’  collegi  dell’  am* 
miragliato.  Or  quell’  ellere  il  pubblico 
cosi  malcontento  venne  accrefciuto  dal- 
le gran  perdite  lofferte  nel  traffico , 
avendo  gl’  Jngleft  prefa  e dillrutta  una 
flotta  di  quaranta  vafcelli  , che  veniva 
dalla  Spagna  e dal  Portogallo  ,e  fei  pic- 
ciole  barche  riccamente  cariche,  che  veni- 
vano dall’ W/V  Orientali . In  quella  occa- 
fione  adunque  Van  Tromp  fu  fpogliato 
dei  fuo  comando, fenza  di  che  il  popolac- 
cio non  poteva!!  acchetare,  e fu  rimolfo 
anche  de  Ruyter  per  dar  luogo  all’am- 
miraglio de  Wit  : ma  nè  anche  quella 
promozione  incontrò  l’approvazione  uni- 
verfale  , poiché  i marinaj  amavano  i 
due  loro  bravi  ufficiali  ; e quantunque 
eglino  riponefifero  una'ellrema  loro  con- 
fidenza nel  nuovo  loro  comandante , pu- 
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re  borbottavano  per  io-  facrificio  che  fc. 
era  fatto  di  due  eroi  ad  una  fazione*? 
Quei-  marinaj  , che  aveano  già  polto  il 
piede  a . terra , ricufarono  di  voler  più 
tornare  a bordo  de’  loro^.vafcelli  y 
prima  non  fi  dalie  loro  anticipatamente1 
il  foldo  di  mezzo  anno , ed  i loro  com- 
pagni, i quali  fi  trovavano  tuttavia  a 
bordo,  fi  ammutinarono  conrro  gii  ordi- 
ni fatti  ufcire  per  impedirli  , che  sbar-; 
caffero  a tetra;  e tutti  in  fomma  ticur 
farono  di  obbedire  alle  iterazioni  dell* 
ammiragliato  , e de’  maghimi  di  Am» 
flerdam  . Per  la  qual  cofa  fu  neceflario 
di  prendere  vigorofi  qfpedienti  per  fop-i 
primere  una  fedizioné  di  si  pericolofs 
confeguenze  » Si  fece  adunque  marciare 
un  diftacca  mento  di  foidati  contro  gli 
ammutinati , li,  quali  perciò  furon  lat- 
ti falire  a bordo  per  fòrza,  dopo  aver- 
ne fatti  reftare  due  de’  capi  in.  mano 
de’ magiftrati , li  quali  immediatamente 
diedero  ordini  y che  fi  efeguiffe  la  loro 
giullizia  . Ciò  fparfe  un  gran  terrore 
tira  li  marinari  , e produfle  1*  efiètto 
defiderato  , poiché;  li  marina)  ritornaro- 
1I0  al  lor  dovere  ; e quindi  fi  pubblicò 
un’  amneftia  © fi  a legge  di  ©Oblivione 
e perdono  per  afiicurarel  medefimi  del- 
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la  loro  gratitudine  per  mezzo  di  un  fi- 
rn iglian  te  atto  di  amorevolezza  e leni- 
tà . Ma  difgraziatamente  un  fimiglian- 
te  atto  afato  cosi  bene  in  tempo  di-»  * 
venne  il  foggetto  di  nuove  «difpute  , 
poiché  gli  Stati  provinciali  infifterono  f 
che  li  magiftrati  di  Amfteràam  fi  avea- 
no  ufurpata  la  loro  prerogativa  con  a A 
fumerfi  la  poteftà  di  perdonare.  Per  ve- 
rità ella  fu  cofa  facilìffima  di  giuftificare 
la  condotta  de’magiftrati  fondati  fui  prin- 
cipio della  neceffità . Il  bifogno  di  così  • 
fare  era  urgente  e premurofo  ; e non 
averebbe  potuto  ammettere  alcun  tem- 
po di  afferà  brare  gli  Stati  ; e con  tut- 
to ciò  dopo  qualche  altercazione  i ma- 
giftrati furono  nella  neceflità  di  darne 
loro  foddisfazione  , e confeflare  pubbli- 
camente , eh’  eglino  aveano  in  critiche 
circoftanze  avuta  la  prefunzione  di  mo* 
ftrare  e far’  ufo  di  un’autorità,  la  qua- 
le ad  eftì  non  appartenevafi  [/].  Ciò 
fi  è uno  de  piò  grand’  inconvenienti 
di  un  governo  repubblicano  , in  cui  la 
varietà  di  differenti  diritti  e dipartimen- 
ti lo  rendono  pieno  di  perpleflìtà  e tar- 
do ad  operare . 

••  Per  compiacere  ali*  umore  e genio 
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1072  L’  Iftorin  delie  Provincie 
de’marinieri , e per  una  giuda  conofc 
del  fuo  eftraordinario  inerito,  de  Ruytt 
fu  di  nuovo  riabilito,  ed  afl'ociato 
de  Wìt  nel  comando*  Le  loro  flotte 
unirono  all’  altura  di  Dunkerk  , é*\ 
creduto , eh’  eglino  aveflfero  a far  vu- 
la  per  andare  in  cerca  dell’  ammira- 
glio htgltfe  T intrepido  Blake  , il  qual’ 
era  altrettanto  impaziente  di  venire  ad; 
un’attacco.  In  quello  tempo  Tarn  mi- 
faglio  Inglefe  era  ritornato  dal  Nord, 
end’  eflendofi  con  ammirabile  foilecitu- 
dine  rifarci ta  la  fua  flotta  , fi  pofe  in 
corfo  andando  in  traccia  del  nemico. 
Il  vallo  bottino  , eh’  egli  avea  fatto 
nelle  ultime  fue  fortunate  prede,  fervi 
umicamente  per  maggiormente  accende- 
re il  fuo  ardore  , e com’  egli  avea  gii 
fitto  acquilo  d’immenfe  ricchezze  fen- 
za  alcun  pericolo  , cosi  in  quella  occa- 
sione fi  determinò  di  farfi  gloria  lènza 
il  minimo  riguardo  di  privato  vantag- 
gio , o di  Sordidi  morivi . Con  limili 
generofi  fen  ti  menti  diamendue  le  parti, 
gii  le  flotte  vennero  a veduta  Tana  deli* 
altra; il  che  fece  determinare  Ruytcr  a fa- 
re ufo  di  un  tratto  di  politica  o raffinata 
condotta , il  quale , ove  folle  (lato  fecon- 
dato dal  fuo  collega , farebbe  potuto 
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riufcir  fatale  agl*  Ingleft  . Egli  fi  ritirò 
dietro  ad  un  banco  di  arena  in  manie- 
ra tale , che  venilfe  meflò  in  ficuro  dalr 
li  più  groflì  vafcelli  Inglefi,  ed  obbli- 
gale Blake  ad  attaccarlo  con  manifefto  Un'  *ìt» 
pericolo  e fuo  fvantaggio . t’  utilità  dì 
un  si  farto  difegno  fi  andò  a conofcere  *<^*,*#’ 
con  apparente  chiarezza  nel  momento^  oian- 
ifteflo  , che  fi  diede  principio  all’  attac-  ' 

co  ; imperocché  li  nemici  fi  divilèro  in  “ 
tre  fquadroni,  e fi  portarono  contro  di 
eflì  coll’  ammiraglio  dentro  il  vafeello 
detto  il  Sovrano  alta  loro  teda  ; ma 
quefto  vafeello  con  tre  altri  della  pri- 
ma grandezza  urtarono  nel  loro  corta 
nelle  fecche  di  Kent.  Incoragg^to  adun- 
que da  un  si  fatto  accidente  , che  gran- 
demente andava  a diminuire  la  forzi 
degl’  Ingieft , de  Wit  abbandonò  il  fuo 
fito  , e fi  determinò  di  attaccar  la  bat- 
taglia in  aperto  mare  , dov’  egli  fpe- 
rava  di  meglio  fègnalarfi  contro  i ne- 
mici , che  (landò  da  eflì  divifo  per 
mezzo  di  quel  banco  . Ruyter  fi  oppo- 
fe  ad  una  tale  di  lui  rifoluzione  ; ma 
de  Wit , il  quale  avea  più  ardore  e. co- 
raggio , che  perizia  degli  affari  navali, 
recò  ad  effetto  li  fua  determinazione  , 
e tolta  fi  accorfe  dell’errore , che  avea 
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prefo  :*  imperocché  fi  attaccò  uria  fi 
fa  battaglia , durante  la  quale  i coi 
danti  tanto  dell’  una  che  dell*' 
parte  operarono  delle  azioni  le  pili 
...  di  e valoròfe , ed  i marina)  anco 
amendue  le  nazioni  combatterono 
coraggio  e perfeveranza  for  prendente  > 
Ed  intanto  li  vafcelli  lnglefi  efsendofi 
liberati  ed  ufciti  fuora  del  banco;,  de 
Wit  andò  a conofcere  , eh'  egli  erafi 
ingannato  , ed  avea  formato  un  falfo 
concetto  ed  opinione  del  loro  valori; 
ina  non  per  tanto  fidato  nell’ abilità  dì 
Ruyter  , e nell’ intrepidezza  de’ mari- 
na) combattè  con  eftrema  oftinaziorie 
fino  a tanto  , che  la  notte  nonvli'fe- 
paraffe  *■  Comechè  gli  Ólandefi  mi r affe- 
rò con  orrore  la  ftrage  fatta  dal  Sovra- 
no , in  cui  Blake  Combatteva  in  per- 
fona  , e non  ottante  eh’  eglino  reftàf- 
fero  egualmente  (lorditi  che  pieni  di 
roffore  in  vedere  il  coraggio  : degl’ /»- 

Gli  Obn-  > Pur®  Wit  fi  era  propofto  di 
deli  fono  rinnovare  1’  attacco  la  mattina  feguen- 
vmtiinun'xQ  ? fparando  -che  la  fuperiorità  del 

kuimentè nun*er©  de  fuoi  vafcelli  aveffe  alla  fi- 
tMwlt . ne  a. prevalere . Ma  Rnyter  j molto  me- 
glio informato  ed.  iruefo  del  naturale 
degl’  IngUfi  y fi  oppofe  ad  una  tale  di  lui 
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rifoluzione  ; ficchè  amendue  alla  fino 
convennero  di  far  vela  quanto  più  follo 
loro  poffihile  verfo  la  codierà  d’  Ola» - 
da  f non  ottante  che  vedeffero  il  nemi- 
co fquadronato  e metto  in  ordine  di  • 
battaglia  . V ammiraglio  della  retro* 
guardia  Olandefe  fu  prefo  ; ma  pur* 
ebbe  la  foddisfazione  di  vedere  colui  v 
che  lo  avea  fatto  prigioniero,  tofto  do- 
po affondato  : un  altra  nave  da  guet> 
ra  Olandefe  fu  fatta  in  pezzi  ed  affon- 
data dal  Sovrano  : -la  perdita  degl’  i»- 
gleft  fu  maggiore;  ma  tanto  i’una  par- 
ie che  1’  altra  difìimul^no  cosi  artifì* 
ciofa mente  una  tale  circoftanza  , che 
fceverarne  la  verità  in  quella  dittanza  di 
tempo , in  cui  ora  fìanio  , farebbe  una 
cofa  imponibile.  Ma  generalmente  par- 
lando , ei  non  può  negarfi , che  la  vit*  (*)  Picchia 
toria  fi  dichiarò  chiaramente  in  favore 
degl'  In  gl  e fi  , li  quali  non  folo  offe  ri-  \n  'Africa 
rono  la  battaglia  nel  giorno  feguente  , tre 
ma  infeguirono  gli  Olandefi  colle  toroc^p<Tve^ 
fregate  fino  a tanto  , che  non  entraro-  de . 
no  nella  Goree  o (»). 

In  quello,  non  altrimente,  che  nell  Tumulti m 
attacco  precedente  furon  fatte  alte  la- oian4a* 
gnanze  contro  i capitani  e gli  ufficiali 

, in-  . 
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(m)  La  vie  de  Ruyter  pag.58. 
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inferiori . Non  cosi  gli  ammiragli  fu- 
rono sbarcati  , che  aerarono  •!  loro 
ufficiali  di  codardia,  e di  aver  neglette 
di  fate  la  loro  obbligazione  ; laddove 
oli  ufficiali  accufarono  per  contranoei- 
fo  loro  con  incolpare  de  Wit  di  catti? 
va  condotta  , « di  temerità  ed  impru- 
denza ed  a ciò  attribuirono  la  perdita 
de  loro  vafcelli.  Gli  Suri  fi  sforzarono 
di  riconciliare  le  parti , e rilUbilire  tr* 
loro  la  pace,  e l’ unanimità,  Elfi  com- 
prafero bene,  che  l’ardore  di  de  iTir fi 
«ra  la  cagione , che  il  roedefimo:,  biafi- 
inalfe  colóro,  k cui  cautela  egU  VqIc* 
fer  comparire  umidezza  ; che  1 ammi- 
raglio era  principalmente  t in,,  colpa  ; 
ma  che  il  Tuo  errore  era  nato  da  un 
eccedo  d’  intrepidezza  e coraggi f>,  .e  da 
una  glorìofa  determinazione  di  /egna- 
larfi  nella  caufa  della  firn  padna 
quale  fpirito  in  tali  occafioui  dovea  più 
tofto  cercarli  di  accrefcerlo , che  di  repri- 
merlo . Per  la  uuai  cofa  lo  sforzo  del 
governo  fi  fu  di  «càtare  una  emula- 
zione, di  rimuovere  ogni  occafiette  di 
contefa  , e mantenere  un  eftrema  * ar- 
monia tra  gli  ufficiali  • Un  fi  migliarne 
loro  zelo  riufei  felice  ; poiché  PQft  JPU 
fi  side  quivi  uno  fpirito  di  vendetti 

così 
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cosi  univerfale  , e di  onore  della  na- 
zione ; le  ciurme  de’  vafcelli  mercanti- 
li offerirono  alla  repubblica  i loro  (er- 
vigj  ; e tra  poche  fettimane  le  perdita 
fofferte  per  le<  te  ai  peli  e e per  le  batta- 
glie fi  videro  ri(lorare,con  eflerfi  equi- 
paggiato e corredato  un  formidabile  ar- 
mamento confidente  in  fettantadue  belli  £ 
fune  navi  da  guerra  * Van  Tromp  fa 
rimefio  ai  comando,  tanto  per  far  giu- 
ftizia  alla  fua  fama  e riputazione,  quan- 
to perchè  de  Wit  fi  trovava  confinato 
in  letto  per  infermità  ; ed  ebbe  ordini  di 
convogliare  una  flotta  di  joo.  legni  mer- 
cantili al  Capo  Libarci  in  Cornivallia* 
Fra  Dover  e Folkflone  egli  (covrì  la  flotta 
lnglefe , che  montava  (blamente  a quaran- 
ta grofle  navi  da  guerra; laonde  dirizzò  il 
fuo  corfo  verfo  la  medefima , e Blake colla 
fua  (olita  intrepidezza  fi  avvalfe  di  una 
tale  opportunità  di  attaccare  in  battaglia. 
Quindi  allizp.di  Novembre  s’incominciò 
il  combattimento  alle  ore  undici  della 
mattina  con  una  furia  da  non  poterli 
efprimere,e  continuò  fino  alle  fei  della 
fera.  Il  primo  fuoco  fatto  dall’ammiraglio 
Inglefe  fu  (ottenuto  dal  vece-ammira- 
glio Evertnon  e Ruyter , li  quali  erano  al- 
la 
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la  teda  della  flotta  , e nel  più  immi- 
nente pericolo  , quando  ecco  che  giun- 
fe  in  loro  foccorfo  Van  Trornp  . Dopo 
ua  tale  arrivo  la  bilancia  traboccò  con- 
tro di  Blake , il  quale  fi  vide  circonda- 
to, ed  in  gran  pericolo  di  cader  vittima 
della  fua  empituofità , fe  non  ne  folle 
fiato  fortunatamente  liberato  dagl’  intre- 
pidi sforzi  di  due  de’  Tuoi  capitani  , i 
quali  fi  aprirono  la  ftrada  per  mezzo 
del  nemico  , foftennero  1’  intiero  lor 
fuoco  , e conduffero  1’  ammiraglio  fuor 
di  periglio.  Finalmente  la  vittoria  fi  di- 
chiarò in  favore  dell’  ammiraglio  Qlan- 
Van  defe  ; imperocché  Blake  fu  ferito  , il 
^ proprio  di  lui  vafcello  molto  malmena- 
mìraglio  to  , due  altri  vafcelli  furon  prefi  , al- 
Inglefe.  trettanti  ne  furono  abbruciati  , ed  uno 
mandato  a fondo.;  e tutto  ciò  avvenne 
Y colla  fola  perdita  di  un  vafcello  della 


fquadra  OU?idefe  , il  quale  fe  ne  andò 
per  aria  per  un  mero  accidente  . La 
condotta  di  Van  Tromp  ella  fu  molto 
brava  e lodevoliflìma  ; ma  la  fua  vit- 
toria fi  ottenne  per  la  numerofità  della 
fua  flotta;  e noi  polliamo  bene  rifchiar- 
ci  ad  affermare  , che  li  fuoi  allori  fu- 
rono macchiati  ed  ofcurati  dalla  fua 
vanità,  avendo  dopo  la  ritirata  dei  ne- 


mi 
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mico  proceduto  nei  fuo  viaggio  con  una 
granata  attaccata  in  cima  deli’ albero 
principale  della  Tua  nave  , volendo  con 
ciò  lignificare  , eh’  egli  averebbe  fpaz* 
zato  e nettato  d’  Ingtefi  ii  mare  della 
Manica ►„ 

Come  quella  guerra  fu  intieramente 
navale  , le  parti  contendenti  non  fi  re* 
fìrinfero  foltanto  a farla,  nella  Manica  • 
Amendue  avevano  armamenti  anche  nei 
Mediterraneo  , e gli  Olande  fi  fupplirono 
la  perdita  di  Van-Galen  , con  desinare 
r ammiraglio  Catsy  eh’  era  un  offiziàle 
di  merito,  al  comando  della  colui  fqua- 
dra . Nell’  arrivo  , che  fece  in  Livorno y 
Cats  trovò  , che  il  capitano.  Appleton 
con  otto  vafeelli  erafi  ricoverato  in  quei 
porto  neutrale  * Egli  richiefe.  al  duca  di 
Tofcana  yc he  volelfe  da  quello  fottrarre 
la  fua  protezione  , e permettefle  a lui 
di  attaccare  il  nemico  nel  porto  y 0 di 
coftringerio  ad  ufeire  in  aperto  mare  % 
A ciò  ii  duca  rifpofe  y eh’  egli  era  in 
pace  e coll’  Inghilterra  e coir  Olanda  y 
e che  gli  {quadroni  cosi,  degli  uni  che 
degli  altri  erano  i ben  venuti  ne  fuo! 
porti  ; ma  che  le  oftilità  , le  quali  in 
elfi  porti  fi  commetterebbero  , farebbo» 
no  un  gran  violamento  delie  leggi  dei» 
IfiJVLodJ^oL^uTotn^  3 Z le 
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le  Nazioni, ed  il  più  grave  ed  alto  in- 
ibito alla  Tua  foveranita . Non  contento  j 
di  una  tale  rifpofta  , Cats  fi  ftava  pre-  1 
parando  ad  attaccare  gl’  Jngleft , quando 
ecco,  che  col  favore  della  notte  supple- 
tori , il  qual’  era  di  forze  grandemente 
interiore , abbandonò  quei  porto,  e fece 
vela  con  un  favorevole  vento  frefeo  lun- 
gi dal  nemico.  Ma  gli  Olande/  furono 
obbligati  non  folamenre  a combattere 
cogV  Ingleft  dichiarati  loro  nemici,  ma 
ancora  colli  corfali  della  nazione  Fra** 
ce/e  con  danno  incredibile  del  loro  com- 
mercio . Le  difeordie  civili  di  tal  pae- 
fe  diedero  occalìone  , che  ufciflfero  una 
infinità  di  ladri  per  mare  , i quali  fac- 
cheggiavano  j vafcelli  d’  ogni  nazione 
fenza  diftinzione  alcuna  , ma  in  modo 
principale  quelli  di  Olanda , conciofia- 
chè  il  traffico  di  cotefta  repubblica  fof- 
fe  il  più  florido,  ed  i vafcelli  i più  ric- 
chi : ond  è , che  M.  Boveel  ebbe  ordi- 
ni di  lagnarfene  colla  corte  di  Franc'tay 
di  richiederne  foddisfazione  , e di  fare 
alla  medefima  fentire,che  fi  ftava  equi- 
paggiando una  forte  fquadra  per  render- 
gliene la  pariglia.  Nel  medefimo  tempo 
V ammiraglio  Cats  ebbe  iftruzioni  di 
purgare  e rendere  il  Mediterranea  libe- 
ro 
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ro  di  corfali,  e difendere  ii  commercia 
Olandefe  fenza  avere  riguardo  alcuno 
alla  bandiera  di  nazioni  neutrali  . Cats 
efegn'i  > e per  avventura  oltrepafsò  gli 
ordini  da  fe  ricevuti  ; poiché  dopo  aver 
prefi  varj  confali  , fi  Ichierò  dinanzi  a 
Toulort  , e minacciò  il  go verna tore,ch* 
egli  bombarderebbe  quella  piazza , ove  il 
medefimo  permetteffe  che  Mero  portate 
in  quel  porto  le  prede  Olandeft.  Il  Re 
Grilli  ani  (fimo  fi  rifenti  della  rimoftran- 
za  fattagli  da  Boreel  e fi  accefe  fom- 
mamente  dell*  infoiente  condotta  ufata, 
cali’  ammiraglio  Cats  ; ma  non  poten- 
doli  in  altra,  guifa  vendicare  , richiefe 
che  gli  Stati  Generali  gli  pagaflèro  lo-' 
varie  fomroe  dovute  alla  fua  corona  fin 
dal  tempo  delia  guerra  tra  la  Spagna  e 
le  Provincie  Unite  ..  Una  si  fatta  do-, 
manda  gli  venne  contrafta ta,  conciofia^ 
chè  fi  fofte  un  tal  danaro  dalla  corona; 
avafezato  all ùProvincie  per  mezzo  di  trai-^ 
tati,  li  quali  fi  fecero  per  gli  mutui  vai* 
taggi  delle  parti  contraenti  ; e dopo  qual- 
che afpra  altercazione-  , non  fè  ne  fece- 
più  parola  per  allora  (»)« 

Non  oftante  T ultima  vittoria  guada- 
gnata da  Van-Tromp , pure  il  felice  fuc-- 
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ceffo  delle  armi  Olande  fi  non  fu  corri* 
(pendente  ali*  afpettazioni  eccefTive  della 
repubblica  . I marina;  , avvezzi  ad  ot- 
tenere  ricchezze  e vittoria  in  tutti  li  lo* 
ro  incontri  cogli  Spagnuoli  , fi  videro 
delufi  delle  loro  fperanze  in  non  ricava- 
re o raccogliere  gli  beffi.  vantaggi  dal- 
le loro  fanguinofe  di  (pure  cogl’  Inglefi  • 
Con  quelli  la  fortuna  loro  fu  varia  , 
poiché  eglino  furono  più  fpelfo  disfatti, 
che  vittori jfi, ed  anche  i lor  felici  fuc- 
ceffi  vernerò  diminuiti  dalle  terribili 
flragi,  con  cui  fi  ottennero.  Molti  del- 
li  loro  più  ricchi  vafcelli  mercantili  era- 
no caduti  tra  le  mani  dei  nemico, egia 
era  fiata  intieramente  impedita  la  lu- 
crofa  pefea  delie  aringhe  , per  mezzo  del- 
la quale  un  numero  cosi  grande  di  po- 
vere famiglie  fi  fomentava  . Quello  fu 
cagione  , che  vi  foffero  de’  malcontenti, 
il  che  torto  produffe  fazioni  e difeor- 
die  . Un  partito  richiefe  uno  Stattol- 
der , e l’altro  reftò  fermo  nella  fua  ri- - 
foluzione  di  opporrt  invariabilmente  agli 
ambiziolì  difegnì  della  cafa  d’  Grange  . 

I primi  aderivano  , che  la  guerra  non 
potea  mai  recarli  oltre  con  vigore  fino  a 
tanto  , che  uno  Stattolder  non  ne  diri- 
gere le  operazioni;  mentre  gli  altri  affer- 

ma- 
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mavano  , che  lo  riftabilimento  di  una 
tale  dignità  farebbe  la  rovina  della  li- 
bertà . Inforfero  ancora  de’  tumulti  nel- 
la Z e al  and  a , ed  in  particolare  a Mid- 
dleburgb , dove  la  plebaglia  fi  aflembrò 
in  una  maniera  tumultuofa,  e richiefe  un 
capitan  generale  della  cafa  À Orange*  Effi 
furono  iffigati  dalle  perfone  del  clero  , 
ch’erano  gli  {fretti  amici  di  quella  fami- 
g>>»>  ed  il  difordine  giunfe  ad  un  gra- 
do cosi  pericolofo , che  li  magiftrati  di 
Flusbing , Mtddleburgb , ed  altre  città  > 
furono  deporti . Non  fi  portava  addoflò 
altro,  che  la  livrèa  di  Orange;  e per 
le  rtrade  non  vi  era  affatto  alcuna  Scu- 
rezza fenza  una  ciarpa  o-  rtrilcia  di 
panno  di  quel  colore.  La  néceffità  adun- 
que obbligò  gli  Stati  di  Ze  al  and  a a con- 
difcendere  all’umore  ed  inclinazione  del 
popolo  ; oltreché  1*  influenza  della  cafa 
di  Orange  fu  cosi  confiderabile  in  queft* 
afTemblèa  , che  fu  fuppoflo  , che  1*  in- 
clinazione di  una^tale  famiglia  aveffe 
indotti  li  medefimi  Stati  a rapprefenra- 
re  la  neceflità  di  prendere  una  si  fatta 
mifura  agli  Stati  di  Olanda  . Nulla  pe- 
rò di  manco  f infanzia  del  principe  d* 
Orange  era  di  oftacolo  ad  una  tale  pro- 
pofizione  ; fe.  non  che  un  si  fatto  ofta- 
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colo  potea  rimuoverli  con  foftituire  per 
di  lui  Luogotenente  il  fuo  cugino  conte 
di  Najfau*  Temendo  adunque  delle  con- 
feguenze  di  tali  commozioni  popolari 
in  una  occafione  cosi  critica  gli  Stati 
di  Olanda  mandarono  nella  Zelanda  quat- 
tro loro  deputati  ; ma  prima  del  loro 
•arrivo  a Middleburgb  gli  Stati  di  Zè- 
ianda  fi  erano  feparati  pèr  poi  riunirli 
di  nuovo  * Quindi  li  deputati  richiefe- 
ro  , che  1’  affieni  blèa  fi  coavocaflfe  di 
nuovo  ; ma  il  popolo  temendo  delle 
confeguenze  che  averebbono  potuto  de- 
rivare , vi  fi  oppofe , ed  affiediò  elfi  de- 
putati nelle  loro  cafe  » Finalmente  fu- 
rono coftretti  a ritirarfene  privatamente 
di  notte  tempo  , per  evitare  di  edere 
fagrificati  alla  rabbia  e furor  popola- 
re (0)  . 

Quando  gli  Stati  di  Zealanda  fi  uni- 
rono di  nuovo  , i deputati  ritornarono 
fiotto  la  fcorta  di  un  diftaccamento  di 
foldati , che  li  conduflero  fialvi  nell’  af- 
4emblèa,  e s’impòfleflarono  delle  porte, 
per  mantenere  da  effe  lontano  il  popo- 
laccio. Eglino  affiaricaronfi  con  tutte  le 
loro  forze  tanto  colle  ragioni  quanto 
colla  retorica  a porre  chiaramente  di- 

. caa- 
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nanzi  agli  occhi  di  tutti  le  fatali  con* 
feguenze  , che  averebbono  dovuto  na- 
fcere  dall’  invertire  quafifia  fola  per- 
fona  del  potere  efecutivo,e  del  coman- 
do delle  forze  di  mare  e di  terra  in  un 
tempo,  quando  la  fazione  era  giunta  a 
sì  alto  grado , che  metteva  in  pericolo 
la  pubblica  liberta  ; ma  pure  non  po- 
tè ron  ottenere  , che  concorreflero  nel 
loro  fentimento  gli  Stati  di  Zelanda , 1 
quali  fembrava  che  fodero  intimoriti 
dal  popolo  , e che  aveffe  fopra  di  loro 
acquirtata  una  grande  influenza  la  fami- 
glia di  Orango  . Quindi  efli  partiron  1 
via  con  una  rifpofla  generale  , e fortu- 
natamente fcapparono  di  edere  intuitati 
dal  popolosi  quale  fu  medo  in  puon 
umore  dalla  grande  e forte  ^ rifoluzione  , 
con  cui  eranfi  portati  gli  Stati . La  dilputa 
adunque  oramai  fi  versò  tra  li  due  Stati 
Provinciali , e giunfe  a tanto  calore , che 
fi  minacciò  lo  fciogli mento  dell  unione 
di  Utrecht  . Quanto  poi  alle  altre  pro- 
vincie , elleno  fi  videro  divife  tra  di  lo- 
ro  , richi edendofi  da  alcune  citta  una 
cofa  , e da  alcune  un  altra  , comechè 
la  maggior  parte  fi  dichiaratfero  in  a-, 
vore  dello  Stattolder  fotto  alcune  limi- 
tazioni e reftrizioni  , le  quali  furono 
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affolutamente  rigettate  dagli  Zelandesi 
Finalmente  quelle  civili  contefe  , come 
fe  ciò  folle  per  una  mutua  e fcambievo- 
le  convenzione  , andarono  a calmarfì  y 
e cederono  al  generale  ardore  , che  fi 
avea , di  prolèguire  vigorofamente  Ja 
guerra,  ed  opporli  al  formidabile  arma- 
mento , eh’  erafi  equipaggiato  dagl’  /»- 
gleft  per  vendicarfi  dell’ ultimo  infortunio 
da  loro  fefferto» 

Verso  la  fine  dell’anno  Tromp  giunte 
in  Olanda  con  una  prodigiofa  flotta  di 
vafcelli  mercantili  fotto  il  fuo  convoglio; 
e la  fua  buona  e valorofa  condotta  gii 
fece  ottenere  i ringraziamenti  degli  Sta- 
ti Generali . Quindi  fu  rifoluto  di  man- 
tenerlo c farlo  profeguire  nel  comando, 
e di  accrefcere  la  fua  flotta  con  tutta 
la  follecitudine  poflìbile  . I nemici 
aveano  fatte  ufeire  tutte  le  loro  forze, 
ed  i migliori  ufficiali  del  loro  regno 
Monk  e Dean  alfilleano  Blake  nel  co- 
mando. Ruyter  fu  unito  a Tromp , ed 
eglino  fecero  inficine  vela , affine  dì  con- 
vogliare per  la  Manica  una  vada  flotta 
di  vafcelli  mercantili , che  venivano  ca- 
richi verfo  la  patria  •.  V intenzione  de- 
gl’ Inglcft  fi  era  d’  intercettare  un  sì 
ricco  convoglio  ; ond’  è , che  indirizza- 
*.  tono 
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rono  il  lor  corfo  verfo  i’  ifola  di  Rbè% 
dove  agli  8.  di  Febbrajo  (covrirono  ver- 
fo il  far  del  giorno  lo  fquadrone  Olan- 
de/e . Il  combattimento  imperciò  fa  v 
cominciato  fotto  il  comando  di  Elakc 
e Dean  , i quali  furono  fecondati  da 
dodici  altri  vafcelli  ; 1’  attacco  fu  fu- 
riofo  , e la  picciola  partita  de’  vafcelli 
Olandesi  foftenne  l’intiero  fuoco  del  ne- 
mico . Non  vi  fu  mai  combattimento 
più  terribile  ed  oftinato,  da  effo  dipen- 
dendo 1’  onore  di  amendue  le  loro  na- 
zioni : Blake  penfava  a ricuperarfi  la 
dima  , eh’  egli  avea  perduta,  e Tromp 
a mantenerfi  gli  allori  e le  palme,  eh? 
avea  guadagnati  nell’  ultima  battaglia  . 

Niuna  delle  parti  volle  cedere  la  vit-  Contìnua 
toria  : il  combattimento  fu  rinnova*  j pernegior- 
to  per  tre  giorni  lucceliivi  : il  mare  li  battimenti 
vide  coverto  di  vafcelli  rotti  e naufra-  di  matt. 
gati  , il  fole  ofeurato  dal  fummo , ,e  1’ 
aere  percolfo  dalle  orrende  voci  e gri- 
da de’  combattenti  , e da’  terribili  tuo- 
ni delli  cannoni . Per  ore  intiere  i va-  * 
fcelli  fi  attaccarono  bordo  con  bor- 
do , ed  intanto  accadde  una  gran  cal- 
ma , come  fe  la  natura  avefle  voluto 
fofpendere  le  di  lei  operazioni  , per  of- 
fervare  f evento  della  battaglia  , Dopo 
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gli  eflremi  sforzi  dell’arte,  e della  intre- 
pidezza ufati  non  meno  dalf  una  parte 
che  dall’  altra,  Tromp  verfo  la  fera  del 
terzo  giorno  fece  ritirare  la  fua  flotta  > 
ma  in  $ buon’ordine,  che  fembrò  più 
toflo  , che  avefle  voluto  evitare  una 
ulteriore  effufione  del  fangue  umano  , 
che  cedere  la  vittoria  * Non  di  meno 
la  fua  perdita  montò  ad  undici  navi  da 
guerra , a due  mila  uomini  che  furono 
uccifi  , e mille  e quattro  cento  prelt  ; 
ma  la  fiotta  Inglefe  fi  vide  in  uno  fla- 
to cosi  mal  ridotto  , che  impedi  che 
1’  ammiraglio  - perfeguitafle  il  nemico  . 
Oltre  a ciò  la  fua  perdita  fu  preflochè 
uguale  a quella  del  nemico  , e quan- 
tunque avelie  mantenuto  il  pollo  in 
cui  flava,  non  potea  però  dìrfi  di  ave- 
re guadagnata  la  vittoria  . Nulla  però 
di  manco  gl’  Ingleft  la  pretefero  ; e 
Blake  nella  lettera  che  fece  al  parla- 
mento , afferifee  , che  per  grazia  della 
Provvidenza  , egli  avea  riportata  la  vit- 
toria , e prefo  un  gran  numero  di  pri- 
gionieri : laonde  fi  accefero  in  tutte  le 
cittk  fuochi  di  allegrezza  , ed  i prigio- 
nieri Olande]:  furono  menati  in  trionfo 
zCanterbury^mz  con  tutto  ciò  bifogna 
in  fomma  confeflarfi  , che  vi  fu  poco 
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motivo  di  far  tali  fede  e rallegramen- 
ti , o di  pretendere  in  qualche  manie- 
ra la  vittoria.  La  flotta  di  VanTromp 
era  inferiore  di  numero  > condolìachè 
folle  egli  flato  coftretto  a farne  una  di- 
vifionc  o fia  diftaccamento  per  la  dife- 
fa  della  flotta  mercantile  ; egli  ritrova- 
vafi  già  efauflo  di  polvere  e di  palle  ; 
ed  i vafcelli  mercantili  faceano  de’ grati 
clamori , perchè  voleano  porfl  in  iflato 
di  edere  fuora  di  pericolo  ; e quefte  li 
furono  le  potenti  ragioni , per  cui  ritirof- 
fi  ; oltre  che  avea  già  egli  a baftanza  otte- 
nuto il  fuo  intento, col  render  vano  il 
difegno  , che  aveano  formato  gl’  Ingh- 
fi  , di  opprimere  e rovinare  ad  un  col- 
po le  Provincie  Unite  per  mezzo  del- 
la diftruzione  totale  del  loro  commer- 
cio (p)  . * * 

In  quella  occafione  Carlo  Re  d’  /«■» 
ghilterra  Tcrifle  a M.  Boreel  richieden- 
do, che  gli  Stati  Generali  lo  forniflero 
di  una  fquadra , in  cui  egli  fi  farebbe  im- 
barcato una  cogli  ufficiali  a fe  d’  intor- 
no , ed  averebbe  cercato  o di  guada- 
gnare una  vittoria  , o di  porre  termi- 
ne a tutte  le  fue  difgrazie  che  gli  erano 
provenute  dalle  mani  de’fuoi  ribelli  fud- 

diti; 
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iopo  Hi  fi  ori  a delle  Provincie  Uniits 
«liti  ; ma  j>oco  fu  predato  orecchio 
un  si  fatto  complimento,  che  m niuna 
maniera  dava  da  fperare  alla  repubblica  al- 
cuna grande  utilità  ; imperocché  gli  Sta- 
ti preferirono  i penfieri  di  pace  a fimi- 
glianti  progetti,  da’ quali  nuli’ altro  po- 
teva afpettarfi  e fperarfi  , che  i’  infrut- 
tuofo  onore  di  avere  un  Re  in  perfona 
combattuto  in  battaglia  per  e doloro  . 
Nulla  però  di  manco  mille  difficoltà 
impedirono  di  recarli  ad  effetto  quello 
doro  lodevole  difegno.Gl'/tfgfeJ*  ftavanfi 
Sì  frnn^  adoperando  con  tutti  li  loro  sforzi  di 
tirare  la  regina  di  Svezia  ad  una  lega 
Svezia  e contro  della  repubblica  ; ond’  è , che 
Danimar-  yan  jg uiningen  trovò  quella  principeflà 
ca'  e tutti  li  miniftri  di  lei  grandilfima- 
mente  pregiudicati  contro  gli  Olande  fi  y 
• nell*  arrivo  che  il  medefimo  fece  in  !/• 
vezia  . Niente  di  meno  egli  procedè  a 
proporte  le  fue  iftruzioni  dinanzi  agli 
Oxenfìicrns  padre  e figlio , rapprefentan- 
do  loro  , che  lì  trattati  fatti  tra  la 
corona  di  Svezia  e la  repubblica  obbli- 
gavano le  m ed  dime  a difendere  vicen- 
devolmente e foftenere  li  diritti  1*  una 
dell’  altra . Gli  Swzzefi  a ciò  replica- 
rono , che  gli  Olandefi  erano  gli  ag- 
greffori  e gli  autori  di  una  sì  fatta 

guer- 


O fin  la  Repubblica  di  Olanda  ioc?r 
guerra  , a cagione  di  quel  trattamento 
che  1*  ambafciadore  d’  Inghilterra  avea 
ricevuto  in  Olanda  > e che  perciò  ben 
poteva  una  lega  puramente  difenfiva  co» 
ftituire  quella  corona  libera  intieramen- 
te da  qualunque  obbligazione  d’  intri- 
garli in  una  tale  guerra  * Buiningen  lì 
sforzò  di  ben  capacitare  ed  informare 
il  cancelliere  in  riguardo  a quello  par- 
ticolare , e (i  oppofe  con  tutte  le  fue 
forze  poflibili  ali*’  intenzione  r in  cui 
era  la  corre  , dì  mandare  un’  ambalce- 
rìa  in  Londra . Egli  giunfe  a minacciare 
di  volerli  partire  dalla  Svezia  y ove  li 
perfifteffe  in  una  si  fatta  rifoluzione  ; 
ma  non  per  tanto  gli  fu  fatto  fenti- 
re  t che  la  regina  non  avea  bifogno  di 
eflere  diretta  y dov*  ella  dovelfe  manda- 
re, od  a chi  rendere  i Tuoi  complimenti. 
Tutto  ciò  adunque  y che  potè  in  fom- 
ma  T imbafciadore  Olande fe  ottenere  r 
fi  fu  una  fpecie  di  promelfa  , che  la 
Svezia  averebbe  offervata  una  neutra- 
lità . 

Veggendo  imperciò  Buiningen  t 
fuoi  sforzi  di  proccurare  una  rinnova- 
zione del  trattato  fatto  nell’anno  1640. 
vani  ed  infruttuolì  , rivolfe  i fuoi  pen» 
fieri  alla  corte  di  Danimarca , dov’  egli 
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*op2  L Morta  delle  Provinfcie  Unite 
fi  promettea  più  felici  fucceffi  ; avve- 
gnaché rade  volte  accadere , che  le  co- 
rone di  Svezia  e Danimarca  non  abbrac- 
ci afferò  partiti  opporti  . Crijìina  adun- 
que, gelofa  delle  negoziazioni  del  me- 
defimo  colla  di  lei  rivale  , offerì  in 
quefto  tempo  la  fua  mediazione  per 
proccurare  una  pace  coli  'Inghilterra  e la 
repubblica  . Buiningen  diede  orecchio 
ad  una  tale  propofizione  ; ma  fegreta- 
mente  nel  tempo  ifteffo  s’ indirizzò  alla 
corte  di  Copenhagen  ; nel  che  incon- 
trò maggiori  difficoltà  e più  gravi  di 
quei  eh’  egli  £ immaginava  , a cagion 
dell’  eftrema  circofpezione  del  Re  e del 
minìrtèro  , Tali  difficoltà  fi  sforzò  di 
rimuovere  il  miniftro  Qlandefe  per  mez- 
zo di  uno  ftratagemma  , il  quale  ave- 
rebbe  potuto  edere  un  fevero  colpo  per 
lo  commercio  Inglefe  , Doveva  in  quel 
tempo  ritornare  dal  mare  Baltico  una 
flotta  della  nazione  Inglefe  di  più  di. 
venti  vafcelli  carichi  di  attrezzi  milita-: 
ri  ; laonde  rtando  in  apprenfione  i ca- 
pitani di  effa  fiotta  di  eflere  intercetta- 
ti dalla  fquadra  Oiandefe  , che  andava 
feorrendo  il  mare  del  Sound , chieiero  dal 
Re  jl  permeffo  di  ricoverarli  nel  porto 
a • % . * « ^ ^ • •'  ■.  k dr 


0 fi a la  Repubblica  di  Olanda  10^  3 
di  Copenaghen  . Fu  loro  a tenore  di 
una  tale  richieda  accordata  queffa  li- 
cenza ; e T inviato  Olandefe  ebbe  tale 
Sufficiente  influenza  (opra  di  quel  Covra- 
no , ed  una  s'i  perfetta  cognizione  del- 
la paffione  di  lai  predominante,  la  qua- 
le li  era  1’  avarizia  , che  già  perfuafe 
effo  Re  ad  arredare  i vafeelii  , e con- 
ficcare il  lor  carico  ; fperando  per  que- 
llo mezzo  di  cagionare  una  irreconcilia- 
bile rottura  tra  la  Danimarca  e 1'  h > 
gbilterra.  Alcuni  Scrittori  per  verità  ad- 
dolcano la  colpa  di  tutto  quello  fatto  alla 
perfidia  ed  avarizia  propiamente  del  Re; 
mzBafnagio  non  per  tanto  afferma, e lo 
circortanze  corroborano  ciò  che  da  lui 
fi  dice  , che  una  tal  cofa  procede  dallo 
perfuafioni  fattegliene  dall’  inviato  Olan* 
defe  i>  Nulla  però  di  manco  la  Cpiritofà 
condotta  del  parlamento  privò  il  mo- 
narca Danefe  delli  frutti  del  tradimen- 
to. ; poiché  effendo  apparita  nel  maro 
Baltica  una  fquadra  lnglefe , tortamente 
lo  coftrinfe  a fare  la  rertituzione;  il  che 
nel  tempo  medefimo  ritardò  la  fua  di- 
chiarazione in  favore  delia  repubblica . 
Cxifìma  fimilmente  cooperò  a render 
vana  una  tal  propofta  alleanza,  ed  usò 
ogn  intrigo  ed  aftuzia  del  gabinetto  in 

fa- 
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iop4  ^ tftor  'ta  delle  Provincie  Uai$ 
favore  del  parlamento;  ma  alla  line  Mi 
Keifer  , eh’  era  1’  inviato  Olandefe 
qual’era  fucceduto  a Buiningen , formoli-  | 
tò  ogni  oftacoio  , e recò  a termine'» 
Trattai*  trattato  con  Frederico  III*  In  confo 
& e/?Da-gucnza  ^ elfo,  il  Re  ftipulò  di  equipag* 
Binurca.  giare  venti  vafcelli  da  guerra  , e'a  j 
Stati  Generali  di  pagare  un’annuale  fuf-  1 
fidio  di  cento  ottanta  mila  Rif dollari  . 
li  trattato  fu  offenfiva  e difenfivo  , ] 
ed  in  elfo  fi  convenne , che  nelfuna  del- 


le parti  poteffe  conchiudere  la  pace 
fenza  il  confenfo  dell' altra;  e gli  Olan- 
de j\  ne  ritraflero  quello  vantaggio,  che 
gl ' Jnglefi  vennero  efclufi  dal  fare  traffi- 
co nel  mare  Baltico, e comprare  il  bi- 
fognevole  per  gli  attrezzi  navali,  aven- 
do il  Re  di  Danimarca  1’  afloluto  co- 


mando del  Sound , ed  in  confeguenza 
anche  di  elfo  mare  Baltico » Ma  per  al- 
tri riguardi  l’alleanza  riufci  infruttuosi 
ed  inutile  ; poiché  il  Re  fi  pofe  in  tan- 
ta apprenfione  delie  fue  propìe  coftiere , 
che  non  volle  mai  permettere  , che  le 
fue  navi  da  guerra  fi  umifero  alle  Olan* 
defi  , o procedelfero  a qualche  diftanza 
contro  il  comune  nemico  , malgrado 
delle  replicate  ri m oltranze  e lagnanze 
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fia  la  Repubblica  anda  105.5 
lène  da’  (iioi  alleaT, ^Contribuirono 
parimente  a render  «hi*  c dillruggere 
gU  affettati  effetti  un?  numerofita  di  al- 
tre circoffanze;  ma  noi  faremo  a meno 
di  menzionarle,  poiché  farà  più  proprio 
e ben  fatto  di  narrarle  neli’Kioria  di  Da- 


nimarca (q)  . (q)  Baf- 

Tale  fi  era  lo  flato  e fituazione  dei-  paii* 
la  repubblica  per  rifpetto  al  Nord  quan- 
do avendo Cromnstcl  rigettata  la  media- 
zione propollafi  della  corona  di  Svezia, 
fu  generalmente  creduto  , che  fi  tofìe 
meffo  da  parte  ogni  penfiero  di  pace  . 

Nulla  però  di  meno  1’  univerfale  {con-  De  Wit  ì 
tento  , che  regnava  nelle  provincia  , e 
1*  elevazione  di  M.  De  Wit  all’  uffìzio J 


di  penjìonario  di  Olanda  in  luogo  di 
M.  Fauna),  eh’  era  morto,  fecero  delle 
mutazioni  e cangiamenti  grandi  nella 
polizìa  della  repubblica.  Quello  M.  Da 
Wit  era  il  figlio  di  quel  Burgomafìro  di 
Dordrecht  , che  fu  imprigionato  dal  prin- 
cipe di  Orange.  Egli  era  un’acerrimo  e 
ferino  amatore  della  liberta  , un  nemi- 
co perfonale  della  cafa  di  Or  unge  , ed 
uno  (Irenuo  avvocato  in  favor  della  pace 
coll' Inghilterra \ la  qual  cofa  egli  cono- 
fceva  edere  il  mezzo  il  più  efficace  per 
deprimere  l’ambizione  di  quella  famiglia, 
c porre  filenzio  a’  pubblici  clamori, che 
fi  faceano  per  crearfi  uno  Stattolder . Nel 
iJlJMiod*Voi^uToìfru%*  4 A fuo  , 
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lopó  Vlftoria  delle  Provincie  Unite- 
fuo  primo  ingreffo  adunque  nell’  am mi- 
niftrazione  e governo , egli  fi  applicò  con  1 
tutta  la  diligenza  a far  $i , ohe  venifle  a 
capo  del  Tuo  importante  di fegno,  e mettef- 
fe  termine  ad  una  guerra  , la  quale  non 
tendeva  ad  altra,  che  a rendere  efaufte 
le  finanze , ed  a rovinare  il  commercio. 

Per  maggiore  Scurezza  adunque  egli  efi- 
gè  un  giuramento  da  tutt’  i depurati  , 
eh’  effi,  religiofamente  manterrebbero  fe- 
grete  le  propofizioni  , eh’  egli  farebbe 
fiata  per  fare;  e dopo  di  ciò  propofe  di 
entrare  in  una  negoziazione  col  parla- 
mento d’ Inghilterra  , fenza  far  parteci- 
pi di  un  tale  difegno  le  altre  provin- 
ole . V Olanda  fofleneva  il  gran  pefo 
della  guerra,  e perciò,  diceva  egli,  non 
era  fe  non  che  troppo  ragionevole,  che 
quefta  provincia  avelie  la  principal  par- 
te in  negoziare  una  pace  ; ma  eh’  era 
nel  tempo  ifteffo,  neceflario  di  dare  al- 
cuni parti , prima  che  un  si  fatto  dife- 
gno incontrafl'e  qualche  impedimento 
dalle  altre  provincie. La  proporzione  di 
de  Wit  fu  ammefla  con  maggior  pron- 
tezza e faciltà  di  quello  , eh’  egli  ave* 
rebbe  potuto  afpettarfi,  in  efferfi  daM, 
JOolema.n  moftrate  alcune  lettere , eh’  egli 
avea  ricevute  dal  generale  Monk  , con 
cui  lo  aflicurava  , che  i progetti  di  pa- 
ce farebbero  flati  ben  ricevuti  nella  cor-  j 
te  di  Londra  % Le/den  fedamente  fi  oppofe 
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‘ O Jia  la  Repubblica  Olanda  lò£$f 
ad  una  tale  mifura,  dicendo  che  farebbe 
fiata  una  gran  violazione  del  trattata  dt 
Utrecht  ; ma  una  sì  fatta  obbiezione  fu  MrjovV- 
fatra  faprafsedere , e gli  Stati  di  Olanda  ,”r- 
fcrifsero  privatamente  al  parlamento  , la-  fa  "'per  ef- 
mentandofi,  come  due  potenze  marittime fetn,lrA  l* 
cotanto  llrenue  , e connelfe  infieme  da’^**** 


legami  della  libertà  e della  religione , avef- 
fero  ad  impiegare  tutte  le  loro  forze  in 
diftruggerfi  fcambievol mente  ; Qual  trion- 
fo, ei  dille  ro , farebbe  mai  quello  per  gl * 
inimici  de  riformati , e per  coloro , i quali 
f peravano  di  gittar  le  fondamenta  di  una 
potenza  navale  falla  definizione  de'  pa- 
droni dell'  oceano  ? Una  quantità  di  al- 
tre riflelfioni  furon  a quella  da  elfi  ag- 
giunte, ed  indi  gli  Stati  conchiufero  > 
con  richiedere  che  volelfe  il  parlamen- 
to condifcendere  a deftinare  il  tempo 
ed  il  luogo  per  una  negoziazione  ; che 
in  altro  cafo.  elfi  dovrebhono  commet- 


tere la  loro  caufa  alla  Provvidenza  , e 
lafciar  1’  evento  di  una  gialla  ~e  necef- 
faria  difefa  all’ Onnipotente  Iddio  , il 
«quale  non  averehhe  mancato  di  punire 
: quell’ orgoglio  ed  ambizione  , per  cui  fi 
?cagionallè  l’efFufione  e fpargimento  di 
tanto  fangue  Crilliano  «.  Or  tutti  gli  fcrit- 
•*tori  QLandeft  unanimemente  niegano,  che 
la  repubblica  in  quello  tempo  efponel]^  % 
tali  fuppliche  per  la  pace,  come  vienè'-/, 
afferito  dagl’  inorici  Inglefi  «-♦«Gli  Stati 
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1098  X’  JJloria  delle  Pro 
dicono  elfi  , a dir  vero , la 
ma  parlarono  con  quella 
quel  forte  e virile  coraggio  , ch<S*ad 
eguali  fi  conveniva; la  cui  moderazione 
piuttofto,che  la  loro  inabilità  o timore; 
rendeali  defiderofì  di  porre  termine  ad 
una  briga  cosi  perniciofa  , ed  ih  cui 
amendue  le  parti  erano  perdurici . Eiffì 
niegano  di  etterfi  mandata  mai  alcuna  let- 
tera di  fimil  fatta  a Lentbal  prefidente  del 
parlamento, quale  dopo  fi  fece  pattare  di 
mano  in  mino  fotto  il  titolo  di  Umile 
fupplic  azione  degli  Stati  d'  Olanda  , in 
Abbaelto  Cil't  y;  pr?ga  H Parlamento  Inglefè  ad 

tori  ;Qian-  cordare  una  pace  [>•].  Ciò , etti  dicono, 
dc£.  fu  un’artificio  di  Cromwel*ed  una  im. 
pudente  fallita  inventata  da  effoipi,  per 
fecondare  i Tuoi  propj  particolari  difegni 
fui  parlamento. Nulla  però  di  manco  egli  è 
un  forte  argomento  in  favore  di  ciò 
che  gli  fcrittori  Inqleft  riferifcono  , cioè 
che  da  loro  non  fi  polla  aifegnare  affatto 
ragione  alcuna , per  cui  Cromivel  aveffe 
avuto  4^  prenderfi  la  pena  d’ inventare  una 
tale  falfità,  quando  era  certamente  delfuo 
intéreffe,  che  la  guerra  fi  profeguiffe,che 
l’armata  di  mare  diveniffe  neceisaria,  ed 
il  potere  legislativo  foffe  foggetto  ali’efa- 
cutivo;  il  che  appunto  accadde  intorno 
* a quello  tempo . Alcuni  fcrittori  Olan- 
deft  infinuano  parimente,  che  Cromtwely 
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te  negoziazione 


ti  che  fi  fofle  conchiufo 
Srati  contro  del  parlamento  :infmuazio- 
ne  che  non  contiene  la  menoma  ombra 
di  probabilità  , imperciocché  Cromtvel 
e l’armata  avevano  allora  appunto  fciol- 
to  e difmeflfo  f antico  parlamento,  ed 
aveano  al  medefimo  foflituita  una  quan- 
tità di  fanatici , e cervelli  ftravolti,  ad- 
detti intieramente  alla  loro  devozione  , 


come  a tanti  magiflrati  e legislatori  dì 
nome.  La  verità  lì  è,  che  gli  Stati  di 
Olanda  defideravano  la  pace , de  Wit  la 
propofe,  e la  lettera  , di  cui  fi  è fatta 
menzione  , fu  mandata  ; ma  la  repub- 
blica non  era  ancora  umile  a fegno,che 
parlaffe  in  quello  fìile  fommeffivo  della 
fupplica  menzionata  dagl’  Ingleft  : ei  non 
accadde  prima  della  morte  del  fuo  bra- 
vo ammiraglio,  e della  definizione  del- 
la fua  flotta  dopo  la  più  oftinata  e fan- 
guinofa  battaglia  di  quante  fé  ne  fac- 
cia menzione  nell’ Iflória,  ch’ella  avef- 
fe  ricorfo  alle  preghiere,  alle  fuppliche, 
ed  alla  clemenza  del  configlio  di  Stato:, 
ma , conciofiachè  un  limile  avvenimen-  . 
to  foffe  accaduto  quafi  intorno  aU’ifleffo 
tempo,  gli  autori  anno  confufe  le  date, 
ed  anno  falfamente  prefa  la  domanda 
fatta  a Cronrwel , ed  al  con  figlio  del 
medefimo  , per  quella  che  fu  fatta  ed 
' 4 A 3 * in- 
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iioo  L'Ifola  delle  Provfncte®nrtè$^ 
indirizzata  a Lerìtbal  prendente-  (Jelfìt' 
cafa  de’comuni . Quello  non  di  meno  fi  * ♦ *> 
dee  da  noi  credere  ed  accordare  , che 
gli  Stati  desinarono  tre  deputati , Ée ver- 
ning  f Nieuport , e Vander  Peter  , per 
negoziare  un  trattato  con  Cromivel  , 
fenza  confultarne  il  parlamento;  ma  pri- 
ma che  una  tale  ambafeerìa  fi  mettefi 
fe  in  viaggio  , o che  fe  ne  formaffero 
le  iftruzioni  , l’ammiraglio  Trompy  coti. 
piu  di  novanta  vafcelli  da  guerra  ven- 
ne a battaglia  con  una  flotta  Inglefe 
del  medefimo  numero  , ma  molto  fu- 
ftiperiore  nella  groflezza  de’  vafcelli  , e 
numero  di  cannoni  fotto  il  comando 
di  Mo?ìk  , Dean , Pen  , e Lanjofon , Of 
prima  che  Tromp  facefle  vela  fi  la- 
gnò delì’  ineguaglianza  delle  fue  forze  , 
confluendo  la  principal  parte  della  fua 
flotta  in  leggieri  vafcelli  mercantili  con- 
vertiti in  navi  da  guerra,  e Comandati 
da  quegl’  ifteflilfimi  ufficiali , eh’  erano 
fiati  notati  di  codardia  nelle  anteceden- 
ti battaglie  . Ma  per  moftrare  la  fua 
ubbidienza  , e ’l  fuo  defiderio  di  fervire 
alla  fua  padda,  egli  accettò  il  comando; 
ma  nel  medefimo  tempo  fece  aflapere 
agli  Stati , che  non  poteva  rifpondere 
per  le  confeguenze  di  qualche  battaglia . 

Una  tale  fua  rimoftranza  imperniò  pre- 
clude una  rìfoltìzione  di  equipaggiare  con 
tutta  la  follccitudine  poffibiie  una  fqua- 
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O fta  la  Repubblica  di  Olanda  noi 
dra  di  trenta  grolfe  navi  ; ma  prima 
che  un  fimigliante  armamento  fi  appre- 
ItalTe  , il  fato  di  Tromp  e quello  della 
repubblica  venne  ad  edere  decifo  . Le 
fue  iftruzioni  fi  furono  di  convogliare 
una  flotta  di  vafcelli  mercantili  , che 
ufcivano  fuora#carichi  > e di  fcortare  nei 
ritirarli  che  faceva  in  Olanda  un  altra 
flotta  di  qua  fi  trecento  vafcelli  di  ne- 
gozio. Una  tale  commiflione  fu  da  lui 
efeguita  con  si  gran  delìrezza  ed  accor- 
gimento > che  non  arrivò  a cadere  in 
mano  de  nemici  neppure  un  fol  legno, 
non  oftante  che  foife  flato  perfeguita- 
to  dappreffo  fino  all’altura  di  Aberdeen. 

Piccati  gl’  Ingleft  per  eflere  cosi  andati 
del  ufi  delle  loro  afpettazionì  sfogarono 
la  loro  vendetta  su  d’una  flotta  di  legni 
da  pefcare , e fparferoil  loro  terrore  lungo 
le  cofliere  dell 'Olàpda*  Quindi  Van-Tromp 
determinato  a rendere  ad  elfi  il  controc- 
cambio,  fece  vela  verfo  le  Dunt,  per  dar 
battaglia  al  nemico  ; ma  non  avendolo  tro- 
vato in  quel  luogo,  dopo  avere  foflenuto 
un  fuoco  fatto  contro  di  lui  con  molto 
calore  dal  cartello  di  Dover  , fece  vela 
per  la  codierà  delle  Fiandre,  «bve 
flotta  ln^lcfe  fi  era  fcoperta  • Gl  Jngie  nava[e  ? ,n 
fi  immediatamente  fi  attaccarono  cotijirfo. 
eguale  alacrità , e combatterono  con 
furia  incredibile  fino  a tanto  , che  non 
fi  frappofe  la  notte. Dean  fu  uccilo  nel 
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H02  L'ifloria  delle  Provincie  Unite 
cominciamento  dell’  azione  ; ma  la  Tua 
perdita  fu  tenuta  fegreta  con  ammira- 
bile prefenza  di  fpirito  , e nel  giorno 
appretto  fi  rinnovò  la  battaglia  connuo- 
vo vigore  . La'ivfon  col  fuo  iquadrone 
blò,  che  componevafi  di  quaranta  grof- 
fe  e robutte  navi  , fi  gittò  con  empito 
tale,  che  sforzò  la  linea  degli  Olande]}, 
ed  averebbe  prefa  la  nave  di  Ruytcr  , fe 
quefti  non  fotte  fiato  in  tempo  foccorfo 
da  Van-Tromp  , il  quale  fi  fece  ttrada 
per  mezzo  del  piu  denfo  fuoco  de’  ne- 
mici per  andare  in  fuo  ajuto  » Tromp 
fu  attaccato  da  Monk , e così  la  batta- 
glia fi  mantenne  in  una  rabbiofa  furia 
dalla  mattina  infino  alla  fera  , non  fa- 
pendo  in  mezzo  delta  denfe  nebbie  dei 
fummo  nè  1’  una  nè  f altra  parte  qual 
fotte  la  perdita  da  loro  foftèrta  . Final- 
mente mancò  la  munizione,  e così  gli 
Olandefi  di  mano  in  mano  rallentarono 
il  fuoco,  ed  alla  fine  fi  ritirarono,  non 
avendo  potuto  tutte  le  minacce , e le/ 
perfuafioni  di  Tromp  far  ritornare  in- 
dietro i fuoi  ufficiali  a caricare  i nemi- 
ci . La  loro  furia  andò  ad  abbatterfi 
lòtto  il  ben  guidato  ardore  degl’  Inglefi, 
la  grandezza  della  cui  artiglieria  diede 
loro  de’gran  vantaggi . Tromp  era  (fato 
prefo  ben  due  volte  ; ma  la  fua  pro- 
pria bravura  e quella  di  Ruyter  lo  li- 
berarono . Sei  de’  fuoi  migliori  vataelli 
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O fin  la  Repubblica  di  Olanda  1103 
furono  mandati  a fondo  , due  fatti  an- 
dare per  aria,  ed  undici  prefi;  ma  pur 
-con  tutto  ciò  la  fola  mancanza  della 
munizione^,  e del  coraggio  de’  fuoi  ca- 
pitani impedirono,  che  da  lui  fi  rinno- 
vati il  combattimento  , e fi  accettale 
la  disfida  offertagli  dagl’  Inglefi  nel  gior- 
no feguente.  Or  tutti  gl  lAorici  Ingleji 
convengono,  che  gli  Olandeft  rallentaro- 
no il  fuoco, e fi  ritirarono  intorno  alle 
ore  tre  dopo  mezzo  giorno  ; ma  egli  è 
però  certo.»  che  la  notte  feparò  i com- 
battenti , e falvò  forfi  la  flotta  Olan - 
eìcfe  dall’intiera  defiruzione ; poiché  die- 
de a Tromp  l’opportunità  di  ricoverar^ 
dietro  li  banchi  di  Weilingeti,  dove  non 
potè  eflere  infeguito  » 

Dopo  una  tale  battaglia  il  Vittorio- 
fo  nemico  fe  ne  flava  trionfante  davan- 
ti al  Texel  , fino  a tanto  che  la  flot- 
ta Olandefe  fi  alfembrò  a'  Flusbing  , 
donde  Tromp  e Ruyter  mandarono  a 
fare  delle  rimoftranze  agli  Stati  circa  i’ 
inegualità  delle  loro  forze  . Eglino  chie- 
fero  di  eflere  richiamati  .»  o di  #effer 
meflì  in  un  piede  eguale  coi  nemico 
in  riguardo  alla  quantità  de’ bronzi,  ed 
alla  forza  e qualità  de’  vafcelli  , ed  in 
oltre  che  dovefl'ero  andare  appreffo  alla 
flotta  alcuni  vafcelli  carichi  di  attrezzi, 
conciofiachè  la  mancanza  di  munizione 
avelie  cagionata  la  perdita  delle  due  ulti- 


Lagnanze 
degli  ‘am- 
miragli O 
landdì . 


iio4  £>'  Jftona  (felle  Provincie  Unite 
me  battaglie  . Elfi  domandarono  fimil- 
mente  il  pagamento  de’  folcii  a’  mari- 
tiaj  , una  ricorapenfa  per  gli  feriti  , e 
rimunerazioni  per  coloro  , i quali  (ì 
erano  fegnalati  nel  combattimento.  Ru- 
yter  in  particolare  fi  dichiarò  , eh’  egli 
non  volea  di  vantaggio  porre  a rifehio 
la  fua  (lima  e riputazione  fino  a tanto, 
che  non  fi  folfe  la  flotta  accrefciuta  di 
grolle  navi  ; e 1 vece-ammiraglio  de% 
Wit  fi  efprelfe  nell’ alfemblèa  degli  Sta- 
ti di  Olanda  nella  maniera  la  più  for- 
te ‘ Perchè , dille  egli,  devo  io  nafeon - 
dere  a voi  , che  fiete  i miei  fovrani  , 
che  gl ’ Inglefi  fono  a noi  fuperiori  , ed 
in  conferenza  fono  i /ignori  dell'  ocea- 
no } Gli  Stati  promifero  di  ufare  il  do- 
vuto riguardo  per  le  ri  ni  oltranze  da  elfi 
fatte  , ed  immediatamente  mandarono 
alle  altre  provinole  a pigliare  in  preftanza 
unafomma  di  danaro  fuflìciente  per  equi- 
paggiare trenta  navi  della  maggiore  gran- 
dezza, le  quali  farnmiragliato  ebbe  or- 
dini di  provvederle  di  marinari,  di  at- 
trezzi , fartiami  , ed  altri  bifognevoli, 
e che  fi  facelfero  regolare  in  quello 
particolare  da  Tromp  , Ruyter  , e de 
Wit  . 

* Nulla  di  manco  non  poterono  que- 
_ Ile  vigorofe  rifoluzioni  calmare  i mor- 
morii del  popolo  . Le  provincie  refla- 
rono  fopraffatte  dalla  colternazione  in 


O Jta  la  Repubblica  di  Olanda  1105 
vedere  1’  armamento  , eh’  elleno  giudi» 
cavano  invincibile  , disfatto  , malmena- 
to, e bloccato  dentro  i loro  porti.  le 
lagnanze  di  Van  Tromp  , e 1’  ideazio- 
ne del  partito  di  Ora?ige  accrebbero  lo 
fcon'tento  popolare  ; ed  ei  fu  infinuato, 
che  la  repubblica  era  tradita  , e che  fi 
era  mandata  contro  il  nemico  una  for- 
za ineguale  , unicamente  per  far  vedé- 
re la  neceflità  , che  vi  era  di  fare  una 
pace  a qualunque  condizione  (s)  . A 
ciò  la  negoziazione , in  cui  eralì  entra- 
to con  Cromwel  da  £w/;»;/gew,àggiunfe 
maggior  fomento  ed  efea,  e quindi  in  que- 
llo tempo  la  fiamma  proruppe  con  tale 
violenza,  che  minacciava  la  rovina  del- 
le provincìe  » Gl’  inimici  della  cafa  di 
Orange  non  ardirono  prefumere  di  far 
menzione  di  pace  , per  timore  di  efaf- 
perare  il  popolo  ; e gli  Stati  contro 
la  loro  inclinazione  furono  coftretti  a 
procedere  con  doppio  vigore  a riparare 
la  flotta  , conciofiachè  quello  folle  il 
miglior  mezzo  di  calmare  il  pubblico 
feontento  , ed  ottenere  dai  nemico  ra- 
gionevoli condizioni  . 

Ma  quel  che  principalmente  eccitò 
le  pubbliche  commozioni  fi  fu  F oppofi- 
ziorte  fattafi  da  de  Wit , e dal  partito 
di  Louveftetn  , alla  creazione  di  uno 
Stattolder  . Quella  fazione  defiderava 

uno 


(s)  La  Vie  de  Trofnp  pag.  105. 
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una  pace  , la  protezione  della  Francia , 
e T amicizia  dell’  Inghilterra  ; e perciò 
ella  era  inimica  della  cala  Stunrta^  ma 
Van  Trornp  era  popolare  ; avea  fpofata 
la  caufa  d Orango  ; bramava  uno  Stat- 
tolder  ; e la  continuazione  della  guerra 
fopra  di  un  piede  tale  , che  a lui  pre- 
ftaffe  qualche  occafionc  ed  incontro 
da  far  vedere  i 1 vioi  talenti  , ed  una 
opportunità  di  rifìorare  la  iua  gloria  » 
Or’  egli  fiicceffe  intanto  un’avvenimen- 
to , che  diede  maggiore  occafione  allo 
feontento  del  popolo  . Era  per  ritor- 
nare da  Breda  il  giovane  principe  d’ 
Orange  ; ed  i piccoli  giovanetti  deli* 
Haja  li  formarono  in  tante  compagnie, 
con  iffendardi  c bandiere  di  Orange  , e 
s’  innoltrarono  ad  andare  incontro  a 
quel  principe  nel  fuo  viaggio»  Ma  av- 
vegnaché il  principe  non  glume  nelgiorno 
afpetrato  i giovanetti  foldati  li  fepara- 
rono  quando  annottò  , e quietamente  ri- 
tirarono nelle  varie  loro  cafe . Niente  di 
meno  per  non  peidcre  intieramente  le 
fpefe  , che  aveano  fatte  in  comprare 
bandiere,  ftendardi,ed  altre  infegne  mi-  4 
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litari , fi  alfembrarono  nel  giorno  fo- 
gliente , ed  apparirono  in  armi  dinanzi 
ai  di  lui  palagio  . I magiara  ti  diede- 
ro ordini,  clf  elfi  foffero  caligati  ; e 
quindi  avvenne  , che  i genitori  corfero 
in  ajuto  de’  loro  figliuoli  , e per  ven- 

di- 
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di  cardi 
-Wit  , 


la  Repubblica  $Òfànch‘  ilo^' 
attaccarono  la  calai  di  M.  de 
eh’  elfi  credevano  il  nemico  il 


più  violento  delia  cala  d’  Grange  \ tSi* 
s'I  fatto  tumulto  non  potè  edere  fop- 
preflo  fenza  ricorrerli  alla  forza  milita* 
re  : laonde  vi  fu  fatto1  venire  un  di* 


fiacca  mento  di  fbldati  , e cosi  furono 
medi  in  prigione  gran  quantità  de’  fe* 
diziofi  , tanto  uomini,  che  donne, e fi-» 
gliuoli  « Quindi  videli  oramai  in  fiam* 
me  1’  intiera  provincia  , e fu  necetfario 
di  tenerG  forti  guardie  nelle  piazze  pér 
mantenere  in  terrore  la  moltitudine , là 


quale  minacciava  la  deftruzione  di  tut*» 
ti  quelli  del  governo  * A Sluys  riulci- 
rono  inutili  tutte  le  precauzioni  ; pòi- 
che  i pefeatori  delle  aringhe  acced  di 
rabbia  per  elfer’  eglino  fiati  privati  da- 
gl’ In  gl  e fi  del  lor  pane  , prefero  le  ar- 
mi , s’ impolfeflarono  dell*  arfenaley  « 
de’  magazzini,  montarono  il  cannone  fo- 
pra  i ripari;  fecero  fuòco  contro  le 
truppe  che  fi  erano  condotte  per  feda- 
re  il  tumulto,  e chiufero  le  porte  con- 
tro Bre  derode  marefciàllo  di  campo  , il 
qual’  era  fiato  mandato  dagli  Stati  per 
applicare  efficaci  rimedj  ad  un  male  éo- 
s'i  pericolofo.  In  tale  fituazione  fiettero 
le  cofe  per  varj  giorni  fenz’ alcuna  pò£ 
fibilith  di  ottenerli  1’  entrata  nella  cit* 


il  » Finalmente  un  avventurofo  firata- 
gemma  pofe  termine  ad  una  tale  ribel- 
li o- 
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lione , la  quale  avereb.be  potuto  pro- 
durre confeguenze  le  più  fatali  . Si  av- 
vicinò alle  porte  un  meflaggio  fatto  ve- 
nire dagli  Stati  , fotto  pretefto  di  effe- 
re  incaricato  di  una  fpeciale  commiffio- 
ne  ; e quindi  fu  quello  ammeffo  alla 
caia  della  citta  , c tutti  del  popolo 
furono  avvifati  col  fuono  a dormo  del- 
la campana  ad  intervenire  . Eglino 
adunque  corfero  tutti  a duolo  dalie  lo- 
ro cafe  , e dalli  loro  podi , bramofi  di 
udire  ie  propofizioni  , che  fi  farebbero 
ad  elfi  fatte  ; e mentre  il  meffaggiero  da- 
va ad  alta  voce  leggendo  un  foglio  , 
die  teneva  tra  le  fue  mani , nove  com- 
Pag  nìe  di  fanti  s impoffeffarono  delle 
porte  , ed  indi  entrati  nella  citta  prefe- 
ro prigionieri  i capi  della  fedizione  , 
fenza  veruna  refidenza  , e pofero  gli 
abitanti  in  tanto  terrore  * che  fi  fotto- 
mifero  fenza  che  avellerò  tirato  neppu- 
re un  fol  colpo.  Alcuni  de’  fediziofi  fe- 
cero ufeir  voce  y che  fi  erano  formati 
de’  difegni  contro  i loro  privilegi  ; ma 
una  si  fatta  lor  voce  redo  affogata  e 
fommerfa  nella  generale  codemazìone  , 
e vennero  afficurati  dal  capo  degli  uf- 
ficiali , che  niente  altro  intendeafi  di 
fare , fe  non  che  di  ridabilire.  la  pubblica 
tranquillità  (r)  . 

Nom  còsi  un  si  fatto  tumulto  fu 

(tì  Balhag.  pag.  308.  fop- 


O fin  la  Repubblica  di  Olanda  tio<> 
fopprelfo  r che  ne  forfè  un’  altro  nel 
Texely  dove  giunfe  il  coxite  di  Najfnur 
full’  avvifo  che  fi  (lava  preparando  in 
Inghilterra  una  fpedizione  contro  di  una 
tale  ilota  , e quella  di  Brille  . Egli  fa 
ricevuto  dal  popolo  come  a fuo  libera- 
tore , e torme  di  uomini  e di  donne  lì 
portarono  ad  incontrarlo  fpargendo  fio- 
ri fulla  firada  . Simiglianti  onori  mo 
firati  e fatti  dal  popolo  al  conte  , e 
la  libert'a  , eh’ elfo  conte  fi  avea  prefa  % 
di  alfembrare  alcune  truppe  fenza  ordi- 
ne degli  Stati  di  Olanda  y diedero  om-' 
bra  a’  medefimi  , e mirarono  con  loro 
forprendimento  1’  autorità  , che  fi  ave* 
prela  in  una  provincia,  in  cui  egli. non 
aveva  alcuna  legittima  poteftà  * La  pru- 
denza non  per  tanto  mollrata  in  tale 
occafione  da  elfo  conte  refe  foddisfatti 
gli  Stari  ; poiché  in  elferfi  accorto  , che 
la  fua  preleva  aveva  ad  elfi  dato  mo- 
tivo di  offefa  , fi  ritirò  allìcuraodo  i 
medefimi  , che  la  fua  intenzione  era 
fiata  blamente  d’  incoraggiare  gli  ani- 
mi abbiertati  del  popolo,  il  quale  Ila  va 
atterrito  da’ penfieri  di. avere  a foffrire 
qualche  invafione  , 

Cotf.sti  tumulti  andarono  accom- 
pagnati da  una  confeguenza  del  tutto 
inafpettata  ; e fi  fu  > efie  fecero  fare, 
a’  magifirati  di  haerlem  la  rifoluzione 
di  eleggere  uno  Stattolder  * Quindi  è , 


ino  L 1 florìa  delle  Provincie  Unite 
ch’eglino  diedero  iftruzioni  al  loro  pen- 
fionario  di  porre  dinanzi  agli  occhi  de- 
gli Stati  una  fimigliante  loro  determi- 
nazione y di  pregare  i medelìmi  a voler 
in  ciò  concorrere  gon  eflbloro  , e di  af- 
fi curarli  , che  non  farebbe  (fato  podi- 
bile  di  refilt^re  per  lungo  tempo,  ed 
opporfi  all’  ardenza  e brama  del  popo- 
lo in  favore  della  cafa  di  Orango  . Gli 
Stati  recarono  forpreti  in  vedere  im- 
prigionato dall’ultimo  principe  ò!  Oran- 
go il  penfionario  , eh’  era  incaricato  d’ 
'istruzioni  , eh’  eglino  credevano  incon- 
filtenti  colli  principi , ond’  era  li  raolfo 
ad  imprigionarlo  , e che  richiedevano 
il  rillabilimento  di  uno  5 tattoider  . 
Ma  la  condotta  di  etto  prigioniere  to- 
rto andò  a dileguare  i loro  fofpetti  ; 
imperciocché  comunicò  le  fue  iftruzio- 
ni a M.  de  Wtt  prima  di  proporle 
dinanzi  agli  Stati  , e lu  talmente  con- 
vinto dagli  argomenti  di  un  si  abile 
politico  , che  mutò  i fuoi  {entimemi  , 
e'd  induffe  i magiftrati  di  Haerlcm  a 
deporre  la  loro  primiera  intenzione  . 

Gli  Zea-  gLi  Zeni  and  e fi  furono  più  fermi  e 
lavano  rifoluti  nelli  loro  portamenti  . Eglino 
li  loro  da-  f anno  precedente  aveano  richiedo  uno 
mor,  per  Sfatroldcr  , perfuadendoli  che  farebbo- 
Stattolder.  no  in  ciò  dati  foftenuti  dagli  Stati  di 
F rìsi and i a , e di  (3rontngen  . Anzi 
neppure  dubitarono  y che  gotefte  prò- 
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O fta  la  Repubblica  ài  Olanda  UH 
vinci  e avellerò  a ringraziarli  di  una 
proporzione  cotanto  ragionevole  . La 
deputa  li  recò  avanti  con  maggior  vio* 
lenza  di  quello  , che  non  li  era  fatto 
1’  anno  precedente  ; ma  il  giudizio  e 1* 
accortezza  di  de  Wtt  , e la  ferma  op- 
poftzione  degli. Stati  di  OLwda  refero,  va- 
ni tutti  gli  sforzi  degli  Zehndeft  . Ma 
per  entrare  nella  politica  di  Olanda , e 
farne  una  giuda  idèa,ei  fark  neceffario, 
di  dare  una  bri? ve  occhiata  alio  (laro,  in 
cui  era.  1’  Inghilterra  , ed  agl’  intrighi 
di  Cromnitel . Il  vecchio  parlamento  dv 
Inghilterra  ritrovavafi  in  quello  tempo 
abolitole  la  poteftà  legislativa  era  nelle 
mani  di  Cronvwel  , e del  configlio.  di 
Stato . Revermng  , e gli  altri  deputati 
Olandesi  aveano  fatti  ad  efib  lui  fre- 
quenti progetti  di  pace  ; ma  il  fuo  por- 
tamento avea  fèmpre  moflrato  una  cer- 
ta afprezza.  ed  arroganza , e le  fue  rif- 
pofte  erano  Hate  fempre  equivoche.  Ma 
nulla,  ottante  tutto  quello  , non  così  li 
deputati  fi  furono  partiti  dalla  fua  pre* 
fenza , che  gli  agenti  di  lui  infmuaro* 
no  ad  elfi  deputati  Olandefi , eh’  eglino 
non  doveano  giudicare  de’  fen  ti  menti  di 
C ro»vwel  dalla  fua  apparenza  citeriore* 
la  quale  da  lui  fi  adattava  alle  circo- 
ftanze  . Ignari  adunque  i deputati  del 
vero  fenfo  di  una  tale  doppiezza  , li 
trovarono  oltre  modo  confulì  in  vede- 
Ifl.Mod.VoL  31.T om.z*  4 B re 
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re  , che  dopo  una  tediofa  negoziazione, 
tutte  le  loro  condizioni  di  pace  furono  { 
rigettate  , e che  fi  fece  ad  efft  fentire, 
che  non  fi  farebbono  dovuto  afpettare 
affatto  alcuna  pace  fino  a tanto  , che 
gli  Olandefi  non  confentiflero  ad  unire 
amendue  gli  Stati  cosi,  ftrettamente  , 
che  divennero  un  folo  popolo  , e for- 
mafiero una  fola  repubblica  unita.  Una 
fimile  propofizione  fenabrò  ad  elfi  egual- 
mente affurda  che  infoiente  . Uno  de’ 
deputati , che  fu  Nieuport  fece  quella 
offervazione  , cioè  che  fembrava  efferfi 
una  tale  propofizione  copiata  dalle  illa- 
zioni del  parlamento  date  alli  fuoi  com- 
minar) nella  Scozia  , e conchiufe  che 
Cromivel  fi  era  propollo  di  trattare  la 
repubblica  nell’  ideila  guifa,  che  il  par- 
lamento avea  trattata  la  nazione  Scoz - 
%efe  i II  difegno  di  Cromvuel  fi  era  di 
impedire  l’elezione  di  uno  Stattoldev  , 
e di  proccurare  c ìk  fi  folle  congedato 
VatiTromp  f\\  qual’egli  fapeva  elfere  uno 
ftrenuo  partegiano  della  cafa  d Grange, 
Egli  perciò  fece  loro  fentire,  che  fi  fa- 
rebbe potuto  recare  ad  effetto  un’aggiu- 
ftamento  ed  accomodo  fu  tali  condi- 
zioni ; ed  additò  loro  , che  fe  gli  Qlan - 
defi  confentivano,  all’  unione , propolla  , 
farebbe  feguita  una  immediata  ceflàzio- 
ne  d’  armi,  e di  off iiith  ; fi  farebbe , riffa- 
bili  to  un  libero  commercio  ; e fi  fa- 
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O fin  la  Repubblica  dì  Olanda  1113 
rebbero  aggirati  li  privilegi  della  pefca 
ad  intiera  foddisfazione  delle  Provincie 
Unite.  Alcvvn i fcmtori  pretendono  trattare 
cotefta  negoziazióne  intieramente  come 
ideale; ma  quel  che  pruova  che  fofle  ve- 
ra e reale  fi  è 1*  avvifo  mandato  agli 
Stati  dalli  commilfarj  o fieno  depurati, 
intorno  a tutte  le  procedure  tenutefi  colf 
agente  di  C romito el , ed  alle  confeguenze 
di  quella  nozione  o fentimonto  che  avea 
preffochè  disfatto  tutto  il  loro  difegno  • 
Una  sì  fatta  corrifpondenza  fu  feoverta 
dalla  fazione  di  Grange  my  onde  Crowwel 
tirandone  la  confeguenza  , che  non  fi  fa- 
rebbe potuta  tenere  per  lungo  tempo 
fègreta  in  Inghilterra  ^ dove  averebbe 
potuto  rovinare  lui;e’l  fuo  partito, fi  ve- 
fri  di  un’aria  molto  più  fevera  e fuperba, 
onde  fu  che  la  prima  volta  che  dopo 
di  ciò  fi  unV  a trattare  colli  commiflarj 
della  repubblica  dichiarò  loro,  che  lo 
flato  delle  cofe  in  Olanda  era  tale, che 
1* Inghilterra  non  poteva  avere  alcuna  fi- 
curezza  in  trattare  con  effa  repubblica . Nè 
quindi  pafsò  lungo  tempo,  che  i commif- 
farj  ricevettero  dal  configlio  di  Stato  unav 
chiara  fpiegazione  delle  precedenti  do- 
mande nelli  termini  feguenti:  cioè, che 
le  due  repubbliche  dovettero  unirli  ;che 
gl’  intieri  dominj  uniti  dovelfero  {fare 
{oggetti  ad  un  folo  governo  compofto 
di  nazionali  di  amendue  li  loro  paeft 
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In  maniera  tale  * che  ciò  ridondatTe  a 
lor  mutuo  vantaggio  ; e c.he  gli  uni  e 
gli  altri  doveffero.  fenz’ alcuna  dittinzior 
ne  godere  gl’  iftefli  privilegi  ed  immu- 
nità colli  nat'ii  ed  abitanti  delti  rifpet- 
tivi  paefi  in  quanto  alle  cale  , terre  , 
pofifeffioni , commercio  , pefca.  , ed  ogni 
altro  particolare . Tale  il  fu  il  difegno 
e progetto  di  quella  politica  età in- 
fanatichita in  riguardo  a progetti  , ed 
inventive  di  piani  di  governo  repubbli- 
cano , il  quale  , fe  folle  llato  poffibjle , 
eglino  averebbero  voluta  ltabilire  su?  la 
faccia  di  tutta  la  terra  («)  . Or’  egli  è 
fufficiente  pel.  nollro  propoli to, che  di  una 
fimigliante  proporzione  fu  fatto  alto,  ri- 
fenti mento,  da’ deputati  , li  quali  la  ri- 
guardarono. come,  una  cofa,con  cui  vo- 
lelfero.  porre  in  ridicola  il  foro  caratte- 
re y o come  un  progetto,  nato  da  entu* 
fiatino . Nulla  però  di  manco,  fenza  dare 
a Cr.onvwel  una  ri  (polla diffinitiva , egli- 
no fecero  confapevoii  gli  Stati  di Olan- 
da di  tali  coedizioni  di  pace  ad  effi  of- 
ferteli, e pazientemente  ne  affettarono 
le  ulteriori  iftruzioni; 

Or  durante  quello,  tempo, in  cui'  Ila-* 
vali  cosi  in,  folpefo  v egli  accadde  che 
fi  dalle  la  famofa  battaglia  y la  quale 
pórrò,  la  guerra  ad  una.  follecita  fine 
Dopo,  P ultim,*'  azione  % de-  Wtt  y e ‘1 

i * ’ g<* 
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O 'fia  la  Repubblica  di Olanda  HI} 
governo  Olandefe  ufarono  degli  sforzi 
forprendenti  per  rimetterfi  da  quell’afpro 
e fevero  colpo!,  eh’  etti  aveano  ricevuto, 
e pofero  la  loro  flotta  su  d’  un  piede 
più  rifpettabile  di  quello  di  prima.  Fu- 
rono ad  effa  aggiunti  varj  jgroffì  vagel- 
li , e fu  in  tutto  più  compiutamene 
equipaggiata  e fornita;  e così  furon  tolti 
via  tutt’  ì pretefti  di  voler  lafciare  il 
fervizio  a Van-Tromp^t d agli  altri  aro** 
miragli,  i quali  di  già  fi  prefero  il  co* 
mando  di  una  flotta  di  cento  belliffimi 
vafcelli  tutti  difpofti  alla  battaglia.  Non 
fi  lafciò  di  propórre  dinanzi  agli  occhi 
de’  marinaj  qualunque  motivo  nè  di  fpe- 
ranza,  nè  di  timore  ; la  loro  paga  fu 
raddoppiata  ; i vafcelli  furono  guernjti 
di  volontarj  della  primaria  condizione, 
e nulla  meno  afpettavafi , quanto  che 
il  nemico  foflfe  obbligato  ad  andarli  a 
porre  a coverto  ne’ Tuoi  própj  porti.  Al 
giovane  Van  Tromp , il  quale  aveva  di- 
brutta  una  nave  da  guerra  Jngle/e , ne- 
gli Stretti , e fi  era  contraddiftinto  per 
la  fua  intrepidezza,  e per  lo  fuo  valo- 
re , fu  dato  ordine  che  fi  ritirafse  verfo 
la  padria  colla  fua  fquadra  ; ed  in  font- 
ina ogni  loro  mifura  fu  portata  all*  ul- 
tima perfezione,  per  obbligare  l’altiero 
ufurpatore  a far  con  follecitudine  e pre- 
mura de’  progetti  ragionevoli.  Il  nemico 
bava  tuttavìa  tenendo  bloccato  i\Texelt 
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in  6 L'IJlorta  delle  Provincie  Unite 
k coiliere  dell’  Olanda  fi  tenevano  atte- 
diate , ed  i porti  così  da  pretto  guar- 
dati , che  tute’  i vafcelli  mercantili  ca- 
devano tra  le  mani  degl’  inglcfi  . Era. 
im  perciò  di  una  ettrema  conieguenza 
obbligare  i mèdefimi  a ritirarli,  poiché 
eglino  mettevano  in  angultie  ed  inco- 
modavano egualmente  il  traffico  , che 
il  governo,  con  far  eccitare  de’ clamori 
nei  popolo  , il  qual’  efclamava  , eh’  era 
làgrificato  atti  tradimenti  degli  Stati,  ed 
alla  codardìa  degli  ufficiali  delle  navi, 
il  qual  rimprovero  era  dirizzato  con- 
tro le  tette  di  quei  capitani  , i quali 
erano  flati  acculati  di  negligenza  neil’ul- 
tima  azione,  Ritrovavafi  in  quello  tem- 
po l’armamento  Olande/e  divifo  in  due 
parti,  i’ una  fotto  Van-Tromp , e l’altra 
lotto  de  Wit  in  differenti  porti  ; e la 
difficolta  grande  fi  era  come  poter  re- 
care ad  effetto  la  loro  unione,  fenza  ef- 
fere  feparatamente  attaccati  dal  nemico. 
Prima  eh’  eglino  facettero  vela  infor- 
fero  negli  Stati  dibattimenti  grandi  con- 
cernenti alle  ittruzioni  da  darli  atti  loro 
ammiragli  ; imperciocché  alcuni  fi  op- 
pofero  all’  arrilchiarfi,  di  dare  un’  altra 
battaglia,  affermando  con  fommo  calo- 
re, che  farebbe  ballato  fittamente  il  con- 
vogliare li  legni  mercantili , che  ritor- 
navano carichi  verfo  la  padria  , ed  in 
pallicela  re  la  ricca  flotta  , che  .veniva 
*:  ‘ dall’ 
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dall’  Indta , la  quale  averebbe  abilitata, 
e mefla  la  repubblica  in  iftato  di  corre- 
dare e porre  in  piedi  una  si  fatta  ar- 
mata navale  , che  il  nemico  non  ave- 
rebbe avuto  1’  ardire  , e la  prefunzione 
di  neppure  voltarfi  a guardarla  : ed  al- 
tri per  lo  contrario  faceano  grandittìme 
premure  , che  lì.  venitte  ad  un  attacco 
affermando,  che  le  pubbliche  lagnanze, 
e romori  non  lì  farebbero  potuti  altra- 
mente acquietare  , che  dal  folo  ftrepito 
della  guerra,  e dal  rimbombo  del  fa- 
none : una  vittoria  , dicean  quelli  , ri- 
flabilirk  infallibilmente  la  pace  e.  la, 
tranquillità.  Queft’ultima  opinione  adun- 
que pre valle  , e cosi  Van-Tromp  ebbe, 
ordine  di  attaccarfi  in  battaglia  nella 
prima  opportunità  , -che  fe  gliene  pie- 
fentatte.  Quindi  quello  ammiraglio  con 
ottanta  cinque  valcelli  • dirizzò  il  luo  cor-, 
fo  lungo  la  codierà  di  Zealanda , ed  a 
dì  31.  di  Luglio  fcovrì  la  flotta  lngUm 
fe, la  quale  confittela  in  novanta  quat- 
tro belliflimi  vafcelli  fotto  la  condotta  di 
Monfc , Lawfon,  e Penn  uniti  infieme  in.  • 
un  corpo  alla  diftanza  ciafcuno  di  cinque 
miglia  . Per  lo  cambiamento  del  vento 
accadde  , che  il  foprav vento  li  guada- 
gnane dal  nemico  : il  che  fece  determi- 
nare Van-Tromp  ad  evitare  1’  attacco, 
ed  a far  vela  quanto  più  gli  fotte  pof- 
fibile  verlb  il  Tessei , ed  ivi  unirfi  all* 
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altra  porzione  dell’  armata  fotto  il  co- 
mando di  de  W'tt  e Ruyter  . Per  Tua 
buona  forte  in  forfè  una  tempefta  -,  la 
quale  impedì  , che  gl’  Inglefi  lo  coflri- 
gneflero  ad  un’  attaccò,  ed  egli  ab  brac- 
cio, in  tal  gui(a  l’opportunità  di  recare 
ad  effetto  la  bramata  unione  . La  Tua 
flotta  adunque  erafi  oramai  accrefciuta 
lino  al  numero  di  cento  venti  legni  , 
con  cui  s innolttò  ad  andare  in  aerea- 
degl  'Inglefi  , ed  avendogli  (coverti  alii  ' 

6.  di  Agojìo  tra  Scbeveltng  e la  Mofày 
diede  immediatamente  il  fegno  della 
battaglia  . Tromp  prefe  il  fuo  pollo 
folla  diritta  , Ruyter  (folla  finiftra  , ed 
Evertzen  nei  centro,  e ’l  comando  delia 
retroguardia  fu  affegnato  a de  Wtt . Alle 
ore  (ette  della  mattina  le  due  (lòtte 
vennero  all’  attacco  con  eguale  ardore 
a vifta  della  fpiaggia  , filila  quale  vi 
erano  torme  di  abitanti  per  edere  fpet- 
tatori  di  un’  azióne  , la  quale  dovea  de- 
terminare il  fatò  della  repùbblica . Così 
gli  uni  come  gli  altri  fi  portarono  con 
ammirabile  arte  ed  accortezza,  e com- 
batterono con  tal  prudente  e fubordina- 
to  coraggio  , qual  non  fi  vide  mai  in 
alcun  altro  combattimento  di  mare  • I 
cannoni  di  più  di  due  cento  navi  da 
guerra  faceano  fuoco  inceflantemente;  il 
filare  vedeafi  tutto  coverto  di  fàtigue , ed 
i pezzi  di  vafcelli  vedeanfi  o bruciati, 
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o tracaflati . Tromp , fecondo  il  Tuo  folito,  wVatt 
penetrò  per  mezzo  la  linea  de’  nemici , 
e . la  poìe  in  confusone  ; ma  indi  nel 


Tuo  ritorno  incontrò  1’  ammiraglio  Good- 
ftm  y e fa  quivi  circondato  da’  vafcelli 
nemici  * ed  abbandonato  da’  Tuoi  ; ma 


con  tutto  ciò  egli  combattè  con  una  ♦ 
furia  talmente  da  difperato  , che  ben  fi  * 
farebbe  fpedito  e fviiuppàto  da  una  fi- 
ntile difficoltà  , fe  per  fua  mala  ven- 


tura non  loffie  fiato  ferito  a morte  dà 


una  palla  di  tnofchetto, mentre  flava  coti 
fomma  bravura  dando  i Tuoi  ordini  fopra 
coverta  («;).  Le  fue  ultime  paróle  furono* 
Fatevi  coraggio , miei  giovani , lo  ho  già 
pajjato  il  corfo  di  mia  vita  con  gloria . 
Quindi  prefe  il  comando  Brcderode , il  qua- 
le tenne  fegreta  la  motte  déHammiraglio 
• al  rimanente  dell’armata  , e fi  portò  in  afta 
maniera  degna  di  un  fucceffiore  del  bravà 
Van  Tromp  . Li  brulotti  (Handeft  fe- 
cero una  fìrage  grande  tra  li  nemici  4 
ed  accadde  un  conflitto  terribile  tra  le 


partite  delle  navi  comandate  da  Lai** 
fon , e Ruyter  * Ma  alla  fine  la  nave 
dell’  ammiraglio  Oiandefe  fu  fracaffatà , 
e tratta  a rimorchio  Fuor  della  linea  ; 
di  maniera  che  Ruyter  trafportò  da' 
quella  la  fua  bandiera  fopta  di  una  freJ 
gata,  e ritornò  di  nuovo  alla  battaglia: 
ma  tutti  li  Tuoi  sforzi  non  furono  ba- 
llanti a rinvigorire  gli  animi  el  eorag* 
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gio  de’  Tuoi  marinaj . Già  fi  era  fapuro, 
<che  Trornp  era  morto,  e da  ciò  ne  fe- 
gui  una  diffidenza  universe  , come  (e 
la  vittoria  foffe  dipefa  intieramente  dal 
fuo  braccio  : onde  avvenne  , che  varj 
vafcelli  fi  ritirarono  indietro  dalla  linea, 
e quindi  eflendofi  niellò  il  tutto  in  con- 
fuiione , ne  fegu»  la  loro  rotta  ed  una 
terribile  ftrage  di  uomini  e deftruzion$ 
di  vafcelli  % Secondo  i computi  che.  ci 
vengono  il  meglio  contesati,  gli  Olan - 
defi  perderono  ventifei  vafcelli  dà  guer- 
ra , vi  ebbero  uccifi  quattro  mila  uo- 
mini, e due  mila  fatti  prigionieri,  la 
metà  de’  quali  furono  dall’  umanità  e 
comp-alfione  de’  vincitori  fàl vati  dall’efi 
{ère  fommerfi  ed  ingojati  dall’  oceano  . 
In  fomfna-. la  vittoria  fu  compiuta, 
ma  fu  però  comprata  a caro  prezzo  : 
imperciocché*  la  maggior  parte  de’  va- 
fcelli Jnglefi  furono  refi  inabili  a po- 
ter più  combattere  , ed  alcuni  furono 
interamente  diftrutti  : vi  ebbero  mor- 
ti fei  cento  uomini  , e prelfo  ad  un 
miglia jo  feriti  , molti  de’  quali  non  fi 
x riflabilirono  affatto  ; e tutta  la  flotta 
fu  ridotta  ad  - uno  flato  cosi  cattivo  , 
eh’  eglino  non  poterono  profeguire  il 
colpo  da  loro  fatto , e diftruggere  nel- 
la loro  fuga  il  rimanente  de’ nemici  co-  . 
sì  meflì  in  rotta.  Gli  Olandeft  per  ve- 
rità afferifeono , che  le  perdite  furono 
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quali  eguali  dall’  una  e dall’  altra  par* 
t«  ; ma  la  confeguenza  dimbftrò  , eh’ 
efli  furono  disfatti.  Le  Provincie  Unire 
furono  foprattatte  ed  opprefl'e  dal  dolore, 
e dalla  codernazione  nei  tempo  ideilo, 
che  ogni  città.  d’ Inghilterra  rifplendea 
con  fuochi  di  gioja  , e vi  ri fuona va- 
no le  voci  di  feda  ed  allegrezze . La  fola  • 
perdita  di  Tromp  era  fufficiente  cagione  di 
un  gran  duolo  ; ma  concioffachè  quell’ 
eroe  a vede  molti  nemici  , la  diffidenza 
ed  abbattimento  univerfale  di  animo 
fece  vedere  con  evidenza  , che  un  tal 
duolo  nafeea  da  più  generali  difavven- 
tiye  , che  da  quella  della  morte  di  un 
uomo  privato  , altrettanto  temuto  e de* 
tedato  da  un  partito  quanto  era  ve- 
nerato e adorato  dall’  altro  (A) . 

Or 


(A)  Non  • così  fu  giunta  la  flotta  nel 
porto  y che  gli  Stati  ordinarono  a Ruy- 
ter  , ed  Evertzen  , che  fi  portajfero  da 
loroy  affine  di  ejferc  minutamente  i?t for- 
mati delle  circo  flange  della  battaglia  , e 
dello  flato  delle  loro  perdite . Dall'  efa- 
me  adunque  fattofi  in  una  fimigliante 
occafione  , fi  vide  chiaramente  , che  gli 
Olandefi  crederono , che  nejfutio  delli  loro 
ufficiali  uvea  fatto  il  fuo  dovere  yf ebbene 
fi  f off  ero  refe  dalla  loro  ajfemblba  pubblici 
ringraziamenti  a Ruy  ter  ed  Evertzen , e ad 


1122  V Iftorìa  delle  Provincie  Uni» 
Situazione  Or  la  repubblica  avea  pagato  a caro 
ek-poqHejh Prezz0  1*  itberrk  del  traffico  e della  na<  5 
disfatta,  vigazionè  del  Tenti , laonde  fi  deter- 
minò a ricavarne  del  profitto  ; impe- 
rocché la  Botta  Inglefe  in  conseguenza 
dell*  ultima  battaglia  fi  ritirò  dalle  ce- 
lliere di  Olanda  , e Ruyter  in  quello 
tempo  ebbe  ordini  di  convogliare  una 
vada  flotta  di  vafèelli  mercantili,  è far- 
la ufeire  fuora  della  Manica  . Un  tal 
progetto  di  ravvivare  il  commercio  forti- 
ficò gli  Olandeft  ,cui  aggiunfe  nuovo  fpi- 
rito  contro  ogni  loro  difavventiira  ; è 
le  adefeanti  promeflè  del  Cardinal  Ma-‘ 
xarino  infpirarono  loro,  quantunque  fot{p 
1’  op  predio  ne  della  fegnalata  disfatta  ri- 
cevuta, il  coraggio  di  contraffare  ì ter- 
mini e condizioni  ad  elfi  pfeferitte  dall’ 
Ingbiltttra  prima  dell’  ultima  battaglia. 
Niente  però  di  meno  Cromwd  era  in- 
formato quanto  impoflìbil  cola  egli  era 
per  lo  governo  Olartdefe  il  continuare 
la  guerra , mentre  che  la  repubblica  tro- 
vavafi  divifa  dalla  fazione  , ed  il  popo- 
lo in  clamori , perchè  voleva  uno  Seat - 
tolder , ficchè  tutti  loro  preparamenti  non 

re- 
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altri  ammiragli  per  lo  bravo  loro  porta - 
mento  ; e nel  ' tempo  'ftejfo  eglino  furo» 
no  e/ortati  a continuare  i loro  fervi gj 
col  mede  fimo  xclo , intrepidexxa , e fedele 
che  aveano  fino  a quel  puntò  mo (Irato. 


O fi  a la  Repubblica  ili  Olanda  1 1 2 j 
recarono  al  penetrante  ufurpatore;  affat- 
to alcuno  difturbo  ..  Égli  mirava  eoa 
lina  indifferenza  grande  gli  sforzi, ch’effi 
facemmo  di  riparare  la  flottale promo- 
zioni tra  gli  ufficiali  generali, i prem j cue 
davano  a’meritevoli  rla  gene  rota  fiamna, 
che  Ombrava  ribaldare  ed  accendere  il 
petto,  di  ciascuno,  e la  deftinazione  del 
celebre  Opd/im  al  comando  di  vece- am- 
miraglio. in  Ungo  del  morto  Tromba 
Se  egli  riguadagnava  i vantaggi  , c)ie 
Maxanno  aveva  ultimamente;  acquatati 
fopra  la  bilancia  di  Europa  , egli  cono- 
fceva  molto  bene , che  tutte  le  altre 
cofe,  che  da  lui  fi  defiderayano,  fateb- 
bono  venute  in  confeguenza . Gii  Stati 
fi  accorfero  di  un  tal  fuo  . djfegno , e. 
fa peano  la  fua  abilita  , la  fua  perfe  ve- 
randa , ed  il  coraggio  : e veggeado  nel 
mede  fimo,  tempo  i Tuoi  grandi  prepa- 
rativi rifolfero  di  prevenirne  le  con- 
feguenze  • Di  fatto  furono  manda- 
ti in  Londra  .due  deputati  > ma  con 
ordini  però,  di  rigettare  affolntiffima- 
mente  il  piano  dell’  unione-  propofta 
da  QromfWel ..  Quando  Nieuport.  y Ben. 
•verning  , e Jonqueftal  ebbero  efpofte 
le-  loro  iftruzioni  dinanzi  al  Configlio 
di  Stato,  , relfarono.  con  fbmm.o  loro 
piacere  forprefi  in  vedere  , che.  Cyom- 
y&l  andava,  confide rabil mente  a cedere 
in  riguardo  al  punto  dell’  unione,  delle. 
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H24  Vi  fiori  a detieni Provincie  Unite 
due  nazioni  , ed  in  alcune  altre  afpre  j 
domande  , ed  in  particolare  quanto  al 
diritto  di  pefcare  nelle  cottiere  Britan- 
niche ; ma  però  fi  aggiunfero  in  quella 
occafione  due  altri  articoli  difpiacevoli£ 
fimi  , cioè  a dire  , che  gli  Stati  dovef- 
fero  obbligarli  di  efcludere  il  principe 
d’  Orarrge  da  tutti  gl’  impieghi  tenuti 
da’  Tuoi  anteceflfori  , e fpecialmente  da 
quelli  di  Stattoldèr  , e *di  capitan  ge- 
nerale ; e che  dovettero  limitare  1*  ar- 
mata navale  della* repubblica  ad  un  cer- 
to numero  di  vafcelli , da  non  poterli 
oltrepattare  lenza  ottenerne  il  permetto 
dall’  Inghilterra  . Or  quelli  punti  furo- 
no da’  commiflarj  contrattati  ed  oppo- 
rti con  tutti  gli  argomenti  che  pote- 
rono ; ma  veggendo  il  protettore  inflefi 
libile  per  rìfpetto  all’articolo  riguardan- 
te il  principe  d’  Orange  , etti  chielero 
il  permetto  di  efporre  lo  flato  di  una 
tali-  lóro  negoziazione  dinanzi  agli  oc- 
chi de’iero  coftituenti  ; per  lo  qual  pro- 
pofito  Beverning  ritornò  in  Olanda. 

Anno  De-  ' La.  pace  coll’  Inghilterra  era  il  defi- 
tnmt  1654.  derio  di  ogni  fpaflionato  amatore  della 
Jia  ed  im-  ma  paaria , ed  il  principale  oggetto  dell 
pedha  per  attenzióne  degli  Stati  Generali  . Gli 
ZclfindeJÌ  però  tuttavia  infifteano  per 
nL  io  riftabilimento  di  uno  Stattoldèr  , e" 
per  una  ftretta  unione  colla  Francia  , 

per 
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0 fia  la  Repubblica  di  Olanda  li 25 
per  gli  quali  mezzi  s immaginavano  , 

. che  la  guerra  fi  farebbe  potuta  fare  , e 
condurre  avanti  con  vantaggio, qÌ  fuperbo 
ed  altiero  nemico  ridurfi  in  breve  tempo 
alla  neceftità  di  andare  a cedere  in  riouar- 
do  alle  rigide  condizioni  da  lui  prefcritte' 
ma  V Olanda  fi  oppofe  colante  mente  - 
ad  una  tale  mi  fura  , come  peri  col  ofà 
alla  libertà  , e niente  profittevole  alla 
-repubblica  . Gli  Stati  Generali  com- 
prendevano la  difficoltà  , che  vi  era  di 
equipaggiare  un’armamento  abile  a poter 
far  fronte  agl’  Inglefi , e cazzar  con  ef- 
fo  lQro  . Eglino  ben  prevedeano  gl’in- 
convenienti , a’  quali  un  governo  re- 
pubblicano  era  fottopofto  in  tutte  le 
difpute , che  fi  ‘dovevano  avere  con  un 
nemico  difpotico*  Cromwel  y non  ottante 
che  la  fua  ficuazione  nel  fupremo  potere 
fotte  filabile  moietta  e dilpiacevole,  pu- 
re maneggiava  gli  affari  con  tale  de- 
prezza , che  fi  acquiftò  un’  aflfoluta  au- 
torità. Ettendo  la  medefima  perfona  di 
lui  vettita  della  potettà  tanto  legislati-* 
va  che  efecutiva  , i’  operare  ^era  cosà 
follecito  , quanto  lo  era  il  penfarlo  ; e 
non  cosi  ordina  vali  un  di  legno  o pro- 
getto , che  veniva  efeguito  con  una 
prontezza  e follecitudine  propria  ad  una 
monarchia  ; giacché  in  tale  afpeito  do- 
veafi  in  quefto  tempo  riguardare  1’  /«- 
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ffbilfcrra  . Oltre  1’  inabilità,  di  condurre 
fa  guerra  ad  un  felice  efito  y gli  Stati 
coympreodeano  chiaramente  gl’  inconve- 
nienti di  un  tale  attentato,  al  quale  ff 
farebbe  fatta  violentemente  oppofizione 
da  un  forte  partito  nei  cafo , che  le  mi- 
re del  mede  fimo,  di  riftabilire  e mette- 


re di  nuovo  in  piedi  la  dignità,  dello 
Stattolder  non  fodero  fecondate  . In 


fomma  elfi  avevano  una  certezza  mo- 


rale , che  il  profegui mento  delia  guerra 
alerebbe  potuto  unicamente  terminare 
nella  rovina  delle  finanze,  nella  defini- 


zione del  commercio,  e della  pace  ed 
armonìa  del  popolo.,  lenza  pure  un  fa- 
lò vantaggio  da  poterli  contrapporre  a 
tali  inconvenienti  . Per  quello  motivo 
adunque  iL  ritorno  di  Bevemmg  con 
propolizioni  di  pace  apportò  loro  Toddis- 
fazione  ben  grande.  ; e l’articolo  eichifi- 
vo  riguardante  la  cala  d’  Orange  fu  te- 
nuto in  un  profondo  fegreto.  La  rtir- 
fteriofa  loro  condotta  con  cui  fi  porta- 
rono intorno  ad  un  fimigliante  artico- 
lo , diede  origine  ad  una  opinione , eh* 
egli  era  (oftenuto,  fe  non  originalmente 
propollo  dal  penfionario  de  W‘tt  ; ma 
quando  poi  1’  affare  venne  a conofcer- 
fi  e faperlì  pubblicamente  da  tutti  , 
egli  purgò  fe  medefimo  di  un  tale  bia- 
fimo , e provò  che  la  pace  non  era 
polfiblle  di  procurarli  ed  ottenerli  a 
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O fa  la  Repubblica  di  Olanda  1127 
verun’  altra  condizione  ( h ). 

Quando  li  commiiìarj  giunfero nell’OOBafnag 
Ha/a  trovarono  gli  Stati  difpofti  ad 
cettar  la  pace,  anche  con  una  sì  fatta  li- 
mitazione , purché  Crowwel  cedette  in 
riguardo  all’ articolo,  il  quale  rifirigne* 
va  il  numero  de’  vafcelli  , che  alla  re- 
pubblica fi  volea  permettere  di  mante-  . 
nere.  Nulla  di  manco  il  confenfo  delle  «.  „ 
altre  provincie  era  afloiutamente  necefc  • 
furio  , non  ottante  che  una  tale  nego- 
ziazione fi  fotte  porta  in  piedi  fenza  far 
puta  delle  medefime  . Ma  perchè  la' ci- 
rimonia di  adombrare  tutti  gli  Stati 
provinciali  averebbe  richiedo  lungo  tem- 
po , gli  Stati,  di  Olanda  rimandarono 
indietro  Bevtrning  in  Inghilterra  nella 
medefima  fregata,  in  cui  era  ttato  irid£ 
portàto  , affinchè  T ardore , in  cui  fi 
ritrovava  Cromwel  di  fare  la  pace  „ 
non  andafle  a raffreddarli  , o non  fi 
metteffe  qualche  ofiacolo  nell’ intraprefa 
negoziazione  . Or’  un  tal  patio  rebò  al- 
le altre  provincie  motivo  di  offenderli; 
le  quali  fi  c redea  no  nel  diritto  di  avere 
un’egual  parte  nella  condotta  di  un’affare 
così  importante . Elleno  adunque  incolpa- 
rono gli  Stati  di  Olanda  di  aver  con  ciò  tras- 
gredito ed  infranto  il  trattato  di  Utrecht  y 
con  fepararfi  dalle  qltre  provincie  nella 
conchiufione  di  tal  negoziazione, non  al- 
lfaModiVoL$  i.Tcw.2.  • 4 C tri- 
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1128  LI  flotta  delle  Pro\Ópc|t^[j3^|er 
trimenti  che  avpan  fattd  nel  oomincia- 
mento  della  medefima;e  Beverning  fci 
riguardato  in  Inghilterra  , non  come  mi 
atnbafciadore  deila  repubblica  , ma  di 
una  fola  provincia  . E quantunque?  eflb 
JSeverning  folle  flato  indi  adente  fol* 
tanto  pochi  giorni  , pure  la  corte  .di 
Cromwel  s inveiti  di  un  nuovo  appet- 
to ; e la  voce  generale,  della  nazione 
fe  mòra  va  dichiararfi  per  lo  profeguitnen- 
to  della  guerra  . Thurloe  fece  udirG  le- 
gnare , che  1 Ol/indefe  era  cola  venuto 
lenza  veruno  carattere,  che  non  avevg 
alcun’  ideazione  y non  credenziali  t non 
treno  , nè  complimento  da  fare  in  no- 
me della  repubblica  al  protettore  in 
quella  fua  carica  : e Beverning  lo 
priegò  , che  ciò  voleffe  attribuirlo  ali’ 
ardente  defiderio  degli  Stati  di  non  perde- 
re veruna  opportunità  di  promuovere  la 
pace, e di  porre  fine  all’effufionedi  tanto  (àn- 
gue, ed  alla  diffrazione  de  li’ u man  genere. 

Et  fu  per  avventura  una  fortunata 
circoftanza  per  gli  Olandeft  , che  1*  im- 
bafeiadore  Spegnitoio  Don  Jl lonzo  de 
Cardenas  fi  adoperò  con  tutti  gl*  intri- 
ghi poffibili  a porre  degli  oftacoli  in 
una  tale  negoziazione  i Cromwel  , , il 
quale  aveva  i fuoi  difegni  fopra  della 
Spagna  y non  propofè  a quella  corte  af- 
fatto alcun  vantaggio  dalla  rovina  del 
tracco  , e della  navigaziqpe  delle  Pro- 

vìn- 

■ ’ Cjigilized  byCoogle 


O fin  la  Repubblica  di  Olanda  1129 
vincie  Unite  . L’ imbafciadore  Sbaglino- 
lo per  lo  contrario  offerì  ampj  fuffidj 
al  protettore  Crom<wel  , e gli  diede 
fperanza  , che  fi  farebbe  meffa  Dunkerfc 
nelle  fue  mani  , ov’  egli  continuafse  la 
guerra;  e punto  non  dubitava,  che  si 
fatte  proporzioni  avefsero  ad  efsere  di 
una  gran  lufinga  all*  orgoglio  di  efso 
Cromivel ; ma  pure  in  ciò  rimafe  delufo, 
imperocché  il  protettore  tenne  a bada  la 
Spagna  , unicamente  affine  di  ottenere 
migliori  condizioni  dall’  Olanda  , e far 
vedere  a quella  repubblica  ch’egli  potea 
bilanciare  la  lega  di  efsolei  colla  Fran- 
cia, con  opporre  a quella  nazione  l’ intie- 
ra potenza  delia  monarchia  Spagnuola  \ 
Mentre  ritrovavanfi  in  tal  maniera 
le  co fe  incaminate,  furono  in  Olanda  de* 
ftinati  alcuni  commiffarj  per  efaminare  le 
propofizioni , che  Beverning  avea  por* 
tate  ; ma  dopo  che  quefti  ebbero  già  ri* 
dotte  le  medefime  a tale  flato, che  fi  po* 
teflero  tollerare , e dopo  averle  refe  uni* 
formi  cogli  articoli  formati  nell’  Haiay 
gl’inviati  Ingleft  S.Giovanni  ,e  Striftlanà 
pofero  in  campo  nuove  difficoltà . Quin- 
di furono  mandate  a Beverning  nuove 
iffruzioni  , il  qual’  ebbe  ordini  di  fot- 
lecita  re  la  ratificazione  ffahilita  nei ÌHafay 
ed  infiffere  di  farla  inferire  nel  trattato; 
e finalmente  veggendo  le  provincie, che  la 
Spagna  avea  fatte  proporzioni  e proget- 
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ii^o  Ulftor’ta  delle  Provincie  Unite 
ti  a Cromismi , fi  determinarono  di  ve- 
nire Nìeuport  , Bevernin ^ , e Jongflal  » 
del  carattere  di  ambalciadori  e plenipo- 
tenziarj  , affine  di  fecondare  e lufinga- 
re  l*  orgoglio  del  nuovo  protettore.  La 
difficoltà  principale,  che  vi  rimanea  fi 
era  1’ efclulìone  del  principe  d Grange, 
fenza  la  quale  Cromiuel  fi  dichiarò,  eh* 
egli  non  averebbe  mai  giudicata  ficura 
qualunque  obbliganza  o fia  trattato  cogli 
Stati;  imperciocché  l’ambizione  di  quel- 
la cafa , e la  conneffione  e Grettezza  di 
e (fa  cogli  Stuarti  averebbe  Tempre  ca-  1 
gionati  difturbi  ed  alla  repubblica  ed  all’ 
Inghilterra,  ove  a quel  principe  non  fi 
folle  effettivamente  troncata  ogni  fpe- 
ranza  ed  afpettazione  di  poter  mai  oc- 
cupare gli  uffizj  tenuti  prima  da’fuoi  an- 
tenati . Or  sì  picciola  fperanza  ei  vi  era 
di  poterfi  le  provincie  in  generale  in- 
durre a conlentire  ad  un  st  fatto  arti- 
colo , che  fu  tenuto  con  fomma  reli- 
giofità  fegreto  e nafeofto  a Jongpal , il 
qual*  era  Frislandefc ,e  fi  trattò  intiera- 
mente tra  Cromnvel  e Bcverntng , pro- 
mettendo quell’ultimo  in  nome  degli  Sta- 
ti di  Olanda , che  i medefimi  non  ave- 
rebbero  mai  acconfentito  all’  elevazione 
di  quel  principe  al  pollo  di  Stattolder . 

Or  Cromrwel  fi  giudicò  ficuro  della  re- 
pubblica , avendo  una  volta  ' ottenuta 
■ » • ’ ’ • .i  . ‘ una 
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O fta  la  Repubblica  di  Olanda  1 1 3 1 
una  tale  promeifa  dell’  Olanda  , eh’  era 
la  più  ricca  e la  più  potente  di  tutte  le 
altre  provincie;  ma  era  non  di  meno  cer- 
to che  i’ Olanda  fola  non  potea  refi  fiere 
alle  altre  provincie , lenza  infrangere  di- 
rettamente il  trattato  della  loro  unione, 
ed  efporre  la  repubblica  alle  più  orren- 
de calamità  di  una  guerra  civile:  fe  le 
provincie  con  oftinazione  e con  fortez- 
za perfeveraffero  a volere  yno  Stattol- 
der  , bifognava  che  Y Olanda  andalfe  a 
cedere  , o che  la  repubblica  andalfe  a 
cadere  : e forfi  una  parte  della  politica 
del  protettore  confifteva  appunto  in  ac-  . . 
cendere  le  fcintille  di  una  civile  dilfen-  dTpa^nn 
fione  , per  mezzo  della  quale  egli  avef-  cut  il  wV 
fe  potuto  metterli  nello  fiato  di  efiende-  ape  Pz 
re  il  fuo  propio  potere  iopra  il  tutto  (/).  efdufo  dal- 
Finalmente  dopo  lunghe  e tedio* lo  Stattol- 
fe  conferenze  furono  fottoferitti  dagli  am*  derMO* 
bafeiadori  Olandeft  li  feguenti  articoli  ; (»)  w«ni 
che  la  repubblica  non  dovelfe  alfatto  fot-  c!erc.tùnu 
to  qualfi voglia  afpetto  aflìftere  , ajura-  ii. 
re,o  recare  foccorfo  alcuno  alla  cala  di  v?d- 
Stuart  y od  agli  aderenti  di  quella  difav-  dena  com- 
venturata  famiglia  ; che  li  valcelli  di  pagina  In- 
efla  doveflero  predare  il  dovuto  com-  "q* 
plimento  alla  bandiera  Inglefe  ; che  fi  rientalc 
dovelfe  dare  il  dovuto  galtigo  a coloro,  nel  vol.X. 
che  aveano  commefla  1’  or  r oro  fa  ftrage 
in  Amboyna  (£);  che  fi  dove  fiero  paga- vertale. 

4 C 3 : re 

- j * Digitized  by  Google 


1132  V fftoria  delle  Province  Untgfe  1 
re  agl ' ìnglefi  ottanta  cinque  mila  lir*f 
come  una  rifazione  de’  danni  e perdita 
da  efli  fotone* che  fi  refiituiflè  alla  com- 
pagnia dell  India  Orientale  V ifo la  dì 
Poltrona  e che  fi  doveflero  mandare  in 
Londra,  de’  commiflarj  per  aggiuftare  al- 
tre particolarità,  relative  al  tragico  fatto 
. accaduto  nell  Indie  Orientali , per  cui 
non  fi  era  data  mai  fino  a quei  tempo 
ragionevole  foddisfazione  ali’ Inghilterra. 

La  ratificazione  di  un  tale  trattato  fuc- 
cede  immediatamente  alla  fotrofcrizione' 
di  effo;ed  in*  quello  tempo  dovè  eom- 
. f:  parire  e fvelarfi  il  miftèro  tra  Crom - 
.<  ivel  5 e le  provincie  éì Olanda  , per  ri»-* 

guardo  all’  efclulione  del  principe  d’ O* 
range  . Alcuni  fcrittori' aflferifcono,  che. 
un  tal  mifièro  fi  versò  tra  ^.Cronvwek 
Del/Vit^c  Beverning , non  eflendo  fiato 
mai  comunicato  a’  deputati  delie  eitrà^ 

•.  che  moftrarono  ed  efpreflero  una  efire- 

. ..  , ma  maraviglia  e fiordi mento  y quando 

y una  tal’  efciufione  fi  menzionò  loro  dal 

penfionario  per  averne  T approvazione  • 
r<  Il  tuono  decifivo  ed  autorevole,  con 

' cui  parlò  Cromite  e l\  giufiificò  la  condot-' 

y ta  dei  penfionario;  imperciocché  gi’invia- 

ti  di  lui  diflero  agli  Stati  , che  fecondo 
\i  eglino  accetterebbero  , o rigetterebbero 
, una  tale  condizione  , cos^  fceglierebbe- 
m p fe»  pace  f lar  gura  * ohe  tati* 
to  l -una  quanto  f altra  .era  in  loro  ele- 
• • 1 - ’ zio-byGoo8le 
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ik  zionejeche  quella  appunto  fiera  la  ca- 
::■&  tegorica  rifpolla  del  protettore.  Quindi 
jj  de  Wit  fi  diftefe  ampiamente  a ragio- 
•ji  nare  (opra  di  un  tale  foggetto  con  tut- 
ti  gli  argomenti,  che  potè  fomminiftrar- 
i-i  gli  e la  ragione  e la  retorica , moltran- 
% do  loro  la  neceffità  , che  vi  era  della 
■3  pace,  e l’ imponìbili  tk  di  ottenere  ve- 
:a  runa  mitigazione  in  riguardo  ad  un  fi- 
t migliarne  articolo.  Alla  fine, egli  otten- 
j.  ne  il  fuo  intento  per  la  maggioranza  de* 
% voti , e così  fu  fatto  un’atto  folenne  , per 
1 cui  il  principe  d 'Orango  fu  élclufo  dalla 
i dignità  di  Stattolder , e dagli  altri  fubli* 
f mi  ufficj  ed  impieghi,  che  fi  erano  pri- 
ma tenuti  ed  efercitati  con  sì  gran  di- 
gnità da’  fuoi  antenati  . Quello  atto  di 
efclufione  adunque  fu  mandato  in  In- 
ghilterra ; ma  de  Wit , prevedendo  che 
il  medefimo  averebbe  un  giorno  invol- 
ta la  fua  patria  in  civili  dilfenfioni , in- 
caricò agli  ambafciatori  di  fare  un’ulti- 
mo sforzo  di  rendere  foddisfatto  Crom- 
•wel,  con  fare  fidamente  un  trattato  ge- 
nerale, fenza  particolarizzare  l1  efclufione 
del  principe  d’  Orange  ; ma  pure  tutte 
le  rimoftranze  , che  fu  di  quello  capo' 
fe  gli  fecero , riufcirono  vane  ed  infrut- 

tuofe  . Un  fimile  atto  non  fu  meno 

/ 

neceflfario  alla  politica  di5  Oliviero , per 
riguardo  alla  famiglia  ? Stuart  , che 
al  rendere  compiuto  il  fuo  trionfo  to- 
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pra  la  cala  ci’  Grange  , e la  repubbÙ- 
ca  delle  Provincie  Unite  • In  tal  guiìft 
dunque  fu  conchiufa,  fottofcritta,  e ra- 
tificata la  pace  con  poco  onore  o van- 
taggio della  repubblica , avvegnaché  git- 
tate le  fondamenta  di  quelle  màlavven- 
turofe  diffenfioni  > le  quali  poco  mancò, 
che  faceffero  cadere  le  provincìe  nella 
loro  rovina  ... 

Quantunque  un  fimigliante  atto  di 
range  fa  efclufione  fi  foffe  tenuto  in  tanta  prò- 
ddìe  rimo-  fonda  fegretezza  , quanta  fe  ne  posea 
J[~.  poffibilmente  afpettare  in  un’  affare  , il 
tfclufonc.  * quale  ftava  confidato  alla  diferezione  di 
quafi  cento  perfone  diverfe  , pure  non 
potè  effere  per  lungo  tempo  celato  alla 
principeffa  governante  di  Orangey  la  quale 
vi  era  cosi  grandemente  intereffata  . Si 
lèoverfe  inoltre, e fi  propalò  «elle città, e 
cagionò  alcune  commozioni  popolari  nell* 
Ha; a . Quindi  non  si  tofto  rifeppe  la 
principeffa  un  si  fatto  articolo  del  tratta- 
to , che  prefemò  una  forte  rimoftranza 
agli  Stati  Generali  fottolcritta  da  lei  rne- 
defima,  dall’  ava  del  giovane  principe,  e 
da  tutt’i  furori  del  roedefimo.  In  effa  efc 
preffero  il  loro  ftupore  per  l’ ingiuflizìa 
lenza  efempio,  e fenza  che  vi  foffero  fia-; 
ti  provocati,  comm  effa  contro  il  principe, 
in  efcluderlo  da  un’ autori tàpoffeduta  con 
si  gran  gloria  e vataggio  della  repubblica 
da’  Tuoi  antenati . Eglino  rapprelentaiopo 


T 
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ne’ più  forti  termini  la  violenza  ufata  con» 
tro  al  trattato  di  Utrecht , e contro  a’ pri- 
vilegi delle  altre  fei  provincia,  ed  in  par- 
ticolare ancora  l’infuito  fatto  alla  tenera 
età  di  quel  principe,  ed  al  felTo  delle  di 
lui  tutrici  • Quindi  efortarono  le  loro 
Alte  Potenze  ad  interporli  in  favore  deli’ 
infante,  ed  impedire  che  fi  faceflfe  un 
grave  affronto  ad  un  fanciullo  di  quella 
nafcita , qual  fi  era  la  fua , di  tanta  efpet- 
tazione,  e di  qualità  che  promettevano 
tanta  buona  riufcita,  ed  il  quale  rappre» 
fentava  quegli  eroi,  che  aveano  fparfo  il 
loro  fangue  nella  gloriofa  cauta  della  li- 
bertà , ed  in  difefa  dell’independenza  e re- 
ligione delle  provincie . Gonchiufero  final- 
mente con  riflettere , e porre  dinanzi  a’io- 
ro  occhi  gli  applaufi,  che  un  fimigliante 
atto  di  giuftizia  incontrerebbe , e fe  gli 
farebbono  da  tutto  il  Mondo, e dalla  me- 
defima  loro  cofcienza,  le  infauffe  confe- 
guenze,  alle  quali  fi  ovviarebbe,  e la  re- 
tribuzione , che  fi  afpettarebbono  tolto 
eh’  elfo  principe  farebbe  fiato  in  età  fuffi- 
ciente  di  renderne  le  grazie  a fuoi  protet- 
tori , Su  f ifieffo  propoiìtò  fu  mandata  an- 
cora agli  Stati  Generali  una  lettera  da  Sua 
Altezza  elettorale  di  Brandenburg  ; ma . 
nè  la  loro  rimoftranza , nè  quella  produf- 
fero  alcuno  effetto.  La  rifoluzione  fi  era_ 
già  fatta  ; e fu  foftenuta  con  tutta  la  for- 
za ed  efficacia,  ed  in  quello  tempo  ella  era- 
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fi  36  Vlftorta  delle  Provincie  Unita* 
irrevocabile, purché  non  voleflero  correre* 
il  rifchio  d’incorrere  nel  riferitimento  di 
Crom'Vvel , e di  e (fere  tacciati  di  leggeréz- 
za, e mancanza  di  (labilità  e coftanzat  > 

1/ popolo  ì Ma  le  rimottranze  della  principeflà, 
/contento,  quaiatunque  non  degne  di  elle  re  deprez- 
zate , erano  non  per  tanta  di  minore 
importanza,  che  il  difpiacere  e fcon- 
tento  del  popolo , e i’  oppofizione  vio- 
lenta delle  provincie.  Tutti  ad  una  voce 
fi  proiettarono  contro  di  un  fimigliante 
atto  di  efclufione.  Il  deputato  di  Fris- 
land i a diede  corfo  ad  una  Tua  protetta 
col  fegretario  degli  Stati  Generali  con- 
tro la  fegreta  negoziazione  avuta  con 
Olivìeto , e l’iniqua  efclufione  del  prin- 
cipe d’ Orange , con  cui  1’  Olanda  avea 
fatta  violenza  alla  liberò , o fieno  pri- 
vilegi delia  repubblica*  ed  agli  articoli 
dell’  unione  * ed  erafi  mottrata  egual- 
mente ingiutta  , che  ingrata  verfo  la 
cala  di  Orange . Una  tale  protetta  però 
fa  condannata  dagli  Stati  di  quella  pro- 
vincia; ma  non  per  tanto  furono  totto- 
dopo  i medefimi  indotti  dall’  influenza 
del  conte  di  Naffau  a fame  un  altra 
ptò  alpra  e leverà  , in  cui  fi  lagna-* 
tono  di  M.  De  Wìt  in  particolare  , 
come  il  primo  autore  e progettatore1 
di  un  sì  iniquo  atto,  come  ad  eflfi  pitie-' 
que  di  chiamarlo.  La  ZeafanUa  mottrò* 
non  minor  vivacità  ed  attacco  alla  cafa 
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óiOrange .La  Guelderlandia  fu  più  mo- 
derata , ma  nell’  ifteflò  interefle  . Ove * 
ryjjel , febbene  fi  trovafle  lacera  da’  di- 
fturbi  ed  intrighi  domeftici , pur  en- 
trò negl’  ifteflì  fentimenti  delle  altre  prò* 
vincie  1 ed  Utrecht  abbracciò  1*  iftefla 
caufa  ; ma  con  minore  ardenza  e calore, 
e con  maggior  cautela  e riferva.  Quan- 
to poi  a Groningen , ei  non  ci  vien  ri- 
ferito qual  parte  quella  provincia  avelie 
prefa  in  fimigliante  difputa  (/). 

’ L’  Olanda  fi  oppofe  vigorofamente  ad  Negozia- 
una  fimile  colleeazione  di  tutte  le  altre  Z10ni  co 1 

. . . . . ..ff.  . protettore 

provincie,  che  minacciava  la  difloluzione  Cromwel. 

e disfacimento  dell’unione,  la  rovina  0 . > 

crollo  della  ItetTa  repubblica , con  eccitare  ge  p.  442. 
una  generale  commozione  negli  animi  dei 
popolo, e follevamenti  tali,  che  farebbe 
riufcito  difficile  a poterli  fedare.  Prima 
che  gli  Stati  entralfero  a fare  alcuna* 
oppolizione,  eglino  mandarono  iftruzio- 
ni  agli  ambafciadori  , eh’  erano  in  Lon- 
dra , di  provarli  un’  altra  volta  in  ve-  * ~ 1 

dere,fe  poteffero  avere  qualche  influen- 
za fopra  di  Cromnvel  per  proccurarne  , ...  : 
qualche  mitigamento  dell’atto  deirefclu* 

(ione,  e con  quello  mezzo  riliabilire  1» 
tranquillità  nelle  provincie  ; ma  il  pro- 
tettore fi  accefe  e fdegnò  talmente  a talif 
loro  replicate  richiede , le  quali  in  oltre  ! 
da  eflolui  fi  riguardarono  come  un  voler  1 , 
richiamare  in  dubbio  il  trattato,  che  mi-> 

* * nac* 
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nacciò  di  rinnovare  la  guerra  , ove  un 
tale  atto  non  fofle  meffo  immediatamente 
tra  le  Tue  mani  : il  che  in  feguito  fu 
fatto, per  impedire  peggiori  confeguenze. 
Il  primo  palio  adunque,  che  dopo  que- 
llo fi  diede, ei  fu  di  proccurare  una  let- 
tera da  Cronrwel  diretta  agli  Stati  di 
Zea/«nda,Q  delle  altre  provincie, in  cui 
lì  dimoftrafle  egualmente  la  neceffità 
che  futilità  della  pace; ma  una  sì  fatta 
lettera  non  produffe  verun  buono  effetto, 
ed  alla  medefima  fi  rifpofe  a pieno  da- 
gli Zelandeftì  ed  indi  fu  mandata  a leg- 
gerli e confiderai!  dagli  Stati  Generali . 
L 'Olanda  fi  oppofe  ad  una  tale  inaudita 
maniera  di  procedere  degli  , af- 

fermando che  la  lettera  del  protettore 
fi  fofle  dovuta  comunicare  agli  Stati  pri- 
ma, che  le  ne  fofle  mandata  la  rifpofta; 
e che  prefentemente  ciò  non  farebbe  fer- 
vi to  ad  altro,  fe  non  che  ad  accendere 
le  fciatille  di  una  difcordia. 


l’Olanda  Per  guadagnare  di  nuovo  qualche  gra- 
dt~  do  di  affezione  pretto  il  popolo, gli  Stati 
$*f*re*Ztà  Olanda  fi  portarono  a fare  una  loro 
condotta  da  apologia  alla  priori  petfa  d’ Orange , afll- 
m u” affa» curando  Sua  Altezza  , che  non  affat- 
ri.  to  alcun  loro  poco  rifpetto  per  la  fa- 
miglia di  lei , ma  l’urgente  neceffità  del- 
lo Stato , gli  avea  corretti  a venire  ad 
ima  tale  mifura  e rifoluzione  , difpia- 
cevole  egualmente  ad  eflòloro , che  alti 
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O fin  la  Repubblica  di  Olanda  il  jp 
piu  fvifcerati  amici  della  cafa  di  Ora», 
ge.  Ella  fi  ricevè  una  tale  apologVa  nella 
più  obbligante  e graziofa  maniera, e ri. 
tornò  ad  elìi  Stati  una  rifpofta  tale,  che 
fece  a’  medefimi  concepire  la  più  alta 
opinione  della  fua  moderazione,  pruden- 
za , e dolcezza  del  Tuo  temperamento  . 
Ella  , lungi  dal  rimproverare  ad  efft 
ciò  che  oramai  era  irrevocabile,  fi  la- 
gnò fidamente  delle  malavventurate  cir- 
collanze,che  aveano  refa  accettarla  una 
tale  mi  fura  , ed  efortò  i deputati  a vo- 
lere ufare  gli  ultimi  loro  sforzi  per  ri- 
flabilire  la  pubblica  pace  e tranquillità.  „ 
Non  contenti  di  ciò  gli  Stati  destinaro- 
no alcuni commiflar},  ch’età  minallero  un 
tale  affare  più  accuratamente  , e toffo 
dopo  la  loro  apologo  fu  pubblicata  fot> 
to  il  nome  o fia  titolo  di  Deduzioni 
ovvero  Illazioni  cavate  dallo  fìnto  degli 
affari.  In  quell’  opera  fu  dilàmmato,  le 
l’ Olanda  avetfe  , o nò  , una  poreità  di 
entrare  in  una  feparata  negoziazione  con 
- Crotvwel , e fin  dove  quella  provincia 
potette  eltendere  il  diritto  di  fevranità 
independentemente  dalle  alrre  provincie 
inclufe  nell’unione?  Tutto  il  difegno  fi 
fu  di  provarne  la  parte  affermativa  da 
fatti  politivi  e reali,  e dalla  particolare 
dichiarazione  del  Re  di  Spagna  relativa 
a quella  loro  provincia.  Òr  quantunque 
il  difeorfo  folte  affai  faticato)  e gii  ar- 

go- 
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gomenti  fodero  fpeciofi,  pure  il  princi- 
pio fallo,  su  di  cui  cotefte  opinioni  era- 
no fondate, fu  ovvio  e chiara  a qualun- 
que attento  leggitore . Col  riconolcere  e 
confeffare  , che  la  rinuncia  del  Re  Cat- 
tolico avea  vellita  quefta  provincia  della 
foveranitk,  eglino  vennero  a riconofcere  ■ 
nel  tempo  ifteffo  il  diritto  ereditario  del* 
li  Re  della  Spagna  , che  non  potea  di- 
ftruggerfi  per  qualunque  atto  di  un  prin- 
cipe particolare,  il  quale  non  aveva  af- 
fatto poteftli  alcuna  di  cedere , ed  alie- 
nare il  diritto  de  Tuoi  fucceffori . Ed  ol- 
tre a ciò,  che  avea  che  fare  una  fimi- 
gliante  rinuncia  coirarticolo  dell’  unione 
di  Utrecht , per  cui  tutte  le  provincie 
furon  obbligate  a non  entrare  feparata- 
mente  in  alcuna  pace,o  guerra,  tratta- 
to , o lega , negoziazione  , alienazione  * 

&c.  fenza  1*  unito  e comune  confenfo 
delle  altre  provincie  . Tali  adunque  fi 
furono  le  obbiezioni  da  farli  a fi  migliami' 
Deduzioni  , come  vennero  chiamate  ; ma 
pure  in  quel  tempo  lapparono  dalla  vi- 
Jla,  e non  furono  offervate.  Egli  è ben 
vero  , che  una  tale  fcrittura  fu  levera- 
mente  cenfurata  , e pubblicaronfi  intor- 
po  ad  elfa  varie  critiche  molto  afpre  e 
mordaci , ma  niunq  affatto  pensò  di  at- 
taccarne le  fondamenta,  e inoltrarne  la 
fallacia  e falfità  de’  principi  . La  GueU 
dcrland'ta , Frislandia , e Z e al  and  a taccia- 

ro- 
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ron>)  gli  Stati  diOlanda  d’  ingratitudine* 
e di  procedure  arbitrarie  ; gli  Stati  di 
Olanda  ritorcerono  sì  fatte  accufe  con- 
tro ci»  loro;  le  provincie  riempirono  di 
fazioni  ; la  repubblica  fu  nell’orlo  della 
fua  rovina  e diluzione  , e gli  amba- 
feiadori  , che  aveano  maneggiata  * e re- 
cata avanti  la  negoziazione , e fotro- 
fcrttto  il  trattato, lì  videro  caduti  nella 
difgrazia  dj  elle  provincie  nella  maniera 
la  più  mortificante  che  mai  ( b ). 

In  quello  fiato  delle  cofe,per  buona  -Affari  col- 

fortuna  delle  provincie , la  condotta  del 

Re  di  Danimarca  attirò  a le  una  parte 

della  pubblica  attenzione  , e venne  in 

tal  guiia  a divertirla  da  una  difputa  , Ibidem  Le 

la  quale  per  lo  fuo  calore  ed  acrimonia  £lerc,pa5* 
■ • * 1 110  j * 84.*  tomai, 

minacciava  pericolo  allo  Stato  , ed  m 

particolare  a De  Wit,  agli  ambafeìadori, 
ed  a coloro,  i quali  aveano  progettato, 
ed  erano  fiati  gli  agenti  di  quefto  nuo- 
vo trattato.  Si  è da  noi  avanti  offervato, 
che  il  Re  Fred  erica  non  aveva  adempiu- 
to neppure  un  folo  articolo  del  trattato 
di  alleanza  formato  colla  repubblica, non 
oliarne  eh’  egli  fi  ricevette  puntualmen- 
te i pagamenti  di  un  graffo  fuffidio  . 

Or*  egli  ad  un  firaile  tradimento  aggiun- 
fe  ancora  l’ingratitudine.  Per  Sviluppa- 
re e liberare  cotefto  Re  dalle  difficoltà, 
in  cui  ritrovavafi  intrigato  col  parlamen- 
to d’  Inghilterra  y per  la  preda  di  una 

flot- 
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flotta  di  legni  mercantili  appartenevi 
a quella  nazione,  gli  Stati  Generali  ri- 
fecero di  tutt’  i danni  li  mercanti  In- 
gleft , colla  fperanza  di  aver  per  quello 
mezzo  ad  attaccare  più  facilmente  quel 
monarca  al  loro  interefle,  ed  abilitarlo 
ad  efeguire  il  trattato  colla  loro  repub- 
blica. Nondimeno  Frederico  , non  (bla- 
mente elufe  il  trattato,  ma  elufe  ancora 
il  pagaaiento  del  danaro  avanzato  per 
-ufo  e comodo  di  lui; e dopo  quello  eft* 
trò  in  una  ftretta  lega  con  Cromivi  , 
lafciando  gli  Stati  Generali  ad  efclamare 
contro  la  fua  ingiuihzia  e perfidia  . In 
fomim  quello  doppio  andamento  del  Re 
di  Danimarca  riufci  del  più  gran  vantag- 
gio alle  Provincie  Unite  ; imperciocché 
pofe.  filenzio  alli  loro  privati  odj  ed  ani- 
mofità  per  qualche  tempo,  febbene  non 
ne  rimuovere  affatto  la  cagione, nè  eftin- 
guefle  quelle  fcintille  di  difcordia  , le 
quali  fcoppiarono  con  doppio  vigore  do- 
po che  il  principe  d’  Orange  fu  giunto 
all’  eù,  di  maggiore,  e Luigi  XIV.  ebbe 
fetta  invafione  ne’  Paefe  Bajji. 


Fine  del  Tom,  IL  del  Voi . XXXI. 
delClflorta  di  Olanda. 


T 


CORREZIONI 


leggi  pofe  . 

leggi  per.  tized  by  Googl 


i 


» 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


T- 
’ « 


